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Il giorno 23 corrente, dopo breve malat- 
tia, moriva fra i conforti della religione in età 
di 81 anno Monsig. Michele Virgili Vescovo di 
Comacchio. 

Annunciamo anche la morte di S. E. il 
sig. conte Augusto di Liedekerke Beaufort, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
dei Paesi-Bassi presso la Santa Sede, e la real 
corte di Sardegna, avvenuta fra i conforti del- 
la cattolica religione , in forza di un violento 
attacco di cholera il giorno 27 alle 5 pom. a 
Rocca di Papa, ove erasi ritirato a villeggiare. 


STATI ESTERI | 


Compendiamo le notizie che hanno dato 
i giornali di sabbato p. p 

Un numero straordinario della Gasxetta di 
Londra ha pubblicato il rapporto officiale del 
generale Simpson del giorno 9 settembre sui 
fatti della giornata dell'8. In questo rapporto 
il generale fa conoscere, che si era convenu- 
to, che a mezzodì le colonne francesi destina- 
te all'assalto sarebbero, uscite. dalle-loro: trinee- ‘- 
re e si sarebbero impadronite delle opere di 
Malakoff. Riuscita questa impresa, gl'inglesi do- 
veano attaccare il grande Redan, ed i francesi 
il bastione centrale ed il forte della Quarante- 
na. Così fu faito. All'ora stabilita, dice il ge- 
nerale, i francesi penetrano nelle opere di Ma- 
lakoff, che parevano imprendibili, e se ne im- 
padroniscono con quell’impetuoso coraggio, che 
caratterizza l'attacco dei francesi, e una volta 
padroni, nessuno sforzo vale a scacciarli. La 
bandiera francese piantata sul parapetto era il 
segnale per le nostre truppe di marciare avan- 
ti. « L'assalto al gran Redan fu dato dalla 2* 
divisione e dalla divisione delle truppe legge- 
re, marciando sulla breccia aperta dall’artiglie- 
ria e meno esposta al fuoco terribile di fian- 
co, che difendeva le opere. Le due colonne al 
tegno convenùto uscivano dalle trincere, pre- 
cedute da dùe distaccamenti che portavano le 
sale. Collocate queste, le truppe diedero  su- 
bito la sealatà al parapetto del Redan e pene- 
trarono nell'angolo saliente. Per ben un'ora fuv- 
Vi una sanguinosa lotta, e gl'inglesi non pote- 
Tono conserragsi. palla presa posizione, dove 
moltissimi perirono. Dopo questo attacco le trin- 
cere erano tal i te, che fu impos- 
sibile 01 un assalto stabilito per 
mezzo degli i , Chè stavano in riserva, 
Questi durante ‘la ‘riotte’ dell'8, occuparono le 
trincere: e verso le undici il' nemico cominciò 
4 far saltare in aria i'suoi magazzini: e un di- 
staccamento, degli'Xiglander avaozatosi per èsa- 
minaré il Redan, lò trovò abbandonato; è nol 
volle occupare che è { chiaro. La città fa 
erasuata Sorablà Ta notte: ) 4 fù 
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Dopo di avere esposto ciò, il rapporto si 
pn pico 
r dell'armata ingle principio dell'as- 


sedio fino alla presa di Sebastopoli. 

I giornali inglesi hanno pubblicato un al- 
tro dispaccio del contrammiraglio Lyons in da- 
ta del 10 settembre, col quale viene falto co- 
noscere che il cattivo tempo mise i vascelli nel- 
la impossibilità di agire contro le batterie poste 
verso la rada, nell'atto che le truppe davano 
l'assalto. 

Da una'relazione però del capitano Digby 
e di altri, che il contrammiraglio ha unito al 
suo rapporto, risulta che colle bombarde fa- 
rono fatti grandi guasti alle opere russe. 

Dopo la presa di Sebastopoli il marescial- 
lo Pelissier fece, il seguente ordine del giorno? 

Soldati! SeBastopoli è caduta!La presa di 
Malakoff rie. determinò la resa. Il nemico fece 
saltare di propria mano le sue formidabili di- 
fese, incendidò la sua città ji suoi magazzini , 
i suoi stabilintenti militari, e diè fondo al re- 
sto di sue mavi net porto.'Il baluardo della 
potenza russa sul mar Nero non è più! questi 
risultati li dovete non solo {al vostro impetao- 
so coraggio, ma anche alla ‘vostra indomabile 
energia e alla vostra perroniranza durante % 
tango -nasedio di-‘Pt-imési, dfai 1'sauigliertà 
terra e di mare, mai il genio, mai la' fanteria 
aveano avuto a trionfare di simili ostacoli: mai 
eziandio queste tre armi hanno spiegato mag- 
gior valore, maggior scienza e risolutezza. Que- 
sto immenso successo ingrandisce e risolve la 
nostra posizione in Crimea. 

Soldati! La giornata 8 settembre, in cui 
hanno sventolato insieme le bandiere delle ar- 
mate inglese, piemontese e francese sarà un 
giorno per sempre; memorando ! Voi avete il- 
lustrate le vostre aquile con novella e imperi- 
tura gloria. Soldati! Voi avete bene meritato 
della Francia e dell'Imperatore. Dal quartiere 
generale sopra Malakoff 9 settembre. 

Il Moniteur del 23 consacra un artisolo al- 
’alleanza della Francia e dell'Inghilterra, lodan- 
do di molto quest'ultima, la quale, oltre allo 
avere fornito un numero maggiore di vascelli, 
ha inviato non meno di 80,000 uomini in 
Crimea. 

Mercò il prodigioso armamento navale’del- 
le potenze alleate, prosegue il Moniteur, le lo- 
ro bandiere dominano su tutti i mari e le in- 
ferdicono alla Russia. Il gemico ha veduti i 
suoi vascelli bloceati o abbruciati nei suoi por- 
ti, le suè ‘coste predate, il suo commercio an+ 
nichilito, le suè relazioni estere distrutte. Dal 
mare di ‘Azoff al mar Bianto, ‘dal ‘Baltico al 
Kamtschatka, la Russia è chiusa dalle loro fiot- 
te. Nell' atto che a ‘forza di co i nostri 
soldati trionfàvano della disperata résis del- 
l'esefeito russo, i marinai alleati pronti 
f suoì provvigionamenti è le sue 
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5 all'officio di amusisistvazione del giornale 
giornale, 
Do. aa to. - Eutto lo volto che 01 savaue 


patria. L’ammiragliato inglese ha posto ‘a di- 


di Francia 50..navi detlasua-rea- 
av iene sercadiii6 Chebatiro tras- 


portato in Crimea da 40,000 uomini di nostre 
truppe, con 2000 cavalli e 7,000 tonnellate del 
nostro materiale. Ogouno sa poi che Romar- 
sund è caduta sotto i colpi dei nostri soldati, 
la marina inglese è stata quella che principa)- 
mente li ha condotti. 

In tutte le fasi di questa guerra, all’Alma, 
ad Inkermann, come a Bomarsund ed a Swea- 
borg, le armate e le flotte .d'Inghilterra e di 
Francia hanno confuso il loro sangue e lottato 
di valore per la causa comune. Negli ultimi e 
vittoriosi sforzi contro Sebastopoli, inglesi e 
francesi hanno egualmente compiuto il loro e- 
roico dovere. Se su molti punti attaccati un 
solo dapprima è stato conquistato, il trionfo non 
è meno dovuto a tutti i corpi dell'armata al- 
leata, che gli uni sostenendo gli altri banno in 
fine eostretto il nemico a lasciare le mura di 
questa città, che la stessa disperazione non po- 
teva-più difendere. 

Riguardo ai sacrifici pecuniari, che si so- 
no imposti i nostri alleati, eguagliano, se non 
superano i nostri. Senza parlare dell'imprestito 

turco di 100 milioni, garantito anche dalla 
Fratitia, è vero, mà tutto contrattato presso i 
nostri vicini, nè dei 50 milioni antistati da es- 
si al Piemonte, l'Inghilterra ba speso in que- 
sta guerra l'anno passato da 400 milioni, ed 
ha preveduto che quest'anno potrebbe oltre- 
passare un migliardo. 

— Una corrispondenza di Pietroburgo al 
giornale di Francoforte fa conoscere che nella 
perdita di Sebastopoti i russi hanno avuto enor- 
me quantità di vittime: fra queste cita il ge- 
nerale Urussoff come morto, i generali Kraleff, 
Martineau, Zuroff e Wogenhoff gravemente fe- 
riti, ed il generale Kollen come prigioniero. 

Il Moniseur del 23 pubblica i decreti, co' 
quali. i generali di brigata dell'esercito di Orien- 
te, Vinoy, Bazaine e De-Failly sono promossi 
a generali di divisione: ed i colonnelli Puis- 
busque, Picard, Blanchard, Decaen, Dumont, 
Goze e Ferraboue, tutti dell’armata di Orien- 
te, sono promossi a generali di brigata. An- 
muncia inoltre la nomina di var! officiali a gran- 
di officiali e commendatori della Legione di 
Onore. 

Un dispaccio dal quartiere. generale russo 
vin data del 12 settembre giuntò a ‘Viehna da 

* Varsavia contiene un circostanziato rapporto in- 
torno ‘allo sgombro della parte meridionale di 
Sebastopoli e alla ritirata dei russi. Da quel 
rapporto si riléva che parte non era so- 
stenibile già al princi di Agosto, e se il 

rincipe off sostenne quell'accanita di- 

i ir tante settiniané, fu solo poter 
prendere le debite misure per la ritirata. 

* Un dispaccio di Cos li 20 setteme 
bre dice, telazioni ‘ giunte alla Porta ‘an- 
nunciano che i tassi harino attaccato Kars it 
due'colonite, e che sono stati respinti lascian- 
do sal campo di battaglia parecchie centinaià 


1010 figlio del’ gigi ’Abbatitobi , ninibiro “di 
ii ie 


febastopali, dove si trorava come capo di bat- 
taglione, è tornato in Francia, perchè l'ultima 
ferita ricevuta è grave. 
I giornali portoghesi danno relazione del- 
la cerimonia, colla quale $. M. D. Pedro V 
divenuto maggiorenne , ha preso possesso il 
iorno 16 del trono, Il primo suo atto è stato 
uello di confermare l'amministrazione attuale, 
di cui è capo il duca di Saldanha. La popo- 
lazione di Lisbona ha festeggiato questo avve- 
nimento con molto entasiasmo. è 
Il giornale officiale del Regno delle due 
Sicilie pubblica un decreto del 24 settembre , 
col quale al sig. brigadiere onorario Francesco 
arrenas è accordato l’implorato ritiro dalla 
carica dî direttore della Segreteria e Ministe- 
rp di Stato della guerra e marina, 


* NOTIZIE BI QUESTA MATTIN 


Torino 27 Settembre. 

L'ahdimento: della malattia di S. M. il re 
«è ognora più soddisfacente. L'eruzione migliare 
volge can corso regolare al suo termine. La 
febbre ed i dolori artritiei sono molto dimi- 
muiti. Nella scorsa notte l' Augasto infermo fu 
‘ristorato da un sonno placido e:‘prolungato. 

GrwovA 27 Sestembre. 

Dalta Gazzetta di Genova del 27 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici : 

Parigi 27. — Secondo il rapporto dell'in- 
feodente generale dell'armata d'Oriente, 4472 
francesi e 554 russi sarebbero stati ricevuti 
pelle ambulanze. Esse ne contengono oggi 
10,520, fra cui 373 uffiziali. 

I servizi degli spedali e delle amministra- 
zioni compirono degnamente la missione loro 
affidata. È, 

Seguirono numerose nomine di ufliziali di 
ferra.e di mare. Furono confermate molte no- 
pi provvisoriamente: fatte dal maresciallo 
Pelîssier. | 
: Costantinopoli 17. — À turchi in Crimea, 
ghe avevano cominciato ad imbarcarsi per l’Asia, 
vennero prontamente rivolti a Fupatoria per 
entare un, movimento, alle spalle dei russi.Già 
partirono per Eupatoria 14 bastimenti carichi 
di truppa. 

Il contingente de’ turchi destipato in Cri- 
mea anderebbe a Trebisonda, per porsi sotto 
gli ordini di Omer: pascià. 

. Trebisonda 6. — L russi abbandonarano 
ositivamente i dintorni di Erzerum 6 sono a 
Fiolaisieiman. 
Pariai 25 Settembre. 3 

Pubblichiamo il ‘primo ‘rapporto dal gene- 

rale Pelissier in' data degli 11 settembre: - 
Signor. Maresciallo. : 

Col più prossimo corriere ‘ayrò l'onore di 
farvi giungere, un dettagliato rapporto, sull’ 
Jacco,, che. ci ha resi padroni di Sebastopoli. 
Jo nop posso oggi, che rapidamente tragciarvi 
4, principali tratt di questo fatto di guerra. 

Dopo il 16 agosto, giorno della battaglia 
della, Cernaia, e. malgrado; gli avvisi ripetuti di 


pn puavoa:faemidabile attacco del namico con-_ 


49 la. posizioni; che, noi. ogcupiamo su questo 
fine, tulto: si Ù eva ‘per un assalto, decisi- 
No ;contro Sehastapoli, istessa., L artiglieria, de- 

Uagghi di dritta, cominciava. dal ,17, agosto 
trito, contro .Malakoî, il Redan 


Las fugco, più 
sel Cacenaggio,,e le vicine difese della, rada, 
ande permettere al gonio di.stabilire apposta 


menti, vicini alla. piazza, donde lg 1ruppo ,po- 
4gssero prontamente :slanciarsi. sulla; caga. * Il 
ig, inojtre preparava :i suoi stromenti di pas- 
di scalata, tatto. le nostre’ batterie 

bsiniita il 5, souembre. aprivano. un viola 
fissimo, fuoco, contro ; da _;.città;;, Gli. singlesi da 
te loro ba io vivamentevil:‘grande, Rer 


ara, | 


egrto col generale Simpson, di fàr dare l'as- 
salto agli 8 settembre a mezzogiorno. 

La divisione Mac-Mahon dovea prendere 
le opere di Malakoff: la divisione Dulac dovea 
slanciarsi contro il Redan del, Carenaggio, ed 
al centro la divisione Lamotterouge marciare do- 
vea contro la cortina che riunisce questi due 
punti estremi. Al generale. Bosquet, oltrà alle 
sue truppe, avevo dato la divisione della guar- 
dia del generale Mellinet per appoggiare queste 
tre prime divisioni, Ciò per la dritta. 

Al centro, gli inglesi dovevano attaccare 


. il grande Redan scalandolo pel suo saliente. 


Alla sinistra, il 1. corpo, a cui il genera- 
le La Marmora avea voluto unire una brigata 
sarda, avendo alla testa la divisione Levaillant 
dovea penetrare. per mezzo del bastione cen- 
trale nell'interno, della città, e tosto volgere al 
bastigne dell'Albetd) per egualmente stabilifvisi, 
N generale di Salles ‘avea per istruzione dì non 
proseguire il suo attacco se non in quanto le 
circostanze lo avessero permesso. 

Di più, le flotte degli ammiragli Lyons e 
Bruat doveano operare una potente diversione 
tirando contra la quarantena, la rada e le fron- 
ti marittime della fortezza. Ma lo stato del ma- 
re tormentato da un violento vento del nord- 
ovest, era tale che nò i vascelli, nè le fregato 
non hanno potuto. lasciare l'ancoraggio. Frat- 
tauto le bombarde inglesi o francesi hanno po- 
tuio impegnarsi: esse hanno titato in modo 
considerevole e ci banno prestato un grandè 
aiuto. ,. 

A mezzodì in ‘punto, le divisioni Mac- 
Mabon, Lamotterouge e Dulac, elettrizzato dai 
loro capi, si slanciano su Malakoff, sulla cor- 
tina ed il piccolo Redan del Carenaggio. Dopo 
inaudite diflicoltà per avanzare, e dopo una 
lotta corpo a corpo delle più accanite, la di- 
visione Mac-Mahon giunge a stabilirsi nella par- 
te anteriore di MalakolT. Il nemico faveva pio- 
vere sopra i nostri prodi soldati una pera 
di proiettili di ogni specie: il Redan del Care- 
naggio sopretallo: Pellio dalla casa in croce e 
dai vapori, avea dovuto essere evacuato dopo 
la sua occupazione: ma' la divisione Lamotte- 
rouge tenea forte sopra una parte della corti- 
na, e la divisione Mac-Mahon guadagnava fer- 
reno in Malakoff, dove il generale Bousquet 
incessantemente diriggeva le riserve, di cui 
sollecitai l’arrivo, Gli altri attacchi erano su- 
bordinati a quelli di Malakoff, puoto capitale 
delle difese Ù tutta la piazza. 

Dal ridotto Brancion, pve io ero stabilito, 
giudigai, che Malakoff resterebbe in nostro po- 
tere, e, diedi il convenuto segnale col generale 
Simpson. Subito gli inglesi valorosamente si 
slanciarono contro, il saliente del grande Re- 
dan; :giunsero a piantarvisi, e lottargno, assai 
per restarvi; ma oppressi dalla riserve russe., 
le quali non cessavano di avanzare, 6 da ‘un 
violento fuoco di artiglieria, dovettero ripiega- 
re nelle loro paralelle. 

Allo stesso segnale, il generale di Salles 
avea. fatto attaccare il bastione Centrale. La di- 
visione Levaillant avea cominciato a stabilirvi- 
sk come nella lunetta di destra, quando ad un 
fuoco eccessivo di mitraglia succedette l'arrivo 
dei rinforzi. rissst0ast- considerevoli xche Jo - 
nostre truppe, degimate, dal fuoco, ed i cui capi 
erano, fuori: di, combattimento, furono cosirette 
di ritirarsi nelle piazze di armi, donde grano 


mia attenzione 
koff , (di, cui. j 


gomando al generale Da-Lac,.Ula magazzino di 
polvere della cortina prossima di Malakoff sal- 
tava iu aria e mi foce temere le più tristi con- 
seguenze, 

I russi sperando profittare di questo acci- 
dente, si avanzavano in masse compatte, ed in 
tre colonne attaccarono il.ceutro, la. sinistra e 
la destra di Malakoff. Ma all'interno dell'opera 
già erano state prese le disposizioni: il gene- 
rale Mac-Mahon disponeva per la difesa le in- 
treflile truppe di nulla sgomentate, e dopo di- 
sperati i i russi dovettero battere la ri- 
tirata. 

Allora io rinunciai ad ogni tentativo ii 
offesa: Malakoff era nostra e non ci patera ex- 
sere tolta. Erano le 44. 

Furono prese misure per poter respingere 
il nemico, se avesse tentato un notturno attac- 
co: ma hen presto tti da ogoi in- 
certezza. AI osta ta la Na parto 
si propagavano incendi, scoppiavàno miue, sal- 
tavano in aria magazzini di polvere: lo spetta- 
colo di Sebastopoli in fiamme, cui tutta l’arma- 
ta contemplava, è uno di quei quadri i più 
imponenti e fatali, che abbia potuto presentare 
la storia delle guerre. Il nemico era in piena 
ritirata: si era fatta durante la notte mediante 
il ponte stabilito fra le due rive della rada e 
al coperto delle ‘successive esplosioni, che mi 
hanno impedito di avvicinarmi a lui per at- 
taccarlo. Il 9 alta mattina tutta la parto sud 
cera szombra e in nostro: potere. 

Non ho mestieri far rilevare a V. E. ha 
importanza di tale successo: nò ho bisogno di 
parlare di questo valoroso esercito, le cui guer- 
riere virtù e lo zelo sono tanto pregiate dal 
nostro Imperatore: e dovrò, benchè il numerg 
sia grande , citarvi quelli che si sono distinti 
fra tanti prodi soldati. Ora non posso farlo,ma 
compirò questo dovere in uno dei prossimi 
miei rapporti. 

Gradite ec. 

Il generalissimo —Prxmarea 

—L'ambasciatore di Francia a Costantinopo» 
li ha messo il palazzo della legazione a dispo- 
sizione del comandante militare generale Lar» 
chey per ricevervi gli uffiziali francesi malati 
e feriti da Sebastopoli. 

— Fra gli ufliciali di stato-maggiore, mor- 
ti nella presa di Sebastopoli, si citano il ‘{e- 
nente-colonnello Cassaigne, il comandante Le- 
febvre, il capitano La Hlitte, il capitano Labois- 
sière, il capitano Laville. 

— Col Carmel giunsero a Marsiglia il 
gener. Dulac e il colounello Vaubert de Gen- 
lis, aiutante del maresciallo Pelissier. 

Secondo le notizie portate da ‘quel pr 
scafo, era stato ucciso l'ammiraglio russo Paîn- 
philoft. Non è confermato il suicidio del gen, 
Osten-Sacken. Gli alleati banno ‘trovato a Se- 
bastopoli grandi magazzini ‘di vestiario. 

— Il Monîteur del 24 annunzia che ìl 
giorno innanzi S. M. l’imperatore ha ricevuto 
al palazzo di Saint-Cloud: 3 

Il sig. de Prokescli, presidente della dieta 
germanica, e il ‘di lui figlio, uffiziale dell'arma 
ta austriaca, presentati alla M. S. dal barone 
de Hubner ministro ‘d'Austria ; 

Il sig. barone d'Arnim, gra -coppiere del 
la corte di Prussiay: presentato ” dal ‘conte ‘di 
Hatzfeldt, ministro di S. prussiana; 

E lord Cowley, anibasciatore inglese, che 
ha presentato a.$. Mr I 1) Niagoladicnto colon- 
nello Claremont designato dalla regina per suc- 
cessore del general Tor nélla qualità di 
commissario militare a Parigi, il maggior ge- 
noralè Héarsey che sì reca nelle Indie, e la 
signora Pardoe, autrice di dî, rerse: opere isto- 
"fi x, delle ‘quali ha' fatto omaggio” all’impe- 
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Soldati della 1° divisione e ruavi 
guardia! 


Alla fine siete per lasclare ?e vostre pa- 
ralelle per assaltare il nemico corpo a corpo. 
In questa giornata decisiva il: generale vi ha 
affidato la parte più importante: la presa del 
Redan di Malakoff, chiave di Sebastopoli. 

Tutta l'esercito ha gli occhi sopra voi, 
e le vostre handiere piantate sni bastioni di 

uesta cittadella debbono rispondere al segnale 
lato per l'assalto generale. 

20,000 inglesi, e 20,000 francesi a sinistra 
vi aiuteranno gettandosi da questa parto della 
piazza. 

Zuavi, cacciatori a piedi,soMati deì 7, 20, 
6 27 di linea, la vostra bravura risponde del 
successo che deve eternare i numeri dei vo- 
stri reggimenti. 5 

Fra-pooho ore Fimperatore dirà alla Fran- 
sia ciò che possono fare i soldati dell'Alma e 
d'Inkermann. 

Vi darò il segnale cot grido di viva l'im- 
peratore | Nostra parola di riynione sarà: Ono- 
re 0 Patria. 


della 


Il gen. di divisione comandante l’as- 
salto della torre di Malakoff: 
Dx Mac-Manon. 


— Le notizia della spedizione di 10,000 
cavalli da Marsiglia per la Crimea viene con- 
futata dal Constifutionne? per mezzo di condi-" 
mili indicazioni date dg una corrispondenza di 
‘Costantinopoli e per le quali sarebbesi ingé— 
nerata la confusione, che diede luogo all'erro- 
neo avviso. Ecco come si. spiega l'errore. Al- 
cuni uffiziali del genio francese eransi recati 
in Oriente per preparare i quartieri d' inver- 
no alle truppe di Crimea, che fra un mese, 
secondo la corrispondenza di Costantinppoli , 
deveano lasciare la Crimea, dove era finita la 
vampagna del 1855. Parlando della cavalleria, 
è detto: 

Quapto alla cavalleria, forte di 10000 


si di ‘carcere; © i 
ST Lowdaa: 25 .Stitambre, 

Secondo il Sun, non è. vero che il'ba- 
tone Progkesch abbia portato a.Rarigi un w- 
timatum che'l'Auétrià baanderebbe a |Pietrobur- 
80, se 
tali. 


giornata 


id migliori affari obe alcuni giorn 
£'long atomettere. È probabile, che -tale-suo-— 
cesso essi vadano debitori all'impmessioti@ pro: 


she... 
Ms 


dotta dalla caduta di Sebastopoli sugli animi 
dei giovani di provincia: 

— L'Wlustrated London Netbs. fa accurata de- 
scrizione del nuovo genere di bombarde o bar- 
che cannoniere che l’Inghifterra fa costrurre 
ne' suoi arsenali fino al numero di 60, e che 
la Francia pure fabbricò e fabbrica fino al nu- 
mero di 20 o 30. ' è 

Sono di grandezza insolita; posséno por- 
tare quattro enormi cannoni ed altrettanti mor- 
tai; solidamente fasciate di lamiera; pescano 
con tuttociò solo 7 piedi inglesi, e possono 
quindi avvicinarsi alla spiaggia quanto voglio- 


+ no; le mettono in mato due piccole macchine 


di 120 cavalli ciascuna, affinchè rimanga sem- 
pre'un motore quand’anche' le palle nemiche 
guastassero l'altro. La loro velocità è somma, 
poichè eguaglia quella dei piroscafi, ‘malgrado 
le forme larghe e robuste ‘gello scafo. Posso- 
no portare 500 a 600 uoîmini a bordo anche 
ia uo lungo viaggio. 

L'utilità di questi nuovi legni si è di ser- 


|. vire ad un tempo di canponiere e di navi one- 


rarie, e di potere così operare ad un tempo 6 
proteggere un considerevole sbarco di truppa, 
senza bisogno alcuno delle solite piatte e scia- 


luppo. 
MaprID 23 Settembre. 

La Correspondance Havas ha da Madrid: 

H governo ha deciso che il tesora paghe- 
rebbe le spese di mobilizzazione della milizia 
nazionale in Aragona e Catalogna. 

L'autorità ha sequestrato 14,000 esempla- 
ri di un proclama democratico, gli autori del 
quale sono ora în carcere.” 

L'autorità arrestò parte di una banda di 
sogialisti a Tarifa. 

A Barcellona si è fatto qualche arresto, 

La Gazsetta di Madrid, smentisce la sco: 
perta di un piano di spedizione a Valenza. 

Le soscrizioni volontarie per l' imprestito 
de'230 milioni ascendevano in quel giorno a 
190 milioni di feali. 


...Era stata scoperta DA fabbrica di falsa. 


carta bollata. 
Berino 24 Settembre. 

La nuova gazzetta di Prussia delta Gas- 
xetta della Croce, smentisce la notizia data da 
un giornale del Belgio, che il gabinetto di Ber- 
lino avesse insinuato alle potenze occidentali di 
riprendere le negoziazioni. 

— Un dispaccio telegrafico Leiolivet an- 
nunzia l' arrivo & Coblenta dei re e della re- 
gina di Prussia ‘che sono ‘stati accolti'‘con vive 
acclamazioni. lei 


francese, ottomano e sard@, residenti in Berli- 
no, si unirono in un banclietto jnsieme a tut- 
ti i membri componenti lè rispettive legazio- 
ni, Fra i brindisi che vi furono pronunciati, si 
attribuì un significato speciale. come scrivona 
alla Bresl. Zeitung, a quello dell’ ambasciatore 
turco, che suona così: « Alla salute di quelle 
Potenze maguanime, che nén ci' avrebbero ab: 


Di questi giorni gli dl rei inglese, , 


: bandonati quand'anche non:-fossimo. stati vinci- | 


tori. » 1, cali 
Vienna 25 Sclterbi. 


Circa alla'missione del detto sigi 


‘ scrivono alla borra in pp ced 
ri, Che 


siipalarono. ibtrat- 


‘Prima che de pai 
ranio i loro sforzi 


‘tatb de'2‘ ditembre,' cong 
pet. ristabilire la pace generale; deggiono co- 
minciare! colto ‘stabilire nuova base comu- 
‘né’'Gnde sciogliere il.terzo panto. Ciò spiega 


ten al ‘Patigi. Là sua esperienza. diplomati 
scialmente la conoscenza:esatta che ha « 


} grana) la missione:del ‘signor Prokesch- 


GA 0 


dell condizioni ‘dell'Oriente, della Germania e , 
!della Rusia: la!” Teafigia IR mata 


Russia 
Aric 


un accordo intimo tra l'Austria e- le potenze 
‘ d'Occidente, se quell’accordo può essere olte- 
nuto.' Y 
— Secondo poi la Gazzetta delle Poste di 
Francoforte, il sig. Prokesch sarebbe andato a 
Parigi solo per visitare l'esposizione. 

— Il conte Colloredo che, come abbiamo 
già annunziato, giunse ieri l’altro in questa ca- 
itale, proveniente da Londra, ebbe lunghe con- 
(erenze nel ministero degli esteri. Egli si fer-" 
merà da quattro in cinque giorni in questa re- 
sidenza e si porterà poi a’ suoi beni, avendo 
ottenuto un permesso di quattro settimane. 


È RUSSIA 

H Daily News ha per dispaccio telegrafico 
da Vienna 23 settembre, che lo czar è arri- 
vato a Odessa ove subito è stato adunato un 
consiglio di guerra. 

Altro dispaccio telegrafico. Havas in data 
di Conisberga 25 settembre reca indata di 
Pietroburgo 20 detto che lo czar con un ap- 
posito ukase ha lodato e ringraziato 198 dru 
schine ‘(legioni di milizie ) per essersi travate 
pronte a partire al tempo opportuno, sperando 
S. M. che esse combatteranno con tutta il va- 
lore. 

— Il telegrafo Havas annunzia:da Lon- 
dra in data del'2% che il Times pubblica in 
quel giorno il seguente dispaccio del 18 corr. 
da. Sebastopoli. 

I russi fortificano. la parte sattentrionale 
di Sebastopoli e costruiscono nuove batterie. 
I francesi s'inoltrano ‘con cavalleria ed' infan- 
teria verso. Batschisgrai. Sehastopoli sarà spia- 
nata, e i suoi bacini.colmati. Una tempesta ter- 
ribile ebbe Imogo in qyei contorni. 

—  Parecchie corvette. della squadra vo- 
tante del commodoro Watson fanno nel Baltico 
una caccia vigorosa aì bastimenti nqutralî, che 
nel corso dell'estate riuscirono, per quanto pz- 
re, ad introdurre net'porti della Finlandia no- 
tabili quantità, d'oggetti di contrabbando di 


guerra. 

‘Un dispaecio telegrafico in data di Vay- 
savia 22 settembre annunzia direttamente alla 
Patrie ciò che segue: 

E imminente in Russia uu nuovo reclu- 
tamento generale. Tutte le truppe regolari che 
trovansi in Polonia e in Lituania marciano ver- 


so Odessa e Nicolaieff. 

— Leggesi nella Gaszetta, della Borsa di 
Berlino: 

Crediamo di paffer dare oggi le spiega- 
zione del subitaneo cambiamento avvenuto tiel- 
le disposizioni per «il. viaggio dell’ imperatore di 
Russia. Si tratta di un gran consiglio di guerra 
che si adunerebbe a.Qdessa sotto la presidenza 
dell’imperatore , relativamente a tutte le ulte 
riori operazioni militari. 

IMPERO OTTOMANO È 

i Il Simois ha recato a Marsiglia le lettere 

di Costantinopoli del 13, e il Carme! quelte 
del 17. 

Leggonsi nelle primo le seguenti notizie 
della Crimea : E ‘ 

Il 9 fu inalzata la bandiera -parlameatare 
sul forte Costantino, e una ‘etità luo- 

«gò fra:il priacipe Gortsc! -@ il capitano 
L Pruainzoni ‘della’ marina inglese. Giòvdiade-luo- 
g0 all'ertonea voce che. si traltasse di‘ phopo- 
sto ‘di papa +» - La Mart 

Ventiat i mengj 
mersi, ra. Ri 
li' durava 


i, sono stati som- 


io di Sebastopo- 


erge nation de; 
pere 


> Qusttro © apr por ogni + Di 66 
TObE "Pendi Ab’ c. ag. per 0/a; Di 194 Lia, 
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9 I MABRTTIMI Ogni venerdì alle 40 antim. 
ian DELLE Partenza da Civitavecchia direttamente per Marsiglia 


NESS INPERIALI DI FRANCIA Ogni sabato arrivo da Marsiglia e partenza per 


Napoli. 
MACCEBTTI POSTALE Per informazioni, nolo e passaggio, dirigersi In Roma 
Un nuovo servizio dirétto' 


da G. Dalleizette via fontanella Borghese n; 56 A. 


La residenza del sig. cav. Gaetano Sassi, 
cui resta interinamente affidato il Consolato di 
Parma, è in Via delle Convertite num. 20 se- 


condo piano. 


Pra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli vieno stabilito 


come appresso 


L 


pi pagnia. 


In Civitavecchia da Ant. Albert agente della com. 


LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI CoLLeGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL 


GIORNI 


Barometro non ridotto 
alla Temperat. di OR 


Termometro R. 


ester. al Nord. | Umidità 


Stato 


Direzione 
del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid. 
» 3 pomerid. 
» 9 pomerid. 
Ore 7 antimerid. 
29 Sellembre | » 3 pomerid. 
»_9 pomerid. 


Il 
| putt'ossenvazione 
| 


18 Scembre I 


Dalle ore 9 pomer. del 27 Seuembre, fino allo 6re 9 pomer. del 28 detto 
Temporai. mass. + 18,8, 
Dallo ore 9 pomer. del 28 Setiembro, fino Alle ore 9 pomer, de) 29 detto. 
Temperat. mass. + 18,2. 


Temperai. min + 9,0. 


Temperat, min. + 19,0. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Romaa mezzodì. 


Barometro 


in Termometro 
centigrado 


millimetri 
ridotto a 0 
. 157.4 
1 Ottobre <Ancona 
Bologna... 


26.1 60 Q 


Stato del cielo 
Umidità | ! decimi 
cielo scoperto 


massimo 


26. 5 


Termometrografo 
ti 


Vento 
direzione 
e forza 


19.6 | S. 1 


minimo 


Meteore avvenute dal mezrodì precedente 


Poche goccie di pioggia verso le 5 p. ele 8a. 


* L'Osservazioni di Ancona e Bologna non giunte per interruzione di linea. 
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AVVISI 
Prima Diffdazione 


Essendosi smarrito il certificato nu- 
mero 724 registro generale 1589 intestato 
‘Tomberli Maria Anna serie libera dell’an- 
nua rendita consolidata di scudi due, e 
baj. 82. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debitò Pub. a forma del Rego- 
lamento +9 agosto 1822. 

Prima Diffidazione 

Sono creditori i sigg. Luigi Aleandri 
dell’anvua rendita di lire 20 39 pari a 
sc. 3 75 Salvatori Francesco Saverio di 
lire annue 8 9 pari a sc.4 63 5 gli ere- 
di di Terenzio e fratelli Massa di lire an- 
mue 6 44 pari a sc. 4 18 a Raccosta Giu- 
seppe di lire 43 36 annue, Tali crediti 
derivanti da rescrizioni Italiche liquidati 
dalla commissione diplomatica riunita in 
Milano, e trascritti nel riparto da questa 
compilato li 23 agosto 4828 in quanto al 
credito Aleandri al n. d’ord. 1490 quello 
di Salvatori al n. 7414 l’altro degli eredi 
Massa al n. 7303 ed il credito di Racco- 
sta sud. al n. 7624 e sono pagabili dallo 
Stato Pontificio, siccome risulta dalla no- 
tificazione dei 22 aprile 4829 di monsig. 

‘esoriere. 

Pet aver smarrita ciascuno di essi 
creditori l'originale bolletta d’insinuazio- 
ne che il pro, credito eomprovava a 
forma della notificazione di mons. Teso- 
riere dei 19 agosto ‘822 art. 29 per otte- 
mere muova bolletta in sostituzione delle 
smarrite viene emessa la presente diffida» 
zione. 

Si deduce a publica notizia , qual- 
mente il sig. Corrado Capretz nelle nego- 
ziazioni , è fabrica dî birra postà in via 
del banco di s. Spirito n. 48 che il me- 
desimo ritien società con altre per- 
sone, non vi hi cun interesse, rappor- 
to, e communione il di lui fratello Ga- 
spare Capretz.: per cui di@ida qualunque 
persone affinchè sappia che il dett 
rado non ha, nè’ intendo di 


ni responsabi 
di ni di sorto, chi 
diipare ptrbar ome” fi 

*°"'Dom. Rinaldi Pasquali Proc, 


AVVIO!" 
mi vanità YoLonttabia 


tarj delli terzo , quarto, 
alato presi de e n e RI 


via in Lucina num: 24;con/prospettò) an+,; 


rmidazione di 
to” chiunque! vogi tavgui= 
ni 30 


RIMA 


che, sulla, ria sd 


dell’Emo Vicarfo n. 41 presso il quale si 
rinverranno gli opportuni schiarimenti , 
scorso detto termine si apriranno le of- 
ferte per essera soltanto prese in consi- 
derazione. 

Roma 28 sett. 1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei 
canti e Lucia Fioravanti conjugi possid. 
domic. via di s. Chiara num. 28 rappres. 
dal sottoser. Procuratore , che come cre- 
ditori iscritti sull’infrascritto fondo a for- 


Nel giorno 7 novemb. 4855 alle ore 40 

antimerid, nella Depositeria Urbana di Ro- 

procederà per mezzo del pubblico 

0 alla vendita giudiziale al maggio- 

re e migliore offerente del quì appresso 

descritto fondo con tutti © singoli i suoi 
annessi, connessi, ec. 

Casamento situato in questa dumi- 
nante in via Cremona contràdistinto doi 
civici n, 41 42 43 43 A 44 e 45, che fa 
cantone 6 volta in vi ella segnato 
num. 56 composto di/pililerreni due pia- 
ni superiori, soffilte , e cantine, fontane 
con acqua perenne cortili ec. confinante 
coi beni del signor Fornàri pia casa degli 
Orfani , le sudd. vie. salvi eo..gravato di 
due annui canoni uno di. sc. 44 e, l’altro 
di sc. 44 49 voro del sig. Marchese 
del Bufalo della Valle, 

Nella cancelle, 
rale avanti il 


44 novembre 4854 trovasi 

itolato gli estratti autentici 

delle iscrizioni Ipotecarie e l’altro estrat- 
to egualmente autentico dei registri cen- 
suarj, non che sotto il giorno 5. feb. 4855 
è stata prodotta l’ addizione al suddetto 
pitòlato, ed il giorno 49 sett. 41855, è 
stata Reedolia altra addizione al ‘capitolato 


n 
I pri ul quali A 
Brani i 
nata dal, sullodato Tribunale ii giarn. 


gennaro (855, sarà nella complessiva 


mme ‘di ‘86. 3988 73, cioè sc. 3875 vi 
“risultante 


dall’ estratto. dei registri deh» 
gue) @ sc. 413 73 valore. degli aumenti 
fattf in detto fondo come dalla perizia del 
s Luigi Gabet perito Ingegnere: dal 
to Trib. deputato in atti prodotta 
I 28 dec, 1854. 
Sciarra Proc. Rotale 
i ’) Danesi Curs. Civ. 


da 4 Mara. (ail 
pelare ae 
nacta some erede, della marchesa Wisgi-.. 


sara de Gia ide 


gar) 


Ladverso 


Adì 4 ottob. 1855 — affissa alla porta 
dell’udit. del trib. a forma di legge. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della ditta Commerciale 
stabilita n genova sotto nome di fratelli 

Idi, e per essa del gerente sig. Giu- 
soppe Cataldi il quale ha eletto fl doi 
cilio in via de' Portoghesi n. 48 in casa 
del procur. Raflaele Bacchi da cui viene 
rappr. 

Si cita il sig. Bernardino Brizi d' in- 
cognito domie. per affissione ed ‘inserz. in 
gazzetta a forma del $ 483 a comparire 
avanti l’Ecemo trib. alla primà udienza 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento della somma di sc. 4535 im- 
portare di un’effetto commerciale da giu- 
stificarsi per la qual somma gia rilaseiato 
l'ordine esecutorio contro il citato tanto 
reale che personale , eseguibile proviso- 
riamente non ostante appello colla con- 
danna del med. alle spese. 

Lenti 

Affissa a forma di legge questo gior 

mo 28 sett. 1855 
Marcello Quattrocchi Curs. 


R.P.D. Negroni 
Romana praetensae divislonis 

Intimetur per affizionem et insertio- 
nem in publica ephemeride ad tramites 
$ 489 legis praxeos Illmis DD. Michaeli, 

Joanni, Mariae Rosae, Mariae Aloys 

Mariae a Conceptione Pasqual de Bon; 
za, Claràe de Bonanza, ejusque viro et 
Tegitimo administratori D. Joanni Antonio 
-de Lacy , 
éjusque viro et administratori D. Michaeli 
de Laey , cunetis uti haeredibus clarae 
memoriae Mariae Aloysiae Valcarcel-Rag- 
gio eorum amitae degen. Madriti, qualiter 
fait in actis interposita appellatio a sen- 
tentia edita:a.prima sectione trib. civilis 


«wrbis die 3, marti 4855 in causa inter par- 


tes, qua nempe declaratum fuit praevia 
detractione legitimae bo: me: Francisci de 
Paula-Valcarcel tertiam partem censuum 
de quibus agitur, sive illorum ratam pro 
summa scut. 9797 22 cum respectivis fru- 

spectare ad éitatos uti haeredo, 
praediotos, ifladozione proinde addicendam 
esso 


;, idee dr 
Gitentor iideni:ad 
ine ott ente ir 
dierutà, et videtidum praevia inffrmatione 
Seti reformatidhe seritentino  praediotae 
mandari instantes absolri ab indebite ex- 
gitat In expensis con- 
demnari, cum’déclarà quod nisi infra 
ictvm.terminuti procuràtorem helo 


um cor. 


; 83° 
|enWitello 121.00 64 pes 


fectu praesentis judioli eligant domieiliota 
in urbe Renes procur. Joannem Papi sd 
formam declarationis.emissae sub die 24 


sugusti 1852 , a quo ehunt item reprag: 
sentati. 


Li 24 sett. 4855 
Visto dalla direzione gen. di Polhis. 
Per l'Assess. gen. 
A. Pasqualoni ass. gen, 
Oggi 21 sett. (855 presentate copm 
alla direz. gen. di polizia, ed altra simile 
affissa alla porta dell’ udit. di questo trà 


bunale. 
M. Quattrocchi Cure. 
Pro D. Joanne Papi Proc. 


irentius Gennari coll. 


Ad istanza di Emi 
notificata a Domenic 
sione, attesa la cambi 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche ... 
Vitello. ..... 
Bafale . . 

Vitelle Bufaline 
Agnelli .... 
Castrati .-. . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacthe .........M 
Romani .'... 


Vitell 
» Castro 


fembia Parti Piitzt: dati 
DESUNTA DALLE ASARGNE cus aisi iurò 
LI SBNSALI PATBNTATI-DRL cambO 


Bastian 
Provinciale 
Billa X 
è 6 
+5 


fa n 


è ART A E 
e fsi PALESE mb 


iBairitib oteso 


Segretario 


Stante lo scarso r 

ra verificandosi, | 

ha ordinato, c 

@nho, e cioè a tu 

la esportazione all'ester 

dei pini comuni e dell'a 

lido di potassa impuro 

Il ministro delle fi 

sanzione della presei 
Dalia Segreteria 

bre 1855. 

i k. 


NOTIZIE 

v Per la colonna in 
Concezione sono state 
Monsig. Mariano J 
Peggio in Calabria sc 


“—— La sig. contessa C 


E Lg La 10, 
p orti 


consolato pontificio in 


"STATI 


RHEGNO DI 
Torino 26) 

© Ministro della 
‘generale comandante in 
izione in Oriente la si 
Kadikoi 

Gen dispactid tel 
308 fatto un grato d 
dlla S. V. lo splend 
innanzi dagli all 
Le trasmetto ora, 
che ho potuto rac 
pio io medesim 


tà. 

*"Popo ua formida 

è Qiiticiato il 5 a mattiv 
— Melta ‘o e diretto v 
È fe, ora contro il M 
‘ Redan; iuterro! 

foi‘ con nuova € gi 

i; 1A prà taggiunzeva for 
d, Bra stato stabilita 

Lu ‘8, le colonne 
‘anccessivameati 


destra, parte 
uet avrebbe 


il pivcolo R 


Num. 924 — 1855. 


peri i Sd ine 


seguenti: Roma Ria Do. 


Foapofi è Stati Surdi C+ 98.12 Graudicalo dii Coreana, -. 


A Giuaala i Boe gas equi gico asvottnti è favi] 3 pri 
N sasocazione pov Iimelzo dono + Sito! 
Luifico, 


A oubardo Vewato se. È 2 30. --Biamcia; Spega Poriogalte; — 
MEO fica BL 6 GM EI clemeo 


Opi auociato cicere sl giornale france di porto: è agui' nuumeetò. abae: 


ceto valo Bad. è 


NOTSFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Card, ANTONELÙ 
Diacono idi S. Agata alla Suburra 
della, Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato ecq. 


sante lo scarso raccolto delle uve che va 
sttora verificandosi , la Sawrita” pi Nosrro 
siexons ha ordinato, che sia divietata per up 
altro anno, e cioè a tutto il settembre 1856 , 
la esportazione all'estero delle uve, del mosto, 
dei omi comuni e dell'acsto, non che del tartrato. 
acido di potassa impuro (tartaro grezzo ). 

Il ministro delle finanze è incaricato della 
essonzione della presente disposizione. 

Dalia Segreteria di Stato il 28 settem- 
bre 1855. 

6. Canp. ANTONBEHI 


NOTIZIE DIVERSE 


l'er la colonna in onore dell’ Immacolata 
Concezione sono state fatte le seguenti offerte; 

Monsig. Mariano Ricciardi Arcivescovo di 
Regzio in Calabria sc. 50. 

La sig. contessa Caterina Marescalchi nata 
Brignole Sale sc. 49, i age Orig 

ll sig. cav. Giuseppe Calzada”, gerente .il 
cvasolato pontificio in Odessa, sc. 36 54 


STATI IFALIANI 


KEGNO DI SARDEGNA 
Tonino 26 Settembre, 
Il Ministro della guerra ha ricevuto dal 


generale comandante in capo il corpo di spe- | 


dizione in Orierite fa ‘seguente relazione: 
Kadikoi 11 settembre 


Gon dispaétig telegrafico del 9 settembre 
mi sog fatto‘‘iti’ grato dovere di annuuziare. to- 
sto alla S. V. Jo splendido successo: otteputo il 
giorno innanzi dagli alleati contro Sebastopoli. 

Le trasmetto ora, sig. Ministro, i partico- 
kri che ho potuto raccogliere , ‘o di cui ‘fui 
testimonio io medesimo, di quella giornata de- 
LAZA 

Dopo un formidabile bombardamento cer 
minciato il 5 a mattino’ da ‘tutte le batierie 
dell'attacco e diretto ora;contro pi ientio pen- 
trale, ora contro il Mat, ora sn lokof ul 
grande Redan} iuterratto ad! intervalli ‘e; ripre- 
sò poi con Muora e grand 
talora raggiongeva forse i 10/0 :oglpi 
nolo, era stato stabilito. che dopo dl. 
no dell'8, le: colonne ‘d'attacno’sarel 
lanciate ancressiràménte*©onitro ‘i tri 


issinna “riracilà* che 


lo militdra, : 
ener: divisione: Godriagton co- 
inaidava le ruppe di questo ittacco, composte 
della divisione leggiera che dogeva essere so- 
stenuta dalla% divisione eda altre trappe. 
A ponente del porto militare, l'attacco 
confidato al 1 corpo De Salles dayera ‘essere 
diretto prirà sul bastione centrale, e poi sul 
bastione del Mat; Questi duc attacchi doveva- 
n6 però dipendere l'uno dal, successo dell'al- 
tro; nè cominciare se non dopo l'esito dell'at- 
tacco principale sopra Malakbff. 
La divisione Lavaillant formava le prime 
colonne d'attacco contro il bastione centrale. 
La brigata Cialdini, delle regie trappe, 
con 100 uomini degli zappatori, era stata po- 
sta sotto gli ordini del generalo De Salles e 
destinata a formare una testa di colonna con- 
tro il bastione del Mat, che dovevasi attacea- 
re l'ultimo. La divisione d'Autemarre formava 
la riserva di questi due attacchi. I lavori dae 
proccio spinti con tanta tenacità su tutta la 
linea, durante un sì lungo assedio, e. malgra- 
do le grandi difficoltà che si incontrarono ovan- 
que sul suolo e nella sovrabbandaate artiglie- 
ria russa, erano giunti dall'attacco di sinistra 


23 meno di 50 metgi dalle: opere 
"pian; è Padre E dr: tal 

150 dal grande Redan, si avgicinavano a for- 
se 30 0 meno al fosso dei trinceramenti di 
Malakoff. © 

Le opere russe da canto loro erano di- 
venute una linea quasi non «interrotta di bat- 
terie lungo tutto il circuito dei trinceramenti 
del sud, disposti in modo da fiancheggiarsi l'un 
l’altro. Dietro questa prima linea di batterie ve 
ne era soventi una doppia ed una tripla. 

Nell'interno della cinta ehe da Malakoff 
scende verso il piccolo Redan ed il Carenaggio 
sul culmine del poggio della torre, era stato 
costrutto un forio thiuso jei dominante, quale 
ridotto dell'alà sigistra della Titiea. di difesa. 

I profili erano divenuti imponentissimi. I 
fossi in generale profondi e larghi 5;metri e 
più} e. sebbene non rivestiti in muratura , ta- 
gliati inttavia mel terreno a-‘picco, 9 rivestiti 


in pietre 0 gabbioni onde nòi sì potessero escar 


temente nelle estreme trinceo ‘rimpetto a Ma- 
lakoft, sort) in massa scavalcando in ogni ‘sea 
so le trincee medesime, e si precipitò sopra 
i trinceramenti del nemico, manito di scale, di 
pouticelli, di istrumenti da lavoro e di ‘altri 
ordigni per varcare i fossi. 

La testa della colonna formata dal î reg- 

gimento Zouaves, dal 1 battaglione catciatori 
a piedi, dal 7 di linea e dal 20 mescolati in- 
sieme, in un istante passò il primo fosso, su- 
però la prima linea, e poi il profondo fosso 
e la cinta del ridotto interno, e si precipitò 
dall'alto dei parapetti nel mezzo di questo, im- 
pegnando una lotta corpo a corpo co? difen- 
sori, prima quasi che essi avessero il’ tempo 
di riconoscere l'attacco. In meno di 20 minu- 
ti tutto il ridotto era guadagnato malgrado le 
altissime traverse che lo tagliavano in ogni 
senso e ne rendevano facile la difesa, la ban- 
diera del 20 reggimento vi sventolava nel mez- 
zo, € allora tutte le truppe della prima divi- 
sione entravano nel ridotto, sulle traccie della 
testa di colonna, passando il fosso sotto il fuo- 
co di mitraglia che i russi ayevano intanto 
aperto dalle loro batterie per fiancheggiare Ma- 
lakoft. 
+ «La sola .tosgesdi.. Malatoff.. propriamente 
detta, munita di feritorie é casematte , teneva 
ancora, difesa da un centinaio di nemici che 
vi si erano chiusi, ed inquietava i francesi già 
padroni: del ridotto, nè voleva arrendersi per 
alcane ore, sebbene circondata, 

La divisione De-La-Motterouge attaccava 
contemporaneamente alla precedente la cortina, 
fra il saliente Malakoff ed il piccolo Regau; 
la superava e si manteneva nell’interno della 
piazza, mentre la divisione Dulac, camminan- 
do di fronte contro il piccolo Redan, era  espo- 
sta ad un terribile fuoco, nè poteva avapzarsi 
oltre il fosso. Nel piccolo Redan erano glifatti 
‘agglomerate le truppe russe sostenute da nu- 
merose riserve. ammassate indietro. 

tre così sulla destra i francesi occu- 
pavano e mantenevano il ridotto Malakoff con- 
tro i vigorosi ritorni offensivi delle numerose 
forze russe, che venivano per varie org all'at- 
tacco., ‘onde riprenderlo; e sostenevano a de- 
sica una lotta sanguinosa coutro il picco.o Re- 
dan, le truppe inglesi attaccavano ilgragdeRedan. 

I Riflomon pei primi dalla trip- 
cee, pochi minuti: dopo mezzogiorno, superava- 
peg tina che aircànda Te, Vedano, si 
: attraverso il fasso, e superavano va- 

amento il pa o seguiti dal 23 e 97 
«Reggimento della .divisione leggera ,..e poi da 
altri reggimenti. . N 
5 (Queste troppe penetrato nell'opera. impe- 
iguarono un combattimento corpo a corpo; se 
ipe'feodevano padroni e vi: si malipnarato so 
{lidanjente ; per jaleuo, tenìpo,. contra |. più.vi- 
agorogi ritorni sofensivò del  nemipo: 
(%/-<«Sanomighi pier: |a: difficoltà’ ‘di: sasere  19- 
iti i ti farze ; non. «valse, .jl 

‘quelle ‘brave ‘truppe «contre i ri- 
Aftaechi:.di LonZ6, n vtagio. sorrab- 


Gli inglesi dopo un'ora più, dela i 


restarono ‘in possesso del grande pu 
vettero verso l'una e nsezzo abbandénarlo; 
frendo,in ragione def mon grande lòro”-riamié- 
ro, grandissime perdite in ufficiali e goldati. 

. Intanto conquistata Malakoff, secordote 
disposizioni del generale in capo francese, era 
trasmesso verso un'ora l'avviso al primo cor- 
po de Salles di cominciare l'attacco a sinistra. 
Da truppe di questo corpo destinate all’assal- 
0, erano appunto giunte in posizione e dispo- 
so nelle catrame srnco: la ‘divisione Levail- 
lant rimpetto al bastione centrale , la bri; 
Cialdini rimpetto al Mat, la divisione D' Fic 
marre in sostegno. 

. Ma il vento nord, che.spirava quel mat- 
tino, sollevando polvere e famo impedì per 
molto tempo che si svorgessero: i razzi di se- 
gnale; e solo alle 2 ore si confermò la: con- 
quista di Malakoff, e si ricomobbe ché il se- 
guale d'attacco contro il bastione centrale era 
lato. 

Il generale de Salles non tardò. allora a 
lanciare la divisione Levaillant. 

La prima brigata Troebu fu: diretta con- 
tro il saliente dell'opera; Îa brigata Couston 
contro la lunetta più a destra. 

In un istante le teste di queste due co- 
lonne si trovarono: oltre il fosso arrampicando- 
si sulla scarpa del parapetto, esposto per al- 
cuni minuti ed alle granate a mano che i rus- 
si gettavano dal ciglio. del' parapetto, ed al 
fuoco che pastisa dagli androni che metteva- 
no nel fondo. del fosso, occupati dai russi. 

Accompagnevano il generale de Salles, il 
maggiore Goxone,. il capitano Piola, ed i luo- 
gotenenti Galli e Casimiro. Balbo. I tre primi 
furono leggermente feriti. 7 

AL grido. di Viva l'Imperatore pronunsia- 
to dal generale de Salles che lanciava le trup- 
pe dalla più vicina batteria num. 54 a, soli 
50 metri dal nemico, e ripetuto da esse, le 
teste delle colonne si gettavano risolutamente 
nell'interno. dell'opera; respingetido' i russi a 
colpi di baionetta, - 

Il resto delle due colonne, 42 e 46 reg> 
gimenti, non tardavano a seguire i cacciatori 
del 9 battaglione edi battaglioni del 21 di li- 
nea e dell'80 che entrarono i primi impegnan- 
do. una. lotta: micidiale col nemico. 

Queste truppe si mantennero un quarto 
d'ota nell'interno» del. bastione: Centrale, quan- 
do incontrando. nuovi ostacoli e nuove: colon- 
ne: che le minacciavano ai: fianchi ,. sii manife- 
stò. fra. loro: un: niovimento» d'esitazione:. 

La: fermezza dei generali De Salles, Ri- 
vet, Leboeuf,: Dalésme e' degli. ardenti: capi im- 
| mediati delle:‘ttappe: rimisero: la: confidenza, e 
le trappe stessè: spinsero: ancora: una volta: avan- 
ti e rientrarònò: nello i 
ribile favcd:di. mitraglia: che solcava..il terre» 
no: in ogni:‘sénso. © | : 

Una: batteria russa: di:15 pezzi: fa ‘inchio- 
data: dagli. artiglieri francesi. nell'interno del' 
bastione: Centrale,. e con: maggiore: facilità che 
avesse: presentato il terreno: a: far sbogeare 
prontamerite' le: riserve: e in: sostegno,. 
queste avrebbero: i 


nersi, e IT 


tro»ill fronteriedi ili fiangoi sica legno: 


pe dovevano /ie'3: ricattàte 


che rimandato l'oté 


il-fuoco era cessato su ‘tutta’ Ta: sinistra del- 
l'attacco. 

L'ora avatzati-impedì che fosse rinnova- 
to l'assalto con fresche, e allora fa an- 
dell'attacco del bastio- 
ne del Mat, a cui doveva procedere la bri 
ta Cialdini delle nostre truppe; attacco che di- 
veniva impossibile. ‘ 

Colgo tuttavia-qui l’ occasione per segna- 
laro a V. S; la fiducia con cui le truppe re 
gie attendevano Fordine dell'attacco. 

La congnista: di Malakolf, essenziale sco- 
po del generale ‘in capo, era ottenuta e pro- 
dusse- il più completo risultato. 

I russi impiegarono l’ intiera notte a pre- 

rare:la di della città e la- ritirata 


it ponte ‘tempo prima sul- 
a rele; col moeaid Uni Bro tati a vapore. 

Le più forti detonexioni si suocessero lun- 
g0 la notte ; i bastimentà' della flotta. furono 
mandati a picco. 3 

Il mattino la cittò era in fiamme. 

Le truppe russe si ritiravano ancora al- 
l'alba verso il nord della rada pel ponte in 
zattere; il quale veniva rotto tosto dopo. 

Le es ioni nei trinceramenti, nei forti 
in muratura dalla parte sud della baia , Qua- 
ravitena , forte San Paolo, e via dicendo; nel- 
le batterie: tutte e nell’ interno della pa pro: 

mo .ancora in; to giorno, e l'incendio 
della. città peer 

Come mi mancano i dati per dare alla 
S. V. un più completo e meno inesatto rag- 
guaglio della giornata dell'8, così mi manca- 
no ancora i documenti per segnarle, sig. Mi- 
nistro, la cifra delle perdite sofferte dalle va- 
rie parti. Quelle dei russi devono essere sta- 
te grandissime, sia durante il bombardamento 
che precedò l'assalto, sia nell'assalto stesso. È 
immenso il materiale che essi dovettero ab- 
bandonare. 

Le perdite degli inglesi. si valutano ap- 
prossimativamente, a 2000 comini, con una 
grande ne a li. Si pontamo 7 
comandanti di deuli frà morti e feriti. 

I francesi contano : 

'. generali Rivet, Breton, Saint Pol, de 
Marolle, e forse altri morti;i generali Bosquet, 
Trochu,- Custo, De La Motterouge, Bourbaki 
e vari. altri feriti. Molti sono ufficiali di stato- 
maggiore del generale in capo francese , e dei 
wati altei‘comandanti che furono uccisi o fe- 
riti. Si calvolano le perdite totali dei francesi 
w 6000 uomini almeno. 


Firmato —A. La Manmona 


STATI ESTERI 


“ FRANCIA 


comprese: che tale ‘conquista: era: decisiva; Do- 
‘volte: l'offensiva sa 


ERE. 


| #50 in larghezza: i suoi 
| di sei metri dal suolo. e: innanzi ad essi s' io 
| «contra un fosso, 


stri assalti vennero respinti; me il principàle, 
quello che ne assicurava il suvcesso, non mai 
restò dubbio. La 1.° divisione dol 1° 5 
eva comandata dal gen. Mac-Mahon, prese d'as- 
salto alla prima l'opera di Malakoff, e vi si 
mantenne eroicamente, ben conoscendo che si 
trovava in possesso della chiave della piarza. 

Mi faccio a darvi conto delle disposizioni 
ch’orano state prese per diminuire il più po» 
sibite le numerose difficoltà presentate da quel 
tremendo assalto dato, non ad una piazza in- 
vestita, ma ad una vasta fortezza difesa da un 
esercito, numeroso, forse, quanto quello che 
Passaltava. 

Agli attacchi della città, le nostre vi co- 
perte eranò giunte a 40 metri dal bastione cen- 
trale (bast. 5 dei; russi) ed a 30 metri 
dal bastione dell'albero. (bastione num. 4). ! 

A quelli del sobi delle Karabelnais, 
ginglesi, arrestati dalle difficoltà del terreno e 
dal fuocò dell'artiglieria memica, non erano po» 
tuti giungere clie a circa 200 metri dal salien- 
te del gran Redan (bastione num. 3) el quale 
mettevan capo i loro lavori. 

Innanzi la fronte di Malakoff eravamo per- 
venuti a 25 metri dal muro che cinge la tor- 
re di Malakoff; e' le nostre vie coperte ne con- 
ducevano ad ugnal distanza del piccolo Redan 
del Carenaggio. (bastione: num. 2). Questo bel 
risultato era dovuto all’incontestabile superio- 
rità acquistata dalla nostra artiglieria su quella 
del nemico. 

I rina eserciti alleati avero 
no preso le seguenti disposizioni: 

Prsualio generale: della piazza era stabilito 
r l'8 settembre a mezzodì. Il 5 di mattina 
‘artiglieria: degli attacchi di città e quella de- 
gli attacchi inglesi ,. che fino a quel momento 
avevano rallentato. il loro fuoco, dovevano ri- 
pigliarlo con grande vigore. Giammai fa udito 
un cannoneggiamento: simile: 
batteria nei due: attacchi, più 
da fuoco, gl’inglesi ne avevano circa 200;ed i 
rossi più di nok — Si - 

Il fuoco deli nemico danneggiava: le nostre 
trincee;. ma. ne faceva poco male. Il nostro, sd 
onta della grande vastità della piazza, conver- 
geva su questa, e dovette far provare grandis- 
sime' perdite' all’armata russa. Durante gli ulti 
mi giorni che precedettero l'assalto, i lavoran- 
ti dell'infanteria erano precipuamente adopera 
ti ad allargarj le piazze d'armi le più prossime, 
ad ampliare î passi stretti, ed a trasportare sul 
luogo il bisognevole al passaggio del fosso. 

Lo scopo d'ogni nostro sforzo era l’impa- 
dronirsi delle opere ereite ‘dietro la torre di 
«Malakoff. Tali opere (ridotto-Korniloff dei ra» 
si), le quali costituiscono. un immenso ridotto, 
una specie di cittadella in terra, occupa un'e- 
.minenza che si ia l'interno. del 
Karabelnaia. Essa. piglia. rovescio. il Redan, a»- 
salito dagl'inglesi,. e rimane a soli 1,200 metri 
dal porto del sud,. su cui. i russi avevano eret- 
to un ponte «di zattere,: formante: l'unica loro 
‘comumicazione fra il sobborgo. e la città. Il 
forte di Malakolf' ha 300. metri. in lunghezza, e 
etti s'alzano più 


unta dal 
cui i rue 


gui Faepent 
suna difesa.e: dei lettucci cot- 


astetenliati.. Uped it ser 
Il froate di: Malàkoff;. che» ha:.1,000: metri! 


ui 


st 
"i, 


L'artiglieria 

superiorità s 
vaestinto quasi per 
wi ‘direttamente RI no! 
riempiute non davan 
stre colonne fossero 
seire dalle trincee: i 
ed una parte di terr: 
malteute il forte di 


fon si vedevano dire 
-Fe loro cannoniere 0 
terra avevano dovand 


itiva. Ma dietro 
ng i russi avevan 


"ite giunto innanzi a 
di asseriro che il vi 
‘torre © l'eminenea d 
«inione essendo stata 
bert, s' impresero e 
furono eseguiti dal 
*tittà sì è rimasti ca 
lore sinistra i camm 
corpo. Pigliando le 
l'assalto 
Mo che il possesso 
ondotto ad un risul 
‘altro lato, era da pi 
'*ie riusciti sa questo 


é ‘mico lungo il gran 
©4ifendere, e sopralt 


in lunghezza, d termina alla” nostra sinistra col 
forte di Malakoff, ed alla dritta col Redan del 
Carenaggio. Questo , che al cominciar dell'as- 
sedio non era se non un semplice Redan, erasi 
trasformato a poco a poco in un ridotto chiu- 
so alla gola © gagliardamente armato. 

Il fronte esterno dei due ridotti di Mala- 
tolf è del Carenaggio erano congimti da una 
cortina armata di 16 pezzi e, all'indietro di 

esta cinta, i russi ne innalzavano un'altra, 
che doveva congiungere le facce della gola dei 
duo ridotti. Questa seconda cinta, armata già 
in parte, non aveva ancora un fosso che pre- 
sotasse ostacoli di conseguenza. Quanto al fos- 
so della prima cortina e del Redan del Care- 
aggio, la natura pietrosa del suolo aveva im- 

ito il nemico di scavarlo dovunque ugual- 
mento , ed im più luoghi lo si poteva» passare 
sora molta pena. Per traversarò i fossi che 
erano assai profondi avevamo immaginato una 
sorta di ponti da potersi gittare in meno d'un 
minuto com una ingegnosa manovra a cui i no- 
stri sappatori ed i soldati scelti erano stati ad- 
destrati: tali ponti ne furono assai vantaggiosi. 

L'artiglieria francese aveva acquistato così 

fe superiorità su quella de’russi, che ave- 
va estinto quasi per intero il fuoco che colpi- 
va direttamente i nostri attacchi: le cannoniere 
riempiute non davan più a temere che le no- 
stre colonne fossero colta dalla mitraglia all'u- 
sciro dalle trincee: i parapetti erano rovinati, 
ed una parte di terra era caduta nel fosso: fi- 
nalmente il forte di Malakoff aveva ricevuto sì 
gran numero di bombe, lanciate: dalle nostre e 
dallo batterie inglesi , che i cannoni , i quali 
non si vedevano direttamente, avevano del pari 
le loro cannoniere ostruite, e che i lavori di 
terra avevano dovanque perduto la loro forma 
primitiva. Ma dietro alle difese poste in prima 
linea, i russi avevano conservato molti cannoni: 
che non si potevano controbattere se non im- 
perfettamente, e le colonne d'attacco di Mala- 
koff erano esposte al fuoco di numerose bat- 
terie innalzate dai russi al nord della rada ed 
i colpi-delle quali , quantunque tirati a grande 
distanza , pur tuttavia non mancavano dal riu- 
sciro dannosi. 

Voi conoscete, sig. maresciallo, che appe- 
na giunto innanzi a Sebastopoli, io non dubitai 
di asserire che: il vero puuto di attacco era la 
torre e l'eminenea di Malakoff, e che tale opi- 
nione essendo stata accolta dal general Canro- 
bert, s' impresero gli attacchi della diritta che 
furono eseguiti dal 2° corpo. Dal canto della 
città sì è rimasti contenti d’estendere verso la 
loro sinistra i cammini coperti eseguiti dal 1° 
corpo. Pigliando le: cose al punto in cui erano 
allorquando l'assalto fu risoluto, non v'ha dub- 
Mo che il possesso del forte Malakoff avrebbe: 
condotto ad: un risultamento decisivo; e, da un 
altro lato, era: da presumere che se' non si fos- 
so riusciti su. questo punto, i vantaggi acqui- 
stati altrovo,, non agrebbero seguito di molta 
entità. Tuttavia: non si poteva già. assaltare una 
piazza così vasta da un luogo. solo: bisognava 
necessariamante: tener: distratte le forze del no- 
mico lungo il gran giro. di cinta che doveva 
difendere, e: soprattutto. tenerlo: in sospetto cir- 
ce la città, ove metteva: capo il ponte so eui 
poteva operare la sua ritirata. 

Fu per soddisfare’ a queste differenti con- 
siderazioni,. fa. assiclrarsi. il buon successo, 
risparmiando. ad' un tempo. al' più: possibile il 
sangne dei: nostri soldati nella tremenda lotta 
che s'a hiava;. che il ‘alissimo risol- 
vetto 4 si desse ‘da: prima l'assalto al fronte 
di Malakoff;: che ‘se questo a alto,. che esegui» 
rebbesi sotto gli occhi suoi,. riuscisse a beno, 
ad un suo: ) i attaccherebbero il 
Redan e l’avancorpo | città, a fine d'impe- 
dire il nemico. di farsi .a riunire tutti i suoi 
sorzi contro le che si fossero rese pa-- 
drone. del forte! di ff, n 

I fronte» di questo: doveva. venir assalito: 


| Ovunque i russi erano uccisi , 
| ciati, e dopo un quarto d'ora, 


da tre colonne: quella della sinistra, guidata 
dal general Mac-Mahon, recandosi direttamente 
sul forte di Malakoff da quel lato che ne sta- 
va di faccia, e girandolo alquanto a destra , 
aveva la missione di recarselo in mano, e di 
stabilirvisi a qualunque costo: quella della di- 
ritta, divisione Dulac, doveva marviare contro 
il Redan del Carenaggio, impadronirsene, e spe- 
dire una brigata sulla sua sinistra, per girare 
la seconda cinta: finalmente quella del centro , 
guidata dal gen. La Motterouge, movendo dal- 
la sesta parallela, avendo più lungo cammino 
a percorrere, e giungendo un pò più tardi, do- 
veva pigliar d'assalto la cortina, spingersi quin- 
di contro la seconda cinta, e mandare una del- 
le sue brigate in atuto della prima colonna, 
quando non sl fosse ancora impadronita del for- 
te Malakoff. tag 

L' importanza dî fposizidui era tale 
che non si poteva dubitare che il nemico, se 
le perdesse, farebbe i maggiori sforzi per ri- 
prenderle. In conseguenza, le truppe della guar- 
dia imperiale erano state date come riserva al 
2° corpo. 

Il capo di battaglione del genio, Ragon, 
avendo sotto i suoi ordini parecchie Brigate di 
zappatori, marciando coNa prima colonna, do- 
veva far gittar ponti sul fosso, cercar le mine, 
aprir dovunque il passo alle colonne ed, al- 
lorchè si fosse padroni del forte, chiuderne gli 
sbocchi, e per opporsi agli assalti di riscatto , 
praticare all’ indietro grandi passi pel transito 
delle truppe ©' delle artiglierie. 

Il capo battaglione del genio Renoux, ag- 
giunto alla colonna della diritta, ed il capitano 
Schcennagel, unito a quella del centro, coman- 
dando del pari a parecchie brigate di zappatori, 
dovevano compiere una simigliante missione. 

Tutte le disposizioni risguardanti il ser- 
vizio del genio agli assalti di Malakoff erano 
state date per cura del generale di brigata Fros- 
sard, comandante il genio del 2° corpo. 

Il generale di divisione Dalesne, coman- 
dante il genio presso il io corpo, aveva pre- 
so, riguardo all’assalto della eittà, delle dispo- 
sizioni analoghe a quellé #hè gt dra indicai, 
relativo agli assalti del sobborgo della Cara- 


| belnala. 


Il di 8 settembre, ad ore otto:di mattina, 
farono lansiate contro il bastione centrale due 
mino di proiezione, carica ciascuna di 100 ki- 
Ibgr. di polvere. Lo scoppio ebbe luogo verso 
il centro del bastione, e parve ch'ivi cagionasse 
grave disosdine. All’ ora medesima facemmo 


! esplodere, al principio delle nostre vie coperte 
| verso il forte di 


lakoff , tre fornelli carichi 
complessivamente: di 1,500 kil. di polvere, a 


| fine di spezzare: le' gallerie interne dei minatori 
| russi, e di dar sicurtà ai nostti: soldati, che si 


venivano. raccogliendo» nelle» trintee sotto le 


| quali, come asserivano i disertori russi, erano 
| apparecchiate delle: mine. 


A mezzodì' in' punto i nostri soldati si slan- 


| ciarono dalle piazze d'armi prossime, al fronte 


di Malakoff:. traversarono il fosso con mirabile 
agilità e salendb» sul parapetto si gittarono sul 
nemico al grido di viva l’imperatore 1 Al forte 


| di Malakoff, l’altezza interna del muro essendo 


assai rilevante, i primi arrivati si arrestarono 
un: momento per rannodarsi, poscia saltarono: 
soli tti, e. si -precipitarono nella fortezza: 

La: lotta incomi ie0n; colpi di fuoco 
si continuava alla baionbita ;''eégi: colpi. di pie- 
tre,. di canne, essendo perfino la sparzola dive- 
nuta un'arma nelle mani di cannonieri russi. 
i, 0 cac- 
hè: l'attacco 
era incominciato , la bandie?@ francese svento- 
lava nel ridotto conquistato. 

Anche il Redan. del! 


(er l'attacco del gran Redan, e poco dopo per 
l'attacco della città. 

Gl'inglesi dovevano fare 200 metri sotto 
un fuoco terribile di mitraglia. Questo spazio 
fu ben presto seminato di morti : le perdite 
però non arrestavano l'avanzarsi della colonna 
di attacco, la quale giungeva dirigendosi sulla 
principale delle opere. Discese nel fossato, che 
ha cisva 5 metri di profondità, e malgrado gli 
sforzi dei russi scalò la scarpa, e tolse loro la 
collina. Dopo una prima lotta, che costò assai 
cara ai russi,i soldati inglesi non si trovarono 
davanti, che un vasto spazio interamente sco- 
perto, crivellato dalle palle del nemico, il quale 
si teneva al coperto dietro le lontane traverse. 
Quelli che giungevano. bastavano appena a s0- 
atituire i posti fuori di combattimento. Dopo 
quasi due ore di lotta così ineguale gl’inglesi 
si decisero di abbandonare il Redan. 

L'attacco .del bastione centrale ebbe i me- 
desîmi risultamenti. I nostri soldati del 1 corpo 
superarono tutti gli ostacoli, ed affrontarono 
valorosamento il nemico , cui fin dal primo 
istante fecero provare grandi perdite : ma ben 
presto crivellati dal fuoco e nom trovandosi al 
coperto ai colpi, che li ferivano in varie dire- 
zioni, rinunziarono ad un attacco, da' cui il ge- 
neralissimo aveva ordinato che si fossero aste- 
nuti. 

Dalla fronte di Malakoff i russi fecero 
grandi sforzi per riconquistare le opere ad essi 
tolte. Ritornando sul Redan con numerose co- 
lonne sostenute dall'artiglieria di campagna 


| giunsero a riprenderlo, e a farci lasciare il se- 


condo recinto. Ma le prime colonne di attacco 
sostenute dalla guardia imperiale rimusero fer- 
me: dietro la scarpa esterna del primo re- 
cinto: 

Più volte tentarono di riprendere l' offen- 
siva contro le opere di Malakoff, però invano; 
i cadaveri del nemico si ammassavano gli uni 
sopra gli altri: ma la prima divisione rimaneva 
immobile, e al cadere: del. giorno eravamo pa- 
droni di questa. cittadella, senza la quale i russi 
più non' potevano continuare la difesa se non 

pochi giorni : ed anche sagrificando. una 
parte della loro armata, la quale dopo che era 


' rotto il gran ponte di zattere, sarebbe rimasta 


senza comunicazione col nord della rada. Pre- 


' sero adunque un grande partito. Avevano tutto 


preparato per distruggere la piazza colle loro 
proprie mani nel caso, in cui. fossero costretti 
di abbandonarla. Durante la. notte dall’ 8 al 9 
forti esplosioni ci annunziarono , che la gran 
lotta era giunta al suo fine:. Il nemico abban- 
donò Sebastopoli, ma nom' ci volle lasciare se 
non ruine. 

Le nostre perdite sono. grandi, ma l’ ar- 
mata, di cui. l'imperatore può essere altero, ha 
ben meritato del. paese: I lunghi e penosi la- 
vori di assedio non ne' hanno mai diminuita la 
pazienza. Tutte le' volte’ che hanno assalito il 
nemico i nostri soldati: hanno dato prova di 
grande: valore, e l'assalto degli 8 settembre è 
un fatto d'armi, di cui la: Francia deve andare 
orgogliosa. ; 

In quest'ultima prova: il corpo del. genio 
ha ‘avuto. perdite, meno grandi però. di 


| quello, che si potevano-temere; Il capitano Gio: 
| Alfredo: Schoenpagel,.eccellente uffiziale, è stato 
| ucciso: il capo: di battaglione Furnier, il capi- 


tano: Ansons ,. aiutante: di campo del generale 
Dalesme,..il. capitano-Laruelle; e i sottotenenti 


| Joyeuy. e Predelle: sono stati feriti. Fra i sotto 
I ‘aflziali 


e: soldati: vi. sono stati 24 uccisi e 122. 
feriti. . i 
I. capi. dii battaglione: Renoux e Ragon', i 


i quali. hanno: dato» esempio di grande. valentia. 


sono: stati. perfettamente secondati dagli uffizia- 
li. e: dai! zappatori: posti. sotto i loro. ordini, In: 


quest'ultimo. assalto,; come in tutto l'assedio, 


oguuno: ha: fatto. nobilmente il suo dovere. Non 
posso: indicarvi i nomi di tutti quelli, che han- 


| no» meritato di esservi raccomandati, e pe' qna-- 


sarta 


li vi dimanderò ricompense. Sarà lo scopo di 
un lavoro di cui vado ad occuparmi. 

Così è terminato uu assedio memorabile, 
in cui i mezzi della difesa e quelli dell'attacco 
hanno avuto proporzioni colossali. I russi ave- 


vano più di 800 hocche da fuoco in batteria Î 


e una guarnigione di cui facevano variare a 
piacimento la forza c la composizione. Dopo 
l'immensa quantità di proiettili che ci hanno 
lanciati desta sorpresa il vedere quanto ancora 
ne fossero approvvigionati: ed ho fondamento 
di credere che abbiano lasciato più di 1,500 
pezzi nella piazza. 

L'armata assediante aveva in batteria, ne' 
diversi attacchi, circa 700 bocche da fuoco, 
che banno tirato più di 1 milione e 600 mi- 
la colpi. Le nostre trincere eseguite in grao 
parte nella roccia per mezzo di mine, si esten- 
dono per oltre ad 80 chilometri (20 leghe). Vi 
si sono impiegati 80 mila gabbioni, 60 mila 
fascine, e quasi 1 milione di sacchi di terra. 

Non mai il corpo del genio aveva esegui- 
ti lavori così diflicili e moltiplici: in niun'altro 
assedio si erano mai provate tante perdite. 31 
uffiziali sono stati uccisi, 33 feriti. Fra gli uc- 
cisi si conta il generale Bizot, il cui nome non 
potrebbe passarsi sotto silenzio in un giorno di 
trionfo, il degno tenente-colonnello Guerin, 6 
capi di battaglione, 20 capitani e 3 tenonti. 
Una prova così dura non ha mai scossa la co- 
stanza de’ uostri ufliziali: le truppe del genio 
ne hanno seguito l'esempio. 

Due compagnie di zappatori hanno ora il 
quarto loro capitano, essendone stati uccisi sot- 
to i loro occhi i primi tre: esse non hanno 
meno ardore. Ne' lavori di zappa e di mina i 
sotto uffiziali e i soldati sono sempre restati 
immobili, e addimostrando tutto quel vigore 
che è la più sicura prova di una grande intre- 
pidezza. 

Terminando il rapporto debbo dirvì, sig. 
Maresciallo, che non ha mai cessato di regna- 
re la più grande armonia fra l'artiglieria e il 
genio. Ogui volta che l'uno poteva venire in 
aiuto dell'altro, lo faceva con premara: e que- 
sta comunanza di vedute © di azioni ci ba pre- 
septato il mezzo per vincere molte difficoltà! 

Ho avuto pur anco a lodarmi in ogni oc- 
«asione del generale Harry Jones, comandante 
il genio dell’armata inglese. Lo scopo era co- 
inune e non siamo stali giammai contrari di 
opinione sopra i mezzi da impiegarsi per ot- 
tenerlo. Anche all'assedio di Bomarsund avero 
potuto apprezzare la lealtà e il nobile caratte- 
re di questo ufliziale generale. Sono stato ben 
contento di ritrovarmi con lui all'assedio di 
Scbastopoli. 

Gradite, siguor Maresciallo, l'omaggio del 
mio più rispettoso attaccamento. 

Il generale di divisione, aiutante di 
campo dell’imperatore , comandante del genio 
dell'armata di Oriente. 

Firmato —Niet. 

— 1 giornali di Costantinopoli contengo- 
no molte e importanti particolarità intorno al 
l'assalto di Sebastopoli. 

Le perdite dei francesi provengouo spe- 
cialmente dall'assalto del piccolo Redan e del 
bastione Centrale. Una sola esplosione del ba- 
stione Centrale fece saltare in aria 100 francesi. 

Fra i generali uccisi, Marollas fa portato 
xia da un oragano dartgliazia; e non.fu ri- 
trovato solto un monte ydi cadaveri che cinque 
prè dacchè era ‘cessato il fadeo: il ‘generale di 
Saint-Pol fu ucciso da una palla al caore nel 
secondo attaccò contro il piccolo Redan: il ge 
nerale Rivet fu ucciso nella triacera da una 
biseaina, il generale Breton alla testa delle sue 
truppe; ed il generale Panterés, morto il 10, 
ebbe la spalla fracassata «e rotta la. colonna 
vertebrale. 

dl' tappo dello statà;m: 


delmente decimato. Al re gene 
tate faronò ‘sepolti il siae inte CERI. 


è stato crù- o 


gne, aiutante di campo del maresciallo Pelis- 
sier, il comandante Lefèvre, il capitano Ducos 
de Lahitte ed il colonnello de Laville. Gran 
folla assisteva ai funerali di questi valorosi, e 
Pelissier col volto composto a profonda tristez- 
za disse sulla loro tomba queste parole: 

Signori, per quanto sia grande un trionfo, 
per quanto bello un successo, sono sempre do- 
lorosi quando comprati con grandi sacrifici. 

N corpo di stato maggiore, a cui andrò 
sempre altero di avere appartenuto, ha fatto 
perdite crudeli, che non sapremmo. abbastanza 
deplorare. Lefévre, il capitano Laboissier, il ca- 
pitano la Hitte, ed il bravo colonnello Cassai- 
gne, tutti e quattro officiali pieni di gioventà 
e di lieto avvenire, sono caduti davanti al ne- 
mico, vittime del loro dovere. Noi li deploria- 
mo tutti, o signori: ma permettete che io spe- 
cialmente deplori il'èolonzello Cassaigne, che 
fu mio aiutante di campo, Cassaigge che sem- 
pre mi ha accompagnato nella mia carriera di 
ufficiale generale, e che dovea continuare a 
seguirmi nella mia militare esistenza: Cassai- 
gne, cui amavo come figlio, e che dovea un 
giorno chiadermi gli occhi, oggi io gli chiudo 
a lei. La morte del colonnello Cassaigne è non 
solo un lutto pel mio cuore, ma grande per- 
dita por il paese, grando sventura per l'arma- 
ta, dove le sue eminenti qualità un giorno lo 
chiamavano al comando ed a prestare grandi 
servigi. 

E detto ciò, il maresciallo soffocato dal 
dolore, non potè aggiungere che le parole: 
Piangiamoli tutti, o signori, dividiamoci. 

Quaado fu data sepoltura ai generali Bre- 
ton e Rivet, il generale de Salles in breve di- 
scorso fece l'elogio funebre del secondo: ed in 
tale circostanza disse sulla tomba di Rivet al- 
cune parole il maresciallo Pelissier, che pian- 
geva inluiilsuo amico ed il suo capo di stato 
maggiore. E anche quelle poche parole fecera 
versar lagrime. 

Un giovine officialo di marina serive in 
data del 15 settembre da Sebastopoli: 

Egli è stando sopra una sedia a bracciuoli 
russa che mi decido a scrivervi. Noi fummo 
crudelmente trattati alla marina. In una batte- 
ria, su cinque officiali, due sono gravemente 
feriti: in quanto a me me la passo a meravi- 
glia, a dispetto delle palle russe. La città non 
essendo più abitabile non vi rimane quasi nien- 
te: non vi sono che i mobili degli officiali, che 
è stato forza abbandonare: così queste spoglie 
sono nostre. 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpna 24 Settembre. 
Il gen. Simpson pubblicò il seguente 


Ordine del giorno del 9 settembre 1853. 


Il generale supremo felicita l’armata por 
il successo dell'attacco di ieri. 

Il brillante assalto e l'occupazione di Ma- 
lakoff per parte dei prodi nostri alleati, han- 
no obbligato il nemico ad abbandonare le ope- 
re ch'egli difese per sì lungo tempo con bra 
vara ed cnergia. 

Il generale supremo ringrazia gli ufficiali 
od i soldati della 2* divisione e della divisio- 
ne leggiera per l'intrepidezza, colla quale si 
slanciarono neHe opere del Redan. Duole al 
medesimo che atteso la formidabile natura del- 
le difese di 
stato coronalò  hel primo istante da tutto îl suc- 
cesso ch'esso meritava. 

._.. Egli prende parte ai patimenti degli uff- 
ziali, dei sott’ uffiziali e soldati feriti. 

.Doplora amaramente la morte di tanti bra- 
vi ufficiali e soldati caduti nell'altima lotta di 
questo lungo e-mamorabile ‘assedio, ; 

La loro. perdita ‘sarà dolorosamente senti- 


ta, il loro dom wie lungànaénte nella giento- . 


ria dell'armata ‘e del giopolo ‘inflese, 


srifribtosdcrifizio ‘non sia ‘ 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNsoPOLI 20 Setembre. 

Leggiamo nel Portafoglio Malteso 

Dagli ultimi fogli di Costantinopoti , to- 
gliamo i seguenti particolari dalla Crimea in 
data del 17. 

La ritirata dei russi è stata effettuata con 
rapidità tale, che gl'inglesi trovarono al di là 
del gran Redan, al disotto degli ultimi lavori, 
una piccola cappella nella quale erano tuttora 
accesi «dei lumi d'innanzi le immagini dei santi. 

Dicesi che la perdita dei russi ammonta 
ad 80 milioni di franchi. Questa valatazione non 
comprende che le perdite del momento. 

Il primo stabilimento aperto a Sebastopo 
li, si fa una cantina. Lungo la via Caterina, 
soldati francesi, accampati a'piò delle case, 
sotto le loro tende, giocavano al souchon : at- 
torno a loro, nella strada, erano sparpagliati 
dei mobili, carichi di spoglie di ogni genere, 
e per la maggior parte divorati per metà dal- 
le fiamme. La chiesa principale, e il frontone 
del teatro di Schastopoli esistono tuttora. 

Un corrispondente scrive da questa città: 

Io mi era sollecitato di giungere sul mo- 
lo. Là lo spettacolo è grandioso. To aveva in- 
nanzi a me la parte nord, specie di montagna 
tutta arida, tagliata in molti punti e che viene 
a finire sopra un argine, elevato alquanto so- 
pra la superficie del mare; alla sinistra è il 
forte della Quarantena, totalmente distrutto dal- 
lo mine; alla diritta, dalle fortificazioni che non 
presentano più, che un mucchio di rovine. Più 
lungi, il porto, ove tutti i bastimenti russi, co- 
lati a fondo, non lasciano scorgere che l’estro 
mità dei loro alberi. Il vascello Dodici Apostoli 
soltanto è in parte fuori dell'acqua, ma in qua- 
lo stato!............ In fondo al porto an piccolo 
vapore arrenato non mostra agli sguardi che 
la sua ruota di basso bordo. 

Le flotte alleate aspettano per entrare io 
porto, che le macchine infernali, prese nella 
spedizione del mar di Azoff, abbiano lor sba- 
razzato il passaggio. 

Domenica 16 corrente, fa cantato un ao- 
Jenne 7e Deum in onore della presa di Seba- 
stopoli, nella cattedrale della città, convertita 
al culto cattolico, e riservata al servizio reli- 
gioso dell’armata francese. L'altra chiesa è con- 
vertita in tempio, e riservata all’armata in- 
gleso 

Le truppe alleate han dovuto mettersi in 
marcia questa maltina nella direzione della Cer- 
naia, e fare una ricognizione, che doveva do- 
rare quattro giorni, onde osservare i movimen- 
ti e le forze dell’armata russa. 

Il forte Costantino tirava sempre akbuni 
colpi di cannone , senza cho si possa po 
rò rimarcare alcun movimento di truppe nella 
parte nord di Sebastopoli, che sembra deserta, 
mentre che il campo russo molto popolato si 
scorgeva a due leghe indietro delle alture. 

Il capo di squadrone di stato maggiore, 
Magoan, che erasi già conciliato tante simpa- 
tie al servizio della Sablime Porta, è morto 
dopo vivi patimenti , per la ferita che aveva 
ricevuta il giorno 8. 


DISPACCIO. TELEGRAFICO 


DELL'AGENZIA STRPANI 
gionto in Roma questa mattina alle ore 9l 
Tonino 1 Ottobre. 
Vienna 1. ottobre.—Ji bombardamento dei 


forti del Nord di Sebastopoli veniva incomin- 
ciato il 29. o 


L'armata dei russi è in piena ritirata. 
Le flotte alleate sono partite con truppe 
a bordo, sconosgiuta la: destinazione. 
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NOTIZIE RE 


Abbiamo da Parigi i giornali del 27 set- 
tembre. 

Il Moniteur pubblica un secondo rapporto 
del generale Pelissier in data del 14 settem- 
bre da Schastopoli. Lo daremo domani. 

È giunto a Parigi S. 'A. R. il duca re- 
guante di Saxe-Coburgo-Gota, e S. M. l'Impe- 
ratore è andato a restituirgli la visita. 

Scrivono da Kiel 22 settembre, che la 
squadra francese che stanziaya in quel porto e 
composta di tre bombardo, di un vascelto di 
linea e di una corvetta, è ritornata în Fràneia. 

Leggiamo nella Presse di Vienna 22 set- 
tembre, che sono senza fondamento tutte le no- 
tizie date sulle proposte fatte per ristabilire la 
pace. La versione relativa al 5 punto è del tut+ 
{o inesatta, come pure quelle di una mediazio- 
ne austriaca. 

Le notizie di Pietroburgo dicono che si 
peosa ad un nuovo generale reclutamento. 

Scrivono da Odessa 11 settembre alla Gas- 
suta Militare, che le perdite dei russi nella 
presa di Sebastopoli ascendono a 12,000: fra 
i feriti figurano i gencrali Osten-Sacken, Chru- 
loff, Kotzebue , capo dello stato maggiore ge- 
nerale cc. 

Il giornale russo il Nord dice che la ri- 
va settentrionale di Sebastopoli non ha più im- 
ortanza che come punto strategico. Il giorno 
in cui l'armata russa non vi vedrà più il suo 
conto per appoggiarvi le sue operazioni mili- 
tari, potrà abbandonarla senza alcun danno. Gli 
alleati occupano già Balaklava, Kamiesch, il sud 
di Sebastopoli, Eupatoria, Kertch e Jenikalè : 
non perciò sono padroni dell'interno dei paese. 
La Russia per il momento non ha nè marina, 
nè commercio marittimo: onde non ha più al- 
cun interesse di consacrare il suo sanguo alla 
difesa del litorale 

Secondo una corrispondenza del Constitu- 
tionnel il principe Paskiewitch ha sempre chia- 
mato la Crimea una sentinella perduta, dal mo- 
mento che Sebastopoli -e-la flotta non esiste- 
vano più. i 

Un corrispondente del Semaphore di Mar- 
siglia descrive in modo assai interessante la 
fisonomia di Sebastopoli. 

La presa di Sebastopoli ha sospesa la par- 
tenza delle truppe turche dalla Crimea: fu de- 
ciso di mandarle ad Eupatoria. 

Si annuncia da Bombay 29 agosto , che 
la insurrezione dei santhal, benchè duri tutto- 
ra, sta per terminare, perchè i rivoltosi sono 
dovunque sconfitti dalle truppe regolari inglesi. 

La banca d'Inghilterra ha alzato lo scon- 
to al 5 per 100. 

Il 24 settembre il re e la regina di Prus- 
sia giunsero a Coblenza salutati da grida di 
giubilo della popolazione. E secondo la Gaz- 
setta di Treveri saranno complimentate a Saar- 
brucken dal principe Napoleone, accompagnato 
da 5 generali, a nome dell'Imperatore dei fran- 
così, 


BORSA. 
Vienna 26 Settembre. 
Cinque per 0/0. . ...... D. 74 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 7/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 13 1/2 


L. 75.7/8 
L, 66 4/2 
L. 434/4 


—————t 
BELLE ARTI 


Nello studio dello scultore Revelli, tre - 


opere vi sono, che in modo speciale chiama- 
no l'attenzione di chi muove a vederle, e che 


di molto fanno. cenobkere il merito dell'artista; " 


e sono le statue rappresentanti il profèta Isaia, 
la regina Maria Ade'aide di Sardegna e Lri- 
stoforo Colombo. 

La prima non ancora condotta in marmo 


gli veniva ordinata dalla munificonza del re- 
gnante Sommo Pontsrice Pro IX, per collocar- 
la con altre alla hase della monumentale co- 
lonna, che và innalzandbsi in onore della Vet- 
gino sulla piazza di Sua: otidé ‘così venga 
eternata la memoria della solenne definizione 
dommatica del mistero dell'Immacolata: Conce- 
zione. Isaia tiene il primo: posto fra i veggen- 
ti d'Israello non per |’ antichità, ma per la im- 
portanza dei vaticint e la sublimità de’ suoi 
scritti L' Ecclesiastico lo dice grande profeta, 
@ fedele agli occhi dell'Onnipotegte, egli vide 
la fine dei tempi. Vaticinando il mistero del- 
l' incarnazione del Verbo quasi otto secoli pri- 
ma che avesse compimento; descrisse dell'Uo- 
mo-Dio gli obbrobri, le sofferenze e la morte 
c03.fala unargvidenza. isjone, che.si di- 
e ‘più un rico AL tuale: narra le co- 
#0 ‘passate, che un profeta, il quale annunzia 
cose avvenire. Egli vaticinava ciò che accade- 
re dovea fino al terminare dei secoli, annun- 
ziando le sventare dei re e dei popoli, la di- 
struzione del mondo, il giudizio universale, i 
tormenti dei colpevoli e la gloria dei santi. 
Lo scultore Revelli dovendo rappresenta- 
re questo profeta, che colla sua voce potente 
ora consolava ed ora atterriva il popola ed i 
monarchi d'Israele, ha ideato il momento, in 
cui scrive il vaticinio della Vergine. Troviamo 
nelle Divine Scritture, che il Signore ordinò a 
questo grande profeta di prendere un gran li- 
bro e di scrivere con uno stilo in caratteri 
chiari e visibili ciò che gli avrebbe dettato. 
L' artista perciò ha rappresentato Isaia seduto 
sopra di un cippo, tenendo colla sinistra la ta- 
vola su cui dovea scrivere poggiata sul ginoc- 
chio, e colla destra sospesa in alto lo stilo; l'ha 
rappresentato nel momento che scrive un va- 
ticinio intorno alla Vergine. Già ha scritto: 
Ecce Virgo Concipist; e collo sguardo maesto- 
samente volto al cielo, sembra che attenda da 
Dio il restante di quello che deve scrivere, 
cioè le parole: et pariet filium, et vocabitur 
nomen eius Emmanuel. E meglio non poteva il 
Revelli -eseguire-it-suo-Ìmaestoso concetto. L'at- 
teggiamento del profeta indica l’uomo ispirato; 
nel volto e specialmente nello sguardo si scor- 
ge. ch'egli è profondamente preoccupato , © 
quell' occhio severo e intento, sembra che di- 
ca: parlate, o Signore, che io scriverò quanto 
uscirà dal vostro labbro. Mi avete ordinato di 
prendere il libro e lo stilo; vi ho obbedito: 
mi avete dettato Ecce Virgo concipiet , ditemi 
il restante del vaticinio, perchè possa poi an- 
nunciarlo ad Israello. It profeta ha non tunga 
la barba e alquanto rabbuffati i capelli: gli co- 
pre la testa un largo mantello, che giù scen- 
dendo alle spalle si ripiega sulle ginocchia in 
modo però che la destra gamba rimane co- 
perta fino alla estremità del piede, e la sini- 
stra è per la più parte scoperta. Questo pro- 
feta, che quantunque rappresentato seduta, è 
quasi di dodici palmi di altezza, non lascia 
nulla a desiderare e mella espressione e nelle 
mosse: tutto vi è espresso com verità e natu- 
ralezza: e dovunque trienfa Wivalore dell’ ar- 
lista, che ha. saputo così magistralmente ese- 


guire il suo grandioso conce 


La seconda statua rigtania la regi- 
na di Sardegna, Maria' Adelaide: Non sono mol- 
ti mesi che Torino, :fa yeduta nel lutto, e man- 
dare ai più lontani.voci idi.maslizia! e di do- 
lore, pérchè' la morte le avea rapito improy- 
visamente la sua regina. E.nonsolo Torino, 
ma tutto ‘il regno sabaudo mostebssi profonda- 
mente addolorato, e ne avea bea d'onde. Ma- 
ria Adelaide, l’ augusta sposa: del re Vittorio 
Emmanugle, fu donna, la cuî memoria sarà pe- 
reone come l'ammirazione di sue grandi vir- 
tù: Umile; cortese; compassionevole, di. mente 
‘elevata, fa modello ‘delle; figlie , delle spore è 
delle regioe. E-como tale.ce l'ha e 

mente descrittà ‘monsignor Charvaz, lesco- 
vo di Genova, nell’ orazione furebre ch' egli 

rt € ti 


disse il giorno 
la chiesa metropolitana di Torino. 

S, M. Vittotio Emmanuele, felice di que. 
sta sposa virtadsa , che l' avéa fatto padre di 
vart figlidoli, ordinava, sono ot due anni, al Re- 
velli, che gliela cffigiasse in marnio, per ador- 
narne la reggia. H valeute artista acciritosi al- 
Mogeni; rappresentava la regina maestosamentò 
seduta sopra una sedia a braccinoli. Inchinata 
alquanto è la persona, di modo che il‘braò- 
cio sinistro leggermente posa sopra uno dvi 
bracciuoli: le braccia cafoni e le mani po- 
sando sulla persona, la destra sta sopra la si- 
nistra, che sorregge un lembo del manto rea- 
le. 1} destro piede posa sopra un cuscino tem- 
pestato di stelle e lavorato con tanto artificàò, 
che al vederlo cedere sotto la pressione s 
rebbe morbido‘; it. dîniistro ? coperto sotto le 
ricche pieghé del manto, che dalle spalle già 
scende a terra. In un vezzo che la regitta por- 
ta al petto, vedesi il ritratto dello sposo suo 
augustò, cui amò di un amore il più sincero, 
il più indulgente e grande: alle mani piccoli 
braccialetti leggiadramente lavorati. Un riesco 
diadema con stelle cinge il capo all’ augusta 
donna, ed i capelli sono calla maggiore nata- 
ralezza intrecciati: onde danno alla testa ma 
giore maestà. Chi ha veduto Maria Adelarde 
può dire che il Revelli l'ha così bene effiggia- 
ta da riconoscerla nella spa statua per somi- 
gliantissima. Quel volto sereno, quell'espressio- 
ne ingenua manifestano in certo modo l'anima 
virtuosa di questa regina, che concentrata nel- 
le cure di sposa e di madre, non curava la 
gloria del trono, ma i doveri che esso le im- 
poneva. 

Che se il Revelli fu felice nella somig lian> 
za, noll’ atteggiamento, nella espressione e nel 
disegno, non meuo felice fu nelle altre parti- 
colarità. Sembrano morbido le braccia ed il 
volto, precise e naturali le pieghe, trasparenti 
le vesti: egli a dir breve ha animato il mar- 
mo, così che Maria Adelaide tratta innanzi 
tempo nel sepolcro da invida morte, vedrassi 
come. sempre. vita nella statua maestosa lavo- 
rata dallo scarpello del Revelli. 

La terza opera del Revelli è un gruppo 
colossale rappresentante il Colombo o l'America, 
a lni ordinato dal governo Peruviano per os- 
sere collocato nella piazza principale della città 
di Lima. A tutti sono noti i pericoli e le fa- 
tiche del genovese navigatore, che mosse in- 
trepido in traccia di nuove terre : ma non a 
tatti è manifesto, che scopo principale de suoi 
viaggi era. quello di dilatare la religione di 
Cristo nelle regioni che avrebbe seoperto. E 
questo desiderio gli fece vincere le molte e 
gravi difficoltà, gli fece sopportare colla mas- 
sima costanza i più forti gontrasti. E vero in- 
terprete dei santi e generosi sentimenti del- 
l'antico sua concittadino, lo scultore Rovelli ha 
rappresentato nel suo grappo colossale il Co» 
lombo, che rialzando una donna caduta a' suoi 
piedi, e simboleggiante l' America , le pone la 
eroce in mano, come segno di vera redenzio- 
ne. Il grande e sventurato navigatore ritto sulla 

ersona colla sinistra sorregge per una mano 
la donna, che già impugna la croce , e la de- 
stra tieno come alzata sul capo della. medesi- 
ma; Lo sguardo ha maestosamente valto inverso 
il cielo , e in quel sub atteggiamento sembra 
che dica: Eeco, o. signore: voi a mezzo i- peri- 
qoli del mare mi avete guidato"in queste sco- 
nosciute: regioni , mi avete fatto scoprire l' A- 
merica, ‘ed io grato. a tanto beneficio, non cer- 
60 fa essa la mia gloria , ma:la vostra : alla 
derra or..ora di io: 0 la croce, 
addito il simbolo” 
la. prima 


la salute dell'uman genere: 
a, che faccio conescere all'AÀme- 
rica, si è il nome vostro, che desidero sia co- 


itdsciuto, e | glorifivato. da tutti i popeli. E la 
-doana,..che stasi giacente ai piedi Mit 
ba, guarda la croce, che. le veniva posta in 
mano, e nel suo alteggiamento sembra che pre» 


sti orecchio alle parole di lui che così fa- 
vella. 

Caistoforo Colombo riccamente vestito in- 
dossa una tuvichetta leggiadramente ricamata 
in oro, che gli scende fino alle ginocchia: le 
mapiche sono frastagliate, quali usavano gli spa- 
gnuoli nel secalo decimaoquiato. Un largo man- 
tello fermato all'omero sinistro mediante un 
cordone che passa sotto l'ascella destra gli scen- 
de giù fino ai piedi. Porta al collo una ricca 
collana, nel mezzo della quale sta appesa una 
medaglia portante l'immagine di Ferdinando e 
d'Isabella, i monarchi che gli somministrarono 
i mezzi allo scoprimento del nuovo mondo: in 
testa ha un berretto con larga piuma, da cui 
sorte. hene accomodata la ricca chioma. La sta- 
tua dell'America giace seminuda sopra una pel- 
le di leoue., portando alla terga un carico di 
frecce, con che suolo il selvaggio andare alla 
caccia delle belre. Adorna il capo con penne 
vagamente disposte in modo da formare quel- 
l'ornamento ehe nello vestire delle donne ame- 
rigane ci hapno fatto conoscere i primi visita- 
tori del nuovo mondo. Una ricca chioma in 
parte intrecciata da un lato giù le scende in 
seno e dall'altro per le spalle; un braccio tiene 
in alto sospeso, perchè Colombo lo regge, ed 
il diritto lascia cadere lungo la persona. Ella 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


è atteggiata in modo da' rendere manifosta la 
sorpresa e la consolazione che sente nello udire 
parole non udite mai: la croce che contempla 
ha di già mutata l'indole sua selvaggia. Il Re- 
velli con senso da profondo artista in questo 
suo gruppo . ha congiunto insieme l' antiro cd 
il nuovo continente, facendo sì che l'uno des- 
se la mano all’altro, e il primo rapprescentan- 
do nella maestosa persona di Colombo, il s 
condo nella bellissima donna, che gli sta a piedi. 

Che se l'artista fu felice nel concetto, non 
meno felico è stato nella esecuzione. Il Colom- 
bo è eloquente nel sembiante, e la donna nel- 
la sua posa attraente. Non vi ha parte che non 
sia compita; quanta verità nelle carni e quanta 
nello vestimenta! Il Revelli ba fatto un grup- 
po colossale che si potrebbe dire parlante: egli 
ha in tutta la sua verità animato il marmo. On- 
do se è una grande ventura che il suo scîir- 
pello sia destinato ad ornare il monumen- 
to della Immacolata Concezione in Roma, 
colla statua di Isaia, la reggia di Tori 
no con quella della eompiaota regina. Maria 
Adelaide , ventura ancor più grande si è pel 
governo peruviano, se la città di Lima verrà 
abbellita del gruppo colossale che rappresenta 
Gristoforo Colombo e l' America da lui sco- 
perta. 


dm 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio che a forma della risoluzione adottata 
dall'adunanza generale nel di 4 del corrente Ottobre, 
Incom'nciando dal giorno 5 di questo mese, si farà luo- 
80 al saldo del dividendo dell'anno 1884, in sc. 7 che 
cogli sc. 5 pagati in Giugno e cogli altri se. 5 pagati in 
Dicembre formano scudi 12 prodotto di ogni azione 
nell'anno (854. Il pagamento si effettuorà all’ esibita 
del cupone del secondo semestre 1854. 

Dalla Banca li 2 Ottobre 1855. 

Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 
—_@ 
CASSA DI RISPARMIO IN Noma 

RISULTATI AVUTISI NEL la DI SETTEM BRE (855. 
Nuovi depositanti. . prata «e N. 466 
Depositi. . . pela I seo ® 4997 
Somme deposi +. +80. 24.959 79 
Somme res » 39,324 di 


—__ 


Il sig. Feodoro de Moller russo, ha espo- 
sto al pubblico al suo studio nel palazzo Al- 
temps all’Apollinare fin a domenica 7 ottobre 
dalle 2 alle 5 pomeridiane un quadro fatto da 
lui, che rappresenta s. Giovanni Evangelista 
predicando in mezzo ad una festa di baccanale 
nell’isola di Patmos in Grecia. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL mame. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


Barometro non ridotto 
alla Temperat. di OR 


Stato 
del cielo 


Direzione 


Umidità del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid. Poll. 
30 Sellembre | + 9 pomerid. n al 
» 9 pomerid. 0 
Ore 7 antimerid. Poll. 
| » 3 pomerid. » 2 
a 


1 Ottobre 
verid. o 


Coperto 
Nuvoloso 
Nuv. lampi 
Nur. sp 
Nuvoloso 
Nuroloso 


, 


Barometro 

in Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


155. 9 
755. 0 
747.2 


Città 


23. 9 
20. 2 | 


Roma, 
2 Ottobre SAncona 


Bologna... 19.7 


Umidità 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Romaa mezzodì. 


Dalle oro 9 pomer. del 29 Settembre, fino alio ore 9 pome 
Temperat. maso. + 18,8. =—Temperat. min — 

Dalle ore 9 pomer. del 30 Seltembre, fino alle ore 9 pomer. del 1 Ottodre 
Temperat. mass. + 18,î. —Temperat. min. 4 11,0, 


Stato del cielo 


ce v 
uo del i Termometrografo ento 
di 


i direzione 
cielo scoperto e forza 


massimo | minimo 


24.5 | 17.6 
23. 3 
21.5 


S-0. var. 2 
19.4 |N. i 
42. 5 | E-S-E. 1 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


i. 
Darante la notte pioggia 5 9ma, 

Pioggia alle 4. 

Pioggia 1 N. nella notte. 


AVVISO 


Quarta vendita volontaria al pubblico 


condo piano nobilo. della casa posta in via | est 
de’ due Macelli n, 94 precisamente con- 


Schraider possid. di lei marito, @ legitti- 
mo amminlstratore domic. in Roma piazza 
29 con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale de’ fondi Ur- 
incanto da eseguirsi nei giorni Ji mer- bani qui appresso descritti, ed in sequela 
coldì 3 ottobre ‘aflé ore 40 aritim. nel so- della produzione del capitolato degli bo: in 

i autentici delle Iscrizioni Ipoteca- | al le; 
rie, e del censo di Roma effettuata nel i 


di Spagna n. 


Ad istanza dell 
ved. Solustri come madre, tu 
e Agisulfo , non che dei sigg. 
Carlo moglie e figli respettiva: 
Giusepee Solustri. Si 


ig. Agata dol Monto 


ratrice dei suoi figli minori, Maria, Luigi 


inventario dei beni ereditarj la- 


Si cita il sig. Angelo Tannata neg 
per alliss. aiteso l'incogn.ta dimora a com. 
parire dopo 3 giorni e sentirsi condanna 
re mediante anche arresto personale 
pagamento di sc. 20 come dagli atti ri 
sciarsi l’ord. esecut. reale .y è personale 
non ostante appello colla condanna 


trice, e cu- 


. Ubaldo 0 
imento della 
procederà 


tigua alla fabbrica nuova di tuttà gli og- 
gelli appartenuti , sd una illustre per- 
sona. 
Detta vendita consisterà in molta mo- 
dilia in mogano, cioè comò con pietre , 
pilastri, consolide ,, canapè simili imbot- 
tili , e ricoperti di stoffa , sedie simili, 
poltrone , tolette a tavolino , digiunò , 
credenze, araadj, tappeti di Bo- 
Pergola, orologi, letti completi , 
ferro, scrivanie, scanzie, cristal- 
li, tovaglie inglesi , biancheria da tavola 
per 12'@ 24 persone , posate placcato di 
argento, lui imbò , candelieri, bat- 
teria da cucina, ori, argenti ed altro co- 
me meglio verrà lndicalo nel catalogo a 
stampa che sarà dispensato gratis nel ne- 
gozio Wel perito Luigi Cantoni in via de- 
gli u@ej dell’ Emo Vicario n. (8 e 19 il 
tutto da rilasciarsi al magi offerente 
ed a pronti contapli con l'osservanza dei 
consueti ‘ofamenti. * 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rinnorazione 
AYISO 
RI, KBNDITA GIUDIZIALI 


f * ROMA:— NEELA TIPOGRAFIA DELLA “REVERENDA:CAMERA APOSTOLICA 
i DA è » 67 È ina 


fasc. della causa dell’anno 1854 al n. 1934 
il giorno 5 sett. 1855. 

Nel giorno di sabato 43 ottobre 1855 
alle ore {0 antimer. nella pubblica De- 
positeria Urbana posta in via dell'Impresa 
Vecchia num. 21 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. 
de’ fondi qui appresso descritti da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offorente. 

Due fabbricati da cielo a terra ad uso 
fienili posti nell’interno di Roma in via 
Borgo Vittorio , ossia il Mascherino sei 
con i civ. 8 e 19 confì 
dino della ven. ci di s. Michele in 
Borgo , e la via delle Grazie che porta 
sulla via del Bastione, salvi ec. 

L’intero fabricato anche da cielo a 
terra similmente ad uso di fienile posto 


nell'interno di Roma in via Borgo s. Spi- 
rilo, segnato col civico n. 51 confinante 
Niecala Taffettani e la della.via di Borgo 
3. Spirito, Balyi ec. gravato detto fondo 
di banone. annuo di so. 42 4t-a- 


MI. Curs. 


» Ma intestata li 26. sett. 


I medesimo morto qui in Koma 
li:48 sett. p. p. per gli atti dell’infrascr. 
Notaro con sindio al largo dell’ Impreaa 
n. 4 @ 5 nella casa ultima a 
zione posta in via di le n. 23 B 


«giorno di sabato 6 ottobre aile ore 8 an- 


timer. in puoto, e quindi nei luoghi ove 
ono i sud. beni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 4547 
del reg. leg. Ottobro 1855 

Pel Alessandro Venuti Not. pub. 

Luigi Savelli Not. Sost. 

Ad istanza di Teresa Zamagna e Ca- 
rolina Zamagna in Lombardozzi. 

Si deduce a notizia del pubblico a 
forma del $ 1548 del vig. reg. leg., e giud. 
che nel giorno di sabato 6 corr. ottobro 
alle ore 38 pomer. col ministero del sot- 
foseritto Not. nella casa a  Bonella 
num 22 primo pis ‘À luogo la cou 
pilazione dell'Inventari) dei beni lasciati 

Maria Contini vedra 
madre delle Istanti morta in Ro- 

pros. pass. 
Tuttociò sotto tutte le riserve di ra- 


Roma | Ottobre 1855 
paro Haloral Not. publico di Coll. 
ima. 


_ 
Ecomo- Tribunale di Commercio 
dî Roma 
Ad Istanza del sig: Giovanni Andreoli 
negoz..dommic, via Monte Giordano n, 35 
rappr. dal G. Fil. Delluca proc. 


speso ed il decreto. 
i ti Leni cane. 
ssa copia a forma di legge il 
mo ottobre 4 CASI 
R. Bertoni Curs. Cla. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Bandini 
negoz. domic. via Tor-Mellina n. 19 rap. 
dal proc. sig. Pio Grassi. 

S'intima al sig. Pietro Alessandri do- 
micil. via de’ Lucchesi n. 9 qualmente 
Ist. in virtà di Sentenza dell’ Eccmo 
trib. del giorno 4 agosto dpto è liquido 
ereditore del sig. Francesco Garofoli della 
somma di sc. 449 e baj. 48 per sorte, e 
spese fà quindi precetto in foraa 
di sequestro esecutivo a d. intimato di 
nulla pagare consegnare al d. debitore 
ciò che gli deve o dovrà per qualunque 
titolo 0 causa sino alla concorrenza di d. 
somma, e spese e ciò 8. P. onde ac. 

Oggi 3 sett. 1959 consegnila copia al 


M. Quattrocchi Cure. 
del sig. Giuseppe Bandini 
le, La Tepor, pome sopra. 
i il tapratgaso 
sig. Fraricesco Garofoli per st 
l'incognite domi dimora per.tutti gli 
effetti di i leggo onde e’ 
Ri cano. 
Adì 5 sell. 1855 — ai a forme di 


Luigi Molinari Curs. Civ. 


du 


Aautorizzatasi la li 
e Ferrara, si vol 
vella comunicazione cc 
di fedele sudditanza ve 
vrano. Quindi nella un 
Rosa il primo dispac 
ta, con cui quel l’ro- 
rato dalla presenza de 
Vioterreoto della Magi 
siono I’rovinciale e dell 
progava l'Em» sig. Cu 
voler porre a' piedi di 
propria venerazione è 
plorando la benedizion 
candola di accogliere il 
della Citta e Provincia 
legrafica istituzione. È 
Arcivescovo invocava 
to il suo yregse devo 
siolica benedizione. 
La SANTITÀ’ DI 
benignamente quest at 
fè nota per la stessa v 
zionati Personaggi © 
; "ché 
ligiosi e tiliali sentime 
dizione, che a ciascuni 


partiv: 


STAT 


Fi 
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NOTIZIE DIVERSE 


Autorizzatasi la linca telegrafica fra Bolo» 
gna © Ferrara, si volle inaugurare questa no- 
vella comunicazione con voti di riconoscenza e 
di fedele sudditanza verso il munifico Padre e So- 
rrano. Quindi nella mattina di ieri giunso ia 
Rotea il primo dispaccio telegrafico da Ferra- 
ra, con cui quel Pro-Delegato Pontificio, on 
rato dalla presenza dell'Etho Arcivescovo, con 
Jiaterrento della Magistratura , della Commis- 
sione l’rovinciale e della Camera di Commercio, 
progara l'Eî» sig. Card. Segretario di Stato a 
voler porre a' piedi di S. S. l'omaggio della 
propria venerazione e di tutti gli astanti im- 
plorando la benedizione apostolica, e suppli- 
candola di accogliere il sincero ringraziamento 
della Citta e Provincia pel beneficio della te- 
legralica istituzione. Ezualmente il lodato Etro 
Arcivescovo invocava sopra di se e sopra tut- 
to il suo gregse devoto e riconoscente l'apo- 
stolica benedizione. 

La Santità” pi Nostro SiGworE accolse 
benignamente quest'atto ossequioso: laonde si 
fè nota per la stessa via telegrafica ai summen- 


zionati Personaggi ed ai sin oli ordini la 
grata soddi fitome NOTE" a da sì re- 
ligiosi e tiliali sentimenti, e l'Apostolica bene- 


dizione, che a ciascun di loro largamente im- 
partiva. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Ecco il secondo rapporto officiale del ma- 
rescialio Pelissier in data del 14 settembre: 


Signor maresciallo. 


Ho l'onore di spedire a V. E., come le 
avevo annunciato col mio dispaccio degl'11 cor- 
rente, il mio rapporto sulla presa di assalto di 
Sebastopoli. 

ll momento di questo assalto sembrava 
essere giunto. A sinistra i lavori del genio da 
qualche tempo erano giunti a 30 e 40 metri 
dal bastione dell'Albero (mn. 4 dei russi, e del 
bastione Centrale (n. 5 dei russi ), a dritta le 
Dostre trincere spinte assai attivamente sotto la 
protezione del fuoco sostenuto dall’ artiglieria 
aperto dopo il 17, non erano più che a 25 
metri dal saliente di Malakoff e dal piccolo Re- 
dan del Carenaggio. L'artiglieria avea termi- 
nate da ben 100 batterie in perfetto stato, as- 
sii bene fornite, e che insieme presentavano 
da 351 boeche da fuoco agli attacchi di sini- 
stra, e da 250‘agli attacchi di destra. Gl' in- 
glesi da parte loro, benchè in ritardo per le 
difficoltà del terreno, erano giunti a circa 200 
Metri dal grande Redan (bastione n. 3. dei 
tussi ) su cui diriggevansi ; ed aveano da 200 
bocche da fuoco in batteria. I russi profittan- 
du del tempo irinalzavano dalla parte di Mala- 
koff una seconda cinta; che conveniva impedi- 
re fosse terminata. Finalmente l'armata di soc- 
Corso era. stata. completamente battuta: il 16 
sulla Cernaia:-Aà dove vi avea fatte perdite con- 
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gione: Levaillant (2* del 1 corpé; 


d nom | nle-“che per liberare 
la piazza, venisse.a gettariii fu queste posizio- 
ni, che noi averamo rese più'forti,-e dove era- 
vamo in grado di respiagere ogni sforzo del | 
nemico. 

Adunque fra il generale Simpson o me fu 
convenuto, che avremmo dato un attacco deci- 
sivo. 1 generali comandanti l'artiglieria ed 11 
genio delle due armate convennero pienamen- 
te in ciò. L'8 settembre fu il giorno destinato 
a questo altacco. 

Come già ho avuto l'onore di far cono- 
scere a V. E., il nemico dovea essere assalito 
sui punti principali della sua vasta. cinta, per 
impedire, che dirigesse tutte le sue riserve con- 
tro uno stesso attacco e inquietarlo sulla città, 
ove fa capo il ponte donde poteva fare la sua 
ritirata. Il generale Salles col primo corpo rin- 
forzato da una brigata sarda, di cui il generale 
La Marmora mi avea offerto il concorso, do- 
vea attaccare a destra la città: al centro gl'ia- 
glesi doveano impadronirsi del grande Redan: 
infine alla nostra dritta il generale Bosquet do- 
vea attaccare Malakoff ed il piccolo Redan del 
Carenaggio (bastione n. 2 dei russi ) punti sa- 
lienti della cinta di Karabelnaia. 

In ognuno degli attacchi erano state prese 


brigata Cou- 
ston: 9 battaglione di cacciatori a piedi coman- 
dante Rogier: 21° di linea, tenente colonnello 
Villeret: 42° di linea, tenente colonnello Mal- 
let: brigata Trochu: 46° di linea, tenente co- 
lonnello Le Banneur, 80 di linea, colonnello 
Laterade ) incaricata dell'attacco del bastione 
centrale e delle sue lunette, era posta nelle pa- 
ralelle le più avanzate. Alla sua diritta stava la 
divisione di Autemarre ( brigata Niel: 5 batta- 


strata did 


glione de' cacciatori a piedi, comandante Gar- 
nier: 19 di linea, colonnello Guignard: 26 di 
linea colonnello de Sorbiers ; brigata Breton : 
39 di linea, colonnello Cemignan: 74 di linea 
colonnello Guyot de Lespart }“che doveva pe- 
netrare sulle traccie della divisione Levaillant 
ed impadronirsi della gola del bastione dell'AI- 
bero e delle batterie, che vi erano innalzate. 
La brigata sarda del generale Cialdini, situata 
accanto alla divisione. d’Autemarre, doveva at- 
taccare il fianco diritto dello stesso bastione. Fi- 
nalmente la divisione Bouat (4 del 1 corpo ge- 
neral Lefevre : 10 cacciatori a piedi, coman- 
dante Guiomard: 18 di linea colonnello Dantin, 
79 di linea colonnello Grenier, 2 brigata, ge- 
neral de la Roquette; 14 di. linea colonnello 
Boutta) e. la divisione Patè :( 3 ‘del 1 corpo: 
brigata Beuret: 6 battaglione ‘ de'cacciatori a 
piedi, comandante Fermier de ta Prèvotais, 28 
di linea colonnello Lartigues, 98 di linea co- 
lonnello Conseil Dumesnil: brigata Bazaine : 1 
reggimento della legione estera, tenente colon- 
nello Martenot de Cordova; 2 reggimento della 
legione estera colonnello de Chabrieros): servi- 
vano di riserva alla divisione Levaillant: inol- 
tre per. provvedere all'eventualità, che potevano 
nascere, io. avevo, fatto venire da Kamiesch, e 
posto solto gli ordini .del generale de Salles 
il ‘30° è 85° di linea, ‘i ‘quali èranb istatì col- 
locati alla estrema .sinlisira, ed assicuravano for- 


D'innanzi la Karabelnaia, come ho, di già 
detto, il nostro attacco doveva farsi in tre di- 
rezioni; a sinistra su Malakoff e sul suo ridotto: 
a diritta sul piccolo Redan del Carenaggio. e 
al centro sulla cortina, che unisce queste due 
opere. Il sistema di Malakoff era evidentemente 
il puato più importante del recinto: la sua pre- 
sa doveva forzatamente portare con se la suc- 
cessiva ruina delle difese della piazza, ed avero 
aggiunto alle truppe di cui disponeva di già il 
generale Bosquet tutta la fanteria della guardia 
imperiale. 

L'attacco della sinistra di Malakoff era af- 
fidato al generale di Mac-Mahon (1.* divisione 
del 2.° corpo; 1 brigata, colonnello Decaen: 
1 zuavi, colonnello Colineau, e 7 di linea co- 
lonnello Decaen. 2.* brigata, generale Vinoy: 
primo battaglione di cacciatori a piedi coman- 
dante Gambier: 20 di linea, colonnello Orian- 
ne, 27 di linea colonnello Adam, che aveva in 
riserva la brigata Wimpfen (3 de' zuavi eolon- 
nello Pathes: 50 di linea tenente-colonnello Ni- 
colas e tiragliori algerini colonnello Rose) trat- 
ta dalla divisione Camou, e i due battaglioni 
de' zuavi della guardia (colonnello Janain). 

L'attacco detta diritta sul Redan era affi 
dato al generale Dulac (brigata Saint-Pol: 17 
cacciatori a piedi comandante Ferusac: 57 di . 
linea colonnello Dupuis: 85 colonnello Javel: 
2 brigata generale Bisson; 10 di linea coman- 
dante Lacontrie: 61 di linea colonnello de Ta- 
xis avente in riserva la brigata Marolles 15 di 
linea colonnello Guerin: 96 di linea colonnel- 
lo Malherbe della divisione d'Aurelles, e il bat- 
taglione de' cacciatori a piedi, della guardia, co- 
mandante Cornaullier de Luciniere). Finalmen- 
te il generale De la Motterouge (brigata del ge- 
neraleBourbaki, 4 cacciatori a piedi, comandante 
Clinchant: 86 di linea, colonnello de Berthier ; 
100 di linea, colonnello Mathieu: 2 brigata colon- 
nello Picard: 91 di linea colonnello Picard: 49 
di linea colonnello Kerguern. Comandava l'at- 
tacco del centro in mezzo della cortina, aven- 
do in riserva i volteggiatori, colonnelli Monte- 
va e Douay, e i granatieri, colonnelli Blanchard 
e Dalton, della guardia, sotto gli ordini diret- 
ti del generale di divisione della guardia, Mel- 
linet, avendo sotto di se i generali di brigata 
di Ponteves e de Failly. 

Per collocare queste truppe, le nostre trin- 
ciere erano state decomposte in tre quartieri 
di cui ciascunp doveva contenere nella sua parte 
avanzata quasi la totalità della divisione di attacco, 
e le riserve dovevano essere collocate tanto nelle 
‘antiche trinciere ben calcolate per contenerle, 
che :ine' burroni della Karabelnaia e del Care- 
naggio. Per meglio ingannare il nemico era eg- 
senziale, che la riunione di tutte queste truppe 
“potesse farsi senz'essere sventata: in tal guisa 
tatte le linee, di: comunicazione conducenti a 
tutti i nostri posti d'armi avanzati si erano ese- 
guite con grande cura: e dove si temeva di 
essere veduti , le creste che coprivano era 
mo assai alte,per procurare un sufficiente di 
filamento. Tx 

Agli attacci della sinistra, come a quelli 


della diritta, distaccamenti del genio. .dell'at- ; 


tiglieria forniti di utensili erano. designati per, 
venire collocati alla testa di ogni cologda di 
attacco. I zappatori del gialo dovevano. cogli 
ausîiari di avanguardia di ogni attatto essere 
pronti a gittare ponti, di cui avevano imparata 
la manovra, e i cui materiali erano soprabbon- 
dantemente apparecchiati nella prima linea. I 
vannonieri doyeyano essere muniti di tuttociò 


ch'è necessario, martelli, morse, stappigi @@ - 


per essere pronti ad inchiodare o dischiodane 
i pezzi secondo il caso, e a rivolgete sd fosse 
possibile contro il nemico quelli, she avevamo 
acquistato. Inoltre ne’ primi battaglioni dî ogni 
attacco, un-certo numero di uomini dovera esn 
sere fornito di utensili a mamico corto da po- 
tersi portate alta cintura della bandoliera per 
aprire passaggi, colmare fossati, in una parola, 
‘finire i lavori urgenti ed i più importanti del 
primo momento. 

Inoltre riserve di batterie di campagna e- 
rano stale preparate in modo di potere rapi- 
damente prendere parte all'azione. Agli attac- 
chi di sinistra una batteria di campagna dove- 
‘va essere collocata, in una cava vicino al re- 
cinto con cavalli, con artiglieri provveduti di 
vuanto occorreva per isboccare all'occorrenza : 
due altre batterie, della prima divisione, dove- 
vano tenersi al Clocheton: finalmente una quar- 
ta doveva portarsi all'estrema sinistra del laz- 
zaretto. Agli attacchi della diritta una riserva 
di 24 bocche da fuoco di campagna doveva 
essere collocata vale a dire: 12 bocche a fao- 
co diyisionarie all'antica batteria di Lancastre, 
e 12 bocche da fuoco della guardia al ridotto 
Vittoria. Lavoratori posti ne' ponti designati 
dovevano al momento opportuno preparare le 
strade a quest'artiglieria. 

Per essere apparecchiati ad ogni evento 
la 1.2 brigata della divisione d'Aurelle era col- 
focata in modo da respingere, coll'aiuto delle 
batterie e de' ridotti esistenti in questa dire- 
zione, ogni intrapresa del nemico sopra i con- 
tro forti d'Inkermann. 

Datta parte delle nostre linee il generale 
Herbitlon aveva ordine di far guarnire le posizio- 
ué “della Cernaia facendo prendere le armi alla 
‘ua fanteria, salire a cavallo la cavalleria, e 
preparare l'artiglieria ad ora fissa per l'attacco. 
Avevo inoltre fatto discendere vicino a lui la 
brigata do'corazzieri del generale de Forton. Il 
generale: La Marmora era prevenuto di queste 
disposizioni. Quanto al generale Allonville do> 
veva nella notte dal 7 al 8 ripiegarsi nella 
valle di Baidar per prendere vicino al ponte 
Kreutzen una posizione di concentrazione van- 
taggiosa in caso che l’armata di soccorso avesse 
voluto minacciarci all’esterno. 

Di comune accordo avevamo stabilito, il 
gen. Simpson ed io, di dare a mezzogiorno 
Fassalto: L'ora scelta era in più modi vantag= 
giosa: ci dava favorevoli dati per sperare di 
sorprendere bruscamente il nemico, e riél caso 
‘iù cui l'armata russa di soccorso avesso volu- 
to fare un tentativo disperato per liberare la 
piazza, te sarebbe stato impossibile di ‘pronun- 
giarsi prima della fine del giorno, con ‘un'imo» 
“vimento vigoroso contro le nostre linee? qua- 
lunque fosse il risultato del nostro attacco ave- 
“Amo fino af'ri appresso per provfederò. 

Nella mattina‘fi8ll8 l'artiglieria dé’ nostri 
Fattacchi di sinistra; dat 5 a punta ‘debgior- 
riò rivera matitenoto Wh fuoco violentò ; conti 
tiùò a battere il tjemico co'suoi proiettili: ‘agli 
“attacchi di diritta le nostre batterie. tiraromo 


Sétiandio vivatgente, ma continuando gli‘anda- | 


‘hienti che avevatiò presò ‘giorni prinia, in'ri- 
quardo di cid ché doveva avvenire. 

5 Verso 1e'8/il'geniio aveva lanciato sul'ba- 
ibi ceutrale ‘due ‘mine di proiezione cariche 


|. gn di 100. vbilogrammi-di polvere, emeb | 


Sh ubi’ Gta‘ ‘aveva fatto ‘ugiro : avanti ole 


strade sulla fronte di Malakoff:trenfos- | 


inorà, carithiinditite di 1500 chîlogrgmi di 


polvere, a ftasdi compere Me gillerie inferio 
ri del minatoré L : : 

JI posqdisòtde! isteria di MAIakoff d'oven- 
di decidere delli dgr gti al- 
tri attacchi ‘gli Brano rdibati, e fu conve- 
snuto.,col elfi Biapios, che igl' inglesi nov 
sarebbero svi sal Redan che al 
dato segnale dlfe'-i0i detessitao padroni di Ma. 
lakoff. Così pure il gerierale de Salles non do- 
veaglanciare le sue truppe che quando glielo 
abeddì indicato con un altro segnala 

Poco prima idel mezfogiorio, Matte le trup- 
pe etano perfettanento ia ordine ‘sugli indica- 
ti punti, e le altre posizioni erano state pre- 
cisamente eseguite, Pronto stava il gen. Salles; 
il generale, Re stava al posto di battaglia 
da lui sceltà Mélta sesta paralella : ed io stes- 
so coi generali Thiry, di artiglieria, Niel, del 
genio, e di Martimprey, mio capo di stato- 
maggiore generale, ero giunto al ridotto Bran- 
cion destinato a mio quartier generale. 

Erano stati regolati gli orologi: al tocca 
del mezzodì tutte le nostre batterie cessarono 
dal tuonare per riprendere un tiro più allun- 
gato sulle riserve nemiche. Alla voce dei lo- 
ro capì, le divisioni Mac-Mahon, Dulac e La 
Motterouge uscirono dalle trincere : i tamburi 
battono e le trombe suonano la carica, e a! gri- 
do: Viva l'Imperatore, mille volte ripetuto su 
tutta la linea, i nostri intrepidi soldati  preci- 
pitaronsi sulle difese del nemico. Il momento 
fu solenne. 

La prima brigata della divisione Mac-Ma- 
hon, il 1 dei zuavi alla testa, seguito dal 7 di 
lineal, avendo alla sua sinistra il 4 cacciatori 
a ‘piedi, si slancia contro la faccia sinistra ed 
il saliente dell’opera di Malakoff. La larghez- 
za e la profondità del fosso, l'alture e lo scar- 
pamento del talone rendono l'ascesa per i no- 
stri assai difficile: ma finalmente giungono al 
parapetto, gremito di russi, che si fanno am- 
mazzare sul posto, e che in mancanza di fuci- 
li, convertono in arma le zappe, le pietre, le 
spatole dei canfipni e quanto è loro in mano, 
Fuvvi là una lotta corpo a corpo: uno di que- 
gli agitanti combattimenti, in cui poteva dare 
la vittoria ai -nostri soldati soltanto la nostra 
intrepidezza e quella dei loro capi. Ben tosto 
saltano nell'opera, respingono i russi, che con- 
tinuano a resistere, c indi a pochi minuti la 
bandiera della Francia sventolava su Malakoff 
per non esserne più strappata via. 

A dritta ed al centro collo stesso slancie 
che avea rovesciato ogui ostacolo, e respinto 
lungi il nemico, le divisioni Dulac e La Mot- 
terouge, guidate dai loro capi, eransi impadro- 
nite del piccolo Redan del Carenaggio e della 
cortina, spingendosi fin' anco sulla seconda cin- 
ta in costruzione. Dovunque eravamo in pos- 
sesso delle opere attaccate: ma questo primo 
ed eclatante successo ci dovea costare assai ca- 
ro: Colpito da grosso scoppio di bomba alla 
dritta; il generale Bosquet avea dovuto lascia- 
re il canipp di battaglia. Avevo affidato il co- 
maodo al generale Dulac perfettamente asse- 
«condato dal generale De Liniers, capo di sta- 
to-maggiore al 2 corpo. 

Il ‘genio, :che. avea marciato colle colonne 
«d'assalto, già stava all'opera, spianava le fosse, 
apriva passi, Col nti. La secorida brigata 
del: generale lom rapidamente avanzarà 
«por. rinforzarlo a Malakoff. Diedi il segno con- 
sfenuto col ‘generale Simpson. per l'attacco del 
«grande Redan;-e un po' più tardi per l'attacco 
Hella città, 

1 Gl»inglesi dovevano correre 200 metri 
sotto un. faogo: terribile di mitraglia; Questo 
«spazio fu.ban itosto semimato di. morti: ma 
“queste perdite:\non satvestarono. la ,marcia della 
«colonne, di: at{anco,y.1che..giungewa  dirigandosi 
ulla..pantèi capitale: | dell'opera;.. Discese :.nel 


dossà, proforidò da 5 imgtri,;c ad onta di tuffi ‘| 


ti sforzi fatti dii, gussi:; moniò “Ja scavga e 
poèsosib enlisgie del Rodan. Là, dopo una:tot- 


ta ‘che costò cara ai russi, i soldati inglesi. 
mauzi lero nou trovavano che-un vafto spazio 
crivellato dalle pallo del nemibo, ché stava’ al 
coperto dietro lontane traverse. Quei che gian. 
gevano, appena soslituivano quei erano posti 
fuori di combattimento. E mon fu che dopo 
una pugna ineguale di due ore, che gl’ ingle- 
si decisero di abbandonare il Xédan: lo fece- 
ro in sì fermo contegno, che il'nemico noù 
ardì avanzarsi sui loro passi. 

(Continua) 

— Un corrispondente del Semaphore di 
Marsiglia scrivendo da Costantinopoli 17 set- 
tembre fa conoscere di aver passato un giorno 
a Sebastopoli, e quindi brevemente descrive la 
città. « Sono penetrato in Sebastopoli , scrive 
egli, mediante una breccia enerme fatta al ba- 
stione centrale. Un gran muro di fortificazione 
protegge tutta questa parte della città: e vi 
confesso che io ed i miei compagni abbiamo 
provato un sentimento di orgoglio, dicendo a 
foi stessi: eccoci in Sebastopoli. Passato que- 
sto muro, si trovano in un sobborgo piccole 
case occupate certo da operai; questo sobbor- 
go stà in un pendio: quattro strade fanno ca- 
po ad una piattaforma, ad un ponticello, che 
deve servire di passaggio, quando le pioggie 
cambiano queste strade In torrenti; in questo 
piccolo spario ho contato 68 bombe che non 
sono scoppiate. Di là siamo giunti sulla via e 
sul baluardo Caterina, quartiere elegante della 
città. Le ‘E#8 hadfno tutte un piano solo, sono 
belle e circondate da giardini: ma ora una non 
ve n'ha che ricevuto non abbia almeno una 
palla: sono affatto guaste: tatti i mobili stan- 
no sulla strada: ho veduto una quantità con- 
siderevole di pianoforti, molte incisioni , spe- 
cialmente licenziose, e cosa strana, un graa 
numero di ritratti dell’ imperatore Napoleone 
e dell'imperatrice Eugenia. Tutto questo quar- 
tiere sorge in anfiteatro fino in faccia al forte 
di Costantino. Il teatro è rimasto intatto, è un 
bel fabbricato. La chiesa Caterina, tempio do- 
rico, ha anch' essa sofferto poco. In questo 
quartiere non si vede alcuno, desèrte le stra- 
de, abbandonate le case; si stringe il cuore 
percorrendo queste vaste solitadini. Tutta la 
città non è popolata che da circa 2,000 solda- 
ti francesi, accampati sulle strade, il generale 
Bazaine, fatto governatore, occupa una bella ca- 
sa trapassata anch'essa da palle. I soldati pas- 
sano il loro tempo a giuocare al duchon e a 
dare la caccia ai gatti, i soli abitanti della città. 

La più parte delle case banno un piano 
sotterraneo, ove artigiani aveano la loro offi- 
cina ed il magazzino di deposito. Da questo 
quartiere si discendo sui guais. A_misara che 
si accosta al porto, si trovano maggiori barri- 
cato. I russi ageano ideato di difendere Seba- 
stopoli stradf” per strada, poichè in capo ad 
ogni via sorge un muro di sassi alto due me- 
tri, dietro cui stavano vari pezzi di artiglieria. 
Dal quais fino ai dock, posti al disopra della 
torre di Malakoff, si distinguono le sommità 
degli alberi della flotta russa: è wa tristo spet- 
tacolo. 

— Un capitano dei zuavi della guardia 
scrive da Sebastopoli 15 settembre; 

Ieri sono montato a cavallo coll' idea di 
misitare Sebastopoli da una estremità all'altra. 
Vi si trovano molti: pubblici monumenti, senza 
eleganza e case di borghesi di hella apparen- 
za accanto ad orribili fabbricati. Alcune stra- 
de sono larghe e hanno marciapiedi, Il teatro 
è bello, considerevole pel suo peristilio, e per 
un colonnato, che gira tutto intorno. Presso il 
teatro sorge la- biblioteca; un..pò più al basso, 
verso il mare, si stendono vaste catacombe, Si 
giunge alla parte superiore. .della cità, fornita 
di: biella passeggiata, col mezzo di una scalinata 
di'pietra::di grandioso stilo. Al centro della 
passeggiata ‘sorge. un monumento formato di 
tina: naver,di bronzo.:posala; sopra. uno. zoccolo 
di:biartoo mando, 4 qualtro angoli.-del quale 


mostri proiettili: ho 
dei tussi, che da qu 


deute che vedere qui 

Sebastopoli pres 
une spettacolo dei pi 
itpmeasa affluenza di 
ta bo incontrato diver 
stite da. amazzone, ch 
piewe di rovine, a nol 
mationi di sorpresa 
atamti disastri. da cittì 
tagliata .da profondi b 
ficile il giro. 

PORT 

la occasione che 
Yeva le redini del trd 
ipel cedere i suoi po 
“peguente discorso: 
:.. Giansc il giorno 
solenne inaugurazione 
tissimo c pregiato fi, 
esuplionza compio il 
igusto principe in sen 
fazione, perchè innan) 
'mepto,e dalle mie ma: 
:‘affdommi la legge li 
simpegnai il grave in 
liberarmi, anche qual 
mie forze superiore: 
te; in cui la divina + 
fanestissimo culpu ne 
«mi sentii animato dal 
‘tribuire al bene ed al 
a cui mi glorio di 
cesserò mai di consid 
adottiva. 

Compiei questo 
‘cura mel” governare, 
‘giostizia e le norme 
conservare la pace pri 
sperîtà del paese, stri 
re e della benevolenz 
€ col capo dello 
Buzioni io ero depusi 

Non ardirei assic| 
tonseguire lo scopo dl 
oltre di che non è tel 
si al giudizio degli ug 
bunale pronuncierà 
colla voce delia stori 

. Ma ciò che poss 
dei rappresenianti di 
è che non perdei ma 
dai mio primo dovera 
ie garanzie dei cittadif 
îîiò fe altime tracce d 
Bosì sempre vive con 
Fefno felice, oggetto d 
loghese, durante cui s 
istituzioni, si aument 
fata e nel carattere ll 
To: monarca. 

Dall indole, con 
"Ra dotò questo princi 


ore ed il rispeit> 


ipo i timiti d 
‘ ‘(contribuirà po 


*pitti della nazione, i) 


iftioyerido îl ma; 
‘Ricchezza e fori... 


stanno-delle aquile di breazo. Alla estremità della 
sseggidta sorse una bella chiesa : tutte le 
chiese sono state: ìîncendiaté.: non vi restano 
che le .mmura e le cupole dipinte a verde. La 
parte str di Sebastopoli fu affatto distratta dai 
nostri proiettili: ho visitate le linee di difesa 
dei russi, che da questa parte consistono ' nel 
forte della Quarantena, nel bastione centrale e 
nel bastione dell'Albero. Nulla di più serpren- 
deote che vedere questi giganteschi lavori. 

Sebastopoli presenta in questo momento 
uno spettacolo dei più curiosi a cagione dell’ 
immeosa affluenza di visitatori, Nella mia visi- 
ta ho incontrato diverse miss elegantemente ve- 
stite da mnazzone, che percorrevano le strade 
piene di rovine, a non cessavano di fare escla- 
mazioni di sorpresa e di orrore alla vista di 
tagli disastri. da città è vastissima e quà e là 
tagliata.da profondi burroni, che ne fanno dif- 
ficile il giro. 

PORTOGALLO 

ln occasione che S. M. D. Pedro V pren- 
deva le redini del trono, il reggente del regno 
nel cedere i suoi poteri fece al parlamento il 
seguente discorso: 

Giunsc il giorno pieno di speranze della 
solenne inaugurazione del regno del mio ama- 
tissimo c pregiato fig!io D. Pedro V. Pieno di 
esultanza compio il dovere di presentare l’au- 
gusto principe in seno dei rappresentanti della 
nazione, perchè innanzi ad essa prestiil giura- 
mento,e dalle mie mani riceveva il deposito, che 
afl‘(dommi la legge fino a questo giorno. Io di- 
simpegnai il grave incarico, di cui non potei 
liberarmi, anche quando lo consideravo alle 
mie forze superiore: mi fu affidato nell’ istan- 
te, in cui la divina Providenza mi portava un 
funestissimo colpo nell'intimo dell'anima: però 
mi sentii animato dal desiderio sincero di con- 
tribuire al bene ed alla prosperità de! paese, 
a cui mi glorio di appartenere, e che non 
cesserò mai di considerare come mia patria 
adottiva. 

Compiei questo dovere, ponendo somma 
cura nel‘ governare, secondo i veri principi di 
giustizia e le norme le più convenienti per 
conservare la pace pubblica, promovere la pro- 
sperità del paese, stringere i legami dell'amo- 
re e della benevolenza dei cittadini fra loro, 
e col capo dello stato, delle cui auguste attri- 
bazioni io ero depositario. 

Non ardirei assicurare se mi fn dato di 
conseguire lo scopo del mio ardente impegno: 
oltre di che non è tempo ancora di appellar- 
si al giudizio degli uomini: quest» severo tri- 
bunale pronuncierà la irrevocabile sentenza 
colla voce delia storia. 

Ma ciò che posso dichiarare al cospetto 
dei rappresentanti di questa illustre nazione si 
è che non perdei mai di mira ciò che giadi- 
cai mio primo doyere; mantenere i diritti e 
le garanzie dei cittadini portoghesi, togliere 6- 
no le altime tracte delle passate dissensioni, e 
tosì sempre vive conservare le speranze di un 
regio felice, oggetto dell'amore del popolo por 
toghese, durante cui si consolidano le nostre 
istituzioni, si aumenta la fiducia nella loro da- 
rata e nel carattere leale © generoso del nuo- 
Yo momarca. . 

Dall indole, con che la dirina provviden- 
za dotò questo principe, e dagli. sforzi adoprati 
dalla sua augosta ‘genitrive e da me + debbo 
sperare, che D. Pedro V moritétà sempre l'a- 
more ed il.rispeto de' suvi sudditi: che $.M, 
dentro i timiti ‘dî sue prerogative costituziona» 
li contribuirà pofebtemeate a sostenere i ‘di- 
ritti della nazione, 4 ‘snà gloria e dignità, pro- 
movenido il maggiste stilappb della pabblica 
ricchezza e fortuna, da-sui dipeade essanzial- 
mente lo splendore! del treno: 

Tali sorò i. iti voti ‘è le rhie grdebti 
Speranze : per attuarle fa duopo vi. concorra- 
no il superiore bene intenzionato, il: lustro ed 
Il patrigtismo dei corpi legislativi, che ‘hanno 


date-4anto prove: di senno e di : prudenza; il 
carattere circospetto ed umano del popolo por= 
toghese, ducile e-intelligente e più che altro 
accessibile ai. setitimenti nobili e generosi , e 
sopratutto fa duopo vi ‘concofra la protezione 
di Dio. Hi pr; 

Oggi depongo l'autorità,”“e rientrando nel- 
la vita privata non posso a meno di manife- 
stare la mia sincera gratitudine ed il mio af- 
fotto ai rappresentanti della mazione per il 
molte che fecero a favore di essa, e per le 
prove ‘inalterabili di considerazione che da loro 
ho sémpre avate: ai funzionari di ogni classe 
dello stato; a quei che compongono le varie 
gerarchie di esso : ai cittadini di ogni classe 
e condizione , che mi hanno dato prove co- 
stanti di benevolenza e rispettoso attaccamento, 
sui non dimenticherò mai.;Big-protegga il re- 
gno di D Pedro V e la nobile nazione por- 
teghese! 

S. M. D. Pedro V nell'occasione che pre- 
stò il giuramento tenne ai pari ed ai deputa- 
ti questo discorso: 

Osservando il prestato giuramento, sarà il 
mio maggiore impegno quello di promovere il 
bene della nazione, di cui occupo il trono. Fe- 
dele ai principî del governo rappresentativo e 
rispettando la leggo fondamentale dello stato , 
Vigilerò per la sua osservapza. 

Per quanto dipende da me, farò rispettare 
i diritti e le garanzie dei portoghesi. Dentro il 
limite delle reali prerogative offro di promove- 
re tutti i mezzi della pubblica prosperità. Spe- 
ro che le cortes continueranno a cooperare col 
mio governo ed a prestare il necessario ap- 
poggio per attuare i benefici, di cui manca il 
popolo, per godere dei vantaggi della civiltà e 
raccogliere il frutto delle utili fatiche, da cui 
ridonda la sua felicità e la gloria del trono. 

Molto confido , ripeto , nei rappresentanti 
della nazione, molto nell’indole e nel carattere 
dei portoghesi, mel loro lustro, nella dolcezza 
de'nostri costumi, che non cessò di potentemente 
influire anche nelle più difficili circostanze. 

Che il regno; che oggi incomincia, sia be- 
nedetto dall'Oonipotente: che i popoli di que- 
sta monarchia, la quale sanche oggi si stende 
in varie parti del mondo, possano benedire il 
loro re ed il loro governo: che la giustizia e 
i diritti della nazione regnino uniti, poichè so- 
lo può considerarsi felice colla felicità di tutti. 

Degni pari del regno. e signori deputati 
della nazione portoghese, i ministri del mio 
augusto genitore, come reggente del regno, con- 
tinueranno nell'esercizio di loro funzioni. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLi 20 Settembre. 

H sultano accordò al general Vivian il gra- 
do di maresciallo (muscir pascià), al capo di 
stato maggior brigadier generale Mitchel, ed a 
tutti i brigadieri generali, il grado di generali 
di divisione: ai maggiori il grado di colonnelli. 

NeHa scorsa settimana toroso da qui spe- 
diti per Kamiesch cinque mila soldati francesi. 
Altri dieci mila spediti dall'Occidente transita- 
rono direttamente per lo stesso destino. 

Lord Stratford. de Redeliffe partirà oggi 
o domani alla volta ‘di. Sebastopoli. 

Il vapore. di. .rimorchio inglese AAmerst- 
Giasgoto fa comprato dal governo ottomano, 

— Le notizie di. Kars del 3 settembre, 


gle di Erzerum dèl ;6, \e di Trebisonda 
19 


sà Katsy.da situazione. non era cambiata. 
I russi tenovant ‘sempre la piazza strettamente 


bloscata; ‘e vi. gi: è va con impazienza l’ar- 
rivo dei rinfarzi armunziati. da Costantinopoli. 


‘Ad Erzerdm:; it ‘sholera facéra sempre delle 


PILLIME: 311.00. A 


Abbiamo: di 
tembie. Li 


i «ll: Honite 1 27 pubblica up decreto 
del » pra di fora: fino al 81 di. 
cembre 1856 la esecuzione del dazio di navi- 
gazione ai carichi di grano, farina e riso, pa- 
tate e legumi secchi. 

Il suddetto giornale annancia diverse no- 
mine e promozioni fatte da S. M. tell’ inten- 
denza militare, nello stato maggiore d’iàfantéria 
e della marina. i 

Un ordine del ministro della guerra pre- 
scrive di togliere pel 15 ottobre ìl campo di 
Saint-Omer. 4 

Un rapporto dell'intendente generale del- 
l'armata di Oriente, scritto il giorno 11, fa co- 
noscero che la giornata dell'8 settembre ha 
fatto entrare nelle ambulanze francesi 4,472 
Teriti francesi, di cui 212 officiali, e vi ba fat- 
to entrare anche 594 feriti russi. Durante il 
giorno 8 furono trasportati circa 8000, gli al- 
tri entrarono nell'ambulanza la mattina del 9. 

Cinque medici sono stati feriti. Il rappors 
to aggiunge, che nell’ambulanza esistono ora 
10,520 uomini, di cui 372 officiali. î 

Gli ammalati ascendono a 1500, tutti ri+ 
coverati sotto le baracche. 

Duemila feriti sono stati già portati a Co- 
stantinopoli. 

La Gazzetta di Verona ha da Parigi 28 
settembre il seguente dispaccio di Gortscha- 
koff, 26. 

1 nemici in numero di 33,000 ieri bando 


‘ occupato parecchi villaggi. Alla sera si posero 


in marcia verso il nostro fianco sinistro. 

Scrivono da Costantinopoli 19 all'Osserca- 
tore Triestino, che una lettera giunta in questa 
città il 17 annunciava che Pelissier facea move- 
re 60,000 uomini verso il Nord per circuire 
il nemico ed accerchiare i forti. 

Considerevoli masse di truppe francesi fu- 
rono dirette verso Eupatoria. La Gazzetta del- 
la città e sobborghi di Vienna ha dalla Crimea 
25 settembre, che in quel giorno erano state 
prese le principali disposizioni per un nuovo 
attacco. L'esercito sarà, dicesi, di 95,000 uo- 
mini, comandato dal maresciallo Pelissier, 

Una Gazzetta straordinaria di Londra da 
i nomi dei militari inglesi uecisi e feriti agli 8 
settembre all'attacco del Redan. La perdita pro- 
vata dagli inglesi è più considerevole di quello 
che si credea. Il numero totale dei morti, fe- 
riti e scomparsi è di 2,147. 

Un dispaccio telegrafico privato della Gaz:: 
di Vienna in data di Odessa 23 settembre, annan- 
cia che il granprincipe Costantino era giunto .il 
20 a Nicolaieff. Tanto egli quanto l'imperatore 
Alessandro sono attesi a Odessa. A Sebastopa- 
li è morto il capitano dello stato maggiore rus- 
so, barone Alessandro Mayendorf, colpito da 
una palla mentre il giorno 8 passava il ponte 
in ritirata. 

Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta na- 
zionale di Berlino, che la Russia tiene d'occhio 
le relazioni fra l'Austria e la Francia. 

Nl Duca di Montemart ha proposto di ia- 
nalzare una grandiosa colonna sulla montagna 
di Belvedere, non lungi da Saint-Amand, qua- 
si nel centro della Francia, per eternare la me- 
moria dell’armata di Oriente. 

A Trebisonda si attendeva il giorno 8. Omer- 
pacha. A: Varna continua l’imbarco dei 20 bat- 
Jaglioni turchi. 

Le notizie della ‘malattia di S. M. il Re 
prineipali fenomeni morbosi sono in decre- 
mento, * 


È, Sardegna ‘sono di più in più, soddisfacenti. 


BORSA. 


Vienna 27 Settembre. Ù 
D.-746/8 L. 74 3/4 


Olo. .. . BD. 66 L. 66 4/4 
L, 4 


Società anonima per la fabbricazione del 
Vetro e del Cristallo ad uso di Boemia. 


fl giorno 8 ottobre ‘855 nella sala della camera 
primaria di Commercio in via Cesarini n. 8 si adunerà 
il consiglio generale degli azionisti alle ore 7 preéise 
pow. a forma dello statuto; sono quindi invitati i med. 
ad intervenirvi. 


SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARO 


Sciroppo Laroze—Guarigione delle malattie nervose 
col mezzo dello sciroppo di scorze d'arancio amaro,to- 
pico anti-nervoso, approvato dall'accademia di medicina 
€ dalla scuola di farmacia. Risulta da esperimenti fatti 
che in tutte le latitudini, lo sciroppo Laroze ha sempre 
prodotti i migliori effetti per le affezioni nervose, am- 
malati e medici l’hanao costatalo sommamente utile per 
la debolezza di stomaco e degli intestini , alto a rego- 


— 930 — 


le fanzioni e ristabilire la digestione; allontana la 
costipazioni, guarisce la dissenteria , dissipa la gastride 
cronica, paralizza il languore, previene lo scadimento v 
accelera la convalescenza, Il successo ottenuto nel mon- 
do medicale ha suscitato la cupidità: dei contrafattori 
quali vendono sotto il nome e firma Laroze il cattivo 
loro prodotto; per distruggere questa vergognosa indu- 
stria ha modificato l'autore la marca di fabbrica. At- 
tuslmente ogni botliglia del vero sciroppo de Laroze vien 
esteriormente involta in una stricia gialla ondata di 
rosso, che porta nella parte ondata, la stampiglia di 3.P. 
Laroze, e nella parto rossa le tre imiziali J.P.L. in let- 
tere capitali, sull’ ultima delle quali si trova posto il 
bollo del governo francese che è d’uope di esigere. 

Deposito: presso il sig. Giuseppe Valori farmacista 
piazza della Maddalena. Roma 

E anche direttamente dal sig. J.P. Laroze , farma- 
cista, rue Neuve des-petits-champs n. 46 Parigi. 


TIASSIO Aa BYON uEnRcATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


geuzia generale ila 65 rue de Rivoli 

er un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli afitti , 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso I° 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
silare i monumenti pubblici, per acquisti, 
istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo den 
minato dei buoni studi via delle Poste nun. 52 fondato 
otto il patronato del clero francese, nel quale si ricerono 
gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegnamento. 
N.B. Le lettere affrancate devono dirigersi a l'Agea- 

ce Visiteur de l'Ezposition 65 rue de Rivoli a Paris. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 1 


GIO ROMANO ALL 


I METRI 57,9 SUI. LAV 


DEL MARI 


GIORNI 
DELL'ONSEUVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometra K. 
‘alla Temperut.di 0R.| ester. al Nord 


Umidità 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fulte ad vre diverse 


2 Quobre 


| Ore 7 antim.| Poll. 27 lin. 11.4 
» 3 pomer.l » 27 » il.5 
) » 9pomer|] » 27 » 111 


+ 14,0 
+ 17,5 
+ 14,1 


calma Ser. nuv.or. 


Nuvoloso 
| Nuvoloso 


Dalle 9 pom. del 1 Ottobre fino alle 9 pom. del 2 det. 
‘Temperat. mass. + 19,7. Temperat. min. + 14,0 


Corrispondenza Mereorologica Telegrafica in 


Romaa mezzodì. 


Barometro 
; in 
Ci | millimetri 
ridotto a 


(RomMa...... 
3 Ottobre “Ancona... 
Boi 


Termometro 
centigrado 


Salo del cielo 
ia decimi 
di 


Umidità 


cielo scoperto 


Vento 
direzione 
e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


I iIer]—] 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sig. Alessandro Meni- 
canti e Lucia Fioravanti conjugi possid. 
domi i s. Chiara num. 24 rappres. 
dal scr. Procuratore , che come c 
ditori iscritti sull'infrascritto fondo a for- 
ma del $ (303 del vig. rezolamento legi- 
siativo e giudiziario proseguono gli alti 
di vendita già iniziali a di loro istanza 
per alto credito In virtù di sentenza 
proferita dal Tribunale civile di Roma 4 
turno il giorno 26 agosto 1854, con la 
quale venne ordinata Îa vendita del fondo 
sudetto, 

Nol giorno 7 novemb. 48/5 alle ore 40 
antinerid. nella Depositeria Urbana di Ro- 
ina si procederà per m-zz0 del pubblico 
incanto alla vendita gindiziale al maggio- 
re e migliore offerente del qui appresso 
descritto fondo con tutti e singoli i suoi 

ssi, ec 
to situato in questa domi- 
man'e iu via Cremona contradistinto cui 
civici n. dl 41 41 45 A 44 045, 
e volta in via Bonelia se 
omposto di pan 


con acqua poren 
cdi beni del s 
Orfani , la s 
. 41 e l'altro 
favore del sig. Marchese 
la Valle, 

leria del protocollo geno- 
il sullodato primo turno ci 


sotto il giorno 41 novembre 1854 trovasi 
prodotto il capitolato 
: Ipoiecarie e l'altro estr. 
le autentico dei registri ce 


capitolato, ed il giorno 19 sett. 1855, è 
siata prodotta altra addizione al capilu! 
suddetto. 

N prima pàezzo 

incanti sentenza ema- 
nata dal sullodato Tribunale ii giorno 16 
gennaro 41815, sarà nella complessiva som- 
ma di sc. 138 73, cioè sc. 3375 valore 
risultante dall’ estratto dei registri cen- 
suarj e sc. 143 73 valore degli auu 
fatti in detto fondo come dalia 
signor Luigi Gabet perito Ingeg 
sulledato Trib. deputato in atti prodotta 
li 25 dee. (354 

Lwgi Sciarra Proc. Rotale 
»* Carlo Danesi Curs. Civ. 


Alt istanza dolla sig. Barbara Gerna 


Enrico , Odoardo, retro ed Ignazio 
Simoncelli. 


Nel giorno di lunedì 8 corr. alle ore 


bo: mem: Antonio Simoncelli padre dei 
sull. morto in Roma senza testamento li 27 
sett. pross. decorso, + 

Quanto sopra dedocesi a pub. notizia 
per o:ni effetto di ragione, e sotto tulle 
le riserve a furma del $ 1543 del vig. rog. 
leg. e giud. 

Roma li 3 ottobre (855 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio in 
Roma. 


Adi 4 ottobre 4855 
Ad ist. del sig. Ludovicu Radice neg. 
domic. via dell'Archetto palazzo Muti è 
lato elevato protesto a carico ifel signor 
P. Angelo Pusi per il pagherò di sc. 40 
da esso accettato a favore el siz. Era- 
risto Bonfatti per il 30 sett. da questo 
girato alla sig. Giurà in Mancini , e da 
questa all’Ist( Radice, si notifica perciò 
ai sig. Evaristo Bonfatti d' incognita di- 
mora per affissione, ed inserzione comu 
girante, @ per tutti gli effetti di legge. 
Francesco Marucchi Proc. 
Con atto emesso li 24 settem. ultimo 
avanti il trib. civ. secondo turno li sig. 
Benedetto ( ed Amanzio Castelli di- 
rovo di astenersi dalla eredità in- 
del loro. genitore Niccola morto in 
{iregorio, non essersi im 
med.. @ di ripudliarla se facesse d'uvpoa 
forma del $ (555 del cod. 
Giambattista i 


In Nome di 3. Papa Pio IX. 
Felicemepte Regnaote 
q_ Copia pubblic 

Noi Torquato avv. Duprè Presi 
del Trib. di Commercio assistito dall 
sost. canc. abbiamo emanato la seg. ord 
manza ili sequestro assicurative. , 

Nella causa iscritta in prot. n. w:0 
dell’annio corr. frà il sig. Antonio Mon- 
tanucci negoz. domic. în Civitavecchia , 
attore rappr. dal proc. sig. Apulejo Pos 
trucci. Ed il sig. Autonio R chaud neg. 
domie. in Marsiglia piazea degli Ovì nd 
R. C. contumico. 

Vista la cilazione introduttiva di giu- 
dizio promossa innanzi questo tribun. di 
comuierciv da Antonio: Mont 
ad oltcneré il pagamento ‘di 


in saldo di prezzo ritratto dalla vendita 
di li 12791 carbone di proprietà 
dell'Ist. 0 dal citato venduto pari a ro- 
mani sc. 40% 60. Vista la contemporanea 
istanza dello stesso Montan avanzata 
ro assi- 
curalvo sui denari 0 elf-Ui appartenenti 
al citato debitore, ed esistenti presso il 
sig. Autonio Di Giovanni in questa città, 
per gli elfetti dels 933 del reg. 

leg. è giud. 

Vista una lettera firmata dal R.C. Ri- 
chaud colla quale dichiara all'attore aver 
venduto i due carichi carbone di cui si 
tratta al prezzo di fi cent. 25 per 
ogni quintale, peso di Francia, quale let- 
tera è datata da Marsiglia li 29 aprile ppto, 
e reg. a Civitavecchia li 23° maggio cad. 
al vol. 37 priv. f. 63 v. e. 1 col pasam. 
di baj. 40 oltre il bollo. Viste quattro bol 
lette della dogana e dei pesatori publici 
di Marsiglia da cui si rileva il peso che 
è risultato dai sul. due carichi carbone, 

» a Civit. li 23 maggio cal. al vol. 37 
priv. fog. 63 v. e. 234 e 5 col pagam 
ognuna di baj. 40 oltre il bollo. — Visto 
quant'altro era da vedorsi ec. Conside- 
raudo che può ritenersi il caso di urgenza 
contemplato dal ci trattandosi 
di un debitore di «il quale 
iu pendenza de 
trebbe ritirare i denari ed effiiti di sua 
pertinenza che ora qui si trovano , por 
eluders il sun creditore e ere fra- 

gli efletti del giud he contro 
‘bbe essere emanato. Consi- 


questa tribunal di 
Commerd», pronunciando in primo grado 
di giurisd. previa l'abbroviazione del ter- 
mine al citato per cemparire , come da 
rescritto in calce della citazione intr 

dultiva da presentarsi al Richaul , ord 

niamo contemporaneamente il sequestro 


| assicurativo dei.denari 0 effetti al med. 


spettanti, e presso il d, Antonio di uio- 
vanni esistenti fino alla concorrenza del 
debitore stesso Richand verso il Monta- 
nucci , salvo ad egso Richand il ricorso 
d. al quale effetto dovrà la presento 
inanze essergli notificata in conformità 

e giul. E cn 
cato in questo dì 31 mag- 
— firmati I pres. T. Duprà av. 
T. Ceccarelli. sost. cane. — concorda con 
Pi va però ec. sempro ec. non so- 


0 
agli altri otficiali di giustizia di procedere 
all'esecuzione della pres. ordinanza con 
fuui ir mezzi permessi dalla legge al 
forza pubblica ‘di prestare a 4Ì fino'ta 


sua assistenza vonendone rich 
magistrati dell'ordine giud. d' int 
allo stesso eletto 1° au 
sono investiti. Dato 
del trib. di commere. 
gio Trajano Ceccare » cane. — 
Reg. a Civit. in 7 Ù did 
gingno 1$ 
Baj. 50 Il pre 
Trib. di 1 Ist. in Civitavecchia 
ig. Antonio Monta 
in Civil. rappr. dal proc 
Apulejo Petrucoi, 

Si notifichi al sig. Antonio Riehaud 
neg. domic. in Marsiglia per affissione 
alta porta dell'udit. del trib. e eun fnser- 
zione nei pubblici fogli, la ordinanza di 
sequestro assicurativo rilasciata dall'Hlmo 

0 sig. presid. del sud. trib. li 31 

4.0 4855 già notificata al sig. Antonio 

Di Giovan Mestratario con atto del 

cursore Mollo in data 4 giugno decorso 

e tuttociò per ogni effetto voluto dalla 
loggo. 


to domie. alla Torre del tireco nel reyno 
di Napoli il quale ha eletto îl suo dome 
tanto in Roma presso il sig. Raffavle Bac- 
chi proc. che lo rappr. quanto in port» 
d'Anzio presso il sz. Francesco Polla. 
ell a carico del sig. Francesco del 
suddetta Torre del 


rno di vr 
I corr ottebre tanto nella bor- 
a , quanto nella piazza princi 
pale di Porto d'Anzi merà | 
grida per la ve: delle due dar 
stituenti una paranza 


zio la prima denvm nata s. Francesco della 
Portata ii tonnellate 36 15 e la seconda 
denomi na della portata 
taQuellate 36:47 avonto.ogi l'albero. 
penna vele reli el altri attrezzi più dil 
mente descritti nel verbale e negli at- 
stampa 
Si dichiara ancora che-per l'atquist 
delle sud. barch: Quora some stati olfert! 
sc. 610 e che nel giorno di lunedì $ ri- 
detto ottobre all» ors 11 antimer. nella 
pubblica deposite ja urbana posta in vis 
dell'Impresa n.°21 si riceveranno lu may 
glori offerte, avvertendo che queste nen 
saranno ricevute se dall’ offerente non 
verra contemporaneamante depositato il 
decimo in garanzia della med. off-rta. 
Paolo Bonumi Curi 
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SANTITÀ DI NI 

le rispettivamente 
winciali di Fermo e 
guamente degnata nell 
di scegliere e numinaf 
le Finanze: 

Per la Prov 
Commendatore Ralluel 

Per la Provincia 
Principe D. Marc Auto 


NOTIZIE 


Sabato 6 corrente 
Je di s. Marcello, alle 
sblenne Messa di r074 
ma del generale Edi 
già Comandante di pi 
seguito dello ferite rij 
tembro in Crimea. 


{ Continuazione del 
Pellissier). 

Intaoto alla sinist 
visione Levailiani. con 
ston e Trochu. al sez 
pitavano a capo chine 
bastione centrale e su 
unta di una line 
dopo una viva tolta, 
questi prodi soblui tri 
resistenza ilel ne: 
coltà accumulate loro 
le due opere. Ma il 
successive sinuosità, < 


ria; pozzi simascherati 
‘cannoni di consezno si 


dati. 

I generali € 
masti feriti, aver 
Mando: i ven 
molte mine, che il n 
dussero tin momncato « 
mn ritorno offensivo 
Tusse, costrinse le nosi 
Mare le opere prese e 

L] piazze d'armi avanzate 
EC) Le nostre hatteri 
attacchi ben dirette di 
“i ni) contrammiraglio Riy 
«la come sempre il su 
orso, modificarono il 
tòstrinsero il nemico 


n tti. Il generale 
i. Peg divisione di Ay 
tempo disponeva un sq 
\ieot ma eravamo sicuri 
i Rolf e gli feci dire di 
(© Nondimeno quest 


iu gamento contrastato. 


Num. 226 — 1855. 


: Ng 
38 Giornale i Roma cice ogui giorno) eccattuafi fostioi, - 3 
: ‘ seguenti: Poma G « So. p 
Pinto, Trapoli è Stati Becdi B 4 90. - Granducato: di Crscame,i +. 
Rieguo Lomfardo Veneto ce. Bi è Bn Francia, Spagna, Portogallo, 
Puri asi è Suglilira E 4 50: Gerinauia 8 3. -sfoimerica 3 6. 


È sassciagione pov Itimsmolio domo è 


Oui associato riceve  gioruelo fianco di pito: è ogui suumeto abac- 


IORNA 


calo valo Can. 5. 


ROMA 4 Ottobre. 


PARTE OFFICIALE 
La SantitA” DI Nostro Sira della qua 


drople rispettivamente proposté dai Consigli Pro- 
vinciali di Fermo e Civitavecchia, si è beni- 
quamente degnata nell'udienza del 3 corrente 
di scegliere e nominare Consultore di Stato per 
le Finanze: 

Per la Provincia di Fermo il sig. Conte 
tummendatore Raffaele Bonafede, 

Der la Provincia di Civitavecchia il sig. 
Principe D. Marc'Antonio Borghese. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabato 6 corrente nella Chiesa parroochia- 

le di s. Marcello, alle ore 9 ant. si celebrerà 
Messa di requiem per suffragare l’ani- 

ma del generale Edmondo conte de Pontevès, 
già Comandante di piazza in Roma, morto in 
seguito delle ferite riportate il giorno 8 set- 


tewubre in Crimea. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

{ Continuazione del rapporto del maresciallo 
Pellissier. 

Intanto alla sinistra le colonne della di- 
visione Levaillant, comandate dai generali Cou- 
stou è Trochu, al segnale convenuto si preci- 
pitavano a capo chino sul fianco sinistro del 
bastione centrale e sulla lunetta a manca. Ad 
snta di una grandine di palle e proiettili, e 
dopo una viva lotta, lo slancio ed il vigore di 
questi prodi soldati trionfarono dapprima della 
risistenza del nemico, e non ostante le difli- 

a accumulate loro davanti, penetrarono nel- 
le due opere. Ma il nemico ripiegato dietro 
silccessive sinuo: , dovunque teneva fronte : 
da ogni cresta partiva una mortale moschette- 
ria: pozzi smascherati nello stesso momento e 
cannoni di congegno spinti su vari punti yo- 
mitavano mitraglia e decimavano i nostri sol- 
dati. 

I generali Couston e Trochu, essendo ri- 
masti feriti, avevano dovuto cedere il loro co- 
mando: i generali Rivet e Breton erano uccisi: 
tolte mine, che il nemico fece scoppiare, pro- 
dussero un momento di esitazione: finalmente 
un ritorno offensivo fatto da molte colonne 
russe, costrinse le nostre truppe ad abbando- 
nare le opere prese ed a ritirarsi nelle nostre 
piazze d'armi avanzate. 

Le nostre batterie da questa parte degli 
attacchi ben dirette dal generale Lebéuf, a cui 
il contrammiraglio Rigault di Genovilly presta- 
va come sempre il suo assennato e utile con- 


corso, modificarono il loro tiro attirandolo, e 
costrinsero il nemico a ripararsi dietro i suoi 
parapetti. Il generale di Salles facendo avan- 
zare la divisione di Autemarre, duraiite questo 
tempo disponeva un secondo e terribile attao- 
co: ma eravamo ; sicari del possesso di Mala- 
koff: e gli feci dire di non slanciarsi. 
Nondimeno questo possesso ci era energi- 
samento contrastato. Mediante le batterie della 
ieleseezin.— uil. 


Casa in croce, dell’ artiglieriafdo 
dei cannoni da campagna trafportati sui puoti 
favorevoli, e lè Bait del della rada, il 
nemico ci inondava'di mit 
specie ‘© portava la distruzione nelle nosiro fite. 
La polveriera della batteria russa della Poter- 
ne faceva un'esplosione aumentando lo rivstre 
perdite e per un mumento facendo scomparire 
l'aquila del 91°. Buon numero di officiali su- 
periori ed altri erano o uccisi o feriti: i ge- 
nerali di Saint-Pol e di Marolles gloriosamen- 
te morti, ed i generali di Mellinet, di Ponte- 
vès, Bourbaki feriti alla testa dello loro trup- 
pe. Tre volte le divisioni Dalac 6 La Motte- 
rouge’ simpadroniscono del Redan e della cor- 
tina e tre volte sono costrette ripiegare indie- 
tro davanti un fuoco terribile di artiglieria © 
davanti le masse profonde che stavano loro di 
fronte. Tuttavia le due batterie di campagna in 
riserva alla Lancastre discendono a trotto, su- 
perano le trincere, si piantano audacemente a 
mezzo tiro di cannone, e giungono ad allonta- 
nare le colonne nemiche ed f vapori. Una par- 
te di queste due divisioni, sostenuta in questa 
eroica lotta dalle truppe della guardia, la quale 
in questa giornata si è coperta di gloria, allora 
si stabilisce su tutta la sinistra della cortina , 
donde il nemico non la discaccerà più. 

Durante questi rinnovati combattimenti a 
dritta e al centro, i russi raddoppiavano sforzi 
per riconquistare Malakoff. Quest'opera, cho è 
una specie di cittadella di terra, lunga 350 
metri e larga 150, armata di 62 cannoni di 
vario calibro, corona un mamelone che domi- 
na tutto l'interno del sobborgo di Karabe 
ia, prende di sbicco il Redan attaccato dagl 
glesi, e minaccia non solo l'unico ancor: 
rimasto ai vascelli, ma anche la sola via di ri- 
tirata de'russi, il ponte da loro gettato dall'una 
all'altra riva della rada. 

Inoltre, durante le prime ore di questa 
lotta delle due armate, i russi rinnovarono co- 
stantemente i loro tentativi: ma il generale di 
Mac-Mahbon per resistere a questi incessanti 
combattimenti avea successivamente ricevuto la 
brigata Vinoy della sua divisione, i zuavi della 
guardia, la riserva del generale di Vimphen ed 
una parte dei volteggiatori della guardia: do- 
vunque fece fronte al nemico, il quale venne 
sempre respinto. I russi frattanto vollero fare 
un ultimo e disperato tentativo: formati in pro- 
fonde colonne diedero per tre volte l'assalto 
alla gola dell’opera, e tre volte furono costret- 
ti ritirarsi con enormi perdite davanti la soli- 
dità delle nostre truppe. 

Dopo quest'ultima lotta, che finì verso lo 
cinque della sera, il nemico parve deciso di 
abbandonare l'impresa e soltanto le sue batte- 
rie continuarono fino a notte a slanciare  pro- 
iettili, chè pon ci fecero gran male. 

1 distaccamenti del genio e dell'artiglieria, 
che durante la lotta o si erano valorosamente 


tì lavori ‘nell'interno dell’opera. 
iti Mi, de” piiei RE n generali Thi- 
77, é Ni, col mezzo dei generali Beuret e Fros- 


fia della Stamperia Camerale No." 24 
suoli alii gouermalicò «) cum 


suoi vapori, _ 


i'proicolig'ommi 


Giovedì 4 Ottobre 


Gli ii del Gipeno msi i quasto giornale sona official. 
Le latere, è piogli, è guappi, como auco Lo, vichigstà è la impersioni 

Becono cssero dicalti affiancati all'officio di aimiimiattazione del giuale, 

La volto che vi satammo. 


sard, comandante l'artiglieria ed il genio del 2 
corpo, facevano prendere tutte le disposizioni 
atte a definitirameute consolidarci in MalakoT 
e nella parte della cortina rimasta in nostro 
potere, in niodir da-resistere in ‘egso ‘di -biso- 
gno ad un notturno ‘attacco del nemico, e da 
poter costringerlo a sgombrare il piccolo Re- 
dan dol Carenaggio, la Casa a croce e tutte 
queste porzioni di sue difese. 

Tali disposizioni diventarono inutili. Il ne- 
mico,disperando di riprendere MalakolfT, si appre- 
se ad un grande partito, a quello di evacuare 
la città. 

Verso sera ne avevo avuto il presentimen- 
to: avevo veduto lunghe file di truppe e di 
bagagli passare sul ponte per recarsi sulla ri- 
va settentrionale: ed incendi manifestatisi hen 
tosto su ogni punto tolsero qualunque dubbicz- 
za. Avrei voluto innoltrarmi, raggiungere il pon- 
te e chiudere la ritirata al nemico: ma l'asse- 
diato ad ogni istante facea saltare in aria Je 
sue difese, le sue polveriere. i suoi edifizi, i 
suoi stabilimenti: tali esplosioni ci avrebbero 
distrutto in dettaglio, e rendevano questa mia 
idea ineseguibile: restammo in posizione, aspet- 
tando che si facesse giorno su questa scena di 
desolazione. 

Il sorgere del sole mostrò quest'opera di 
distruzione più grande ancora di quello che po- 
tevamo immaginare: gli ultimi vascelli russi an- 
corati il giorno innanzi nella rada, colati a fon- 
do, il ponte ripiegato, il nemico non aveva con- 
servato che i suoi vapori, che portavano via 
gli ultimi fuggitivi ed alcuni russi esaltati, che 
ancora cercavano di spandere l'incendio in que- 
sta infelice città. Ma ben tosto questi pochi 
uomini ed i vapori furono costretti allontanarsi 
e cercare un rifugio nei fianchi della riva set- 
tentrionale della rada. Scbastopoli era nostra. 

Così è terminato questo memorabile asse- 
dio durante cui l’armata russa di soccorso è 
stata battuta due volte in ordinata battaglia, e 
di cui i mezzi di difesa e di attacco hanno toc- 
cate gigantesche proporzioni. L'armata assedian- 
te avea in batteria, nei diversi attacchi, circa 
800 bocche da fuoco, che hanno tirato più di 
1,600,000 colpi, e le nostre paralelle fatte per 
336 giorni di trincera coperta, su terreno sas- 
soso, e aventi uno sviluppo di più di 80 chi- 
lometri (20 leghe) erano state eseguite sotto il 
fuoco costante della piazza, e durante continui 
combattimenti di notte e di giorno. 

La giormata dell'otto settembre, in cui lc 
armate alleate hanno avuto di fronte un eser- 
cito quasi eguale in numero, non investito, trin- 
cerato dietro le sue formidabili difese fornite 
di più di 1,100 cannoni, protetto dai cannoni 
della flotta, e disponendo ancora di immense 
risorse, resterà come esempio di ciò che può 
aspettarsi da una prode, disciplinata e agguer- 
rita armata. 

Le nostre perdite in questa giornata sono: 
5, generali uccisi, 4 feriti e 6 contusi: 24 uf- 
ficiali superiori uccisi, 20 feriti, 2 scomparsi; 
116 officiali subalterni uccisi, 224, feriti, 8 

arsi, e 1,489 sottofficiali O) soldgti uccisi, 
1558 feriti e 1,440. scomparsi. Totalo.7551. 


Come. roi ben vedete, sig. o, le 


nostre perdite sono grandi, e molte di esse 
assai dolorose © ma sono però assai minori di 
quello che si poteva temere, 

Tutti, sig. Maresciallo, dal generale al sol- 
dato, hanna fai gloriosamente il proprio do- 
vere, 0 l’armata, di cui l'imperatore può ea- 
sere ben altero, ha ben meritato della patria. 
Avrò molte ricompense a dimandarvi, molti 
nomi da far conoscere a Vostra Eccellenza : 
questo sarà lo scopo di un lavoro, che qui non 
posso unire. 

Le flotto degli ammiragli Lions e Bruat 
dovevano venire a schierarsi davanti l'ingres- 
ao della rada di Sebastopoli ed operare una 
potente diversione. Soffiava però un forte ven- 
to nord est, il quale incomodissimo per noi 
che stavamo in terra, rendeva il mare furi- 
bondo, ed impediva perfino di pensare ad usci- 
re dalla stazione. 

Le bombarde inglesi e francesi poterono 
non pertanto operare, e tirarono con grande 
successo sulla rada, sulla città e ne’ diversi 
forti marittimi. Come sempre i marinari sbar- 
cati e gli artiglieri della marina si mostrarono 
degni emuli de'cannonieri dell’armata di terra 
@ si segnalarono pel vigore e per la precisio- 
no del liro. 

L'armata ingleso si è condotta colla sua 
abituale intrepidezza. Preparava un secondo at- 
tacco, che avrebbe senza dubbio trionfato de- 
gli ostacoli inaspettati, che aveva incontrato il 
primo. Ma il possesso di Malakoff ch'era assi- 
curato doveva con ragione decidere di disdire 
il secondo attacco. 

La brigata sarda del generale Cialdini, che 
il generale La Marmora aveva voluto porre a 
mia disposizione per rinforzare il 1 corpo, ha 
sostenuto il terribile fuoco, che s’ incrociava 
nelle nostre trincere con l'intrepidezza di antiche 
truppe. I piemontesi ardevano di smania per 
venire alle mani. Non avendo dovuto aver luo- 
go l'attacco sul bastione dell'Albero, non è sta- 
to possibile contentare l'ardore di truppe va- 
lorose. 

Come sempre, sig. Maresciallo, i nostri fe- 
riti ed anco quelli del nemico hanno ricevuto 
le più premurose cure, le più intelligenti e le 
più esatte. Dovremo alla huona organizzazione 
di tutti î nostri servizi ospitalieri e alla pre- 
mura del personale che n'è incaricato, la sod- 
disfazione di salrarne un grande numero. 

Non voglio terminare questo rapporto sen- 
za dire a V. E. quanto sia in questa occasio- 
ne, sia in ogni altra, ho dovuto lodarmi del 
sig. maggiore-generale Hugh-Rose e del signor 
tenente-colonnello Giorgio Foley, commissari 
di S. M. Britannica appresso al generalissimo 
dell'armata francese, per Je moltissime rela- 
moni, che durante l'azione ho dovuto mantene- 
re col sig. generalissimo Iacopo Simpson. 

Aggradite, sig. Maresciallo, le più sincere 
manifestazioni del mio profondo rispetto. 

Il generalissimo—Petissien. 

— Aspettando che venga il rapporto russo, 
intanto aggiungiamo alcune altre particolarità 
intorno a Sebastopoli ed alla sua presa, quali 
ci vengono date dai giornali francesi e orien- 
tali. 

It. giorna dopo che cadde Sebastopoli, era 
un giornò di pace e di lutto, dice una corri- 
spondenza- Constitutionnel. All ambulanza 
del quartiere generale, si dava sepoltura al co- 
tonnello Cassaigne con tre altri officiali ta- 
to maggiore. Al primo corpo si seppelliva il 
enerale Rivet ed il generale Breton: al secon- 
lo ‘it generate Saint-Pol. Riguardo all'infelice 
De Marolles, egli ha la sya tomba sotto te ro- 
nine di Sebistopoli. La perdita dei russi deve 
essere stata grandissima : tutta la ‘Carabelnaia 
è stata seminata df ‘cadaveri, Noi, ‘oltre i feri- 
ti, atibismo in nidna da 1/000 prigionieri russi. 

La città è'vecipata dalle nostre truppe 
daterite ‘ad ‘armare’ alture’ batterio, che dovran- 
ud igire ‘contro’ i forti det nord. Adel porto; 


coperto di endoggi e fumanti avanzi della 
flotta russa, presenta uòo spettacolo forse uni 
ca.al Jo non -veggo che alcuni punti 
culminantî della storia universale, eho possono 
essere pattigduati a questo rattristante spetta. 
colo: Tiro;Gartagine e forse l'antica Bisanzio. 
Vorrei che la di uno dei nostri eloquen- 
ti storici avesse potuto inspirarsi davanti a que- 
sta grande ed irreparabile rovina per traman- 
dare ala posterità un istruttivo racconto sulla 
caduta di un grande colosso e sulle gesta del- 
la nostra ammirabilo armata, 

Da una corrispondenza della Presse toglia- 
mo quanto segue: 

Gli officiali sono entrati in gran numero 
in Sebastopoli per vedere da vicino queste fa- 
mose opera improvvisate dai russi in pochi 
mesi. Sembra siano un capo d'opera, e che se 
i russi nou gvessero temuto di mancare que- 
sto inverîtò Wi provviste 6 dei mezzi di fare 
la loro ritîrata, erano in grado di sostenere la 
lotta con vantaggio e forse con successo: poi- 
chè in tutte le opere esistono vero caserme 
sotterranee, coperte di un blindaggio si forte, 
che le nostre più grosse bombo non avrebbe- 
ro cagionato nessun male. 

Da una corrispondenza del Moniteur dal 
campo di Sebastopoli 14 settembre togliamo 
quanto segue: 

La presa così pronta di Sebastopoli ed it 
nostro stabilirsi nel centro dell'opera, avea 
prodotto non ostante la lotta terribile , cho si 
proluugava sugli altri punti, una felice impres- 
sione su tutta l'armata. Ad ogni istante vede- 
vansi passare soldati colpiti da gravi ferite, ma 
che non impedivano loro di tenersi in piedi, 
di camminare da soli, ad onta della distanza, 
fino alle ambulanze por farsi fasciare, e quan- 
do si offriva loro aiuto: Nò, rispondevano, a- 
miamo meglio lasciare i compagni intenti a 
battersi che a portarel. 

Uno di questi prodi nel passare davanti a 
nol, chiese se era possibile dargli qualche co- 
sa da bere: Ci stringemmo a lui intorno lieti 
di poter offrirgli una tazza di acquavite. Signo- 
ri, disse agli officiali, ‘che gli stavano attorno, 
bisogna abbiate la bontà di farmi bere, perchè 
he il braccio destro rotto dallo scoppio di un 
obizzo, non si regge più, onde mi è forza so- 
stenerlo colla sinistra. E in fatti colla mano 
reggeva il braccio insanguinato e mutilato. 
Quand’ebbe bevuto si cercò rassicurarlo sul 
suo stato: ch! rispose, io conosco il fatto mio! 
è lo stesso, un braccio di meno, ma abbiamo 
vinto. Indi ringraziò e continuò la strada sen- 
za voler essere accompagnato. 

I generali e gli officiali davano esempio. 
Abbiamo veduto ritornare verso la sua tenda, 
dando il braccio ad un solo soldato, il gene- 
rale Bourbaki, ferito da una palla al petto. Più 
tardi il generale della Motterouge ferito alla 
testa dalla terribile esplosione della cortina che 
unisce Malakoff al piccolo Redan, l'abbiamo vi- 
sto arrivare col volto insanguinato , accompa- 
gnato da un colonnello 6 da un capitano del- 
la guardia imperiale egualmente feriti. Anda- 
vano a piedi e non ostante il loro soffrire non 
vollero farsi portare. Abbiamo visitato le duo 
ambulanze della trincera a destra della Cara- 
belnaia e quella del Carenaggio: è impossibile 
vedere maggiore-annegazione, coraggio e ras- 
segnazione. Nessun lamento usciva dalle labbra 
dei feriti: le sole parole che proferivano era- 
no di ringraziamento e riconoscenza ai medi 
e chirurgi dell'armata, che prodigavano le lo- 
ro cure con zelo e sentimento superiore ad 
ogni elogio. 

Quando alla notte si feco sentire la pri- 
ma delonazione-e rimbombo attraverso l' eco 
del burrone” al Carenaggio; come un romore di 
folgore, tutti ‘i feriti si fermarono, passando 
sulla cima dell' altura per mirare Sel astopoli 
fiti' fianzne. Vi-siettoro fino a giorno, dimenti- 
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ferito, portato sopra una barella di tela, si fe. 
ce formare, dicendo che voleya morire alla.vi 
sta di Sebastopoli. E fattosi posare il capo ver 
so la città in fiamme, alzò il braccio in alto 
gridò: viva la Francia, Sebastopoli è nostra, o 
indi a poco morì. 

I nostri soldati al coraggio baopo unito 
la commiserazione: hanno assistito con carità 
i russi feriti, come se fossero dei loro. La 
mattioa dell'incendio, un zuavo passava dirig- 
gendosi verso l'ambulanza: avea ricevuto un 
colpo di fuoco alla gamba sinistra, e cammi- 
nava poggiato sul fuci Egli accompagnava 
due russi feriti di lui più gravemente, e oc- 
cupavasi di loro con grande sollecitudine. Or, 
si fermava per accomodare una provvisoria fi. 
sciatura, che avea fatta loro: ora li facea fer. 
mare dando loro da ‘bere con una boraccietta 
che portava. E tutto accompagnava con buone 
parole, di cui $ rdissi non capivano il signifi 
cato, ma le apprezzavano dal tono di sua vo 
ce. Quando passammo, el dava da bere al più 
giovane, che parea anche il più sofferente , e 
nel reggorgli il braccio disse: bevi, hevi, non 
è tua colpa ciò cho ti è accaduto. Avete fat- 
to il vostro dovere di soldati. Ecco i nostri 
soldati terribili durante la pugna, buoni e uma- 
ni dopo la vittoria. 


IMPERO OTTOMANO 

Diamo per esteso la notificazione ufficiale 
della Sublime Porta, di cui abbiamo fatto bre- 
ve cenno in altro foglio concernente la fun- 
dazione delle strade ferrate nell'impero otto- 
mano. Ecco il tenore di questa notificazione 
ufficiale : 

I miglioramenti ed i progressi che si mi- 
nifestano ciascun giorno nell'impero ottomano 
sono il risultato delle magnanime cure che ani- 
mano S. M. I il sultano e degli sforzi inces- 
santi che egli non tralascia di fare per assicu 
rar il benessere e la prosperità delle popoli- 
zioni. L'eccelso consiglio del Tanzimat è inca- 
ricato di realizzare questi nobili pensamenti del 
sovrano, e si occupa con ardore ad elaborare 
la leggo ed i regolamenti che serviranno di ba- 
se ad una giusta e paterna amministrazione del- 
lo stato e cho daranno nuovo vigore all'indu- 
stria ed al commercio, sviluppando ognor più 
la prosperità del paeso. Uno dei più importanti 
ché contribuirà più che mai allo sviluppo del- 
le risorse dell'impero è senza dubbio la costru- 
zione delle strade di comunicazione sul couti- 
nente dell'impero. 

La Turchia, paese essenzialmente agricolo, 
possiede prodotti del suolo in grande copia, i 
quali di altro non abbisognano che di strade per 
giungere ai mari che la bagnano e per alimen- 
tare il commercio dell'Europa. La navigazione 
a vapore, la quale, mercè le grandi sinuosità 
dei mari che penetrano per così dire nel cuo- 
re dell'impero ottomano, ha di già aperto gran- 
di vie alle ricchezze agricole dei territori cir- 
convicini. Aprendo ora delle vie di comuni- 
cazione nell'interno, si potrà rendere partecipe 
tutto il continente dell'impero agl'immensi be- 
nefici che il commercio marittimo offre alle co- 
ste della Turchia. Onde giungore a talo meta 
conviene stabilire delle grandi vie di comuni 
cazione, cioè a dire una linea di strade ferra- 
te, le quali partendo dai centri agricoli del 
paese, verrebbero a raggiungere i mari, per- 
correndo le provincie più fertili della Turchia, 
che verrebbero in tal modo unite alle comuni- 
cazioni cogli altri paesi dell'Europa. Le strade 
laterali ed i canali che dovranno alimentare le 
ferrovie verrebbero fatti più tardi, o per me- 
glio dire si farebbero da sè. La Turchia deve 
incominciare là dove | Europa finì; ella non 
ha che a trasportare lo opere di progresso che 
gli altri paesi ottennero sì lentamento, sì dif 
licilmente, ed avrà al un tratto i frutti che at- 
tesero dei secoli per ossere raccolti. 

È per tale scopo che S, M. I. il sultano 
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colla sollecitudine di cui è animato per il suo 
paese, ordinò al consiglio del Tanzimat di oc+ 
cuparsi anzi tutto di questa importante questio» 
ne, ed il consiglio presentò il progetto adotta- 
to dopo una matura deliberazione. 

Il consiglio ammette come base la fonda» 
zione di strade ferrate in tutto l'impero, e per 
incominciare, esso dovette cercare quale di es> 
se potrebbe offrire vantaggi più immediati e 
più considerevoli in favore dell'industria e del 
commercio interno ed estero, e che potrebbe 
iù tardi servire di modello per stabilirne del- 
le altre. Dopo mature riflessioni esso riconob- 
be che la strada da Costantinopoli a Belgrado 
è la più importante sotto ogni rapporto, im- 
portanza aumentata vieppiù ancora dalle attua- 
li circostanze. 

Costantinopoli è una città considerevole, 
ove si fa un commercio estesissimo ; le der- 
rate e le mercanzie che è obbligata a ritirare 
dall'interno costituiscono di già un traffico im- 
menso, ora la strada ferrata di Belgrado a que- 
sta capitale deve passare per molte città im- 
portanti, per grandi centri di produzione e d’in- 
dustria; il solo commercio di Costantinopoli 
assicura di già alla strada ferrata un prospero 
avvenire. Inoltre il porto di Costantinopoli è 
uno dei più belli e dei più vasti del mondo 
intero, e l'enorme commercio che si fa coll'e- 
stero offrirà pure alla strada ferrata un bril- 
lante avvenire. 

Questa ferrovia, destinata ad uniro diret- 
tamente la Turchia col resto dell'Europa, deve 
avere naturalmente per conseguenza un risul- 
tato immenso così materiale come morale. Tan- 
to a Costantinopoli che nelle più belle e più 
fertili contrade della Romelia cui deve traver- 
sare, questa strada ferrata realizzerà in poco 
tempo, sotto questo duplice punto di vista, i 
miglioramenti più importanti, darà un immen- 
so slancio al commereio aprendo nuovi mer- 
cati all'agricoltura ed all'industria, ed inaugu- 
rerà un'era novella di prosperità e di riechezza. 

I governi più illuminati dell'Europa, pro- 
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dovettero riconoscere che il benessere e la ric- 
chezza pubblica hanno per base il benessere e la 
ricchezza individuale dei privati, e che questo 
risultato non può essere conseguito che dando 
il maggior slancio possibile al commercio, all'in- 
dustria ed allo spirito di speculazione. Per con- 
seguenza, essi adottarono il sistema di conse- 
gnare i grandi lavori di questo genere all'in- 
dustria privata, e di concedere a delle società 
la costruzione delle strade ferrate. Il governo 
imperiale seguirà questo esempio ed affiderà 
la costruzione della strada ferrata fra Costan- 
tinopoli e Belgrado a delle società d’azionisti, 
sieno sudditi dell'impero od esteri. 

A questo scopo il governo ottomano de- 
liberò di rivolgersi direttamente all'esperienza 
ed ai capitali dell'Europa. Le condizioni e le 
regole fondamentali sulle quali sarà basata la 
concessione verranno pubblicate in Europa da 
parte delle ambasciate imperiali, 

È fissato un termine di seî mesi, a datare 
dal 1 ottobre 1855, nel quale tutte le società 
che si presentassero potranno prenderne cono- 
scenza, avere tutte Je informazioni necessarie e 
tutte'le facilitazioni possibili onde esaminare 
profondamente la questione. Durante questo 
periodo di tempo si accoglieranno le relative 
proposte, le quali all’espiro del termine yer- 
Tanno esaminate e paragonate; quella società 
che conformandosi alle regole fondamentali sta- 
bilite dal governo imperiale farà le offerte più 
vantaggiose e presenterà maggiori guarentigie,' 
otterrà la concessione definitiva. 

Questa decisione del consiglio del ‘Tanzi- 
mat, approvata dal consiglio dei ministri, es- 
sendo stata sancita con un decreto di S. M.I. 
il Sultano, se ne dà avviso al pubblico col- 
la presente notificazione, ed ordini conformi 


furono spediti alle ambasciate e legazioni del, 
la Porta all’estero. 
Sublime Porta 9 settembre 1855. 
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NOTIZIE RECENFISSIME 


I giornali di Francia di questa mattina 
portano la data del 29 settembre. 

La stampa periodica apre di nuovo le sue 
colonne ai commentî sulle conseguenze immi- 
nenti della caduta dii Sehastopoli. 

Il Morning-Post,la cui immaginazione cam- 
mina veloce nei campi delle previsioni, pre- 
tende, che l'armata russa è demoralizzata; che 
nulla, nè il coraggio, nò l'abilità, la può sal- 
vare dallo scacco, di cui la minaccia una po- 
tente superiorità. 

La Gazzetta di (olonia ammette come ve- 
rosimile che il govgrpo russo rinuncierà alla 
difesa della Crimea, sé si prolunga la guerra. 

La Gazzetta di Augusta annuncia egual- 
mente, sulla fede di una lettera di Berlino, che 
vari indizi provenienti da Pietroburgo, sombra- 
no pravare, che il principe Gortschakoff! non 
tarderà ad evacuare i forti del Nord di Seba- 
stopoli. Questa opinione è stata espressa ancho 
dal giornale del Nord. 

La Gazzetta delle Poste crede potero as- 
sicurare che i russi si ritirano, o che è falso 
che grandi trasporti di proviste si [diriggono 
da Perecop nell'interno della Crimea. 

AI contrario grandi o Innghi convogli si 
movono sulla strada di Batschi-Serai a Perecop, 
diriggendosi sull'istmo. 

Del resto gli alleati non sperano di re- 
stare padroni della Crimea senza battaglia. 

In quanto alle speranze di pace, sono dai 
giornali smentite. 

Si parla di una cerimonia, cho ha dovu- 
to aver luogo a Nicolaieff, in presenza dell'iin- 
peratore col più solenne apparato; questa ce- 
rimonia consiste nel mettere in cantiere un 
vascello ad glice di 130 cannoni. Questo fatto 
si considera come un modo indiretto di pro- 
testare contro l'idea che la Russia possa mai 
rinunciare alla supremazia che da più di un 
secolo esercita sul mar Nero, e come una'sfida 
morale alle potenze occidentali. 

Quasi tutti gli antichi reggimenti di linoa 
che si trovavano da più di un anno nelle pro- 
vincie di Estonla, di Livonia o di Curlandia, 
a Riga e Revel, sono successivamente diretti 
verso la Bessarabia e le proviacie del Sud , 
e rimpiazzati dai battaglioni di milizie. 

Questi dettagli pubblicati della Patria ma- 
nifestano il piano dell'Imperatore Alessandro , 
che consiste di ammassare nella nuova Russia, 
su tutta la linea che si stende dal Pruth al 
Don, per Nicolaieff, Cherson e Perecop forze 
considerevoli e bastanti per guarantire da ogni 
attacco per terra le ricche e fertili provincie 
della Russia. 

Scrivono da Pietrobargo 18 settembre al- 
la Gazzetta nazionale di Berlino, che una par- 
te dei generali e dei funzionari, che aveano 
accompagnato la famiglia|imperiale a Mosca so- 
no già tornati a Pietroburgo: e si dice che 
l'imperatore non resterà assente gran tempo. 

I giornali inglesi ‘pubblicano diversi rap- 
porti sui: fatti della Griitea. IT primo è del ge- 
nerale Simpson, e dice, ghe a Sebastopoli sta- 
vano occupati a fare l'inventario del materiale 
da guerra lasciato dai ,russì in quella città, 

Il secondo rapporto è del sig. Hall, ispet- 
tore generale degli ospedali, e dice che i fe- 
riti furono raccolti nello stesso giorno dell'at- 
tacco. Aggiunge che la lista dei morti e dei fe- 
riti, quantuagge mumergsa, non offre un carat- 
tero così grave coma,quella del 18 giugno , e 
spera che mélti feriti ; ritorneranno presto alle 
loro file. 

Gli stessi giornali inglesi pubblicano un or- 
dine del ‘giorno ‘all'armata-britanna'in data del 9 
“da Seb-stopoli. 


Il Dèbats pubblicando il dispaccio del prin- 
cipe Gortschakoff sullo sbarco di 20,000 allea- 
ti ad Eupatoria c sulle ricognizioni francesi al 
la sinistra dell'armata russa, dà il significato di 
questo movimento degli alleati, concludendo che 
tale moviwento fa presagire, che l'esercito al- 
leato ha fissato il piano di una campagna atti- 
va pei due mesi di buona stagione, che anco- 
ra rimangono, e che va a proseguire vigoro- 
samente le conseguenze, che deve portare la 
vittoria di Sebastopoli. 

S. M. il re di Sardegna con decreto del 
27 settembre, durante lu sua convalescenza, ha 
delegato negli affari correnti di urgenza dello 
Stato, il proprio cugino il principe Eugenio di 
Savoia. 

S. M. la mattina del 29 era quasi libera 
dalla febbre e dalla eruzione migliare, restando 
solo alcuni dolori artritici moderati e vaghi. 

Abbiamo da Coblefza 26 settembre, es- 
sere giunto in quella città S. M. il re di Wur- 
temberg, ed esservi stato ricevuto da S. M. il 
ro ed il principe di Prussia. Pel 27 si aspet 
tava il principe reggente di Baden. 

I giornali russi annunciano la morte del 
conte Sergio Uwaroff, già ministro dell’ istrn- 
zione pubblica a Pietroburgo. 

L'antico ambasciatore di Russia a Berli- 
no, il barone di Mayendorf, ha perduto nella 
caduta di Sebastopoli il suo figlio maggiore, 
aiutante di campo del principe di Gortschakoff, 
ed il secondo tiglio è stato gravemente ferito 
nel Caucaso. 

Parisi 29 Seltembre. 

La parte officiale del Monitenr contiene 
numerose liste di militari ai quali è stata con- 
ferita la medaglia per fatti di guerra. 

— Giovedì sera S. M. l' imperatore in 
compagnia di S. A. R. il duca regnante di Sas- 
sonia Coburgo-Gotha , assistè alla prima rap 
presentanza dell'opera Sainte-Claire, la cui mu- 
sica è scritta dallo stesso duca. Le auguste per- 
sone furono generalmente applaudite. 

— Il Pays afferma che il viaggio del sig. 
di Prokesch a Parfgi è cagiorato da soli mo- 
tivi personali, e non ha veruno incarico da 
parte dell'Austria. 

— Alcune lettere di Kiel annunziano alla 
Patrie la conclusione delle stipulazioni fatte tra 
le potenze alleate e il governo danese per lo 
svernamento in quel porto di una parte delle 
sue squadre. Dicevasi ugualmente che un'altra 
parte svernerebbe in un porto della Norvegia 
detto Hammersfset. 

— Abbiamo per dispaccio da Marsiglia 29, 
Costantinopoli 20 settembre : 

Sebastopoli ha guarnigione francese. Due 
reggimenti sono alloggiati dalla parte  del- 
la Quarantena. Le batterie stabilitevi rispon- 
dono al forte Costantino. Lo stato di salute del 
generale Bosquet si è migliorato; quello dei ge- 
nerali Trochu e Bourbaki non ispira timore 
alcuno. Mortemar torna a Costantinopoli per 
cagione di salute. Una parte della cavalleria 
francese si è imbarcata a Camiesch per Eupa- 
toria. Omer pascià arrivato il dì 8 a Trebi- 
sonda è partito per Batoum. Si presero d'ac- 
cordo provvedimenti per sgombrare i passi in 
Sebastopoli. Le macchine di esplosione trovate 
a Kerteh saranno adoperate dalle flotte alleate 
per .isforzare l'entrata del porto affine di bom- 
bardare i forti settentrionali. 

Lowpra 28 Sestembre. 

Il Morning Chronicle annunzia che il co- 
lonnello Windham è nominato brigadier gene- 
rale 6 comandante di Sebastopoli ; it maggiore 
enerale Pennefathor è nominato comandante 
dello truppe a Malta col grado di tenento ge- 
nerale ; il colonnello Macarthney è nominato 
comandante delle truppe nelle colonie australie. 

— Secondo le liste, dice il Daily News, 
nell'assalto del Redan gl' inglesi ebbero uccisi 
29 affito, 36 sergenti, 6 tamburi e 314 sol- 
dati uccisì; feriti 124 uffiziali, 142 sergenti , 

CI 


rovere onorare 


TRENO IZ LITE TTT 


_ 934 — 


12 tamburi, 1608 soldati; scomparsi 1 uffizia- 
le, 12 sergenti e 168 soldati. 
DANIMARCA 

Il telegrafo Lejollivet annunzia da Cope- 
naghen in data del 27 che in quel giorno il 
Volksting danese adottò definitivamente il com- 
plesso della costituzione con 54 voti con- 
tr 44 

RUSSIA 

Riportiamo, come più compiuto, dalla Gas- 
zetta di Vienna, il seguente dispaccio telegra- 
fico da Varsavia 26 settembre. 

L'aiutante generale principe Gortschakoff 
anounzia in data del 23 settembre: Il nemico 
ha sbarcato presso Eupatoria più di 20,000 uo- 
mini. Ivi debbon quindi trovarsi riuniti pres- 
sochè 30,000 uomini. Il nemico fa giornalmen- 
te degli attacchi contro l'ala sinistra delle no- 
stre posizioni. Al 22 ebbe luogo uno scontro 
colla nostra infanteria, dopo il qnale il nemico 
si ritirò fino al versante di Urkusti. Al 23 egli 


disceso nuovamente dalle altaro è sta’ ristaa- 


rando una strada. 

—Scrivono daVienna i120 allaGaz.dellePoste: 

Si hanno qui notizie di Pietroburgo che 
non lasciano dubbio sulla volontà vel governo 
russo di continuare energicamente la guerra. 
L’ imperatore vuol vedere sul luogo ciò che 
manca alle truppe, e si pretende che abbia 
detto: « Vorrei piuttosto non aver più a Pic» 
troburgo tegoli sul mio tetto che perdere un 
pollice di terreno in Crimea. » 

IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo dall'Osservatore Triestino: 

Da notizie giunte da Varna s1 rileva che 
4 generali alleati sono decisi di aprire la loro 
campagna autunnale da Eupatoria. Essi atten- 
dono prima o della legione inglese sotto 
il generale Vivian. Queste truppe e le altre 
forze belligeranti ottomane che dal 1 ottobro 
in poi entrarono al soldo dell'Inghilterra 
ranno poste sotto il comando del generale Sim- 


Ù 4 ee TNA 
pson. TI corpo “degli ufficiali di quelle truppe 
fu presentato prima della sua partenza al:Sultano. 

Il primo corpo francese sotto il «generale 
Salles, composto di 4 divisioni d'infanieria e 
due di cavalleria, è giunto già in Eupatoria. 
Se questo corpo apre le sue operazioni eontro 
la linca di ritirata dell'esercito russo, il priu- 
cipe Gortschakolf sarà costretto a cangiare la 
sua posizione, giacchè quel corpo francese po- 
trebbe bastare per rompere la forza difensiva 
dei russi. In queila manovra degli alleati «ta 
la possibilità d'una rapida decisione. 

Dicesi infatti che il principe Gortschakoff 
abbia schierato un corpo presso Sinferopoli 
onde poter resistere al nemico tanto verso Eu- 
patoria quanto verso la valle di Baidar. 4 da- 
di sarebbero dunque gettati, ed il combattimen- 
to intorno ai forti settentrionali di Schastopo- 
li, che acquistarono ora grande importanza, po- 
trebbe giungere in un paio di settimane ad una 
sanguinosa decisione. 
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AVVISI 


NOTIFICAZIONE 


Il municipio di Viterbo di avere ese- 
guito notabili miglioramenti nello stabi- 
luveuto de’ bagni Termali, ha determinato 
di aflittarlo per un dudicennio , ed a tal 
eflatto ne ha redatto il capitolato di one- 
ri, il quale è stato poi approvato dall'A- 
postolica delegazione. 

S'invita pertanto ogni aspirante a dare 
prima del 45 nov. p. f. la sua offerta in 
cui oltre l’annua corrisposta dovrà indi- 
carsi il nome della respetriva sicurià s0- 
lidale per l’ adempimento degli obblighi 
contenuti nel sud. capitolato che trovasi 
ostensibile nella s municipale. Scorso 
il detto termine dalla magistratura si pren- 
deranno in considerazione le offerte cho 
saranno slate esibile per poi procedere 
al relativo contratto. 

Viterbo dalla residenza municipale 
li 26 soll 4355 
Il Gonfaloniere 
Avvocato Luigi Ciofl 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Monsiz. Illmo e Rmo Don Gio. Batt. 
Santucci am ninistratore deputato a SSmo 
al patrimonio dei sigg. Giacomo e Virgi- 
mio dei marchesi Pielramellara è venuto 
nella determinazione di alienare tanto 
unitamente che separatamente tutti i fondi 
tanto rustici che urbani posti in Orte e 
suo territorio di libera proprietà dei no- 
minati march. Pietramellara , chiunque 
pertanto bramasse accudire all’ acquisto 
dei med. fondi dovrà esibire le analoghe 
offerte in Ruma nell’ officio Notarile del 
sig. Fratocchi via delle Muratte n. 20, e 
se ne prefigge il termine a tutto li 10 
nov. pi v. 

Le offerte potranno essere tassativo 
per ciascun fondo, o cuinulative per i 
med. , dovranno però essere scritte in 
carta da bollo e contenere l’ indicazione 
del domic. dell'offerente. 

La descrizione dei fondi , ed f rela- 
tivi schiarimenti sono ostensibili in Roma 
presso d. officio, in Viterbo presso il sig. 


in Termometro 
centigrado 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,5 
» 3 pomer.| » 28 » 00 
) » 9pomer.| » 28» 07 


Ser. nuv. sp. 
Nuv. sp* 


calma' Sereno 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Romaa mezzodì. 


Barometro 


Termometrografo Vento 


Stato del cielo 
Umidità | ? decimi 


cielo scoperto 


Dalle 9 pom. del 2 Ottobre fino alle 9 pom. del 3 detto. 
Temperat. mass. + 19,0. Temperat. min. + 10,0. 


direzione 
e forza 


Meteore avrenuto dal mezzodì precedenta 


Antonio Fiani, ed in Orle presso quel 
Notaro e Cancelliere sig. Giuseppe Sel- 
vatolli. 

Roma 4 ottobre 1855. 


Si deduce a notizia del pubblico per 
ogni effetto di ragione, in virtù di re 
lare contratto di divisio! td. 
P. p. fatta con i suoi fr. il sottose r. 
come uno dei figli ed eredi del fu Lu 
Olivieri del fu Domenic: 
nico ed asso! 

di generi coloniali ed altro, posto in qu 
sta città sulla piazza della Suburra n. 

e perciò rimane col presente diffidato 
chiunque a non contrattare con altr 
interessi relativi a d. negozio, intenden- 
do il prodrietario sud. di riconoscere sol- 
tanto quegli atti e contratti, che saranno 
stabiliti da lui med. 

Roma li 2 ottobre 4865 

Giovauni Olivieri del fù Luigi 


PENNE CEMENTATE 
È 
PORTA-PENNB ELETTRO-GALVANICI 


Scoperta del sig. T. Alezandre 
di Bruxelles © Birmingham 


È maraviglia il vedere come sica 
e ripercorra con istancabilità il 
regno della natura 


usi piu comuni della vita, sostitu 

per tutto-la facilità , e la economi: 

dare più generali alcupi oggetti. Ed oggi 
siam lieti di annunziare ancora una sco" 
perta utilissima sotto i rapporti accennati 
( le penne cementate , ed i porta-penne 
elettro-galvanici ) scoperta che merila/al 
sig. Alexandre che ne e l’autore gli elo- 
gi delle prime città di Europa. La sostan- 
za di tali penne è metallica , como di 
quelle che già da buon tempo si cono- 
scono ed usano tra noi; se non che sono 
esse cementate da’ tale apparecchio chi- 
mico, che le rende oltremodo elastiche a 
secondare l'impulso delle dita, che ne as 
sicura la durata preservandole dalla ossi- 
dazione , e che le rende più eleganti di 


qnant’altre mal ne sortirono finora dalle 
più rinomate fabbriche, Penna di tal fatta 
va poi unita ad un cilindro, 0 porta-pe 
ne, intorno a cui si avvolzono a spira 
due fili, uno di rame 0 l’altro di zingo, 
i quali formando come una pila voltiana, 
stabiliscono una corrente elettrica con la 
penna stessa, della qual corrente le dita 
servono come intermediario. Così inve- 
stendo qu i nervi della mano toglie 
ad essi quella naturale oscillazione , cho 
acquistano dal loro ripic nto, odalla 
lora tensione nelto strin la penna, è 
farla scorrero sulla carta, gli alforza, ed 
opera in mi 5 
non solo durare lungo tem 

voro, na possa per le accennate qualità 
della penna formare un carattere nitido 
ed elegante, senza risentirne l’indolimento 
della mano 

Tale scoperta, prescindendo ancora 
dalla sue pratica utilità, è perla scienza 

cosa di assai più interessante di 
possa sembrare a prima vista. Il 
sig. J. Alexandre di fatto davala ad esa- 
minare all'Accademia delle scienzo in Pa- 
rigi, la quale in una delle sue ultimo so- 
dute, in seguito di una dottissima mer 
ria Jettavi dal si Beaumont, la 
Desprez, e 
Babinet, che approvandola ne conferma- 
rono il successo. 

Il sig Alexandre pertanto chbe fl bre- 
vetto di tal sua invenzione da Inghilter- 
ra, Francia, Austria, Belgio, ed Olanda, 
nei quali stati i suoi porta-penné furono 
accolti con grandissimo favore , e ne fu 
fatto rapidissimo smercio. Ora lo stesso 
inventore ha ceduto in forza di contratto 
la privativa per tutto lo stato Pontificio 
a Giovanni F. Ferrini, che ha già formato 
deposito al suo negozio in Roma posto in 
via del Corso n. 214 presso piazza Co- 
tonna. 

Tutti quei negozianti della capitale, 
@ delle provincie, che desiderassero for- 
nirsi di tale articolo , dovranno dirigersi 
al med. col suenunciato indirizzo, e con 
lui convenirne le condizioni. 

La pronta circolaziene del sud. arti- 
colo, che va ognor più generalizzandosi, 
sorpasserà anche il successo, con cui com- 
parvero le attuali penne ‘metalliche, e la 
esperienza condurrà a farle accettare’, 


como le più atill nell'uso , a mazgio- 
rauza. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduco a notizia di chiunque far- 
cia di bisogno che il giorno 45 otto bre 
corr. alle oro 40 antim. in punto yerrà 
proseguito, e continuato in Alhano hella 
casa. Roselli, ad istanza del sig. Liberato 
Roselll l'inventario dei beni ed effetti ere 
ditarj del defunto Giuseppe Roselli che 
fù principiato in atti del sott. Not. fi 4 
maggio ultimo passato, e ciò sotto le pro- 
te e dichiarazioni occorrenti, e a for- 
ma dei due rescritti SSmi ili proroghe 
ottenuti uno li 42 luglio , e I° altra li 9 
sett. passati, ai quali ec. 

Antonio Biasi Not. di Coltegto 

L'anno 1855 il giorno di lunedì { ot- 
tobre all'oro 4 pomer. 

lo Massimiliano Salvaggi cure. prin 
cipale esercente presso i trib. civ. di Ito- 
ma, specialmente delegato per gl’atti ese- 
cutorj come da nomina sovrana alla qua- 
le ec. assistito dall’infr. test., per sc. 42 
ho posto sutto esecuzione a carico di 
Tòm:naso Imperi a favore di Ansela , u 
Benvenuto Cortini ; quanto appresso in 
forza di sent. dei (6 luzlio 1855 di mon». 
Vicegerente di Roma, e dell'altra di mons. 
Orlandini giudice per le canse ecelesia- 
stiche dei 30 agosto anno sud. 

Due mule con i suoi finimenti eom- 
pleti. Un carro alla fiorentina completo , 
ed altro il tutto deseritto nel mio pro- 
cesso verbale originale redatto in due 
sessioni, notificato al d. debitore Tommaso 

senso del $ 4245 
mediante. allis- 
Ila porta prio 
cipale dell' udit. del trib. civ. di Roma 
atteso l'incoguito suo domic., e dimora , 
ed inserisco il pres. estratto di processo 
nel giornale di Roma a senso del $ 435 
cit reg. 
Filippo Meloni test. 
Andrew Berli test. ha rieusato tir- 
mare. 


Massimiliano Salvaggi Cwrs. prine. 


TTT Rina — netti nirocivù Di ae 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA' REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


ROMA : 
NOTIZIE 
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ROMA 5 Ottobre. 
NOTIZIE-DIVERSR.. ... ..-. 


Il cholera manifestatosi sul declinare del- 
l'estate in questa capitale con grande mitezza 
a fronte delle altre città, ora, grazie alla divi- 
na Provvidenza, è come intieramente cessato. 
Esso sviluppossi principalmente ne'contadini in- 
tenti ai lavori campestri dell’ agro romano, e 
in molti casi spesso associato alle periodiche ed 
anche alle perniciose non rare in Roma nella 
stagione estiva. 

Al primo manifestarsi del morbo Sua San- 
mita teneva avanti a sè una speciale Congre- 
gizione perchè fossero presi i necessari prov- 
vedimenti : e tutte le autorità interpreti delle 
sovrane disposizioni si occuparono di tutto ciò 
che esigevano le circostanze, nominando depu- 
tazioni sanitarie, aprendo case di soccorso, e 
visitando gli ospedali appositamente stabiliti pei 
poveri cholerosi. Il braccio nuovo dell'arcispe- 
dale di S. Spirito in Sassia fu destinato per gli 
nominì, un braccio di quello di S. Giovanni in 
Laterano per le donne: e perchè la distanza 
non fosse di danno e di pericolo altro ospe- 
dale veniva aperto nell'ospizio di S. Galla, co- 
mo più centrale. E per scemare la riunione 
degl infermi di malattie ordinarie negli ospe- 
dali comuni, un ospedale provvisorio venne aper- 
to nell'ospizio della Trinità dei Pellegrini. I 
preposti alla direzione di questi stabilimenti 
corrisposero con attività e zelo alle provvide 
intenzioni del Santo PapRrE, ed il elero rego- 
lare e secolare con sollecitudine e carità è ac- 
corso dovunque a prestare i necessari soccorsi 
ed a somministrare i conforti della religione. 

Il popolo, specialmente quello dei Rioni, 
ove erano più frequenti i casi, ha dato prove 
solenni di sua pietà con spontanee e commo- 
venti processioni, dalle quali si è astenuto, do- 
cilo alla voce dell'autorità, quando in varie 
chiese furono esposte le più insigni reliquie. 

Il cholera col percuotere , come altrove, 
specialmente la classe meno agiata, ha fatto buon 
numero di orfani.-Quci del passato anno furo- 
no tutti raccolti in luoghi pii o di educazione 
conveniente al loro stato, senza recare aggra- 
vio al pubblico erario. Hanno loro provveduto 
la Sawrita' pi Nostro SieworE che nella sua 
grande ed inesauribile carità è accorsa solleci- 
ta in loro aiuto; gli istituti, che si consacrano 
in modo speciale ad aiutare i poveri, ed inol- 
tre le spontanee elargizioni dei cittadini e spe- 
cialmente del ‘clero, colle quali si è formata 
un'annua somma di oltre a 4000 scudi per cir- 
ca 10 anni, tempo creduto safficiente a com- 
piere la morale e religiosa educazione di que- 
gli infelici. 

E quella carità, che ha soccorso gli orfa- 
ni del passato anno, si occupa con sollecitudi- 
ne anche di quelli ‘del presente: perchè Dio 
aumenta nei cristiani il sentimento della com- 
miserazione in ragione. dei bisogni. 

Le notizie delle provincie fanno manife- 
sto che dovunque «il .morbo fatale è sul: finire, 
€ come anpunciammo nel num.°186 di questo 
giornale, ci è grato ripetere che generalmente 
€ stata lodevole la ‘condotta di ogni persona > 


I 


I 


di mezzo a tale sciagura, e che animo benefi- 
che hanno in ogni lu tata l'opera del 
PITON TAI 


Ieri mattina moriva vittima di un colpo 
apopletico, il sig. abatg D Pietro Matranga , 
scrittore di lingua greca alla Biblioteca Vati- 
cana, socio ordinario della Pontificia Accademia 
di Archeologia, ed autore di varie opere di 
greca ed italiana erudizione. 

In Albano moriva pure il P. Francesco 
Lombardi, minore Conventuale, distinto scritto- 
re in lingua italiana e latina, come lo fanno 
conoscere i molti suoi scritti pubblicati nei 
periodici e in volumi sa materie sacre e profane. 


"STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIB 
PaLeRMO 20 Settembre. 

Leggiamo nel Giornale officiale di Sicilia: 

Le vendemmie son cominciate nei paesi 
vicini alla capitale, ed è consolante il potere 
annunciare che la crittogama, che tanto ha de- 
solate le viti negli scorsi anni, è quasi del tut- 
to scomparsa, specialmente in Misilmeri, Ba- 
gheria, Villabate ec. 


GRAN-DUCATO-DE:TOSCANA 
Livorno 29 Settembre. 

Il pacchetto a vapore sardo Corriere di 
Genova, capitano Giuseppe Baracchino, partito 
il 27 corrente da questo porto per Civitavec- 
chia, trovandosi la sera a ore 10 e mezza nei 
paraggi di Castiglione alla distanza di circa 12 
miglia dalla costa, con vento di grecale fresco 
e tempo chiaro, ad un tratto dalla stiva di 
prua gli si manifestò il fuoco senza poterne 
couoscere la causa. Accorso esso capitano @ 
tutto l'equipaggio al luogo dell'incendio per 
vedere di vincerlo, facendo .rotta nel tempo 
stesso alla via di terra, per. investire per la 
salvezza comune, tutto si rese inutile, avendo 
il fuoco fatto spaventevoli progressi, per cui 
si fu obbligati ad abbandonare il bastimento , 
salvandosi nelle lancie, coi soli abiti che ave- 
vano indosso, sbarcando a Castiglione. 


x STATI ESTERI 


FRANCIA 

Un amico del sig. Pontevès dirigge alla 
Gazzetta del mezzogiorno alcuni particolari su- 
gli ultimi momenti di sì valoroso generale: 

Conducendo una delle -dhe colonne di at- 
tacco all'assalto della cortina fra Malakoff e il 
piccolo Redan del Carena il sig. De Pon- 
tevès è stato mortalmente ferito da due palle 
e da un obizzo, ed è all'istante caduto senza 
sentimenti: Mentre il suo aiutantè di campo, 
sig. Lamy, secondato da alcuni soldati della 


-scorta cercava! di' rialzarlo, il fuoco nemico ha 


raddoppiato: una grandine di palle e di mitra- 
glia è venuta ‘a ‘rovesciare tulti coloro che si 
occupavano di un: così pio uflizio e a fare co- 
velle ferite. al. generale. : 

‘Dopo ii sforzi ed in mezzo Lal. più 
grande pericolo è-riuscito finalmente di allon- 


Venerdì 5 Ottobre 


GIORNALE DI ROMA 


tanarlo dal luogo del combattimento e di con- 
durlo all'ambulanga. del quartier generale, ove 
i-medici conobbero ber presto, che non vi era 
alcuna speranza di conservargli la vita. Una 
palla gli aveva trapassato il collo, la testa era 
ferita, ed aveva fracassata una spalla. 

Da questo punto e anche durante il tra- 
gitto, appena ritornò in se, il generale si oc- 
cupé intorno alle sue ultime disposizioni con 
una calma e rassegnazione le quali denotavano 
la forza del suo carattere e la sua profonda 
religione : ne ricevette con pietà i soccorsi 
dette istruzioni relativamente alla vendita de, 
suoi cavalli e de'suoi equipaggi, il cui prodot- 
to volle consacrato ad opere pie. Incaricò l’aiu- 
tante di campo di far sapere alla sua famiglia 
tutti i particolari della sua morte e de’ legati 
da lui lasciati. Non dimenticò i poveri di Mar- 
siglia, sua patria, e particolarmente quelli di 
s. Carlo, sua parrocchia : il 9 alle 10 della 
sera rendette l’ultimo respiro. 

— Leggesi nel Corriere di Limoges del 26: 

Un giovane sotto-tenente del nostro di- 
partimento, uscito da un mese dalla scuola mi- 
litare, e giunto da quindici giorni in Sebasto- 
poli, scrive al suo zio ufliziale superiore del 
genio in ritiro a Limoges i seguenti particola- 
ri drammatici, i quali hanno il più vivo in- 
teresse: 

Sebastopoli 11 settembre 

Ho avuto l'onore di salire all'assalto di 
Malakoff, perchè è la prima divisione quella 
che ha preso questa terribile fortezza. lo fa- 
cendo parte della prima brigata, ed anche del 
primo battaglione, ho avuto l'onore di giungere 
fra i primi sulle alture de'parapetti. 

Sarebbe cosa troppo difficile il dire le 
difficoltà, che presentava la presa di questa 
opera; vi dirò solo ch'erano immense, e che 
quando abbiamo veduto l'opera non abbiamo 
capito come mai i russi se la fossero lasciata 
prendere: vi voleva lo slancio da cui eravamo 
animati, e l’abile direzione de'capi, in ispecie 
del valoroso generale Mac Mahon, per giuu- 
gervi così facilmente. Non si caminava, non si 
correva: si volava. Così giungendo al fossato 
(ne avevamo trovato uno profondissimo ) di- 
scendemmo o più tosto ci lanciammo fino al 
fondo : conveniva risalire un parapetto con un 
pendio rapidissimo, ma e lungo per lo meno da 
12 a 15 metri. Non so come ci siamo riusci- 
ti. Ci spingeramo, ci tiraramo a vicenda. Fi- 
nalmente giangemmo in alto, tirammo sepra i 
russi, l'inseguimmo colla baionetta; essi superano 
un immenso parapetto, ove si rannodano ad al- 
tre truppe. Ancor noi alla nostra volta supe- 
riamo il parapetto ; e si attacca un novello 
combattimento. I russi passano un altro para- 
petto, e noi ficeiamo altrettanto per una dozzi- 
na di volte. Finalmente mezz'ora dopo il mez- 
zo giorno occupiamo tutta l’opera. Così in me- 
no di mezz'ora abbiamo preso una fortificazio- 
ne delle più formidabili e fatti 3 o 400 pri. 
gionieri. 

Le altre divisioni avevano dato l’ attacco 
in altri punti , ed avevano avuto scaccomatto : 
allora i russi dirigono su Malakoff innumere- 
voli colonne per ripreoderlo. Ma la nostra di- 
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visione giura, che la Russia con tutti i suoi 
russi non sarà mai per riprenderlo. Infatti duo 
volte abbiamo dovuto ripiegare d'innanzi agl’in- 
numerevoli loro battaglioni, ma non abbiamo 
retroceduto, che di un parapetto: duc volte ci 
siamo slanciati di nuovo: e abbiamo massacra- 
to tutto quello che vi era entrato, non lascian- 
do che alcuna cosa indietreggiasse. I nostri sol- 
dati sono stati maravigliosi: eppure meno di 
un terzo era giunto dalla Francia da otto gior- 
ni,ed aveva fatto quattro 0 cinque mesi di servizio. 
Vi lurono brevi momenti di esitazione, ma Ja 
sola voce degli uffiziali ha ben presto rianimato 
il loro slancio. Finalmente alle 2 i russi non 
facevano che tirare contro di noi, ma non osa- 
vano di salire all'assalto. 

Quanto a me, ecco quello che mi è avre- 
nuto. Ho ricovuto in un fianco diritto un pez- 
20 di bomba, che mi ha portata via tutta la tu- 
nica fra il braccio e la manica: mi ha tolto pu- 
re un poco di carne, ma non è nulla. Inoltre 
nel montare all'assalto ho ricevuto una palla, la 
quale ha trapassato la mia tunica, si è incon- 
trata colla mia pistola, le ha portata via la 
bacchetta, mi ha sfiorato il petto, ed è uscita 
a traverso della cintura, che mi cireonda il cor- 
po. Sono quelle «he si chiamano ferite fortu- 
nate. Eppure con tutto questo mi hanno fatto 
assai soffrire per lo spazio di trentasei ore, 
vale a dire per tutto il tempo, in cui siamo 
rimasti a Malakoff. 

Quando sono rientrato nella tenda, mi so- 
no potuto lavare, ho messo delle compresse , 
e non ho più sofferto cosa alcuma. 


5 SPAGNA 

Leggiamo uei giornali di Madrid del 23 
settembre: 

La colonna di Tremp, comandata dal co- 
lonnello Ramon Lopez Claros, ha avuto uno 
scontro infelice nel monte di Comiols cou vari 
faziosi riuniti, capitanati da Borges. Caddero 
in potere di questi 40 prigionieri, 4 officiali 
ed il cnpo della forza: però furono poscia mes- 
si in libertà. 

Il comandante della colonna dell'alta mon- 
tagoa Francesco Periquet scrivo poi in data 
del 17 settembre, cioè 24 ore dopo il fatto 
su esposto, che a tre quarti d'ora di distanza 
da Tiurana (Catalogna) incontrò la fazione di 
Borges. Attaccata dalla colonna fu snidata dal 
luogo dell'incontro e dagli altri ove tentò so- 
stenersi, inseguita per ben sette ore. Non si 
conoscono le perdite di ambe le parti, perchè 
nel momento che il capo della colonna dava la 
lista de’ suoi, partiva precipitusamente verso 
Hostal del Cap del Pià. 

— S. M, la Regina ha sospeso fino a nuo- 
vo ordine il suo ritorno a Madrid, che era 
stato fissato per il 23 settembre. 

Un decreto reale conferma D. Luigi Ca- 
rondelet daca di Bailen nella carica di mag- 
giordomo maggiore di palazzo, la duchessa ve- 
dova di Alba in quella di gran dama, e D, Mar- 
tiao dello Heros in quella d’iutendente gene- 
rale delta casa reale. 

— La Gazzetta officiale. del 24 settombre 
contiene un ‘bollettino dei. medici della casa 
reale, che annunciano essersi convertiti per 
disgrazia in realtà. gl'indizi di ua prossimo abor- 
to di S. M, la Regina. 


PORTOGALLO 

Abbiamo pubblicato il discorso del reggen- 

fe di Portogallo, fatto nel momento che depo- 
se 1 suoi potori, e'quello di S.M.D, Pedro V, 
quando assunse de redini: del regno: ora dia- 
ino +uellò che fece il: presidente delle Cortes. 

Sire. 

Lè Qbrtes generali! della nazione pottoghe- 

db, fianite ih sessione reale in questo faustis- 
‘finito giorlìo; dedimottavo analversario della na- 
“idgit di Vi Mi; La atcoltato ton profondo ri- 


) spetto c cor grande soddisfazione il regio di- 
scorso, con che S, M. il re D. Ferdinando II 
manifestò la sua Icale fedeltà, il. suo grande 
giubilo, con che deponesa nelle mani reali di 
V. M. suo amatissimo tiglio, .l' esercizio della 
regia potestà, che nei funesti momenti di mag- 
gior dolore e afflizione accettava per obbedire 
alla logge e costituzione politica della Monar- 
chia, e per amore della patria, a cui si gloria 
di appartenere, e cho gli è tauto cara. 

Le Cortes generali pregiando altamente lo 
zelo, l'assiduità, la fedeltà, la saggezza e la bon- 
tà, con che S. M. nella sua reggenza ha pro- 
curato di mantenere la pace pubblica, promo- 
vere la nazionale prosperità, e concorrere per- 
chè V. M. compisse nei suoi importantissimi 
viaggi la sua vasta e solida istruzione, e con- 
seguisse la più gloriosa fama di sue sublimi 
doti e virtù: prigi ndo altamente le onorevali 
espressioni , che S. M. si è degnata di dirig- 
gere alle Cortes generali, questo in una sì su- 
lenne circostanza non possono a meno di ospri- 
mere a V. M. i sentimenti di profonda grati 
tudine per il pubblico monumento di amore e 
di riconoscenza , che V. M. ha consacrato nel 
suo realo discorso 

Le Cortes hanno presieduto ed assistito, 
come era loro dovere, al solenne giuramento, 
di sostenere la religione cattolica, apostolica, 
romana, la integrità del regno, di osservare e 
far osservaro la politica Costituzione della na- 
zione portoghese e le leggi del regno, e di 
provvedere al bene della naziouo, giurameni 
che V. M. ha prestato in forza dell artic. 
dello Statuto della Monarch in compimen- 
to del quale restava come riconosciuto succes 
sore e legittimo crede della corona nella ses- 
sione reale dello Cortes generali dell'8 lu 
glio 1852. 

Finalmente hanno udito con profonda ri- 
conoscenza e vivissima esultanza il reale di- 
scorso che VM. colla più pura effusione del 
suo cuore si è degnata gloriarsi di essere re 
di questo popolo, che tanti eroici fatti ha com- 
piuti, e tanti sacrifici va facendo por la res 
razione e la difesa della monarchia costi 
nale e le patrie franchigie, e magifestare il suo 
fermo proposito di fedelmente compiere le pro- 
messe fatte a Dio 6 alla nazione, eil i voti 
vidi cho innalza all’Onnipotente, perchè colle 
sue benedizioni e col suo aiuto possa , conti- 
nuando la giusta cooperazione delle Cortes e 
del suo governo , attuare tutti i benefici ed i 
miglioramenti, di cui difetta il popolo, per la 
igliore prosperità, felicità @ gloria, cui tanto 
V. M. desidera e reputa inseparabile dalla sua 
propria felicità, dallo splendore e dalla gioria 
del trono 

Così generosi, illustri e virtoosi sentimen- 
ti, manifestati da V. M. in questo atto solen- 
nissimo, costituiscono i più felici e ventarosi 
auspici del venturoso regno di V. M., dapoichè 
assicurano alle Cortes e.alla nazione intera che 
V. M. vuol essere sempre saggio, costante e 
glorioso difensore e sostenitore della cattolica 
religione , delta giustizia e della morale, delle 
politiche istituzioni dello stato e deile patrie 
ibertà, della integrità, indipendenza , dignità, 
prosperamento e gloria della monarchia porto- 
ghese: e danno inoltre a V. M. la maggiore 
Sicurezza di ciù©ete ‘ha da regnar sempre nel 
eaore di tulli i portoghesi, poichè apprezzan- 
do, amando e venerando tutte le alte doti e 
sublimi virtù di V. M. cui tutto il mondo am- 
mira e predica con gloriosa fama, saremo sud- 
diti di V. M., a cui come al suo re naturale, 
legittimo , saggio, pio, giasto, magnanimo, fe- 


ì 


liee e glorioso, gonsacrano: liéti il loro costan- 
te amore; fedeltà,, obbedienza (e Jeale. affetto. 

Le Cortes generali penetrata. da questi 
profondi sentimenti di amore, di rispetto, di 
fedeltà e leale affetto, e piene di.:giubilb vome 
'tutta da mazione :ché srappresenitano , rigonosco- 


mo e acclamano ViM. per revdi Portbgalo, 


{| dicendo meco: Viva e regni per molli e fel 
cissimi anni l'altissimo , potentissimo e fedo- 
lissimo re di Portogallo D. Pedro V: viva © 
regni per molti e felicissimi anni l'altissimo, 
issimo e fedelissimo re di Portogallo b 
viva e regni per molti e felicissimi 
anni l'altissimo, potentissimo e felicissimo re 
di Portogallo D. Pedro V. 

Indi tutta l'assemblea e tutti gli spettato- 
ri ripoterono con grande entusiasmo per tre 
volte questa acclamazione, dando i più signili 
canti segni di giubilo e di contentezza. 


RUSSIA 
Intorno» allo sbarco degli inglesi in Pernau, 
|| la Hamburger Borsenhalle reca la seguente par- 
ticolareggiata relaziune: « Pernau 16 settembre 
L'11 corrente nel pomeriggio 4 piroscafi in- 
glesi si dirigerano verso il nostro porto e cir- 
ca alle ore 4 di sera essi si misero all’àncora 
nella rada esterna. [Immediatamente dopo il nî- 
viglio Archer, capitano Heathcote calò in mare 
barcazione, la quale venne nel porto alle 
ore 5 e mezza. In essa trovavansi 2 ufficiali, 
|| 9 marinari ed ua interprete, tutti armati. Uno 
degli ufficiali si recò dal borgomastro, il qua- 
le interrogato se si.trovavaro in Pernau mi. 
litari e proprietà erariali, rispose negativamen- 
te. L'uftiialo dichiarò che ritornerebbe all'in- 
domani col comandante della mottiglia, onde 
accertarsi di quanto gli disse il borgomastro. 


||  Difatto il 12 corrente verso le ore 10 antime- 


ridiane si presentò nuovamente un'imbarcazio- 
ne inglese, però questa volta con bandiera par- 
{| lameataria, si fermò all'imboccatura del fiume 
e sventolava continoamente la bandiera bianca. 
Su ciò le fu spedito incontro un'imbarcazione, 
onde dichiararle che quì non deve essere ri- 
cevuto verun parlamentario. L' ufliciale nemico 
insistendo di voler consegnare personalmente al 
borgomastro una lettera, il borgomastro gli si 
recò incontro e gli fu consegnato effettivamen- 
to uno scritto il comandante della flottiglia. 
In quello scritto del comandante anmunzia di 
essere venuto dinanzi Pernau con una forza suf- 
ficiente per distruggere la città, ma che è di 
sposto ad usare clemenza qualora vengano adem- 
pite le seguenti condizioni: 1 la guarnigione 
della città si dia come prigioniera e ceda le ar- 
mi; 2 la proprietà erariale che si trova in Per- 
nau venga consegnata, e così pure, 3 tutti i na- 
vigli che si trovano nel fiume. In seguito a que- 
sto invito il borgomastro Tiling, accompagnato 
dal consigliere di commercio Schmidt, si recò 
a bordo dell'Archer, dove trovarono il coman- 
dante Omanney. Il borgomastro gli consegnò la 
sua risposta in iscritto. In essa è detto che in 
Pernau non si trovano nè truppe nè beni mo- 
bili dello Stato e che in quanto ai navigli an- 
corati nel fiume e distanti 7 werste, non ap- 
partenendo essi alla città, questa non potrebbe 
disporne. Da ultimo si prega nella lettera che 
venga risparmiata la città. In seguito alle sup- 
plicazioni del borgomastro il comandante ingle 

se si Irnvò indotto a desistere dalle sue pre 

tese e licenziò i due signori cortesemente as- 
sicurandoli che ritornerebbe colà spesso. Per 
questa volta intanto la città fu liberata felice- 
mente dal pericolo che la minacciava. La flot- 
tiglia si componeva del vascello di linea ZZuoke 
di 60 cannoni e, delle corvette Archer di 15 
cannoni, Conflict e Cruizer, ciascuna di 14 cau- 
noni. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 30 set- 
tembre e del 2 ottobre. 

L'Eufrate giunto a Marsiglia il 1 corren- 
te porta notizia di Costantinopoli fino al 24. 

Il principe Czartoryski era giunto a Co- 
standinopoli. 

«forte del Nord i russi tirano su Sc 

bastopoli,,.Il 22 il fuoco fu violcuto. 
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Le batterie degli alleati rispondevano. 

La città viene fortificata, e vi è aumen- 
tata la guarnigione francese. 

Il generale Mac-Mahon è stato chiamato 
al comando della riserva. 

L'8° degli ussari o il 6° ed 8° dragoni so- 
no partiti per Eupatoria. 

Fra il maresciallo Pelissier ed il principe 
(iortschakoff si osserva uno scambio costante di 
comunicazioni. 

La corrispondenza Lejolivet ha da Pietro- 
burgo : 

Il principe Gortschakoff scrivo in data 
del 28, cho gli alleati riunivano forze conside- 
revoli contro il suo fianco sinistro. 

Il principe aggiunge, che il fuoco degli 
alleati contro il Nord dì Sebastopoli era eguale. 

Da Vienna 1 ottobre abbiamo questo di- 
spaccio: LAS 

Si sono ricevuti da Schumla dispacci da 
Costantinopoli 29 settembre: 

Correva voce in quella città che il go- 
verno inglese avea richiamato lord Redcliffo dal- 
le funzioni di ambasciatore a Costantinopoli. 

Gli alleati hanno incominciato a bombar- 
dare il 29 i forti del Nord. L'armata russa in 
piena ritirata è giunta ad Akak. Si suppone che 
va a sgombrare la Crimea. 

Scrivono da Pietroburgo 20 settembre al 
Novellista di Amburgo, che tatta la famiglia im- 
periale si trova a Mosca. 

Sembra che l'imperatore abbia rinunciato 
al suo viaggio in Crimsa. 

Secondo un ordine del giorno 196 batta- 
glioni della milizia dell'impero, dolla prima le- 
va, sono completamente organizzati ed equi- 
paggiati, e già hanno lasciati i luoghi di loro 
riunione: ma essendo stati organizzati presto, 
ogni giorno bisogna licenziare ofliciali incapaci 
e infermi. 

Scrivono dai confini polacchi del 23 set- 
tembre alla Gazzetta d'Augusta: 

È probabile, che la situazione del grande 
esercito e le risorse del paese siano quelle che 
decideranno della pace o della guerra. In Po- 
lonia e amche in Russia si desidera la pace: 
perchè il paese comincia a spopolarsi per le 
coscrizioni. 

Con decreto del 26 settembre sono state 
confermate da S. M. l' Imperatore Napoleone 
le nomine fatte provvisoriamente nella legione 
di onore dal maresciallo Pelissier. 

Il giorno 30 l'inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del re dei Paesi-Bassi 
veniva ricevuto in particolare udienza dall'im- 
peratore Napoleone per rimettergli la insegne 
dell'ordine di Guglielmo. 

Notizie telegrafiche del-29 annunciano che 
la salate del generale Bosquet va migliorando. 

È morta a Stocolma la signora Sternys, 
vedova di un antico negoziante e console di 
Svezia e Norvegia a Pietroburgo, ed ha lascia- 
to circa 7 milioni di franchi. 

Un dispaccio telegrafico privato di Madrid 
29 annuncia, che la regina facea ritorno nella 
capitale il 30. La sua salute è perfetta: il cho- 
lera è cresciuto a Madrid. Uno scontro sulla 
strada ferrata ad Araniuez ha cagionata la mor- 
te a sei persone. 

Secondo la Gazzetta militare di Vienna le 
perdite dei russi il giorno 8 sarebbero le se- 
guenti: 29 uffi , 36 sargenti, 6 tamburri , 
314 soldati uccisi: 124 officiali, 142 sargenti, 
12 tamburri, 1,608 soldati feriti: 1 officiale, 12 
sargenti, 163 soldati mancanti. Totale, 383 uc- 
cisi, 1,886 feriti, 176 mancanti, in tutti 2,447 
uomini fuori di combattimento. 

Il Giornale di Pietroburgo del 21 settem- 
bre pubblica notizie della Tarchia d'Asia del 

al 4 sE. 
Panic: 30 Sestembre. 

La Presse toglie dall Indépendance Belge 
Quanto segue: * Tae, 

Il decreto che deve fondere te cento guar- 


die in un corpo di 400 granatieri a cavallo 
della guardia imperiale avrà il suo cfletto a 
cominciare dal 1 gennaio 1856. 

Si torna a parlar molto del riordinamento 
dei paggi nella casa imperiale. 

— Il 64 di linea, vegnente dal campo 
d'Holfaut, era oggi di passaggio a L’arigi: sta- 
sera parte alla volta di Lione. 

— È noto che la città di Cherbourg fa 
erigere sulla rada una colossale statua equestre 
di Napoleone I, il cui modello è ora eseguito 
dal sig. Leveel. Gli abitanti di Cherbourg, per 
mezzo del loro maîre, hanno domandato all im- 
peratore che il bronzo necessario alla fusione 
dell'opera dell'artista sia preso tra i cannoni 
abbandonati dai russi a Sebastopoli. 

Lowpra 29 Settembre. 

Si leggo nel 7imes: 

I lordi del consiglie-privato hanno telta, 
con un decreto in data del 21 di questo mese, 
la proibizione che comprendeva la esportazione 
dî vari articoli per l'Europa al nord di Dan- 
kerque e nel Mediterraneo aîl'est di Malta: la 
proibizione resta in vigore rispetto agli artico- 
li seguenti: polvere, salnitro, zolfo, solfato di 
potassa, muriato di potassa, le armi e le mu- 
uizioni da guerra. 

La camera del consiglio ha proibita la 
esportazione del clorato di potassa, come arti- 
colo impiegato alla fabbricazione di munizioni 
da guerra. Questa proibizione non concerne 
che le parti d'Europa situate al nord di Dun- 
kerque o nel Mediterraneo all'est di Malta. 

— Il Globe annuncia che il colonnello 
Windham è stato nominato comandante inglese 
della Karabelnaia, sobborgo di Sebastopoli. 

— I giornali inglesi pubblicano il seguen- 
te dispaccio dell'ammiraglio Lyons: 

Dal bordo del Royal Alberi, 
davanti a Sebastopoli 15 settembre 
Signore, 

I lordi commissari dell'ammiragliato han- 
no dovuto essere già informati, dalle mie let- 
tere di Kerci dello scorso giugno e da’ miei 
ultimi dispacci telegrafici mandati da Sebasto- 
poli, che i russi avevano distrutto la loro flot- 
ta in questa parte, lasciando gli alleati pacifici 
possessori del mar Nero; che essi avevano fat- 
to saltare e abbandonate le ultime loro pos- 
sessioni sulla costa di Circassia, e che dopo 
una coraggiosa difesa, in un assedio di cui non 
vi fa l'eguale, eramo stati battuti e obbligati a 
sgombrare la parte meridionale della rada di 
Sebastopoli, sulla quale erano situati gli arse- 
nali della marina e della guerra, gti editizi pub- 
blici e la città, 

Vi prego oggi di far conoscere alle LL. SS. 
che il nemico non è riuscito noi tentativi che 
ha fatto per distruggere tutti i forti della par- 
te del sud. ; 

In vero, il forte Paolo è letteralmente ri- 
dotto in polvere, e il forte Alessandro è im- 
mensamente danneggiato ; il forte però della 
Quarantena non ha molto sofferto dall’ esplo- 
sione del magazzino di polvere , la parte che 
guarda il mare mon è stala tocca, e i canno- 
ni, abbenchè taluni siano stati inchiodati, sono 
ancora in istato di servire, 

Le disposizioni per far saltare il forte Ni- 
colò non erano state terminate, e quantunque 


le fiamme abbiano cagidnato qualche danno. 


all'interno, l'opera in pietra non sembra aver 
sofferto, e quelle di terra, dal lato delle dife- 
se del mare, rimangono perfettamente intatte. 

J cinque doks e i bacini ad esso attinen- 
ti sono magnifici, e l'insieme delle macchine 
a vapore destinate a riempirli cayando l’acqua 
dalla Cernaia, e per quindi yuotarli, sono in 
peefctto stato. Le risorse che rimangono anco» 
ra, dopo l'enorme consumo che'ne è stato fatto 
duranie. l'assedio, mostrano .chiaramente tutta 
l'importanza che il nemico attaccava onde ave- 


" ré un deposito considerevole a portata del 
‘Bosforo. Ò 


Il foudo di questa magnifica rada è ora 
imbarazzato da più di 50 bastimenti colati, tra 
i quali si trovano 18 vascelli di linca. più 
fregato e battelli a ‘vapore, det quali Vattitudi- 
ne minacciante ha potentemente contribuito a 
prolungare la guerra, nella quale siamo impe- 
guati. 

Enwonpo Lyons 
Vienna 29 Settembre. 

L'imperiale ambasciata russa in questa ca- 
pitale ricevette oggi il seguente dispaccio te- 
legrafico del principe Gortschakoff: 

26 settembre. Ieri l'inimice irruppe con 
forze considerevoli, che il generale Schabelski 
valuta a 33,000 uomini, da Eupatoria ed occupò 
il villaggio Saki, dall'altra i villaggi Schabak. 
Orta Mamaj e Sup-Samai. Nel pomeriggio des- 
s0 si ritirò. 

I nostri avamposti che s'erano ritirati ri 
presero la loro posizione. Nulla di nuovo sul 
fianco sinistro. 

L'inimico rinforza il fuoco de' suoi 
tai contro la Seisarnaia. Una scaramuccia 
compagnata da felice successo, ebbe luogo pres- 
so Kertsch fra i nostri cosacchi ed i furaggia- 
tori nemici. Vennero fatti prigionieri 25 ussa 
ri francesi ed inglesi. 

— Da fonte positiva rileviamo (così seri- 
vesi da Vienna al Pesther Lloy1) che nel mi- 
nistero delle finanze fu proposta la temporaria 
abolizione dei dazi d'introduzione di frumento. 
segala, granturco, farina e legumi, per cui si 
tengono continue discussioni le quali dovranno 
condurre fra breve ad una risoluzione definiti 
va. Dicesi d'altro canto essere stata rigettata la 
proposta di proibire l'esportazione specialmen- 
te oltre i confini tedeschi, ove essa è assai con- 
siderevole. 

— Il 1 ottobre prossimo, entreranno in 
corso le nuove banconote da liorini 10. 

Danzica 28 Settembre. 

È arrivato qui il Bulldog che partì da 
Nargen il 25 corrente; esso non reca nulla di 
nuovo. La flotta stava ancorata parte presso 
Nargen, parto presso Seskaer e fra breve do- 
veva riunirsi a Seskaer. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 

alla mattina del 1 Ottobre 1855. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona. . . . se. 633372 313 
Cambiali in portafoglio in Roma 1137384 379 
Cambiali in portafoglio inAncona » 237213 111 
Conto corrente col Ministero dolle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione 233871 897 
Conti correnti debitori in Roma » 214124 205 
Conti correnti debitori in Ancona » 83337 435 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 ì 

aprile 1853 256135 695 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore eil 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. II. dello Statuto » 205973 % 
Anticipazione come sopra, in An- 

cona » 38948 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art, 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma . 
Debitori diversi in Ancoma . . 
Cambiali, in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa . . . » 
Banca Pontificia per le quattro lee 

gazioni . sigaro prete I AASSI 
Saceursale d’Ancona debitrice . »_. i + 

3686332 495 


— - 


34036 6 
21633 34 


Capitale della Banca o 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del 
lo Statuto. . . .. » 
Interessi, Commissioni, , 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato +++ + 01918455 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 7752 78 Profitti e Perdite in 
Conti correnti creditori in Roma» 518739 23 Roma edinAncona» 54732 04 
Conti correnti credit. in Ancona» 14657 754 en = 
Creditori diversi in Roma. . . » 118851 136 108876867 
Creditori diversi in Ancona; . » 19067 925 
Tratte da pagarsi in Roma. . d_....... 
Tratte da pagarsi in Ancona . 40 — 
Boni fruttiferi RIOT 


34038 68 Ly 
Quattro e (/2 por 0/9... . D. 6554 L 6 
Pezzi de 20 o. ag. per 0/0. D. 45 L. 4544 
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NOTIZIE 
li giorno 30 sette 


l'Attivo supera il Passivo di . 01088768 67 
che si compone come appresso 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 BUL LIVELLO DEL MABE. 


Lc rr n 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K. 
alla Temperat. di 0°R. 


ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


4 Ottobre 


28 lin. 0,5 
28» 06 
28» 0,7 


+ 10, 3 
+ 18,0 
+ 13,0 


[Ser nuv. sp. 
| Ser. nuv. sp. 


calma' Sereno 


Dalle 9 pom. del 3 Ottobre fino alle 9 pom. del 4 detto. 
‘l'emperat. mass. + 19,0. ‘Temperat. min. + 9,6. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
n in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 
Ì 
Roma.......| 758. 
5 Ottobre sAncona....| 758. 
toi «| 751. 


Termometro 
centigrado di 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


cielo scoperto | massimo 


Termometrografo 


direzione 


Vento 
e forza 


minimo 
12. | 
18. 
12. 5 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


AVVISO 


DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dal proprietario del sotto- 
posto casamento venirne all’alienazione, 
invita chiunque a presentare la propi 
offerta chiusa, e sigillata entro il termine 
di giorni VENTI da decorrere dalla data 
dlel presente nell’officio Apollonj posto in 
via della Colonna num. 36 ove saranno 
ostensibili li schiarimenti necessarj , e 
scorso il termine di sopra stabilito , si 
verrà all'apertura delle med. per aversi 
in considerazione. 

Roma li 25 sett. 1855 

Casametto da cielo a terra posto nel 
rione Regola in via di s. Bartolomeo de” 
Vaccinari segnato coi n.4 2 e 2 A aventi 
tre prospetti, uno in detta ria, altro sulla 
via delle Mole Giuditta, distinto col n. 44 
ed il terzo verso il fiume Tevere. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome ec. 

4 ottobre 4855 A richiesta di Giusti- 
no Petri io Domenico Bartoli Notaro ec. 
assistito ec, , mi sono portato al domic. 
del sig. Luigi Ferrioli via Palombella n. 2 
per dimandare la suddisfazione dell’ 
pagherò accettato da Lorenzo Antolini 
Pagabile nel domic. indicato , ed avendo 
parlato col ministro del d. sig. Ferrioli,‘a 
cui ho presentato il pagherò ha risposto 
il sig. Antolini non ba mandato danari 
per questa cambiale. Stante tale risposta 
presa per rifiuto di pagamento ho prote- 

di tutti i danni ec. Tenore del 
\agherò; Perugia 7 marzo 4855 per scu- 
di 80 rita d’ argento a tutto il mese di 
setl. 1855 pagherò per questa prima mia 
di cambio all'ordine 8.P. del sig. Dome- 
nico Gattecchi la somma di sc. 80 d' ar- 
gento valuta contanti ec. Accetto per la 
sod. somma, e scadenza, e dom. Lorenzo 
Aaotolini. Pagabile in Roma al dom. del 
sig. Luigi Ferrioli. E per moall’ord. 8,P. 
del sig. Giustino Petri valuta avuta in 
tante mercanzie. Viterbo { sett. 1855 Do- 
menico Galtecchi vol.109*n. 87000 col di- 
ritto. dj x . pres. 
Gio: M Biasucci test. 
Domenico Bartoli Not. reg. li 3 ott. 4855 
v. 263 f. 63. 


Ad ist. di Giustino Petrl ec. rappr: 

da Francesco Marini proc. Si notifichi il 
pres. atto di protesto al sig. Domenico 
Gatticchi per afliss. stante l’incognito do- 
mic. per ogni effetto di ragione, e di leg- 
ge ec. AMissa a forma di leggo li 3 set- 
tembre 1855 

Francesco Marini Proc. 

Marcello Quattrocchi Curs 


A norma del $ 4548 di procedura si 
deduce a publica notizia che martedì 9 
corr. ottobre alle ore 10 antim. nella casa 
posta in via di s. Marco n. 9 avrà prin- 
cipio per gli atti dell’ infr. Notaro e ad 
istanza dei rev. 

Db. C 

lasciati dal defonio loro genitore Lorenzo 
Battelli cessato di vivere il 2 di d. mese 
onde ec. — Ù 

Saverio Cesaroni Not. e' Canc. gen. 
della s. Congreg. della Rev. Fabrica di 
s. Pietro. 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. del Trib. 
Civ. di Roma 

Ad istanza del sig. Giuseppe Samba- 
cetti negoz. rappresentato dal procur. S. 
Secreti. 

Si deduce a notizia del sig. France- 
sco Staderini per allìss. ed inserz. in gaz- 
zelta atteso il di lui incognito domic. , 
qualmente sotto il giorno 3 corr. ottobre 
list. ha fatto sequestro al sig. Vincenzo 
Pardi tabaccaro in via Montanara pum. { 
sopra qualunque somma, o effetto o sorta 
che debba , o potrà in appresso dovere 
per qualunque titolo anche riservato , e 
di buona fede, e specialmente relativo 
alla tabaccheria cui sopra allo stesso S 
derini, o a chiunque ai fino 
all’entranto somma del pa 

Ja 


notifica a termini di 


M. Quattrocchi Cura 
Saverio Secreti Proc. 
8: Congr. Visitationis Apostolicae 
In causa inter Rmum capitulum 
Mariae Transtyberim, et D. Unicam Gof- 
fredi degentem Fundi posseditricem yen. 
cappellaniae laicalis ss. Mari et- Calist 
et Dom. Josephum Sassi pro omui inte. 
resse. 
Super instantia pro pracfitione termi- 


ni dictae Goffredi ad docendum satisfo- 
cisse oneribus et missis a menso augu- 
sti (833 usque ad eumdem mepsem anni 
{854 pro nunc; vel retulisse legittimam 
exonerafionem i quo elapso ipsam con- 
demnari ad solutionem sc. 420, ratione 
sc. 20 quolibet anno ad effectum erogandi 
in implementum dd. onerum , cum rela- 
lione mandati adversus bona citatae , et 
alia specialiter hypothecata. 
|. citatione, aliisque renovatis. 
repetitione mandati procurae, et co- 
pia instr. diei 23 augusti 1833 quo refer- 
tur aliud erectionis cappellaniae, et obli- 
galio cappellani erogaudi quotanuls sc. 20 
in celebrationem missarum , et anniver- 
sarii ec. 

Considerantes , canonicum Goffredi , 
et ream conventam annorum 20 curriculo 
neglexisse d. celebretionem missarum, et 
anniversari , et docero exonerationem 
retulisse ec. 

H sque consideratis ec. Christi 

‘ato, nos s. congr, Visitatio- 
nis Apostolicao secr. praefirimus citatae 
Goffredi terminum unius mensis ad effe- 
ctum de quo in instautia , quo inutiliter 
elapso relaxavimus ord. execut. pro sum- 
ma sc. 420 cum condemnatione utroque 
casu in expensis ec. 

Judicatum die 8 augusti 1855 

A. Fausti—Porta v. canc.—reg. li (0 
sett. 1855 v. 263 f. 24 ec. 

Sequitur ordo executorius in copia 
pub. relatio intimationis et affxionis per 
cursorem fact. 

Jo: Bapt. Roseo Proc. Rmi capitult 


Ta Nome di S.S. Papa Pio IL. 
Felicemente Regnanto 


Bccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 
Per la sig. Maria Bontus ved. Bacci. 
Contro i sigg. Giacomo, Luigi, Emi- 
dio, e Giovanni Desantis figli e succes- 
sori di Pietro successore di Paolo De 
santis. 
Li 25 sett. 1859 
E comparsa avanti di me cano. la sig. 
Maria Bontus ved. Bacci a me ec. nota 
dichiarato e dichiara che 
to la retrocamera con cucina e migna- 
innesso dol 2 piano 
ad. via n.4 
dagli sud. successori mediati 
del fà Paolo Desantis servono per suo 


uso proprio, e perciò ha dichiarato e di- 
chiara di volere abitare i med. locali al- 
meno per un anno nel senso ed a forma 
dell'editto della segr. di Stato per gli af: 
fari di stato interni dei 9 maggio 4826 e 
successive proroghe, alle quali in tutto e 
per tutto si riporta. Ha dichiarato poi e 
dichiara che per tale effetto intende ria- 
vere i sud. locali, e ne ha emesso anche 
conforme emette per ogni migliore effetto 
formale disdetta revocando ogni suo con 
senso onde i sig. Desantis sud. 0 chinn- 
que altro non abbiano più a continuare a 
ritenere i med. su di che ho redatto il 
pres. che previa lettura si è firmato come 
appr. M. Bontus ved. Bacci pel canc. Y 
Ant. Ruggeri Federico Soleti Keg. a Ro- 
ma li 26 selt, 1856 v. 263 f. 61 r. cas. 2 
pax. baj. 40 Q. Pieratti P. per copia con 
forme al suo orig. al quale ec. In fede eo. 
Roma dal palazzo della curia Innoc. di 
Monte Citorio li 26 sett. 4855 Ant. Rug- 
geri canc. 
E conf. all’orig. ec. 
Ferd. Frullani Proc 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Bontas vel. 

Marforio n. 14 

rappr. dal proc. Ferd. Frullani. 

Si notif. agli infr. la pres. dichlara- 

zione e disdetta per ogni effetto ec. con 
Intim. che se entro 3 mi 

verranno restituiti i local cui si Lratta 

si farà il relativo giudizio , a tutte loro 


como, Luigi, Emidio, e Gio- 
vanni Desantis figli e success. di Pietro 
successore di Paolo Desantis tanto al do- 
mic. eletto in via Magnanapoli n. 4 quanto 
per viasministeriale, affissione, ed inser- 
zione in gazzetta al loro reale domic. in 
8. Vittoria distretto dell'Aquila regno di 
Napoli a forma del S 485 del vig. regol. 
giudiziario , non che per l’incognita di- 
mora a forma del prec. $ 483. 

Ferdinando Frullani Proc. 


Roma li 4 ottobre 1855 

Copia della pres. è stata affissa a for- 
ma di legge, ed altre quattro sono state 
consegnate all’Illmo signor Assersore di 


Polizia. 
M. Quattrocchi Cwrs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. ., 


sig. Card. Antonio Mari 
nella Cappella di sua a 
Sagramenti Battesimi 
stia all'Israelita Angelo V 
di anni 22 circa, il qual 

Maria, Girolamo 
il sig. Giuseppe Piacent 


Giovedì p. p. Sua 
dinale Fransoni, Prefett 
zione di Propaganda Fic 
forma privata nella sac 
Locina di quel primo tito! 
nel Concistoro del 28 ji 


STATI 


FRA] 


Ecco un cenno bic 
perali francesi periti il 
ra di Sebastopoli. 

Rivet Maria Costa 
Coblenza] in Prussia da 
1829 entrò alla scuola 
anni a quella di applica 
sue primo campagne 
artiglieria. Fatto oflicial 
nerale Bageaud e nomi 
1844 nella cavalleria in 
capo di squadrone, € 
battaglia dsl. Nomina! 
2° cacciatori d'Africa, 
che tempo presso il 
affari arabi, e nel 184f 
lo dell'8° degli ussari. 
generale di brigata, e 
di Charente per ritorn 
le funzioni di capo di 
AI principio di questo 
come capo di stato-ma 

il 1 maggio si distinsi 
ne dell'Albero. La pe 
è vivamente compianta 
suoi meriti lo chiama 
Il generale Edmo 
Marsiglia il 24 giu 
‘scuola di Saint-Cyr ne 
Tgma:di Spagna, entrò 
} fp e poi servì 
° e con distinziod 
“Farmata d'Italia, e nel 
colonnello del 75° di 
di brigata, e come tal 
“in Roma, finchè nel p 
ià ritornato in Franc 
n testa di una brig 
'riale, 
4 N generale Giuli 
Reims il 14 dicembre 
è''Saint-Cyr. Fece la 
"Belgio; e per qualche 
Belga : poi nel 1841 


Num. 228 — 1855. 


N Gernale di Roma esce ogui giovo  eccettuati i festivi. - S pressi 
i: Roma & è Bo. - Stato 


omo pev lrimatte domo + 


X pesci 


fui, der Stati Sardi B 4 x Qin e Bino; 
À Logfardo moto cc. È 2 So. - Francia, , Lirtogallo, 
fi usi è Sugliluna & 4 5e,- Grimani 8 zi sul Di 


Ogii aussciato riceve il giornale frauzo a porto: è equi uluiaco deo 


cho valo Bai. 6. 


ROMA 6 Olobre. 


NOTIZIE: DIVERSE 


Il giorno 30 settembre l' Eiho e Rfho 
sig. Card. Antonio Maria Cagiano de Azevedo 
nella Cappella di sua abitazione amministrò i 
Sagramenti di Battesimo, Cresima, ed Eucare- 
sia all'Israelita Angelo Viterbo di Urbino dell'età 
di anni 22 circa, il quale prese i nomi di Giu- 
soppo, Maria, Girolamo Silvestri. Fu patrino 
il sig. Giuseppe Piacentini romano. 


Giovedì p. p. Sua Eiza Ria il sig. Car- 
dinale Fransoni, Prefetto della Sacra Congrega- 
rione di Propaganda Fide, prendeva possesso in 
forma privata nella sacristia di S. Lorenzo in 

*. Lucina di quel primo titolo presbiterale, a cui ottò 
nel Concistoro del 28 p. settembre. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Ecco un cenno biografico dei cinque ge- 
nerali francesi periti il giorno 8 sotto le mu- 
ra di Sebastopoli. 

Rivet Maria Costante, nato nel 1810 a 
Coblenza] in Prussia da parenti francesi , nel 
1829 entrò alla scuola politecnica, e dopo due 
aoni a quella di applicazione a Metz. Fece le 
sue prime campagne in Africa nell’ armata di 
artiglieria. Fatto officiale di ordinanza del ge- 
nerale Bageaud e nominato capitano, passò nel 
1844 nella cavalleria indigena di Africa come 
capo di squadrone, e coprissi di gloria alla 
battaglia d'Isly. Nominato tenente-colonnello del 
?° cacciatori d'Africa, egli fu impiegato qual- 
che tempo presso il dicastero centrale degli 
affari arabi, e nel 1848 fu nominato colonnel- 
lo dell'8° degli ussari. Dopo quattro anni era 
generale di brigata, e lasciava la_ suddivisione 
di Charente per ritornare in Africa, ove ebbe 
le funzioni di capo di stato-maggiore generale. 
AI principio di questo anno andò in Crimea 
como capo di stato-maggiore del 1° corpo, e 
il 1 maggio si distinse nell'attacco del bastio- 
ne dell'Albero: La perdita del generale Rivet 
è vivamente compianta nell’ esercito, dove i 
suoi meriti lo chiastavano a’ più alti onori. 

Il generale Edmondo di Pontevès nacque 
a Marsiglia il 24 giugno 1805. Uscito della 
scuola di Saint-Cyr nel 1824, fece la campa- 
gna di Spagna, entrò come tenente nella guar- 
dia reale, e poì servì in Algerìa per lungo 
tempo e con distinzione. Nel 1849 passò nel- 
l'armata d'Italia, e nello stesso anno fu fatto 
colonnello del 75° di linea, nel 1854 generale 
di brigata, e come tale stette qualche tempo 
in Roma, finchè nel passato giugno , essendo 
già ritornato in Francia, partì per la Crimea 
6 testa di una brigata della guardia impe- 
riale. 

Il generale Giulio di Saint-Pol nacque a 
Reims il 14 dicembre ‘1810, e nel 1827 entrò 
a Saint-Cyr. Fece la campagna del 1831 nel 
Belgio, e per qualche tempo servì nell’ armata 


rr 


belga: poi nel 1841 passò fra i ‘zuavi. Nel . 


| 


1851 venne a Roma como capo di battaglio- 
ne nol 7° dei cacciatori. a piedi : e nominato 
dopo un anno.tenente-colomello;-fese nel 1852 
la spedizione della Cabilia alla testa del 2° reg- 
gimento della legionè estera. Fatto colonnello, 
fece ritorno in Roma, e scoppiata la. guerra 
di Oriente chiese ed ottenne di poter andare 
in Crimea, ove fu posto alla testa del 3° dei 
zuavi: finchè ai 17 marzo di quest'anno fu pro- 
mosso al grado di generale di brigata. Uomo ar- 
dito e di spirito cavalleresco , si distinse pel 
suo valore il 7 giugno all'attacco del Poggio 
Verde. 

Il generale Alessandro Breton nacque a 
X>lun ai 4 novembre 1805: uscito a 19 an- 
ni da Saint-Cyr feco la campagna di Morea, 
e nominato indi direttore del ginnasio alla Fle- 
che, nel 1831 fu capitano istruttore alla scuo- 
la militare di Saint-Cyr. Partito come colon- 
nello per la Crimea, si distinse nella battaglia 
d' Inkerman, e fu fatto generale di brigata il 
21 marzo 1855. 

Il generale Luigi Roggero de Marolles na- 
to il 18 giugno 1808 a Batavia (Iava) da pa- 
renti francesi, nel 1824 entrò a Saint-Cyr. Fe- 
ce la campagna di Spagna, entrò come capi- 
fano nei cacciatori a piedi quando fu formato 
questo corpo ; indi servì in Africa e in Italia, 
ove prese parte all'assedio di Roma. Il 1 mag- 
gio 1854 fu nominato colonnello del 2° reg- 
gimento dei volteggiatori della guardia impe- 
riale, e si distinse nei combattimenti notturni 
sotto le mura di Sebastopoli il 22, 23 e 24 
maggio. Quando moriva nell’assalto del gior- 
no 8, egli soltanto da un mese era generale. 

— Il generale’ del genio Niel, nel suo 
rapporto speciale,quindi il sig. Maresciallo Pel- 
lissier alla sua volta nel suo rapporto gene- 
rale, hanno contestato l'onorevole parte, che 
tocca al sig. comandante del genio Ragon nel 
brillante successo del giorno 8 settembre. Si 
comunica ad un giornale la seguente lettera , 
scritta da questo valoroso uffiziale ad un suo 
amico. 


Strada di Malakoff 11 settembre 


Pago con piacere il tributo, che tu hai 
decretato sulla mia persona scrivendoti duc 
righe per tranquillarti. 

Sono io Luigi, Domenico, Augusto Ragon, 
il tuo più vecchio e migliore amico, che ho 
avato l'onore di comandare il genio alla co- 
lonna di assalto alla imponente fortificazione 
di Malakoff. Vi sono entrato alla testa de'zap- 
patori unito al reggimento de' zuavi della 1° 
divisione del 2° corpo di armata. Siamo saliti 
sul fossato come i gatti, n' abbiamo. sloggiato 
il nemico. forzate le linee , tolti il fortino e i 
ridotti con uno slancio e con una rapidità tut- 
ta francese. Le nostre bandiere piantate sul 
parapetto sono state assalite e vigorosamente 
difese per più di sei ore. 

Dopo una lotta da cannibali la nostra co- 
lonna soltanto ebbe l'onore di restare padrona 
della sua conquista: le qua'tro altre, due .alla 
sinistra, due alla diritta, si erano vedute co- 
strette ‘a ritirarsi in dietro lasciando il suolo 
seminato di feriti e di morti..Ma il nostro trion- 


GIORNALE DI ROMA 


| 


Sabato 6 Ottobre 


Gli atti del Goreruo insecii im questo giornale sono official. 
Lo latte è piagli, è gruppi, k 

Devono essere dicetti n 

cia della Stamp 


fo basterà per mettere i russi in istato di non 
più difendersi. 

Alla mezzanotte dall'alto dello nosure ope- 
re conquistate , saliti sopra cataste di cadave- 
ri russi , assistevamo al più spaventoso e gran- 
dioso spettacolo che siasi dato mai a vedere : 
la città in fiamme illuminava tutta la rada, in 
cui i vascelli rassi disparivano l'uno dopo l'al- 
tro sotto le onde imporporate dal fuoco dell'in- 
cendio. A così terribile quadro si univano l'e- 
splosioni successive dei forti, le batterie, le 
polveriere, che nel ritirarsi il nemico faceva 
saltare in aria. A punta del giorno non era- 
vamo circondati se non da ruine, da morti, da 
moribondi che stavano sotto i nostri piedi : 
un'armata in rotta d'innanzi a noi sulla riva 
nordica della rada; ed i nostri soldati trionfant 
guardavano con occhio di soddisfazione il ma- 
gnifico risultamento de' loro sforzi coraggiosi 
e sublimi. 

La prima di queste esplosioni, cui mi so- 
no trovato vicinissimo, mi ha fatto provare al- 
cune avarie: tutta la mia spallina, la mia spa- 
da guastata fino all'elsa, il braccio e l’anca si- 
nistra contusionati, ed inoltre una graffiatura 
alla testa sono più che sufficienti, per darmi 
diritto dire che il mio sangue è stato versato 
in onore della Francia nel giorno del trionfo. 

Chiudo la mia letfera, col sigillo di un u f- 
fiziale russo, di cui mi sono impadronito nel 
ridotto di Malakoff: è una spoglia opima. 

Partecipa la mia lettera, te ne prego, a 
tua madre e al signor Tastot: credo che po- 
trai fargliene avere comunicazione. Mi saran- 
no grati di avere pensato ad essi, e nel mo- 
mento attuale non posso scrivere loro per man- 
canza di tempo. Il corriere straordinario, di 
cui profitto, già si pone in camino. 

A. Ragon. 


— Ecco la copia di una lettera scritta al- 
la propria sorella da un basso-uffiziale la vigi- 
lia della presa di Sebastopoli. 

Dinanzi Sebastopoli 7 settembre 1853. 

Il prendere di frequente le armi, il peno- 
so lavoro che dobbiamo fare in Crimea, mi 
hanno impedito di soddisfare al desiderio vi- 
vissimo di scriverti spesso, per avere continua- 
mente le tue nuove, e trovare ne’ tuoi buoni 
consigli quella forza di animo, di cui si ha tan- 
to bisogno in tutte le penose occasioni della 
vita ed in ispecie in quelle, che presenta il 
corso della vita militare. 

Mi abbandono interamente e di buon cuo- 
re alla volontà di Dio: ho una confidenza gran- 
dissima nella sua grandezza e bontà : in tal gui- 
sa sopporto pericoli, fatiche senza mormorare 
e tenendomi in una calma continua. Se qualche 
volta mi sento debole, provenga dal fisico o dal 
morale, rivolgo un guardo al cielo, innalzo la 
ee al padre supremo , e subito tutte le 
forze mi ritornano: non ho più emozioni; allo- 
ra le bombe, gli obizi, i cannoni. le mitraglie, 
le palle, i razzi ec. non sono più nulla per me. 
Non vi in tutte queste cose, se non la gran- 
dezza di Dio; ammiro e adoro la sua maestà. 

Mia cara sorella, eccoti in e parole 
i miei sentimenti: io mi sento più forte. Mer- 


mcichicoto è le iuserzioni 


se E 


cò i buoni principt inseguatici dal nostro buon 
padre e dalla nostra. eccellente madre, noi ci 
troviamo ben forti: ringrazio vivamente Iddio 
de' buoni genitori, che ci ha dato. Il più bel 
iorno della mia vita sarà quello, in cui i miei 
fratelli ed io ci potremo trovare d'’innanzi ad 
essi colla testa alteramente in alto, per rimeri- 
tarli della fatica e delle pene, che loro abbia- 
mo costato, 

Poco ti dirò del teatro della guerra: il 
cannone tuona sempre, ed il rimbombo ci ad- 
dormenta e ci sveglia. In tuttociò che veggo @ 
sento dopo il mio ingresso alla campagna, non 
ammiro se non la grandezza di Dio. Il terreno 
ocoupato dalle truppe è devastato, solcato dalle 
palle, e coperto dal ferro e dalla mitraglia. 
Ogni traccia di coltivazione è disparita: non vi 
è più bellezza di paesaggio, e di verdura. Non 
un filo di erba. La tenda fa le veci della casa, 
il fracasso del cannone è succeduto al dolce 
mormorio della natura e al gorgheggiamento 
degli uccelli: la guerra ha ovunque prodotto î 
suoi spaventevoli effetti, e Iddio sta sopra tut- 
to. Non si devono desiderare felicità: Iddio mi 
perdoni il desiderio, che nutro di potere riab- 
bracciare un giorno i miei genitori, e presen- 
tare i miei ossequi a coloro, che mi hanno in- 
segnato a conoscere la bontà e grandezza di 
Dio. Non ti scordare di me presso della tua 
buona superiora e delle tue compagne. I miei 
voti sono ben piccoli, sono un giovane soldato: 
‘ma infine dirai però loro, che nelle mie brevi 
preghiere penserò sempre alle compagne di una 
sorella, che ho sempre amato, 

E tu, non ti scordare nelle tue orazioni 
de' poveri soldati, che mancano di forza e di 
coraggio per sopportare le fatiche e i pericoli 
della guerra. 

P.... Sargente della Guardia. 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo nel Morning-Post: 

A mezzo le generali felicitazioni, che han- 
no avuto luogo in occasione della fine del ter- 
ribite assedio di Sebastopoli, non vi ha ingle- 
se che non provi naturalmente un penoso sen- 
timento. Le truppe inglesi e francesi hanno 
combattuto accanto: i francesi vittoriosi, ma 
gl'inglesi respinti. Questa è la più penosa cir- 
costanza di tutta la storia della guerra di Cri- 
mea. Noi cominciamo colla battaglia d’ Alma, 
dove francesi e inglesi furono simultaneamente 
vittoriosi, e su quel campo di battaglia, se 
dobbiamo credere alle relazioni private, gl'in- 
glesi hanno avuto la parte la più considerevo- 
le da compiere e il maggior trionfo. Vengono 
poi Balaklava ed Inkerman. Nella prima di quo- 
ste battaglie gl’inglesi hanno assaltati i russi, 
nella seconda il nemico fu battuto dagli allea- 
ti, senza che da parte dei francesi o degl' in- 
glesi siavi stata una grande superiorità gli uni 
rapporto agli altri. 

Più recentemente, abbiamo dato insieme 
l'attacco del 18 giugno, nel quale i francesi e 
gl'inglesi sono stati egualmente respinti. Ed 
ora la campagna probabilmente finisce quest' 
anno col penosò fatto, in cui gl'inglesi sono 
respinti nello stesso giorio e nella medesima 
ora, che i francesi riportavano una eclatante e 
decisiva vittoria, 

Sappiamo che si possono addurre buone 
fagioni per spiegare questo fatale contrasto. A}- 
cuni possorò'supforre che il generale inglese 
non ba sapùto diriggere le sue truppe; altri 
l’attribuiramno (e nessuno l'ha fatto in modo 
più esplicito dei generali francesi) ai terribili 
ostacoli, che hanno dovuto superare i soldati 
inglesi. Ma in’ qualunque molo si spieghi: Îl 
fatto, resta sempre quello che nel grande'gior- 
no della cadata di Sebastopoli il trionfo; ap- 
partiéné ‘ai francesi, mentre' che gl'inglesi: non 

ho invocare, che la diretsione! opotata‘e 
n colla ‘loto ritirata di ‘quaranta mitiuti in 

- 9ofuito ‘di tato ‘iocidente. + i 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 1 otto 
bre,da Londra e Vienna quei del 30 settembre. 

I giornali di Marsiglia 29 danno le noti- 
zie di Costantinopoli 20, che in parte già co- 
nosciamo , avendole pubblicate col Portafoglio 
Maltese. 

Erano state prese misure per liberare il 
passo di Sebastopoli: si dice, che si serviran- 
no delle macchine esplosive sottomarine pre- 
se a Kertch, nello stesso tempo, che le flotte 
alleate, sforzando l'ingresso del porto bombar- 
deranno i forti del nord. 

A Smirne sono stali arrestati diversi gre- 
ci, come ostili al governo ottomano. 

Il re Ottone ha inviato decorazioni ai 
membri del Divano in occasione del trattato 
di commercio ùftimamente concluso fra i due 
paesi. 

In Abissinia è stata vinta una rivolta di 
musulmani: il nuovo re ha detto, che proteg- 
gerebbe ogni europeo, e che ciascuno sarebbe 
libero nella sua r.ligione. 

L' Observer di Londra 30 settembre dice, 
che non dobbiamo aspettarci di ricevere noti- 
zie dai generali alleati, prima che non vi sia 
qualche fatto, il che probabilmente non deve 
tardare. Gli alleati sono decisi ad inseguire il 
nemico fino a che non abbia sgombrata la 
Crimea. 

Un altro giornale dice il contrario. 

Omer pascià il giorno 11 giungeva a 
Batum. 

I generali Bosquet, Bonrbaki e Trochu 
vanno meglio sempre; fino al 20 si trattava 
di una spedizione navale contro Nicolaieff. 

Scrivono da Varna 15 settembre alla Gaz- 
xeita delle Poste di Francoforte: 

Dacchè sono cessate le ultime tempeste, 
si continua a Varna l'imbarco dei 20 battaglio- 
ni dell’armata turca, che deve andare a Batum: 
ma siccome i preparativi necessari per riceve- 
re 40,000 uomini sul Tchurukson non saranno 
finiti che verso il 18 o 20 settembre, non si 
mette. molta sollecitudine ad imbarcare le trup- 
pe: È probabile che delle truppe turche della 
Crimea non andranno in Asia che tre batta- 
glioni di cacciatori: le altre resteranno a Ba- 
laklava. sotto Achmet pascià. 

Scrivono da Odessa fil 18 settembre all' 
Ost- Deutsche- Post: Un vapore inglese ha con- 
dotto quì ieri 113 feriti russi: le loro ferite 
sono per la più parte orribili, e 8 già sono 
morti questa notte. 

Il Times del 29 contiene quanto segue: 

Bisogna conservare intatto l'onore dell'In- 
ghilterra senza compromettere i sentimenti 
personali: ogni scrupolo deve sparire davanti 
alla salute degli uomini spediti lontano contro 
il nemico. 

Quando il telegrafo ci portò la prima no- 
tizia della caduta di Sebastopoli le parole: il 
nostro attacco contro il Redan non ‘riuscito, 
prepararono il pubblico a qualche sventura e 
attristarono. la gioia. Poche ore dopo, si seppe 
che vi erano. periti tanti officiali, come ad In- 
kermann, e molte famiglie. ebbero a deplorare 


‘la morte di un loro ucciso in un combattimen- 


to, che si seppe non'aver dato la vittoria. Poi 
durante 15 angosciosi giorni, la nazione aspet- 
tò, nella maggiore ansietà, l’arrivo dei partico- 
lari. Venne finalmente il rapporto officiale. 

Dopo ciò.il Times dice che la ricompen- 
sa al generale Simpson non,è conosciuta anco- 
ra: ma. egli vorrebbe che fosse richiamato; per- 
chè..suppone che sp l'armata inglese è stata hat- 
tuta, fa fer l'incapeetia del suo, capo, 

I | Spagnolo di; Madrid del:25 an- 
nuncia, la. morte, dell'Infante, Recna, Isabella Ma- 
ria, ‘a, reggente, del reguo., di Portogallo 
dal 18926 al 1828. Ella,era nata;il 4, lago 1E00 
Ili gionno 2. si. sono riunite, le Cortes di 


ih 


Gesova 3 Ostobre. 

Dalla Gazzetta di Genova del 8 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici: 

Trieste, 3 ottobre. — Oggi il contingente 
turco andrà a Varna. to 

Il maresciallo Pelissier non s’impegnereb- 
be pel momento in alcuna cam agna nell'inter- 
no della Crimea, ma attaccher&bbe i forti nel 
Nord. 

Le truppe in Eupatoria molesterebbero sol- 
tanto il nemico con dimostrazioni. I francesi so. 
no sempra aspettati a Varna. 

Trebisonda, 20.— L' insufficienza di prov- 
visioni peggiorò la condizione di Kars; ma il 
freddo impedirà ai russi di tenere il campo 
dopo settembre. 

— Leggesi nello Ssatuto di Sassari del 27 
settembre : 

Dall'uffizio telegrafico di questa città ci 
pervenne l’annunzio, che l'immersione del ca- 
vo elettrico sottomarino pella corrispondenza te- 
legrafica tra la Sardegna e l’Affrica ebhe prio- 
cipio con ottimi auspict a ore 5 di mattina 
del 23 corrente. 

Parigi 1 Ottobre. 

Leggesi nel Moniteur del 30 che con de- 
creto del 25 settembre, e dietro il rapporto 
del ministro dell'interno, S. M. ha deciso, che 
la lunga strada formata del Baluardo di Stras- 
burgo, del Baluardo del centro e del suo pro- 
lungamento attraverso i quartieri della riva si- 
nistra della Senna, porterà per l' avvenire il 
nome di Baluardo di Sebastopoli. 

— La corte di cassazione ha deciso che 
le disposizioni dell’ art. 6 della legge del 27 
luglio 1849, le quali puniscono la distribuzione 
di stampati non autorizzati, si applicano alla di- 
stribuzione delle liste di candidati alle elezioni 
municipali. 

— Il Phare de la Manche annunzia che la 
divisione dell'ammiraglio Penaud è aspettata a 
Cherbourg al suo ritorno dal Baltico. Già la 
fregata a vele  Galatée giunse su quella rada 
il 28. 

— Si preparano gli appartamenti di Saint- 
Cloud pel re di Sardegna, 

— Il duca regnante di Sassonia Coburgo 
Gotha è partito la sera del 28 da Parigi, di- 
rigendosi a Coblenza. 

All'Opera di Parigi fu rappresentata la 
sua opera musicale Santa-Chiara, la quale ha 
avuto un grande successo. 

— Il generale Dulac che è tornato in 
Francia, dopo aver preso parte all'attacco del- 
l' 8 settembre contro Sebastopoli, è stato mes- 
so, in ragione della sua età e conforme ai re- 
golamenti militari, nel quadro di riserva, alla 
data 31 agosto. Egli avea domandato noadi- 
meno d'essere autorizzato a rimanere all'eser- 
cito di Crimea fino a che l'assedio di Seba- 
stopoli fosse terminato. 

— Si annunzia che Abdel-Kader, avendo 
ottenuto dall'imperatore l'autorizzazione di cam- 
biar la residenza di Brussa in quella di Da- 
masco, tarderà poco a tornar a Marsiglia ove 
s'imbarcherà per la Siria. 

— Quattro ufficiali russi, fatti prigionieri 
alla battaglia della Cernaia, sono gianti oggi a 
Parigi, venendo da Marsiglia, e si recano a 
Tours, luogo fissato per la loro residenza, Su- 
no giovani di modi notevoli e cortesissimi. 

—_ Cominciano a girare aneddoti sugli epi- 
sodi della presa di Sebastopoli, e tutti onora- 
no l' intrepidezza dell'attacco e il coraggio del- 
la difesa, Eccone uno fra gli altri, che si as- 
sicura proceder da, fonte rispettabile. Si sa che 
il generale. Mac-Mahon, fu il primo a penetra- 

.re. nella, torre di Malakoff:co’suoi zuavi. Alte- 
ro del suo trionfo, inquieto d'un esito ancora 
‘incerto, movendo; insaozi e vigilando sui suoi 
« soldati, egli. incontra. il comandante della piar- 
za, ch'era, a, quanto credesi , ferito, ma tutta- 
1 Wa: teneva testa all'invasione nemica in, mezza 
(ai russi,fatti prigionieri. , Arrendolevi, coman- 
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dante (grida Mac-Mahon), forse sperate di re- 
sistere ancora ? Sino alla morte, non è vero, 
figliuoli ? riprese l'uffiziale russo rivolgendosi 
verso i suoi soldati. Come vorrete, comandan- 
te! avanti! fuoco!. Ma durante il . combatti- 
mento a corpo a cotpo i fili elettrici che con- 
ducevano alle mine erano stati scoperti e ta- 
gliati dagli assediantî. Nè la resistenza, nè l'e- 
roismo erano più possibili, essendo i russi pri- 
gionieri e Malakoff presa. 
Lonnra 30 Settembre. 

Un dispaccio telegrafico Havas, del 30 
settembre, così concepito: 

Il prospetto delle rendite dell’ ultimo 
trimestre che spira oggi, dà un’ eccedenza 
d' incasso di ‘1,924,124 lire sterline. L'aumen- 
to totale per l'esercizio dell’ annata ascende a 
8,344,781. 

— Il Zimes ‘pubblica il seguente ordine 
generale uscito il 14 dal comando generale mi- 
litare: 

« Il generale comandante supremo è lie- 
to di annunziare all'esercito di Crimea, che la 
regina, per mostrare quanto apprezzi la bella 
condotta delle truppe, fra le difficili e gloriose 
imprese della guerra, si è degnata ordinare che 
quando un uffiziale sarà stato presente sotto le 
bandiere col suo reggimento per sei mesi, o 
che per le sue ferite è costretto a lasciare pri- 
ma del termine di sei mesi, e perchè sia il 
più anziano tenente del suo reggimento , sarà 
riguardato come meritevole di essere promos- 
so al grado di capitano, dopo che avrà avuto 
una commissione 0 brevetto per un anno , se 
l'uffiziale comandante il reggimento certifica che 
è perfettamente capace di comandare una com- 
pagnia. 

« Per ordine dell’onorevolissimo generale 
visconte Hardinge, comandante supremo. » 


G. H. WerneRAL aiutante gen. 


— Circa la voce sparsa da alcuni giornali 
esteri che il governo prussiano avesse fatto un 
tentativo di mediazione fra la Russia e le po- 
tenze oscidentali, il Morning-Chronicle ha da 
Berlino, che nulla è ancora deciso su tal pro- 
posito, volendo il re di Prussia conoscer pri- 
ma le disposizioni dei piccoli sovrani della Con- 
federazione germanica. 

— Si è ordinato di affrettare la spedizio- 
ne delle vesti, baracche e provvisioni da in- 
verno. 

Vienna 30 Settembre. 

S. E. l'imp. ambasciatore francese presso 
la corte imperiale di qui, sig. barone di Bour- 
queney ha ottenuto il permesso dal suo gover- 
no di accompagnare in Francia la sua famiglia 
la quale pensa di fermarsi colà sino alla fine 
dell'anno. S. E. parte da quì domani (1 otto- 
bre) ed è attesa di ritorno a Vienna entro due 
0 tre settimane. 

— A Pest trovansi attualmente due mag- 
giori inglesi incaricati di comprare cavalli un- 
gheresi per l’esercito della Crimea. 


RUSSIA 

Secondo un dispaccio telegrafico della Ga=- 
setta della città e sobborghi di Vienna è morto 
il generale Chruleff, il quale: comandava i rus- 
si nelle trincee durante l'assalto contro; Seba- 
stopoli è fu ferito in quella occasione. 

— L'Invalido russo reca. tre rescritti im- 
perialî. A primo, indirizzato al comandante d'ar- 
tiglieria della guardia, teneute-generale Merchi- 
lewitsch I, lo ringrazia per la sollecita forma- 


zione del distaccamento di riserva dell'artiglic- 
ria della guardia come pure per l'intelligente 
direzione del comando in capo affidatogli sui 
distaccamenti stanziati nei dintorni di Wiborg, 
e lo nomina cavaliere dell'ordine di san Vla- 
dimiro di 2° classe. Il secondo rescritto è di- 
retto al comandante di divisione, tenente-gene- 
rale Pawloff, e lo nomina pel valore dimostra- 
to nella difesa di Sebastopoli a cavaliere del- 
l'ordine di sant'Anna di 1" classe colla corona 
imperiale. Il terzo è indirizzato al comandante 
di brigata, general maggiore Zamarin, lo enco- 
mia pel sangue freddo dimostrato durante il 
bombardamento di Sebastopoli e lo nomina ca - 
valiere dell'ordine di sant Anna di 1° classe 
colla corona imperiale. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Journal de Consigtitfople de' 20 reca: 

Il maresciallo Pelissier ha pubblicato in 
data del 14 corr. il seguente ordine del gior- 
no: « Dal 16 corr. in poi le truppe riceve- 
ranno solo 4 razioni di acquavite e 3 razioni 
di vino per settimana. L’acquavite sarà distri- 
buita al lunedì, mercoledì, venerdì e sabato, il 
vino negli altri giorni. Le razioni di zucchero 
e caffè verranno distribuite alle truppe come 
pel passato. » 

— Leggesi nella Gazzetta militare del 26 
settembre : 

Alcuni giorni fa morì a Gospich di cho- 
lera, il maggiore in pensione Graf, istruttore 
di Omer pascià. Alcuni mesi fa, il vecchio di 
74 anni ebbe la gioia di ricevere una lettera 
accompagnato dal ritratto del suo riconescente 
scolaro Omer pascià. 

Nella lettera, Omer pascià fra le altre co- 
se diceva: 

Io sono in questo momento generalissimo 
di tutte le trappe che si trovano nella Tarchia 
europea, ed in questi giorni mi porto con una 
parte di esse nella Crimea, nella speranza che 
il Dio della vittoria abbia colà, come sempre, 
a prestarmi il suo soccorso. Da 14 anni mi 
trovo in guerra quasi tonffnu, e con tutto ciò 
grazie a Dio mi trovo sano e destro, ho mes- 


sa in ogni tempo la mia diligente attenzione 
allo studio delle cose militari, in tutte le mie 
intraprese ebbi quella maggior fortuna che un 
mortale pessa avere. Il mio petto è ornato di 
sette ordini turchi e quattro stranieri, cioè la 
legione d'onore, l’ ordine inglese del bagno, il 
russo di Sant’ Anna e lo spagnuolo d' Isabella 
cattolica, tutti e quattro di prima classe; oltre 
di ciò mi sono meritato in faccia al nemico 
tre sciabole d’onore guarnite in diamanti. 

Tutto ciò, signor Graf, a lei lo devo: el- 
la ha posta in me la pietra fondamentale della 
scienza militare, per la quale le ne rendo le più 
calde grazie col maggior piacere. 

Varna 21 Settembre. 

L'esercito turco sotto Ismail pascià trova- 
si concentrato nelle località del basso Danubio 
avendo il quartier generale in Silistria. Ne fu- 
rono ultimamente distaccati circa venti batta- 
glioni, che sono giunti a. Varna ove si trova- 
no accampati. Dicesi siano’ dessi destinati per 
l’Asia, per dove saranso imbarcati dopo esser 
passati in rivista da Omer pascià che è aspet- 
tato quì prossimamentè. 

ltre a queste treppisi forma a Varna 
un reggimento di cosacchi. La maggior parte 
degli arrolati sono polacchi fatti prigionieri in 
Crimea. Questi pure sembra siano destinati per 
rinforzare l'esercito di Kars. 


Da molti giorni non si cessa di parlare 
dell'imminente arrivo di truppe francesi , che 
andranno a sostenere l'esercito turco del Da- 
nubio; già l'intendenza francese è occupata nel 
far costruire delle stalle per un considerevole 
numero di cavalli, ciò indica che in tutti i ca- 
si avremo presto quì della cavalleria, con un 
forte parco di artiglieria. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL'AGENZIA STEFANI 
giunto in Roma questa mattina alle ore 7 | 
Torino 5 Ottobre. 

Continua la mancanza delle notizie dalla 
Crimea. La Banca d'Inghilterra ha di nuovo ac- 
cresciuto lo sconto portandolo al 5 1, Anche la 
Banca di Francia l'ha aumentato al 5. 

Borsa di Parigi del 4: 3 per 100, chiuso 
a 64,65. 4 1/2 a 90 50. 

Consolidato inglese 87 3/4. 

Torio 5 Ottobre. 
giunto a Roma questa mattina alle ora 7 e 40. 

Dispaccio affisso alla Borsa di Parigi. 

Un brillante combattimento ha avuto luo- 
go il 29 a Koughie a 5 leghe da Eupatoria. 
La cavalleria russa del generale Korf è stata 
disfatta da quella del generale Allonville. Sono 
stati presi 6 cannoni, fatti 160 prigionieri , e 
sono rimasti sul campo 500 morti. Le nostre 
perdite sono 6 uccisi e 17 feriti. ( Un altro di- 
spaccio accenna anche la perdita di 250 cavalli). 

Borsa del 5: 3 per 100 chiuso a 63, 75 
4 1/2a 89 90. 

Consolidato inglese 87 5/8. 


= 


Mercè le benefiche cure della conferenza 
di s. Vincenzo de'Paoli, fin dal novembre 1853 
anche la città di Tivoli và adorna del bell'Isti- 
tuto delle scuole nottarne di religione tanto 
utili all'istruzione religiosa e civile della classe 
più abbandonata del popolo. E già quella città 
ne va ritraendo salutari frutti, atteso l' inde- 
fesso zelo e carità con cui persone sì eccle- 
siastiche, che secolari, si prestano all'istruzione 
di que' giovani allievi. Bello pertanto fu il sag- 
gio di lor profitto nella pietà e nell’ istruzio- 
ne che dierono col gioruo 30 settembre cele- 
brando con edificante devozione la festa di 
Maria Vergine Addolorata, patrona speciale di 
quell' istituto. Nella mattina tutti fecero la san- 
ta Comunione per mano di Monsig. Cardoni 
Vescovo di Caristo, e Presidente dell'Accade- 
mia Pontificia do'nobili Ecclesiastici, il quale 
conferì anche il sagramento di Confermazione 
a due di quei giovanetti, e nella sera assistet- 
te al saggio, ed alla premiazione insieme coi 
nobili Accademici, ed altre ragguardevoli per- 
sone. I Tiburtini nel vedere sì vantaggiosa- 
mente progredire questa novella istituzione di 
pubblica utilità e beneficenza , grati ne sono 
alla conferenza di s. Vincenzo de'Paoli, allo zelo 
del loro ottimo pastore Monsig. Gigli, ed al 
provvido Municipio che con generose sovven- 
zioni concorse sempre a quelle spese che sona 
necessarie per l'andamento di un'opera, tanta 


vanlaggiosa. ROS 


Vienna 29 Settembre. 
Ciaque per 0/0. D. 74 4/4 
Quattro e 1/2 per 0/0... . D. 65 5/8 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 44 3/4 


L. 74 3/8 
L. 65 7/8 
L. 15 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA mermi 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


) Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 
5 Ottobre |! » 8 pomer.| » 28 » 0,7: 
Ì » 9 pomer. 


»_28 » 04| 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 10,4 
+ 18,5 
+ 14,9 


Ser, nuv. sp. 
Nirvotoso 
Ser. nuv. or. 


Dalle 9 pom: del 4 Ottobre fino alle 9 pom. del 5 detto. 
Temperat. niass. + 19;6. Temperat. min. + 9,9. 


— 942 — 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 


metrografo Vento 
ra Ù [cimi Termo! Li 


direzione 
e forza 


Termometro 


centigrado | Umidità 


in 
millimetri 
ridotto a 0 
757. 2 
756. 6 
748. 2 


minimo 


16. 1 
19.0 a 
17.1 y 4 


cielo scoperto | massimo 


27.1 
23. 2 
22. 5 


25. 8 bi 2 
21.0 n 8 
21.9 73 2 


6 Ottobre “Ancona. 
Bologna 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI APPALTO 
Del pesce delle valli di Mesola 

Volendosi devenire ad un nuovo ap- 
palto del pesce bianco, e del pesce lungo 
delle valli di tenimento Mesola di pro- 
prietà del ven. Archiospedale, e pia ca 
di s. Spirito in Sassia d° aver principio 
col primo gennajo 1857 e durare per lo 
spazio di anni 9, o 42 come piacerà al- 
l'offerente, s'invila chiunque voglia accu- 
dire ad un tal contratto di esibire 1’ of- 
ferta chiusa,e sigillata qui in Roma nel- 
l'archivio del pio stabilimento nel palazzo 
di s. Spirito, in Bologna nella segr. della 
Legazione, ed in Ferrara nella segr. della 
Delegazione entro il tempo, e termine di 
giorni 60 da oggi decorrendi , scorso il 
quale si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione. 

Presso il sud. archivio , e le sunno- 
minate segreterie sarà ostensibile per com- 
modo degli oblatori il capitolato relativo 
all'appalto , e si avverte , che le offerte 
dovranno essere in carta di bollo, conte- 
nere l’ elezione del domicilio in Roma 
dell'oblatore. 

Dall’ archivio di s. Spirito in Roma 
questo di 4 ottobre 41855 

11 Notaro Archivista 
Luigi Faltori 


AVVISO AL PUBBLICO 

Si previene che il sig. Costante Mal- 
dura con Istr. rog. dal Frattocchi Not. 
Capitolino li 23 giugno 4855 acquistò dai 
sigg. Michele , ed Achille padre e figlio 
Stuzzanelli a patto redimendi li qui sot- 
todescritti fondi stabli, capitali, e negozj 
e ciò all’ effetto che nessuno possa alle- 
garne ignorauza, e per ogni altro più va 
Îido effetto di legge. 

Porzione di casa posta in Roma piaz- 
za Rusticucci seg. col n, 31. 

Casa al vicolo del Farinone n. 7 e 8 

Due granari posti in via del Masche- 
Tone num. 14 con sottoposta caldara , e 
grotta. 

Altro granaro al vicelo del Farinone 
num. 6. 

Due negozj ad uso di forno posti uno 
in via Pescinola n. 20, e I° altro in via 
Borgo nuovo n. 429 con tutti, e singoli 
stigli, patenti, locazione , avviamento, e 
tutt'altro. 

Due botteghe di artebianca situate 
l'una in piazza Montanara n. 45 e Valtra 
in via della Longaretta n. 446 con Lutti i 
loro annessi, e connessi avviamento, sti- 
gli, locazione, capitale ec. e finalmente. 

Il negozio di vetture situato in via 
Pescinola n. 18 con tutti i stigli, patente 
avviamento, locazione cavalli, finimenti , 
legoi, e tutt’altro inerente , è come me: 
glio dal d. Istr. Frattocchi al quale ec. 

Niccola Cecchini Proc. 


Si rende noto a chiunque per ogni 
buon fine, ed effetto di ragione , che il 
sig. Giuseppe Desantis della Manziana non 
ha più ingerenza alcuna nell’amministra- 
zione de’ beni del suo genitore Vincenzo 
Desanctis, per cui quest'ultimo si prote- 
sta che non riconoscerà alcun’atto 0 con- 
tratto fatto in suo nome dal d. suo figlio 
Giuseppe Desantis. 

Vincenzo Desantis 
AVVISO 
NDITA VOLONTARIA 

Chi desiderasse fare acquisto della 
vigna libera di canone , con casino e ti- 
nello sulla strada e cogli analoghi stigli 
ed attrezzi situata fuori la porta del Po- 
polo lungo la via corriera precisamente 
al miglio sulla mano sinistra, potrà dirig- 
gersi.al Not. De Dominicis nel suo ti 
cio in piazza di Pasquino n. 77 per avere 
le opportune notizie , e per dare la sua 
offerta , che dal proprietario si riceverà 
per prendersi in considerazione, 

rioacchino De Dominicis Notaro di 
Collegio. 


VENDITA VOLONTARIA 
Volendosi procedere alla vendita del- 
le tre tanute , poste nell’ agro Romano 
denominate campo lemini, campo Selva, 


© campo di Carne , resta invitato chiun- 
que desideri farne acquisto di esibire la 
sua offerta chiusa, © sigillata nello studio 
del sott. Not. sitnato qui in Roma_ nella 
via di s. Maria in Campo Marzo num, 9 
lett. A nel termine di giorni 30 da oggi 
decorrendi , scorso Il quale si apriranno 
le relative offerte per aversi in conside- 
razione salvi per altro gli esperimenti di 
Vigesima © Sesta, ed il chirografo ponti- 
ficio. 

Presso lo stesso Not. sono ostensibili 
il capitolato , e tutti li schiarimenti 
l'nopo necessarj. 

Roma questo dì 5 ottobre 4855 

Filippo Bacchetti Notaro pubbl. di 
Collegio. 


ANNUNZI "GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Ludovico Radice 
negoz. domic. palazzo Muti alla Pilota 
aappr. dal sott. È 

Si cita il sig. Evaristo Bonfatti d'in- 
cognita dimora a comp. dopo 3 giorni a 
pagare solid. con Risi , Giarè al pagam. 
di sc. 30 importo di pagherò protestato ; 
spese anche estrag. ord. esecut. anche 
personale. 

Francesco Marucchi Proc. 

Ulmo, e Rmo Mons. Orlandini 

Giudice Ecclesiastico 
In appell 

Ad istanza dei sigg. Angela, e Ben- 
venuto Contini. 

Si è citato il sig. Tommaso Imperi, a 
comparire nell’ud. qui appiò, e sentir la 
volontà di S.S. Illma sulla provisione da 
prendersi sulle mule esecutate , ed in 
luogo di queste , ordinare la vendita da 
effettuarsi dalla publica depositeria collo 
norine di officio, ed il decr. ec. 

5 ottobre 4855 

Si potrà leggere domani a mezzogior- 
no nella nostra resid. ec. 

Francesco Latoni giud. del. 

Li 5 ottobre affissa, ed inserita a for- 
ma di legge. 

M. Salvaggi Curs. princ. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 

A forma della sentenza emanata dal- 
l'Eccellentissimo Tribunale Civile di Rie- 
ti nell’ udienza del 40 luglio 1855 debi- 
tamente notificata e trascritta si  proce- 
derà nel giorno 8 novemb. 1855 alle ore 12 
meridiane nella cancelleria del lodato Tri- 
bunale mediante pubblico incanto , alla 
vendita di un fondo rustico posto nel 
territorio di Contigliano in vocabolo pi 
no seminativo alberato vitato della esten- 
sione di tavola { cent. 79 confinante da 
un lato la strada pubblica , e dagli altri 
il sig. nav. Venarubea, salvi ec. esecuta- 
to a danno del fu Bernardo Laurenzi ad 
istanza di Natalina Laurenzi ambedue di 
Contigliano: e per l’effetto sotto il gior- 
no 6 sett. 4855 si fece in atti Ja produ- 
zione ordinata dal $ 4308 del vig. reg. leg. 


giud. 

L' incanto si aprirà sulla somma di 
sc. 33 67 41 valore risultante dalla perizia 
giudiz. cogli aumenti voluti dalla Jegge. 

F. Palmegiani Proo. 

In seguito d’istanza avanzata dalla 
pia unione delle giovani Angeline , ossia 
conservatorio Torli esistente in P. 
Mirteto il trib. civ. di Roma in i turno 
nel giorno 10 luglio 1855 emanò sentanza 
con la quale si ordinava la vendita giu- 
diziale degli infrascritti immobili. Ed i 
sequela della produzione del eapitolato @ 
degli altri atti volutì dal S 4308 del vig. 
reg. effettuata li 27 agosto 4855 al fasc. 
n. 673 del 4855. 

Nel giorno 20 ottobre 4855 alle ore 40 
antim. nell’ ufficio della pubblica deposi- 
teria urbana, si procederà al 

degli quì appresso se; 
fondi furono apprezzati dal perito 
sig. Luigi Morelli como emerge 


dal di lui rapporto prodotto nel sudelto 


fase, li 6, luglio 4855 : avvertendo d 
che i primi due fondi sono gravati a 
none, ed il perito nella stima dei med. lo 


ba capitalizzato e detratto dal valore, per 
cui il primo prezzo d'incanto dei fondi è 
la cifra ad ognuno apposta depurato dal 
capitale del canone sud. 

‘ Terreno seminativo rivestito di pian- 
te di frutta in parte macchioso, posto nel 
territorio di Ariccia quarto Monte, con- 
finante con lo stradello ed i beni Risi 
della quantità di quarte tre , scorzo uno 
@ quartucci tro , gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 6 50 a favore del sig. Principe 
Chigi sc. 108 05 

2 Altro appezzamento pralivo ai 
cente al suddetto al di là dello stradello 
rivestito di piante di frutta , canneto ed 
altro della quantità di quarte due, quar- 
tuccio uno e stajoli quadrati 60 , confin. 
per tutti i lati con la macchia del signor 
principe Chigi, gravato dell’annuo canone 
di sc. 4 favore del lodato signor principe 
Chigi se. 54 54. 

3 posta entro l» terra dell’Arlc- 
cia sulla via Corriera n. 31 e 32 e vicolo 
del Macello n. 61 confin. coi beni Valeri 
@ strada, composta da grotta , scuderia , 
rimessa , legnara, cucina e dispensola a 
pianterreno e piano superiore di sette 
vani sc. 1062 50. 

4 Duc bottegho facenti parte della 
sudetta casa n. 35 e 34 confin. il sudetto 
fondo e strada corriera sc. 237 50. 

5 Casa posta nella sud. terra di Aric- 
cia nella via di s. Niccola n. 28, compo- 
sta da due vani al primo piano, contia. 
eon la pubblica via ed i beni de la Orden 
sr 450. Antonio Piermattei Proc. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
marchese Francesco Cuneo d’ Ornano 4 
l'Ecemo trib. civ. di Roma in primo tur- 
no nel giorno 24 aprile 1855 emanò sen- 
tenza, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. del seg. immobile, ed in se 
quela della produzione del capitolato , & 
degli altri atti voluti dal $ 4208 del vig. 
reg. effettuata sotto il giorno 20 agos. (655 
nel fasc. n. 2086 del 1854 

Nel giorno 20 ottobre 4855 alle ore 10 
antim. neil’ufficio della depositeria urba- 
na, si procederà alla vendita giudiz. del 
seg. fondo già descritto ed apprezzato dal 
perito sig. Luigi Boldrini come emerge 
dal suo rapporto giudiziale prodotto nel 
sud. fasc. il giorno 6 aprile (355. 

ce da cielo a terra posta nella città 

detta la locanda della Regina 

in piazza della Regina n. 46 17 18 e 49 
con altro prospetto sulla via Paiatina n. 4 
@ 2 composta da sotterranei, pianterreno, 
primo piano e mezzanino ed altri due 
piani superiori, contin. la piazza pubblica 
la casa della vedova Rosa , il cortile e 
stalla*del sig. Mancini, la via Palati 
l’intera casa è formata in quanto 
terranei da 7 cantine e due grotte: il 
terreno da 48 ambienti e cortile, il primo 
Piano da 40 ambienti, loggia e terrazzo 
ed il mezzanino annesso da 3 ambienti ed 
un piccolo stanzino: il secondo piano da 8 
ambienti e da una soffitta, ed il terzo pi; 
no da due ambienti ed una soffitta. Por- 
zione di questa casa è gravata detl’annuo 
perpetuo canone di sc. 27 ed il primo 
prezzo per l'incanto sarà il valore netto 
della medesima depurata dal capitale del 
canone come emerge dalla sud. perizia 
giudiz. in sc. 3966 62. 

Bernardo Piccirilli Proo. 

Paolo Bonomi L'urs. Civ. 


Sagra Congne del Concilio 
Ad istanza del sig. Niccola Girelli 
console dell’università degli Orefici si de- 
duce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse , che in pendenza del ricorso 
avanzato la lodata s. Congne contro le 
risoluzioni prese dalla università degli 
orefici di Roma li 26 agosto , e 30 sett. 
decorsi , nelle quali in spreto dello 
tuto venne accordata | tente di orefica 
a Salvatore Parsi di Civitavecchia , sul 
quale ricorso con rescritto dei 2 corr. è 
stata inibita la spedizione di d. patente di 
ammissione, non possa il med. sig. Parsi 
esser ritenuto come patentato, né ricono- 
sciuto valido alcun'atto che nelta d. qua- 
farsi, fino a che non 
Pei a la pendenza sudd. avanti la 
s. Congr. del Concilio. 
Bernardino Matozti Proe. 


BORSA DI ROMA 
DeL pi 5 Otronas 1855. 


mei 
Milano metal. 


CULPA RMERIEIOrI 


INERTI Ir 


EFPETTI PUBBLICI 


Metallica Banca 
Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 2° 
Sem. 1855... . Sc. — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0 9 godim. del 4. 
Trimestre 1855...» — 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2 
Semestre 1835 Azioni 


Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 4 
Mag. 1855 e div. dal t. 
Nov.1854 Ax.diSc.100» — 


ASSICURAZIONE 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Sc. 100 _ 


cietà Romana dividen- 
do 4853. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
g . 
Marittime e flur. Comp. 

le di Roma 

Azioni di 
Sc. 500 per 2/10 pag. » — 40 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . ... 
Vitelle. 

Bufale . . 

Vitelle Bufaline 
Agnelli . 

Castrati. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche 


Agnelli. 


EDIA DELLI PREZZI DE 
DESUNTA DALLE A; 
LI SENSALI PATENTATI DBL CAMPO 


Bestrane 
Provinciale 

Buoi 

Detti a peso. 

Vacche v° 

Vitelle . . 

Castrati. . .. 

Agnelli. . .. 

Dal Campo Boario il 5 Ottobre 1855. 


= ROMA — NELLA TIPUOGHAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


ROM 
NOTIZI 


N primo giorn: 
tobre, l'Emo e Rîol 
della Santità bi No) 
si recò alla basilica 
mura, ove fece le 
cellentissimo Magi.tr] 

uale la SantitA Sc 
ria deRR. Canvnici 
quella Basilica sia 4 
PP. Cappuccini, un 
tero ad ossa alliguo 
ta colà una suflicieni 
giosi Cappuccini pe 
tichissima e celebra 
«biesa del Cimitero. 


Domani mat 
le di s. Rocco, 
il sig. conte Licdek 
straordinario e mini 
il re dei Paesi-Bas 


Leggiamo in 
rigi: 
L'armata del N 
i di fanti, il primo 
b conte Barazuay d' 
tro campi di Ainblete 
ed Equihem: il secd 
generale Guesvillier 
e Saint-Omer, è stat 
merale movimento di 
ottobre, e dopo la 
hanno ordine di las 
resteranno che le dif 
intorno a Boulogne 
La divisione Ri 
brigate spedite in ( 
faut. La div 
mereux) viene a for 
dell'armata dell'Est 
no alla capitale. Le 
oup sono sci 


Raglioni di cacciatori 
in diverse guarnigioi 
truppe. 
La principale r 
inato questa 


= Resto incaricato 
armata del Nord, 


de igioni. Secon 
, primaver 


Num. 229 — 1855. 


X Giormale di Roma csce ogni gioro, eccettuati i festivi. -J pron 


Ùi cosociagione pev Iviusastto s0uo | 


uenti: Roma ® 4 Bo. - Stato 


isificio, Vrepoto è Siti Sardi ® a ge. » Granducato di Tosse, 
Bequo Loubardo Veneto co. È £ So. - Francia, 8; , Portogallo, 
Pasi Massi è Jugliliara & 4 Bo.- Germania & 3.-obuarica è 6.- 
Oy cusscialo ricevo il giornale franco Di porto:  ogui mumeeco atac- 


cato vale bas. 6. 


GIOR 


ROMA 8 Quobre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il primo giorno del corrente mese di ot- 
tobre, l'Emo e Reo sig. Card. Patrizi Vicario 
della SantiTA' Di NostRO Signore Papa Pio IX 
si rocò alla basilica di S. Lorenzo fuori delle 
mura, ove fece leggere alla presenza dell’ ce- 
cellentissimo Magistrato di. Roma il Breve, col 
quale la SanTiTA' ScA, provia cessione volonta- 
ria de'RR. Canonici Lateranensi, dispone che 
quella Basilica sia affidata alla custodia de'RR. 
PP. Cappuccini, unitamente al pubblico Cimi- 
tero ad essa attiguo. Da quel giorno è stabili- 
ta colà una sufficiente famiglia di questi reli- 
giosi Cappuccini per ufliziare tanto quella an- 
tichissima e celebratissima Basilica, quanto la 
chiesa del Cimitero. 


Domani mattina, nella Chiesa parroechia- 
le di s. Rocco, si faranno solenni esequie per 
il sig. conte Liedekerke Beaufort, già inviato 
straordinario e ministro pletipotenziario di S.M. 
il re dei Paesi-Bassi presso la Santa Sede. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
.. Leggiamo in una corrispondenza di Pa- 
rigi: 

L'armata del Nord, composta di due cor- 
pi di fauti, il primo comandato dal Marescial- 
lo conte Baraguay d'Hilliers e occupante i quat- 
tro campi di Ambleteuse,di Wimereux, Onveaux 
ed Equihem: il secondo sotto gli ordini del 
generale Guesvilliers e accampato ad Helfaut 
e Saint-Omer, è stata in parte levata. Il ge- 
nerale movimento deve effettuarsi verso il 15 
ottobre, e dopo la partenza delle truppe, che 
hanno ordine di lasciare la loro posizione, non 
resteranno che le divisioni Ulrich e Bourgon, 
intorno a Boulogne. 

La divisione Ripert ha avuto le sue due 
brigate spedite in Crimea, ed ha lasciato Hel- 
faut. La divisione Ladmirault (campo di Wi- 
mereux) viene a formare la quarta divisione 
dell'armata dell'Est a Parigi e nei forti intor- 
no alla capitale. Le divisioni di Borelli e di 
Chasseloup sono sciolte : gli stati maggiori ed 
i generali saranno forniti di comandi o all'in- 
terno o nelle armate attive: i reggimenti o bat- 
taglioni di cacciatori a piedi saranno ripartiti 
in diverse guarnigioni dell’ interno mancante di 
truppe. 

La principale ragione,.«he sembra abbia 
determinato questa misura è di non lasciare 
troppo a lungo le truppe sotto le baracche, 
ss più che la Joro militare istruzione è com- 
pleta. 


RNALE DE ROMA 


sti soldati per conservard ‘fe baracche , saran- 
no ristabiliti, perchè da tali concentramenti si 
haono avuti eccellenti risultati. I sold.ti sono 
più presto educati alla vita militare, e la loro 
salute vi è buona quanto nelle guarnigioni. 

In tutte le città di Francia si va orga- 
nizzando la polizia secondo il sistema dei poli 
ceman, delle guardie municipali e dei sargen- 
ti di città, che stanno a Parigi. Nei capiluogo 
di cantono si vanno pure organizzando molti 
commissariati. Inoltre saranno stabiliti nuovi 
servigi nelle grandi città, le quali avranno tut- 
te le loro brigate, ed i loro squadroni secon- 
do la importanza del comiissariato. Brigadie- 
ri, sergenti a piedi ed a cavallo, ageuti di po- 
lizia di ogni specie, tutti saranno armati. 

— Parlasi d'un eensiglio straordinario di 
ministri che sarebbe stato tenuto martedì, nel 
quale sarebbe stata ventilata la questione dei 
cereali. 

Dopo la lettura d'un progetto del mini- 
stro dell'agricoltura e del commercio , si sa- 
rebbe discusso un progetto del sig. Beaumont 
(Somma) senatore tendente ad organizzare in 
tutte le comuni di Francia delle commissiogi 
di beneficenza, incaricate di far la statistica 
degl' indigenti e di procurgre loro, come già 
sî è fatto a Parigi, i mezzi dî ottenere il pane 
ad un prezzo meno alto, che i consumatori le 
di cui risorse sono più grandi, L'equilibrio più 
moderato che sembra tendere a ristabilirsi nel 
prezzo delle farine faciliterà l'attuazione di que- 
sta provvidenza, se è adottata, a meno, cioc- 
chè non sarebbe peraltro fuor di speranza, che 
questi prezzi non ribassino tanto da rendere 
inutile l'attuazione di questo caritatevole pro- 
getto. 

Sono stati interdetti a Parigi i mereati a 
termine sulle derrate alimentari di prima ne- 
cessità. Si è potuto notare, che il decreto del 
prefetto di polizia il quale ordina: a che il 
« corso medio uffiziale del quintale metrico 
« della farina, che serve di base alla tassa del 
« pane, sarà stabilito all’avvenire sul risultato 
« delle dichiarazioni di compre fatte alla 0as- 
« sa del servizio della panetteria » trovasi 
presso a poco conforme alle conclusioni for- 
mulate dal rapporto della sotto - commissione 
creata in seno del comitato per trattare la que- 
stione delle sussistenze, e che si riuniva alla 
prefettura di polizia. È noto che questo rap- 
porto ‘sulla tassa del pane era affidato al si- 
gnor Vittore Foucher membro del consiglio 
municipale della Senna. ‘* 


RUSSIA 

Ecco l’ articolo del Giornale di Pietrobur- 
go 9 (21) settembre intitolato Notizie della Tur- 
chia Asiatica? sh de del Ca 

Il supremo comandai el corpo del Cau- 
caso annunizia un felice successo che le nostre 
truppe ‘hanno riportato davanti‘ a ‘Kars nella 
notte' del ‘22 a 23 ingosto (-3 a A settembre ). 


na 
c, di i 
st cpu’ porno magie dina 


Lunedì 8 Ottobre 


auco le vichiosto e le imsetzioni 


Fauno 


per nutrire la guarnigione e in specie i cavalli: 
onde risolvè di mandar via dalla fortezza la 
maggior parte della sua cavalleria. Li 22 ago- 
sto verso la notte una colonna di 1200 uomini 
di cavalleria regolare, senza contare i bachi- 
bouozucks, con tre pascià e gran numero di 
bestie da soma, uscì da Kars e si mise in mar- 
cia regolarmente prendendo le alture di Tchak- 
mak nella direzione del villaggio di Djarwi. Vi- 
sta dall'avanguardia del colonnello barone d'Uo- 
gern-Sternberg, fu in breve colta di fianvo, ver- 
so il centro, dal reggimento n. 3 comandato dal 
luogotenente colonnello Losch:k>ff il quale pe- 
netrò fin dentro alle sue masse compatte. La 
coda della stessa colonna avendo immediatamen - 
te presa la diritta, venne circondata e disfatta. 

In quanto alla testa di essa, procurò que- 
sta di guadagnare le montagne, ma il luogote- 
nente colonnello Loschakoff la inseguì ostinata- 
mente, e quindi soccorso dallo stesso colonnello 
d’ Ungern-Sternberg e dal tenente-colonnello 
Kinschisky, la raggiunse con due squadroni del 
reggimento dragoni del principo reale di Wur- 
temberg. L'inseguimento durò fino al far del 
giorno. A più riprese i turchi teutarono di di 
fendersi entrando nelle abitazioni e negli stret- 
ti; una gran parte della testa della colonna che 
avea superato a galoppo la cima del monte fu 
incontrata vicino al villaggio di Akhkom dalla 
milizia del colonnello Schultz e da una compa- 
goia di reggimento cacciatori Beleff accorsa iu 
di lui aiuto, e finalmente rimanendo circondata 
fu fatta prigioniera. 

Tutto questo affare che ebbe luogo nell'o- 
scurità della notte e in terreno montuoso, fu 
condotto con ammirabile destrezza e sagacità dai 
capi dei diversi nostri distaccamenti. 

L’ aiutante di campo generale Murawieff 
rende speciale testimonianza delle eccellenti di- 
sposizioni del general maggiore Baklanoff, dei 
colonnelli principe Dondoukoff Korsahoff , ba- 
rone d'Ungern-Stenberg, e de Shult. Si suppone 
che i turchi abbiano perduto in questo scontro 
500 uomini fra morti e feriti; i loro cadaveri 
erano sparsi su tutta la strada dell’inseguimen- 
to, dall'una parte e dall'altra, fino al villaggio 
di Kizil-Gladouk, e negli stretti; rimasero pri- 
gionieri nelle nostre mani 2 ufiiziali superiori, 
19 uffiziali subalterni e 125 uomini di caval- 
leria; gli altri si sbandarono. Più di 400 ca- 
valli, tre piccole bandiere, alcune trombette, e 
una quantità d'armi e oggetti diversi restarono 

re in nostro potere. decisivo colpo 
dato al nemico non ci costò che perdite insi- 


guificanti; un soldato e due miliziotti morti; un 
uffziale, 5 soldati e 7 miliziotti. feriti. 
L'indomani, 23 Reato: da sera il resto 
vol 


della cavalleria turca Aentare di aprirsi il 
parve sea Pare pe pianura = di Kars; 
ma yistele misure di precanzione da noi prese, 
si determinò a ritornare mella fortezza. - 


Ecco il secondo dispaccio che abbiamo 
accennato sabato : 

Un brillante combattimento di cavalleria 
ba avuto luogo presso ad Eupatoria, nel qua- 
le la cavalleria russa del generale Korff è sta- 
ta disfatta da quella del generale d'Allonville : 
sei pezzi di cannone, 12 cassoni, e 250 ca- 
valli rimasero in nostre mani; c così la noti- 
zia ufficiale di Parigi. 

Da Costantinopoli abbiamo notizie fino al 
27 e da Sebastopoli fino al 24. 

L'esercito russo stava concentrato  princi- 
palmento nelle forti posizioni di Makensie. Si 
calcolava ad un totale di 20,000 uomini le 
truppe che occupavano non già i forti del Nord, 
ma il campo trincerata dietro il grande forte 
stellato. Generalmente nell'esercito alleato si 
riguardava la situazione dei russi assai com- 
promessa. 

Una corrispondenza di Vienna però por- 
ta che la visita dell’ imperatore Alessandro al- 
l'armata riunita nella nuova Russia sembra in- 
dicare la sua intenzione di provare all'Europa 
che la Russia non abbandonerà una possessio- 
ne così importante com'è la Crimea. 

La Gazzetta delle Poste al contrario ri- 
porta la voce accreditata nei circoli hene in- 
formati, che si tratterebbo di staccare defini- 
tivamente la Crimea dalla Russia, Questa pe- 
nisola snrebbo restituita alla Turchia, le po- 
tenze orcidentali stabilirobbero stazioni  marit- 
time in Crimea, Varna e Sinope. 

Il 7imes, dopo di avere fatto argomento 
dei vinlenti attacchi il generale Simpson, chie- 
de una riforma del sistema militare d' Inghil- 
terra: vuole soprattutto generali più giovani 

La Pi d'Oriente ha da Schastopoli 22, 
che la guarnigione francese è stata aumentata. 
Le truppe inglesi occupano la Karabelnaia. Una 
commissione ha cominciato le sue aperazioni 

er la divisione dell'immenso hottino fatto 
nella piazza. 

Il 21 e 22 il fuoco fa assai vivo e da 

rte del Nord di Sebastopoli e da parte de- 
li alleati. La città si fortifica su vart punti. 
.9 stato sanitario è buono. 

Da buone fonti risulta, che il generale 
Usten-Sachen, governatore militare di Sebasto- 
poli, era il giorno 8 presente a Malakoff' ed 
i Redan erano sotto gli ordini del generale 
Kruleff, ibastioni Centrale, dell'Albero e della 
Quarantena sotto quelli del generale Semiakin. 
N generale Von-Passau comandava specialmen- 
te nel ridotto Malakoff, eve ha ricevuto gran 
ferite, in seguito delle quali è morto. 

Leggiamo nel Giornale di Costantinopoli 
È» seguente data da Sebastopoli 18: 

Oltre il bottino fatto a Sebastopoli , fa 
duopo. aggiungere. quello che ci è arrivato da 
Yalta, daechè gli alleati sono in possesso della 
valle di Baidar. 

Tutto lungo la costa, l'alta nobiltà, russa 
avea costrutte case di piacere, ornate e mobi- 
liate nello. stile. ît più aristooratico. Ad onta 
degli ordini î più segeri, tutte queste ville so- 
no state. più o. meno. saccheggiate, e: non, vi ha 
tenda, anche sulla spianata di Sebastoppli, che 
mon shbir qualche spoglia di Yalta: sono, mo- 
bili, sofà, canapè, tavole ec. della p:ù. grande 
ricchezza e di rara eleganza. 

E come vi ha probabilità. che le uruppe 
pre l'inverno, a Sebastopoli, vi ha un 
iluvio, ui, domande di mercanti, che chieggono, 
di stabilievisi., 

Unialtra. carzispondénza, da Sobastopoli 19 
contiene quanto; ‘segue? 


nenti, di, cavalleria partiti per Eu-. 

cor ee i 8 Lira i 
26: & 8xcH: pripra; corpo. stava sgiunito, 

I ir a Stava pure una 

ib del secondo: rorpo. | | LI, 

| Lmbporiale ‘stnbasbiata rassa..aiVianna ha 

uikevuto il seghdite:dimpaccioritalegràfico:.. | | 
Varsapia 30 settembre: Il principe Gorts- 


chakofî annuncia in data del 28 settembre, 
mezzanolte: l'inimico sviluppò forze abbastanza 
considerevoli contro il nostro fianco sinistro. 
Sull'altipiano, che ne divide dalla valle di 
Baidar, osservasi una parte della nuova strada 
costratta dal nemico. Îl forte contro la Sever- 
naja (forte del nord) è lo stesso. 
Sevondo un dispaccio di Odessa 
tembre, S._M. l'Imperatore Alessandro giunse 
a Nicolajeff la mattina del 25. 


settembre si portò ad Ischl per tare S. N 
l'Imperatore di Austria, che da vari giorni si 
trova in quel luogo. 

Il Corriere Italiano dice sipere da bunna 
fonte, che il generale Gortschako!T sarà chia- 
mato a diriggere il mioiztero della guerra a 
Pietroburgo, e che avrà per siccessore nel 
comando genorale delle armate russe della Tau- 
ride il generale Muravieiî, presentemente in 
Asia. 

Da una corrispondenza di Taganrog 16 
settembre rilev:amo che ultimamente erano di 
nuovo comparsi 3 piroscafi inglesi in quelle 
acque e che dopo esservi rimasti per 7 gio: 
ni, se ne andarono ai 14 settembre: nel frat- 
tempo cannoneggiarono alcune località sulla 
va opposta, e scambiarono qualche colpo 
batterie della ci ma senza avvicinarvis 
allontanandosene tusto. 

Torino 4 O:tobre. 

U generale La Marmora pubblicò ii se- 

guente ordine del giorno: 
Kadikoi, 16 

Le corrispondenze dei mil 
facienti parte de! corpo di spedizione, coi zior- 
nali, presentano dei gravi inconveuicnti ; 
coutando le operazioni e descriveado le posi 
zioni, le forze, i preparativi d'ogni ‘inaniera, 
pregiudicano e fanno conoscere al nemico ciù 
che è di nostro interesse ch'egli ignori : se esse 
discutano ciò che è successo o si è fatto, ca- 
dono nella critica èhe è affatto contraria alla 
disciplina e non si può tollerare in una armata 
hen organizzata; se esse parlan> delle potenze 
alle quali noi siamo alleati, danno lungo a re- 
criminazioni e tarbano l'armonia, senza la quale 
è impossibile che l'alleanza porti i savi frutti: 
se per rimediare ai precedenti Inconvenieati 
esse cercano di scrivere cose del tutto ambi- 
gue, e ciò per difetta di cogaizioni e d'infor- 
mazioni positive, riescono a corrispondenze il 
più sovente incomplete ed inesatte che finno 
poco anore ai militari e impiegati dell'armata, 
da cui si sa che partono. 

Per questi motivi ereilo che sia del mio 
dovere di prevenire tutti i militari e impiegati 
del corpo di spedizione e della division: ni 
vale che io punirà severamente quelli che sa- 
prò autori d'una corrispondenza, causa di uno 
degli inconvenienti succitati. 

Parigi 3 Qitobro. 

Il Moniteur del 2 ottobre annuazia che un 
deereto tinperiala del 29 settembre nomina nel- 
l'ordine della legion d'onore, grande uMìriale, 
il goneral di divisione Dulac, c commepdatori, 
il geferal di divisione de La Motierouge e il 
oglonnello del genio Noizet de-Saiat-Paul. 

— Ecco, setonito la pubbticazione che n'è 
stata fatta il 12 settembre al gran quartier ge- 
nerale, le parole di rallegramento. che l'impe- 
ratore ha, indirizzato all'esercito della Crimea, 
Vi settembre: 

L'imperatore al gen. Péllissier. 

Onore a voi! Quore al vostro, qsercito! 
Date a tutti le mie sincere congratulazioni. 

. «innalzamento del genpral, Pèllissier alla 
- dignità di maresciallo. gli fu annuaziato con 
f questo dispaccio; 
ni R ministro deita;)uorna aligen.- Péllissier. 
Parigi 11 sottenitità ‘185 


8, 


Vigviti/Se Mb mi ha ordinato di scrtaory vil 
innalza th dignità vi Fata iù ARA 


S. M. il re Mussimiliano di Bavicra il 29 © 


1, lenze ose 


Il 
ll 


Io son» lietissimo d'avervi a dare questa buo- 
na notizia; ne godo infinitamente. 

Questi dispacci furono comunicati all'eser- 
cito il f2 con ordini generali. 

—- Leggesi nella Parrie: 

Noo è il generale Montemart, come dis- 
sero i dispacci telegrafici, ma il generale Mon- 
tenard, che per motivi di salute è stato co- 
stretto a tornare in Costantinopoli. Il generale 
Montenard comanda la prima brigata di riserva 

-- Leggiamo nel Constitutionnel ; 

Nel 1838 moriva col’ titolo di luogote- 
nente generale al servizio della' Russia, un an- 
tico allievo della scuola politecnica, che aveva 
lasciato il servizio di ponti e strade di Fran- 
cia, dopo il 1815, per entrare negli stati mag 
giori dello czar. 

Ozgzi un ufficiale generale dello stesso no- 
me è quello che, in qualità di comandante di 
piazza, è incaricato di vegliare in Sebastopoli 
sopra ciò che res'a delle fortificazioni che un 

aine fece costruire. 
r'ordinanza del prefetto di polizia di 
Parigi in data del 1 ottobre stabilisce fin dal 
16 ottobre a ‘Parigi una tariffa per la vendita 
della carne macellata. La tariffa varia second» 
la diversità della carne. 

— Il municipio’ di Boulogne-sur-mer ha 
decretato un monumento sul porto di Boulogne 
per eternare ln memoria dell'arrivo della re- 
gina d'Ingh.Iterra. 


Loxora 2 Ottobre. 

Il Hocuiny Pod, indignato dall'ultimo ma- 
nifesto pubblicato dai rifuggiti Ledru-Rollin, 
Mazzini e Kossuth, chiede che sieno espulsi dal 
suolo inglese; perchè, dice, dall'essere l'Inghil- 
terra terra ospitale non segue che debba ac 
cogliere gente che predica un conquasso uui 
versale. Aggiunge che ci è un precedente, pui 
chè il ministero Wellington espulse i partigi 
ni di Don Pedro. 

— Un dispaccio telegrafico Haves da Vien- 
na | ottobre confermando il richiamo di Lord 
Reilcliffe dice esser corsa voce tra i circoli 
diplomatici che il suo successore sarebbe lo.d 
Elgin. 

Secondo lettere di Costantinopoli 17 set- 
tembre arrivate il 27 per la via di Trieste 
al Mocniny-Ciroriele, lord Strafford de Red- 
cliffe persisteva a quella data nel nou voler ri- 
conoscere Mebemet Aly come ministro. 

— La voce, mantovata in parecchi poriv- 
dici tedeschi, che una gran parte delia flotta 
del Baltico potrebbe forse srernare in qualche 
porto del Nord, pare non si cenfermi. Di quan- 
to si sente qui, furono già asseguate alle sin- 
gole divisioni della flotta le loro stazioni inver- 
nali a Sheesness, Chatham, Woolwich, Devon- 
port e Portsmouth. 

— Il Globe annunzia che il colonnello 
Wiudaam sarà promosso a maggior generale 
per la splendida bravura mostrati il dì 8. 


Mauprib 1 Ottobre. 

Un dispaccio telegrafico Havss da Madrid 
1 ottobre annunzia che la resina arrivò alli 
capitale il 30 settembre. Le Cortes si aduna- 
rono nel detto giorno 1 ottobre. Il signor Brui!, 
ministro delle finanze, diede: lettura del bilan- 
cio presuntivo 1856 e di vart progetti di legge 
relativi atte fimanze. 

Bertyno 29 Settembre. 

I Morning Chromic'e hà da Berlino in data 
del 29 settembre: 

Parecchie versioni circolavano oggi sul pro- 
posito della ripresa delle negoziazioni. Si di- 
cevà che il ‘sig. Prokeseh-Osten avesse fatto 
psr parte dell'Austria qualché apertura a Pa 
rigi coll'offera di ammettere. l'inte:pretazione 
del (erzò punto come. venite proposta dalle po- 
i.letitali è di presetitarfa chwe ulcima- 


a potete alleate domindérebbero come 
indennità pir Te spese! ‘dl'Fierva, Ta: cessione. 
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della Crimea © la riunione della Bessarabia alle 
provincie Danubiane. 

Secondo un’altra versione l'Austria avreb- 
be fatto al principe Gortschakoff ambasciatore 
a Vienna alcune proposte perchè fossero tras- 
messe a Pietroburgo; ma si era ricevuta una 
risposta sfavorevole. 

Finalmente assicuravasi in modo officiale 
che di 820,000 uomini almeno mandati dalla 
Russia in Crimea non ne rimaneva attualmen- 
te più di un terzo. 

— Scrivono da Monaco il 15 al Giornale 
di Francoforte * 

Oggi sono state aperte le camere, ed ec- 
co la sostanza del discorso del trono: 

Il governo può annunziare con soddisfa 
zione che la pace e la concordia furono man- 
tenute fra gli Stati della confederazione germa- 
nica; questo fatto agevola l'ordinamento delle 
finanze dello stato. 

Il bilancio è stato sottomesso a severa re- 
risione, per risparmiare al possibile le risorse 
dell'imposta. Il governo sottoporrà alle camere 
progetti di legge circa il diritto criminale, l'or- 
dinamento militare, le imposte provvisurie e la 
dotazione delle strade ferrate. 

BELGIO 

Secondo l'almanacco dell’ osservatorio rea- 
le di Brusselle pel 1855, la popolazione del Bel- 
gio ai 31 dicembre 1853 ascendeva a 4,548,507 
abitanti. Le nascite furono 183,621, di cui 2,494 
gemelli, ed i matrimont furono 30,635. 

Alle corti di assise vi ebbero 58 accuse 
e 66 accusati di delitti contro le persone, di 
cui 43 furono condannati; 89 accuse € 147 
accusati di delitto contro le proprietà, di cui 
116 furono condannati. Presso i tribunali cor- 
rezionali vi furono 15,259 affari, ce 22,026 
prevenuti , di cui 18,383 vennero condannati. 
Ai tribunali di semplice polizia vi ebbero 39,912 
giudizi e 37,056 incolpati, di cui 59,535 fu- 
rono condannati. 

La popolazione di Brusselle nel 1 genna- 
io 1854 era di 157,499 anime. Nel 1853 vi 
furono 3,258 nascite, 3,962 morti c 1341 ma- 
trimonf. 

Vienna 2 Ottobre. 

L'ambasciatere francese presso questa cor- 
te imperiale, barone di Bourgueney, partì ieri 
sera alla volta di Parigi. Prima delli sua par- 
tenza ebbe lunghe conferenze con S. È. il mi- 
nistro degli esteri conte di Buol. I pochi gior- 
ni che il barone di Bourqueney passerà a Pa- 
rigi saranno (dice l' Qst -Deuisch: Post) van- 
taggiosi alle amichevoli relazioni fra l'Agstria 
e la Francia. Le trattative politiche fra lo due 
Corti non sono che preparatorie. N-1 momen- 
to in cui gli eserciti delle Potenze vccidentali 
corrono di vittoria in vittoria, non è certo il 
tempo di interporsi con proposte di pace. 

CopenaGHEN 27 Settembre. 

Presentemente si eseguiscono ispezioni ed 
esercizi militari in tutte le parti del regno. Il 
generale Meza percorse recentemente la Iutlan- 
dia, onde ispezionare diversi distaccamenti d'ar- 
liglieria e le opere fortificatotié del litorale. 

RUSSIA 

L'Invalido Russo del 24 annuncia che l'im- 

peratore &d il grandada!Michele partirotib îl 20 


da Odessa per Nicolaieff S. M. imperiale in- ® 


vitò il vecchio principe Meozikoff che partì da 
Mosca per accompagnarlo. 

— Sorivono:da Berlino! alta Currespondance 
Havas; i 

Dicevasi quì cha il governo russo avesse 
fatto un nuovo ir tito éblla casa Hope. 


Pare che fe \ratlatiyo con gli Stati Uaîli noa 


sieno riuscite: 

— Scrivono ‘da Bgelipo, il 18 al Giorna- 
le tedesoo»di:Framcaforie. j 

Si può valutare, la quantità di fer 
gli alleati hanoo scagliata verticalmente su Se 


bastopoli, nell'ultimo periodo dellomndie n.9 all 
e, 


milioni di libbre» Quanto al fuoco orizzorita 


si può ammettere che 

coutro la città vi lanciarono presso a poco ui 
mezzo milione di libbre di ferro il giorno, cioè 
che vi hanno gettato 18 milioni «di libbre nel- 
lo spazio di sé a 40 giorni. 

— Secondo la Correspondance Hovas, a 
Berlino come su altre piazze d'Europa si sono 
fatte ragguardevoli compre d'oro e d'argento 
per conto del governo russo. 

CosrantinopoLi 27 Settembre. 

Leggiamo nel Portafoylio Maltese: 

A Sebastopoli, gli alleati stabilirono dalla 
parte meridionale nuove batterie contro il for- 
te Costantino e le altre fortificazioni nemiche 
della parte del nord. Non si è ancor risoluta 
mediante mine, la distruzione di Sebastopoli, 
massime dei suoi stabilimenti militari, ponti, 
bacini, ec. È 

Nei giorni 22, 23 e 24 settembre, sei bri- 
gate del corpo di Bosquet si avanz:rono riso- 
lutamente fino a Subasci, presso Aitodhur, di 
fronte alla gola di Karales e le coltine che do- 
minano il capo della valle di Belbek. Si trat- 
terebbe di circondare le posizioni , che il ne- 
mico occapa, oltre le riserve di Belbek, a Ma- 
ckonzie e Karales, posizioni riputate pressochè 
inespugnabili, circondate sisi da una scar- 
pa alta e malagevo!e, fiancheggiata da roccie 
inaccessibili. Questa operazione si effettuereb- 
be, mediante una marcia sopra Simferopoli e 
Batsci-Serai. Corre voce, che due divisioni di 
truppe ottomane del corpo d'armata di Rome- 
lia, capitanate da officiali superiori inglesi, van- 
no a rinforzare a Kertch. Vart reggimenti fran- 
cesì partirono da Sebastopoli sulle flotte, alla 
volta di Eupatoria. 

Il comandante in capo, generale Simpson, 
nominò il general Windham, comandante d’ar- 
mi nella Karabelnaia, e quattro maggiori, in 
prevosti della piazza di Sebastopoli. 

La sera del 20 il general Vivian, coman- 
dante del contiogente ottomano, ricevette ordi- 
ni per via del telegrafo dal ministro della guer- 
ra, lord Panmure; di recarsi col suo corpo ia 
Sciamla, per la strada di Varna. Vi annunzia- 
no con piacere, che il bravo generale Evans, 
il cui stato di salate era fortemente alterato, 
teovasi ora ristabilito, ed ha ripreso il coman- 
do della sua divisione nel corpo dello stesso 
general Vivian. 

Il general Smith rimpiazza il general Be- 
atson nel comando della cavalleria irregolare. 
È quì atteso un commissario di ordinanza del- 
la regina , aggregato allo stato maggiore del 
general Vivian. 

La prima divisione, comandata dal geno- 
ral Cunoingham, la 2° dal general Niel parti- 
rono già per Varna, dirette per Sciumla. I de- 
positi del corpo d'armata del contingente, sa- 
ranno stabiliti a Varna. Il maggior Storkes, co- 
mandante il genio, partì per quella volta lune- 
di scorso sul piroscafo num. 214 che rimur- 
chiava la nave trasporto num. 130 carica di 
treno d'artiglieria, di truppe e di bassi ufficia- 
li guardie deposito. Il maggior Hill partì ugual- 
mente mercoledì per lo stesso destino. 

Si vocifera che una parte del contingente 
sarà spedita ‘a Kerich, » 

Il 5 settembre, il general Brummer, del 
corpo d'arinata di MyrayielT, alla testa di sei 
reggimonti di fanteria, e con numerosa arti- 
glieria, marciò all'assalto di Illantt-Tabia, ope- 
ravavaazata di Kars. I russi furon » respinti in 
due suvcessivi attacchi con grave perdita. 

Sano.arrivati in questa capitala 786 pri 
iogieri russi, cioè, il' colonnello comandante di 

alakoff, un capitano di fregata, 84 officidli,, 
55 bassi officiali, 625 soldati, due donne con 
ire figlizti "665 soldatî “e piloti! del ‘vascello 


"il Dodici, Apostoli della distrulta Molta russa. 


Essi" farono'intertiiti alle isole det'Principe. 
JI Divano pubblicò ‘uno statato fondamen- 
slinaegiero,. 


Pest Che “uno dei ministri del sultano ‘| 


sarà inviato a Sebastopoli per rimettere ai ge- 
nerali alleati speciali decorazioni imperiali. 

Il comando militare sardo in questa capi- 
tale ed i yarî uffici amministrativi, subirono 
radicali riforme. Come già sapete, il colonnel- 
lo marchese della Chiesa della Torre venae 
chiamato al comando d'armi in Costantipopo 
li; il commissario di prima classe sig. Mento- 
ne è arrivato da Balaklava per rimpiazzare il 
signor Ramorino, accompagnato da più impie 
gati subalterni di vari dipartimenti amministra- 
Uvi 

— La Patrie ha dal suo corrispondene 
di Londra la notizia, che il gabinetto inglese 
ha totalmente disapprovato il contegn» di lord 
Redcliffo a Costantinopoli, circa la nomina di 
alcuni ministri ottomani, di cui parlò già 
l'Univers. 

— Da una corrispondenza di Sebastopoli 
in data 24 settembre, che troviamo nel Gior- 
nale di Costantinopoli facciamo i seguenti estratti: 

La flotta inglese ha lasciato Sebastopoli il 
22, con truppe a bordo, diretta per Eupatoria 
Queste truppe son chiamate a fare un diver- 
sivo contro l’armata russa, che le forze alleate 
proseguiranno per un'altra parte dalla Cernaia. 
Il marescialio Pelissier è disceso nella piamr- 
ra di Baidar, c credesi generalmente, che, mer- 
coledi prossimo, le armate alleate entreranno 
in campagna. I generali in capo han tenuto 
tutti questi ultimi giorni, dei consigli di guerra. 

Le truppe designate a prender parte alle 
operazioni delli campagna che si prepara, so- 
no: it secondo corpo dell’ armata francese , i 
montanari scozzesi, la guardia reale, ed altre 
due divisioni dell’ armata inglese, la brigata 
nera, e la brigata gialla deil’armata piemonte. 
se, e dodici battaglioni dell’armata ottomana, sot- 
to il comando di Osman pascià. Tutta la cavalle- 
ria delle armate alleate entrerà anche in cam- 
pagna. 

A Balaklava regna grande movimento. L'am- 
miraglio Freemantle ha messo in esecuzione 
tutte le riforme progettate dal defunto ammi- 
raglio Boxer. Mediante le sue cure, il porto 
di Balaklava è stato diviso in tre parti, cia- 
scuna formando un dipartimento posto sotto la 
diretta ispezione d. un capo navale. Così, la 
flotta dei trasporti forma tre divisioni: elice, 
ruote, e vele. 

I reggimenti di cavalleria che sono par- 
titi per Eupatoria, sono 18 ussari, e i due 
reggim:nti di dragoni 61 e 8. Una brigata 
di una delle divisioni del secondo corpo deve 
raggiungerli. 

Due dispacci telegrafici sono giunti al cain- 
po degli alleati: l'uno annunzia che la regina 
Vittoria ha accordato al maresciallo Pelissier 
il gran cordone dell'ordine del Baguo, l'altro. 
che l'imperatore Napoleone ha nominato il ge- 
neral Simpson gran croce della Legion d'onore. 

La Carabelaia che trovasi occupata dagli 
iuglesi, mentre che Sebastopoli è confidata alla 
cura dei francesi, non offre che rovine. La 
commissione incaricata del servizio sanitari» 
dell'armata sceglierà probabilmente gli stabili- 
menti che si trovano nella Carabeluaia per con- 
sacrarli al servizio ospitaliero dell'armata, per- 
chè questa parte di Sebastopoli non è esposta 
al' fuoco della parto nord. 

Si stabiliscono forti battérie al di la del 
Redan, e del più presto il fuoco sarà aperto 
contro la parte nord. Trattasi di far venire la 
strada ferrata fimo entro la piazza. 

I russi avevuno l'abitudine di sotterrace 
interamente tutti i loro cannoni che non po- 
téyapo più servire iu alcun modo. Se ne son 
uovati a MalakoT, al Redan eo. molti profon- 
‘damente piantati nol suolo. Se si volesse far 
Ficerta in Ulta questa tetra di Sébastopbli, vi 
si scopr,rebbero doi depositi, di polvere, cau- 

i roiettili in grande quaotità. Tutti i 
ammassati dii nostri soldati , stanno 


1 


rè caricati sopra bastimenti , e tras- 


portati a Costantinopoli, it Francia, ed in In- 


—.946 — 


— L'Osservator Triestino reca le notizie di 


Costantinopoli del 24 settembre: 


— Si legge nell'Osservator Triestino: 

Come fa già annunziato telegraficamente 
la flotta degli alleati abbandonò 
27 settembre, e si diresse verso settentrione. 
Rapporti circostanziati annunziano che essa è 
fornita di molti cannoni e munizioni, e che tic- 
ne a'bordo un numeroso esercito di sbarco. È 
più che una pura supposizione ehe la spedi- 
zione sarà posta a terra fra Cherson e Niko- 
lajeff onde minacciare tanto quest'ultima città 
che ha il più importante porto da guerra rus- 
so, quant'anche Perekop. Ora si domanda se la 
flotta nella sua corsa lascierà tranquille le due 
importanti piazze di Odessa e Otschakoff. 

Come annunziava già un dispaccio telegra- 
fico, gli alleati apersero al 29 settembre il lo- 
ro fuoco contro le batterie russe poste sulla 
sponda della rada. Contemporaneamente gli alleati 
avrebbero incominciato lo loro operazioni dalla 
Cernaia e da Eupatoria. S'attendono i particolari. 


SER VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Secondo un nostro corrispondeute che at- 
tinge per lo più le sue inforinazioni a buona 
fonte, si ritiene che il generalissimo francese 
non imprenderà per ora uma campagna nell'in- 
terno della Crimea, ma attaccherà innanzi tutto 
i forti settentrionali di Sebastopoli. Le truppe 
mandate ad Eupatoria avrebbero solamente l'as- 
sunto di molestare il nemico con dimostrazioni 
indipendentemente dalle mosse dell'esercito del- 
la Cernaia.— Il contingente anglo-tarco doveva 
partire il 24 p. alla volta di Varna, nella qua- 
le città si attendeva sempre l’arrivo di truppe 
francesi. Il contingento anglo-turco stabilirà il 
suo quartier generale a Sciumla. Un carteggio 
della Zriest. Zsit. dice invece che di questo cor- 
po, ascendente in tutto a 13,000 uomini, una 
parte si recherà a Sciumla @ parte a Silistria, 
e prenderà i suoi quartieri d'inverno nella Bul- 


La Presse de l’ Orient riferisce dalla Cri- 


NELLA SPECOLA DEI COLLEGIÒ ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUI LIVELLO DeL mane. 


Barometro non ridotto 


Umidità Direzione 


DELL’ OSSERVAZIONE 


alta Temperat. di O*k 


del vento 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Termometrografo 
massimo | minimo 
26. 7 19. 2 
23. 8 20. 8 
24. 2 14.7 


canc. del trib. civ. di Roma 2 turno è 
stata emessa dall’Ist. formale rinuncia al- 
l'eredità del di luì padre Domenico Vec- 
chietti, e ciò si deduce a notizia per tutti 
gli effetti di legge. 

Oggi 3 ottobre 4855 affissa a forma di 


Marcello Quattrocchi Curs. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto $Siîo del giorno 15 Lu- 
glio 4855, e successivo decreto esecui 
riale esibiti negli atti dell’iufrascritto No- 
Vincenzo Pini è stato surro- 
ontutore, e concuratore delli fi- 


Hlimo sig. Avv. Cecconi Ass. 
Ad istanza di Mons. Illmo e Rmo D. 
\eckere rettore , ed aminre della 
regia chiesa di s. Giuliano de’ Fiammin- 
ghi rappr. dal sott. proc. 
Si notifica alla sig. Chiara Landi d’in- | to domic 
cognito domic. , oltre |’ affissione della 
fede di decreto già notificata a 
forma del S 433 qualmente S. S. Ila 
nell’udienza del giorno 4 sett, 4455 con- 
dannò Ja citata Landi al 
sc. 9 56 pigione dovuta a 


Roms 6 ottobre 4855. 
ig. Fabio Ranuzzi Not. della 


Gioacchino Politi Sost. 


Con istromento del 3 corr. a rogito 
ll’infr. Not. la sig. Angelica Donarelli 
ha costituito in amministra- 
tore, mandatario, e procar. gen. il nobil 


agamento di 
fertma dall'Ist. 


nel nomi ec. 


serzione ec, 


di Napoli 


ed alle spese che liquida in sc. 2 5 ol: | det Greco. 


uomo sig. avv. Gioacchino cavalier La- tre le ulteriori di spedizione, e noti- 
fica. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Trib. colle riale di Viterbo 
Ad istanza dell 


Si deduce a notizia del publico per 
ogni effetto di ragione. 
Ans. Torriani Not. 


L'Ecemo Trib. Civile di Roma Jilmi sig. Can. D. 


© Raffaele Conti Nazzi figli 
eredi del fù Uri 
fù contessa Beal 
intima all'Afma 
@ per essa al sig. Settimio Vitaii Gonfa. 
loniere, e sig. Antonio Boneristiani esi 
Ist. in forza di sen. 


bano N | 
Ad istanza della sig. Natalina Palaz- (ea Parti aPpatasro della 


zoli, e Francesco Presenti conjugi , non 
che del sig. Luigi Carcani proc da cal Sa] 

Sià intimato a chinnque possa averti 
interesse che gli sligli tutti ed alti ef. 


i, ed 


isamente di 


lel 4 turno del trib. civ. di Roma finsicà stampa. 


la bottega di callà alla 
to n. $8 si ritengono in 
sig. Rosa Faraglia si 
ig»-Eugenio Lombardi. a 
lel Trib. sud, in forza 

za dei 22 agosto ‘854 , ed .al 
febbr. 1856 prot. n. 1527 dell” 
€ che sono di. assoluta prof 
© chi deciderà il ) 
r tutti gli effetti di legge. 

5 ottobre 1855 affissa a forma di 


c. Anghlotti Cura, Ciò. 
fil datare del sig. Lui 


del? luglio 4855 sono creditori delli si; 
ipo, ed Avtonio Marchesi Villani 

|, ed eredi della fà Laura 
della fà Beatrice 


lotti, nonche del 
ca Nuzzi nel nome med. , 
lonio Sormanni di Tei marito 


sdmma di scudi 875 04 | 
per assegni vital 


Sia intimato agl'infr. qualatente nélta 


va Ca in 


ultimo 


mea che il generale, Basquet trovasi sensibil- 
mente migliorato dalla sua ferita, e che lo sta- 
to degli altri generali feriti mon presenta nulla 
d'inquietaate. 

Le notizie di Tripeli 11 pp. giunte a Co- 
stantinopoli annunziano esservi arrivate truppe 
ottomane e il ribelle Guma aver proposto di 
sottomettersi. — Per decreto imperiale del 20 
pp.; Sirkiatib Mustafà pasci 
la provincia di Tripoli, è nominato governatore 
della provincia di Salonicco. Osman pascià, che 
alonicco, passa a Tri- 


governatore del. 


occupava il governo 
poli nel posto di Sirkiatib. ‘| 


=—____ 


NOTIZIE 


Questa mattina n 
di S. Rocco ebbero | 
il conte Augusto 
ciamberlano , 
plenipotenziario di S. 
presso la Santa Sede 


Vienna 2 Ottobre. 
Cinque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 1/2 
Pezzi da 20 o. ag. per 0/0. D. 14 


Vi hanno assistito 
Eîmoza Rida il Segretal 
tità ed i membri del 
denti in Roma. Vi ha 
zionali belgi cd olande 
fu pontificata, con mu 
Meluzzi, da Monsig. Li 
Roma. Il tempio era r 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Dale ore 9 pomor. del 8 Otiobre, fino alle ere ® pomer. dal G;deuo 

Temperat. mass. + 21,8. 
Dalle ore 9 pomer. del 6 Oiiobre, fino alle ere 9 pomer. del 2 do 
Temperai. maso. + 24. 


Tempersi. mm. + 13,0. 


Temporai. mio. + 10,0. 


Nato verso il 17‘ 
stinte famiglie del Bel 
cominciò la sua carrie 
re occupato nella publ 
sotto l'impero !rancese 
toprefetto ad Amiens. 
figlia del marchese Lat 
1814 lo condusse a V 
rio, quando per assistd 
spedito come ambascia 
cese. Ristaurato il reun 
te Liedekerke, cresciut 
so la corte, venne da 
spedito inviato straordi 
potenziario presso la ( 
ove stette per ben died 
guere pel senno e la 
trattare gli affari del s 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


Qualche goceia di pioggia circa lo 4 p. 
Lampi nella notte al sud-ovest. 
3 | Pioggia 0 Gmm. Lampi all’est alle ore 9. 


Ad istanza dei med. sig. Conti Nuzzi losseo n. 62 rappr. dal sig. Antonio Sctarra 


SI notifichi il soprasc ritto atto di se- 

Ippo, ed Antonio Vil- 
Bianca Nuzzi, @ 
nei nomi ec. do- 


ig. Giuseppe Zozi domie. 
a chiunque altro , quel- 


questro alli sigg. 
lani , non che 
sig. Antonio Sorm 
mic. in Milano, e per affissione a termini 
dei $$ 483 e 485 di procedura, e per in- 


quanto si è dal Zozi dic 
tto di protesta da lui ei 

i di Roma li 28 sett. 1855 

i mon potendosi dubitare 
la totale validità del contratto di com- 
pra e vendita dei fondi urbani, e rnstici 
posti nella terra, e territorio di s. Oreste 
lato nel giorno 3 genna. 
Tommaso Spagnoli 
costantemente osservato 
dalle parti per lo spazio dî anno 31, per. 
gni contraria pretesa, in 

ig. marchese Istante , 
ghino non solo consegnati tutti 
istici ed urbani provenienti dalla 
terna a forma della convenzio- 
‘anche pagati tutti i frutti de- 
decorrere , fino alla effettiva 
consegna dei fondi med. , protestandosi 
siccome solennemente si protesta di tutti 
interessi , e pregiudizj , 

che estrinseci , non che 
anche strag. , per tutti 
ed effetu di le, 


Carlo Borgassi Proe. 


Di vendita Giudiziale 
Ad istanza del sig. Salvatore del Gab 
Torre del (reco nel regno 
quale ha eletto il suo domio. 
nto in Roma presso il sig. Raffaele Bac- 
chi proc. chè lo rappr. 
d’Anzio presso il sig. 
strini ed a pregiudi: 
del Gatto domicii. 


ro 1825 a rogito di 
Not. di Nazzano, 


gli un contrasogno di 
cio prevriia 0 lo mandò colla 
quanto in perto tende e vuole il si, 

Francesco Polla- 
zio del sig. Francesco 


nella suddetta Torre 


nipotenziario anche prc 
E questa dopp 
fino al giorno di sua 1 
già abbiamo annunciato] 
in seguito di un violen 

L'illustre diplomad 
riera, ebbe a trattare 
tanza e diflicili: ma il 
prudenza, l’ onoratezza 
zione, che erano sue d 
ro a condurre ogni co 
€ la stima del suo gov 


Si rende noto che nel giorno di ve 
nerdì 42 del corr.ottobre 
sa di Roma, quanto nella 
pale di Porto d'Anzio si effettuerà la 3 ed 
ultima grida perla vendita delle due bar- 
hi tituenti una paranza d 
Napolitana ancorate 
prima denominata s. Francesco della 
portata di lonnellate 36 45 e la seconda 
dentotnimata s. Fermina della portata di 
tonnellate 36 47 avente ognuna l’albe N 
pren vele reti ed altri attrezzi più dif- 
lescritti nel verbale e negli af- 


e singoli -danni, 
tanto intrinseci, 
di tutte le spese 


N'Ist. comunque com 
in ogni altro modo 


Antonio Sciarra Proe. 


ERRATA CORRIGE 


teschi di Malta, della 
sto (pontificio), le grani 
no, $S. Gennaro, S. Ma 

‘ona di quercia, del 
nia-Weimar-Eisenach , 


bdo Norte definiti vainente 


ccennò che dal- 
accordata la pa 


tare 
tim. re- | dot direttore della stessa 


DELLA 


l'àrdine Neerlandese dd 
lica testimonianza di 
Meevette dalle varie Ci 
sti onori andava insign 
Il lungo soggiorno 

do dato agio ad ogni 
A conoscere e pregia| 


tù:della mente e del 


Paolo Bonomi Cura 
SE è -eonitrà ill‘voto 
maggior parte di 


avanzato alla s. Congne 


) ; 
Momisvia dol Gar IPermardino Matonsi Proc. 


Feomo 
Rd fotanzà” 
Filippo Lecce domio. 


Num. 230 — 1855. 


Dl Grormale di Roma vice ogui gionmo | eccttuati i festivi. è I previ 
N poociazione pov Iiumestto souo + seguenti: Roma B 4 So. - Stato 
Guscio, Tospeli è Stati Sardi Ba % - Granducato di Coscana, 
A ombardo Wewato ec. B a So. - taucia, Spagna, Porto ; 
pa Iughifterca 4 bo.- Germania A 3.- eVomerica to 
Oggi auscialo ricsee il giornale franco di porto: è ogui susero sbao- 


sese valo bas. 6. 


ROMA 9 Ottobre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Questa mattina nella chiesa parroechiale 
di S. Rocco ebbero luogo i solenni funerali 
per il conte Augusto di Liedekerke - Beaufort, 
ciamberlano , inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. il re dei Paesi Bassi 
presso la Santa Sede e la real corte di Sar- 
degna i 
Vi hanno assistito in apposita tribuna Sua 
Eiînza Ria il Segretario di Stato di Sua San- 
tità ed i membri del Corpo diplomatico resi 
denti in Roma. Vi hanno assistito aneora i na- 
zionali belgi ed olandesi. La Messa di requio 
fn pontificata, con musica dol valente maestro 
Meluzzi, da Monsig. Ligi-Bussi Vicegerente di 
Roma. Il tempio era riccamento vestito a gra- 
maglie. 

Nato verso il 1790 da una delle più di- 
stinte famiglie del Belgio, il conte Liedekerke 
cominciò la sua carriera a 22 anni, coll’ esse- 
re occupato nella pubblica amministrazione, e 
sotto l'impero Irancese tenne la carica di sot- 
toprefetto ad Amiens. Condotta in isposa una 
figlia del marchese Latour=du-Pin, questi nel 
1814 lo condusse a Vienna come suo segreta- 
rio, quando per assistere al Congresso vi fu 
spedito come ambasciatore del governo fran; 
cese. Ristaurato il regno de’Paesi Bassi il con- 
te Liedekerke, cresciuto in grande stima pres- 
so la corte, venne da S. M. il re Guglielmo I 
spedito inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario presso la Confederazione Elvetica, 
ove stette per ben dieci anni, facendosi distin- 
guere pel senno e la prudenza, con che seppe 
trattare gli affari del suo governo. 

Onde nel 1830 lo stesso re volendo dar- 

gli un contra:sagno di stima e considerazione, 
lo mandò colla medesima qualifica presso la 
Santa Sede: e nel 1844 ebbe un’eguale mis- 
sione di inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario anche presso la real corte di Sar- 
degna. E questa doppia rappresentanza tenne 
fino al giorno di sua morte, avvenuta, come 
già abbiamo annunciato, il 27 p. p. settembre, 
ln seguito di un violento attacco di cholera. 
. L'illustre diplomatico, nella sua lunga car- 
fiera, ebbe a trattare negozi di sornma impor- 
tanza e diflicili: ma il senno, la dottrina, la 
prudenza, l’onoratezza e lo spirito di concilia- 
zione, che erano sue doti principali, gli valse- 
fo a condurre ogni cosa a felice compimento, 
€ la stima del suo governo e di quelli, pres- 
so cui trovossi accreditato. Gli ordini cavalle- 
teschi di Malta, della Legion d'onore e di Cri- 
sto (pontificio), le gran-croci degli ordini Pia- 
no, S. Gennaro, S. Maurizio e Lazzaro, della 
Corona di quercia, del Falco-Bianco di Sasso- 
nia-Weimar-Eisenach , e la commenda del- 
l'ordine Neerlandese del Leone, sono una pub- 
blica testimonianza di considerazione che egli 
"icevette dalle varie Corti, perchè di tutti que- 
sti onori andava insignito. , 

Il lungo soggiorno in questa capitale aven- 
do dato agio ad ogni classe di persone di 
en conoscere e pregiare le distinte di lui vir- 
tù della mente e' del etiore, fa' universale il 


dolore quando gianse l’inaspettato annuncio di 
sua le. Anche i poveri o perduto in 
lui un generoso benefattore. 

Questa mattina in seguito d'un attacco di 
cholera moriva fra i conforti della religione 
il sig. marchese di s. Giuliano Gagliati, incari- 
cato di affari interino di S.M. il Re delle due 
Sicilie presso la Santa Sede. 


Col giorno 15 del corrente ottobre avrà 
luogo l'aportura a servizio dei privati dell' Uf- 
ficio Telegrafico di 1° classe in Ferrara, il 
quale resterà aperto al pubblico servizio sì di 
giorno che di notte. 

“La tariffa pei dispacei dalla stazione di 
Ferrara alle altre stazioni dello stato viene re 
golata sulle norme stabilite dalla Notificazione 
di Segreteria di Stato delli 27 marzo anno cor- 
rente, e troverassi ostensibile al pubblico pres- 
so ciascuno degli Uffici Telegrafici Pontifici. 

Presso l'ufficio di Ferrara si troverà il li- 
bro di tariffa per l'importo della tassa dei dis- 
pacci da spedirsi all'estero. 

Viene soppresso col giorno 15 del corren- 
te il servizio notturno nell'ufficio telegrafico di 
Fuligno e resterà aperto pel servizio di giorno: 

a) dal 1 aprile sino alla fine di settem- 
bre di ogni anno dalle ore Agp nsridiano si 
no alle ore 9 di sera, e 

6) dal 1 ottobre sino dla fine di marzo 
di ogni anno dalle ore 8 antimeridiane sino al 
le ore 9 di sera. 


STATI ESTERI 


PORTOGALLO 
Porto 20 Settembre. 

Leggiamo nel Moniteur: 

L’acclamazione del re D. Pedro V è sta- 
ta negiorni 16, 17 e 18 di questo mese per 
la città di Porto la occasione di manifestazio- 
ni le più vive e simpatiche pel giovane sovra- 
no, il cui regno si annunzia sotto i più felici 
auspicî. Ed invero salisce il trono in mezzo 
alla profonda calma di partiti, le cui agitazio- 
ni politiche sono state con saviezza ed abilità 
pacificate dalla pradente amministrazione del 
re reggente suo padre, cui non potrebbesi ine- 
gare il merito di aver saputo volgere a pro- 
fitto de'miglieramenti materiali del paese quel 
bisogno di attività e di movimento, che l'ave- 
va fino allora precipitato di rivoluzione in ri- 
voluzione. 

Ma il re D. Pedro non raccoglie solamen- 
te il frutto di una situazione formatagli dall'au- 
gusto suo padre, ispira pur anche per parte 
sua ad un popolo’ favorevolmente disposto le 
speranze ed una fiducia fondata sulla educa- 
zione virile, sulla sua profonda istrazione , 
sulla pronta intelligenza, di cui i recenti viag- 
gi nelle principali contrade di Europa hanno 
stabilito la misura e il successo. Era impossi- 
bile, ehe il suo avvénimento al trono non fos- 
se salutato con felicità da tutto il Portogallo. 

Un tratto caratteristico delle feste, cui que- 
sto avvénimentò ha dato luogo in Porto, si è 
l’essersi celebrato ‘il ‘nuovo regho còn fonda- 
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zioni caritatevoli e con istituzioni di pubblica 
utilità. “Questo solo fatto fa comescere tutta la 
situazione del paese: e segna nello stesso tem- 
po, per così dire, la via, che il giovane re 
sembra destinato a percorrere. Il Portogallo ri- 
chiede oggi giorno con tutti i suoi voti i be- 
nefizi della civiltà. 

Così mentre a Lisbona s' inaugurava una 
strada ferrata, nello stesso giorno per la pri- 
ma volta a Porto s' illuminavano col gaz la 
piazza principale ed altre grandi strade del- 
la città. Agli stabilimenti, che si organizza- 
no in Lisbona, Porto risponde colla formazio- 
ne di una cassa di pensione detta Monte pio 
commerciale: destinato ad assicurare una one- 
sta sussistenza alle famiglie, le quali per la 
morte del loro capo mancherebbero di ogni ri- 
sorsa: colla istituzione di un fondo di soccor- 
so per quelli che la vecchiezza , l’ infermità e 
le malattie ridurrebbero alla miseria; e fin 
mente colla fondazione di corsi commercia 
Dall'altra parte generosi doni sono stati invia- 
ti dalla municipalità, da associazioni, e da par- 
ticolari, agli stabilimenti di carità di già esi- 
stenti. 

Questo è l'impiego che si è fatto delle 
soscrizioni, la cui applicazione era riservata 
alle feste propriamente dette. Niuno sarà ten- 
tato di hiasimarlo: tanto più che una certa par- 
te n'è stata adoperata in manifestazioni esterne. 

Il giorno 16 all'alba, le salve dell’artiglie- 
ria annunziavano l'apertura delle giornate di 
gala. Alle 10 del mattino le autorità, i conso- 
li esteri, invitati di andare alla Municipalità, 
hanno assistito alla proclamazione dell’ avveni- 
mento al trono del re D. Pedro V. Alle 11 } 
si è cantato il Te Deum nella cattedrale. Alle 
5 si è passata una grande rivista della guar- 
nigione nella piazza di Santo-Ovidio. 

Nella sera al teatro il governatore civile 
secondo l’uso avendo fatto scoprire il ritratto 
di Sua Maestà nel palchetto reale, ha dato il 
segno de' viva, i quali sono stati energicamen- 
te ripetuti dagli spettatori. 

Le caserme, il palazzo del governo e tut- 
ti gli edifizi pubblici, non meno che le case 
particolari sono state illuminate. Il giorno 17 
passò senz'alcun accidente che meriti essere 
ricordato, e nella sera del 18, alle 10 % si è 
incendiato un fuoco artificiale, con cui si sono 
chiuse le feste. 

IMPERO AUSTRIACO 

Da una corrispondenza di Vienna in da- 
ta 19 settembre, stampata nel Constitutiunne! , 
e nei fogli officiali di Milano e di Venezia, 
si desumono alcuni fatti finanziari che stimia- 
mo importantì,.e che perciò riassumiamo bre- 
vemente: 

L'alta rinomanza finanziaria del barone di 
Bruck ha presentato all’ imperiale governo un 
nuovo «progetto destinato a mettere in fiore le 
finanze dell'Austria. Prima che S. M. l' Impe- 
ratore partisse per Ischl, quel progetto aveva 
ottenuta la sanzione sovrana, e appena alcuni 
particolari d'esecuzione saranno in ordine, la 
promulgazione del progetto avrà luogo. 

Il barone di Bruck propone una cura ve- 
ramentè radicale. In Austria il deficit si trovò 
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complicato colla decadenza dalla carta-moneta, 
che dopo il 1348 andò sempre crescendo. 
L'aggio che toccò in cette epoche anche il 50 
per 0/0, toccava, all'uscita del barone di Bruck 
dal ministero, la media del 25 per 100, e solo 
dopo che il barone di Bruck ripigliò il pote- 
re, l’aggio ricadde al 10 per 0/0 ed anche 
meno. Questa migliorìa conseguita in meno di 
sei mesi, il stro vuole spingerla a segno 
che l’aggio sia distrutto in modo da non po- 
tersi più riprodurre. 

Lo scredito della carta monetata dipendo 
dal fatto che la banca nazionale di Vienna, che 
possiede il monopolio della emissione delle 
banconote, ha sospeso i suoi pagamenti in da- 
naro sonante. Ora quando la banca sarà in gra- 
de di cangiare le banconote in denaro sonante, 
al pari, ed a richiesta dei presentatori, l'aggio 
dovrà sparire. 

A tal fine bisogna pareggiare nella banca 
il numerario ai bisogni della normale circola- 
zione, e perciò il governo rimborserà alla ban- 
ca 80 milioni di fiorini con una combinazione 
ingegnosa. 

L'Austria possiede risorse di cui non si 
ha idea all'estero, ma che si verificano age- 
volmente. I domint dello stato non valgono 
meno di 500 milioni di fiorini; uguale è il va- 
lore delle miniere, e potrebbe crescere mercè 
un uso intelligente Per ultimo le ferrovie del- 
lo stato valgono anch’ esse 500 milioni. Per- 
tanto l'Austria può disporre di 1590 milioni 
di franchi in proprietà reali , per batter mo- 
neta. I domini saranno affetti anzi tutto al pa- 
gamento del debito dello stato verso la banca 
vazionale di Vienna. Per impedire gli incon- 
venienti che produrrebbe la vendita simaltanea 
dei domini, il ministro crea una banca ipote- 
caria, col capitale sociale di 100 milioni di fio- 
rini, le cui azioni saranno versate in contanti, 
esclusa ogni specie di carta. I domint dello 
stato per la somma che il tesoro deve alla ban- 
ca nazionale, saranno a questa ceduti, ed essa 
avrà il diritto d'ipotecarli e di alienarli di ma- 
no in mano che le occorra l'incasso. 

La vendita sarà fatta col concorso e sotto 
la immediata sorveglianza del ministero delle 
finanze, affinchè la banca non alieni oltre il suo 
credito verso lo stato, nè venda a meno del 
prezzo di stima fiscale. Tutte le operazioni , 
relative alle ipoteche ed alle vendite , spette- 
ranno alla banca speciale delle ipoteche , che 
sarà istituita. 

Simili istituzioni sono già praticate con 
ottimo effetto nella Gallizia austriaca, e fin pas 
recchi stati tedeschi; e segnatamente in Prussia. 
A questo progetto della banca ipotecaria furo- 
ro proposte, dicesi, vantaggiose modificazioni 
dal sig. Isacco Pereire, in quanto esse esige- 
rebbero un capitale molto inferiore al proposto 
dal barone di Bruck per dote della banca ipo- 
tecaria. 

Ma ciò che importa si è che, con questo 
progetto attivato, l’aggio sparisce per sempre, 
e non resta più cho a colmare il deficit del 
bilancio. 

Per far cessare il deficit del bilancio, il 
harone di Bruk ha pensato che ogni subita mu- 
tazione nell'ordine delle imposte sarebbe fonte 
di gravi inconvenienti, e che, per giungere in 
questo genere di cose a felici risultamenti, è 
d'uopo, studiarle e ponderarle a lungo. Intanto 
il ministro avrà ricorso dd' n prestito, la cui 
gifra sarà subordinata al montante del capitale 
sociale, definitivamente adottato dalla banca ipo- 
tecaria. Il prestito e il capital sociale di que- 
sta banca dovendo essere in danaro contante, 
hisogna che l'una delle due aprrazioni non rie- 
sca di troppo impedimento all'altra. 

Il ministro, profondo conoscitore degli af- 
fari, parte dal dato che l'Austria ha d'uopo an- 
gora di tre anni per bilanciare le sue spese e' 
}e sue rendite. 

Il bilancio del 1854 era stato chiuso con 
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una deficienza totale di 140 milloni di. fiorini 
de' quali 49 milioni per titolo di spese or 
narie, e 91 milioni per titolo di spese straor- 
dinarie. Su queste ultime, il barone di Bruk 
potrà ottenere, per l'esercizio 1855, una ridu- 
zione di 30 milioni di fiorini, per effetto del 
disarmamento parziale operato nell'ultimo scor- 
so giugno. 

D'altra parte, il Tesoro imperiale, parten- 
do dal primo dell'anno corrente, incassa ogni 
mese 4 milioni e mezzo di fiorini in fspecie 
prodotti dai versamenti della compagnia delle 
strade ferrate anglofrancesi , sino alla concor- 
renza di cento milioni di fiorini, prezzo com- 
plessivo delle strade ferrate, miniere e domi- 
nî, che lo stato le ha ceduti. 

Mediante queste economie e queste risor- 
se, il deficit dell'esercizio corrente potrà veri. 
similmente essere ridotto della metà, e nel pros- 
simo anno di due terzi, per essere estinto 
del tutto gradatamente nello spazio di tre an- 
ni, collo sviluppo progressivo delle rendite, 
che nell'anno passato hanno presentato un au- 
mento di 5 milioni e mezzo di fiorini, a con- 
fronto dell'anno 1853, e promettono risultati 
assai più soddisfacenti per l'anno in corso, per 
la creazione di nuovi redditi, che potranno es- 
sere forniti specialmente ne' domini della co- 
rona, dove l'abolizione delle prestazioni manua- 
li e delle decime ha prodotto un notevole in- 
eremento nel valore delle terre e nella ricchez- 
za de' proprietari, mercè le indennità ottenu- 
te dallo stato, e che gravitano sul bilancio 
generale. 

Non è necessario di avvertire che le mi- 
niere e le strade ferrate dello stato, il cui va- 
lore riunito rappresenta 100 milioni di fiori- 
ni, o 250 milioni di franchi, offrono ben al- 
tre risorse, tanto per eliminare il deficit, fos- 
s'anche maggiore che non è, quanto per au- 
mentare in modo efficace la dotazione del fon- 
do d'ammortizzamento del debito, la consoli 
dazione del quale formerà, per così dire, la 
cima dell'edifizio finanziario del barone di 
Bruck. 

Il debito p@tbblico dell'Austria ammontava, 
nel 1850, in tutto, a 1023 milioni di fior.; 
nel mese di settembre del 1851, è stato con- 
tratto per sottoscrizione un prestito di 85 mi- 
lioni; nel maggio del 1852, ne fu contratto un 
altro all’estero di 33 milioni, e il 4 settembre 
dello stesso anno ebbe luogo il prestito volon- 
tario di 50 milioni; per ultimo, il 20 luglio 1854 
il prestito nazionale di 500 milioni: in tutto 
dunque 1693 milioni di fiorini, cifra, che P 
trebbe quasi essere totalmente coperta dall'i 
tegrale valore dei domini, delle strade ferrate 
e delle miniere dello stato. 

Paragonate il debito pubblico dell'Austria 
con quello della Francia e dell'Inghilterra, e 
dovrete conchiudere che, avuto riguardo alle 
risorse di cui può disporre l'Austria, la sua 
posizione finanziaria è ben lungi dall'essere pe- 
ricolosa. L'impegno del barone di Bruck è sen- 
za dubbio difficile; ma non è superiore nè alla 
capacità del ministro , nè alle forze del go 
verno. 

Quanto al barone di Bruck, trattasi al 
pastutto di giustificare il prestigio che ricordò 
sempre il suo nome, di guisa che |’ opinione 
pubblica lo indicava di continuo come il solo 
ministro delle finanze atto a condurre a pro- 
sperità lo stateî Ora-ecaolo all'opera; aspettia- 
mone i risultati, e vedremo com'egli saprà de- 
gnamente rispondere alla confidenza dell’an- 
gusto Monarca, ed all’aspettazione di tutto l'im- 
pero. 

RUSSIA 

Sua Magstà l'imperatore ha indirizzato al 
cante Sakewsky, governator generale militare 
di Mosca un rescritto di cui riportiamo i se- 
guenti brani: 

Dopo il mio avvenimento al trono eredi- 
tario, il mio più ardente desiderio fu quello di 


venire a visitare l' amatissima mia prima ca 
pitale ove sono nato. 

Nell’adempiere a questo desiderio ho ve- 
duto colla più viva soddisfazione la franca è 
cordiale accoglienza che mi hanno fatto gli 
abitanti di Mosca, accoglienza tradizionale che 
i russi hanno sempre fatto ai loro czars. lo 
Vincarico di esprimere a tutte le classi della 
popolazione di Mosca la mia gratitudine e Ja 
mia benevolenza. 

La mia felicità sarebbe piena se gli ultimi 
avvenimenti non avessero disturbati questi lieti 


Voi sapete già, mediante il mio ordine del 
giorno diretto agli eserciti russi, che la guar- 
nigione di Sebastopoli, dopo un assedio di 11 
mesi, dopo aver fatti prodigi di valore e di de- 
vozione e respinti sei formidabili assalti, si è 
ritirata nella parte settentrionale della città non 
lasciando al nemico che sanguinose rovine. Gli 
eroici difensori di Sebastopoli hanno fatto tut- 
tociò che era umanamente possibile di fare. 

Jo considero gli avvenimenti passati e pre- 
senti come l'espressione della impenetrabile vo 
lontà della Provvidenza, che ha voluto sotto- 
porre la Russia all'ora dolorosa delle prove. 

Sono contento di ricevere ogni giorno pro- 
ve della decisa disposizione in cui tutti siete di 
sacrificare fortuna, famiglia, e fin l'ultima goc- 
cia di sangue per l'integrità dell'impero e per 
l'onore della patria. In questi sentimenti, in 
questi atti patriottici io ritrovo la mia forza e 
la mîa consolazione. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Le notizie che ci pervengono da Trebi- 
sonda in data del 20 pp. presentano come me- 
no favorevole la condizione di Kars. La penu- 
ria di vettovaglie peggiorò considerevolmente 
lo stato di quella fortezza. Il generale Williams 
dovette per questa ragione allontanare non solo 
gli abitanti, ma anche 2000 uomini di cavalle- 
ria, i quali avendo trovato per via un corpo di 
cosacchi, ebbero a sostenere con essi uno scon- 
tro, in cui furono fatti loro ‘300 prigionieri , 
dopo di che poterono ritirarsi. Gli assediati 
speravano però che i russi non potessero se- 
guitare a tener il campo dopo il settembre, 
poichè la stagione si era già fatta sensibilmen- 
te fredda in quelle parti. — D'altro canto la 
Presse de l'Orient riferisce le seguenti notizie, 
senza indicarne la data: « Sono arrivate impor- 
tanti nuove da Kars. Da alcuni giorni si osser- 
vava nell'esercito del generale Murawieff un mo- 
vimento insolito, che faceva pres agire un attac- 
co contro la città. Il presidio tenevasi pronto 
a ricever bene il nemico e aveva ferma fiducia 
nel successo. In fatto, i russi, divisi in varie 
colonne, attaccarono Kars con molta risolutez- 
za, ma furono respinti vigorosamente. Il fuoco 
della piazza fece gran danno nelle loro file. » 
Il Journal de Constantinople non parla di ciò, 
ma reca l’annunzio che le truppe turche collo- 
cate a Deveh-Boynu ne'dintorni di Erzerum deb- 
bon fare una mossa progressiva per molestare 
il nemico— Omer pascià, arrivato a Trebison- 
da a bardo dello Saehper , ne partì tosto alla 
volta di Batum. Secondo una lettera della 7rie- 
ster Zeitung sembra che quel generalissimo ot- 
tamano raccoglierà 45 in 50 mila uomini a 
Scefketil. ; 

Da Atene 27 settembre riferiscono alla 
Triester Zeitung che l'ambasciatore inglese pres- 
so il governo greco, sig. Tommaso Wyse, rice- 
vette istruzioni sulla vertenza altuale; però se 
ne ignora affatto il contenuto. Il giornale La 
Fama dichiara priva di fondamento la voce del- 
la dimissione del ministro Kallergi. Il governo 
continua a sopprimere i giornali che disappro- 
vano la sua politica. Il caro dei viveri in Gre- 
cia è giunto al sommo. 

Sinopr 20 Sestembre. 
La sera del 14 corr. la nostra fortezza 
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fece 101 colpo di cannone per festeggiare le 
vittorie degli alleati presso Sebastopoli. La cit- 
tà fu illuminata per due sere di soguito. Il com- 
missario inglese diede un banchetto » al quale 
assistettero il governatore con vari ufficiali tur- 
chi ed inglesi, nonchè molti privati greci. 

AI campo che gl' inglesi stabilirono sul- 
l'istmo di questa penisola , si trovano più di 
400 arabi provenienti da Aleppo e Damasco 
al servizio inglese, destinati alla custodia di cir- 
ca 1800 cavalli. In un campo trovansi anche 
500 cammelli giunti ultimamente dall'interno 
dell'Asia. Tanto i covalli quanto i cammelli 
vengono spediti di mano in mano per Balakla- 
ya, coi vapori inglesi da trasporto, i quali ar- 
rivando quì si avvicinano al ponte, ossia sca- 
lo, appositamente costruito, e terminano il 
loro carico in meno di due ore. Questo ponte 
fu costruito ultimamente ed è lungo circa 120 
piedi, sino alla profondità di cinque passi di 
acqua. 

Il governo inglese fa costruire ora 50 stal- 
le nel campo, ognuna per 120 cavalli. Venti 
stalle sono già terminate; quantunque di legno, 
sono molto solide. — Oltre a queste stalle si 
stanno costruendo sull'isola altri stallaggi per 
bovi che il commissariato tiene quì in depo- 
sito. 

Il nostro porto è sempre molto bene ani- 
mato; quasi giornalmente arrivano da Balaklava 
vapori di trasporto inglesi , che quì caricano, 
come già dissi, cavalli, bovi, montoni ed altre 
provvigioni. Anche bastimenti a vela ne arri- 
vano molti, la più parte inglesi, per caricare 
legna da fuoco per Balaklava; giungono inoltre 
molti navigli con fieno e paglia. Abbiamo in 
porto presentemente un vascello e due fregate 
a vela turche provenienti dalla capitale, che 
caricheranno legname per Costantinopoli. Giunse 
ieri da Burgas un vapore turco con a bordo 
truppe per Batum. 

— Si scrive da Aleppo il 15 settembre: 

La scorsa settimana, un corpo di 800 uo- 
mini a cavallo al servizio inglese, proveniente 
dal Curdistan, è passato quì, dirigendosi su'Ha- 
ma e Beirut, ove deve essere imbarcato peri 
Dardanelli. L'instancabile sig. Edmondo Barker, 
gerente il consolato di sua maestà britannica 
in Aleppo, arrolla giornalmente degli uomini, 
e compra cavalli e muli, per il servizio dei tras- 
porti della Crimea: difatti, otto giorni addie- 
tro, egli ha spedito in Alessandretta una caro- 
vana di 300 cavalli e muli; un vapore da guer- 
ra deve venire a prenderveli, e trasportarli in 
Crimea. 

— Una recente lettera dal Cairo dà la se- 
guente informazione su quella strada ferrata. 

Lavorasi molto attivamente alla strada fer- 
rata. Tutto fa credere che la linea intiera dal 
Cairo ad Alessandria sarà aperta verso la fine 
di novembre; le rotaie sono poste già lungo tut- 
ta la via, e si lavora presentemente alle ultime 
opere della traversata del Nilo, da Kafer el-Hais 
al delta dalla parte di Rosetta. 

TripoLi 24 Seztembre. 

Sabato, 22 corr. alle 9 di mattino la for- 
ta turca si mise in marcia, per andare ad ac- 
camparsi d'innanzi Zanzur. Questa forza è com- 
posta di 4,000 turchi, truppa regolare, e 1,000 
arabi in massa. Arrivata al piccolo villaggio 
chiamato Ghirgaresh, distante dalla città appe- 
na quattro miglia, prese un piccolo riposo per 
poter continuare il suo cammino. Mareiarono 
difatti le truppe per un'ora, e subito incontra- 
rono la gente della tribù di Wirceffena, che 
le attendeva per attaccarle: s'impegnò allora il 
fuoco, che durò fino alle 8 di sera, e ad on- 
{a dell'artiglieria del campo, la tribù di Wir- 
ceffena non rinculò. Questa lotta perciò non la- 
sciò altro risultato, meno un gratide consumo 
di munizioni, qualche morto fra gli arabi, e 
molti morti e feriti fra te truppe. 

.. L'indomani continuò la marcia dei Jevan- 
tini per Zanzur, sempre sotto il fuoco di quei 
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di Wirceffena, i quali poco curavano le conti- 
nue scariche della artiglieria, ma la sera le 
truppe riuscirono ad entrare in Zanzur che tro- 
varono abbandonato. 

Furono spedite in Tripoli otto teste; però 
dicesi che una sola sia di uno dei Wirceffena, 
e le altre setto degli stessi arabi andati al campo. 

Il pascià del campo domanda soccorso e 
munizioni per poter proseguire avanti la mar- 
cia. Se in campo aperto gli arabi non temono 
i turchi, che faranno questi quando si trove- 
ranno in luoghi angusti? 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 4 e da 
Londra e Vienna quei del 8, 

Un dispaccio di Vienna del 2 ai giornali 
di Parigi annuncia, che non si confermava an- 
cora la notizia della ritirata dei russi dai for- 
ti del Nord, 

Ecco il dispaccio officiale di Varsavia che 
abbiamo dato per telegrafia privata : 

Il generale principe Gortschakoff scrive in 
data del 23 settembre: Il nemico ha traspor- 
tato ad Eupatoria circa 20,000 uomini: così 
vi ha 30,000 uomini di truppe. Il nemico ogni 
giorno attacca il fianco sinistro delle nostre po- 
sizioni.Il 22 ha avuto uno scontro colla nostra 
fanteria: indi si è ritirato verso la strada, che 
mette ad Urkousti per la montagna. Il 23 è 
disceso dai monti e si è aperto il passo. 

L'Invalido Russo del 25 contiene un estrat- 
to dei rapporti periodici del generale Moura- 
viel del 30 agosto al 3 settembre. Ma nulla 
contengono che non sia già noto. 

Il Corriere Italiano ha un dispaccio di Co- 
stantinopoli 27 che contiene quanto segue: 

Presso Kars i russi catturarono un traspor- 
to turco di provvigioni: composto di 1,000 ca- 
valli, e 300 uomini. Quì credesi che Kars po- 
trà sostenersi ancora due settimane. 

La corrispondenza Leiolivet ha da Costan- 
tinopoli 24 che 10,000 uomini del contingen- 
te turco erano partiti per'Varna, dove anda- 
vano a mettere i quartieri di inverno: e che 
Omer pascià andava a concentrare sulla fron- 
tiera dell'Asia presso s. Nicolò da 50,000 uo- 
mini. 

Il Morning-Cronicle dice , che il governo 
inglese fa i più grandi sforzi per accrescere 
l'armata in Crimea, specialmente la cavalleria. 
Continui rinforzi sono diretti su Malta. 

La Gazzetta di Londra contiene le seguen- 
ti nomine nell’armata : 

Sono promossi al grado di maresciallo: il 
generale Stapleton, visconte di Combermere, il 
generale Iohn, conte di Stafford, il generale 
Henry; visconte Hardinge. 

Il tenente generale Giacomo Simpson è 
promosso a generale: ed il colonnello Carlo 
Ash Windham al grado di maggior-generale 
per la sua condotta distinta alla testa della co- 
lonna che ha dato l'assalto alle fortificazioni 
nemiche. 

Si legge nel Giornale ‘di: Francoforte 30 
settembre: 

Il presidente della Dieta, il barone di 
Prokesch - Osten lascierà Francoforte domani 
per andare a Vienna, dove resterà alquanti gior- 
ni per ritornare a Francoforte. 

Scrivono da Berlino if 1 ‘ottobre: 

Fra i generali uccisi alla presa di Seba- 
stopoli sono i generali Youscroff e Woicikoff, 
aiutante di campo dell’ imperatore. 

S. M, il re di Sardegna ha conferito la 
grande croce dell'ordine militare di Savoia al 
maresciallo Pelissier, al generale Simpson, ed 
al luogotenente generale cav. Alfonso La Mar- 
mora. 

Il giorno 8 ottobre furono passati in ri- 
vista a Genova i soldati del presidio, che deb- 
bono far parte delia seconda ‘spedizione in 


Crimea. 


PariGi 3 Ottobre. 

Nella pianura di Saint-Maur e nel bosco 
di Vingennes si fanno ogni giorno grandi evo- 
luzioni di cavalleria sotto il comando del ge- 
nerale di divisione Chalander e Tartas. 

-— S. A. il bey di Tunisi ha inviato al 
general Canrobert il gran cordone dell’ ordine 
di Nisciam. Il sig. Alfredo di Brunetière, ufti- 
ciale di spaì in missione a Tunisi, ha avuto 
l'onore di rimettere le insegne di quest ordine 
al generale Canrobert il dì 2 al palazzo delle 
Tuilerie, 

— Il vascello a vapore Napolèon è parti- 
to da Tolone pel mar Nero il 29 settembre 
con truppe per l'esercito d'Oriente, e 248 pri- 
gionieri russi destinati allo scambio. 

— Leggesi nel Sèmaphore di Marsiglia: 

Il piroscafo inglese Calcutta è partito ier 
mattina dal nostro porto, rimorchiando il le- 
gna da carico della stessa nazione FE'iza, di 
1800 tonnellate 

Queste due navi pieno di materiale da 
guerra, e sulle quali si sono imbarcati 200 circa 
soldati francesi di varie arme, si recarono in 
Oriente. 

— Leggesi in una corrispondenza dell'Iu- 
dependance Belge : 

Si cominciano a conoscere i nomi di tut- 
ti gli ufficiali caduti vittime della gloriosa gior- 
nata dell’8 settembre. Il comandante Souty , 
dell'artiglieria, che aveva condotto, tra gli ap- 
plausi dell'esercito stupefatto , di contro alla 
formidabile linea di difesa del Carenaggio, una 
batteria volante tutta intera ben presto scaval- 
cata, soccombette in seguito ad un' amputazio - 
ne; il visconte di Bourgoing, nipote del ba- 
rone dello stesso nome, e del sig. Villemain, 
perì egualmente nell’assalto; finalmente si nar- 
ra uno dei fatti quasi incredibili a proposito 
della morte d'un giovane luogotenente, Di Vil- 
leneuve. 

Egli era colpito da una fucilata che gli 
avea rotto la parte inferiore del viso; a mal 
grado de' suoi acerbi dolori, ei si presentò al- 
l'assalto e volle montare alla testa de'suoi sol- 
dati, col mento rattenuto da una benda ; una 
palla gli attraversò il braccio, ed egli rifiuta 
di ritirarsi ; fu quindi trafitto nel ventre da un 
colpo di baionetta ed ostinavasi ancora a non 
lasciare il campo di battaglia, ad onta delle 
preghiere de'soldati, quando cadde morto d'una 
palla ricevuta in mezzo al petto. 

Lonpra 1 Ottobre. 

Si legge nel Dzily-News : 

Il 98 reggimento di fanteria che si trova 
a Weedon, ha ricevuto, dicesi, l'ordine di te- 
nersi pronto a imbarcarsi, Il 56 a Dublino ha 
ricevuto lo stesso ordine. Il primo di questi 
reggimenti annovera più di 1000 uomini, vo- 
lontari la maggior parte , il secondo più di 
1400. Il 98 si recherà prima a Windsor per 
mettersi sul piede di guerra che è di 1600 
baionette. 

Vienna 4 Ottobre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico: E 

L'Imperatore delle Russie è aspettato in 
Odessa il 7 corrente. È 

In seguito ad una supplica fatta dal sig. 
Gopcevich, la Francia e l'Inghilterra hanno per- 
messo ai bastimenti neutrali ed alleati il com- 
mercio delle granaglie nel mar d'Azoff. 

RUSSIA 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 

Le notizie che riceviamo oggi dalla Cri- 
‘mea sono del 30 settembre. Nella notte ante- 
cedente s' udirono varie forti esplosioni dalla 
parte settentrionale, e si credeva che fossero 
cagionate dal bombardamento degli alleati. Ne- 


| li ultimi giorni s'osservarono grandi movimenti 


ta i russi nell’altipiano settentrionale , pareri 
come se s'apparecchiassero a sgombrare i forti 
del Nord. Intorno alle operazioni che gli alleati 


dovevario incominciare contemporaneamente da 
Eupatoria e dalla Cernaia, non giunsero finora 


hi 
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particolari precisi e s' attendono quanto prima. 
Per ora ‘si tratterebbe d'intraprendere varie 
marcie di tattica e di dare piccoli combatti- 
menti fino a tanto che si venga ad una gran 
battaglia che dovrà decidere della sorte della 
Crimea. 

AI 30 settembre gli alleati avevano por- 
tato 120 mortai e cannoni del più grosso ca- 
libro nelle batterie di sponda e sul forte Nico- 
lò che rimase quasi illeso, dal quale bombar- 
dano il forte del Nord (Sievernaia). La flotta 
appoggiava il bombardamento dalla parte del 
mare e fece tacere le batterie che coronano il 
forte Costantino. Presso Eupatoria e sulla Cer- 
naia superiore nulla avvenne di nuovo fino 
al 30. 

L'Invalido russo pubblica l'ordine del prin- 
cipe Gortschakoff all'esercito meridionale ed 
alle forze belligeranti di terra e di mare che 
stanno in Crimea. Esso porta la data del 31 
agosto (12 settembre) dal quartier generale 
sulle alture d'Inkermann nei contorni della città 


di Sebastopoli. Il comandante in capo dell'eser- 
cito russo accenna in quel suo ordine del gior- 
no i fatti principali durante l'assedio incomin- 
ciando dal 24 settembre 1854, giorno in cui 
l’esercito degli alleati era comparso dinanzi a 
quelle mura, asserisce ehe negli ultimi giorni 
di bombardamento la guarnigione di Scbasto- 
poli perdeva giornalmente dai 500 ai 1000 uo- 
mini, per cui vide l’inutilità di difendersi più 
a lungo trovando necessario di conservare quel- 
le valorose trappo all'Imperatoro ed alla Rus- 
sia. In un passo dice: a Valorosi commilitoni! 
Fu doloroso e difficile ‘il lasciare Sebastopoli 
nelle mani dei nostri nemici, ma pensate quale 
sagrilizio portammo sull'altare della patria 
nel 1812. Mosca vale quanto Scbastopoli! Noi 
l'abbandonammo dopo l'immortale battaglia di 
Borodino. La difesa di Scbastopoli per 349 
giorni di bombardamento supera Borodino. Pu- 
re non la città di Mosca ma un mucchio di 
pietre e di cenere rimaso al nemico nell 

fausto anno 1812. Così pur ora non lasciam- 


LI 


mo Sebastopoli ai nostri nemici, ma solo le 

ardenti macerie della città che fu incendiata 

dalle nostre mani stesse, conservandoci l'onore 

di una difesa di cui parleranno con orgoglio 

i nostri figli e nipoti. In fine ringrazio i ge 

nerali, ufficiali e militari pel dimostrato valore.» 
BORSA. 


Vienna 3 Ottobre. 
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L' AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARITTIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partenze che han- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno, 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo aervizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia o Napoli. 

Partenze da Civitavecchia. 

Ogni venerdì allo 40 antim. direttamente per Mar- 

siglia, ogni Sabato allo 6 pom. per Napoli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA RPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MABB. 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat.di OR. 


GIORNI Baromet. non ridotto] Termometro K. | 
ester..al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
» 3 pomer.| » 28 » 0.0 
) » 9pomer.| » 28» 01 


| 8 Ottobre 


Neb. sp. 
Nuv. sp. 
Neb. sp. 


+ 16,0 87 E calma 
+ 20,0 DA 
+ 15,5 85 . calma 


Dalle 9 pom. del 7 Ottobre fino alle 9 pom. del 8 detto. 
Temperat. mass. + 21,8. Temperat. min. + 15,5. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
Città | millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


foma: 758. 2 
9 Ottobre $Ancona 756. 0 
Bologna 749. 6 


in Termometro Umidità 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Termometrografo Vento 
direzione 


cielo scoperto e forza 


AVVISI 


- in Japide col n. 40 e col 


zioni per chiamare i suoi legatarj ed or- 


porto uno studio in via di s. Gio- 
Laterayo n. 135, ove dipingono 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il certificato n. 22299 
della serie vincolata di annui se. 2 55 7/10 
portante il n. d'iscrizione 9742 intestato 
canoni samonici Regolari di s. Loren- 
20 fuori le mura di Roma. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pub. a forma del Rego- 
lamento (9 agosto 4822. 


AVVISO DI VENDITA 
Ovvero enfiteusi perpetua 


Gl'Illmi, e Rmi visitatore e convisi. 
tatore Apostolici della chiesa collegiata 
di s. Anastasia volendo procedere alla 
vendita, ovvero alla concessione enfiteu- 
tica perpetua dei seg. stabili , invitano 
chiunque volesse farne l’acquisto, 0 pren- 
derl in enfiteusi a dare l'offerta chiusa , 
e sigillata al sig. Camillo Diamilla Not. 
del Vicariato di studio in via offcj del- 
l'Emo Vicario num. 36 nel termine di un 
mese, da oggi decorrendo, scorso il qua- 
le, si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione. 

Roma il 3 ottobre 1855 

Granaro situato sulla piazza di s. Ana- 
stasia segnato in lapide col n. 4 col ci- 
vico n. 4. 

Simile seg. in lapide col n. 2 e col 
n. civico 5. 

Simile seg. in lapide col n. 3 e col 
civ. n. murato. 

Simile seg. in lapide col n. 4 e col 
civ. n. 6. 

Simile seg. in lapide col n. 5 e col n. 
civ. n. 7. 

Magazzeno seg. in lapide col n. 6 e 
col n. civico 8 con altro ingresso dalla 
via de’ Cerchi seg in lapide col n. 7 e 
col n. 28. 

Rimessa in via de’ Cerchi segnata in 
lapide col n. 8 e col civico n. 29 

Simile segnata in lapide col n. 9 e 
civ. n. 30. 


ile seg. in lapide col n. 44 e col 
civ. n. 32. 

Simile seg. in lapide col n. 12 e col 
civ. n. 33. 

Simile segnata in lapide col n. 43 
col n. civ. 24, 

Grottone segnato in lapide col n. 4 e 
col n. civ. 3 

Simile con camera superiore seg. in 
lapide col n. 2 € col civ. n. 36. 

Simile segnato in lapide col n. 3 e col 
n. civ. 37. 

Due granari posti nella stessa via de” 
Cerchi, situati a sinistra dell’ingresso che 
è marcato col civ. n. 38 uno cioè al pri- 
mo, e l’altro al secondo piano. 


BOTTEGA D'AFFITTARE 


Chiunque volesse accudire all’ affitto 
di una bottega situata accanto la tratto- 
ria in piazza di Monte Citorio num. 412 
e 113 composta di due vani, ed una re- 
trozamera con scanzie, banco e vetrine 
da vendersi, potrà diriggersi a Filippo 
Ruspanti in via de' Bovari n.41 secondo 
piano presso il Paradisi, dalle 3 alle 4 


Franquin cancelliere presso 

della Senna dimorante a Pas 

des orfebres num. 6 che agisce 

nel nome, e ceme ella succes- 
sione vacante del sig. igi-Marin-Carlo 
Moretti possid. nato in Ancona ( Italia ) 
li 26 giugno 4796 morto a Parigi li {4 
settembre 4853 strada s. Honoré n., 250 
ove dimorava. Pa 
Fà sapere a tutti quelli che può spet- 
tare, che por testamento olografo fatto a 
Parigi li 31 ottobre 4952 reg. a Parigi 
le 24 nov. 1853 f. 43 r. cas. 7 col diritto 
di fr. 2 35 c. il sig. Moretti ha istituiti 
fra gli altri legatarj universali un fan- 
ciullo ch’egli designa » così: un fanciullo 


vizio di Luigi Miozzi negoz. di Ancona, 
e mio compare » Che col med. testamento 
fl sig. Moretti prescrive delle pubblica- 


dina che qualora manchino di presentarsi 
quaranta giorni dopo la sua morte li as- 
senti saranno dichiarati non accettanti. 

Che con sentenza della prima camera 
del trib. civ. della Senna 28 aprile 1855 
reg. ec. è stato ordinato che il sig. Fran- 
quin nei nomi come sopra sarebbe obbl 
gato entro il meso dalla d. sentenza di 
fare le iscrizioni necessarie per far cono- 
scere al legatario designato nel testa 
mento sovra enunciato la morte del sig. 
Moretti, e metterlo in mora di presen- 
tarsi, e che mancando esso di presentarsi 
quaranta giorni dopo che sia stato costi- 
tuito in mora si passerebbe innanzi alla 
liquidazione, ed alla divisione dello suc 
cessione in sua assenza. 

In conseguenza il sig. Franquin de- 
nunzia al fanciullo figlio di Maria o ai 
suoi eredi, e rappresentanti nel caso che 
egli stesso fosse morto dopo il sig. Mo- 
retti che qualora manchino di presentarsi 
per far valere i loro diritti entro il ter- 
mine stabilito , si procederà innanzi alla 
liquidazione della successione del sovra 
nominato sig. Moretti, a forma della s0- 
pra indicata sentenza. 

Francesco Lasagni Proc. Rot. 


AVVISO 
PER L’AFFITTO DI ORTO 


Sua Ecc. Rma Mons. Amministratore 
deputato a SSmo al patrimonio dell’Ecema 
casa Altieri, volendo dare in affitto per 
un novennio a decorrere dalli 11 novem- 
bre 4855 l’ orto parte casaleno , e parte 
adacquativo della capacità di circa pez- 
10 22 situato fuori porta s. Paolo in luo- 
go detto la Travicella di sotto. F 

Chiunque voglia accudirvi darà le suo 
offerte in carta bollata nel tempo , e ter- 
mine di giorni 20 dalla data del presente 
chiuse, e sigillate nell’officio del Notaro 
Apollonj in Roma, via della Colonna n. 36 
ove si troveranno ostensibili gli onerì ; 
spirato detto tempo dalla detta E. $. Rma 
aperte, e prese in considerazione. 

Roma li 8 ottobre 1855 

Si rende a publ notizia che An- 
tonio Moroni e Ferdinando Diamantini 


con smalti a fuoco sul vetro, tanto figure 
che ornati, e scomparti geometrici. 

Il sig. Filippo Nicolai chirurgo a ven- 
do presso di se molti tubetti ripieni di 
vero pus Vaccino , lo rende nolo a s uoi 
colleghi affinchè volendone profittare si 
dirigghino alla farmacia in via del Gam- 
baro ove si troverà dalle G alle 7 pomne- 
ridiane, e lo somministrerà gratuitamen te 
come feco nella scorsa primavera. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza di Giustino Petri negor 
domie. in Viterbo rappr. dal sott. 

Si citino gl’Inst. a comparire dopo } 
giorni per sentirsi solidalmente condan- 
nare al pagam. di sc. 86 35 a forma de' 
docum. è per d. somma rilasciarsi l'opp. 
ord. esecut. solidale reale , e personale 
eseguibile provvis. non ostante appello 
con la cond. alle spese anche strag. 

Domenico Gatticchi per affiss: atteso 
l’incognito domic. 

Aflissa a forma di legge li 5 ott 1855 

N. Parisotti Curs. Civ. 
Francesco Marini Pros. 


Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 

Ad istanza della R. C. A., ossia del 
l'IMmo , e Rmo Mons. Antonio Pagnon 
celli Commis. gen. rapr. dal sig. Alessio 
Alibrandi primo sost. com. 

Si deduce a notizia di chiunque pos 
sa avervi interesse mediante l'ioserzion 
in gazzetta a forma del $ 4547 del vig 
reg. di procedura che innanzi d. tribunale 
citato il sig. Alessandro Ranuzzi curatore 
deputato all’eredità giacente di Michele 
Arrigo Parisani Ximenes, si è istruito il 
giudizio per far dichiarare la presunta 
morte del d. Parisani Ximenes Spagnolo 
per tutti gli effetti di ragione. 

Alessio Alibrandi Primo Sost. Com- 
missario. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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STATI 


GRAN BI 

Prendiamo dalla cd 

del Times le seguenti noi 
gi I russi continuane 
Mizioni dalla parte del 


Num. 231 —1855. 


DI Giauala di Poma cice ogni gino, celti è fici, - $ pmi 
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GIORNALE DI ROMA 


voto vulo bai. è. 


mici alli gouernatici «d ammanci giudiziari si pubblicherà un mupplo 


ROMA 10 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 


La Savetra' i Nostro Stenore Papa Pio IX, 
a proposta di S. E. ria monsignor Ministro 
delle Finanze, si è degnata nominare architetto 
presso la Direzione generale delle dogane, il 
professore Antonio cav. Sarti: come pure di 
promuovere nel ramo doganale Saverio Fran- 
ceschi a sopraintendente delle dogane nelle Mar- 
che; Girolamo Fantaguzzi a regolatore e cas- 
siere alla dogana di Riofreddo; Menegazzi Mi. 
chelanzelo a capo di sezione nella direzione 
anzidetta; Galassini Domenico, e Galli Giulio a 
regolatori delle dogane, il primo di Ripagran- 
de, il secondo di Forlì. Nel ramo poi dei da- 
zi di consumo degnossi promuovere a coutrol- 
lori Pini Luigi in Forlì, Zangheri Giacomo in 
Cesena, Palmevini Federico in Ferrara; ed a 
ricellora principale in Cesena Giuseppe Bar- 
telloni. 


NOTIZIE PIVERSE 


La dimora dell'Eîmo e Rito sig. Cardinale 
Amat nella città di Palestrina, sua diocesi, è 
un potute eccitamento a promuovere la edu- 
cazione dulla gioveatà. Egli ha invero una sol- 
lecitudino senza pari per glì ‘stabilimenti della 
città, istituiti per |’ istruzione; e sovente li vi- 
sita prendendo esatto conto dell'andamert» dei 
medesimi. Al cader di quest'anno scolastico, do- 
puaver con interessamento assistito ai saggi tut- 
ti dello scuole del suo seminario, volle con 
solenne pompa premiare coloro che si erano 
distinti negli studî. Presiedette inoltre alla di- 
stribuzione dei premi che si faceva dal Muni- 
cipio nel collegio de’ PP. Dottrinari. Nè sfug- 
gi alla vigilanza del o il profitto delle fan- 
ciullo che vengono istruite dalle Maestre Pie 
nel conservatorio Antonelli, e nell'ampia scuo- 
la da lui poc'anzi eretta dalle fondamenta, as- 
sistendo puro al loro esperimento. Cose tutte 
che provano quanto sia grande la premura 
dell'Emo Pastore per i vari istituti di carità, 
fra' quali ha principal posto l'ospedale, per lui 
migliorato in ogni condizione e di mezzi e di eco- 
nomia, cosicchè non puossi non ammirare tanto 
indefesso zelo con che egli opera pe'suoi dio- 
cesani. 


. Domenica Sua Eimza Rima il sig. Cardinal 
Cagiano de Azevedo, vescovo di Frascat', recos- 
Si nella chiesa di S. Maria sopra Miuerva, e 
assistito da Monsig. Tizzani, arcivescovo di Ni- 
sibi, e da Monsig. Palermo. vescovo di Porfi- 
"io, vi consacrò i Monsigs. Mariano Ricciardi, 
© Giuseppe Formisano, uno arcivescovo eletto di 
Reggio in Calabria, e l’altro vescovo di Nola. 


Tsumrr——————t_e—————————————m——T———————————p 
STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Prendiamo dalla corrispondenza particolare 
del Times le seguenti notizie intorno alla Crimea: 
.. 1 russi continuano a fortificare le loro po- 
Sizioni dalla parte del nord di Sebastopoli , e si 


estendono al di là delle alture, che dominano 
Aitodon. La brigata navale disciola è stata rin- 
viataa bordo delle navi. I francesi hanno dispo- 
sto considerevoli masse del corpo dell'armata 
di assedio dalla sinistra in addietro fra Baidar 
e Tchorgum. Le nostre batterie sono disarma- 
te. Si ristaurano le strade, che conducono al 
campo ed if corpo dei lavoratori dell’ armata 
aiutato dai soldati si occupa in formare una 
nuova strada da Balaklava parallelamente alla 
linea della ferrovia. Tutto annunzia |’ intenzio- 
ne di fare svernare l'armata nel luogo dell’at- 
tuale accampamento. Ma non è meno eviden- 
te, che un colpo sarà portato sul nemico, pri- 
ma clie le truppe sieno rientrate ne'loro quar- 
tieri d'inverno. Una grande attività regna nel 
corpo do' trasporti di terra. Varie divisioni 
hanno ricevuto l'ordine di essere pronte a mar- 
ciare al primo cenno. Il colonnello Mac-Murdo 
si occupa di constatare l'efficacia di quest'ar- 
ma. Ha ricevuto ordine di dare al quartiere 
generale il quadro del numero de' cavalli e de 
muli in istato di servire. 

In una divisione il capitano ba ricevuto 
l'ordine di preparare i muli del trasporto di 
250,000 pacchi di cartuccie e di palle: vale a 
dire 50 per testa, per una forza di 35000 uo- 
mini. 

L'artiglicria reale a cavallo e le batterie di 
campagna sono state {fasportate sulla fronte 
della nostra posizione perrinforzarla nel caso, 
io cui venissero tolti via uomini o al di die- 
tro, o dai fianchi. Nel mattino si sono distri- 
buite medaglie. Per domani, o per giovedì si 
annunzia una rivista di tutta l'armata. I nostri 
zappatori e minatori preparano considerevoli 
mine per far saltare in aria gli arsenali, che 
hanno costato tant'oro e tanto sangue alla Rus- 
sia. Ma è da questi vasti baccini, che partì la 
flotta russa per Sinope, è là che è venuta a risto- 
rarsi, ed è evidente, che questi baccini e que- 
sti arsenali non erano fatti per proteggere il 
commercio: ma più tosto per ruinarlo ed an- 
nientarlo. 

Tutti questi preparativi si fanno sotto gli 
occhi del nemico, che non tira affatto dalla 
parte del nord sopra i nostri tiragliori, quan- 
tunque sieno alla portata del cannone. Anche 
più vicino ai russi, nella strada, i nostri uo- 
mini bruciano costantemente vecchi approvvi- 
gionamenti, abiti, bottoni, schakos , sacchi, in 
una parola gli oggetti lasciati dai russi. Que- 
sti non hanno l' idea nè di averne cura nè di 
oceuparsene : frattanto quando vedono uffiziali 
o cavalieri stanziati in un posto, non mancano 
di lanciar loro bombe e palle. Potrebbero mi- 
tragliare alcuni luoghi: ma dicesi che aspetti- 
no per iscaricare tulta l'artiglieria l'avviso de 
generali, degli uffiziali di stato-maggiore del- 
l'artiglieria. 

I francesi tengone una batteria di morta- 
ri dietro il forte Niccola: e di là inviano bom- 
be ai lavoratori russi. Questo forte sarebbe al 
coperto: ma si evita, perchè dal popolo si 
crede che sia minato, A dispetto delle fiamme 
è intatto. Le casematte sono aperte con belle 
gallerie al di dietro, | — 

Tutte le fabbriche sono compatte e am- 


mirabilmente costruite. Il forte Alessandro pa- 
re che abbia sofferto pochissimo , quantunque 
le mine abbiano fatto una terribile esplosione. 
Le mura del forte stanno sempre in piedi. Il 
forte Paolo è quello solo ch'è tuito ruinato. 

Martedì vi è stato un' armistizio di pochi 
minuti per fare un cambio di lettere pe’ pri- 
gionieri. L'ufliziale russo incaricato di questa 
cosa, e che si crede essere il comandante del 
Valdemiro, ha, dicesi, dichiarato l'opinione, che 
appalesava il 10 l'ammiraglio russo : con tutto 
quel che vediamo iumanzi a noi, mostrando le 
ruine di Sebastopoli, la pace più che mai si 
allontana. 

I russi hanno un grandissimo parco di 
artiglieria nell'altra parte della rada: le cata- 
ste di palle, e il numero de' cannoni trovati 
sono veramente straordinari, se si pensa all'e- 
norme materiale impiegato gia nell'assedio. Si 
crede che i vascelli sieno stati disarmati di re- 
cente. 

Il 3 derriflles occupa una parte della ecit- 
tà. Il capitano Rowland, del 41 reggimento, è 
s'ato nominato comandante della città dal co- 
lonnello Windam, governatore inglese di Se- 
bastopoli. 

La cavalleria francese parte per Eupatoria. 

I seguenti dispacci sono estratti dallo stes- 
so giornale: 


Sebastopoli 18 settembre 


Il nemico tira contro la città: ma fa po- 
co male. La brigata nava'e è disciolta. Le bat- 
terie di assedio vanno ad essere imbarcate. Il 
colonnello sig. Murdo , per ordine ricevuto , 
prepara il suo corpo per un servizio attivo. 

Il Moramy-Chronicle del î di ottobre an- 
nunzia, che due battaglioni della legione sviz- 
zera in guarnigione a Douyres hanno ricevuto 
l'ordine di partire per Malta. 

Secondo il Dui'y News il 98 reggimento di 
fanteria, ch'è di recente giunto dalle Indie, 
deve tenersi pronto per essere imbarcato. Il 
56 venuto da Bermudez è pur esso destina- 
to al servizio esterno. 


PORTOGALLO 
Il sig. di Escousura, inviato straordinario 
di S. M. Cattolica presso S. M. Fedelissima D. 
Pedro V, il giorno 18 settembre ebbe l'onore 
di presentare le sue lettere credenziali: e in 
tale occasione tenne il seguente discorso: 


Sire. 


S. M. la Regina di Spagna felicita V. M. 
pel suo avvenimento al trono di Portogallo, con 
quei sentimenti di amicizia e di alleanza, che 
ebbe colla augusta sua genitrice, ed hanno 
mantenuto le medesime relazioni di stretta e 
cordiale alleanza, con S. M. il re Ferdinando II, 
dalle cui augusto mani già ricevette V. M. lo 
scettro davanti alla nazivnale rappresentanza. 

La Spagna e la sua regina veggono sem- 
pre nel Portogallo un caro fratello, quantun- 
que indipendente, e perciò col. più vivo inte- 
resse prendono parte de’ suoi prosperi succes- 
si, Fausto è a' suoi occhi come lo è per i sud- 
diti di V. M. il giorno, in che incominciò a 
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reggere le sorti di questa generosa nazione, un 
principe che al suo illustre mascimento riuni- 
sce le impareggiabili doti, che concorrono in 
V. M. Esse fanno con fondamento sperare, ch» 
col glorioso nome del suo invitto avo, ed i di- 
ritti di Donna Maria Il erediterà anche V. M. 
ad un tempo il valoroso spirito di immortale 
restauratore della legittima monarchia e delle 
franchigie portoghesi, le virtù della sua augu- 
sta madre, la giusta popolarità e la saggezza 
del suo augusto genitore, modello dei capi di 
famiglia e dei monarchi. 

Molte e segnalate grazie debbo alla mia 
regina: ma nessuna così grande come quella 
di avermi eletto per inviato straordinario in 
questa occasione. Si degni Y. M. ricevere le 
credenziali, che ho l'onore di deporre nelle sue 
mani reali, non considerare la pochezza del 
soggetto, ma la grandezza della cordiale mis- 
sione, di cui sono investito: e la benignità, che 
alla mia persona concede, la prima caparra 
della stretta unione e dell'intima alleanza, che 
fra monarchi peninsolari spero che si stringerà 
per sempre durante il lungo, prospero e glo- 
rioso regno, che dal cielo auguro a V. M, 

Sua Maestà degnossi rispondere nel modo 
seguente: 

Ho udite con molta soddisfazione le fell- 
citazioni, che in nome di S. M. la regina di 
Spagna, mia augusta cugina, mi aveto dirette 
per la inaugurazione del mio regno. 

La certezza dei sentimenti, che animano 
S. M. Cattolica per la mia persona, per la rea- 
le famiglia e la nazione portoghese, sono per 
me tanto più graditi, in quanto che corrispon- 
dono al vivo interesse che ho per la felicità 
della reale famiglia di Spagna è la prosperità 
del popolo eroico spagnolo, che eguale alla na- 
zione, cui mi glorio di appartenere, ha acqui- 
stato tanta rinomanza per le sue vaste conqui- 
ste, le navigazioni ed i gloriosi fatti compiuti 
nell’uno e nell'altro emisfero. 

Spero che la Provvidenza mi aiuterà nei 
miei costanti sforzi per sostenere la gloria del 
trono dei miei illustri antenati, e di promuo- 
vere la pubblica felicità: e mi terrò assai fe- 
lice se potrò conseguire questo bramato fine. 

Pregandovi ad essere interprete della mia 
riconoscenza a S. M. Cattolica per la speciale 
missione di che si è degnata incaricarvi, godo 
di assicurarvi che per conseguire la mia bene- 
volenza basta questa prova di fiducia che ave- 
te meritata. 

GERMANIA 

Intorno all'attuale condizione annonaria 
scrive la Corrispondenza. Austriaca: 

I risultati de'ricolti di quest'anno sveglia- 
nv già, come di fresco ebbesi occasione di 
scorgere, l'attenzione dei giornali e dei gover- 
ui. In Francia furon già fatti, in parte, quei 
provvedimenti che vuol il caso, e, in parte, 
stanno per esserlo. A quanto si dice, il real 
governo di Prussia ha risoluto di trarre dal- 
l'America settentrionale la quantità di grani 
che gli occorre quest'anno pei bisogni interni, 
e in questo modo verrà supplito in gran par- 
te al difetto che mai si avesse a lamentare nei 
proprt raccolti. In quanto all'impero crediamo 
di poter ripetere che non havvi occasione, in 
generale, di travagliarci per timori di carestie 
nei territort di qualche estensione , perocchè 
totti i rapporti giunti finora concordano in que- 
sta sentenza, e per conseguente, come si spe- 
ra, da noi non ci sarà luogo a un sensibile di- 
fetto di queste derrate, e se avesse a seguire 
un accidentale rialzo dei loro prezzi, se ne a- 
vrebbero ad accagionare le condizioni universali 
non già le cause locali. 

E non cade alcun dubbio ehe la presente 
goerra fu l'origine precipua delle inquietudini 
destatesi: queste iu tempi ordinari non sareb- 
bersi manifestate così seriamente e in tale ese 
tensione, in vista d'un ricolto; come il pre- 
seate, che non può dirsi al tutto cattivo. Peroe- 


chè da una parte cresce il consumo , mentre 
che in vari paesi vien sottratta all'agricoltura 
una quantità di braccia, ma dall altra parte, e 
questo è quel che più monta, il commercio di 
grani è sottoposto a una molto sensibile limi- 
tazione, e per ristabilire l'equilibrio, fanno d'uo- 
po ora i ricolti prodigiosi dell'America setten- 
trionale. 

Ma oggimai non si hanno più a temere 
quelle terribili carestie, como havveno esempio 
a'tempi antichi. Una tale calamità potrebbe so- 
lo allor sopraggiungere che il ricolto fallisse 
al tutto in più parti del mondo. Un tal caso 
segue rarissimamento in secoli e secoli, e que- 
sl’anno non ne può esser fatto parola. Piutto- 
sto possiam con ragione attribuire grandissima 
importanza allo straordinario sviluppo de'mez- 
zi di comunicazione in Europa, mercè dei qua- 
li ora può effettuarsi una pronta distribuzione 
dei viveri nei più disparati punti; dal che egli 
è chiaro che le facilitazioni del trasporto, ol- 
tre che danno quanto più si può libero il cam- 
po alla concorrenza, forniscono del pari le mi- 
gliori malleverie che gli speculatori si volg 
ranno colà, dove in ragione dei maggiori bi- 
sogni, si potran fare i migliori guadagni. 

Facciam fino colle seguenti opportune con- 
siderazioni, che noi troviamo in un articolo 
della Gazzetta di Trieste del 25 dello stesso 
mese: 

« Nel modo con cui il commercio dei gra- 
ni è esercitato, mercè la rapidità e moltiplici- 
tà de'mezzi di comunicazione, i prezzi de' ce- 
reali nei principali paesi dell'Europa vengono 
sempre più pareggiandosi, e il commercio a cui 
è norma il bisogno dei consumanti, studiasi di 
colmare i vuoti che formansi in alcuni luoghi 
colla sovrabbondanza che evvi in altri. Da que- 
sto stato di cose e' dovea naturalmente risul- 
tare che quand'anche per un concorso di par- 
ticolari favorevoli congiunture i ricolti in tutta 
Europa rilevassero per straordinaria abbondan- 
za, sì vili prezzi come anni addietro pagaronsi, 
non potrebbero più rinnovarsi, mentre d' altra 
parte, dal caso in fuori di straordinarie cala- 
mità, la carestia non raggiungerà più quel gra- 
do e quell'estensione che altre volte ne fece- 
ro una grande sciagura. Oltre a ciò, noi sap- 
piamo anzi, che il buon mercato non rivela 
sempre il benessere del paese, ch’ ei s' accop- 
pia spesso con una grande miseria, e che il 
solo rimedio che possa ovviare al difetto di 
grani è il rialzo del suo prezzo, come quello 
che anima i commercianti a riempire il vuoto 
col provvedere altrove nuove provvigioni. » 

Moxaco 15 Settembre. 

Le due Camere hanno approvato gl’ indi- 
rizzi rispettivi in risposta al discorso della co- 
rona. 
< Il ministero ha presentato alla camera 
elettiva il bilancio dell'anno 1856. Il bilancio 
passivo e l'attivo ammontano ciascuno alla stes- 
sa somma di 42,357,656 fiorini. 

Amuro 29 Settembre. 

La costruzione delle baracche di legno 
piantate dagl'inglest nell'isola di Eligoland può 
.ora essere considerata como finita: sono dispo- 
ste in modo da poter ricoverare da 4,500 a 
5000 fanti, e tutto ciò che occorre al loro pro- 
vigionamento. Il primo reggimento dei caccia- 
teri a piedi della legione tedesca brittanna ha 
per comandante il colonnello Schoer, il secondo 
di fanti il colondello Von Aller, e si spera in 
15 giorni di completare un secondo battaglione 
di 10 compagnie di cacciatori tedeschi a piedi. 

Pochi eccettuati, tutti gli officiali entrati 
al servizio della legione estera brittanna hanno 
appartenuto all'armata del ducato di Schlewi; 
Olstein, durante la rivoluzione contro la Dani- 
marca nel 1848, 


| RUSSIA 
Togliamo dal J. de ‘Francfort i seguenti 
{| cenni intorno a NicolajefT, cità'în cui si tro- 


vano cantieri considerevoli per la costruzione + 
l'armamento dei navigli e che acquista maggior 
importanza della visita che vi fa ora lo czar 
Alessandro Il: « Nicolajef è una piccola città 
posta a 25 0 30 leghe nell'interno. È sede d'un 
ammiragliato; ha una scuola di pilot 

vanno unite quella d'architettura navale ed una 
biblioteca, una bella raccolta di modelli di na- 
vi, come puro un museo d'antichità scoperte in 
Crimea e sullo rive del Dnieper. Ne'suoi bacini 
hanno stazione alcuni vascelli del mar Nero & 
quelli che non possono più navigare. Ne' dintor- 
ni si trovano le rovine dell'antica cità d'0I- 
bia, colonia de'Milesii.— Nicolajeff è situata al 
confluente del Bug e dell'Ingul. È una città ino- 
derna fregiata di helli edilizi, ma scarsamente 
provveduta d'acqua e di legna. Le vie aperte 
in proporzivni grandiose, come si suole in Rus- 
sia, offrono una linea di bei fabbricati, ma nel 
la maggior parte di essi l'interno non corri- 
spondo all'esteriore. Il vento, la polvere, il 
fango rendono molto incommode le strade e le 
piazze. La città non è compiutamente termina- 
ta; in più d'un quartiere, alcune case sparse 
indicano solamente il piano generale. 

Oltre alla popolazione di 5 a 6 mila abi 
tanti, si stima a 10,000 il numero degli ope- 
rai occupati ne' cantieri del governo, dacchè 
questi acquistarono tutto il loro svolgimento. 
D'altro canto, pochi porti sono adatti al loro 
ufficio meglio di questo. La sua posizione re- 
mota in fundo ad un Linan tortuoso, la difende 
contro gli attacchi di mare, c in quanto agli 
approvigionamenti da ricevere, sebbene il Bug, 
ostruito dalle cateratte, sia poco atto al galleg- 
giamento, Nicolajefl' riceve tuttavia i legnami , 
il catrame e i canapi per il Doicper, la cui fo- 
ce viene a confluire con quella del Bug nel gol- 
fo profondo che chiamasi liman del Duieper. 

Il paese poi situato tra il Duiester e il 
Dnieper preseuta al Nord alcune colline coper- 
te da foreste. AI Sud, v'è una pianura grigia- 
stra inaridita dai venti e abbandonata alle greg- 
gi. Il suolo è pregno di saluitro; nondimeno 
vi si fanno riescife alcune piantagioni. Vi sono 
persino alcune vigne, ma non danno se non un 
vino molto acido. I miserabili raccolti di quel 
paese hanno pur a temere delle locuste, che 
non li risparmiano. Nell'inverno, il freddo giun- 
ge sino a 24 gradi, mentre d'estate il calore 
asciuga lo riviere. Dal Dnicper al mar d'Azoff, 
il paese presenta un aspetto ancor più attri- 
stante. 


—————_________________— 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Sono mancati i fogli di Francia e d'In- 
ghilterra. 

Il dispaccio telegrafico, che abbiamo pub- 
blicato sabato passato, viene rettificato nel nu- 
mero dei russi uccisi, i quali da 500 si ridur- 
rebbero a 50. 

Parigi 4 Ottobre. 

Il ministro degli affari esteri ha dato l’al- 
trieri un pranzo d'addio all'emiro Abd-el-Kader, 
che fra pochi giorni partirà per Damaseo, luo- 
go della nuova sua residenza. Il maresciallo 
Vaillant, il marchese e la marchesa di Villa- 
marina, lord e lady Portarlington, il priucipe 
Poniatowski, il colonnello Claremont, commis- 
sario militare del governo di S. M. britannica 
presso il governo dell'imperatore, il s Bing, 
il generale Dumas, ec. assisterano a questo 
pranzo. L'emiro era accompagnato dal barone 
Rousseau che recasi con lui a Damasco. 

— Leggesi nel Moniteur de la flotte: 

L'ammiraglio Bruat ha posto nei seguenti 
termini all'ordine del giorno gli ultimi risulta- 
ti ottenuti nel mare di Azoff. 

Ordine all'armata navale. 
19 settembre 1855. 

L'ammiraglio comandante in capo s'affret- 
ta a recare alla cognizione del! squadra i nuo- 
vi risultamenti ottenati nel mar d'Azoff, sotto 
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— Leggiamo ne 
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Bertiso 3 
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VIENNA 
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labilo ed energica direzione del comandante 
Huchet di Cintrè, val Milan e dal Fulton, e da 
una cannoniera inglese comandata dal luogo- 
tenente Mariath. 

Dal 6 all'11 settembre, 5 pescherie sono 
state distrutte sulla costa di Temriank; 68 nei 
aghi e fiumi della costa vicina, 31 magazzini 
di reti, 98 battelli; grani e foraggi furono da- 
ti alle fiamme, 

Iu un veemente colpo di vento il Milan 
ruppe il suo timone e si recò a Kertch, ri- 
morchiato dal Fulton. Il comandante di Cintrè 
lodasi molto della cooperazione del luogotenen- 
te Mariath. Particolarmente ei segnala il luo- 
gotenente di vascello Della Suchette, che co- 
mandò la spedizione a terra, e gli alfieri di 
vascello H rbaud e Cosse, del Milan, e Varen- 
ne, del Fulton, 

L'ammiraglio comandante in capo ha de- 
ciso che i marinai congedabili della squadra 
tornino in Francia. 

Il Yalmy ricondurrà dalla Crimea i mari- 
nai congedati appartenenti al 1, al 2 e al 3 
circondario marittimo; il Murengo quelli del 4 
e del 5; la fregata Siréne riceverà gli altri. 

È stato risoluto che il campo dei soldati 
di marina a terra sia licenziato. Si disarmano 
le batterie, ed i marini sono posti, per torna- 
re in Francia, sopra vari legni della squadra. 

— Il piccolo campo di Satory è stato 
tolto questa mattina ; il battaglione del 51 che 
vi si era installato è rientrato alla caserma di 
Reuilli. 

Il governo prende tutte le disposizioni no- 
cessarie in vista dei rigori dell'inverno. I pre- 
fetti ricevettero a questo riguardo lettere con- 
fidenziali: essi sono inviati a dare il loro av- 
viso sopra ciò che vi sarebbe a fare nei comu- 
ni sia per continuare che per intraprendere dei 
lavori non meno che per ridurre le derrate di 
prima necessità a prezzi più accessibili. 

— Leggiamo nella Putrie: 

I fogli inglesi fanno il seguente confron- 
to della situazione della banca di Franeia 
dallo scorso anno al presente. 

Settembre 1854. Riserva metallica |. stor- 
line 19,920,000. — Biglietti in circolazione 
23.040,000 ; titoli commerciali in portafoglio , 
9,680,000. — Anticipazioni sopra azioni di for- 
rovie 2,160,000. 

Settembre 1855. Le cifre suddotte stan- 
no invece come segue, nello stesso ordine — 
11,520,000 — 27,520,000 — 19,240,000 — 
4,560,000. 

Berto 30 Settembre. 

La Gazzetta di Carlsruhe del 30 settembre 
annunzia che, secondo un dispaccio ricevuto , 
il giorno 30 al castello di Coblenza ebbero 
luogo gli sponsali del reggente di Baden colla 
principessa Luigia di Prussia, in presenza del 
fe e della regina di Prussia, della granduchessa 
Sofia e del corteggio della fidanzata princi- 
pessa. 

Vignna 4 Ottobre. 

Veniamo a rilevare che l'incaricato d'affa- 
ri della Turchia, Ibsan bey, pubblicò un in- 
canto pella costruzione di una strada ferrata 
fra Belgrado e Costantinopoli. Sono invitati a 
prendervi parte tutti i capitalisti d'Europa. Il 
7 aprile 1856 a Costantinopoli, alla presenza 
del consiglio, del Tanzimat, si procederà all’e- 
same delle varie offerte presentate ed alla con- 
cessione della impresa al miglior offerente. 

Lonora 4 Ottobre. 

Secondo l' Economist , la riserva metallica 
della banca inglese durante [la settimana finita 
col 30 settembre, provò ancora una diminu- 
zione di |. st. 429,000, e i depositi di titoli 
crebbero di I. st. 819,000; meno delle prece- 
denti settimane, ma «sempre abbastanza per giu- 
Slificare aumenti di sconti e ribasso di fondi. 

RUSSIA 
. Ecco per esteso l' ordine del giorno del 
principe Gortschakoff, diretto in data del 14 set- 


tembre all'esercito meridionale del quale abbia- 
mo fatto breve cenno nel foglio di iori : 


Valorosi commilitoni ! 


AI 24 settembre dell'anno passato com- 
parve un forte esercito nomico dinanzi Seba- 
stopoli. Ad onta della sua superiorità numeri- 
ca, ad onta che la città mancasse di mezzi ar- 
tificiali di difesa, esso non osò di attaccarla 
con aperta violenza, ma imprese un rogolaro 
assedio. Benchò i nostri nemici avessero a lo- 
ro disposizione enormi mezzi, conducendo sen- 
za posa su numerosi navigli rinforzi, artiglie- 
ria o munizioni, i loro sforzi rimasero da quel 
tempo infruttuosi per 11 mesi e mezzo 0 non 
poterono superare il vostro coraggio, la vostra 
fermezza; gli è un avvenimento senza esempio 
negli. annali militari, cho una città fortificata 
appena sotto gli occhi del nemico potesso so- 
stenersi tanto tempo contro un avversario, i cui 
mezzi superarono immensamente tutto quanto 
esistette finora in simili casi. E con questi 
immensi mezzi, dopo nove mesi d' attività di- 
struttrica d'un’ artiglieria di grande calibro, 
dopo aver il nemico preso più d'una volta il 
suo rifugio ad un rinforzato cannoneggiamento 
contro la città, gettandovi ogni volta alcuno 
centinaia di migliaia di palle, egli conobbe la 
frustraneità di questi mezzi e si decise di pren- 
dere Scbastopoli d'assalto. 

AI 18 giugno a. c. egli procedette da va- 
rie parti all'attacco, si gettò valorosamente nel- 
la città, ma venne ricevuto da voi impavida- 
meute, c respinto su tutti i punti da voi nel 
modo più splendido. Questo colpo fallito lo co- 
strinse alla continuazione dei primieri suoi la- 
vori d'assedio, aumentando le sue batterio, e 
raddoppiando la sua attività nell’ eseguiro trio» 
cee e lavori di mina. 

In tal modo passarono dopo l' assalto dol 
18 giugno da voi gloriosamente| respinto, più di 
due mesi e mezzo, durante i quali voi, anima- 
ti dal sentimento dol dovero e dell'amore pel 
trono 6 per la patria, contendeste al nemico 
eroicamente ogni palmo di terra @ lo costrin- 
gosto a non potersi avanzate che a passo a 
passo, ed a pagare ogni palmo di terra dello 
spazio conquistato con rivi di sangue, con in- 
credibili perdite di munizioni. Durante una sì 
ostinata difesa, il vostro coraggio non solo non 
si è affiovolito, ma raggiunse anzi il sommo 
grado dell'annegazione. 

Tuttavia, se la vostra importurbabilità e la 
vostra pazienza erano. senza limite, vi è un li- 
mite materiale alla possibilità della resistenza. 
Di mano in mano che s° avvicinavano gli ap- 
procci nemici, si avvicinavano ognor più an- 
che le sue batterie, il cerchio di fuoco che 
circondava Sobastopoli si faceva sempre più 
angusto e spargeva sempre più morte e distru- 
zione nella città. Approfittando il nemico della 
superiorità del suo fuoco nella prossima vici- 
nanza, continuò per 20 giorni un fuoco rinfor- 
zato delle sue artiglierie, che costava giornal- 
mente alla nostra guarnigione 500 fino a 1000 
uomini, quindi aperse al 5 settembre da un nu- 
mero immenso di cannoni d'uno calibro mai 
veduto, un bombardamento infernale, la cui 
conseguenza fu la giornaliera distruzione delle 
nostre trincee, le quali non si potevano più 
ristaurare, che durante le notti con massimi 
sforzi, con sensibilissime perdite, sotto l'inces- 
sante fuoco dei nemici. Considerevoli ed irre- 
parabili danni sofferse specialmente la più im- 
portante di queste opere, il ridotto Korniloff, 
situato sul colle di Malakoff, fl quale formava 
la chiave di Sebastopoli, essendo il punto che 
domina tutta la città. Col voler continuare la 
difesa della parte settentrionale in tali circo- 
stanze, altro non si avrebbe fatto che esporre 
le nostre truppe giornalmente ad una morte 
inutile, mentre esse rendonsi ora più che mai 
necessarie, all'imperatore ed alla Bussia, E per- 
ciò, colla tristezza nel cuore, ma colla convin- 
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zione di fare il mio dovere, mi sono deciso 
di sgombrare Sebastopoli, e di trasportare le 
nostre truppe dalla parte settentrionale, alcune 
sul ponte già da prima costruito, altre sui na- 
vigli. Frattanto alle ore 10 4 del mattino del- 
l'8 settembre, allorchè il nemico vide dinanzi 
a sè le opere mezzo distrutte e le fosse del 
ridotto Kornilolf già riempiute di macerie, egli 
si accinse ad un disperato attacco contempo- 
raneamente contro il bastione num. 2 (Korni- 
loff o Malakoff) e num. 3, e circa tre ore più 
tardi anche contro il bastione num 5 ed i ri- 
dotti Belkin e Schwarz. Di questi sci attacchi 
cinque furono da noi respinti con gloria; alcu 
ni dei punti attaccati, come il bastione num. 2 
sul quale il nemico avea già postati dei can- 
noni col mezzo di ponti gettati, passarono più 
volte da una mano nell'altra, e rimasero infi- 
ne in nostro potere: ma il ridotto Korniloff, 
che col bombardamento avea sofferto più di 
tutti gli altri, rimase ai francesi, che avevano 
diretto pressochè 30,000 uomini contro di lui 
e dopo le enormi perdite che avevamo soffer- 
to fin dal principio del combattimento non lo 
potemmo più togliere ad essi, imperocchè do- 
vevamo raccoglierci sulla ripida discesa della 
collina, fra le macerie degli edifizi gettati in 
disordine, e procedere sopra un argine stretto 
costruito oltre il fosso ancora intatto dinanzi 
alla facciata occupata dai francesi. 

Questa impresa dovea essere infrattuosa 
@ recarci innumerevoli perdite, e per le suac- 
cennate cause era tanto meno necessaria in 
quanto che io mi era deciso di sgombrare la 
città in ogni caso. Siccome però il successo 
del nemico si limitava esclusivamente alla con- 
quista del ridotto Korniloff, ordinai di non da- 
re alcun attacco su quel ridotto, ma di fermar- 
si dinnanzi ad esso onde impedire al nemico 
di continuare di là l'attacco contro la città, il 
che fu pure puntualmente eseguito, ad onta 
degli sforzi fatti dai francesi per avanzarsi 
dalla gola del ridotto. Fattasi notte, ordinai 
allo truppe di ritirarsi secondo le disposizioni 
preso anteriormente. Le prove di coraggio che 
avete date in quel giorno, valorosi commilito- 
ni, ispirarono persino al memico tanta. stima 
di voi, che non solo non inseguì le vostre co- 
lonne, (benchè dalle esplosioni dei nostri ma- 
gazzini di polvere, fatti saltare in aria dalle 
nostre truppe allorchè si ritirarano dalle va- 
rie lineo di difesa, dovesse scorgere la vostra 
ritirata), ma non fece nemmeno fuoco colle 
sue artiglierie contro le truppe che partivano, 
il che avrebbe potuto fare senza molestia al- 
cuna. 

Valorosi compagni, doloroso e difficile ci 
riuscì il dover lasciare Sebastopoli ai nostri 
nemici, ma ricordatevi qual sagrifizio abbiamo 
fatto nel 1812 sull'altare della patria. Mosca 
vale ben più di Sebastopoli, eppare noi l' ab- 
bandonammo dopo l'immortale battaglia presso 
Borodino. La difesa di 349 giorni di Sebasto- 
poli supera Borodino. E noa la città di Mosca, 
ma un mucchio di pietre e di cenere fu la- 
sciato al nemico nell'infausto anno 1812. Così 
anche attualmente non lasciamo al nemico Se- 
bastopoli ma le fumanti macerie d'una città 
încendiata dalle nostre mani stesse, la cui di- 
fesa forma il nostro onore che per tradizione 
passerà dai nostri figli e nipoti alle più tarde 
età. Sebastopoli ci aveva incatenati alle sue 
mura: colla sua caduta acquistammo nuovamen- 
te la libertà del movimento, ed una nuova guer- 
ra incomincia, la guerra nel campo aperto, 
guerra più adatta allo spisito del soldato rus- 
so. Mostriamo all'imperatore , mostriamo alla 
Russia che questo spirito è sempre il medesi 
mo col quale i nostri antenati s'erano distinti 
nelle patrie guerre. Dovunque il nemico si mo- 
stri noi gli ci opporremo con fermezza, e di- 
fenderemo l'onore della patria, come lo abbia- 
mo difeso nell'anno 1812. 

Valorosi guerrieri di terra e di mare! lu 


nome di Sua Maestà l’imperatore vi ringrazio 
pel vostro coraggio senzesempio, per la vostra 
fermezza e costanza durante l'assedio di Seba- 
stopoli. Ritengo qual mio dovere di esprimere 
la mia speciale riconoscenza ai valorosi coman- 
daoti: all'aiutanto generale conte Osten-Sacken, 
comandante della guarnigione per 9 mesi; ai 
generali luogotenenti Schepetief, Crulefi, Paw- 
lol, Semjakin; ai vice-ammiragli Nowositski e 
lamfilo®; ai generali-maggiori Martinau, Pi- 
henstein; ai generali aiutanti principe Urusoff, 
Schulz, Chruschtschel, Golieff, Sebaschinski, 
Scheidemano, principe Wassiltschikoff e Tottle- 
ben, i due ultimi del seguito di Sua Maestà ; 

colonnelli Koslaninoff Il, Henuerich, Gard- 
ver; ai capitani di vascello Sorin, Mikrukoff, 
tereleschin I e II; al tenente-colonnello Zim- 
mermann , al capitano Ilinski e Tschebyscheff 
ed a tutti gli ufficiali di stato-maggiore cd uf- 
ficiali superiori , che presero parte alla difesa 
di Sebastopoli. 

estensione di un ordine del gioroo non 

mi permette di citare quì i nomi di molti al- 
tri generali, ufliciali di stato-maggiore e supe- 
riori, ai quali toccò più o meno l'onore di aver 
preso parte alla difesa di Scbastopoli, ma ognu- 
no di essi ha ZI diritto alla riconoscenza del 
monarca e della patria — Fra i partecipanti a 
questa difesa nomino solo le più importanti 
persone fra quelle che non appar! 
guarnigioue, il capo ed i membri dello stato- 
maggiore delle truppe affidate al mio comando: 
I aiutaute generale Kotzebue, i luogotenenti- 
generali Sserschputofiski, Buchmeier, Uscha- 
koff, Buturlio , generale-maggiore Krzyscha- 
nowski. Fra questi acquistossi grandi moriti il 
luogotenente-generale ingegnere Buchmeier, per 
aver costruito il ponte di barche attraverso la 
baia che assicurà la ritirata alle truppe. 


Nell'atto che rendiamo le meritate grazie 


a quelli fra i vostri degni condottieri che ri- 
masero in vita, onoriamo, 0 commilitoni, pu- 
re la memoria di quelli che per la patria sono 
caduti sulle mura di Sebastopoli. R:cordiamoci 
specialmente dei nomi indimenticabili di Na- 
chimoff, Kornilof, Istamin e la loro memoria 
sia un esempio per tutte le future generazioni 
della Russia. 


Il comandante in capo, aiutante genera- 
lo, principe GonrscnaoFe. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL AGENZIA STEFANI 
giunto in Roma questa mattina alle ore 9 e 10 
{Torino 9 Ottobre. 

Il principe Gortschako@fl in data del 7 an- 
nuncia che 9 vascelli, 28 vapori e molti altri 
bastimenti erano partiti da Kamiesch, diriggen- 
dosi verso il Nord-Ovest. 

Borsa di Parizi del 9: 3 per 100, chiuso 
a 64,89. 4 1/2 a 90 87. 


BORSA, 


Vienna 4 Ottobra 


Cinque per 0/9. . X 7428 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 1/2 66 3/8 
4446 
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I monaci Camaldolesi componenti la reli- 
giosa famiglia della Badia di S. Croce iu Fun- 
to Avellana, e con essi il loro P. abate Sa- 
gredo rendono un tributo di elogio al sig. An- 
gelo Morettini, il quale si era condotto al lo- 
ro Cenobio per porre in assetto un organo da 


lui lavorato in Perugia sua patria, per mezzo 
di Niccola di lui figlio. L'organo è riuscito di 
comune soddisfazione, ed attinse nel suo gene 
re la più possibile perfezione e per l’'armoni- 
ca temperatura delle canne, e per l'incantevo- 
le dolcezza del suono. 
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TIASGSIO A BUON MERCATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 18955 


L'agenzia generale stabilita 65 roe de Rivoli of 
fre d° incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli alltli , 
di livellare prezzo del vitto: biglietto di ingreso L 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monwnenti pubblici, per acquisih 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Motel e Circolo denv- 
minato dei duoni studi via delle Poste nun. fondate 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si ricevono 
gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegnamento. 


N.B. Le lettere affrancate devono dirigersi a (Agr 
«e Visiteur de l’Erposition 65 rue de Rivoli a Baris 


S, V. MAUCHE E COMP. 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso 174 Di faccia al palazzo Stroazi 


Unico deposito delle posate, e articoli da tavola 
Inargentati lella fabrica C. Chrisrolle, e C. di Parigi. 
Prezzi di fabbrica 

Grande assortimento di oggetti di cartoleria di Fran- 
cia. Vedute di Roma e d'Italia in litografia e fotografia, 
stampe in ogni genere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE APLLA SPECOLA DI 1.IIGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUI LIV 


GIORNI Baromet. non ratotto| {ri mometro K 
alla Temperat.di 0°K.| ester. al Nord 


DELL' OSSERVAZIONE 


Imi Siato 
| Umidità | det vento 


Vaservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.0 
» 3 pomer.] » 0,1 
» 9pomer.| » 27 » 118 


9 Ottobre 


+ 12,9 at. 
+ 18.5 | 652 ISO. d. 
+ 14.9 | 850 /0. 


del cielo 


Nuv. sp. 


calma Nuv. sp. 


Nuv. sp. 1 


Dalle 9 pom. del 8 Ottobre fino alle 9 pom. del 9 detto 
mperat. mass. + 20,3. Temperat. min. + 12.6 
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Corrisponilenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


millimetri | centigrado 


Umidità 


Stato dei ciclo Termomnetrografo Vento 
la decimi direzione 


La SANTITA' Di NI 
glietto della Segrete 
di nominare Sua Emn 
Giovanni Brunelli Prol 
Chierici Regolari Mino 


NOTIZIE 


Dal prospetto esis 
ro del Commercio e 
ta, che nel decorso ani 
me stabilite dalla notifi 
1850, furono ammesse 
e 5 4 di panni tinti 
e 04 di panni tinti 
uo totale di canne 36, 
tarono per i premi la 
cioè 7,893,67 per la 
per la seconda. 

I panni che furo 
farono per canne 48,i 
rono escluse canne 14 

Confrontando poi 
due anni precedenti il 
1852 furono premiate 
tarono la somma di scui 
fra le 63,815 canne p 
rono premiate 47,684 
erandovisi la somma di 

Il ministero attene 
lo spirito della legge si 
mi non siano accordati 
ti gli estremi perchè si 


| Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


e forza 


E per tal guisa ogni an 
do la quantità delle car 
ti al concorso. 

E questa fedele in 
ge nel mentre che port 


cielo scoperto | massimo 


ridotto a 0 inimimo 


{Roma È È 68 l) 
100ttobre “Ancona. Ò 68 24.9 
Holoxna... 4 A 73 21.0 


17.6 2 | 
21. 2 2 | Grande scirocco sulle 21 ore. 
16.9 | | Pioggia mm, 
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AYVISO 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 


Dovendosi provvedere nna quantità 
di legname da impiegarsi nel vasto pio 
stabilimento di s. Spirito In Sassia S. E. 
Rma Mon muendatore è venuto 

nazione d'Invitare qualunque 

siasi persona a presentare la relativa of- 
ferta in carla bollata sottoscritta e sugel- 
lata entro giorni 30 dalla data del pre- 
seute nell'archivio del ven, Archiosped 
Je : offerta che sarà presa in consider: 
zione quante volte sia riconosciuta van- 
faggiosa iolto vgni riguatlo all''ammini- 
strazione del sudd. pio stabilimento € sia 
per uniformarsi a: seg. articoli. 

Art. ( Il legname che richiedesi po- 
trà essere 0 di abeto o di castagno, se di 
abeto la quantità e le dimensioni del med. 
saraono. 


Undici travi lunghi palmi 66 
Dieciolto » . 35 
Quattro Ù » 
Nove » . 
Quattro » . 


Due travi» 
Dieciotto . 
Trentuno Ù 
Duo » 


» 48 
» 43 
» 


Tutti dolla grossezza e larghezza di 
palmi di 

Se di castagno saranno come appr. 

Undici corde rinforzate lunga ciascu- 
na pal. 66 grosse ai dieci palmi non meno 
di palmi 2 2/12. 

Ventidue simili Junghe pal. 45 grosse 
palmi 23/12. 

Dieciutto cordicelle rinforzate lunghe 
pal. 45 grosse ai dieci palmi pal. 4 9/2. 

Ventotto legnotti rinforzati lunghi 
non meno di palmi 34 grossi'pat. 4/12. 

Art. 2 Tutto il descritto legname sia 
di abeto, sia di castagno dorà essere sta- 
to tagliato almeno da quattro anni , di 
perfet ‘otto tuiti i rapporti e 

difetti che ne costitui- 

scono l'imperfezione 6 ne diminuiscono 
la solidità, dichiarando che rimane affatto 
escluso quallo della Rocca e le altre spa- 
cie di legni che partecipano de’ suoi 
feti. 

Art. 3 Nei legni di abeto intendesi 
esclusa dalla lunghezza stabilita la scar- 


pata © qualunque riduzione nelle misura 
di larghezza e di grossezza che polesso 
essere cagionato dal così detto strascico 
della trave stessa. I quattro angoli do- 

Il ‘0 e continuato 


tiera quantità, 0 per una parte; dovrà di- 
chiararsi nella medesima la specie il nu- 
mero delle travi da vendersi , le dimen- 
sioni , 1’ anno ed il luogo dove vennero 
recise, e dove attualmente si ritrovono, 0 
finalmente il prezzo parziale di ciascun 
legno. nel quale dovrà essere anche eum 
preso il trasporto nel pio stabilimento. 
Li 9 ottobre 4855 
Il Notaro Archivista 
Luigi Fattori 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


A senso dell'art. 49 del regolamento 


depositare nel termine di 40 giorni da 
oggi decorrendì , i loro titoli di credito 


verso lo stesso fallito, o presso il Sindaco 
provvisorio sig. Paulo Massoli. a in que 
sta cancelleria, e ad assistere quindi alla 
verificazione dei med. che avrà luogo nei 
Timo 
Zenitter giudice commis 
del fallimento. 

Roma dalla Cancelleria dell’ Ecce 

Trib. del Commercio li 10 ottob. 1855 

Romualdo Polidori Vice-Cane. 


L’inventario dei beni lasciati in Ro- 
ma dall’ estinto Giovanni Oliva Svizzero 
cantone Ticino, conduttore dello stabili 
mento bagni ed annesso appartamento in 
via Be na dell'Illmo cav. Bernini, 
e proprietario def negozio manifatture 4 
dettaglio via Fratlina, cominciato a cnra 
del sottoscritto Console generale Svizzero 
presso la santa sede, verrà proseguito el 
ultinato a termini di legge dal publico 
Notaru di Collegio Luigi Hilbrat, nell'in- 

se dei figli, ed eredi dell’estinto di- 
moranti ale .tero. 

Per il Console Generale M. Hoz 

Manlio Dott. de Angelis Udit. Legale 
del Consolato sudd. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APUSTOLICA 


4 mia del pubblico denard 
eccitamento alla industri 
mettendo nei fabbricato! 
ne a presentare al conc 
Bo essere sicuri di un 


sig. Duca Scotti di Mil 
pia dimensione rappres 
tefice Pio IX nel momd 

facendo da Portici 


mano del Senato roman 
valente artista nel dip 
Tito ha voluto che ogni 

secondo verità: pei 
Raggi che in quel mo 


sono ritratti d 


perfetta rassomiglian 
ione, quella del 
ate, piena di bena 
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Num. 232 — 1855. 


ROMA 11 Quobre. 
PARTE OFFICIALE 


La Santita' pi Nostro SignorE, con bi- 
glietto della Segreteria di Stato, si è degnata 
di nominare Sua Emnza Rina il sig. Cardinal 
Giovanni Brunelli Protettore dell'Ordine dei 
Chierici Regolari Minori. 


NOTIZIE DIVERSE 


Dal prospetto esistente presso il ministe- 
ro del Commercio e dei Lavori Pubblici risal- 
ta, che nel decorso anno 1854, secondo le nor- 
me stabilite dalla notificazione del 14 febbraio 
1850, furono ammesse al premio canne 17,628 
e ò 4 di panni tinti in lana, e canne 19,286 
e 84 di panni tinti in pezza: onde si ebbe 
un totalo di canne 36,905 e 4, le quali por- 
trono per i premi la somma di sc. 12,094,04, 
cioè 7,893,67 per la prima specie, e 4,200,38 
per la seconda. 

I panni che furono ammessi al concorso 
farono per canne 48,320, e 7/8 per cui ne fa- 
rono escluse canne 14,415 e 3 f 

Confrontando poi queste cifre cogli ultimi 
due anni precedenti il 1854, troviartio che nel 
1852 furono premiate canne 57,000, che por- 
tarono la somma di scudi 19,111,04: e nel 1853 
fra le 63,815 canne presentate al concorso fu- 
rono premiate 47,684 canne soltanto, consa- 
crandovisi la somma di scudi 15,375,29. 

Il ministero attenendosi rigorosamente al- 
lo spirito della legge si è data cura che i pre- 
mi non siano accordati che ai panni, aventi tut- 
ti gli estremi perchè si possano dire perfetti. 
È per tal guisa ogni anno è andata diminuen- 
do la quantità delle canne dei panni presenta- 
ti al concorso. 

E questa fedele interpretazione della leg- 
ge nel mentre che porta una lodevole econo- 


; mia del pubblico denaro, serre di maggiore 


eccitamento alla industria dei tessuti di lana, 
mettendo nei fabbricatori una nobile emulazio- 
ne a presentare al concorso panni che posso- 
no essere sicuri di un ben meritato premio. 


L'egregio pittore romano Carlo de Paris 
ba cendotto a termine, per commissione del 
Sg. Duca Scotti di Milano, un quadro di am- 
pia dimensione rappresentante il Sommo Pon- 
tefice Pio IX nel momento che il 12 aprile 
1850 facendo da Portici ritorno nella sua capi- 
tile, riceve presso la Basilica Lateranense per 
Mano del Senato romano le chiavi della città. 
Il valente artista nel dipingere questo fatto sto- 
Fico ha voluto che ogni parte del sno quadro 
fosso secondo verità: perciò tutti i vari perso- 
Raggi che in quel momento circondavano il 
Pontefice sono ritratti dal vero, onde al primo 


vederli ciascuno raffigura i cardinali, i pre- . 


hli, le guardie nobili, i generali francesi e tut- 
ti gli altri personaggi che vi furono presenti. 


La perfetta rassomiglianza delle persone, la lo- , 


To espressione, quella del Sommo Pontefice spe- 
tialmente, piena di benevolenza, la varietà ne- 


| 


gi abbigliamenti e nelle pose, è là vivacità 
lol colorito, danno grande pregio a questo qua- 
dro, che l'artista ha avuto l'onore di presenta- 
re a Sua Santità prima di spedirlo al nobile 
signore milanese, che glielo ordinava per or- 
nare il suo palazzo nella capitale di Lombardia. 


Sabato 19 corrente nella chiesa di $. Mar- 
cello alle 9 antimeridiane sarà celebrata una 
messa solenne di requie por gli officiali e sol- 
dati francesi, che morti nella guerra di Orien- 
te, sono stati in questi ultimi tempi di guar- 
nigione in Roma, e vi hanno lasciato: buona 
memoria di sò, e fra questi il generale Brunet 
ehe per più anni fu in Roma comandante di 
piazza, ed i generali Pontevès, Saint-Pol e Ma- 
rolles, uccisi nell'ultimo attacco di Sebastopoli. 


C[r——______—_ ————— i 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parigi 4 Ottobre 

La commissione anglo-francese incaricata 
della verificazione ufficiale del materiale abban- 
donato dai russi a Sebastopoli, non ha ancora 
fatto conoscere il-resultato_de' suoi.lavoti. Ma 
secondo le ultime corrispondenze della Crimea 
questo materiale sarebbe di un valore superio- 
re ai 10 milioni. La parte poi del materiale 
distrutto dal nemico non sarebbe minore di 90 
a 100 milioni. 

— La Patris ha dal suo corrispondente 
di Crimea che il giovane soldato che piantò la 
prima bandiera francese sopra Malakoff è un 
basso ufliziale del 1° reggimento zuavi, Euge- 
nio Libaut, nativo di Parigi. Quella bandiera 
era l'insegna del generale Mac-Mabon della 1° 
divisione. 

— In seguito all'elevazione del gen. Pe- 
lissier alla suprema dignità di maresciallo, il 
numero degli attuali marescialli di Francia è 
innalzato a sei, i quali sono: S. A. I. il prin- 
cipe Girolamo Bonaparte — il maresciallo Vail- 
lant, ministro della guerra — il maresciallo 
Magnan, comandante la divisione militare di 
Parigi — il maresciallo Castellane, comandan- 
te la divisione militare di Lione — il mare- 
sciallo Baraguay d'Hilliers che l'anno scorso 
diresse e menò felicemente a fine l'impresa di 
Bomarsund — ed ora il maresciallo Pelissier, 
comandante in capo dell'esercito di operazione 
in Oriente. 


BELGIO 

Il Monitewr belge promulga il testo di una 
convenzione addizionale tra il governo del Bel- 
gio e quello dei Paesi Bassi pet la reciproca 
estradizione degli accusati e dei malfattori. In 
virtà di questa convenzione ogni forestiero ac- 
cusato di un dato delitto ‘potrà essere provvi- 
soriamente arrestato nei due paesi dietro pre- 
seutazione d'un mandato d'arresto spiccato dal- 
le autorità competenti: ma sarà messo in liber: 
tà a capo di tre mesi, se durante questo spazio 
di tempo non riceve la notificazione dell’ atto 
di accusa nelle formè. prescritte dal governo thé 
domanda la estradizione. Questa «convenzione 
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Fevouo sssoto dicetti iatrazione del gio 
È cia della Brutte lo volte che vi saranno 
ce A molti alti goreumalici «d ammi Giudiziari si pubblicherà us supplo- 
x amtatto. 


addizionale e quella del 28 ottobre 1847 & Bir: 
mata dal conte Vilain XIV, ministro degli af- 
fari esteri di S. M. il re Leopoldo, e dal ba- 
rone Gericke de Herwynen, plenipotenziario 
olandese. Le ratifiche sono state scambiate il 
giorno 27 settembre, e la convenzione. sarà in 
vigore a cominciar dal giorno 10 ottobre. 


IMPERO AUSTRIACO 

Togliamo dal Cunstitutionnel il seguente 
brano d'un articolo che riguarda l'alto apice, 
a cui è giunta l'arte della stampa nell’Austria. 

La stamperia imperiale di Vienna aveva 
molto da fare per tenersi all'altezza in cui si 
era collocata all'esposizione di Londra. 

Essa ha fatto molto, ed è rimasta degna 
di se medesima. I limiti di questo articolo ci 
condannano a dare delle indicazioni rapide. La 
stamperia di Vienna espose numerosi e bei 
saggi di poligrafia, di camatteri romani, tedeschi, 
gotici, greci, cunei-formi, ec., d'una nettezza 
rimarcabile. I libri esposti sono bellissimi, quan- 
tunque poco numerosi, ma non è in questi il 
vero interesse dell'esposizione viennese. Esso 
trovasi per intiero nei processi particolari che 
questo grande stabilimento mette in opera per 
arrivare alla riproduzione di ogni altra cosa 
diversa dai segni grafici della stampa ordi- 
naria. 

Lo stabilimento imperiale di Vienna ha 
tratto un partito maraviglioso dalle recenti sco- 
perte della galvanoplastica, e sotto il titolo di 
Naturselbstdruck, stampa eseguita dalla natura 
stessa, ci offre delle produzioni d’ una grazia 
squisita. 

Si possono copiare e riprodurre da se gli 
oggetti i più minuti ed i più delicati con una 
verità d’ imitazione, o piuttosto di riproduzio- 
ne, che sfida l'esame della lente e l'analisi del 
microscopio. 

Ecco il modo con cui si ottiene una co- 
pia d'una farfalla, l’imagine di un'ala di mo- 
sca, 0 il suo fac simile. Si pone l’ oggetto de- 
licato fra due foglie, l'una di rosa, l'altra di 
piombo, la cui superficie è preparata affatto 
piana; per mezzo di macchine lo si assoggetta 
a pressioni formidabili; la foglia di rosa resiste; 
quella di piombo cede, e riceve l'imagine fra le 
sue molecole penetrate; l'impronta ottenuta 
serve di matrice ad un carattere tipografico, e 
si ottengono così a migliaia riproduzioni d'au' 
incontestabile fedeltà. 

I più impercettibili aceidenti 
sono riprodotti nella copia come nel modello. 
1 processi materiali danno l'esattezza della for- 
ma: l'intelligenza dell’operaio dà quella del co- 
lore; aggiungasi che il rilievo è così potente, 
che si ottiene persino la dimensione della gros- 
sezza dell'oggetto imitato. Un album diviene un 
erbaio; voi credete di prender fra le mani un 
volume, ed invece è una vetrina di lepidopte- 
ri. Si può dire che l'illusione non sarà mai 
spinta più oltre; la natura è pareggiata. Ho 
veduto con sentimento di viva curiosità una 
collezionè di muschi della vallata d’ Arspach; 
un'ala di nottola, dei fiori. e delle foglie d’al- 
beri, un giovine ragno che sbuccia dal suo uo- 
mo, e timidetto come lo si è nell'età infantile; 
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dei pizzi in rilievo, bianchi su fondo turchino, 
o neri su fondo bianco 0 rosso, € sempre di 
una elegante squisiteeza. 

Le incisioni su legno , secondo i vecchi 
maestri, mi parvero meritare una seria atten- 
zione; così puro le cromelitografie che gareg- 
giano cogli acquarelli por la nettezza del tac- 
co e la delicatezza del colore. Tutti i risultati 
della scienza moderna , nelle sue applicazioni 
alla galvanoplastica, stylografia, xylografia, chi- 
mitipia, alle incisioni in acciaio o ai guilloché 
si trovano riuniti nell'esposizione della stam 
ria imperiale di Vienna, la di cui gipografia , 
propriamente detta, sembra solo essere qual 
parte accessoria. 

La collezione delle carta e dei piani è pa» 
rimenti rimarchevole. Noi menzioneremo par- 
ticolarmente un piano di Roma che è .il più 
esatto che noi conosciame, ed una carta etao- 
grafica dell'Austria, indicanta, colla varietà dei 
colori, la diversità dello razze sommesse al suo 
impero. Ad onta dei distretti che si allacciano 
gli uni negli altri, basta..un colpo d'occhio per 
riconoscere le. nazionalità che occupano una 
provincia e per vedere come esse si dividano, 
si collochino, si raggruppino. :Lina carta simile 
che comprendesse l'intiera Europa, potrebbe 
surrogare tulti i libri nella biblioteca d'un ao- 
mo di stato. 

Ciò che si deve rimarcare e segnalare in 
un' esposizione come la nostra , è il pensiero 
creatore, è l’idea originale, cho deve spingere 
avanti la scienza, l’arte e l'industria. Incarag- 
giamo specialmente adunque ciò che può rie- 
scire un punto di partenza del progresso. 


RUSSIA 

Il corrispondente del giornale il Nord dà 
la relazione ufficiale, giunta a Varsavia per via 
particolare, ed indirizzata dal conte Saken al 
principe Gortschakoff sui fatti che precedette. 
ro l'abbandono della parte settentrionale di Se- 
bastopoli. Leggendo questa relazione si è re- 
ramente meravigliati vedendo come quella va- 
larosa guarnigione, durante le ultime venti gior- 
nate di bombardamento, resistette con un' eroi» 
ca annegazione al fuoco micidiale che lo pio- 
veva sopra, e contro il qualo non potera più 
difendersi. Le blinde del bastione Kornilaff più 
non esistevano, e si può ben fare un'idea dl 
la quantità dei proiettili che furono Janoiati da- 
gli assalitori durante l'ultimo giorno, ponsantdo 
che la fossa che circonda questo .hastione .era 
talmente colma di materiali da permettere agli 
assedianti di passare sui bastioni senza le sca- 
le, Non vi restò nemmanco più «ina .cannonie- 
ra; e tutto il bastione non presentava più al- 
tro che un ammasso di rovine. Parecchie een- 
tinaia di cannoni .rombavano_ continuamente 
quasi coll'estremità in faccia contro questa for 
midabile posizione, talmenta che lo palle dei 
russi non potevano più attaccare .gli alleati, e 
passavano sopra le loro teste. Darante l'ultimo 
iorno questa intrepida guarnigione non ni 
dA più rispondere allo palle, alle ento ella 
mitraglia degli alleati, i quati.a ‘colpi difuci- 
le la .hersagliavano, e nonostante questo fuo- 
co ed.i proiettili innumerevoli,. trovò il mer- 
10 di riparare per qualche tempo i danni ca- 
gionati- dalle cannonate, 

Infine, ‘ciò cho corona questa difesa vera- 
mente senza esempio nell’istoria , dopo l'as- 
salto, quantuaguo abbia perduto nei giorni: pre- 
cedenti fina a .2500 +uomini; peregiorno,.: ella 
seppe respingere sei assalti rinnavati dagli in- 
glesi . francesi «che non tli :potorona » peraltro 
sloggiaro dal hastionie:-Kornilaff.,. atteso rche da 


fossa.calma dalla-parte di: questi rultini , che : 


loro,,permetteva; d'inviara i sempre mobvi srinfor- 


zi, non; offriva chei un sola eristretto» passaggio 


dalla; parto.;della piazza. 
ge (che'.inbratio areggimento didire-. 


mentchouk si fosse zionpérto.idisgionia in quelic 
Giorao. Sal. fianco. destro ipomet renti. d 
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cessivamente nelio spazio di gusishe ora a tre 
diyersi comandanti, cho grano ptali gravemene 
te feriti, ed a quest ulfisao, ep gi an- 
cora di fermare de suo trpppe, si fecero 
decimare piuttosto che cedere. Il generale Osten- 
Saken spiega l'inaziono dei frangesi, che non 
hanno perseguitato j russi nella loro rilirata 
nella parte det Nord di Ssbastopoli per la 
paura che venissero 8 lare le mine che 
vedevansi per ogni dove, ma si rallegra di non 
essere stato inquietato ;-dalle bombe degli al 
leati, 
AMERICA 

A Nuora-Yerk cbbe duoga, cen ha molte, 

la conversione del sig. Markoo, ministro della 


chiesa episcopale degli Stati Uniti. Ora fl Pro- 


pagatore della Nuova-Orleans ci fa noto che 
la moglie e tutti i figli hanno seguito l'esem. 
pio del marito e del padre. In poco tempo, è 
il terzo ministro episcopale, che nella sola dio- 
cesì di Nuova-York abbraccia il cattolicismo. 

L'Episcopal Recorder annuncia inoltre che 
il sig. Goldsbery , che si preparava ad eserci- 
tare il ministero episcopale dello stato dell’In- 
diana, ba abbracciato il cattolicismo. 


————_—__—_—__________————r—_r ' 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Il movimento della ritirata dei russi sem- 
bra sia stata prematuramente annunciata. Se- 
condo l'Indipendenza Belga il maresciallo Pe- 
lissier avrebbe prese le seguenti disposizioni. 

Il generale Allonvillo si è imbarcato a Ka- 
miesch con 3 reggimenti della sua divisione 
di caxalleria per Eupatoria. In questa piarza 
ha trovato 25,000 nomini di fanti turchi e 6000 
cavalli comandati da Iskender-Boy. Il generale 
d'Allonville ha dovuto prendere il comando su- 
periore del corpo di armata composta di que- 
ste truppe turche e di 3 reggimenti, che l'han- 
ne «seguito. 

Il secondo corpo comandato dal generale 
Mac-Mahon in sostituzione del generale Bo- 
squet si avanza sulla Cornaia. 

Il primo corpo comandato dal generale 
Salles rimonta la vallo di Baidar. Conserrando 
Sebastopoli 6 tulto il vasto campo degli allea- 
ti durante l'assedio per base di operazione, jl 
maresciallo Pelissior sembra agire di modo da 
porre i russi fra due armate di campagna, cho 
senza nulla compromettere, per marcio pruden- 
tie sicure, loro chiudano la ritirata. 

Il giornalo polacco Cras sulla posizione 
n regia russo in Crimea dà i seguenti det- 
tagli: 

Questo esercito occupa una linea semicir- 
colare intorno atle posizioni degli afleati, dalle 
alture, che coronano al nord la rada di Seba- 
stopdli fino. ai monti di ‘Tchater-Daghs. Le for- 
ze ‘principali russe sono poste dietro questa li 
nea sull’attura del Belbeci , in tre divisioni, col- 
la fronte volta al sud. 

L'ala diritta è formata dal corpo, che oc- 
cupa la cittadella ‘Sievernaia ed i forti Cateri- 
na, Costantino e del Télegrafo. L'ala sinistra 
tiene le gote fortificate di ‘Ai-Tador o la ca- 


i tena ‘di ‘Teherkess-kerman fino alle sorgenti del 


Belbeck e’ atle montagne d'Yalta, Le. riserve 


\ atanno a ‘Bachi:-Serai ed a Simferopoli. 


Tre altri corpi, le cui comunicazioni col- 


Î l'armata principale sono. mantenute dai distac- 
| cagnenti. apeoiali, . atanzionana .l' uno ‘davanii a 
| Kertak, paggiando la sua «ala dritta a :Kaffa © 


la csjaiatra ‘ad. Arabat;.til :secondo osserrando 


È Eupatoeia, ed ‘il iterzo, che sil più forte, «di 
140,000: momioi, “guardando. Perecop. 


Tea truppe .rassoxdi: Crimea posseggono an- 


» contdue;) vie, colle quali. possono : comunicare 
vcolla Russia, l'una, peri l'istamo:di Porècopj'Fat- > 
\trarolia mettosal maro:Putrido:-percil ponte:di 
{Tahoogar. I 


+ .&Con'dleeroto imporizia del: oltobre;:atie- © 


1Pantd1:5 Oetobpe, 


tro rapporto del ministro della marina e delle 
“n sean sui pprre al grado di'grande 
uflizialo della Jegion d' ouore i coi i 
Pénaud e Rigaulj de Genquilly, fonia 
zione delle Joro posta davanti a $weaborg. ea 
Sehastopoti. 

Altri deoreti della stessa data conferiseo: 
no diversi gradi nella Jagion d'ovore e diverso 
medaglie militari a parecchi uffiziali. e hasgi- 
uffiziali della marina. Du 

+ Sglle proposizioni di S.A.I. il principe 
Napgleone, presidente della commissione impe- 
igle, da Fiusura dell’ esposizione universale 
dell'ipdustria c delle belle arti è stata definiti- 
vamente stabilita al 15 del prossimo novembre. 

— All'agenzia Stefani di Torine perventig 
il dì 7 il seguente dispaccio elettrico: 

Il Moniteur del 6 pubblica che il gover- 
no vide con dispiacere ung lettera risguardan- 
te gli affari di Napoli, £ ne disconfessa al- 
tamente le pretese, sotto qualunque forma es- 
se vengano messe in campo. 

Lowpra 4 Ottobre. 

Secendo il Tim, l'attenzione degli ammi- 
ragli alleati sarebbe ora rivolta Al'angolo por 
ovest del mar Nero, che si estende dall’im- 
boccatura .del Daiester a quella del Paieper e 
comprende gl importanti punti di Odessa, Ocza- 
koff, Kimburn, Nicolaieff e Kerson. Il Flege- 
tonte avrebbe già visitata l'imboccatura del Dnie- 
per, .il cui passaggio sarebbe stato trovato pra- 
ticabile con grossi bastimenti da guerra; dopo 
il riterno a Kamiesch di quel bastimento, ie 
squadre alleate, o almeno una gran parte del 
loro effettivo avrebbero fatto vela per una de- 
stinazione non ancora perfettamente determi- 
nata. 


MapriD 3 Obtobre. 


Il telegrafo Havas anuuozia da Madrid în 
data del 3 ottobre: 

Nella seduta di questo giorno è stato letto 
alle Cortes il progetto di legge che fissa a 70 
mila uomini il contingente dell’armata spagnuo- 
la per l'anno 1856. 

— L'Emancipation di Brusselle pretende 
che per recente scoperta il governo spagnuolo 
abbia saputo che i filibustieri americani avea- 
no mandato somme importanti ai carlisti. 


Vienna 6 Ottobre. 


Si ha da Copenaghen, in data del 5: 

Il principe ereditario Ferdinando fu de- 
stituito dal suo comando generale nell'isola di 
Seeland, e degradato, perchè ricusò di sotto- 
scrivere la costituzione. 


RUSSIA 

Alla Gazzetta di Vienna fu comunicato it 
seguente dispaccio ‘telegrafico del principe Gort- 
schakoff in data del 3 ottobre 3 ore pom.; « Îe- 
ri discese «il nemico dalle alture di Baidar e 
s'avvicigò fino ai villaggi di Kokulusa, Adym- 
Chokeak. e, Karlow, ma durante la notte sì ri- 
tirò nuovamente dopo aver. acceso il fuoco del 
bivacco. La nostra avanguardia s’ era ritirata 


; deri oltreil Belbek, oggi ì nostri avamposti ri- 
| presero muoyamente ‘le loro posizioni, Il nemi- 


co ‘nulla imprese contro la Severnaja ; il suo 
fuogo continua come prima. 

La divisione francese di cavalleria sotto 
il generale d' Allonville, composta di $ reggi- 
menti, che avea passato l'inverno in_Adriano- 
poti e fatta una marcia di ricognizione nella 
valle di Baîdar dal 14 al 19 settembre, trovasi 
ifino*-dal. 95 settembre, a Eupatoria. 

—: Abbiamo dal Corriere Zialiano: 

Lo perdite che l'armata russa ‘sofferse du- 
«rante gli ujtimi 24 giorni dell'assedio di Seba- 
1stopoli ‘ devono, ra; ua una cifra enorme. 
\Gunidati in pre ‘dai rapporti ufficiali del prin- 
nce akoff,, jn° parte Lp pelaziooi P) 
tvate che #bbiamo ogni ragi ì' crederi 
spareiali 0 guidi ritira: ci proveremo pino. A, 


+ 8756 tofffini. Resta 


© particolareggiata rela 


|. ‘ébbero alcun guasto. 


Hié un quadro appra 
‘battaglia alla Tsche 
ini 8,000 uomini, pg 
«asite russo non cre 
te di rendere di 
Gortschakofî dice n 
fl'‘bombardamento 
‘al 5 settembre cau: 
maliera da 500 a 1 
dio di 750 uomini 
ita di 13,000 uon 
sa Il 5 settembre 
leati il bombardame 
il principe Gortscha 
suo governo e da n 
e ogai giorno 

i cpmbattime 
mezzo (5,6, 7 fi 


della terribile giornd 
ropo Sebastopoli ch 
in esagerazione, si 
10,000 uomini fra 
perdite comples 
ventiquattro giorni 
possono computarsi 

Battaglia alla T 

Dal' 16 agosto 
Dal 5 all 8 a n 


L'8 settembre 


Il che dà un ta 

sti fuori di comba 
E — Il Daily-New 
toburgo il 27 sette 
rara l'acquavite per 
ardinato la sua ammi 
portazione nei gover 
son, Pauridi e Bess: 
—Secondo lo st 
della marina mercan 
valutata a 40,000 tol 
distruzione dell'anno 
= L'Inoalido ri 


schakoff sugli ultimi 
bastopoli : 
al 25 al 31 ag 
Sebastopoli durava cd 
sto fino all'8 scttemll 
za esempio e per la 
lavoravano e per la 
Di giorno il nemico 
priacipalmente contre 
niloff, il ridotto Schw 
e num. 10; di notte 
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ne un quadro approssimatiyo, Il 16 agosto la 
battaglia alla Tschernaia costò ai russi da 7,900 
in 8,000 uomini, perdite enormi che il coman- 
dante russo non credette némmanco convenien- 
te di rendere di pubblica ragione, Il principe 
Gortschakoft dice nel suo ordine del giorno che 
il bombardamento di venti giorni continui fino 
al 5 settembre causò ad ‘esso una perdita gior- 
naliera da 500 a 1,000 uomini. Presone il me- 
dio di 750 uomini per giorno, risulta una per- 
dita di 19,000 uomini. 

Il 5 settembre continuò da parte degli al- 
leati il bombardamento con doppia violenza, ed 
il principe Gortschakoff ne’ dispacci inviati al 
suo governo e da noi pure comunicati asseri- 
va che ogai giorno aveya più di 2500 uomini 
fuori di combattimento , ossia nei tre giorni e 
mezzo (5, 6, 7 fino al mezzogiorno dell'8) 
8750 uoîffini; Restàno a computarsi le perdite 
della terribile giornata in cui i russi evacua- 
rono Sebastopoli che , senza tema d' incorrere 
in esagerazione, si possono far ascendere a 
10,000 uomini fra morti, feriti e prigionieri. 
Le perdite complessive dei russi negli ultimi 
ventiquattro giorni deb’ assedio di Sebastopoli 
possono computarsi quindi nel modo che segue; 
Battaglia alla Tschernaia. . .. 

Dal 16 agosto al 5 settembre. . . 
Dal 5 all'8 a mezzogiorno 
L'8 settembre 


Il che dà un totale di 
posti fuori di combattimento. 

— Il Daily-News ha per dispaccio da Pie- 
ttoburgo il 27 settembre che essendo diventata 
rara l'acquavite per le truppe, il governo ha 
ordinato la sua ammissione libera da dazio d'im- 
portazione nei governi di Ekaterinoslaw, Ker- 
son, Fauridi 6 Bessarabia. 

—Secondo lo stesso giornale, la distruzione 
della marina mercantile russa in Finlandia, è 
valutata a 40,000 tonnellate, senza contare la 
distruzione dell'anno decorso. 

— L'Invalido russo contiene la seguente 


particolareggiata relazione del principe -Gort- 
schakoff sugli ultimi giorni dell'assedio di Se- 
bastopoli.: . 

Dal 25 al 31 agosto il bombardamento di 


Sebastopoli durava con grau forza ; dal:31 ago- 
sto fino all'8 settembre esso poteva dirsi sen- 
1a esempio e per la quantità dei pezzi che vi 
lavoravano e per la violenza del loro fuoco. 
Di giorno il nemico concentrava il suo fuoco 
priacipalmente contro i bastioni 1, 2,5 eKor- 
niloff, il ridotto Schwarz e le batterie Belkin 
e num. 10; di notte il bombardamento dive- 
niva più forte : il nemico slanciava molti pro- 
iettili e specialmente bombe con materie in- 
cendiarie contro ‘le nostre opere, la città, Ja 
rada ed il lato del Nord. Il 7 ambedue le par- 
ti.ripresero colla massima attività i lavori in- 
torno le mine, ed il più violento fuoco di mo- 
schetteria veniva mantenuto giorno e notte. I 
particolari dell'assedio sono i seguenti: 

25 agosto. Alle ore 8 # di sera .il nemi- 
co fece saltare in aria due mine a destra e 
sinistra del bastione num. 4; a motivo detla 


distanza le medesime non arrecarono verun | 


danno alle nosire gallerie. L' artiglieria della 
fortezza cannofieggiò ‘le più avanzate  trincere 
nemiche onde impedire ghe il nemico si spin- 
gesse più oltre; ma il nemico concentrò il suo 
fuoco contro le nostre fortificazioni, ne. distrus- 
se i parapetti © gli riuscì di impedire il ‘no- 
stro fuoco a che po'è avanzarsi due sa- 
sci (14 piedi) dallo sue! trincee impetto <il 
hastione Korniloffy inoltre" esso distrusse una 
batteria di 10 dannioni” presso Ta fa lanetta 
Selenginsk onde poter operare contro la’. fac- 
Ciata sinistra -dell'accennato bastione. 

26 agosto. Alle ore 9 di sera il nemico 
fece saltare in aria parecchie mine dinanzi il 
bastione num:;-4, male nostre- gallerie non ne - 
ebbero alcun guasto. L'assediante grosegài <i/ 


suoi layori sul capo Chersonesa , estese sul 
Poggio Verde le sue trincee cd eresse batte- 
rie davanti al bastione num. 2. Il fuoco delià 
Rostra artiglieria impediva molta questi lavdri. 

27 agosto. Furono fatte saltare in aria as- 
sai felicemente tre mine, la prima (alle ore 4 
pomeridiane) interruppe i lavori dvi zappato- 
ri nemici, la seconda (alle ore 5 pomeridia- 
ne) impedì l'armamento della prossima hatte- 
ria nemica, e la terza (alle ore 10 di sera ) 
interruppe di nuovo i lavori degli assedianti 
ed era d'un effotto assai sorprendeoge.' Onde 
avere un passaggio sollecito, permanente-e si- 
curo sulla baia di Scbastopoli, l’aiutante gene- 
rale. priacipe Gortschakolf, sulla proposta del- 
l'ingegnere in capo dell'esercito, tenente-gene- 
rale Buchmeier, fece-costruire fra i due forti 
Nicolò e Michele un ponte galleggiante lungo 
430 sasci (circa 1500 piedi) e largo 2 sasci 
e mezzo, Questi lavori proseguiti sotto il fuo- 
co nemico furono ultimati in 15 giorni e nel 
giorno 27 agosto il ponte veniva consacrato ed 
aperto alla comunicazione. 

28 agosto. Sul far .del giorno abbiamo 
fatto saltare in aria dinanzi al bastione nun. 4 
una mina, la quale insieme colla terra slanciò 
in aria due zappatori nemici; durante tutto il 
giorno non furono più ripresi lavori di mina 
dell'assediante. Durante il 27 e 28 agosto il 
nemico non potè neppure riparare i guasti che 
gli cagionava il vivo fuoco delle nostre arti- 
glierie. Il 29 agosto, alle ore 2 di mattina, un 
colpo ben diretto fece saltare in aria un ma- 
gazzino di polvere presso la fu Junetta Kam- 
sciatka. La scossa ne fu così forte che le finestre 
del fotte Paolo e perfin del forte Nicolò si 
ruppero; molte travi vennero a cadere presso 
i nostri avampostî dinanzi al bastione num. 3. 
Hl nemico perdette a detta dei prigionieri 200 
uomini tra morti c feriti. 

29 agosto. L'assediante principiò ad au- 
mentare il suo fuoco e lo concentrò contro 
il bastione num. 2. Indipendentemonte da viò, 
verso le ore 10 e 12 di notte egli fece sal- 
tare in aria presso il ridotto Schwarz due mi- 
ne che non ci arrecarono verun danno. I la- 
tori ngmici contro il bastione Korniloff non 
procedono che assai lentamente e la trincea 
dinanzi al bastione num. 2 non venne riparata. 

30 agosto. Il fuoco contro il bastione nu- 
mero 2 continuò ad essere assai violento. Al- 
le ore 6 di sera abbiamo fatto saltare in aria 
due mine dinanzi al bastione num. 4, ed alle 
ore 7 il nemico ne fece saltare due dal ri- 
dotto Schwarz. In questo giorno il nemico pro- 
seguì i suoi lavori al Chersoneso ed estese 
di 12 sasci l'approccio del bastione num. 2. 

31 agosto. Durante il giorno il nemico 
cannoneggiò fortemente il Malakoff, il bastio- 
ne num. 2 e la batteria num. 10; il fuoco 
contro il bastione numero 2 durò giorno e 
notte ed impedì che se ne riparassero i gua- 
sti Ad un'ora pomeridiana una bomba feli- 
cemente slanciata contro Ja batteria nemica 
presso il .fu ridotto Selenginsk fece saltare in 
aria un grande magazzino di polvere. Alle ore 
8.4 di mattina l’assediante fece saltare in aria, 
senza arrecarci alcuno danno, duo mine dirim- 
petto alle nostregallerie dinanzi il ridotto Schwarz. 
Alle.ore 53 di sera seguiva nella batteria ne- 
mica dinanzi il bastione num. 2 ‘un’altra forte 
esplosione. Sul Poggio Verde l'assediante riu- 
nì :la seconda sua pàrallela colla térza, a sini- 
stra di Malakoff estese egli la sna trincea, e- 
resse ancora 4 mortai da 200 libbre contro'il 
bastione ‘Korniloff ed estese di altri 5 sasci.la 
trincea contro il bastione num. 2. 

4'Seftembre. Il nemico Hattè giorno e not- 
te con un. fuoco assai violento, così orizzonta- 
le come verticale, specialmente il bastione nu- 
‘moro’ 2, 6 ci arrecò gravi danni. Allé oto 64 
di mattina abbiamo fatto ‘saltare in aria feli- 


cemente una mina dinanzi at fidotto Schwarz, 


il"nobbicò 6440 piùro' de' fecò ‘saltare hd, però 


Ì 


sua flotta' era sotto vapore ; 


senza cagionarci il minimo guasto. Alla distaai 
za di 15 sasci dalla nosfra imboscata dinatitt 
al bastione Korniloff, il nemico eseguì una 
piccola ‘trincea e si avanzò alquanto ‘verso it 
bastione numero 2, ad onta del violente nostro 
fuoco. 

2 Settembre. Alle ore 5 di mattina e di 
sera il nemico fece saltare in aria davanti al 
bastione nam. A quattro mine, che arrecarono 
qualche danno alla nostra galleria. Nel corso 
della giornata il nemico proseguì i lavori del- 
le trincee dinanzi al riglotio Schwarz e dietro’ 
la baia della quarantena, ma negli approcci’ 
dinanzi ai bastioni Korniloff e num. 2, a mo- 
tivo del violento nostrp fuoco, e$s0 non si tro- 
vava neppure al caso di riparare i suoi guasti. 

3 Settembre. Alle ore 11 antimeridiane 
una batteria eretta dal nemico dietro il cimi-* 
tero aprì il suo fuoco contro il forte num 10. 
Onde farla tacere, le nostre opere aprirono 
pure ! fuoco ed il cannoneggiamento durò un” 
ora. Alle ore f1 di notte il nemico fentò di 
respingere i nostri avamposti e d'impossessar- 
si delle nostre imboscate dinanzi al’ Malakoff, 
ma fu battuto nelle nostre trincee. Alle ore 3 
di notte un colpo partito dalla’ batteria Buty- 
koff fece esplodere un magazzino di polvere 
nella batteria di 4 pezzi di rimpetto al bastio- 
ne num, 3. £'assediante rinforzdò i parapetti 
delle trincee davanti il bastione Korniloff e pro- 
lungò il fianco sinistrò della mezza parallela 
dinanzi il bastione num. 2. 

4 Settembre. La guerra sotterranea dinan- 
zi il ridotto Schwarz ed il bastione numero 4 
continuò con speciale attività: il nemico fece 
saltare in aria tre mine e noi quattro. Questi 
aprì le cannoniere nelle sue batterie di rim- 
petto al nostro fianco sinistro. 

5 Settembre. Alle ore 6 il nemico inco- 
minciò un fortissimo cannoneggiamento e bom- 
bardamento contro la prima e seconda sezione 
della nostra linea di difesa, e le sue batterie 
tiravano tolpi a guisa di salve. — Dalle opere 
del fianco destro della nostra linea di difesa 
si rispose con egual gagliardia. Verso le ore 2 
il cannoneggiamento divenne alquanto più in- 
tenso e tacque verso sera. L'assediante tirò iu 
queste 24 ore circa 70,000 palle e 16,000 tra 
bombe e granate. Le conseguenze di questo 
fuoco furono gravi danni alle nostre opere, se- 
gnatamente sul fianco destro. Durante la notte 
la guarnigione, ad onta del forte fuoco nemi- 
co, riparò i danni; ai cannoni e agli affusti 
spezzati se ne sostituirono in parte di nuovi. 
I lavori dell'assediante non progredirono. 

6 Settembre. Allo spuntar del giorno il ne- 
mico aprì nuovamente un forte fuoco a salve 
contro la fortezza e le batterie della riva. Ver- 
so sera il cannoneggiamento cessò e subentrò 
in sua vece il bombardamento; durante la not- 
te il nemico tirò a mitraglia contro i lavori. 
In città, nella baia e nella parte settentrionale 
furono gettate palle, bombe e razzi incendia- 
ri. I guasti recati alle opere di fortificazione 
furono rilevantissimi, e il fuoco nemico impedì 
le riparazioni. 

7 Settembre. Il cannoneggiamento e il bom- 
bardamento furono rinnovati in modo ugual- 
mente terribile che nel giorno prima. Il fuu- 
co continua senz’interruzione a guisa di salve 
su tutta la ‘linea.Oltre i soliti proiettili il ne- 
mico gettò Ja mattina del 7 anche botti scop- 
pianti sol Malakoff. 

— Lo stesso foglio contiene quello che 
concerne i fatti di Crimea dal 9 al 13, e di- 
ce che il gen. Gortschakoffl darà a parte il 
rapporto dell 8. 

Il 9 settembre il nemico continuò a tira- 
re contro la baia e le batterie del Nord; la 
) ualche vascello 
dei suoi si gccostò alla riva della baia di Ka- 


miesch ; cinque scialuppe cannoniere sortirono 
ip rada. Ne; stra Sn sinistra, una parte del- 


“la Bavallétà fiemica, che trovavasi nella vallata 
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i Batdar, si ripiegò sul villaggio di Varnutka, Il 12 settembre ed il 13 il nemico tirò È stato formato il nuovo ministero greco 

evacuando l'ingresso Sud della vallata. oco: in questa ultima giornata tentò aprire il coi seguenti soggetti: Miaulis alla marina , 
L'11 settembre alle 10 del mattino, la ca- uoco con mortai, posti da lui presso l'imbar- Smalenki alla guerra, Silverio alle finanze è 

valleria nemica in numero di 10 squadroni, si cadero detto Grafshaia Pistrane. Lo stesso gior- Tricoupl agli affari esteri. 

avanzò sul villaggio di Sciuliu dove una parte no gli avamposti della nostra ala sinistra no- 

dei cavalieri mise piede a terra, ed avendo oc- tarono, ch'egli avea stabiliti nella vallo di Bai- Borsa di Parigi del 10: 3 per 100, chiuso 


cupato gli orti impegnò una fucilata coi nostri dar vicino al villaggio dei cosacchi sulla stra- 
da di Ouzenbaschik ad Ourkussa, due campi 
nei quali si trovavano 6 squadroni di cavalle- 
ria e 5 battaglioni di fanteria con artiglieria. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL AGENZIA STEFANI 
gianto in Roma questa mattina alle ore 7 @ 36 
Torino 10 Ottobre. 


Le flotte alleate la mattina del giorno 8 
hanno gettato l'ancora davanti ad Odessa. 


Verso sera l' avversario ripassò la 
i mostri avamposti ripresero le loro 


posizioni. 


Lo stesso giorno il nemico aprì dalle sue 
batterie inalzate al disopra della rada un fuoco 
violento contro i nostri battelli a vapore. On- 
de togliergli la possibilità di farli saltare, per 
ordine del comandante in capo, i cannoni dei 
battelli a vaporo il Wadim:r, la Crimea, il 
Ciersoneso, la Bessarabia, il Gromonossets, V'Er- 
borous, il Danubio, il Turco ed il Grozny furo- 
no tolti via, e questi bastimenti mandati a fondo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


LA SPECOLA DEL CO! 


HO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SU 


Cinque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0... 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 13 4/2 A 59534 


a 64,55. 4 1/2 a 90 20. 
Consolidato inglese 86 1/2, 
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BORSA. 


Vienna 5 Ottobra 
D. 74 42 L. 74 56 
- D. 6514 £. 641/2 


.O DEL mARB 


GIORNI |Baromer non ridotto| L'ermometro K. 
alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


DELL'OSSENVAZIONE 


Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


(sservazioni falle a ore diverse 


i 
| Ore 7 antim. | Poll. 
| 10 Ouobre. » 3 pomer.| » 
| » 9pomer.] » 


27 lin. 10.7 
27 » 10,6 
27 » 10.5 


+ 16, 0 830 
+ 17,5 740 
+ 15, 0 793 


È 


d., Nuv. sp. 
| Nuvoloso 


d. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 9 Ottobre fino alle 9 pom. del 10 det». 
T'emperat. mass. + 18,1. Temperat. min. + 14,2. 


Corrispondenza Mereoroloyica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


Città in Termometro 
centigrado 


millimetri 
ridotto 20 


| 
i 
Roma.......| 754. 
100ttobre<Ancona....| 755. 
Ì Bologna...| 742 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del signor Luigi Fai 
depositario pubblico in Terracina, in ese- 
cuzione del decreto emanato dalla s. Rota 
li 27 giugno 4855 nella causa Romana 
seu Veliierna nullitalis  executionis. po- 
nente l’.Ilmo , e Rmo Monsignor Gian- 
nell 

Nel giorno di vonedì 26 ottobre 4855 
alle ore 10 antimerid. neila piazza del 
mercato in Terracina si procoderà alla 
vendita mediante incanto di rubbia 198 
biada di buona qualità pignorata li 25 ot- 
tabre 4854 dal sig. Pietro Baracchini pos- 
sidente cou processo verbale dal cursore 
Domenico Martini prodotto nella cancel- 
leria dell'Eccmo trib. civ. di Velletri li 7 
mov. 1854 al fase. della causa iscritta al 
prot. gen. n. 2470 del 4854 

Giuseppe Fontana Curs. 


Ad istanza del sig. Giovanni Quaz- 
raroni dorie:l. in Roma via delle Pasto 
si procederà lu- 
n @ 9 antim. al legale 
ventario ilei beni ereditarj del fu Ma- 
riano Pasini morto in Roma li 6 corr. 
molla casa di abitazione del s ud. signor 
Quazzaroni ove sopra posta, e per gli atti 
dell'infrascrilto Not. per tutti gli effetti 
di legge. 

Roma 9 ottohre 4855 

Filippo l'icentini Not. in via degl 
Offcj dell'Emmo Ficario 

Luri-di (5 corrente allé ore 9' anti- 
meridiane col ministero del sott. Notaro 
nella via dezli otto cantoni n. 33 primo 
pisuo avrà luogo l'apertura dell’ Inven- 
tario dei beni lasciati dalla fà Luisa Fa 
mesi morta in Roma li 20 sett. ppto con 
testamento depositato presso lo’ stesso 
Notaro, Detto Inventario verrà prosegui- 
to, nei luoghi, giornì , ed ore da desti- 
narsi nelie respellive sessioni. 

Quanto sopra deducesi a pubblica no- 
tizia a forma del $ 1518 del vigente re- 
golamento. 

Roma li 10 ottobre 1855 

Luigi Hilbrat Not. publico di Coll. 
in Roma. 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


cielo scoperto 


22. 8 


Vento 
direzione 
e forza 


————_________________ _- 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


2! Grande scirocco sulle 24 ore. 


3 | Pioggia 3"0, 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Vincenzo Anto- 
Delli proc. rot. dom. in Roma piazza Ro- 
sa n. 40 rappr. da se med. 
Si cita il sig, marchese Gio. Battista 
lomic. in Napoli a comparire in- 
1 sullodato tribun. nel termin® di 
giorni 40 ed attesochè ec. sentirsi proflg- 
Kere un breve e perentorio termine ad 
approvare il rendiconto già consegnato 
dal 4 ottobre 4852 a tullo nov. 1854, 
non che a ricevere ed approvare l° altro 
dal 4 decembre (854 a tutto sett. 1855 A 
sentir dichiarare che all’ Ist. compete la 
prosecuzione del godimento delle rendite 
difese e ricuprrate sino alla concorrenza 
della somma di credito che risulterà dalla 
dispanzione delle singole partite ; qual 
termine inutilmente scorso, effettuarsi tale 
approvazione de’ rendiconti d’oMcio , e 
dichiararsi che siffatto possesso di perce- 
zione di rendite compete all'Istante sino 
alla concorrenza di se. 204 risultato de' 
sudd. rendiconti, com» pure sentirla vo- 
lontà dell’ Eccmo Trib. sulla somma al- 
l'Istanto dovuta per l’amministrazione te- 
nuta dal giorno 16 sett. 1850 a tutto set- 
tembre 1855 e per gli altri affari e pen- 
denze stragiudiziali per trattate, du- 
rante detta ed in Inogo di volon 
tà, condannarsi al pazamento di altri «on- 
di 480 in ragione di sc. 3 mensili, ol in 
altra più vera somma, per esser sodisfat- 
ta parimenti col godimento delle sndette 
renlite a forma della convenzione,e della 
legge; interporvi «n ciò l'opportano de- 
creta, rilasciarsi l'analogo ordine esecn- 
torio condanna del citato in tutti 
spese anche stragindiziali, con 
‘azione che se nel termine del $ 1614 
del vigente regolamenta il citato fon 
eletto in Roma il uo domirilio, tu 
alti posteriori, saranno notificati m 
affissione alla porta dell’uditorio 
bunale , ed inseriti nei fogli pubblici a 
termini del $ 483 del reg. stesso. 
Ruggeri Cane. 
Vine. Antonelli Proc. 


. _ Visto dalla D'rezione Gen. di Polizia 
li 9 ottobre 4855 
L'Ass. Gen. ‘ 
F. Dandini De Silva 


Oggi 9:otlobre 41885 affissa e conseg. 
a forma di legge. ( 


M. Quaitrocché Cura. Civ. 


Ulmo sig. Avr. Cecconi Ass. 

Ad istanza di Salvatore Forti rappr. 
dal sig. È utili. 

. Antonio Trincia per af- 
fisione a comp. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare al pazamento resid. di sc, 5 87 

colla condanna 
aM<sa. 
. Santori sost. - 
R. Bertoni Curs. Cio. 

Ad istanza dell'Illmo signor Martino 
Hor specialmente incaricato dalla muni- 
cipalità del comune di Carobbia per I° 
teresse dei sigg. Pietro, Carlo , e Giaco- 
mo Oliva defonto in Roma , si deduce a 
notizia di ch unque possa avere interesso 
Nella eredità del sud. Giovanni Oliva, che 
il giorno +3 corr. ottobre ad ore 3 pome- 
ridiane nella casa di ultima abitazione 
del defonto in via Belsiana presso lo sta- 
bilimento de’ bagni di proprietà del no- 
bil uomo sig. cav. Bernini , si procederà 
col ministero del sott. Notaro alla conti- 
nuazione ell’ Inventario de” beni dal 
med. lasciati, già incominciato a cura del 
console generale Svizzero presso la Santa 
Seda a forma del publico avviso inserito 
nel giornale di Roma del 10 ottobre d., 
e tuttociò in analogia del $ 4548 del vig. 
reg. leg. e giud. e sotto tntte le riserve 
di drilto.—Ròma li 40 ottobre 4855 

Luigi Hilbrat Not. di Coll. in Roma. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALR 
In virtù di sentenza proferita dal 
Tribunal» Civile in Civitavecchia li 24 
Inglio 4855 
In conformità del capitolato ed atti 
prodotti nella Cancelleria del Tribunale 


_ Sudl0etto li 24 sett. 1855. 


Si pone in vendita nna casa da cielo 
a terra posta in Corneto nella piazza del 
duomo ai civ. num. 17 48 19 composta 
di tre piani confinante la casa di Grago- 
rio Draghi oggi Ronaventnra avv. Petruc- 
ci, quella dei fratelli Grassi, la strada del 
duomo, salvi altri ec. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è di se. (500 

Na vendita verrà effettuata nel di 14 
novemb. 1855 alle ore 10 antimerid. nella 
sala comunale di Civitavecchia a favore 
del maggiore oblatore nei modi preseritti 


dalla I 7 
pa Benedetto Blasi Pros. 


AVVISO 
Di vendita Giudiziabe 

A forma della sentenza einanata dal- 
l'Eccmo Tribunale Civile di Rieti nell'u- 
dienza del 25 aprile 1854 debitamente re- 
datta il 40 maggio detto anno, e registrata 
in Rieti il dì /1 maggio sud. al vol. 32 
giudiz. fog. 5 e legalmente notificata il 2 
giugno successivo , nel giorno 10 no- 
vemb.1855 alle ore 12 merid. nella Canceb 
leria del Tr:b. Civ. di Rieti posta nel pa- 
lazzo communale si procederà mediante 
pubblico incanto alla vendita del sottode- 
seritto fondo pignorato a danno del sig. 
Paolo Turchetti di Stipes ad istanza dei 
conjugi Cardarelli di s, Giacomo , 
per left 
si effettuò 
nata dal $ 1308 del vig. reg. leg. giudiz. 
L'incanto si aprirà sulla summa di scu- 
di 748 70 4 valore risultante dalla perizia 
giudiziale aumentato però dai decimi v 
luti dalla legge. Ogni oblatore dovrà un 
formarsi al capitolato in alti esistente , 
ed a quanto si dispone dalle vig. leggi. 


Descrizione del Fondo 


Macchia divisa in tre grandi appoz- 
zamenti mediante il fosso denominato di 
Costagentile, che lo attraversa da mezzo 
giorno a tramontana, e la strada che con- 
duce a stipes. Confina il med. a levante 
col carraccio che scarica le acque nel fos- 
so Pisciaolio , a ponente col finme Tu- 
rano, a tramontana col fosso detto di Ma- 


pignorato, e_di El i. Esso è 
della estenzione di tavole 436 90 corri- 
spondenti secondo la misura locale a rub- 
bia 36 e coppe cinque e mezza ed ha i 
seg. vocaboli-<Trardemarw, Cese, Pozzo 
Arcangelo, Costagentile, Cesa Pianangeli, 

ntano. Anticamente questo fondo era 
bosco da frutto, ora è :diviso nel modo 
seguente. 

Bosco da frutto tavole 363 19 —Semi- 
nativo anlico vocabolo Pianangeli tav 
le 12 55—Seminativo buono verso il fla- 
me Turano tavole 5 25 — Seminativo in- 
fimo suscettibile di sostenere la coltiv 
zione del gtano per diversi anni tav. 30. 
Residuo non più suscetti di coltura 4 
@ considerato a solo pascolo tav. 25 9! 


C. Raccuini Pros. 
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Num. 233 — 1855. 


SI Giornale di Roma sico ogni giorno, accettuati i lot. - J H 
po triusastro semo È seguenti: Apa pi cr 

Fintificio, Voapoli è Stati Sardi & « 90. - Granducato di Toscana, 
Rigio Lombardo Veneto ec. & 2 30. + Fepucia, Spagna, Portegallo, 
Passi Voassi è Inglillerna & 4 50.- Giimauia & 3.- stmarioa & 6.- 
Ogni associato ricero 4 giornale franco di porto: è aqui sumeto she 
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ROMA 12 Ottobre. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi Nostro Signore si è be- 
nignamente degnata di accordare una Medaglia 
doro di grande dimensione al sig. Antonio 
Codelupi professore di Agraria in Iesi, per le 
utili migliorle introdotte nella costruzione delle 
bigattiere e nella educazione dei bachi da Seta. 


Un anonimo ha offerto per la colonna mo- 
numentale a Maria Sastissima Immacolata scu- 
di dicci, 

Sono stati offerti a tutt'oggi sc. 29,086 
94, ai quali aggiunti scudi 3,000 offerti in bron- 
10, marmi e travertini si ha un totale delle of- 
ferte in sc. 32,086 9. 

I pagamenti fatti fin quì dagli oblatori in 
denaro ascendono a sc. 15,350 40. 

Il preventivo delle spese è di sc. 40,000. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel Moniteur la seguente data 
del 22 settembre dal porto di Kamiesch, sot- 
to ‘Sebastopoli : 

L' imbarco «delle truppe per Eupatoria è 
oggidì terminato. Îndipen ORO falla ‘ca- 
valleria e dall'artiglieria ripartite sulle fregate, 
sulle corvette e sopra i trasporti, si è imbar- 
cata la fanteria in altre navi da guerra, fra 
le quali si trovano .il Giovanni Burt e l’ Ulm, 
che banno immediatamente preso il mare. 

L'ammiraglio generalissimo è partito egli 
stesso per Eupatoria con gli ultimi bastimenti 
destinati alla spedizione a fine di dirigere i 
particolari di questa utile operazione. Ovunque, 
come prima e dopo la presa di Sebastopoli, 
regna la più grande attività nell’armata alleata. 

La corvetta a vapore il Flegesonte, inviata 
ai Dardanelli dal sig. ammiraglio Bruat per 
far superare di concerto, co' legni attaccati a 
tale servizio, gli stretti ai vascelli ritardati dai 
venti persistenti al nord-est , è giunta alla ra- 
da di Sebastopoli il 18 settembre venendo da 
Costantinopoli e per ultimo luogo da Odessa. 
Con 19 colpi di cannone ha salutato la ban- 
diera dell'ammiraglio innalzata nella stessa mat- 
tira sul Montebello. 

Dopo avere aiutato in passando a rimet- 
tere in acqua la fregata la Sirena arrenata al- 
la punta del Vecchio Serraglio e che non ha 
provate avarie, il Flegetonte è andato fino a 
Tenedo, ove ha incontrato in calma due va- 
scelli provenienti da Tolone, carichi di truppe. 
Ha preso a rimorchiare il Zre-ponti, il Valy, 
comandante de Barre, ed in 25 ore lo ha con- 
dotto a Costantinopoli, quindi nel mar Nero , 
in modo da potere continuare il suo camino. 

Rientrata nel Bosforo ed avendo imbar- 
cato per Odessa 1N0 prigionieri russi ferili o 
aAmputati , provenienti dal combattimento di 
Traktir, la corvetta ha rimorchiato il vascello 
Îl Turrena, comandante Fleriot de Langle ed 
ba fatta la strada del mar Nero. Il Valmy e il 
Turrena sono da vari giorni giunti in Ka- 
miesch. 


‘ La corvetta nell’andare a Odesm-hasin 
contrato vicino ' isola de' serpenti un grande 
numero di navi greche , le quali andavano a 
caricare il gramo nel Danubio, secondo il per- 
messo avuto recentemente pei bastimenti neu- 
trali. 

L' isola de' serpenti o Sidoniss , la sola 
isola che si trovi nel mar Nero, è una roccia 
arida e svestita, situata a circa 20 miglia del- 
le bocche del Danubio, quasi ad est ed ovest 
colla Soulin, principale imboccatura di questo 
fiume. In questa isola vi è un faro, che per 
200 piedi inglesi s'innalza al di sopra del li- 
vello del mare. È sempre smorzato. 

Il Delta del Danubio è tutto schiacciato, 
le acque sono poco profonde da non potervi 
approdare i vascelli, le terre non si scuopro- 
no, se non quando, per così dire, si toccano. 
Sembra che la natura abbia posto in questo 
luogo l’ isola de’ serpenti appunto per servire 
di ricognizione al naviganti. Sarebbe urgente, 
che il faro venisse riacceso prima dell'inverno. 

In esecuzione della convenzione de'cambi, 
16 prigionieri francesi, provenienti dall’ inter- 
no della Russia, sono stati inviati al comandan- 
te de Russel del Flegetonte appena giunto al- 
la rada di Odessa con bandiera parlamentaria 
Il nemico non tiene più qggimai se non al- 
cuni feriti, ed un piccolissim@ numero di pri- 
gionieri: per parte nostra abbiamo ancora ne’ 
nostri depositi e nelle nostre ambulanze da 
oltre a 3 mila prigionieri russi. 

Il comandante îl Flegetonte passando a 
Tendra per prendervi i dispacci del suo col- 
lega della crociera inglese, si è affrettato di 
ricevere a bordo gli uffiziali inglesi prigionieri 
di guerra, i quali impazientemente aspettavano 
una occasione per andare nella Crimea. Li ha 
deposti giungendo a Sebastopoli nelle mani del 
sig. ammiraglio Lyons a bordo del Reale-Al- 
berto. 

La più schietta cordialità non ha cessato 
di regnare, per tutta la traversata, fra questi 
uffiziali, e lo stato maggiore del Flegetonte. 

I prigionieri turchi verranno da ora in 
poi cambiati in virtù di una convenzione sup- 
plementaria, come gli altri prigionieri alleati, 
e saranno ricevuti dai nostri incrociatori d'in- 
nanzi ad Odessa colla sottoscrizione del!’ uffi- 
ziale superiore incaricato de’cambi. 

Tendra, ove si tengono per ordinario le 
incrociature, è un'isola presso che piena di 
sabbia, pochissimo elevata, e situata al sud 
d'Otchakou. Sembra formata, come tutta la 
parte della costa, che si estende dalla punta di 
Kinbourn fino a Perekop, dalle alluvioni del 
Bug e del Daieper, lasciando qua e là spazi, 
che il mare si è capricciosamente riservati. 
Tendra, estendendosi dal nord al sud e all' 
ovest; forma una baia vasta e sicura, i cui 
fondi ed approcci sono stati varie volte scan- 
dagliati dagl' incrociatori alleati. Le due squa- 
dre potrebbero al bisognotrovarvi luogo sicuro. 

La penisola è evacuata -dai russi. Vi si 
vede un faro in buono stato ; ina che non è 
acceso. Le acquein questo luogo sono abbondan- 
ti di pesca: si gelano ‘per ordinaria. per due o 
tre mesi dell'inverno. Quando si è alla sta- 


| 


.riopadi Tendra dall'aljé-tetl'atbero si vedono 
Otehakow e la vittadetta “at Kboarn. 

Il dì 8, giorno della presa ‘di Sebastopoli, 
un violento colpo di vento di N. O. ha assa- 
lito la squadra alleata, e le ha impedito di 
mettere alla vela. Siccome il vento batteva al- 
la costa, i vascelli avrebbero corso il più gran- 
de pericolo, e provato il timore di perdersi, 
senza poter fare, atteso lo stato del mare, al- 
cun danno al nemico. 

Dopo detto giorno (8) il vento N. O. ha 
sovente regnato, e con una grande violenza. 
Questa circostanza, che conviene attribuire al- 
l'equinozio, non ha portato alcun sinistro, e 
non ha paralizzato le operazioni, a motivo de’ 
savissimi provvedimenti presi dall’ ammiraglio 
generalissimo e degli uffiziali, che si trovava 
no sotto i suoi ordini. Oggi il vento ha cedu- 
to, ed il mare è in calma. 

Nel giorno di ieri (21) il vascello au eli 
ce il Navarino e la batteria ondeggiante La 
Lave, comandante Cornulier, hanno rimorchia- 
to nella rada. La Lave è entrata nella baia di 
Strelezka, ove di già si trova la Zonnante ri- 
morchiata dal Flegetonte. 

Il forte Costantino ha lanciato sulle due 
navi degli obizi e delle bombe, che sono ve- 
nuti a cadere intorno ad esse senza cagionare 
loro alcun male. 


GRAN BRETTAGNA 

L'Economist pubblica un articolo assai pre- 
gevole sul mercato della moneta, e va studian- 
do i motivi i quali hanno potuto depauperarlo 
sì a Londra che a Parigi. La prima causa, 
secondo il citato giornale, deesi attribuire allo 
stato di guerra nel quale versano le due po- 
tenze occidentali, le quali sono astrette a far 
delle spese immense, non solo mandando al- 
l'estero il denaro per adempiere ai pagamenti 
dello stato di guerra, ma eziandio per pagare 
nell'interno ed all'estero tutte le provviste fatte 
per le armate, le quali eccedono di molto le 
spese ordinarie che si usavano fare gli auni 
scorsi. 

Infatti negli anni ordinari la somma ascen- 
deva in Londra a 16,000,000 di lire sterline, 
mentre che or tocca la cifra di 50,000,000 , 
senza parlare dell'influenza che viene esercitata 
sopra il numerario della banca che viene di 
tempo in tempo spedito ai commissariati della 
guerra. Ma havvi un'altra classe di spese che 
influisce eziandio su questo mercato. 

Tutti i contratti che si fanne per le prov- 
viste richieste nello stato di guerra, vengono 
pagati mediante dei buoni del tesoro, i quali 
sono poi scontati direttamente o indirettamen- 
te daila banca. 

L' Economist sotto questa classe di transa- 
zioni che producono un diverso scambio , ma 
che però producono l'effetto stesso, colloca tut- 
te le altre cose necessarie per la continuazio- 
ne della guerra, la polvere, le munizioni, le 
armi, le provviste ed i trasporti le quali esi- 
gono spese immense e non credibili. Tutti que- 
sti articoli, benchè fabbricati e pagati nel pae- 
se, nel quale lavorano molti operai, e guada- 
guano i commercianti del paese, possono esser 
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alassificati nello stato delle esportazioni che non 
banno alcuna importazione corrispondente. 

Invero tutto quello che annualmente si 
esporta in manifatture od altri generi, viene 
compensato con importo di mercanzie o denari, 
mentre invece gli oggetti spediti fuori per la 
continuaione della guerra, non vengono rap- 
presentati da alcun oggetto importato, e devo- 
no presto o tardi esser pagati in denaro con- 
tante. 

Il modo poi col quale vengono fatte que- 
ste spese esercita un'altra influenza sul de- 
naro e sui cambi. Siccome queste durante la 
guerra non ponno diminuire , perciò è duopo 
che i governi ricorrano agl'imprestiti, cosicchè 
viene sottratta al commercio una grande quan- 
tità di denaro, dalla quale ne emergo necessa» 
riamente una deficienza di denaro, che: sj fa 
tostamente sentire. 

Il citato giornale termina l'articolo dimo- 
strando che la grande quantità d'oro che arri- 
va dall'Australia e dalla California farà sì che 
se non tolti, verranno almeno diminuiti gli ef- 
fetti prodotti dalla mancanza di numeraria. 


IMPERO AUSTRIACO 

L'Oester. Correspondens reca: Siamo in ca- 
so di portare a pubblica conoscenza una di- 
sposizione dei governi alleati di Francia ed In- 
ghilterra, importantissima in questo momento 
specialmente pel commercio dei grani. La ca- 
sa commerciale Gopcevish di Triesto era stata 
gravemente colpita colla confisca di considere- 
voli depositi di grano nei porti del mare d'A- 
zolf. L'imperiale governo austriaco non mancò 
di portare in via opportuna le istanze di que- 
sta casa a conoscenza dei due governi alleati. 
Abbenchè venne ivi dichiarato non potersi de- 
viare dalla regola per favorire una siugola ca- 
sa, e non potersi dare una speciale licenza di 
esportazione, pure gli sforzi dell'imperiale ga- 
binetto austriaco furono coronati da successo, 
impervcchè la Francia 6 l'Inghilterra, con una 
liberalità degna di riconoscenza, fecero valere 
il principio del libero commercio dei grani nel 
mare d'Azoff in generale tanto pei propri na- 
vigli quanto per quelli degli stati neutrali. Le 
precauzioni e le condizioni con cui viene ora 
nuovamente permesso il commercio dei grani 
in quelle acque sono deWate dai riguardi do- 
vuti all'esistente stato di bloeco in cui si tro- 
vano quei porti. Quindi ogoi bastimento che 
vuol passare la squadra di blocco per prende- 
re un carico di grano pel consumo dei paesi 
delle Potenzo alleate o d'an paese neutrale, de- 
ve render noto il porto, in cul vuole recarsi 
a tale scopo, al comandante della squadra od 
al suo legittimo rappresentante. Questa dichia- 
razione dev'essore assunta espressamente nelle 
carte del bastimento, le quali (quando il na- 
viglio entra nello stretto di Kertsch) saranno 
presentate all'ufficiale incaricato della visita, da 
cui dovranno essere sontrofirmate. Compiuto il 
carico, i bastimenti posson passare senza im- 
pedimento e recarsi in un porto situato al di 
quà o al di là del Bosforo. S'intende da sè che 
nessuno di questi navigli può entrare in un por- 
to occupato dai russi o in altro porto non io- 
dicato, fuorchè in caso di tempo proselloso 0 
per necessità derivanti dai danni avuti. I ba- 
stimenti che non si attengono a queste condi. 
zioni possona essere sequestrati. Inoltre tutti i 
legni che concorreranno all'or reso libera com- 
mercio dei grani dovranno assoggettarsi alla 
visita su, qualche punto della loro corsa. 

Siccome, a quanto udiamo, furono già fat- 
te conoscere queste disposizioni agli ammira» 
gli delle flotte alleate, non v'ha dubbio che i 
mavigatori dei gari stati vorranno approfittare 
di tali congessioni dandosi premura di prov» 
vedere i paesi di cereali per quanto ne po- 
tranna offrire i depositi che trovansi nei porti 
del mare d'Azoff, ora che la mancanza di es- 
si fassi sentire dovunque, 


MONTENEGRO 

Il nuovo codice pel Montenegro fu pub- 
blicato e posto in vigore a Cettigne nel 23 a- 
prile a. c. Esso fu stampato nella tipografia di 
D. Medacovie a Neusatz. Comprende in 95 22 
la legge civile e penale e la procedura giudi- 
ziaria. L'introduzione parla soltanto della ne- 
cessità di un codice che assicuri la tranquilli- 
tà ed il benessere dello stato, di un codice 
cho ognuno è tenuto a riguardare come mo- 
numento sacro ed inestimabile, nel quale ognu- 
no, povero o ricco, troverà sempre lo scudo 
della sicurezza pel suo onore e per la sua pro- 
prietà. L'introduzione termina col dire, com- 
petere ad ogni montenegrino libertà legale. 
Senza definiro precisamente siffatto principio, 
aggiunge: « È certo che fino ad ora il mon- 
tenegrino godette sempre vera libertà. Ma non 
aveva legge scritta, che avesse preso in prote- 
zione quella libertà. Così la giustizia ed il de- 
stino d'oguuno dipendevano soltanto dalla de- 
cisione del principe .» Riportiamo alcune pre- 
scrizioni di quel codice: Il 2 2 assicura ad 
ognuno libertà , proprietà e vita. I 22 3 c 4 
assoggettano alla pena di morte il crimine di 
lesa maestà. Il 2 5 riserva al capo dello stato 
il diritto di grazia. Il 2 16 punisce i rei di 
alto tradimento colla fucilazione. Sono qualifi- 
cati tali coloro, ch'entrano co' forastieri in una 
trama contro l'indipendenza della patria, che 
mirano a rovesciare il governo , ec. Il 2 17 
dichiara faor della legge i colpevoli di alto 
tradimento condannati in contumacia. Ognuno 
ha diritto di ucciderli. Il 2 18 prescrive che 
in caso di generale chiamata, ognuno deve tro- 
varsi armato laddove il bisogno Jo richiegga. 
Chi non obbedisce è condannato a non portar 
armi ed a indossare un vestito muliebre in se- 
gno di viltà. Il 2 22 stabilisce che ognuno che na- 
sconda un delinquente, che gli dia asilo o che lo 
aiuti nella fuga, sottostar debba alla medesima pe- 
na.l 22 27,28, 29 e 30 puniscono l'assassinio e 
l'uccisione colla pena di morte, che non può 
essero commutata nè in pena pecuniaria nò nel- 
la pena del careere. Se il reo è fuggitivo, il 
suo patrimonio è confiscato ed egli è dichia- 
rato fuor della legge. Ognuno ha diritto di uc- 
ciderlo qual pubblico nemico, tosto che sia pro- 
vata l'identità della persona. I complici di un 
assassinio sono dichiarati uguali all’assassino. 
Fra assassinio ed uccisione non havvi differen- 
za. Non si fa menzione dell'attentato di ucci- 
sione. I è2 32 e 34 parlano di gravi ferimen- 
ti è lesioni. Se il ferimento ebbe luogo in mo- 
do frodolento ed ebbe a conseguenza la per- 
dita di una mano, il reo dee pagare in pena 
talleri 100: se la perdita di un occhio talle- 
ri 60; e nel caso di ferimento accidentale eguale 
mente talleri 60. In ambedue i casi deo pa- 
gare anche le speso della cura. Il 2 36 dice 
che, se alcuno vuol farire un altro, e questo 
non resta ferito e ferisce l'assalitore, non si 
rende colpevole del delitto. Il è 37 parla di 
chi arreca danno accidentale. Il seguente 2 di- 
chiara legittima la necessaria difesa contro l'as- 
salitore. Il 2 39 proibisce di vendicarsi su per- 
sona inmosente, ma lo permette sulle persone 
faggito dalla giustizia. Il 2 40 permette il duel- 
lo senza limitazione, proibisce però l'interven- 
to di qualunque persona, sotto una multa di 
talleri 100. Il 2 41 condanna i rei d’appicca- 
to incendio a-anarte, e permette che venga al 
momento ammazzato quello che fu colto sul fatto. 


RUSSIA 
Leggesi nel Giornale di Piesroburgo del 13 
(25) settembre : 


Estratto doi rapporti periodici dell’ aiutante di 
campo general Murawieff dal 18 al 22 ago- 
sto (30 agosto a 3 settembre) spediti dal 
campo presso il villaggio di Tchivily-Tchai. 


All'oggetto di restringere il blocco di Kars 
le nostre truppe si sono stabilite intorno a 


quella fortezza, sulle principali comunicazioni 
col paese circonvicino. La linea dei campi di 
questi distaccamenti tagliata dal fiume Kars. 
Tchai passa pei villaggi di Tchivtli-Tchai (ove 
si trova il grosso delle nostre forze), di Kanv. 
Keui (ov'è il general maggiore conte Nyrod); 
di Hadji-Vali (il colonnello Edingoroff); di Me- 
fick-Keui (general maggiore Baklanoff), e di Boz- 
galy (colonnello principe Dondoukoff Korsakoff). 
Per congiungere gli ultimi due distaccamenti, 
quello del colonnello D' Ungern - Sternberg è 
sollocato verso il lago di Aigher - Ghel, e lo 
sostiene la truppa del general maggiore Bazi- 
ne disposta nel villaggio di Omaraga. 

Tutti questi distaccamenti sostengono qua- 
si ogni giorno dello piccole scaramucce col ne- 
mico, che furtivamente esce dalla piazza per 
foraggiare. 

Ciascuno di questi scontri con noi gli co- 
sta caro, giacchè i nostri bravi cosacchi, mili- 
ziotti e dragoni, fanno a gara non solo per 
rovesciare il nemico su tutti i punti, ma an- 
cho per avanzarsi sotto il fuoco della piazza, 
predare il bestiame della guarnigione , e met- 
tere in continuo allarme le truppe turche. 

Fra gli affari di questo genere vuolsi di- 
stinguere l'attacco dato dal general maggiore 
Baklanoff il 18 (30) agosto a un grosso distac- 
camento di foraggieri turchi usciti da Kars 
dalla parte del Karadagh e sostenuti da più 
colonne di cavalleria fegolare. L'attacco impre- 
visto del generale Baklanoff e l’impeto con cui 
fu eseguito costrinsero i turchi a prender la 
fuga, lasciando disperse per la pianura le lo. 
ro bestie da soma cariche di provvisioni. 

Nell'inseguire il nemico i nostri cosacchi 
e i nostri miliziotti (cho averano seco un pez- 
20 di cannone e una partita di razzi) rovescia- 
rono la cavalleria regolare turca, la quale nel 
fuggire, mise in disordine la sua propria riser- 
va. In tal momento la confusione fu generale, 
© tanto la cavalleria regolare quanto i bachi- 
bouzoucks si precipitarono in massa verso le 
porto di Kars. Allora dalle alture di Karadagh 
i turchi apersero il fuoco contro i nostri con 
peszi di grosso calibro, ma non ci recarono 
alcun danno. La nostra perdita si limitò ad un 
uffiziale di milizia ucciso e tre cavalli. Noi 
prendemmo al nemico 8 uomini del nizam ed 
altrettanti bachi-bouzoucks; il numero de’ suoi 
morti e feriti non si conosse, ma dev' essere 
stato rilevante. 

Questo affare avvenne sul medesimo pun- 
to ove il 2 (14) giugno il colonnello Kamkoff, 
col reggimento num. 2 dei cosacchi di linea, 
aveva rovesciata la cavalleria turca fra il vil 
laggio di Mistra e Kars. 

Benchè in questi ultimi tempi, in seguito 
delle severe misure prese a Kars dal genera. 
le inglese Williams, il numero dei disertori sia 
diminuito, tatti i rapporti concordano su que- 
sto fatto, che gli approvigionamenti dell’arma- 
ta d'Anatolia vanno a finire, e che essa aspet- 
ta con estrema impazienza un soccorso da Er- 
zerum, ove Vely pascià si mantiene come per 
il passato, sul Dava-Boînou, a poche verste di 
distanza da Erzerum stessa. Ivi era arrivato 
Hafiz- pascià da Trebisonda con alcuni Lazis, 
che disturbavano nella notte quei contorni eol- 
le loro escursioni. 


————————— m=——— 


NOTIZIE RECENTISSIME , 
Abbiamo da Parigi i giornali del 6. 
Dispacci telegrafici di Conisberga 14 ot- 
tobre annunciano che l'imperatrice Maria Ales 
sandrina ed i suoi figli, come pure la grandu- 
chessa Alessandra Giuseppa ed i suoi figli sono 
ritornati da Mosca a Pietroburgo. 

Il generale Gortschakoff scrive in data 
del 3 ottobre alle otto della sera: - 

Jeri il nemico ha fatto un movimeato con- 
tro il nostro fianco sinistro, ma ben tosto si è 
ritirato, 
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I nostri avamposti sono sempre alla stessa 
linea. 
Gli alleati nulla hanno intrapreso contro 
la parte nord di Sebastopoli. 

Abbiamo da Danzica chè le flotte erano 
in parte a Nargen, ed in parte presso Cron- 
stadi. 

I giornali inglesi danno i seguenti dispac- 
ci di Berlino 3 ottobre; 

Un dispaccio telegrafico di Odessa annun- 
cia che l'imperatore delle Russie è partito da 
NicolaiefT per la Crimea. 

Si dice che l’Austria ha sul momento ri- 
nunziato all'intenzione di offrire la sua media- 
zione considerando che sarebbe inutile fare 

roposte alla Russia nella presente situazione 
di spirito di questo governò. A questo propo- 
sito abbiamo da Pietroburgo 30 settembre, che 
l'imperatore vuol difendersi sin all'ultimo estre- 
mo, e Nesselrode inviò una circolare agli agen- 
ti politici russi all'estero per comunicar loro 
tal sovrana deliberazione. 

Leggiamo nel Globe: 

Vanno ad imbarcarsi per la Crimea 6060 
uomini di truppe, non aspettano che i traspor- 
ti che le devono condurre alla loro destina- 
zione. In questa cifra figurano 800 artiglieri 
reali. Inoltre 4000 fanti devono partire per Gi- 
bilterra, lo isole Ionie ed il Pireo onde rin- 
forzare l'esercito di Crimea. 

Troviamo nel Morning-Post: 

La presa di Sebastopoli modifica comple- 
tamente i rapporti strategici dei belligeranti. 

Il maresciallo Pelissier , che sa vedero 
ove è il posto di onore e dove le speranze di 
gloria, e che sa approfittarne, va a prendere il 
comando del corpo di spedizione o esercito di 
campagna composto esclusivamente di francesi, 
menire che il generale Simpson e il generale 
la Marmera comanderanno nelle nostre linee 
di difesa. Questa disposizione è ben presa. 

Nel citare il nome del sottufficiale dei 
zuavi, che ha piantata la bandiera a Malakoff, 
per errore si è stampato Eugenio Libaut a ve- 
ce di Eugtnio LibautEgli $ sergente alla 5 
compagnia del 1 battaglione. 

Fra tutti i corpi, che hanno partecipato 
alla gloriosa giornata dell'8 settembre, nessuno 
forse ba pagato un più largo e glorioso tri- 
buto alla patria più che il 15° di linea. Que- 
sto prode reggimento facea parto della brigata 
del generale di Marolles, incaricata dell'attacco 
del piccolo Redan del Carenaggio. Tre volte i 
suoi sforzi fallirono alle formidabili difese di 
quest'opera: non era più lo slancio, nè il co- 
raggio, che animavano tutti questi prodi , era 
la rabbia. 

Il 15° non avea impegnato che 800 uo- 
mini: 580 sono rimasti sul campo di baltaglia: 
81 ofliciali, di cui 14 uccisi, hanno dato nobil- 
mente l'esempio a tanti valorosi. 

L'imperatore dei francesi ha ricevuto il 
giorno 4 a Saint-Cloud, in particolare udienza 
di congedo il sig. Olozaga inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. la regina 
di Spagna, sul punto di recarsi a Madrid per 
assistere alle sedute delle cortes. 

Un decreto di S. M.' l'imperatore Napo- 
leone stabilisce che è definitivamente composto 
il giurì misto internazionale della sezione di 
agricoltura e d’industria. 

Le ricompgnse da decretarsi inseguito 
dell'esposizione universale, per le 27 prime 
classi del giury misto internazionale, sono. 

Grande medaglia di onore, 

Medaglia di prima classe, 

Medaglia di seconda classe, 

Menzione onorevole, 

La grande medaglia di onore potrà essere 
eccezionalmente accordata in modo collettivo a 
gruppi industriali di grande importanza, arri- 
Vati ad un alto grado di perfezione , quando 
Nessuno degli espositori dei medesimi articoli, 
Senza distiozione di nazionalità, non sarà stato 


riconosciuto superiore a'suoi confratelli, e che 
non sarà stato premiato in seguito nella gran- 
de industria, di grande medaglia di onore in- 
dividuale. Nel caso di vuoto d'una grande me- 
daglia di onore collettiva, il rapporto del giu- 
rì, nominalivamente designerà, se vi ha luogo, 
gli espositori, il cui merito collettivo avrà pro- 
curato al loro gruppo quest'alta distinzione. 

Le ricompense indicate sopra saranno 
egualmente date per ‘le 27 prime classi del 
giurì ai principali agenti dell' agricoltura e del- 
l'industria, operai, disegnatori, chimisti, inge- 
gneri, direttori, inventori, e che si saranno di- 
stinti per la loro intelligente ed utile coope- 
razione. 

Abbiamo da Copenaghen 4 ottobre: 

Lo statuto adottato dalle Camere è stato 
sanzionato co Ila legge elettorale dal re nel con- 
siglio dei ministri. 

Leggiamo nel Parlamento di Madrid 1 
ottobre: 

Ieri, come fu annunciato, giunse in questa 
corte S. M. la regina. 

Erano le cinque, quando il primo sparo 
fatto dall’artigiieria posta sulla collina del prin- 
cipe Pio, annunciò all’ immenso popolo l’avvi- 
cinarsi del reale corteggio. La varietà della 
temperatura non impedì che il popolo di Ma- 
drid si affollasso a salutare la regina di Spa- 
gna con quell'amoroso rispetto, che suole sem- 
pro tributarle. x 

Lo stato delicato di salute di S. M. si 
manifestava visibilmente nel notevole pallore 
del suo sembiante, animato certo dall'affettuosa 
espressione di gratitudine, con che accoglieva 
i saluti della moltitudine. 

Questa circostanza fu cagione che per que- 
sta volta si deviasse dalla pratica religiosa co- 
stantemente seguita dai nostri re, di recarsi al 
santuario della Madonna di Atocha. 

Il 1 di ottobre furono aperte le cortes, 
alle quali furono presenti i ministri Espartero, 
O'Donnell, Zavala, Santa-Cruz ed Huelves. 

Dopo di aver letto.il verbale dell’ ultima 
seduta si diè conto di tutti gli atti del gover- 
no durante l'interruzione parlamentare. 

I giornali di Madrid annunciano che un 
temporale scoppiato il giorno 27 ha recato 
grandi disastri non solo nei dintorni di Ma- 
drid, ma anche in altre provincie, allagando 
campagne, portando via case, bestiame e uo- 
mini, di cui non pochi periti. 

Il cholera va aumentando a Madrid ed 
in alcune città e provincie ba fatto una strago 
orribile. 

Parigi 7 Ottobre. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico : 

Pelissier ha preso la pianura di Baidar. 
Il primo e terzo corpo d'armata sono scaglio- 
nati sulla Cernaia. Gl'inglesi, i sardi e 12 hat- 
taglioni turchi sono pronti a cooperare. Le for- 
ti pioggie ritardano gl'immensi preparativi de- 
gli alleati. Il sultano ha mandato al marescial- 
lo Pelissier una sciabola d'onore, con un bre- 
vetto di una pensione vitalizia di 200,000 fran- 
chi: altri dicono 200,000 piastre turche. 

Sei vapori bloccano strettamente Odessa. 

— In conferma del dispaccio pubblicato 
ieri, si legge nel Moniteur: 

Il governo dell'imperatore ha veduto con 
profondo rincrescimento la.-pubblicazione di 
una lettera relativa agli affari’ di Napoli, ten- 
dente a far credere che la politica dell' impe- 
ratore invece di esser franca e leale, come fu 
sempre, rimpetto ai governi esteri, potrebbe 
favorire sotto mano alcune pretese. 

Il governo le respinge altamente sotto qua- 
lunque forma si allegano. 

— Leggiamo nella Gazz. d’Augusta: 

La solenne chiusura dell'esposizione uni- 
versale è stabilita pel due dicembre. A. questa 
cerimonia ufficiale interverrà l'imperatore e vi 
pronuncierà un analogo discorso. Tutti i digni- 
tarî ed alti impiegati, insomma fredtamila per- 


sone vi saranno presenti. Giammai alcun so- 
vrano ebbe a parlare a così numeroso cl ete- 
rogenco uditorio, perchè anche forastieri di 
tutte le parti del globo vi saranno invitati. 

— Leggesi nella Patrie: 

Il consiglio ‘generale della banca di Fran- 
cia ha elevato lo sconto degli effetti commer- 
ciali al 5 per 100 cominciando dal 5 di que- 
sto mese, e limitando a 75 giorni la scadenza 
dei titoli medesimi. 


Loxpra 5 Ottobre. 


Il cancelliere dello scacchiere, in un 
discorso per una società agraria, si è scagliato 
contro quelli che, in proposito delle ultime ope- 
razioni militari, si studiavano di metter dissen- 
so fra le truppe francesi e inglesi. 

— I periodici inglesi annunziano la morte 
di sir Roberto Adair, il seniore della diplo- 
mazia britannica, e uno de'pochissimi superstiti 
amici intimi del celebre Carlo Fox. Sir Ro- 
berto Adair aveva oltre agli ottant'anni, e da 
un pezzo era ritirato dai pubblici uflizi. 


Berino 3 Ottobre. 


Il 3 fu posta a Colonia la prima pietra 
del ponte fisso sul Reno. Il re di Prussia dis- 
se le seguenti parole: 

La grazia di Dio ha permesso che comin- 
ciassimo questo lavoro in mezzo la pace; pre- 
ghiamo Dio che permetta di seguitarne in pa- 
ce la costruzione; preghiamo Dio che questa 
opera prosperi sotto le benedizioni della pace, 
che resti eternamente intatta e che lungo tem- 
po prima che l'ultima pietra sia posta, la pa- 
ce sia restituita all'Europa intera. 

— Il governo ha proposto oggi alla Ban- 
ca le seguenti misure finanziarie :—Il governo 
cede alla Banca nazionale, come ipoteche del 
suo debito, tanti domini dello stato pel valore 
di 175 milioni, coi redditi e il diritto di ven- 
dita. Nello stesso tempo la Banca nazionale è 
autorizzata a creare una banca ipotecaria col 
capitale di 20 milioni ed emettere in corso 
nuove azioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
giunto In Roma questa mattina 12 corr. 
Torino 12 Ottobre. 
Il Moniteur annunzia: l' Imperatrice è en- 
trata nel quinto mese di sua gravidanza. 
L'ammiraglio Penaud scrive che una cor- 


vetta francese ed un vapore inglese hanno cat- 
turato a Biorneborg 19 bastimenti russi. 


Borsa di Parigi del 10: 3 per 100, chiuso. 
a 64,55. 4 1/2 a 90. — 
Consolidato inglese 86 8/8. 


ao 


BORSA. 


Vienna 6 Ottobre. 
Cinque per 0/0. L 74 1/4 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 43 1/4 


L. 74 1/2 
L. 65 1/4 
L. 43 1/2 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 8 Ottobre 1855. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona. . sc. 599557 683 
Cambiali in portafoglio in Roma »1111669 499 
Cambiali in portafoglio inAncona » 239204 566 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione. .. «+ » 279529 572 


Conti correnti debitori in Roma » 
(Conti correnti debitori in Ancona » 
(Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 


140337 448 
87608 645 


aprile 1853... ...... » 248529 36 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona... .. ....... » 8910 205 


Aaticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 

Aaticipazione come sopra, in An- 


art. 5° dello Statuto . . . ... » 
Carta per Biglietti... .... 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. 
ambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa ... 
Banca Pontificia per le quattro le- 

Bazioni . 1000000 
Suceursale d'Ancona debitrice . » 


<s*vva 


205873 245 
44998 06 


41983 561 
21633 34 
10095 579 
46994 588 


457840 655 


3562876 821 


—___—_ 


Biglietti in circolazione in Roma e 


mello Stato: cito . »1883866 — 


PASSIVO 


Cuponi della Banca ‘nen ancora 

presentati al pagamento... » 1 
Conti correnti creditori in Roma» 47 
Conti correnti credit. in Ancona» 1 
Creditori diversi in Roma. . . a 9 
Creditori diversi in Ancona; .. » 1 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 
Boni fruttiferi. ......... . » 


2495730 122 
L'Attivo supera il Passivo di . 01067146 699 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 


Riserva della Banca a 


forma dell'Art. 5 del- 


6417 28 
3309 543 
6416 094 
0813 505 
4307 70 


Pd 


de' giovani 


— 


Beuola di Filosofia e Matematica 


Achille Aloisi ingegnere ed architetto autorizazo 
dalla s. Congregazione degli Studl a dar lezioni di Jo. 
gica, metafisica, etica, fisica, ed elementi di matematica 
Ai giovani, che vorranno quindi continuare i loro studi 
nell’Uuiversità Romana , fa noto ;a tutti quelli , $ quati 
bramano dar opera alla predette scienze sotto la sug 
«direzione, con quell’equo compenso , che da Possibilità 


potrà comportare, che il giorno 5 del fu 


turo mese di novembre 4855 incomincierà di nuovo jj 
corso delle sue lezioni nella propria abitazione posta {n 
Roma, via della Minerva entro l'archetto n. 46. 


N giorno 


primaria di Commercio în via Cesari 


Società anonima per la fabbricazione del 
Vetro è del Cristallo ad uso di Boemia. 


5 novembre 4855 nella sala della camera 
n. 8 si adonerà 


il consiglio generale degli azionisti alle ore 7 precisa 
pom. a forma dello statuto; sono quindi invitati i med, 


lo Statuto. . ...» 41983 561 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
dinAncona» 25163 138 ‘ad intervenirvi. 


1067146 699 


3562876 821 


Certificato conforme alle scritture 
Mi GOTERNATOUK DRILA BANCA 
#. ANDONELLI 


Visto 
Princ. D. Prerro Opescarcm Commiss. 


Previene 


«del GoverS 


V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NBLLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUI LIVE: 


L' AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARITTIMI 


DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


il pubblico che oltre le partenze che han 


no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno, 
Genova @ Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 


Partenze da Civitavecchia 


Ogni venerdì alle (0 antim. direttamente per Mar- 
siglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


O DEL MARR 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K 
alla Temperat.di 0°K.| ester. al Nord 


| Umidità 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


i Ore 7 antim. 
11 Ottobre 


Barometro 


e in 
Data Città millimetri 


ridotto a'0 


i) 
Roma....... 


157.1 
120ttobre<Ancona....| 755. 0 
Boiogna 7 1 


Poll, 27 lin. 10:6 
» 3 pomer.| » 27 
| » 9 pomer.| » 27 


+ 13,0 83 5 
» 101) + 17,0 577 
» 102] +1 zu74 


d.' Nusoloso 
Ser. nuv. sp. 
d. Sereno 


7 Stato del ermometrografo Vent 
Termomeito]-Gmigifj | ‘fisei | Tomoneimgate | vee, 
cielo scoperto | massimo minimo | e forza 
21.6 55 7 21,:9 11.2 | S-E. 1 
21.19 49 10 24. 8 18.3 | 0-S-0. 2 
20. 2 63 9 22.1 12.7 | Ss. 3 


Dalle 9 pom. del 10 Ottobre fino alle 9 pom. del 11 detto. | 
‘l'emperat. mass. + 18,2. 


‘l'emperat. min. + 12,2 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di martedì {6 corr. otto- 
bre alle ore © antimer. nella casa in Ro- 
ma via Capocciuto num. $ terzo piano di 
ulrima abitazione del fu Giacubbe del 
afonte morto ivi intestato nel giorno 16 
xell. prossimo passato, ad istanza della 
+ Fiore del Monte figlia ed erede di 
d. Giacobbe, e dei sig. Sabato , Bellina, 
ed Ester Sereni figli della fu Stell, 
Monte Sereni altra predefonta 
detto (iacqbbe , parimenti coeredì di d. 
Giacobbe, si dera all'Inventario le- 
ale dei beni e diritti di 
detto fu Giacobbe del Monte col miwstero 
del sottoscritto Notaro. 

ce a publica notizia per ogni 
efletto di ragione a forma del $ 4548 del 


vig. 
Castrucci Not. di Collegio 


Ad istanza della sig. Luisa Capecchi 
Lorenzo Riseruzzi tanto a no- 
pi e madre tut. e cur. 
della propria figlia Rosa Riveruzzi. 

Si desuce a pub. notizia che nel gior- 
no di mercaltà 17 ottobre corr. alle ore 3 
pomer. col ministero del sottose. Notaro 
nella casa in ria di s. Ignazio n.41 avrà 
Auogo I° Inventario dei b ni lasciati dal 
fu Lorenzo Kiveruzzi torto intestato il 
Roma li 4 ott. andante. 

Tultociò sotto ogni riserva di diritto, 
e di ragione a forma del $ 4548 del vig. 
reg. leg. e giud. 

Roma li 11 ott, 4855 

Luigi Hilbrat Not. Pub. di Collegio 


Secondo Esperimento 


AVVISO 
Di Vendita Giudiziale 


In virtà di una Sentenza emanata 
dall'Ecemo Tribunale Civile di’ Roma 4. 
Turno nell'udienza del giorno 31. marzo 
1855 sopra Istanza del signor Paolo Tas- 
sara negoziante, domiciliato in piazza 
Cenci num. 24, con la quale venne ordi- 
nata la vendita giud. di quanto seguo, ed 
in sequela della produzione effettuata sot 
to il giorno 20 Agosto (855 al fascico- 
lo della causa num. 2332 dell'anno ‘854. 
tanto del Capitolato quanto dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, non- 
chè della Perizia redatta dal perito inge- 
gnere signor Temistocle Marucchi prodot 
ta nel sud. fascicolo sotto il giorno 26, 
marzo 1855. 

Nel giorno di sabato 27 ottobre 1855 
alle ore antim. nell’ officio della pub- 
blica Bepositeria Urbana, posta in via del- 
l'Impresa Vecchia n 24 si proce:lerà 
col mezzo del pubblico incanto,-e.com le 
norme prescritte dal vigente Regglamento 
Legislalivo, e Giudiziario alla’ vendi- 
ta di 

4 Terreno arntorio in vec. il to 
del Rivotano della quantità di un rubbio, 


lel SSino Sagramento , 
di, e Marco Colelli > 
salgi ec. stimato ed apprezzato sc. 107 20 
2 Terreno seminativo olivato in voc. 

s- Sabima della quantità di quartucce duo 
€ canne (9 conlinamte con l'bert di Luigi 
Saute Cremone , e Luca Mar- 

salvi altri ec. stimato sc, 1870 


celli, 


3 Terreno seminativo con castagne in 
voc. il campo, della quantità di 

@ canne 3 confinante con Nice 
selli, la Grotta Bonanni, e Niccola Fran- 
gesini salvi ec. stimato sc. 36 32 Si 

4 Castagneto in vocabolo Cinee 
la quantità di un quarturcio, e canne {7 
confinante con i fratelli Gramic 
telli Vannutelli ed il fosso salvi 
mato sc. 28 98 2 

5 Terreno seminativo In vocabolo fl 
Quarto della Camabosco , 0 s. Antonio 
«della quantità di quarto 2 coppe 2 e can- 
me 27 confinante con la ven. chiesa di 
s. Paolo, Angelo Antonio De Fazi , sal- 
vi ec. stimato sc. 83 (3. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto , sarà quello attribuito dal sud. 
perito Ingegnere per ogni fondo , come 
risulta dalla richiama perizia. Si dichiara 
che i suddescritti fondi saranno venduti 
tanto unitamente, che separatament.o 

Roma li 12 ottobre 1355 allisso 


Clemente De Donatis Proc. Rot. 
P. Fiocchi Curs. iv. 


Nel giorno (9 corrente ottobre sl pro- 
cederà all'inventario dei beni lasciati da 
Michele Rinaldi Pasquali morto li 28 set- 
tembre passato; perciò s'intima chiunque 
può avervi interesse, a comparire nella 
di lm ultima abitazione posta in Vallin- 
freda ove si darà principio per gli atti 
del sottoseritto Not. all’ inventario sudd, 
Laonde ec. 

Pier Francesco Alessandri Not. può. 
residente in Arsoli. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Rinnovazione 
DEL PRIMO AYYISO 
Di vendita Giudiziaba 


In virtù di sentenza dell'Ass. tagale 
di Rieti ec. anata ad istanza di (u- 
seppe Bovi nel nome ec. nel giorno di 
gioveilì 18 ottobre corr. nella cancellaria 
del suu. trib. verrà posta in vend ta per 
la somma di sc. 20 metà della c. 
situata nel borgo di leti in contra: 
porta s. Antonio n. 36 confinante ec a 
favore dell'ultimo, © migfiore offerente , 
servato il disposto di legge. La d. metà 
di casa è stata valutata dal perito Cats- 
lani, ed è soggetta ad un annuo canuue 
di baj. 35. 


Afssa li 4 ottobre 4855 dal eursore 
Antonio Battisti. 


Ferd. Cardueoi Proc 


$i deduce a notizia di chianque Vab- 
bia interesse che con atto del giorno 5 
ottbre 1355 Salvatore Tilo ed Ani 
Galli innanzi il trib. civ. di Roma priv 
turno banno formalmente @ solennemente 
ripudiato all'eredità del loro genitore 
vanni Galli passato a miglior vita il giur 
) 1855 spogliandosi della qua 
taria e come meglio dalla iu- 
desima rinuncia per gli atti del cancell 
sig. Antonio Ruggieri. 
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ROMA 
NOTI! 


La SantITA' vi 
mattina dell'il al) 
alla porta della « 
circostanza sonti 
ta da Sua Eva li 
decano del Sur: | 
e Velletri, esse; 
gnori Cardinali 
Roberti, Presidi: 
che i Monsign 
domo, Mertel. 
ministro del ( 1 
ci, e Borromeo musi 

sa, dopo averi 
la benedizione col 
sò ad orare null 


cui sacre ossa ivi 
colo decimoqui 
e collocate entro ri 
Agostino (1). 

Da quel Invzo 
de dottore della + 
PosreFicB trasse 
affettuose parole ai: 
che da Fiumicino tra 
ossequi. Salito |) 
sul trono ammise al 
te od il clero della < 
diverse persone 
veini. 

Indi passato + 
fausta circostanza. n 
ove fermossi al 
scrizioni antichi 
ti negli scavi fatti i 

provsidamente « 
piena soddisfazion 
sì poco tempo © cou 
scavi, argomeutò quani] 
te aspettare continui 
quell’antica città. 

Di poi accompai] 
rati e dalla sui nobil 
“vare i restauri per » 
Rocca, destinata in s 
vori pubblici, onde it 
li in opere agricole 
(Là il sig. Comment 
le antichità, ebbe l'on 
To Papre alcune iser 
var punti della Rue 
sieme alla seguente. 
mo nel baluardo mag 
da la piazza di Ostia 

Pius IN. 
arcg 
temporis hom 
undique 

% nur: 
[ tectorum contig 
munificenti 

i anno sacri 
i Ed il sig. prof. Q 
«gi, Roma e Comarca, 
Mente esporre i diver] 
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GIORNALE DI ROMA — 


sto valo bas. 6. 


ROMA 13 Ottobre. 
NOTIZIE DIVERSE 


La Savtita' pi Nostno SicNorE recossi la 
mattina dell'L1 ad Ostia, ove smontata di carrozza 
alla porta della chiesa di S. Aurea, per. tale 
circostanza sontuosamente parata, vi fu ricevu- 
ta da Sua E:iîza Rma il sig. Cardinale Macchi, 
diento del Sacro Collegio e vescovo di Ostia 
e Velletri, essendo presenti gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Antonelli, Segretario di Stato, e 
Roberti, Presidente di Roma e Comarca, non 
che i Monsignori Medici d'Ottaiano  maggior- 
domo, Mertel, ministro dell Interno, Milesi, 
ministro del Commercio e dei Lavori Pubbli- 
a, e Borromeo inaestro di Camera. Entrata in 
chiesa, dopo avere orato alquanto, vi ricevette 
la benedizione col Santissimo Sazramento. Indi 
passò ad orare nella cappella di S. Monica, le 
cui sacre ossa ivi steltero fino a che nel se- 
colo decimoquinto furono trasportate in Roma 
e collocate entro ricca urna nel tempio di S. 
Agostino (1). 

Da quel luogo sacro alla madre del gran- 
dle dottore della Chiesa, Agostino, il Sommo 
Pomrerie8 trasse argomento per dire brevi, ma 

ttuose parole agli alunni del Seminario Pio, 
che da Fiumicino trassero ad umiliargli i loro 
ossequì Salito poi nel presbiterio .e sedutosi 
sul trono ammise al bacio del piede l'arcipre- 
te od il clero della chiesa, i suddetti alunni e 
diverse persone accorso da Roma e da luoghi 
v cini. 

Indi passato sotto un arco innalzato per sì 
fausta circostanza, mosse al palazzo episcopale, 
ove fermossi ad osservare le scolture e le i- 
serizioni antiche. come ancora i marmi scoper- 
t negli scavi fatti in passato ed in quelli da 
lui provvidamente ordinati: e esternata la sua 
piena soddisfaziune di quanto si è ottenuto in 
si poco tempo e con poche braccia in siffatti 
scavi, argomeutò quanto si possa ragionevolmen- 
te aspettare continuandoli nel suolo ferace di 
quell'antica città. 

Di poi accompagnate dai suddetti porpo- 
riti e dalla sua nobile corte scese ad osser- 
vare i restauri per suo ordine eseguiti nella 
Rocca, destinata in seguito a’ condannati a'la- 
sori pubblici, onde in buona stagione adoprar- 
li in opere agricole e di altra pubblica utilità. 
Là il sig. Commend. Visconti, commissario del- 
le antichità, ebbe l'onore di presentare al San 
ro Papre alcune iscrizioni che si leggono in 
vari punti della Rocca medesima, stampate as- 
sieme alla seguente, che leggesi incisa in mar- 
mo nel baluardo maggiore dal lato, che guar- 
da la piazza di Ostia: 

Pius IX. Pont. Max. 
arcem hanc 
temporis hominumque iniuriis 
undique fatiscentem 
muris renovatis 
tectorum contignationibus refectis 
munificentia sua restituit 
anno sacri principatus IX. 

Ea il sig. prof. Giorgi, ingegnere in capo 
di Roma e Camarca, ebbe l'inore di minuta- 
mente esporre i diversi lavori che nella Rocca 


sono stati sotto la sua di ne eseguiti e quel- 
li che si vanno continuaniig, $uA Samrtra' si 
compiacque esaminare ogni parte èsternando 
all'architetto la sua sovrana soddisfazione. 

Dalla Rocca si condusse a visitare lo sca- 
vo fatto nel maggio del presente anno fra lo 
rovine di nobile antica villa del suburbio di 
Ostia sotto la direzione del Commissario delle 
Antichità e del cav. Guidi, Ispettore onorario 
degli scavi, e vide i materiali ed i marmi che 
se ne sono tratti, come ancora il piantato di 
grandioso monumento sepolcrale, che segna l'an- 
damento della via, lungo la quale si è deter- 
minato di proseguire lo scavo per incontrare 
l'antica porta e così penetrare negli avanzi del- 

asciò di osservaro la vastissima 
area dell'edificio, già ospedale di Ostia, e di 
visitare l'altro scavo nel luogo detto Monticello, 
ove osservò il musaico che rappresenta Net- 
tuno tratto da Ippocampi e ammirabile pel di- 
segno e la perfetta conservazione, e l’altro che 
si andava scoprendo colla figura di un caval- 
lo marino. 

Il Saxro Paprs avendo innanzi stabilito di 
pranzare in Ostia si compiacque ammettere al- 
la sua mensa i tre ricordati Emi Signori Car- 
dinali, i due ministri, i prelati e le persone 
della. sua nobile Sorle e Je altre distinte, che 
ebbero in tal rcostanza” l'alto onore di ac- 
compagnarlo. E alla sera fu felicemente di ri- 
torno in Roma alla sua residenza in Vatica- 
no (2). 


(1) Maffeo Veggio, pio letterato e datario di Marti- 
no V, fu quegli che fece trasportare il corpo di s. Mo- 
nica nella chiesa di s. Agostino, ove a sue spese vi fece 
eriggere una ricca cap pella. 

(2) Il pontefice Pio II descrive Ostia quale era a” 
suoi tempi, cioè alla metà del secolo XV nel modo se- 
guente:» Le rovine, che ora occupano molto spazio, in- 
dicano che Ostia fu un tempo grande. Veggonsi diroc- 
cati portici, giacenti colonne e frammenti di statue , 
pareti di un antico tempio spogliato del marmo, e una 
parte di un acquedotto. Le antiche ed ampie mura della 
città crollarono, e ridotti a forma più angusta racchiu- 
sero soltanto la cattedrale e poche case:ma anche queste 
si dicono distrutte da Ladislao re di Sicilia. Le mura 
sono per la più parle rotte, la chiesa crollata, restando 
solo la parte superiore , ove sorge l’ altare maggiore : 
tutte le altre case sono in rovina. Il palazzo episcopale 
fu coperto ed in parte restaurato dal Cardinal Camer- 
lengo di papa Eugenio IV: e nessun altro edificio vi ha 
da potersi abitare, tranne una osteria ed una alta e ro- 
tonda torre fatta da Martino V per custodia del luogo 
e per vigilare il contrabando. Ecco qual'è al presente 
Ostia, sì celebre presso gli antichi. L’abilano pochi pe- 
scatori provenienti dalla Dalmazia ed i custodi della 
torro (Comment. pag. 554). 

Allorquando Pio IT pernottò in Ostia sorse un così 
forte temporale, che il vento portò via le tende, sotto 
cui stavano ricoverate le persone del seguito del pon- 
tefice; crollarono case, e molti corsero pericolo di mor- 
te. L'oragano cessò quando Pio Il temendo che la casa 
ove stava crollasse, volle uscire all'aria aperta, amando 
di sfidare più la tempesta che correre pericolo di ei 
sepolto sotto le rovine. 


STATI. ESTERI 


FRANCIA 
I giornali francesi contengono molte lette- 


" all'officio di aummvimistrazio 


via della Bramporia Caweralo To. 41 olo. + Butto le volte che vi si 
moli atti gorematicr sd ammi giudiziari si pubblicherà uu supp 


‘re di officiali e soldati dell'esercito francese in 
«ri 2à) che mostrano i sentimenti religiosi, da 
colf ‘Animati quei: prodi goerrigri. 1 

Il generale Bosquet ad un creolo dell’ i- 
sola Maurizio scrivea in data del 17 aprile 
P. p. queste parole : 

L'ora si avvicina, in eui sarà deciso che 
la guerra si arresti oppure si acceuda in Bu- 
ropa. Qui, su questo piccolo angolo di terra , 
l'ora suprema è ben vicina. Sia fatta la volon- 
tà di Dio: per me, dopo di aver baciato la 
croce della mia spada, aspetto con fidueia e 
sto pronto. 

Il bravo comandante Dagon di Lacontrie 
nel mattino degli 8 settembre scrivea : 

Oggi è il gran giorno, il giorno dell’ 
salto generale di Malakoff e di tutte le pos 
zioni fortificate dei russi. Che Dio ci proteg 
e la Vergine Santissima ci accompagni a mez- 
zo i pericoli! 

Io non ho che cinque minuti, non voglio 
che siate senza notizie del vostro sincero ami- 
co. Nel caso, che Dio mi chiamasse a sc, pre- 
gate per l'anima mia, e consolate la mia po- 
vera moglie. 

Questo valoroso soldato moriva dopo po- 
che ore, che avea scritte queste parole. Egli 
prima di partire per la Crinica avea deposte 
.ai piedi della Madonna della Garde a Marsi 
glia Ta sua croce di onore. 

— Un giovane sergente di un reggimento 
della prima divisione, che avea conseguita la 
medaglia di onore nella battaglia del 16 agosto 
alla Cernaia, pochi istanti prima dell’ assalto 
degli 8 così scrivea a suo padre: 

È arrivato il gran momento: noi monti 
mo all'assalto. Che Dio ci aiuti: prego la Ver- 
gine a volermi salvare. 

E dopo l'assalto scrivea pieno di gioia: 

Vitto Sebastopoli è nostra. Torno dal- 
la battaglia dopo una lotta di 24 ore. I russi 
sono stati battuti: noi abbiamo vinto. Caro 
padre, non ardisco dirvi lo stato, in che sono 
ritornato al campo: coperto di sangue e di 
polvere. Più di 250 prodi soldati mi sono morti 
accanto. Ciò che più mi attristava era il ve- 
dere i miei amici soccombere chiedendomi 
aiuto. Più di 20 officiali sono morti presso di 
me. Io sono uscito sano e salvo. Vi prego a 
persuadervi, che non ho dimenticato nel com- 
battere, la Beata Vergine. Ho ricevuto due col- 
pi di palla e non mi hanno fatto alcun male: 
le conservo e spero farvele vedere. 

It cannone tuona, scrivea un altro soldato 
la mattina dell’8 al proprio fratello; da quì a 
due ore colla spada in mano sarò nelle trin- 
cere. Onde sono tranquillo, e pieno di confi- 
denza. Non dico altro che: mio Dio, abbiate 


‘pietà di me: a voi sinceramente mi raccoman- 


do, e la vostra volontà sia fatta. Viva la Fran- 
cia @ l’imperatore. Bisogna che le nostre aqui- 
le volino oggi sopra Sebastopoli. 

Questo medesimo soldato, dopo l'assalto, 
scrisse: 


Caro fratello e cara sorella, non ho che 


‘tre felici ferite, di cui una alla mano destra; 


che mi dà pena un po' nello scrivere: ma mi 
reggo sulle mie gambe e sto bene. Provviso- 


a ae 


TILL 


a 904 — 
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riamente comando il battaglione, e forse lo.co- 
manderò fino a domani. 

Addio: ‘sono lieto di essera di questo 
mondo. Di 950 uomini, ch' ebbi ieri prenden- 
do il comando, non ne rimangono che 420; il 
mio comandante, 4 capitani, 2 tenenti e 1 sot- 
totenente uccisi. Dio mi ha protetto. 

Cara sorella, debbo alle tue preghiere di 
essere sopravissuto a tanti prodi morti sotto il 
mio comando. Per cui ringraziamo Dio in- 
sieme. 

— Il sig. Ferdinando Lesseps manda al 
Dèbats la seguente lettera: 

Castello della Cenaia (Indro) 2 ottob. 
Sig. Direttore, 

Datomi il carico dal vicerè d'Egitto di or- 
ganizzare una compagnia universale per il ta- 
glio dell’ istmo di Suez, io non ho ayuto il 
mandato Idi chiedete l' interrento diplomatico 
dei gabinetti di Francia , d' Austria , o d' In- 
ghilterra. 

Non ci è commissione di delegati di que- 
sti tre governi per continuare lo studio de’ 
mezzi da poter fare il taglio del detto istmo. 

La commissione scientifica che debbo esa- 
minare gli studi fatti di fresco dagli ingegneri 
del vicerè d'Egitto, e dare ad ogni comincia- 
mento di organizzazione la precedente sanzio- 
ne della scienza europea all'impresa del cana- 
le de'due mari, sarà tra poco raccolta 6 or- 
dinata per cura mia. 

I membri stranieri che sin qui hanno ac- 
cettato volenterosamente di farne parte sono: 

Il sig. Rendel, primo ingegnere d' Inghil- 
terra per i lavori de'porti. 

Il sig. cav. Negrelli, direttor generalo de' 
lavori pubblici del Lombardo-Veneto. 

Il sig. cav. de Courad, ingegnere in capo 
del Walter-Saat, presidente della società degli 
ingegneri de’ Paesi-Bassi. 

Il consigliere privato Lentze, consigliere al 
ministero del commercio di Berlino, e presi- 
dente delle commissioni cho il governo prus- 
siano ba stabilite pur le costruzioni idrauliche, 
e il mantenimento delle dighe sulla Vistola e 
sul Nogat. 

Sono ec. 

Fsrpivanpo pg Lesseps 


GRAN BRETTAGNA 

Riguardo all'ultimo manifesto del comitato 
rivoluzionario europeo, il Morning-Post espri- 
me, come già accennammo, pensieri e voti, i 
quali fanno comprendere anche all' Inghilterra 
ta necessità di togliere ogni protezione agli agi- 
tatori, che minacciano la pubblica quiete. 

Questo triumvirate di moderni perturba- 
tori, dice il Morning-Post, ha tenuto in Londra 
una conferenza, e decreta un manifesto che ha 
molta rassomiglianza ad una deliberazione di un 
consiglio di guerra. Questi tre uomini ( Ledru- 
Rollin, Mazzini e Kossuth) dimenticando la ge- 
nerosa ospitalità, che hanno ricevuta in Inghil- 
terra, e che li ha sottratti alla sorte che altri 
hanno subito per la st:ssa causa, hanno avuto 
V'ardimento di fare di questa stessa Inghilterra 
un arsenale , che fornisca loro armi per attac- 
gare il suo migliore alleato , mettere a repen- 
faglia la posizione della loro benefattrice, e com- 
promettere la pace di Europa. Se lo scopo di 
questi-agitatori era-fino ad-un-certo punto fe 
fensivo, so non Jo a che qualche movimento 
politico, a qualche riforma, essi non avrebbero 
pertanto ancora il diritto di volerlo imporre, 
qagado essi trovano qui un rifugio contro le 
ricerche di coloro, di cui si sono resi colpe- 
voli. 

Noi accogliamo con henevala e troppo fa- 
cile accondiscerndenza uomini, i cui antecedenti 
fagno dubitare ‘se sia di una sana politica il 
trattarli così generosamente, uomini, a cui ac- 
vordiamo. mezzi di mettersi al riparo, ma a cui 
seuo inesorabilmente chiuse le nostre sociali riy- 


abbiamo toccato’ una. sconfitta. 
- nemico; -aPatagivatore: 


nioni: in una paro]a , diamo sicura ospitalità, 
ma rifutiamo fa coàfidenza. Sopratutto non per- 
mettiamo ai rifugiati politici, anche supposto che 
siano. irreprensibili nella loro vita privata, di 
trasformare l'Inghilterra in un arsenale $ donde 
possano slanciare le lore macchine infernali con- 
tro potenze amiche. Il solo buon senso prescri- 
vera questa unica eccezione ad un governo li- 
bero : ma da qualche aono il diritto è stato 
roclamato in modo da non lasciare alcun dub- 
bio sulla nostra risoluzione di considerare nei 
gravi casi questo atto come un precedente. 

I rifugiati portoghesi partitanti di D. Pe- 
dro furono ricevuti in Inghilterra; ma essi di- 
menticarono la loro posizione: onde il defunto 
duca di Wellington subito vide quale occasio- 
ne dava il nostro governo agli altri, se per un 
istante facevamo supporre che simili cose si fa- 
cessero col nosi insentimento, e anche che 
le tollerassimo. ‘ F quindî subito partire i 
cospiratori sotto la scorta di un vascello del re, 
ordinando al capitano di assicurarsi che essi 
erano realmente sbarcati sul luogo che fu loro 
concesso di scegliere. Eppure questi violatori 
delle condizioni loro imposte non aveano che 
ideato uu tentativo, le cui conseguenze si limi- 
tavano ad un piccolo regno. 

Il triumvirato, cho getta al vento la 
riconoscenza e sprezza ogni convenienza, dallo 
stesso centro di Londra slancia un manifesto , 
il quale non asconde lo scopo, che si propone, 
quello di mettere la rivoluzione in tutta Euro- 
pa. La misura presa a riguardo dei rifugiati 
portoghesi è la più mite che si possa prendere 
contro i triumviri, la cui condotta passata non 
potrebbe lasciare dabbio alcuno sulla condotta 
futura. 

I rivoluzionari d'Italia non si fanno scru- 
polo di ricorrere all'assassinio : il tragico fine 
del conte Rossi ne -è prova. I perturbatori di 
Francia si sono troppo recentemente ed in mo- 
do troppo infame mostrati perchè vì sia me- 
stieri di dubitare sul loro modo di agire. Fra 
gli ungheresi, i fatti mostrano che nessun scru- 
polo li trattiene per conseguire il loro fine. On- 
de sotto nessun rapgiorto, sia di qualità perso- 
nali, sia di merito pubblico, questi uomini non 
hanno diritto di essere trattati con maggiori ri- 
guardi dei rifugiati portoghesi. La nostra tol- 
leranza è stata portata fino all'estremo limite : 
e nessun difensore dell'ospitalità nazionale po- 
trebbe opporsi ad»una misura dettata dai più 
grandi interessi dell'umanità. 

Noi non vorremmo consegnare alcuno alla 
vendetta delle leggi;-o ai rancori del governo: 
ma in un momento, in cui la pace di Europa 
è fatta a brani, in cui il popolo francese si 
batte valorosamente a fianco a noi, nè politi- 
camente, nè moralmente abbiam diritto di per- 
mettere che per la voce di una compassione, 
l'Europa sia posta a pericolo, e la Francia ol- 
traggiata. 

RUSSIA 

Fra i giudizi dolla stampa periodica cir- 
ca le cose della guerra, notiamo il seguente del- 
la Nuova Gazzetta Prussiana. 

Dileguata la prima impressione prodotta 
dalla notizia degli ultimi avvenimenti sfavore- 
voli della Crimea, noi cominciamo a sentire che 
abbiam fatto per vero una perdita, ma non 


H i; noi-dobbiam-ren- 
dere giustizia, non ha superato altrimenti nel- 
l'assalto le mura di Sebastopoli, ma ha preso 
possesso soltanto d'un mucchio di rovine sgom- 
brate per militare necessità (?) dalle nostre trup- 
pe. La guarnigione, il cui valore vivrà oterno 
nell'istoria, si è ritirata incolume nei forti del 
nord e senza essere inseguita, le comunicazio- 
ni fra questi forti e l'esercito di campagna sal 
Belbek e sulla Tchernaia non che coi grandi 
depositi di Bakischi-Serai @ Simferopoli esisto- 
no tuttavia e l'inyerno, il postro solo ma po- 
teute alleato, si avatiza a grao passi! 


Ciò che rimaneva della nostra squadra nel 
porto di Sebastopoli, comecchè non conquistato 
dal nemico, è per noi irreparabilmente perdu- 
to, ma nel nostro vero porto © cantiere di 
guerra, Nikolaieff, esistono ancora non pochi 
legni. Non che lasciarci seoraggiare adunque 
dalla perdita della squadra di Sebastopoli, si 
darà mano immediatamente a Nikolaieff alla 
costruzione di nuovi legni da guerra, e se ve- 
ro è quanto mi si afferma da buona fonte, un 
numero di legni pari a quelli sommersi nella 
baia di Sebastopoli si stanno costruendo per 
nostro conto sui cantieri dell'America setten- 
trionale. E che si direbbe se noi sgombrassi- 
mo volontariamente per qualche tempo la Cri. 
mea e schiudessimo le frontiere del nostro im- 
pero al nemico? « Lasciate ogni speranza, 0 voi 
che entrate! » Non sarebbe la prima delle no- 
stre guerre che cominciasse in questo modo per 
finire in un modo:ben diverso. Nella nostra scu- 
sabile impazienza noi siam forse ingiusti verso 
i nostri generali. Dalle orazioni fatte dall'irata 
Inghilterra al defunto lord Raglan noi imparia- 
mo che i generali bannosi a giudicare non du- 
rante, ma dopo la guerra. Tutta Pietroburgo 
era fuori di sè quando ebbe risaputo che il 
principe Menschikoff, dopo la battaglia dell'At- 
ma, non impedì la famosa marcia di fianco 
degli alleati, c nonpertanto questa marcia di 
fianco ridondò in nostro vantaggio (?) cagionan- 
do a' nostri nemici la perdita di 11 mesi d'in- 
cessanti sanguinosi combattimenti. 

Se tutte lo nostre fortezze oppongono una 
siffatta resistenza chi può dire quando avrà fi- 
ne la guerra? e fortezze abbiamo ancora iu 
buon dato, e Sweaborg e Cronstadt non sono 
le più formidabili. Lasciate che io annoveri le 
più importanti: Abo, Varsavia, Arcangelo, Ben- 
der, Bobmisck, Bresz-Litewski, Wilna, Wiborg, 
Sweabog, Diinaburg, Dinamiinde, Samosez, Joa- 
nogrod, Ismail, Kinbura, Kyew, Kronstadt, Ni- 
kolaieff, Pultusk, Rewal. Le fortezze della Po- 
lonia sono p.ù formidabili delle fortezze ma- 
rittine di Sebastopoli e di Cronstadt, e come 
le truppe russe difendano una fortezza lo sa il 
nemico, che rifletterà beno un'altra volta pri> 
ma di attaccarne una seconda, 

Dei nostri eserciti la maggior parte è tut- 
tavia intatta. Le truppe della Finlandia rinfor- 
zate dalla prima intera divisione dei granatie- 
ri, l'intero corpo della guardia con le sue ri- 
serve, le riserve di tutti gli altri corpi, la guar- 
dia dell'interno, i due corpi di cavalleria di 
riserva e finalmente le druschine non hanno 
ancora veduto il nemico. Le provvigioni sì da 
guerra che da bocea sono ancora immense su 
tutti i punti, e ferma, incrollabile, universale 
la volontà di resistere fino all'ultimo respiro. 
Se vi volessi narrare tutti gli esempi di abne- 
gazione e di sacrifizio di cui sono testimonio 
ogni giorno, non la finirei sì tosto e voi non 
mi presteresto fede per avventura. 


——=rr—.—=-—r 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo i giornali di Parigi del 7e sia- 
mo sempre in ritardo di un giorno. 

Il vapore che ha lasciato Costantinopoli il 
27 ottobre ha portate le notizie seguenti: 

Il genio scava in Sebastopoli lunghe trin- 
ceo e mine, che .si suppongono destinate a 
compiere ta distrazione “det balnardî della 
pati 

Ina compagnia ingleso si è di già presen- 
tata a Costantiassoli Ra fare la feci di 
Belgrado. 

Leggiamo nel Pays: Vi è fra' nostri vici- 
ni di oltre Manica un movimento di opinione 
in favore della pace, che ogni giorno è più 
spiccato e più espressivo. Certo noi invochia- 

la pace con tutti i nostri desideri. Dopo 
di aver chiesto al Dio degli eserciti aiuto pel 
trionfo dei noabri soldati, reghiamo il Dio di 
clemenza che isplàà ta che sa sot- 
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icoli. 
di La sessione ordinaria della Camera de'de- 
putati del granducato di Lussemburgo è stata 
aperta il giorno 2 ottobre a nome del re gran- 
duca dal suo luogotenente nel granducato , il 
principe Enrico dei Paesi Bassi. . 
Ecco il discorso pronunciato da S.A. R;: 
Signori, 

Quando l'anno passato mi trovai a mezzo 
di voi per inaugurare la vostra sessione, ho 
potuto annuoziarvi la felice notizia del prossi- 
mo arrivo di S. M. nel paese. Questo avveni- 
mento è compito, e per me è una ben grata 
missione quella di rinnovare la viva soddisfa- 
zione di S. M, per le prove eclatanti di affet- 
to e di attaccamento che essa ha raccolte du- 
rante il suo soggiorio nel granducato, 

Il nostro pàèse; come membro della Con- 
federazione germanica, gode della pace e del 
riposo: le sue relazioni co' suoi vicini ed il 
Zollrerein sono amichevoli, le sue finanze’ so- 
no in buono stato con imposte moderate; la 
sua agricoltura prospera, e la sua industria si 
sviluppa sempre più. 

Mi è penoso dover dire che in faccia a 
questa situazione soddisfacente oggi si pongono 
preoccupazioni, in cui fa nascere il caro trop- 
po prolungato e generale delle derrate ali- 
mentari. Ma è però certo che l'abbondanza del- 
la raccolta delle patate e di altri prodotti por- 
terà un potente solliero per le nostre popo- 
lazioni, 

Tuttavia il gorerno ha compreso che in 
simili circostanze, bisognava venire in aiuto 
delle classi operarie con lavori pubblici larga- 
mente ripartiti e soccorsi efficacemente orga- 
nizzati. Per questo doppio oggetto si farà un 
appello non infruttuoso al vostro concorso. 

Così spero, che senza troppo soffrire at- 
traverseremo un periodo difficile , specialmente 
se tutti facciamo sforzi patriottici reclamati 
dalla situazione, animati d’ un medesimo sen- 
timento, quello di contribuire al ben essere 
dei nostri concittadini;» - - 

Una circostanza, di cui vado lieto di po- 
tervi: trattenere, verrà a secondare i comuni 
sforzi. 

L'opera delle ferrovie lassemburghesi , a 
cui l'amministrazione ha volte le incessanti sue 
cure, ha fatto grandi passi verso la sua solu- 
zione. 

Da una parte il governo francese ha as- 
sicurato che la linea di Thionville ai nostri 
confini sarà eseguita nel 1856, conforme al de- 
creto del 23 maggio 1852: e d'altra parte un 
trattato concluso col Belgio e destinato a por- 
tare la unione della ferrovia belga colla linea 
di Sarebruck, garantisce l'estensione della via 
in costruzione da Namur ad Arlon fino al con- 
fine granducale. 

Di più spero, che nei primi tempi di 
vostra sessione voi avrete ad apprezzare il ri- 
sultato dei negoziati impegnati ‘ per assicurare 
sul nostro territorio la costruzione delle linee 
ferrate, cui reclama l'interesse lussemburghese. 

Altra questione di grande interesse , la 

conclusione di un concordato, ha fatto l'ogget- 
to dei passi costanti del -governo. Confido che 
le difficoltà saranno appianate. L'equità, l'inte- 
resse dei pubblici servigi e-la legittima solle- 
citudine, di cui deve lo stato circondare i suoi 
funzionari, nelle attuali circostanze reclameran- 
no ancora misare legislative in loro favore. 
. Vari progetti di legge saranno presenta- 
ti. Vado certo che vi consacrerete alle vostre 
fatiche col patriottismo elo zelo, di cui avete 
dato prove giustamente pregiate da S. M. ed 
avendo riguardo ai trattati esistenti ,-che: ci 
stringono alla Confederazione germanica. 

Signori, a noma del.re granduca dichiaro 
aperta la vostra sessione del 1855. 


Pariui 8 Ottobre. 

Il general Gortschakoff.. sorive in data 6 
ettabre: i 
. Una grande attività regna fra i bastimen- 
ti nemici in diverse direzioni. Le scialuppe 
cannoniere sono state aumentate. Il campo de- 
gli alleati tra la Cernaià e Balaclava è stato 
diminuito. È 

— Il Moniteur del 6 ; pubblica diverse 
promozioni nel corpo dell'artiglieria ordinate 
con decreto imperiale del 2 corrente. 

— Il generale di brigata Marèque , co- 
mandante la prima brigata della terza divisio- 
ne di fanteria del secondo corpo dell'esercito 
d'Oriente, è nominato al comando della prima 
brigata della guardia imperiale, in Oriente. 

Il generale di brigata Cler, comandante la 
seconda brigata della prima ‘divisione di fan- 
teria del corpo di riserva dell'esercito d'Orien- 
te, è nominato al comando=della seconda bri- 
gata della guardia imperiale im Oriente. 

— Lettere dei dipartimenti della Cote-du- 
Nord e di Eure-et-Loir parlano della diminu- 
zione nei prezzi dei grani, e di arrivi nume- 
rosi sui mercati. A Liila, vi è stata mercoledì 
una diminuzione di 93 centesimi per ettolitro, 
e se ne sono venduti 1821 ettolitri. Tutto fa 
dunque sperare un miglioramento per quest 
Inverno. 

Lownra 6 Ottobre. 

I giornali di Londra del 5 ottobre pub- 
blicano le seguenti notizie : 

Gli ultimi dispacci telegrafici venuti da 
Amburgo in data del 4 ottobre, annunziano che 
il 25 settembre due fregate hanno fatto una 
dimostrazione ostile a Old-Salis ove hanno ab- 
bruciato 10 navigli. 

— Il maggiore generale sir William Eyre 
è designato per prendere. it grado di luogo- 
tenente generale in Turchia. Il colonnello Ro- 
bert Garrett, del 46 di fanteria, brigadiere ge- 
nerale in Turchia, prenderà il grado di mag- 
gior generale in Turchia. ; 

Il colonnello Frederick Horn, del 29 di 
fanteria, prenderà il grado -di brigadiere ge- 
nerale ir Turchia. S. A.-Swi principe GA. 
Edward di Sassonia Weimar, capitano e luo- 
tenente colonnello del primb reggimento della 
faateria della guardia, sarà uno degli aiutanti 
di campo di S. M. col grado di colonello nell'e- 
sercito. ) 

— Il Globe confermaiche i generali di 
divisione Bentinck e Markham dovranno par- 
tire dalla Crimea per cattivo stato di salute. 
Fa intendere che il maggior generale Windham 
potrebbe prendere il comando di una di quel- 
le divisioni. 

MaprID 2 Ottobre. 

Scrivono alla Correspondance Havas da Ma- 
drid 2: 

E deciso che il generdle San-Miguel sarà 
nominato comandante generale degli alabardie- 
ri del palazzu. Il governo deve chiederne l'au- 
torizzazione alle Cortes. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Secondo la Presse d'Orient, gli austriaci 
lascierebbero in questo momento le frontiere 
della Vallacchia per prendere i quartieri d'in- 
verno nelle ciità interiori dei Principati. Le 
truppe austriache avrebbero, inoltre ricevuto nu- 
merosi convogli di manizifii: da guerra. 


RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo del 15 (27) set- 
tembre pubblica, sopra un supplimento straor- 
dinario dell'Invalido russo, :nn dispaccio tele- 
grafico del generale principe Gortschakoff, in 
data del 13 (25) settembre il quale è così con- 

cepito: i ; 
L'inimico, dopo aver. respinto gli avam- 
posti cosacchi::dalla:cresta di :monì che se- 
ara Ja vallata di Baidar dal.fianco sinistro del- 
1 posizioni e; dalla .vallata; det, Relbpk 


superiore, attende alla costruzione di una stra- 
da dalla parte det pendio. Nel medesimo tem- 
0 egli stabilisce alloggi e ridotti sal passo del- 
la montagna, x 

Esso ha sharcato circa 30,000 uumini a 
Eupatoria. 

Da Odessa 29 settembre scrivono all'0st- 
deutsche Post: Subito dopo l'arrivo di S. M. l'im- 
peratore a Nicolajeff, fa chiamato da quì col 
mezzo del telegrafo l' ingegnere Volokoff, al 
quale venne affidata la costruzione di parecchi 
ridotti ( dicesi 5) che saranno armati di 360 
caimoni. Oltre a ciò si costruiscono in tutta 
fretta 500 scialuppe cannoniere ‘sotto la perso- 
nale sorveglianza del grand'’ammiraglio Costan- 
tino, da costruttori condotti appositamente da 
Cronstadt. Ognuno di essi sarà armato di 2 fi- 
no a 4 cannoni di lunga portata, fatti giungere 
già dagli arsenali di Kiew. L'armamento delle 
nuove fregate Vityas e Tigor..è già terminato. 
Il gran principe Costantino è partito al 27 set- 
tembre per Sebastopoli, e ritornerà, a quanto 
dicesi, col principe Gortschakoff onde inten- 
dersi con Sua Maestà sull' ulteriore piano di 
campagna. Dicesi che il comandante in capo 
russo abbia fatto il progetto di abbandonare la 
difesa dei forti del Nord e di prendere una 
forte posizione per la difesa della Crimea fra 
Baksci-Serai ed Eupatoria. 


IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo dall’ Osservatore Triestino: 

A quanto puossi giudicare fin d'ora, pare 
che gli alleati muovano contro l’ ala russa che 
s'appoggia a Baksci-Serai, procedendo concen- 
tricamente dalla Cernaia e da Eupatoria, e sic- 
come si fortificano nelle loro posizioni , havvi 
ogni probabilità che il maresciallo Pelissier rag- 
giungerà il suo scopo prima di quello che si 
crede. 

— Le ultime notizie quì giunte da Seba- 
stopoli sono del 24 settembre. Il corrispondente 
del Journal de Constantinople scrive sotto que- 
sta data: Il genio si occupa a far mine, e da 
tutti i preparativi che si osservano è opinion 
generale che si ha intenzione di distruggere Se- 
bastopoli interamente e di rendere il porto 
inaccessibile per sempre persino ai russi, col- 
mandolo quanto sarà possibile. Questa notizia 
per altro non la garantisco personalmente , 
giacch'è difficile penetrare nell’interno della cit- 
tà, e i lavori di distruzione vengono eseguiti 
lungi dalla vista dei curiosi.—Si è ricevuta la 
notizia dell'arrivo della flotta inglese ad Eupa- 
toria. — Il bottino sorpasserà i primi calcoli; 
esso sarà venduto all'asta pubblica. Il numero 
dei cannoni trovati ammonta ora a 6,000, di 
cui il 15 per cento in rame od in bronzo. — 
È molto sparsa la voce che sullo scorcio di 
ottobre o alla fine di settembre, le flotte alleate 
si recheranno ja Costantinopoli, per svernarvi.— 
Si attendono fra breve 3 o 4 mila uomini di 
truppe piemontesi destinate a compire l'effetti- 
vo del corpo d'esercito del generale La Mar- 
mora. 

Rica 28 Settembre. < 

Contro ogni nostra attesa il tuonare del 
cannone nemico ci svegliò ieri verso le ore 6 
di mattina. Darante la notte quattro vascelli di 
linea, una fregata, due corvette ed un brick si 
erano avvicinati al nostro porto, ed apersero col 
far del giorno il loro fuocg, bombardando per 
circa un'ora le batterie erette alla foce della 
duna. Indi i navigli si diressere verso ponente, 
si appostarono davanti la colonia di Bullen e 
la bombardarono violentemente un'ora e mez- 
za; la batteria mascherata presso Bullen vi ri- 
spose. Alle ore 9 i navigli nemici partirono in 
direzione nord-est. Le batterie della duna sof- 
fersere poco, quelle all'incontro presso Ballen 
ebbero dei guasti fortissimi. aio: 

Rilevasi da Alt-Salis, piccola città sità cir- 
ca 11 miglia al nord di Riga, che anche colà 
si presentò parte della flotta nemica. 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 
Silvestro Gilli è Compagni 


Firenze nel solito locale presso la porta al Prato 
num. 3585. 


Si prevengono i signori amatori d* Orticultura e di 
Giardinaggio, che non ostante l' espropriazione di una 
parte del sudetto locale avvenuta per conto della co- 
munità di Firenze, la ditta continuerà sempre il mede- 
simo ramo di commercio nel vasto recinto che restagli, 
al quale sono stati aggiunti ( come è stato altre volte 
annunziato ) vastissimi vivai ( pepiniere ) tepidari ec. 
onde poter dar corso ad ogni e qualunque più rilerante 
commissione. 


Quanto prima sortirà alla fuce il nuovo catalogo 
generale che si troverà gratis presso i signori seguenti 
nostri corrispondenti quali s° incaricano anche ricevore 
le commissioni. 

Livorno—G, Galliani e € 
Siena—Carlo Cioppi 

Genova—G. Mussino e de Fer-ari 
Napoli—G. Mazzarelli 
Messina—G. Lella 

Roma—Fulvio Caldani 
Perugia—Luîgi Baldini 
Bologna—Meni e Galli 
Modena—Malagoni e Colf 
Malta—G. Galdos 

Smirne—I. Deloche e C. 
Costantinopoli—G. P. Vitalis e figli 


L' AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARVESIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


HH 
Previeno il pubblico che oltre le partenze che hane 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Ltvorao, 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e NapoM. 
Partenze da Civitavecchia. 
Ogni venerdì alle 40 anti. direttamente per Mar. 
siglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARP. 


a IORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto 
alla Temperat.di 0°R. 


Termometro KR. a 
ester. al Nord | Umidità 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,5 
» 3 pomer.] » 27 » 114 
» 9 pomer.|] » 27 » 11,4 


| 12 Ottobre 


+ 8,5 
+ 16,9 
+ 12,0 


618 (0) ! Ser. nuv. or. 


95 0 0. d. Ser. neb. sp. 
830 ESE. d. Ser. nuv.or. 


Usservazioni fatte ad ore diverse | 


Dalle 9 pom. del 11 Ottobre fino alle 9 pom. del 12 det. | 
‘Temperat. mass. + 18,1. Temperat. min. + 8,5 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
Termometro 


in 
millimetri | centigrado 


ridotto a 0 


(Roma. 
13Ottobre<Ancona 
I Bologna 


756. 1 22.5 
755. 9 20. 4 
749.3 190 


| Città 
| 
I 
| 
Ì 


Umidità 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 
di 


Vento 
direzione 
ciclo scoperto e forza 


massimo | minimo 


55 
63 
67 


Metcoro avvenute dal mezzodì precedente | 


"i 


AVVISI 
AVVISO 
DI ENFITEUSI PERPETUA 


Volendosi procedere al contratto di 
enfilensi perpetua transitoria ad quoscum- 
que degli infrascritti fondi stabili posti 
ia Roma spettanti alla cappellania Na- 
varretti resta invitato chiunque desideri 
effettuare tale contratto di esibire la sua 

fta chiusa. e sigillata © ezione del 
donucilio nell’officio del sottoscritto Not. 
situato in questa capitale nella via di 
Maria in Campo Marzo num. 9 lett. A nel 

ne di giorni 20 da oggi decorrendi, 
scorso il quale si apriranno le offerte per 

i in considerazione. 

Si avverte però che il canone non 
dovrà esser minore dell'annua somma di 
se. 126 di già offerta , e che 1° 
dovrà eguire nei fo 

alla somma di sc. 

ssumere a di lui carico, 

@ dei suoi successori in infinito tuite le 

spese di grosse riparazioni , cioè travi 

nestri, fondamenti ed altre qualsi 

o, come pure sopportare integral 

mente le spese e funzioni notarili occor- 
repti per la sti polazione dell'istr. 

Nel suindicato officio sono ostensibili 
li schiarimenti, e documenti all'uopo ne- 
cessarj: 

Roma questo dì 40 ottobre 1855 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio 

Case e Botteghe in Borgo Pio n. 176 
al 478 con rimessa in piazza del Catalo- 
ne num. 4 

Bottega, e camera superiore al vicolo 
de’ Gigli d'Oro n. 44. 

Casa dietro la piazza delle Carrette 
e precisamente al vicolo dell’ Agnello 
num. {4. 

Porzione del secondo piano, in via 
della Coroncina num. 37 presso s. Maria 
Maggiore. 

Due botteghe secondo piano, e due 
soffitte facenti parte della casa posta in 
via dell'’Olmo dal n. 42 al 44 presso s. Ma- 
ria Maggiore, 

ta e stalla in via dell’ Olmo in 
Trastevere n. 18 e 49. 

Prima e seconda vendita volontaria 
al pubblico incanto da eseguirsi nei gior- 
ni di martedì 16 e mecoldì 17 ottob. 4859 
alle ore 10 antimeridiane , nel secondo 
piano della casa posta in via dei burrò 
num. 447 precisamente da piazza di Pie- 
tra per andare a s. Ignazio; abitata dalla 
ch. mem: Monsignor Commissario della 
Camera 


Angelo Maria Vannini 
Dette vendite consisteranno in mo- 


billa di qualità diversa , cioè armad) pet 
vestiario © biancheria, credenze , tavoli- 
ni, scanzie, cantoniere, comò, sedie, pol- 
trone, tavolini pietra, digiunè, seri 

nie a bancone impellicciate di fegni est 

letti completi, uno de' quali di ferro, ve- 
stiario del defonto, livree, cappotti, bian- 
cheria da letto 0 da tavola r- 
vizj di terraglia inglese , orologi anti 

decorati di metalli, uno de’ quali rego- 
latore con cassa della Cina , porcellane 
antiche della Cina e Giappone , quadri , 
stampe, ori, argenti, batteria di rame © 
di ferro ed altro, c meglio sarà indi- 
cato nei cataloghi a stampa che verranno 
dispensati gratis nel negozio del perito 
Luigi Cantoni in via degli u{fcj dell'Emo 
Vicasio + 18 e 19 osservandosi i con- 

lamenti, 


ANNUNZI "GIUDIZIARI 


Ad istanza di Monsig. IlImo, e Rmo 
D. Filippo Giuliani esecutore  testamen- 
tario nominato dal fu Lorenzo Cuccapa- 
ne, si deduce a notizia del pubblico che 
nel giorno di mercoldì 47 corrente allo 
ore 9 antimeridiane col ministero del sot- 
toscritto Notaro, avrà luogo in via della 
Bocca della Verità n. 121 l'Inventario dei 
beni lasciati dal detto Lorenzo Cucca- 
pane morto in Roma li 7 andante, e tut- 
tociò a forma del $ 4548 del vig. reg., e 
sotto ogni riserva di diritto , e di ra- 
gione. 

Roma li 42 ottobre 855 

Luigi Hilbras Not. publico di Coll. 
in Romu. 


Ad istanza della sig. Carolina Mar- 
zelli, qual madre tutrice, e curatrice | 
gilima delli sigg. Nicola, Giovanni , Fi 
lice, Settimio, e Salvatore Rotani figli ed 
eredi intestati beneficiati del fa Ludovico 
Rotani , per gli atti dell’ infr. Notaro si 
compilerà l'Inventario dei beni, ed effetti 
lasciati dal detto defonto Ludovico Rota- 
ni, e verrà prinzipiato nelgiorno di mer- 
coldì 47 corrente ottobre alle ore 9 an- 
timeridiane nel negozio di Stagnaro in 
via della Scrofa distinto can i gum, 

e 88 per poi proseguirsi nei giorni, luo- 
ghi ed ore da destinarsi. » 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione a forina del $ 1548 del 
vig. reg. 

Roma 13 ottobre 4855 

Orazio Milanesi Not. di Collegio 


Nel giorno 20 ottobre corr. alle ore 
nove antimerid. in punto nella , e 
sottoposta bottega situata in Koma piazza 
di s. Eustachio num. 82 6 83 ad istanza 
della sig. Anna-Tignani moglie del ‘sig. 
Ariodanie Molajoli assistita dal med. !dî 


lei marito, e legitimo amministr. domict- 
liata ove sopra, figlia ed erede testamen- 
taria del fù gno Tignani morto in 
Roma li 6 del presente mese di ottobre, 
a forma del testamento pubblicato per gli 
atti dell'infr. Not. lo stesso giorno, per 
tutti gli effetti di legge e di ragione 
procederà col ministero dell’infr. D 
e coll’opera del perito 0 periti necessari 
all’Inventario di tutti e singoli beni , ed 
» € tutt'altro dal detto trapassato 
lasciati , 0 sotto tutte lo riservo di ra- 
gone ec. 

Tuttociò si deduce a pnbblica notizia 
per gli effetti dei $ 45 è 1545 del vig. 
reg. ll 

ottobre 4855 
Gio: Batt. Bornia Not. pub. 
al suce. Delfini. 
Gaetano De Cupis Not. Sost. 


ERRATA CORRIGE 


Si nota che nel foglio di Jeri 42 del 
corr. ove è riportato l'avviso di vendita 
di varj fondi ad Istanza del signor Paolo 
Tassara, trovasi mancante del territorio 
ove esistono , perciò se no fa dichiara- 
zione e: re esistenti tutti nel territorio 
di Genazano. 

Clemente De Donatis Proc. 
P. Fiocchi Curs. Civ. 


BORSA DIROMA 


DEL Dì 12 Orrosas 1955. 


i 
î 


Naport. . ... 


Venezia meta 
Milano metal. . . 
Genova . ... 
Pari 


CR SED TROTA 


DOCLREIMOR eb) 


Bologna . . |. 
EFFETTI PUBBLICI 


Metallica 
Consolidato Romano al 
5 per 0/9 god. del 2° 
Sem. 1853... .Sc — — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 


per 0/9 godim. del 4» 
Trimestre 4855...» 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2. 
Semestre 1855 Azioni 
di d0; . — BR) 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 4 
Mag. 1855 e div. dall 
Nov.1554 Az..diSc.1UU» — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi 
dendo 1855 Azioni di 
Sc. 100 » 


Sc. 300 pi 

gato 

Marittime e fluy. Comp. 

Commerciale di Roma 

div. 1853. Azioni di 
500 per 2/10 pag. » 


BESTIAME CON 
IN ROMA 


La corrente Settimana 


IMATO 


Buoi e Vacche 
Vitelle. . ... 
Bufale . è giiela 
Vitelle Bufalino 
Agnelli . 4; pa 
Castrati. ..... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Romani . . . 
Di Provincia 
Vitelle.. .. 
Castrati , .. 
Agnelli. . . . 


EDIA DELLI PRRZZI DELLE (#RNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL <AMPO 


Buerean 

Romano Provinemie 

GSS la X° 61 la X 

Detti a peso. » 57 e 0894» 
Vacche... .» 588» 255 ©» 
Vitelle . .. . » 65 2.974 è 
Castrati. ... a — » sp 
Agnelli. ,.. > — » . 


Dal Campo Boario il 12 Ottobre +855. 
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ROMA 


 NOTIZIH 
Nelle ore pome 
del corrente mese la 
GORE si recò nella 
ri delle mura, dove el 
i! reverendo p. Cheri 
cino superiore e par 
gli altri religiosi che f 
la quale con breve a 
fin dal primo del ev 
lita in quel luog) 
parrocchiali, a custol] 
to, come pure per e 
uffici di relizione ve 
gon sepolti. 

La sullodata S4 
to innanzi l'Augstiy 
nella cappella della ( 
deposti fin dai tempi 
gio IL i corpi del S 
martire S. Siefano. ( 
ta escavazione fatta 
Roma di due delle 


Regolari Lateranensi , 
per la nominata 
versando i corridoi 
osservare le riduzioni 
vanno eseguendo per 
se. Uscito poi per la 
posanto, primieramer 
altura sotto cui cori 
il Cemeterio di s. Ciri. 
nale sig. cav. V 
lavori che si ese 
l'onore di poterle da 
pliazioni fatte «tal f 
per Sovrano di Lui + 
zione passò sotto la 
di Roma: poscia su! 
in grandi riquadri in 
to ciò che riguarda ii 
di quel luogo sacro 1 
È mentre Sta Saxrir 
Sovrana Sua approva 
metodo di seppellimer 
dal giugno 1851, e 

cav. Amici consi 
tério, non cessava di 
desiderio, di vedere d 
l'astlo di morte nella 
cristiano. 

Anche l'isolameni 
prastaute collina, prial 
tibuato dal Comune, ri 
BanTiTA', considerati 
nè potrebbe risultare 
mento della cristiana 
to a compimento. 

Da ultimo nelt'at 
quel religiosi parole 
to adempimento delle 
date. 


La mattina dell: 
Ottobre, Sua Emnza Il 
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Num. 235 — 1855. 


Fl Giornale di Home vice aqui gione eccttuati è fsi. - I previ 
uicciazione pov lriuatte sono i seguenti: Roma ® 4 bo. - Sato 
Qusificio, Noapoli è Stati Sardi B 4 39. - Granducato di Coscana, 
ombazdo Woueto so. & 2 30. - Francia, Spagna, 

Quasi bassi è Sugfilteza 8 3 50. Grimmania B 3.-Smeicn & 6.- 
Oui associato siceso il giornale franco di porto: è equi usero stao- 


, 


caso vole Fai. 6. 


ROMA 15 Ottabre,. n 
‘ NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di mercoledì 10 
del corrente mese la SantiTA' pi NosrRo Si- 
eyor8 si recò nella basilica di S. Lorenzo fuo- 
ri delle mura, dove ebbero l'onore di riceverla 
i! reverendo p. Cherubino da Ligoretto cappuc- 
cino superiore e parroco di quella basilica, e 
gli altri religiosi che formano la nuova famiglia, 
la quale con breve apostolico del 13 luglio p. p. 
fin dal primo del corrente mese trovasi stabi- 
lita in quel luogo per adempiere le funzioni 
parrocchiali, a custodire l'annessovi Camposan- 
to, come pure per esercitare in esso tutti gli 
ullici di religione verso i defunti che vi ven- 
gon sepolti. 

La sullodata SANTITA' Sva, dopo aver ora- 
to innanzi l’Augustissimo Sagramento, discese 
nella cappella della Confessione dove trovansi 
deposti fin dai tempi di S. Ciriaca e di Pela- 
gio IL i corpi del Santo titolare, e del proto- 
martire S. Stefano. Quindi osservata la recen- 
ta escavazione fatta eseguire dal Comune di 
Roma di due delle tre navi minori di quella 
parte di basilica, ascese alla già canonica dei 
Regolari Lateranensi, ora ridotta a convento 
per la nominata famiglia di Cappuccini ; e tra- 
versando i corridoi e le stanze, si compiacque 
osservare le riduzioni ed i restauri che vi si 
vanno eseguendo per ordine suo, ed a sue spe- 
se. Uscito pui per la porta che mette at Cam- 
posanto, primieramente si soffermò in quella 
altura sotto cui corrispondono le Catacombe e 
il Cemeterio di s. Ciriaca, ove l'architetto comu- 
nale sig. cav. Virginio Vespignani, direttore dei 
lavori che si esezuiscono in quel luogo, ebbe 
l'onore di poterle dare spiegazione sulle am- 
pliazioni fatte dal 1848 in poi, dopo che 
per Sovrano di Lui voler» una tale amministra- 
zione passò sotto la dipendenza del Comune 
di Roma: poscia sul vasto campo scompartito 
in grandi riquadri intersecati da viali e sù tut- 
to ciò che riguarda il progetto di sistemazione 
di quel luogo sacro alle ceneri dei trapassati. 
È mentre Sua SantiTA' degnavasi esternare la 
Sovrana Sua approvazione sul nuovo igienico 
metodo di seppellimento a sterro, introdotto fin 
dal giugno 1851, e commendava le cure del 
sig. car. Amici consigliere deputato del ceme- 
terio, non cessava di manifestare il santo Suo 
desiderio, di vedere qaanto prima ridotto quel- 
l'asilo di morte nella forma di vero Camposanto 
cristiano. 

Anche l'isolamento della basilica dalla so- 
prastante collina, principiato dal governo e con- 
tinuato dal Comune, richiamò l’attenzione di Sta 
BANTITA', considerando il vantaggio sommo, che 
ne potrebbe risultare a quel prezioso monu- 
mento della cristiana antichità, quando condot- 
to a compimento. 

Da ultimo nell'atto di partire , diresse a 
quel religiosi parole di eccitamento all’ esat- 


so adempimento delle pie attribuzioni loro affi- 
ate. 


La mattina della Il'domenica del corrente 
ottobre, Sua Efiinza Rifia il sig’ Card,” Altieri 


Portogallo, «N 


signor Cardoni, Vescovo di Caristo e da Mon- 
signor Crispigni, Vescovo di Poggio Mirteto, 
vi consacrò Monsignor Pace e Monsignor Ma- 
gnanî, uno ‘eletto Vescovo di Amelia e l’altro 
di Recanati e Loreto. 

Molte distinte persone furono presenti alla 
sacra cerimonia. 

Taluni si sono presentati nelle case dei 
privati a chiedere soccorsi per i poveri orfani 
di cholera: siamo incaricati di avvertire chiun- 
que, che nessuno ha ricevuto il mandato di 
questo officio di carità. 


“STATI ITALIANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Firenze 10 Ottobre. 

Fra le offerte ricevute dalla pia associa- 
zione in soccorso dei poveri orfani del cho- 
lera, sia da privati cittadini, sia da corpora- 
zioni ecclesiastiche, merita di essere conosciuta 
dal pubblico quella che a cura del comando 
generale delle ii. e rr. truppe, fu raccolta dal- 
la guarnigione e dagli uffizi militari della ca- 
pitale. Uffiziali superiori e soldati, tutti in bel- 
la gara vollero concorrere a quest'opera di be- 
neficenza, alla quale assicurano il cospicuo sus- 
sidio di lire 36,291 6 8 da esigersi nel cor- 
so dei tre anni stabiliti per la durata dell’ ob- 
bligazione dei soscrittori. Sebbene già fosse no- 
to lo spirito di carità, col quale le nostre mi- 
lizie soccorsero ad ogni pubblica sventura, que- 
st'ultimo esempio ha superato ogni espettativa. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
La divisione del generale Chasseloup Lau- 
bat ha ricevuto l'ordine di tenersi pronta a 
partire per la Crimea. Non appena questa no- 
tizia fu sparsa in Helfaut, che i soldati illumi- 
narono il campo, accesero fuochi ui allegrezza, 
percorsero le trabacche ed i caffè alle grida di 
Viva l’imperatore! Un gran numero d' ufficiali 
si sono recati immantinente presso il generale 
per attestargli la loro gioia, e dirgli quanto si 
sentivano felici di far campagna sotto il suo 
comando. La divisione è composta dei reggi- 
menti di linea 81, 11, 33.e 69, e del 16 bat- 

taglione di cacciatori a piedi. 


GRAN BRETAGNA 

Si legge nel Daily-News: 

In una riunione della società agricola di 
Radnorshire, che è stata tenuta a .Knighton lu- 
nedì scorso, l’onorevolissimo sir G. C. Lewis, 
cancelliere dello scacchiere, fece un brindisi in 
onore delle squadre e delle armate alleate: 

La' grande fortezza (disse egli), scopo del- 
la lotta di un anno tra le grandi potenze d'Eu- 
ropa, è caduta, e la squadra, gli arsenali e le 
grandi risorse militàri della Russia, sono in po- 
tere degli ‘alleati. La potenza rassa, altera e 
aggressiva, non avrebbe meglio provveduto al 
proprio interesse accettando le condizioni che 


regatusi in nobile treno sua Chiesa tito- 
lare di s. Maria”? pi yi do Moi 


le erano state offerte dalla Francia e dall’ In- 
i iu Le aspe imen- 
to così disastroso per lei. 109 

Ho letto con dispiacere la settimana scor- 
sai commenti fatti dai vari critici inglesi sul- 
la parte presa dalla brava nostra armata all’as- 
salto di Sebastopoli. Non abbiamo ad invidiare 
gli allori che la Francia ha colti, con tanto 
merito e splendore, nell'assalto ora detto: non 
vi fu nè rivalità. nè inopportuna concorrenza 
tra le due armate, ma solo una lodevole cou- 
perazione tra loro. 

I sentimenti più generosi e più nobili si.- 
no stati maaifestati dalle due armate, l'una ver- 
so dell'altra, non solamente dai soldati, ma 
dai generali e dagli ufficiali. Se non che, pr- 
proclamando la gloria e l'onore della Francia 
nelle gesta che han ‘messo la torre di Mala- 
koff, chiave della fortezza, in potere degli as- 
salitori francesi, non dobbiamo soffrire che si 
getti un biasimo sleale sulla nostra armata. 

Le osservazioni alle quali alludo non so- 
no state emesse dai critici francesi: che anzi, 
io leggo con viva soddisfazione in un giornale 
le riflessioni d'un critico militare francese, il 
quale dichiara che nell'assalto del Redan le 
truppe inglesi hanno fatto tutto che avrebbero 
potuto fare i soldati di qualsiasi altra armate. 
E difatto, chi dubita che, dal cominciamento 
in poi della guerra, la nostra armata non ab. 
bia dimostrato la più gran bravura ed intrepi- 
dità in ogni occasione ed in ogni scontro col 
nemico? 

A ogni modo, prima di condannare i va- 
lorosi nostri soldati si aspettino almeno i rap- 
porti più particolareggiati dei generali. Ricor- 
diamoci che l'assalto dato da essi operò una 
potente diversione ‘e aiutò fino a un certo pun- 
to i francesi a conservar le opere che avevano 
conquistate, e che alla caduta del giorno il Re- 
dan era in potere degli alleati. 

Nulla v'ha che maggiormente scoraggi una 
brava armata lontana dalla sua patria, quanto 
censure sleali ed immeritate , quando ella sa 
d'aver versato il suo sangue per la difesa del- 
la patria! Spero che il paese le ne sarà grato 
e che tuti i pegni possibili d'ammirazione e di 
simpatia saranno dati ai prodi nostri soldati. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 7 Ottobre. 

La Gazzetta di Vienna pubblica oggi nella 
sua parte ufficiale il prospetto degl'introiti or- 
dinari della monarchia austriaca nel primo se- 
mestre degli anni 1855, 1854 e 1853. Gli in- 
troiti ascesero: 

Nel | semestre anno 1855 a f. 123,802,815 
» » » 1854  » 118,547,240 
» » »" 1853» 115,016,001 

Quindi nel semestre di quest'anno essi su- 
perano di fiorini 5,255,575 quelli del I seme- 
stre dell'anno 1854 e di f. 8,786,814 quelli 
del I semestre dell'anno 1853. 


RUSSIA 
Da una corrispondenza del Nord da Odes- 
sa 19 settembre togliamo i seguenti brani: 
Le differenti relazioni qui giunte da Seba- 


free 


ERA 


e ori) ni 
ARIE 


etopoli tengona della confusione inevitabile che 
succedette alla chtastrofe dell'8 settembie: essi 
si contraddicono troppo perchè io me ne fac- 
cia l'eco. Sembra nondimeno che gli alleati non 
fecero il loro ingresso nella città rovinata che 
111 settembre. L'esplosione delle fortificazioni 
minate fu orribile; alcuni ruderi ne furono lan- 
ciati lungi cinque verste. Si racconta cho du- 
rante l'intervallo in cui la città rimase inoccu- 
pata, viaggiatori di tutte le nazioni vi passeg» 
giavano, 

Ciò che noi proviamo oggi, è una sensa- 
zione di sollievo come se fossimo liberati dal- 
l'oppressione di un lungo cauchemar. Finalmen- 
te i bravi soldati russi potranno combattere in 
aperta campagaa e con probabilità pari, contro 
nemici egualmente valorosi. Il venerando con- 
te Sacken, questo soldato dal cuore di colom- 
ba e dal coraggio di leone, come chiamavalo 
lo Stourdza, egli che ha fatto tutte le campa- 
gne contro Napoleone I, rende giustizia al va- 
lore dell'esercito francese, ma tace sul conto 
degli altri. Nella sua relazione il generale Sa- 
cken confessa che le nostre perdite sono con- 
siderevoli, ma aggiunge che quelle del nemico 
debbono essere triple delle nostre. Si portano 
a 25,000 uomini fuori di combattimento. 

Ora che il prologo del dramma fu rap- 
presentato con onore da ambe le parti, si po- 
trebbe trar profitto dell'entr’acte © calcolare la 
spesa della mise en scène, prima che il pri- 
mo atto non cominci. In gloria e in onor 
militare le due parti debbono essere sod- 
disfatte. Se gli alleati furono perseveranti e 
splendidi nell'attacco, i russi furono eroici e 
sublimi nella difesa. Se i russi affondarono la 
loro flotta senza dare al nemico la soddisfazio- 
ne di prendere un solo bastimento, se essi per- 
dettero trecento 0 quattrocento milioni perden- 
do Scbastopoli, gli alleati spesero dal loro can- 
to più di due miliardi e mezzo in un anno so- 
lo; se le malattie e la guerra costarono ai rus- 
si, dal cominciamento della campagna, più di 
150,000 uomini, gli alleati, a dispetto dei cal- 
soli del Moniteur, ne perdettero certo di più. 
So parecchi punti le perdite si bilanciano. 
-———— — 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 9.; il 
Portafoglio maltese del 10 ci dà notizie di Co- 
stantinopoli fino al 4. 

Il Monitenr dell'8 nulla di importante con- 
tiene nella parte officiale. 

Si scrive dalla flotta del Baltico davanti a 
Seskar 18 settembre al Novellista di Amburgo, 
che quest'anno pare certo che l'ammiraglio co- 
mandante in capo non crede conveniente di in- 
traprendero il bombardamento contro Cronstadt 
e Reval. 

Scrivono da Vienna 3 ottobre alla Gazzet- 
ta della Borsa di Berlino: 

Oggi si sono avute notizie, che l'impera- 
tore Alessandro ha ispezionato il 27 a Nico- 
laieff tutti i magazzini di armi e di munizioni 
di questo grande deposito, e che ne avea espres- 
sa la sua sodiisfazione; Si dice infatti, che il 
materiale da guerra accumulato in questa città 
è assai considerevole per potere prolungare la 
guerra lungamente. 

Scrivono da Berlino 4 ottobre: 

Oggi si affermava, che durante il viaggio 
dell'imperatore Alessandro nelle provincie me- 
ridionali del suo impero, it piano di campagna 
dei russi era stato completamente mutato, e 
che probabilmenté tutta la Crimea sarebbe saf- 
fatto sgombrata dai ‘russi, 

L'ambasciatore tatoo fa pratiche qui ‘per 
impegnare i capitalisti nelle ferrovie che si de- 
vono costruire in Turchia. 

A Berlino si’ manifesta ‘la ‘scarsità del de- 
naro dall'agio posto sul' tallerò ‘in ‘argento. 

Il governo. ha stabilito 150,000 talleri per 
la riparazione dei porti di Stolpemunde, di Ru- 


Ya 


genwal-deswald e di Colbergenmunde : e do- 
manderà inoltre alle Camere un credito di 
200,000 talleri per compire il porto di Col- 
berg, il quale potrà diventare il centro della 
navigazione prussiana. _ 

Scrivono da Pietroburgo 29 settembre alla 
Corrispondenza di Amburgo: si 

Abbiamo sotto gli occhi rapporti di Ar- 
cangelo e di Riga, Il primo fa noto, che il 
pemico ha catturato alcuni piccoli bastimenti 
da costa col loro carico: e termina aununcian- 
do, che i bastimenti francesi, che stavano an- 
corati alla barra della Dwina hanno preso il 
mare il 19 agosto: ed i bastimenti inglesi il 
20 e 21. Fino al 25 non se no erano rive 
duti alla barra di questo fiume, e si suppone- 
va, che i bastimenti nemici abbandonerebbero 
quei paraggi. Il secondo rapporto dice che il 
nemico ha diretto un attacco contro i villaggi 
posti sulla costa, ed ha spedito a terra uomi- 
ni armati, i quali hanno appiccato il fuoco a 
varie abitazioni di marinai, banno scambiati 
alcuni colpi di fucile con i cosacchi, e tosto 
sono ritornati a bordo dei loro bastimenti , 
prendendo la direzione del golfo di Riga. 

Scrivono da Trebisonda 19 settembre: 

Un doloroso fatto sembra indicare che 
Kars è ben lungi dal mancare di proviste. Si 
assicura, che Vassif pascià d'accordo col ge- 
nerale Williams, avrebbe fatto uscire dalla for- 
tezza 1000, o 1200 cavalli con 500 uomini 
di scorta, onde foraggiare. A qualche distanza 
dalla città, il convoglio sarebbe stato attaccato 
da circa 3000 russi, i quali avrebbero fatto 
300 prigionieri ed avrebbero preso 300 caval- 
li (un dispaccio russo dice 1000.) Gli altri ca- 
valli dopo di essersi dispersi per'la campagna 
sarebbero ritornati in parto ad Erzerum. È 
evidente, che so le provvigioni mancavano a 
Kars, i generali comandanti la piazza a vece 
di spedire 1000 o 1200 cavalli ad Erzerum, 
gli avrebbero conservati, onde procurarsi un 
supplemento di viveri fino al momento , in cui 
l’arrivo dei rinforzi annunciati o la invasione 
delle navi avrebbero costretti i russi a rientra- 
re nei quartieri d'inverno. 

Il Dèbats del 9 consaera un lungo artico- 
lo all’agitazione che nel regno di Grecia ha 
cagionato la crisi ministeriale ora finita colla 
formazione del nuovo ministero. 

Il giorno 7 l'imperatore e l' imperatrice 
hanno visitata l' esposizione dell'industria. 

I consigli municipali dei dipartimenti con- 
tinuano a preoccuparsi con sollecitudine dei 
mezzi di alleviare le gravezze, che il caro dei 
viveri fa pesare sulle classi laboriose. 

Il Siécle annuncia, che un certo numero 
di fabbricanti e di capi di laboratori banno già 
risposto all'appello, che loro fu indirizzato. Es- 
si presero l'impegno o di aumentare i salari 
dei loro operai o di assicurare loro fino al 
prossimo ricolto le derrate alimentari jad un 
prezzo ridotto, 

Leggiamo nel giornale di Madrid Leon-Espa- 
nol del 3: 

Il giornale officiale assicura non essere cer- 
to che siasi dato ordine di allestire  bastimen- 
ti della nostra armatàî con destinazione per la 
Crimea. 

Meno certo che siano'destinati i corpi che 
debbono formare la spedizione. 

Il progetto di legge, a cui si è ricorso per 
le eventualità, a cui può dar luogo l'alleanza 
della Spagna colle potenze occidentali, sarà pre- 
sentato questa settimana alle cortes. Abbiamo 
adito designarsi il distinto generale, a cui il 
governo pensa di affidare il comando delle trup- 
pe spagnole destinate. al contingente europeo 
se le Cortes approvato la politica del gabinetto. 

Il Porvenir. parla di una crisi ministeriale 
a Madrid, cene il guovo ministero nei 
seguenti: personaggiz ; 

+. Presidente, il goneralo Fo ro; alla guer> 
pati Fi 


ra, il generale ODonnel; alla Grazia e Giusti- 


| zia, D. Battista Alonso; all' Interno, Gonzales 
|| della Vega; alle Finanze D. Pedro Muchada; e’ 


Commercio, D, Matteo Sagasta; alla Marina D, 
Autonio Sapta-Croce. 

S. M. la Regina Isabella ha ordinato al 
suo intendente della Casa reale, di rimettere 
10,000 reali ad ognuno dei governatori civili 
di Segovia , Burgos, e Bilbao, perchè siano de- 
stinati a sollievo degli attaccati dal cholera in 
uelle provincie. Inoltre ha spedito 20,000 reali 
all'’alcade di Carmona ed a quello di Rivadesella. 


Panici 8 Ottobre. 


Rechiamo il testo del seguente dispaccio 
telegrafico di cui abbiamo già dato un sunto: 

Il maresciallo Pelissier percorre la pianu- 
ra di Baidar. Il primo ed il terzo corpo sono 
disposti a scaglioni dalla Cernaia fino al di là 
di Baidar. Gl' inglesi, i piemontesi e 12 batta- 
glioni turchi sono pronti a cooperare. Il ge- 
nerale Bosquet, compiutamente ristabi! 
per riprendere il suo comando. Le forti piog- 
ge non rallentano gl' immensi preparativi de- 
gli alleati. 

Vari pezzi di campagna sono stati inviati 
dagli arsenali turchi, e migliaia di carri prin- 
cipalmente da Sinope. 

Il sultano ha mandato al maresciallo Pe- 
lissier una magnifica sciabola col titolo di ser- 
darékrom ed il brevetto di una rendita vita" 
zia di 200,000 fr. all'anno. 

— "Un altrò dispaccio del 6 da Marsiglia 
reca le seguenti notizie io data del 27 da Co- 
stantinopoli : 

Nell'esercito era opinione generale che 
fosse intenzione del maresciallo Pelissier.] di 
minacciare Simferopoli d'uo attacco del corpo 
di Eupatoria. 

Il governo ottomauo ha conferito il grado 
di maresciallo dell'impero al generale Pelissier. 
Vari dei nostri generali sono stati nominati 
pascià. La dignità di bey è stata conferita a 
qualche colonnello. 

— Il generale di divisione di Monet è 
nominato al comando della scuola imperiale 
specialo militare in sostituzione del generale di 
divisione Alexandre, nominato a membro del 
comitato consultivo della fanteria. 

— Abd-el-kader è passato il 6 per Liu- 
ne, recandosi a Marsiglia e di là a Damasco. 

— I ministri si sono riugiti ieri in con- 
siglio a St-Cloud sotto la presidenza dell’ im- 
peratore. 


BELGIO 

L' Emancipation, giornale ministeriale di 
Brusselle, annunzia che all'aprirsi della sessio- 
ne legislativa, il ministero chiederà al parla- 
mento l' autorizzazione necessaria per un pre- 
stito di 25 milioni. 

— Con decreto dell'11 settembre il duca 
di Brabante è nominato colonnello onorario del 
reggimento di granatieri e il conte di Fiandra 
del reggimento delle guide. 

Lonpra 7 Ottobre. 

Il municipio di Romsey presentò venerdì 
(5) a lord Palmerston un indirizzo di congra- 
tulazione per la presa di Sebastopoli. Il nobi- 
le lord pronunziò în quest’occasioné un lungo 
e notevole discorso sulla guerra attuale e ram- 
mentò tutto quello che è stato fatto finora dalle 
potenze alleate. Parlando della neutralità degli 
Stati Alemanni, lord Palmerston la segnalò co- 
me una delle circostanze che hanno permesso 
alla Russia di prolungare la difesa di Seba- 
stopoli. Il nobile lord, conchiudendo, proclamò 
di nuovo il pieno disinteressamento delie poten- 
2e occidentali. 

— Secondo il Morning Advertiser , lord 
Palmerston è grandemente imbarazzato per lord 
Stratfford, ministro a Costantinopoli. Vorrebbe 
levarlo, ma teme che anche dopo questo non 
partirebbe da Costantinopoli. 

— La sera del 5 è partito da Londra per 
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gcarsi a Berlino il priucipe Federigo Gugliel- 
s0 di Prussia. a 

— Il Globe annunzia che gl'inglesi si ado- 
qerano per sgombrare l'ingresso del porto di 


Sspastopoli, facendo scoppiare i bastimenti rus- 


Ì 

{ji 

| si affondati. 
Sacondo lo stesso, non è vero che la ca- 

illeria inglese debba svernare in Costanti» 

sopoli. 

MapriD 3 Ottobre. 


Alle Cortes, tornata del 2, il ministro della 
qerra diede lettura d'un progetto di legge che 
jssa a 70,000 uomini la forza dell'armata di 
pare e di terra pel 1856. In questo progetto 
di legge si fa chiaramente allusione alla even- 
ualità della partecipazione della Spagna alla 

{{ verra attuale. È una delle ragioti atlegate per 
giustificare il numero d’uomini chiesto dal go- 
verno: il che è già (dicono i giornali di Ma- 
drid) molto significativo: di più, la commissio- 
ne nominata per formulare la sua opinione su 
quel progetto, gli è favorevole. 

L'Epoca sostiene che il contingente della 
Spagna sarà di 25,000 uomini, sotto gli ordi- 

È ni del marchese del Duero. 


Î BerLino 4 Ottobre. 


| Secondo la Correspondance Havas si è so- 
spesa improvvisamente la vendita dei cavalli 
dell'artiglieria e della cavalleria. 
La Dieta si occuperà fra breve della que- 
stione sul reparto dei voti nella Confederazio- 
ne germanica. 


Amurco 8 Ottobre. 


Secondo l'Invalido russo, il totale delle per- 
dite della guarnigione di Sebastopoli, nella gior- 
nata 8 settembre, sarebbo di 362 ufliciali e di 
11,328 soldati. I generali Lysseko, Bousseau 
e Jousseroff vennero uccisi. S'iguorano le per- 
dite dell'artiglieria. 


Vienna 8 Ottobre. 


L'inviato presidente tenente maresciallo 
barone de Prokesch Osten giunse ieri in Vien- 
na, a mezzo della strada ferrata del settentrio- 
ne. A mezzogiorno fece egli una visita a sua 
eccellenza il ministro degli esteri e della casa 
imperiale, conte Buol-Schauenstein e recossi 
quindi da sua eccellenza il ministro delle finan- 
1e, barone de Bruck. 

— Secondo le più recenti notizie, dice il 
Donau, oggetto speciale della missione del si- 
gnor di Prokesch a Costantinopoli si è l'esau- 
rimento del quarto punto di garanzia. Inoltre 
ei dee rivolgere l’attenzione sua alla riorga- 
nizzazione dei Principati Danubiani. 

— Scrivono al Lloyd di Pest, aver già 
l'inviato di Francia a Costantinopoli signor di 
Thourenel, ricevuto dal proprio gabinetto istru- 
zioni di dare il più vigoroso appoggio alle pro- 
poste dell’internuncio austriaco relative ai sud- 
detti punti. 

._ Anche l'inviato francese a Londra, signor 
di Persigny, ebbe ordine di adoperarsi nello 
slesso senso presso il governo iagine, 


SVEZIA E NORVEGIA 

11 29 settembre, passeggiando nel parco 
di Rosersberg, S. M. la regina vedova ebbe la 
disgrazia di cadere, non già urtando contro un 
oggetto esteriore, ma in seguita di un improv- 
viso capogiro. I medici accorsi trovarono sloga- 
to il braccio della regina, dichiararono però 
che S. M. guarirebbe in brevissimo tempo. 


RUSSIA 
L'Invalido russo del. 20 settembre pubbli- 
ca una relazione del generale Murawieff, il qua- 
le annunzia di aver battuto il dì 11 settembre 
3,000 turchi, presi 4-cannoni e-3 bandiere e 
fatto prigioniero Aly-pascià. La perdita det tur- 
chi sarebbe stata di 400 uomini. 
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, ATENE 5 Outobre. 

I ministri Kalergi e Maurocordato hanno 
date le loro dimissioni. I muovi ministri, che 
hanno prestato giuramento ieri, sono Miaulis 
alla marineria, Smolenki alla guerra, Siliveris 
alle finanze e provvisoriamente agli affari este- 
ri fino all'arrivo di Tricoupi, a cui è pure de- 
stinata la presidenza definitiva. 

_CosrantinopoLi A Ottobre. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

.__ Il sultano ond'esprimere tutta la sua sod- 
disfazione per la caduta di Sebastopoli , coro- 
nata dalla distruzione della flotta, e di tutti gli 
stabilimenti militari russi, inviò in Crimea il 
generale di divisione Rifaat pascià, presidente 
del consiglio superiore di guerra, in missione 
speciale per consegnare ai generali in capo al- 
leati lettore autografe di sua_maestà imperiale, 
accompagnate da sciabole d'onòre’, e or 
zioni del Medjidiò di 1% classe. 

Le notizie dal teatro della guerra in Cri- 
mea non fanno che confermare le precedenti , 
cioè che i comandanti alleati stanno concertan- 
do insieme i mezzi di tagliare la ritirata ai 
russi, e di domare le attuali forze che lo ezar 
tiene in Crimea. 

Nella mia lettera del 13 settembre scor- 
so, basandomi sull'effetto qui prodotto nel pa- 
triarcato greco dalla presa di Sebastopoli, io 
presentiva che non avrebbe tardato Antimos a 
subire anch'esso la sorte del baluardo mosco- 
vita del mar Nero. Difatti, la caduta del pa- 
triarca seguì poco tempo dopo quella di Seba- 
stopoli. 

Il contingente anglo-ottomano si concen- 
trerà definitivamente in Sciumla, se non arri- 
vano nuovi ordini. 

Il piroscafo sardo Varo è ginnto ieri da 
Genova, diretto per Balaklava, con ufficiali, 
soldati e viveri dell’ esercito piemontese. Sul 
Varo trovasi il conte Salasco, commissario del 
governo sardo presso il quartier generale fran- 
cese in Crimea. 

Domenica scofsà, îl baro Tecco ebbe at- 
la Porta uha conferenza con Fuad pascià, mi- 
nistro degli affari esteri. 

Il conte di Thouvenel, ambasciatore fran- 
cese, ebbe collo stesso ministro Fuad, un'altra 
conferenza mercoledì ultimo nella casa di cam- 
pagna di quest'ultimo. 

Il sig. Karol Spence, ministro degli Stati 
Uniti di America, presentò il 3 corrente al gran 
vizir nella Porta, vari ofliciali americani, i quali 
viaggiano come amatori. 

Sono qui attesi, sopra vari vapori inglesi, 
fra i quali l'Argo e l' Himalaya, 3,000 soldati 

iemontesi di rinforzo al corpo spedizionario 
in Crimea. 

P. S. — Da una corrispondenza da sul tea- 
tro della guerra, del 2 corrente, rilevo che il 
generale di divisione d'Allonville si è coperto 
di gloria riportando sui russi una strepitosa 
vittoria sotto le mura di Eupatoria. Il generale 
francese parla con grandi elogi del valoroso 
contegno dei turchi in questo brillante fatto 
d'armi, 

— Da diverse corrispondenze di Sebasto- 
poli, che giungono fino alla data del 30 set- 
tembre, togliamo quanto siegue: 

Furono praticate alcune mine per far sal 
tare l'arsenale, ed una buona parte di Seba- 
stopoli. Non si aspettava che un segnale, quan- 
do è giunto un dispaccio telegrafico coll'ordine 
di sospendere questa distrazione, Intanto tutti 
i preparativi di distrazione sussistono, e la so- 
spensione nulla hà di definitivo. 

Il fuoco non è troppo vivo tra il sud ed 
i forti del nord, e si calcola che i russi tira- 
no circa cento colpi in ventiquattr'ore, ma essi 
non ci fanno più alcun male, perchè non re- 
stano più nella città che gli artiglieri di ser- 
vizio, incaricati di rispondere al ‘fuoco del ne» 
mico, ed.i picchetti di guardia. 

Un deplorabile accidenté è sopraggiunto a 


raffreddare considerevolmente l'ardore dei viag- 
giatori. Un soldato inglese camminando ha mes- 
so piè su una macchina infernale, che ha fatto 
esplosione , ed ha ucciso e ferito sessanta uo- 
mini. Quest’accidente ha dato luogo a nuove in- 
dagini, e si scava ovunque il suolo, per isco- 
prirvi tulte queste macchine tanto micidiali, di 
cui i russi avevano in qualche modo’ lastricato 
le loro vie. 

Alcune batterie galleggianti e bombarde, 
si preparano ad attaccare il forte Costantino. 

Il bottino che gl'inglesi ban fatto nella Ca- 
rabelnaia, da loro occupata, rilevato dalla com- 
missione, comprende: 179 cannoni trovati nel 
gran Redan in posizione, o 146 di riserva; 213 
in posizione a Malakoff e nel piccolo Redan, e 
139 di riserva; nella batteria inferiore 64, e 
nello arsenale 1,481, ciò che forma un totale 
di 2,222 pezzi d'artiglieria. Più, 330,000 pal- 
le ed obizzi contati; si valutanò a 60,900 cir- 
ca, quelli che non han potuto esser contati. Si 
stima, che le macchine rappresentino un valo- 
ro di 40,000 lire sterline; le catene, ancr re ed 
altri oggetti di marina 20,000 lire; il vecchio 
ferro trovato 12,000. Si sono di più trovate 
3,000 tonnellate di buon carbone, 280 tonnel- 
late di provvigioni, ossia tre milioni di razio- 
ni, oltre i vecchi abiti, caschetti, sciabole, fu- 
cili, ed altri oggetti. 

Uno degli ordini che fu eseguito con mag- 
gior piacere dai soldati, e che essi eseguisco- 
no in questo momento con molta giovalità, si 
è quello di colmare le trincee. La cattiva sta- 
gione è guardata senza spavento dalle truppe. 
Le sofferenze provata nelle trincee lo scorso 
anno, non si riprodurranno in questo. 

Presentemente i francesi, inglesi, piemon- 
tesi e turchi, sono occupati a formar delle 
strade attorno a Sebastopoli, e nella pianura 
di Baidar, mentre che s' innalzano delle bar- 
racche nei sobborghi di Scbastopoli. Queste bar- 
racche, installate tra le fortificazioni e la città, 
sembrano indicare, che è là che le truppe 
prenderanno i loro quartieri d'inverno. 

La flotta inglese è ritornata da Eupatoria 
ove ha sbarcate le truppe. Il duca di Newca- 
stle ha seguito la flotta inglese in Eupatoria , 
e fa di ritorno con essa: egli ha piantato la 
sua tenda presso l'antico bastione del Mat. 

L'armata d'osservazione e l'armata d'asse- 
dio si sono fuse insieme per non formar che 
un sol corpo, che è quasi tutto intero col ma- 
resciallo Pelissier sulla Cernaja, il quale sta 
spiando l'occasione di battere l'armata d’osser- 
vazione russa. Si è presa posizione sopra tutte 
le vie per arrestare i convogli di viveri, e nou 
si son lasciato d'innanzi Sebastopoli che due 
divisioni d'infanteria ; si sono spedite inoltre al- 
cune divisioni francesi a Yalta e ad Eupatoria 
per tagliare i russi. 

I bastimenti |della squadra sono ora al- 
uanto dispersi, da che i vascelli russi furono 
affondati. Il blocco della rada di Sebastopoli 
ha cessato. 

Le notizie di Eupatoria dicono, che le di- 
visioni di cavalleria francese, e tremila uomi 
di truppe ottomane, han fatto una ricognizione 
nella direzione di Sac. Queste truppe non han- 
no incontrato il nemico; ma esse ban veduto 
ad una grande distanza un corpo di truppe e 
lor è sembrato forte di circa due 0 tremila uo- 
mini. Esse son rientrate in Eupatoria, dopo 
aver bruciato alcuni depositi di fieno che ap- 
partenevano ai russi. 

Abbiamo ricevuto la notizia di Kerci, che 
il capitano Fitz-Clarence, del 10° ussari, facen- 
do una ricognizione alla testa di trenta uomi- 
ni, fu inviluppato da molte centinaia di cosac- 
chi. Questo pugno d'uomini ha coraggiosamente 
lottato contro il nemico, ed ha potuto svinco- 
larsi, lasciandogli quindici uomini nelle sue 
mani. 

— ‘Una corrispondenza di Kars del 7 set- 
tembre contiene quanto siegue: 


Noi siamo bloccati più che mai. I soli cor- 
gieri possono entrare ed uscire liberamente. 
Fin oggi i russi non han fatto alcun moyvimen- 
to contro di noi; ma essi ci rinserrano sempre 
più. Nessun conflitto ebbe luogo in questi ulti- 
mi giorni. Le provyigioni comiaciano a man- 
care. Sarebbe ormai tempo che ci s'inviassero 
dei soccorsi. Ci furono a più riprese annun- 
ziati dei movimenti di truppe destinate a 
far levar l’ assedio di Kars e noi non ab- 
biam veduto venir nulla , fuori della pro- 
spettiva di una fame assai vicina. Noi ab- 
biamo ucciso già seicento cavalli per nutrirci; 
l'orizzonte che ne circonda prende talvolta del- 
le tinte nere di presagio assai tristo ; io lo 
ripeto sarebbe tempo che si venisse a prestar- 
ci assistenza. 

— Si scrive da Batum in data del 16 
settembre, che Omer pascià vi si occupava con 
attività nelle nuove disposizioni che aveva da 
prendere. Molti battaglioni erano stati traslo- 
cati per essere inviati a Redout-Kalè. Molti 
vapori giungevano con truppe prese a Sizeboli 
e Varna; l'armata contava già circa 35,000 uo- 
mini, e si credeva che presto sarebbero intra- 
prese delle operazioni sul gran cammino che 
conduce in Georgia. 

— Il contingente turco và a Kertsch. Ri- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


— 970 — 


faat pascià è andato in Crimea, a portare la 
decorazione è lettera autografa di congratula- 
zione del sultano, al maresciallo Pelissier ed 
ai generali Simpson e Lamarmora. 

— Si scrive al Daily News da Erzeruam8 
settembre: Ta 

Si scoperse a Kars una cospirazione che 
aveva per iscopo di dare il fuoco ai magazzi- 
ni di polvere. In seguito all'esplosione i russi 
dovevano dare l'assalto. Molti turchi sono com- 
promessi. Il capo della cospirazione, Aly bey, 
parente di Muscir Vassif pascià, fu appiccato 
a Kars il 27 di agosto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL'AGENZIA STEFANI 
giunto in Roma ieri 44 corr. 
Torino 13., Vienna 12 Ottobre 

Dispaccio russo dell'8: gli alleati s'avan- 
zarono verso Perekop. La posizione di Ieni- 
calè rioccupata. 

Odessa 11 ottobre. — Fino a Îeri sera 
nessun movimento nella posizione della squa- 
dra nemica. 

Il priucipe generale Gortschakoff scrive in 
data degli 11 ottobre: x È 

Il nemico ha portato forze considerevoli 


nella valle dell'alto Belbeck, e pare soglia con- 
tinuare il movimento offensivo. 

Londra la ssra del 12 ottoire. — I conso- 
lidati 88 3/4, per novembre, 3 per 100, chia 
so a 64 e 40. 


BORSA 
Vienna ® Ottobre. 
Cinque per 0/0. . ......D. 74 3/8 Lo 74 08 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 


Angela Feroci intestataria del libretto num. 7209 s- 
rie 4 avendo sotto il giorno 46 marzo (855 difidaw 
la Cassa suddetta, di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel detto libretto , asserendo 
rito : dopo avere inserito la prima lazione net 
Giornale di Roma numero 68 del 24 marzo 4855; eg 
sendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesirna epoca fis- 
sata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, si ay. 
verte, cho viene il medesimo rinnovato a favore de 
la sudetta inlestataria, ed annullando il precedente. 


© === 


L'Amministrazione dei Vapori e Diligenze 
Tevere e Sebeto, tra Roma e Napoli, si onora di pre. 
venire il pubblico, che resteranno sospese, fino a nuo- 
vo avviso, stante alcune importanti disposizioni, che se- 
ranno prese. 


GIORNI 


Barometro non ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro RK. 
ester. al Nord. 


Direzione Stato 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Pol 7 in id 
» 3 pomerid. «i 1 
» 9 pomerid. » 3 
Ore 7 antimerid, Poll. 27 

| » i8 


alla Temperat. di 0°k 
Ore 7 autimerid. 
13 Ouobre | 


1i Ottobre » 3 pomerid, 


»_9 pomerid. +88 


Barometro 
in Termometro 


millimetri | ceutigrado 
ridolto a 


Umidità 


del vento del cielo 


mr] N d Se.norsi SO 
10 sì Ser. nur. or. 
1 Nur. sp. 

, 9 E-NE. Ser. n. or, sp. 
d $ Ser. nuv. sp 
ì Ser. nuv. or. 


Dale ore 9 pomer. del 12 Ottobre, fino alle ore 9 pomer. del 13 detto 
Temperat. mass. + 18,1 = 106 

Dallo ore 9 pomer. del 13 Oitobre, fino alle ore 9 pomer. dei 14 dato 
Temperat. mass. + 18,9. —Temperat. min. + 10,0. 


Temperat 


Stato del cielo 


Termometrografo Vento 
in decimi 
di 


direzione 
e forza 


cielo scoperto ssimo | minimo 


| Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


nente all'Ordine dei A 
l'assistenza di Monsiy 
di Iconio e di Monsi 
Porfirio, vi consacrò | 
e Nepi, Monsig. Lore 
dei Cappuccini, Predu 
Erano presenti all: 
Carli Vescovo di Alm 
di Agra nelle Indie ( 
Vescoro di Rosalia 
Tunisi, tutti e due 
famiglia dei Cappuccii 


Il giorno 14 co 
di 82 auni, fra i coi 
cav. Ernesto Platner, 
reale di Sassonia, e (] 
state fatte le esequie 
dei ss. Vincenzo ed + 


756. 6 23. 65 2 
155.5 | 21. 72 10 
TAT.I 2. 62 5 


Il sig. Giorgio Sa 
Dogane di terra, ha 
monumento alla Imma 


23. 0 | 
23. 5 


15 Ottobre <Ancona. 
Ì 21.9 


Boioxn: 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dare Mtto + per la da- 
rata di anm 9 da principiare a decorrere 
col giorno 41 novembre del corrente an- 
no, la tenuta denominata Case Vecchie 
vd altri fondi rustici ed urbani, posti n 
territorj di Foligno e Belfiore "con re 
tiva dote di bestiami, fisno, stigli ed 
tro spettanti a sua Ecc. il sig (ci 
di Piombino, restano prevenuti i signori 
concorrenti , che potranno liberamente 
accedere nei sul. fondi per prendere co- 
guizione diriggendosi ai ministri della 
lodata Ecc. sua residenti in Foligno nel 
palazzo già Niccolini, e che il tempo utile 
a preseniare l'olferte, in carta da bollo , 
Festa stabilito a tutto il corrente mese ; 
scorso il qual termine verranno aperte per 
essere prese in considerazione, 

Le offerte dovranno essere presentato 
nella computisteria di sua E 
suo palazzo in piazza Colonna, avverten- 
do che quei concu:renti che ‘credessero 
di farl, 


Tanto nella sudetta compntisteria in 
Roma quanto presso l'amn 
in Foligno nel p 


10 già Nic- 
Di al giorno 15 corr. sarà ostensibile 
l'analogo capitolato d'aMito. 

Roma il ( ottobre 1855 


Si fa nuto a chi vi ha Interesse che 
la lotteria del quadro rappresentante lo 
sposalizio di s. Caterina, depositato nella 
tipografia Cesaretti in Roma, via dell’ U- 
miltà n. 79 non ha più luogo : onde chi 
ha acquistato biglietti può rivolgersi alla 
persona, che glieli ha dati, per riavere ii 
suo danaro. 


ROMA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4595 del re- 
golam:nto legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l’istanza 
del signor Antonio Lepri di Oliveto go- 
di Rocca Sinibalda delegazione di 
Rieti, con benigno reseritto del giorno 23 
2505.1855 e successivo decreto esecntoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro , 
è stata interdetta al medesimo ogni fu 
coltà di amministrare i suvi beni , e dî 
far contratti di sorta alcuna , ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimo- 
nio il signor Dottore Camillo Raccuiui di 
Kieti.—Roma 13 ottobre 1955. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Not. delta 
Seguatura. 


Gioacchino Politi Sost. 


L'Eccmo Tri vile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Domenico Titoli 
rappresentato dal sig. Filippo Guarnieri 
Proc. 

Si deduce a notizia degl’ incerti ed 
aventi interesse qualmente è stata emes- 
sa in alti dichiarazione di avere l'istante 
acquistato dal sig. (riacomo Ando!fi com 
Istromento stipolato per gli ati Ciccolini 
Notaro del icariato li 30 agosto 1855 
l'utile dominio delle due case poste in 
Roma la prima in del Buon Consiglio 
num. do n @ la seconda in via de' 

ngari n 40 al 42 por il prezzo 
di sc. 2000 da erogar cone a d'itro= 


è mento, Come altresì che l'acquisto sudet- 


to è stato trascritto nei registri ipotecari 
dell'oMcio di Roma li 5 sell. 1855 v, 430 
Wt:rA; put, 9 ed il tutto notiticato ai 
creditori iscritti, 6 tuttociò per ogni ef- 
fetto di legge. ED 


Filippo Guarnieri Proe 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Nella causa iscritta in prot. dell an- 
no 4855 al num. 3483 fra il sig. Gennaro 
Massa possid. domic. in Napoli il quale 
per gli effeiti del presente giudizio ha 
eletto il suo domie. in Roma in via Si- 
stina num. 64 in casa del proc. F. Zuc- 
cari da cui viene rappr. attore da una 
parte, ed il signor Francesco Del Gatto 

in Torre del € 0 RC. dall'al- 
tra. Sull’istanza dell'attore promossa per 
sentir condannare il citato al pagamento 
di ducati 636 pari a sc. romani 597 do- 
vuti per sorte e premi di due cambj ma- 
rittimi di già maturati e scaduti, nonche 
alla condanna di tutte le spese. Visto ec. 
Considerando ec. Il Tr:bunale condanna 
anche con arresto personale Francesco 
del Gatto al pa di sc. 507 ed alle 
spese, ordinando l’esecuz. prov. nonostan- 
te appello e delega il giudice s.g. Costa, 
P’roferita nell'udienza del giorno 42 set- 
t:mbre 1855 Redatta e tassate le spese 
in sc. 20 e baj. 34 oltre quelle di spediz. 
e notf o dì 5 ottobre 4355 Raf- 
faele avv. Garinei Presid. L. Costa giud. 
D. Zenitter giud. pel cane. Lenti R. Po- 
liduri vie. canc. 8. Lenti cane. 

Ad istanza del sig. Gennaro Mas 
rappr. come sopra. 

Si notifica la pres. per affissione ed 
Inserzione in gazzetta a forma del $ 483 
© 484 del vig. seg. per tutti gli effetti di 
legge e solto tutte le riserve di ragione 
al sig. Francesco del Gatto. 

Oggi 10 ottobre 4855 Io sott. cursore 

‘a alla porta dell'uditorio di 
a forma di , 
M. Quattrocchi Cure. Cio. 


Fallimento 


D'ordine dell'Illmo signor eav. Lulgi 
.giud. commissario del fallimento di 
ippo Ceccarelli , 4° intima ai creditori 


del medesimo di trovarsi lunedì 22 del 
corrente alle ore 14 in punto antemerid. 
nella sala di questo trib. per procedere 
a forma di legge alla nomina dei Sindavi 
prorvisionali. 

Koma dalla Cancelleria dell’ Eecdw 
Trib. del Commercio li 43 ottob. 1853 

Romualdo Polidori VicerCune. 

Eccmo Tribunale di Commercio 

Ad istanza del sig. Ludovico Radica 
negoziante domic. alia Pilotta rappr dal 
soll. 

Si cita il sig. Evaristo Bonfatti d'in- 
cognita dimora attesa la contum. del 42 
corr. a comp. dopo 3 giorni pagare solid. 
con Risi, e Giarè sc. 30 a forma ec., u 
spese anche estrag. 1° ord. esecut. anchu 
personale. 

Francesco Marucchi Pro: 


Ad istanza della Clorinda, Leti 
zia, ed Elena Mart sociate ai loro 
mariti sigg. Giuseppe Severini, Ferdinan- 
do Salvatori , e Paolo ds Angelis , non 
che del sig. Francesco Saverio Spadaro 
tanto a proprio nome, quanto come le- 
glimo tutore, ed amministratore de’ snoi 

gli. 


Si fa noto a tutti, che nel giorno 
bre (855 alle ore 15 ltaliane si darà 
principio all’inventario legale di tutti, € 
singoli beni spettanti alla eredità inte- 
stata della bo: me: Giuseppe cav. Mar- 
telli La confezione di lale inventario 
luogo nella casa dello stesso defuoto 
posta in Piperno al vicolo della Cro 
iusta i suoi noti conlini. Vengono però 
invitati a comparire nel sud. giorno, ora 
© luogo i legatatj, creditori e tutti colo- 
ro che anno, 0 credono di aver interesse 
nella eredità per assistere al detto inven- 

tario, 

ato dall’ archivio comunale di Pi- 

rno li 8 ottobre 4855 AL 
Cristoforo di Legge Not. incaricato 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTULICA. 


STATI 


GRAN Br 
Loynna 

Gli abitanti di KR 
2 lord Palmerston un 
sulla presa di Sebastop 
fato in un meeting pub 
di città, e che il maire 
Taylor, aveva convocati 
abitanti che desideravar 
riro di S. S. alla sua ri 
testimoniargli i sentim 
spira il suo carattere p 

Ecco i brani prin: 
munciato da lord Pal: 
ieri: 

N generalissimo del 
to che sgombrando Se 
soîàva agli alleati che rl 
tos.per quanto dipende 
momenti glielo permet 
Sstendevano i suoi mez 

iasimo l'intenzione « 
al-memico vittorioso. M 
fatto saltare opei 

ini di polvere, q 

0 ciò che poteva 
zio di tempo che gli rid 
Riamo che lorquando gli 
non banno, in 

eruenti , trovato meno 


della rra! 
“ Rbbese sigoori, qua 


Po 
daw 
Ositi 
mar. 
nel 
ce 
fis 
av 


deb 


Num. 236 — 1855. 


H Gornalo di Poma sie ogni gireno, ccnttuati i fai, - 3 è 


pre icimtatco sono è seguenti: Homo & 


è susociazione È } D 
Luificor Tong è Giai Busi & + 301 - Giusdunato 3 Cesano, 


Bugia Lombardo Wuueto cc. Be 30. - Francia 


Presi Versi è Sughilrera E 4 50.- Germania & 3.-otumecica & 6.- 


è ogui susmeeco sbac- 


Opus associato ricevo il giornale franco di i 
Luk i (A pe 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Ottobre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica mattina 14 corrente Sua Eîfinza 
Ria il sig. Cardinale Recanati recossi nella 
Chiesa della Immacolata Concezione , apparte- 
nente all'Ordine dei Minori Cappuccini, e col- 
l'assistenza di Monsig. Ligi-Bussi Arcivescovo 
di Iconio e di Monsig. Palermo, Vescovo di 
Porfirio, vi consacrò il Vescovo eletto di Sutri 
e Nepi, Monsig. Lorenzo Signani dell’ Ordine 
dei Cappuccini, Predicatore apostolico. 

Erano presenti alla sacra cerimonia Monsig. 
Carli Yescovo di Almira e Vicario Apostolico 
di Agra nelle Indie Orientali, e Monsig. Sater, 
Vescovo di Rosalia e Vicario Apostolico di 
Tunisi, tutti e due appartenenti alla religiosa 
famiglia dei Cappuccini. 


Il giorno 14 corrente moriva nella età 
di 82 auni, fra i conforti della religione, il 
car. Ernesto Platner, agente regio della corte 
reale di Sassonia, e questa mattina gli sono 
state fatte le esequie nella Chiesa parrocchiale 
dei ss. Vincenzo ed Anastasio. 


Il sig. Giorgio Santarelli, regolatore dello 
Dogane di terra, ha offerto scudi 50 per il 
monumento alla Immacolata Concezione. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Lowpra 6 Ottobre. 

Gli abitanti di Ramsey hanno presentato 
a lord Palmerston un indirizzo di felicitazione 
sulla presa di Sebastopo"i. Questo era stato vo- 
tito in un meeting pubblico , tenuto al palazzo 
di città, e che il maire di Ramsey , il signor 
Taylor, aveva convocato sulla domanda degli 
abitanti che desideravano, in occasione dell'ar- 
tiro di S. S. alla sua residenza di Broadland , 
testimoniargli i sentimenti di rispetto che in- 
spira il suo carattere pubblico e privato. 

Ecco i brani principali del discorso pro- 
nunciato da lod Palmerston, ed accennato 
teri: 

N generalissimo dell'armata russa ci ha det- 
to che sgombrando Sebastopoli , egli non la- 
Sciava agli alleati che rovine insanguinate. Cer- 
lo, per quanto dipendeva da lui, per quanto i 
Momenti glielo permettevano , per quanto si 
sstendevano i suoi mezzi di distrazione, aveva 
eaissimo l'intenzione di non lasciar null’ altro 
al nemico vittorioso. Ma quantanque ritirandosi 
abbia fatto saltare opere fortificate e immensi 
Magazzini di polvere, quantunque abbia distrut- 
{o lutto ciò che poteva essere arso nello spa- 
Zio di tempo che gli rimaneva, tuttavia suppo- 
Mamo che lorquando gli alleati sono entrati nel- 
la città, non hanno, in mezzo di queste ruine 
eruenti , trovato meno di 4,000 cannoni, un 
soorme quantità di polvere, una quantità pro- 
digiosa di palle per<cannoni e per obici, e un 
‘mmenso materiale necessario al proseguimento 

‘a guerra! 

Ebbene! sigoori, quando riflettiamo, che e0- 


tego. 


sa vediamo in tutto questo? vi scorgiamo for- 


se l'estrema importanza che la Russia annette=" 


va a questa fortezza della potenza russa nel mar 
Nero? 

Perchè tutto questo ammasso di munizioni 
da guerra, ch'era maggiore di quello che non 
ne occorreva, perchè la difesa più prolungata 
della pace? Perchè erasi ivi accumulato tutto 
quanto faceva mestieri per approvvigionare gran- 
di eserciti e fornire grandi flotte? È perchè i 
russi ben comprendevano che questo Sel astopo- 
li era la fortezza della loro potenza in Orien- 
te; che da questo centro doveva diffondersi 
quella potenza irresistibile e colossale che do- 
veva guidarli alla conquista di Costantinopoli , 
e da questo seggio dell'impero, permetter loro 
di regnare in gran parte sui destini dell’ Eu- 
ropa. 

Ebbene! dunque, signori, ciò, secondo me, 
è una prova soddisfacente del raro giudizio, 
col quale il governo di S. M. ba saputo diri- 
gere contro Sebastopoli la forza imponente del- 
la nostra armata e della nostra flotta nel mar 
Nero. Ve n'erano di quelli che erano di avvi- 
so, e taluni non son già cattivi giudici in ma- 
teria sia d'affari internazionali, sia d'affari mi- 
litari o navali; ve n'erano, dico io, che pensa- 
vano che noi avessimo dovuto mandare lc no- 
stre armate, vale a dire che la Francia e l'In- 
ghilterra avessero dovuto mandare le loro ar- 
mate sul continente, affine di rendere sgombri 
i Principati, d' impadronirsi della Bessarabia , 
d'inseguire l’armata russa vinta e battente la 
ritirata; perchè ella sarebbe stata infallibilmente 
vinta e costretta a ritirarsi se le nostre armate 
avessero sbarcato , e che noi avessimo dovuto 
inseguire il nemico in ritirata a traverso le 
steppe e al di là degl'immensi deserti della 
Russia meridionale. 

Ebbene, quando noi avessimo fatto cid, 
qual risultamento reale e positivo avremmo noi 
ottenuto che fosse stato d'un'importanza eguale 
a quello che è stato compiuto a Sebastopoli ? 
Noi avremmo batiuto armata sovra armata, e 
non avremmo finalmente guadagnato che il pos- 
sesso d’immense pianure, daddove, alla fin fi- 
ne, ci sarebbe stato mestieri di tornare via 
senz’avere nelle nostre mani i pegni d'una fu- 
tura sicurezza. 

«Noi abbiamo, in Crimea, attaccato bat- 
taglia colle risorse militari della Russia e col- 
le armate russe trincerate in una posizione ec- 
cessivamente fortificata dalla natura, e resa an- 
cora più forte da tutte le risorse dell'arte e da 
tutta l'abilità della scienza. Signori, questo è 
un grande avvenimento! Esso ha fatto cadere 
quella credenza, che cioè la Russia fosse invio» 
cibile presso di sè. 

Spero , signori, che la causa che è stata 
così abilmente sostenuta e che era così degna 
di esserlo, non sarà men prospera alla fine 
che al principio, e posso dire non esservi esem- 
pio nella storia d' Europa in cui in una sola 
campagna ( poichè non ne abbiamo fatto che 
una ) siansi otteriuti, così grandi ed importanti 
risultati. Noi presentiamo al mondo uno dei più 
nobili esempi che sia possibile offrirgli. 

I due più grandi popoli del mondo (io lo 


Martedì 16 Ottobre 


Gli atti del Governo issoriti iu giornale sono official. s 

iii e a 
devono estera dicati affaucati all'effcio di: gori 
sia della Stamperia Camerale No.' 4 5 ale; 
molti alti qrescuativi «d aumunei gudisiati.3 


& 


@roclamo qui senza vanità come er=rt 
fazione ), l'Inghilterra e la Francia, tutte é due 
alla testa di tutto ciò che onora la natura uma- 
na, offrono al mondo il più bello spettacolo, 
quello di due grandi popoli che seppelliscono 
nell’ obblio le loro gelosie, le loro rivalità e 
animosità spente , e si collegano in uno scopa 
generoso e completamente disinteressato, senza 
pensieri preconcetti, senza pretendere ad alcun 
vantaggio territoriale od altro per sè stesse, al 
prezzo di sacrifizt fatti non temerariamente né 
per principi astratti, ma per savie considera- 
zioni politiche. 

Giammai più nobile spettacolo non fu da- 
to al mondo; si videro grandi alleanze formate 
in una mira di conquista, ma raramente si vi- 
de (se pur se ne vide) nella storia un'alleanza 
simile a questa, contratta in uno scopo sì ono- 
revole per i due paesi. Le armate di queste 
due nazioni, che avevano imparato, faccia a 
faccia, sul campo di battaglia, a stimarsi, han- 
no combattuto lato a lato, e apprezzando ancor 
meglio le loro mutue qualità, la stima si coni- 
vertì in esse in una specie di ammirazione en- 
tusiasta recinroca. 


2° 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggesi. nella Oesterreichische Zeitung del 
A corrente quanto segue : 

Il nostro annunzio d’ ieri, relativo alla 
banca nazionale, ebbe conferma nella sessione 
d'oggi della direzione di essa. Nondimeno, udia- 
mo che le comunicazioni del ministero delle 
finanze, sull’operazione relativa alla banca na- 
zionale, ebbero luogo, non oggi, ma molti gior- 
ni fa. L'argomento, già discusso dalla direzio- 
ne, giunse nell'odierna sessione a conchiasione. 

Intorno alla qualità dell'operazione, è noto 
a quest'ora quanto appresso. Essa ha due puu- 
ti principali. Intorno il primo punto, che ten- 
de a coprire il debito dello stato verso la ban- 
ca nazionale, l’operazione riguarda le tre diffe- 
renti forme del debito. Questo infatti consiste: 
1 nel riscatto, assegnato nel 1817 alla banca, 
delle cedole di anticipazione; 2 nel cambio dei 
biglietti del tesoro dello stato; 3 nelle antici- 
pazioni fatte allo stato, le quali, fino a febbra- 
io di quest'anno, ascendevano alla somma di 
155 milioni di fiorini. 

La prima parte del debito è ora ridotta 
a 60 milioni di fiorini. Per riscattarlo ulte-ior- 
mente, viene conservato il modo adottato fino- 
ra. La seconda parte del debito è coperta me- 
diante soscrizioni nazionali. Per coprire la ter- 
za parte del debito, vale a dire le anticipazio- 
ni di 155 milioni di fiorini, lo stato rilascia 
alla banca beni dello stato stesso fino all’im- 
porto di quel valore. Con quest’ ultima proce- 
dura, vien raggiunto doppio scopo, pe'riguardi 
finanziario ed economico nazionali, giacchè le 
note della banca, venendo compiutamente co- 
perte, acquistano valore reale; mentre al tem- 
po stesso, col passaggio dell’attuale amministra- 
zione in mano di privati, vien molto aumenta- 
ta la suscettività del prodotto dei beni dello 
stato. La stima di questi beni verrà fatta da 
commissioni, e congiuntamente al loro rilascio, 
verrà, a quel che udiamo, osservata procedura 


t) 


Feel 


succegsivg, per. figsarne il prezzo, resultante 
dalle-btraoàtinze; To modo equo per entrambi 
i- contraenti. 

HU rilascio deì beni dello stato alla banca 
nazionale, riguarderà però a quei soli heni pei 
quali lo stata trovasi soltanto nei rapporti di 
possessore di Benî, mentre sono esclusi dal ri- 
lascio quei beni, ai quali sono congiunti scopi 
generali di stato, come le saline, le miniere , 
eerte foreste, ec. A questo modo di pagamen- 
to, va congiunto il vantaggio che la somma 
delle carte di valore in circolazione mon viene 
portata al di sotto del bisogno del commergio 
e dell'industria. 

Il secondo punto principale dell'operazio- 
ne finanziaria, relativa alla banca nazionale, con- 
siste in una nuoya emissione di azioni della 
banca per 20 milionì di fiorini in argento, 
per aumentare i fondi in argento. Al tempo 
stesso viene annessa alla banca nazionale una 
banca ipotecaria. 

Questa operazione finanziaria, relativa alla 
banca nazionale, nulla toglie alla fondazione di 
un istituto di credito per molte imprese, che 
procede separatamente. 


SVEZIA E NORVEGIA 


Scrivono da Stocolma 29 settem. al Nord: 

Dicesi che all'imperatore Luigi Napoleone 
importi di avere una compiuta raccolta de’ ri- 
tratti di tuiti i sovrani e le sovrane, tanto di 
Europa quanto d'oltremare. Vorrebb'egli, a quan- 
to sembra, farne una galleria, per adornarne 
uro degli appartamenti delle Tuileries. Ulti- 
mamente il re di Danimarca mandava a Pa- 
rigi il suo ciambellano Berling , incombenzato 
di rimettere il suo ritratto all'imperatore dei 
francesi; ieri il barone Knut-Bonde, soprinten- 
dente della corte, parti dalla nostra capitale 
per @arigi, a fin di rimettere al sovrano fran- 
cese il ritratto del re con un autografo di S. 
M. all'imperatore. In questa missione si scor- 
ge un indizio favorevole dei buoni rapporti 
ch' esistono fra le due corti, malgrado Pio 
stro contegno strettamente neutrale, da cui non 
abbiamo mai voluto scostarci, e che siamo ben 
decisi di serbare anche in seguito, verso le 
parti combattenti, 

— Il 27 settembre la linea telegrafica del- 
l'est fu congiunta a quella dell'ovest, e le li. 
nee così riunite furono attivate il 28 p. p. 


RUSSIA 


Scrivono dal confine prussiano-russo in da- 
ta del 29 p. p. al Cor. Bur., non sappiamo 
con quanto fondamento di verità od anche sem- 
pico probabilità , che pel momento la nuova 
leva militare ordinata in Polonia non avrà luo- 
go, ad onta che fossero già prese tutte le di- 
sposizioni relative. 

— Leggesi nel Caugaso: 

Per compiore le relazioni ufficiali sulle o- 
perazioni militari in Asia, ci scrivono dall’ A- 
natolia 31 agosto (12 setterabre) dal campo 
del general Murawieff, che il grosso delle for- 
ze russe occupa presentemente la posizione di 
Tscirligai, a due miglia e mezzo da Kars, la 
quale accoppia a tutti i vantaggi strategici quel- 
lo di esser pusta in una delle regioni più pit- 
toresche e gode di unhuon clîma. Le comuni- 
cazioni tra' vart distaccamenti collogati sulle due 
rive del Kars-tsciai furono assicurati mediante 
un ponte di costruzione buona e solida, getta- 
to su quella riviera dagli zappatori, 

Noi dimentichiamo ogni dt più che la 
terra, io cui abbiamo eretto le nostre tende, e 
i suoi dintorni appartennero alla Turchia; tut- 
ta l'immensa zona che si stende da Akkaltschik, 
Akhalkataki 6 Alessandropoli, al di là di Kars, 
si è sottomessa a noi, e paga il bachra, impo- 
stà iatente nel decimo ol ricolto fatto da-. 


gli abitahti. L'orzo, viene, distribuito alle trup- 


pe, mentre il frumento è accumulato. nei ma- 


gazzini per gionare ultgriormente l' 9- 
sercito, scematido le s del tesoro. 

La città di Ardagan, da noi rioccupata, 
provvede le truppe degli oggetti di prima. ne- 
cessità, e ne'gangiaccati di Sciurage!, Kagismab, 
Getscevan, Zarisciat e Kars furong istituite com- 
missioni temporanee, incombenzate d'invigilare 
all'ordine, alla sicurezza degli abitanti DIC alla 
riscossione regolare del sackra. Nell'ultimo di 
questi sangiaccati, che più sofferse dalle cala- 
mità della guerra, allo scopo di sollevare la 
papalazione, i vontadini furona esgnerati dale 
l'imposta ordinaria, a condizione di sommini» 
strare al nostro campo legno combustibile. 

Il Caucaso aggiunge, che talvolta la caval- 
Jeria russa intercetta la posta turca di Kars c 
che sovente accadono scaramucce fra assedian- 
ti e assediati. Dinanzi alla tenda del genera- 
lissimo fu improvvisata una chiesa di campa- 
gna, ove accorrano ogni giorno , con grande 
affluenza ufficiali e soldati. 


GRECIA 

Leggiamo pell'Osservatore Triestino: 

Le notizie di Grecia giungono sino al 5, 
9 presentano importanza in quanto riferiscono 
lo scioglimento della vertenza ministeriale. Il 
generale Kallergi e il sig. Maurocordato die- 
dero la loro dimissione, e i loro colleghi fe- 
cero altrettanto. Fu formato un nuovo ministe- 
ro, e i componenti di esso prestarono il giu- 
ramento nelle mani del re il 4 corrente. Ecco 
i nomi de’ membri del gabinetto: Bulgaris, mi- 
nistro dell'interno e provvisorio presidente del 
consiglio; Silivergo, ministro di linanze e int 
rinalmente anche degli affari esteri sino a 
rivo del sig. Tricupi, attuale ambasciatore a 
Londra, che assumerà il portafoglio delle rela- 
zioni straniere e la definitiva presidenza del 
consiglio; Potli, ministro della giustizia e prov- 
visoriamente anche della pubblica istruzione ; 
Miaulis, della marina, e Smolenski (0, come al- 
tri lo chiamano, Smolenitz), della guerra. Una 
nostra lettera dal Pireo, che segue fra i car- 
teggi, ci dà alcune spiegazioni sui fatti che pre- 
cedettero tali mutamenti.—Nel ritirarsi dal mi- 
nistero, il general Kallergi pubblicò il docu- 
mento quì appresso: 

a Ordine del giorno. » — Il ministro del- 
la guerra alle autorità militari. 

Soldati! Le circostanze mi obbligano ad 
abbandonare un posto, in cui durante circa 16 
mesi avevo l'onore di presiedere ai vostri de- 
stini qual ministro della guerra. Iv mi stacco 
da voi con dolore; perchè in tutto questo las- 
so di tempo, ricevetti incessantemente le più 
vive testimonianze delle vostre simpatie verso 
di me, siccome avevo in pari tempo occasione 
di apprezzare più convenientemente quelle vir- 
tà militari che, non esito punto a proclamarlo, 
rendono l'esercito greco uno def migliori d'Eu- 
ropa. 

La mia vera missione in mezzo a voi fu 
quella di stabilire vincoli d’unione tra voi ed 
ed i gloriosi eserciti alleati che si trovano quì. 
Voi avete secondato e agevolato tale missione, 
e furono prodotti i più felici risultamenti per 
la nostra patria e per voi stessi. 

Grazie alla vostra bella condotta, grazie al- 
la vostra prudenza che resistette alla prova di 
patanque insidiosi istigazione, quest'esercito 

occupazione, alla quale diede motivo lo stato 
di guerra, depone il suo carattere minaccioso 
e'copre oggi il nostro suolo nazionale delle 
baodiere benefattrici della giornata di Navarino 
e della spedizione di Morea. 

Sotto i fausti auspic di quest'unione, ave- 
te fatto il più gran passo verso il vostro pro- 
gresso vero, che non può pi 
nella via dell'ordine, il m 
compiuto in tutto il passa! 
tare che invece di 4 ba 
formale attaalmente. 9, 

* In pari empo, Ta vostra prodezza militare 


passo da yoi 
i hasti rammen- 
ioni di lipea, ne 


ù trovarsi se non ‘ 


| 


non se ne rimase inoperosa. In mancanza. di 
nemici sul campo di battaglia, avete rivolto le 
vostre armi valorose contro Gue’ nemici, più 
oscuri é più pericolosî, che maechiano la no- 
stra terra @ disonorano il nome greco. Dall 
metà dell'anno scorso fino ad oggi, voi. avete 
annientato 767 masnadieri, di cui 53 uccisi, @ 
714 colti mentre esercitavano il loro ve o- 
so mestiere e consegnati da voi nelle mani del. 
la giustizia. 
Soldati! Continuate a procedere nella stes- 
sa via. Comducetevi sempre da fratelli verso i 
valorosi eserciti alleati, che vi porsero la mano 
generosa ed amichevole, ed a cui vi congiun- 
gono tante memorie e tante speranze, Nessuno 
uorchè il nemico del nome ellenico potrà ne- 
gare l'i ‘a simpatia ch' esiste fra gli eserciti 
della civiltà e quello della Grecia. Non iguora- 
te che questa simpatia è la più forma guarenti- 
gia così della felicità presente della nostra pa- 
tria, come d'un miglior avvenire per essa. 
Essendomi consacrato io stesso a quest'i- 
dea, foconda di tanti beni, fo voti perchè in 
giorni migliori ci troviamo, guidati da lei, nelle 
stesse file. 
Atene 21 settembre (3 ottobre) 1855. 
Il ministro della guerra firmato —KALLERGI. 


IMPERO OTTOMANO 

Il divieto, che interdice l'ingresso in 
Sebastopoli, è più severo che mai. Questa se- 
verità si è estesa anche alla uscitay perchè per 
valicare le fortificazioni, sia all'andata sia al ri- 
torno, bisogna essere munito di un passo spe- 
ciale. La severità di quest'ordine fu motivata 
dalla ripartizione del bottino che alcuni specu- 
latori troppo avidi eransi sollecitati di sconta- 
re d'avanzo. Oggi tutti gli oggetti di qualche 
valore sono portati al quartier generale. 

— Insin dal 22, i russi hanno diretto un 
corpo ben considerevole nella direzione di Eu- 
patoria. 

I russi fanno di notte un fuoco piuttosto 
vivo dalle batterie Bilboquet e Gringlet; insîn dal 
30 sett., essì girano rimpetto Inkermann contro 
le truppe fraacesi, e si calcola che lanciano 
due proiettili per minuto. Sopra tutti gli altri 
punti il fuoco è debolissimo. Si annunzia che 
il grosso dell'armata russa si sia ripiegato mol- 
to avanti nell'interno, dietro Mackenzie; si parla 
anche di un movimento molto ardito della di- 
visione d'Autemarre, la quale sarebbe giunta, 
mediante cammini tortuosi e molto difficili, a 
tagliare il nemico. 


Voro 25 Settembre. 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Il brigante Hascid Antonio e suo fratello 
che 15 giorni fa erano stati graziati, come già 
Vannunziai, si sono di muovo inoltrati nelle 
montagne ove commeltono alti di atrocità. Abdì 
e Zeinel pascià, alla testa di 200 uomini, mos- 
sero incontro ai briganti e mentre erano in 
Portaria, i ladri presero nelle vicinanze di Ca- 
lanera due porsone in ostaggio ed ora doman- 
dano 350,000 piastre pel riscatto di esse. 

AI 22 corr. giunse fra noi Abdì pascià 
colle sue truppe, pure la compagnia dei ladri 
continua a prendere persone in ostaggio sulle 
montagne, Nel giorno stesso in cui arrivò quì 
Abdì pascià si è trovato presso i nostri ma- 
gazziai un uomo strangolato senza che si sap- 
pia da chi, nò forse mai si saprà, benchè ab- 
biamo quì circa 300 uomini di guarnigione. 
_—rr_—_—r——_—_TT 

NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di questa mattina pubblicano i 
dispacci, che annunciano l'arrivo delle flotte 
alleate davanti a Odessa con truppe di sbarco: 
ma fino al 9 nulla si era operato: dalle mede- 
sime, 

. La Putrie, appresso corrispondenze della 
Crimea, crede: she. il generale. di. Allonville a- 
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yrebbe intenzione dî' portars? su Sînferopoli. Ma 
ciò, aggiunge questo, giornale, nou è che. una 
congetfura, È 

Sono officialmente conosciute le perdite 
dei russi ne giorno 8 settembre. L' /nvalido 
Russo le fa ascendere a 362 officiali e 11,328 
soldatà, non compresi quei di cavalleria. 

L'Indipendenza Belga fa moto che la no- 
tizia del richiamo di lord Stratford de Redelif- 
fe è prematura: il governo ingleso si è ferma- 
to ad una mezza misura. 

Il contingente anglo-turco si reca definiti- 
vamente, a norma degli ultimi ordini, alla vol- 
ta di Schamla. Sir Vivian partì per la Crimea, 

Qualche giornale pretende che la graude 
spedizione della squadra degli alleati, sia de- 
stinata a fare una diversione non solo in Odes- 
sa, ma anche ad Ovzakoffi” 

«Da Trieste'viene smentita la. voce dello 
scoppio della peste in Bosnia: li‘ epidemia che 
vi dominava era il cholera. 


Parigi 9 Ottobre. 


Secondo un carteggio di Parigi della Bel. 
Borsenzeitung, il maresciallo Pelissier ha rice- 
vuto dal ministero della guerra per espresso 
comando dell’ imperatore l'ordine di non la- 
sciarsi rattenere dalla continuazione del siste- 
ma offensivo da altri riguardi tranne quelli stra- 
tegicamente giustificabili. Queste parole si tro- 
verebbero contenute letteralmente nel relativo 
ordine del maresciallo Vaillant. Il  mentovato 
giornale vede in ciò una prova della poca di- 
sposizione attuale del governo francese a trat- 
tative di pace. 

— Una corrispondenza di Kamiesch in da- 
ta del 27 annunzia che tre batterie galleggian- 
ti con 36 pezzi da 50 apriranno il fuoco con- 
tro i forti del Nord dalla rada. 

— Il luogotenente generale conte Gusta- 
vo di Loevenheilm, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S.M.ilre di Svezia e 
di Norvegia, è stato ricevuto ieri da!l’ impera- 
tore in udienza percociare, e gli ha presenta 
to il barone di -Bonde, ificaricato da S. M. il 
re di Svezia e di Norvegia di consegnare una 
lettera a S. M. I . 

Il barone di Bonde ha recato nel tempo 
Îstesso, giusta il desiderio espresso dalla di- 
rezione de'musei imperiali, il ritratto del re 
Oscar, che aumenterà la galleria dei ritratti 
dei sovrani contemporanei alle Tuillerie. 

— Il Pays annuozia che il barone di Bour- 
queney, ambasciatore di Francia alla corte di 
Vienna, ha lasciato Parigi il 7 per tornare al 
suo posto, 


Lonpra 8 Ottobre. 


Notizie di sorgente russa, portate dal Glo- 
be, annunziano che l'emigrazione ha cominciato 
a Simferopoli, sur una vasta scala. Una specie 
di timor panico fa che tutti gli abitanti vada- 
no via. 

È confermata la notizia dell'alleanza pro- 
Rettata tra la casa reale di Prussia con quella 
d'Inghilterra ; giornali tedeschi assicurano pure 
che lo sponsalizio non tarderà ad aver luogo. 
S. A. R. il principe Federico Guglielmo, ere- 
de presuntivo del trono di Prussia, è nato il t8 
ottobre 1831; S. A. R. la principessa Vittoria 
Adelaide, la primogenita di S. M. la regina 
Vittoria, è nata il 2î novembre del 1840, 


— Un supplemento alla Gazzetta di Lon- 


dra contiene i dispacci seguenti, inviati a lord 
Panmure, arinistro della guerra: 


Sebastopoli 25 settenibte, 


Milord, ho l'onore di trasmettervi il rap- 
porto del primo ufficiale sanitario. V. S. leg- 
gerà con soddisfazione che la salute dell'arma- 
ta è tutto quanto ‘si può desiderare, e il @i- 
glioramento è sensibile. dopo. che: il dura ser- 
Vizio di notte‘ fia cessato. Le truppe continuano 
ad occuparsi della costruzione di strade e a fa- 


re preparativi, facilitatî assa? Yalla bontà della 
Stagione. L'inimico ha comintiatò a tirare sulla 
città, e le truppe che ivi ‘erano state poste pel 
servizio di fatica sono state, conseguentemente, 
ritirate. Le apre asportano ognî giorno dalle 
abitazioni grandi quantità di legname e di ma- 
teriali da costruzione, 
Ho l'onore ec. 
Simpson. 
Generale Comandante 


Quartier gen. di Sebastopoli 25 sett. 

Signore, inoltrandovi lo stato dei malati 
sino al 22, ho il piacere di dire che la con- 
dizione sanitaria dell’armata è soddisfacente Mi 
senza le perdite derivate dalla guerra, sarebbe 
favorevolissima. È 

La cifra totale degl'individui entrati e imor- 
ti nell'ospedale durante la*seltimana, è stata 
di 1567 entrati e 1060 morti, Le cause del- 
l'ammissione all'ospedale sono: febbri, diarree, 
colera, dissenteria, ferite ed altre malsttie. La 
settimana precedente, la cifra degli ammessi 
fu di 3,500, e quella dei deceduti di 194. 

Il numero dei morti a seguito di ferite è 
notevole. Un gran numero d'uomini, nell'assal- 
to del Redan, vennero feriti nella parte supe- 
riore del petto, e simili ferite sono sempre 
gravi; ma una gran parte delle ferite furono 
leggere, e dopo 15 giorni sortirono 1,000 uo- 
mini, fatta deduzione dì quelli che vennero 
trasferiti all'ospedale generate. 

Il colera è quasi sparito del tutto, e non 
Vè stato aumento nelle altre specie di malattie 
intestinali. Abbiamo avuto, nel corso della set- 
timana , forti venti d' equinozio e moltissima 
pioggia. Quest’ ultima ha raddolcito Ja tempe- 
ratura e reso il tempo delizioso. 

Gli uomini sono impiegati in servigio di 
operai per fare strade e preparare alloggi d'in- 
verno; ma il servizio notturno è insensibile. Le 
razioni sono buone ed abbondanti, e tutto fa- 
vorisco la salute. 

Joun Kat 
Ispettore generale degli Ospedali. 


— Si legge nel Morning-Chronicle: 

Due battaglioni del 1 reggimento di fan- 
teria leggiera della legione svizzera stanno per 
imbarcarsi alla volta di Gibilterra o Corfù. 

Si dà per certo che due battaglioni della 
legione alemanna di Shorucliffe andranno a 
Malta. Questi reggimenti, forti di 3000 uomi- 
ni incirca, si recheranno jn Crimea. Questa 
forza sarà iriplicata entro la prossima pri- 
mavera. 

— Si legge nel Daily-News: 

Un consiglio di gabinetto è stato tenuto 
oggi al Foreign-Office. Erano presenti : il vi- 
sconte Palmerston, lord Panmure, sir Ch. Wood 
e il conte Granville. 

— In un recente meeting agricola, dice il 
Morning-Adtertiser, lord Stanley presentò alcuni 
calcoli sul terreno coltivato e coltivabile in In- 
ghilterra. Di 70 milioni d’acri di terreno, dis- 
se il nobile lord, soli 47 sono bene o male 
coltivati; 18 non lo sono nè potrebbero es- 
serlo; 15 sarebbero tuttavia da coltivarsi. Sono 
dunque soli 3/5 circa del nostro territorio che 
vengono impiegatì per l'agricoltura. Se vi si 
unisse il terreno tuttora coltivabile, e vi si ap- 
plicassero le risorse che: offre la scienza mo- 
derna, il terreno dell'Ingbiterra potrebbe dare 
un prodotto triplo. di quello che se ne ritrae 
attualmente, e così nutrire 60 milioni d’ abi- 
tanti invece di 20. 


MapriD 8 Ottobre. 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente di- 
spaccio : 

Oggi è morto il governatore civile signor 
Sagasti: egli ‘era gravemente ammalato Gn dal 
5, siccome scrivona' alla 

tato alle Cortes’ ufia 
tria. delle manifatture. 


, RUSSIA J 

La Gazzetta di Vienna pubblica il noto di- 
spaccio del principe Gortschakoff in data .del 
7 ottobre; ore 7 di sera, che annunzia li Sor- 
tita della lotta alleata. Contenendo qualche par, 
licolarità maggiore di quello pubblicato da not 
lo riportiamo per esteso: E 

Fra le ore 10 e le 11 levarono l' Ancora 
nellabaia di Kamiesch 9 vascelli, 28 pirosca- 
fi, 9 scialuppe cannoniere, batterie galteg- 
gianti senza alberi e 3 grossi navigli di traspor- 
to. Non si conosce il numero delle truppe pre- 
se a bordo dei suddetti navigli; ieri péfò si 
vide che stavano imb:frcando truppe. Questi 
legni si diressero verso nord-ovest. q 

M Fremdenblatt conferma la notizià' ‘tele- 
grafica dell'arrivo della inanzi. ad (dg& 
sa, dove gettò l’àncora la*ifffittina dell’ 8 cor. 
rente. 

La Nuova Gazzetta Prussiana ha un di. 
spaccio auteriore del principe Gortschakoff in 
data del 6 ottobre, 10 ore di sera, in cui 
è detto: 

Navigli nemici corrono in varie direzioni., 
I numero delle scialuppe cannoniere nemiche 
si è aumentato. Il campo degli alleati fra la 
Cernaia e Balaklava si è diminuito. Oggi il 
nemico fece nuovi movimenti verso la valle di 
Belbek e quindi si è ritirato. x 

Dispacci telegrafici più recenti della Cri-, 
mea annunziano, che il giorno 10 corrente era: 
destinato all’ attacco generale delle posizioni 
russe. Il maresciallo Pelissier, dopo aver date 
tutte le disposizioni per aprire la campagna 
autunnale, si recò nel suo quartier generale di 
Skelia mentre il grosso dell' esercito tiene oc- 
cupate le pianure di Chamli; questa catena di 
monti ha un dolce declivio e può essere facil- 
mente difesa. Le colonne di ricognizione s'avan- 
zano già sino a Kalle nella valle di Baidar ed 
il maresciallo Pelissier sembra sfidare il prin- 
cipe Gortschakolf di accettare una gran batta- 
glia su quel terreno. Temendo però che l'eser- 
cito russo possa avanzarsi dalle alture d'Inker- 
man verso Traktir come al 16 agosto, per mi- 
nacciare Balaklava e la linea di ritirata del 
corpo di Skelia, il maresciallo Pelissier schie- 
rò tutte le sue riserve, il corpo inglese ed il 
piemontese presso Tsciorgun. — A Eapatoria 
stanno ora già 40,000 uomini. Da tutti questi 
preparativi o movimenti si deduce che le co- 
se della Crimea si avvicinano alla loro deei- 
sione. Anche le flotte non mancheranno di ap- 
poggiare le operazioni, onde poter svernare nel 
Bosforo. 

Qualche foglio pretende, che la grande 
spedizione della squadra sia destinata a fare 
una diversione non solo in Odessa, ma anche 
a Oczakoff. Altre comunicazioni dalla Crimea 
asseriscono essero insorti nell'esercito russo 
dei sert timori pel regolare approviggionamen- 
to Si sarebbero scoperte delle frodi nei ma- 
gazzini e presso i provveditori. E queste, e la 
difficoltà di trasportare altre vettovaglie nella 
penisola , avrebbe indotto i russi a sgombrare 
la Crimea. In tal caso sarebbe vano timore 
ch'essi vengano a minacciare da Inkerman il 
corpo di Skelia. ; 

La Gazzetta Militare rileva da Nicolajew 
(dove trovasi l'Imperatore col granprincipe Co- 
stantino fino dal 25 settembre ) aver il monar- 
ca tenuto al 2 corr. una rivista di quelle trup- 
pe di riserva, dopo essere stato il giorno pri 
ma.a Oczakow. L Imperatore s'era recato ir 
uesta città incognito, accompagnato solo dal- 
l'aiutante generale Kuorring a visitare le bat- 
terie cretto fra questa fortezza e Kinburu per 
proteggere il’imboccatura del Doiep:r ; mentre 
il granprincipe Costantino s'oocupava attivamen- 
te nel prendere misure di difesa a Nieolajew. 
Da tutti i luoghi viciui si fanno venire lavo- 
ratori. Grande è il:numero delle scialuppe can- 
moniere pronte nel porto alla difesa della 


piazza. 


Treat 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI il generale Montevecchio è morto in conse 

guenza della ferita ricevuta alla Cernaia 
DELL’ AGENZIA STEFANI Londra 15. — Campbell fu inviato ad 

giunto a Roma questa mattina alle ore 2 pom. Eupatoria con rinforzi considerevoli. 

Gortschakoff scrive in data dei 13, che 
l'inimico abbandonò la valle dell'alto Belbeck, 
e si ritirò a Baidar, ia sequela del movimento 

russo sopra Hawryabat. A 
Vienna 15. — L'imperatore sanzionò un 
progetto per organizzare uno stabilimento di 

credito per il commercio e l'industria. 


Parigi 16. — Borsa 44 per 100, chiusa 
S1S a Sar 80: Snimiali 1-P. L. fo letere 
si trova posio il bollo 


Consolidato ingleso 88 1/8. l'i 0000 di csbire: 
Deposito 1 


Gi 
uarigione delta 
lè col mezzo del $ci- 


Torio 15 Ottobre. 


Il Moniteur conferma lo scacco avuto dai 
russi a Kars ai 29 di settembre. Il combatti- 
mento durò 7 ore, e la sconfitta fu totale. Mo- 
rirono 4000 russi, e 1000 turchi. 

Parigi 15 — Borsa 4} per 100 chiusa 
a 90 50, 3 a 64 60. 

Consolidato inglese 88 5/8. 


Torino 16 Ottobre. 


la di 1.-P. le 
tare LE itali, sull’. ultima delle 
Sorerao francese, che 


La Marmora scrive in data dei 


Baromet. 
alla Temp 


DELL’ OSSERVAZIONE 


14, che 


ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLI 


DEL MARI, 


non ridotto| Lermometro k. 


erat. di 0*K.| ester. al Nord. | Umidità 


Dareziune Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni fatte ad re diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 
15 Ottobre 
l » 9pomer| » 27 


» 3 pomer.| » 27 » 1j,f 


lin. 11.6| + 11,5 
+ 17,9 


+ 15,9 


710 |E- 
» 11,2 


867 pi 


79 8 SE. var.f. 


Nuv. sp. 
Nuv. sp. 
Nuv. sp. 


E.var.f, 


Dalle 9 pom. del 14 Ottobre fino alle 9 pom. del 15 detto. 
Temperat. mass. + 18,5. Temperat. min. + 10,1 


Barometro 


ridotto a 0 


Città peli Termometro 
a millimetri | centigrado 
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Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 


Umidità | ! decimi 


cielo scoperto 
2 23. 6 
23. 1 
21. 6 


23. 6 
21.0 E 10 
17.5 


Termometri 


——_____________________________________——. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Ministero del Commercio 
e lavori Pubblici 


NOTIFICAZIONE 


Con notificazione emanata da questo 
ministero in data primo ottobre 1852 ven- 
nero avvertiti tutti li proprietari de' mar- 
mi e di legnami giacenti sulla ripa e piaz- 
zale di Marmorata di questa capitale a ri- 
muoverlì da quel luogo nel termine di 
giorni 40, e quando volessero continuare 
a ritenerli dovessero darne l'assegna nel- 
l'ufficio del ministero sottoponendosi alle 
discipline stabilite , in quella notifica- 
zione. 

Quantunque la maggior parte de? pro- 
prietari corrispondessero a quella dispo- 
sizione, alcuni tuttavia non si prestarono 
all'invito, tantuchè vari blocchi di marmo 
sono rimasti giacenti nel medesimo posto 
del piazzale senza che si conosca quale 

il loro attuale possessore. Nella si 

pazione che ora si è fatta de' post 

ei marmi, e dei legnami si rende indi- 
spensabile di far trasportare nel luogo 
stabilito quelli d'ignoto proprietario. Po- 
trebbe questo ministero procedere di uf- 
ficio a tale trasporto a senso della citata 
notificazione, volendo tuttavia usare un' 
ulteriore tratto di condiscendeoza , con 
superiore autorizzazione viene ordinato 
quanto appresso. 

4 Si accorda a tutti li proprietarj dei 
blocchi che si trovano giacenti nel piaz- 
zale di Marmorata , che*mot sono stati 
assegnati dopo la notificazione | ott 
bre 4852 del ministero del Commerci 
farne la dichiarazione di assegna nell'u 
ficio di questo ministero nel termine di 
giorni 40 da decorrere dalla data della 
presente, quale dichiarazione sarà rice- 
vuta gratis. 

2 Ai proprietarj sud. sarà destinato 
it luogo ove dovranno trasportare li bloc- 
chi di marmo che avranno assegnato, be- 
ninteso che debbano corrispondere la te- 
mue tassa stabilita con la sudotta notifi- 
cazione , da quell’ epoca in poi , fino a 
quella cioè in cui asporteranno fuori del 
recinto di Marmor: detti b'occhi, 

3 Decorso il termine della proroga 
accordata per dare Ja denuncia sudetta , 
tutti li blocchi che non si troveranno as- 
segnati, dovendosi considerare come ab- 
bandonati dal proprietario , cederanno a 
vantaggio del governo. 

ministero del Commorcio e lavori 
pubblici li 8 ottobre 4855 


Il Ministro 
Mitzsr 


Io Franquin cancelliere presso 
Il trib. civ. della Senna dimorante a Pa- 
rigi quais des orfebres num. 6 che agisce 
nel nome, e ceme curatore della succes- 
sione vacante del sig. Luigi-Maria-Carlo 
Moretti possid. nato in Ancona ( Italia ) 
li 26 giugno 4796 morto a rarigi li {4 
settembre 4853 strada s. Honoré n. 260 
ove dimorava. 

Fà sapere a tutti quelli che può spet- 

che per testamento olografo fatto a 

3 ottobre 4852 reg. a Parigi 

4853 f. 43 r. cas. 7 col diritto 

c. il sig. Moreiti ha istituiti 

fra gli altri Jegatarj universali un fan- 
ciullo ch’egli designa » così: un fanciullo 
nato nelli primi mesi dell’ anno 4848 ad 
Ancona ( stato Pontificio ) la madre si 
chiamava Maria, ed era nel (817 al ser- 
Vizio di Luigi Miozzi negoz. di Ancona, 
compare » Che col med. testamento 

» Moretti ve delle pubblic. 
zioni per chiamare i suoi legatarj ed 0: 
dina che qualora manchino di presentar: 
quaranta giorni dopo la sua morte li a 
senti saranno dichiarati non accettanti. 

Che con sentenza della prima camera 
del trib. civ. della Senna 28 aprile (855 
reg. ec. è stato ordinato che il sig. Frai 
quin nei nomi come sopra sarebbe obbl: 
gato entro il mese dalla d. sentenza di 
fare le iscrizioni necessarie per far cono- 
scere al legotario designato nel testa 
mento sovra enunciato la morte del sig. 
Moretti, e metterlo in mora di presen- 
tarsi, e che mancando esso di presentarsi 
quaranta giorni dopo che sia stato costi- 
tuito in mora si passerebbe innanzi alla 
liquidazione, ed alla divisione dello suc- 
cessione in sua assenza. 

In conseguenza il sig. Franquin de- 
nunzia al fanciullo o di Maria o ai 
suoi eredi, e rappresentanti nel c 
egli stesso fosse morto dopo il si 
retti che qualora manchino di presentarsi 
per far valere i loro diritti entro il ter- 
mine stabilito , si procederà innanzi alla 
liquidazione della successione del 
nominato sig. Moretti, a forma delle 40=- 
pra indicata sentenza. 

Francesco Lasagni Proc. Rot. 


AVVISO 
Chi avesso trovato un portafoglio con 
diverse carte, perduto strada face 
Roma ad Albano e Riccia, viene pregato 
di portarlo o spedirlo al padrone ‘in Ro- 
ma, via della Stelletta n. {1 al secondo 
piano, e gli sarà data buona mancia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad ist a Giusi 
Istanza di Giustino Petri rappr. 
da Francesco Marini Proc. aes 


Atteso il decreto di contumacia del 
giorno 42 si citano per la seconda volta 
gl'ISt. signori a comparire dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare solidalmente al 
pagamento di sc. $6 35 dovuli per impor- 
to di cambiale, e spese di protesto ec. e 
per detta somma  rilasciarsi 1° opportuno 
ordine esecntorio solidale reale , e per- 
sonale eseguibile provvisoriamente non 
ostante appello con la condanna alle speso 
anche strag. eil il decreto. 

Sig. Domenico Gattiechi per affissione 
atteso l'inc domie. 

Affissa li 43 ottobre 41855 

Li (0 ottobre 4855 ad istanza del sig. 
Luigi Ceccarelli degente in piazza Mon- 
tanara n. 90 assistito dal sott. 

Con sentenza del sig. Assess. avro- 
cato Desanetis dei 4 agosto decorso si è 
proceduto all'esecuzione per sc. 143 48 
sorte, e spese sulla quota del vino spet- 
tante al debitore sig. Francesco Staderini 
d'incognito domicilio , esistente sulla vi- 
gna alle tre Madonne fuori di porta s. 
Giovanni. 

Domenico Martini Curs. 
Gio. Butt. Roseo Proc. Rot. 

Nel giorno di sabato 20 corr. ottobre 
Alle ore 40 antimer. per gli atti dell’ in- 
frascritto Notaro avrà princi 
tario de’ beni ereditarj del fù 
naldini morto intestato in Rowa 
rente mese , nell? ultima sua abitazione 
posta in piazza di Sp: n. 25 per es- 
sere proseguito nei giorni successivi , si 
procede a tale atto ad istanza delle sic. 
Francesca , e Carolina Rinaldini sorello 
del defunto per ogni effetto di legge. 

Roma li 45 ottobre 41855 

Pel sig. Antonio Sartorj Not. dell'Emo 
Vicario 

Carlo Seganti Sost. 


To Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Delegazione Apostotica di Benevehto 
Rma Curia Arcivescovile. 


Oggi 7 settembre 4855 


Innanzi di me cancelliere sostituto 
della lodata Rma curia Arcivescovile è 
comparso personalmente il sig. D. Nicola 
Fiorenza del fu Saverio Beneventano, a 
me ben noto, e cognito, il quale sponta- 
neamente ha dichiarato come con Istro- 
mento stipulato pei rogiti del Notaro D. 
Bartolomeo Mazziotta a 30 giugno 1955 
reg. a 2 luglio 1855 al vol. 2 atti civ. pub. 
fog. 58 tergo cas. 3 pagati baj. 80 il pre- 
posto Michele Palmieri, fè compra da Do- 
menico Majale fu Pompilio della Motta 
dell'utile, e subutile dominio di varj ap- 
pezzamenti di lerreno in tenimento Be- 


neventano in contrada Borgo nero voc. 
Tavernola, Lucernare , e lo Chieppo di 
tomoli 24 misure 8, e passi 24 redditizj 
rispettivamente nel diretto dominio ad 
esso sig. Fiorenza, al reclusorio di s. Fi- 
lippo Neri, ed alla famigjia Annubba, e 
nell'utile per una meta al sig. Meoli, 
confinato da strada pubblica beni Tornu- 
sciolo, Vallone, beni d' Impronta di Ma- 
rino, e di esso siz. l'iorenza pel prezzo 
di duc. 815 74 stimato dal geometra Chia- 
rotti, giusta la perizia alligata all’Istr. di 
qual somma, detratti soli due. 4. 14 ri- 
tenuti dal dichiarante pella quartiria a se 
dovuta, per canoni ec. il residuo in do- 
cati 773 60 venne pagato al Majale, e do- 
positato in pubblica depositeria, onde ve- 
nisse distribuito fra creditori per leggo 
privilegiati, prelevandosi per altro, giusta 
la convenzione seguita, le spese contrat- 
tuali che sono a carico del venditors , 
come importo di minuta, copia, perizia , 
certificato ipotecario, spese det relativi 
giudizj da istituirsi pello effetto, canoni, 
succanoni arretrali, quartirie pei padroni 
diretti, dativa reale, diritti per gl'Istr. di 
assensi, una alle minute, dritti di depo- 
siterie, e tutt'altro ec. 

Il d. Istromento di compra è stato 
trascritto all'officio della conserv. della 
Ipoteche ai 4 luglio 4855 al vol. $9 arti- 
colo 1823 pag. 51 e dato denunzia ai ere- 
ditori di tal seguita trascriz. adì 8 e 14 
del passato mese di agosto pel Cursore 
Gaetano Majone cc. 

Su detto prezzo pertanto che resi 
duerà dietro le convenuto, e privilegiata 
detrazioni, i creditori tutti dovranno spe- 
rimentare de’ loro dritti, ed azioni , do- 
vendo il fondo acquistato divenir | bero 
dalle Ipoteche, quali debbono cancellar»i 

fondo, succedenio Il prezzo di già in 
cassa publica depositato ec. 

E così hadi.hiarato, e meco cancel- 
liere soslitnto sottoscritto, fl: mati Niceula 
Fiorenza, Filippo Baccari cancelliere s0- 
stituto ec. 

Reg. a Benevento li 40 sett. 1865 ia 
due pagine, ed una apostilla al vol. 2 alti 
giud. fog. 414 cas. 8 pagato per dritti ba- 
Jocchi 40. 

Il Prep. Michele Palmieri 

La presente copia autentica è stata 
estratta dal suo originale esistente al n. 55 
del reg. 8 di cancelleria per l' esercizio 
del corr. anno 1855 col quale fattane | 
debita collazione concorda ec. salvo ec. 
In fede di che ec. 

Rilascia! Benevento dalla sancel- 
leria del lodata Rma curia arciv. queste 
di 44 sett. 1855 Per spedizione. 

Il canc. sosi. Filippo Baceari 

Vi è il sugello 

Tanto si fa noto a tutti fn esecualo- 
ne del disposto nel $ 208 del vig. rex. leg. 
9 giud. L' Barricelli Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


ROMA 
NOTIZI 

Teri sera al or 
mente in Romi pro 


AA. RR. il conte è 
presero allogzio alla 


In altro N di 
ta conoscere la situa 
materiale della mi 
l'anno 18514: 
to di navigazione |» 
nerale nei porti del 
parziale nei porti es 

Il movimento p 
trate nell'Adriatico, 

Navi per comn 
uomini di equipaz: 
nellate: navi di rilas 
ni di equipaggi 
Totale delle navi en 
tico 4,207 con 31.2 
e 221,126 tonnellate 

Nel Mediterrane 
commercio 2,476 
paggio, e 
613, con 8,143 uo 
tonnellate. 

Totale 3,089 n 
equipaggio e 260.7! 
Fra le navi 

presi i vapor 

28 l'inglese, 2 

lenic 

sve 
pontilicia. 

Fra quello di < 
diterranco, 12 | 
2 la ellenica. 

103 la sarda, 7 
394 toscana, 
846 la pontifici 

Il movimento « 
dell'Adriatico è s 

Navi per e 
uomini di equipag. 
vi di rilascio 620, « 
paggio. e 29,1l1 to 
con 31,202 uomini ( 
tonnellate. 

Il movim 
del Mediterraneo fu 
mercio 2,471 con 
gio, e 244,517 ivane 
con 8,146 uomivi ili 
nellate. Totale, navi 
ni di equi 

Il movimento | 
guenti risultati: 

Navi entrato ncij 
commercio, 3,600 cor 
tonnellate: di rilascio) 
@ 25,176 tonnellate. 

iterranco, per cor 
Komini di equipaggio 
rilascio 613, con 8,l| 
€.28,147 tounellate. 
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ROMA LI, lore rai 
NOTIZIE DIVERSE 

Ieri sera ad ora avanzata giunsero felice- 
mento in Roma provenienti da Firenze le LL. 
AA. RR. il conte e la contessa di Trapani, e 
presero alloggio alla locanda Seruy. 

In altro N.° di questo giornale abbiamo fat- 
tu conoscere la situazione del personale e del 
materiale della marina mercantile pontificia nel- 
l'anno 1854: ora indichiamo anche il movimen- 
to di navigazione per lo stesso anno tanto ge- 
nerale nei porti dello Stato pontificio, quauto 
parziale nei porti esteri. 

Il movimento per bandiere, delle navi co- 
trate nell'Adriatico, è stato il seguente: 

Navi per commercio 3,687, con 528 
nomini di equipaggio, e portanti 195,955 ton- 
nellate: navi di rilascio 520 con 3,729 uomi- 
ni di equipaggio, e portanti 25,181 tonnellate. 
Sotale delle navi entrate nei porti dell'Adria- 

207 con 31,257 uomini di equipaggio, 
e 221,126 tonnellate. 

Nel Mediterraneo sono poi entrate navi per 
commercio 2,476 con 28,114 uomini di equi- 
paggio, e 232,567 tonnellate: navi di rilascio 
613, con 8,113 uomini di equipaggio e 28,147 
tonnellate. i 

le 3,089 navi con 36,257 uomini di 
o e 260,714 tonnellate. 

Fra le navi entrate nell'Adriatico 431 (com- 
presi i vapori) portavano la bandie 
28 l'inglese, 2 la francese, 5 la ion 
lenica, 62 la napoletana, 6 la olandese, 11 la 
svedese, A la toscana, 1 la sarda e 3126 la 
poutilicia. 

Fra quelle di commercio entrate nel Me- 
diterranco, 12 portavano la bandiera austriaca, 
2 la ellenica, 144 la francese, 33 la inglese, 
103 la sarda, 78 la spagnola, 7 la olandese, 
394 la toscana, 5 la svedese, 12 la estense, 
S16 la pontificia e 736 la napoletana. 

Il movimento delle navi uscite dai porti 
dell'Adriatico è stato: i 

Navi per commercio 3,972 con 26,915 
uomini di equipaggio e 192,137 tonnellate: na- 
vi di rilascio 620, con 4,287 uomini di equi- 
paggio, e 29,116 tonnellate. Totale, navi 4192 
con 31,202 uomini di equipaggio, e 221,253 
tonnellate. 

Il movimento delle navi uscite dai porti 
del Mediterraneo fu il seguente: navi per com- 
mercio 2,474 con 27,715 uomini di equipag- 
gio, e 244,517 toonellate: navi di rilascio 601 
con 8,146 uomini di equipaggio e 26,803 ton- 
nellate. Totale, navi 3,075 con 35,861 uomi- 
ni di equipaggio e 271,310 tonnellate. 

Il movimento per provenienza diede i se- 
guenti risultati : 

Navi entrate nei porti dell'Adriatico per 
commercio, 3,690 con 27,650 uomini e 195,960 
tonnellate: di rilascio, 513 con 3,607 uomini, 
e 25,176 tonnellate.-Navi entrate nei porti del 
Mediterraneo, per commercio 2.476 con 28,114 
tomini di equipaggio e+232,567 tonnellate: di 
rilascio 613, con 8,143 uomini di equipaggio 

, £ 28,147 toonellate, 


Navi per commercio nell'Adriatico 3,56: 
con 26,813 uomini di equipaggio, e 192,115 
tonnellate: navi di rilascio 624 con 4,389 uo- 
mini di cquipaggio e 29,183 tonnellate. 

Navi per commercio nel Mediterraneo 2,474 
con 27,715 uomini di equipaggio e 244,517 
tonnellate: navi di rilascio 601 con 8,146 uo- 
mini e 26,803 tonnellate. 

Nel porto di Ancona durante il 1854 en- 
trarono 579 navi austriache, 62 elleniche, 3 
francesi, 28 inglesi, 18 ionie, 45 napoletane , 
7 olandesi, 13 turche, 319 pontificie, 10 sve- 
desi e 2 toscane. Ne uscirono 446 austriache, 
60 elleniche, 17 francesi, 19 inglesi, 33 ionie, 
65 napoletane, 1 olandese, 35 turche, 300 pon- 
tilicie, 1 russa, 2 sarde, 2 spagnole, 5 toscane. 

Nel porto di Civitavecchia entrarono 1 na- 
ve americana, 15 austriache, 5 elleniche, 309 
francesi, 48 in 363 napoletane, 7 olande- 
si, 1 turca, 442 pontificie, 116 sarde, 26 spa- 
guole, 330 toscane, 2 tunisine. Uscirono navi 
austriache 7, egiziane 1, elleniche 4, francesi 
173, inglesi 18, napoletane 396, turche 8, pon- 
i 3, sarde 51, spagnole 116, toscane 325, 
tunisine 2. 

Confrontando il movimento marittimo del 
1854.con-quello È nel 1853 
entrate navi per commerci 3 con 54,909 
uomini di equipaggio e 436,881 tonnellate, e 
nel 1854, navi 6,163 con 55,612 uomini, e 
428,522 tonnellate: onde in navi vi sono nel 
1854 navi 60, in equipaggio 733 uomini di 
più, e 8,359 tonnellate di meno. 

Nel 1853 le navi di rilascio furono 1145 
con 11,648 uomini e 48,097 tonnellate; nel 
1854 furono 1,133, con 11,872 uomini, e 

28 tonnellate, per cui il 1854 ha presen- 
tato 12 navi di meno, 224 uomiui e 5,231 ton- 
nellate di più. 

Le navi per commercio uscite nel 1853 
furono 6,169, 51,983 uomini, 440,918 tonnel- 
late: nel 1854 furono 6,046; 354,630 uomini, 
436,654 tonnellate: onde le navi furono 123 di 
meno, gli uomini 353, e le tonnellate 4,294. 
Le navi di rilascio uscite nel 1853 ascesero a 
1,215, con 11,845 uomini, e 50,258 tonnella- 
te: nel 1854 a 1,221, con 12,433 uomini, e 
50,919 tonnellate: per cui fuvvi la differenza 
di 6 navi, 588 uomini e 5,661 tonnellate in più. 

Le navi ed il tonnellaggio hanno subìto, 
come si scorge, una diminuzione a fronte del 
1853 a cagione della guerra orientale, la qua- 
le ha sottratto al commercio molti legni pon- 
tifict di grossa portata per servizio delle ar- 
mate alleate. 

Il movimento delle navi di commercio en- 
trate a Ripagrande in Roma nel 1854 è stato 
di 752, con 4,378 uomini di equipaggio e un 
carico di 39,122 tonnellate: e quello delle na- 
vi uscite è stato 751. con 4,341 uomini, e 
38,853 tonnellate. Anche in ciò vi è stata una 
diminuzione a fronte del 1853. 

Fra le navi che abbiamo dette approdate 
e partite da Civitavecchia. conviene compren- 
dere anche i vapori, i quali sono stati 395, 
portando 111,408 tonnellate e 18,102 passeg- 


minore di quello del 1853. 

Ricordiamo ancora il movimento di navi- 
gazione del porto di Pontelagoscuro sul Po, 
dove entrarono 147 navi austriache aventi 
11,649 tonnellate, e 16 pontificie con 854 ton- 
nellate: ed uscirono navi austriache 148, e pon- 
tificie 18. 

Accenniamo finalmente il movimento dei 
legni marittimi coperti da bandiera pontificia 
avvenuto nei porti esteri, cioè di Austria, del 
Regno delle Due Sicilie, di Francia, d'Inghil- 
terra, di Grecia, delle Isole Jonie, dell'Impero 
Ottomano, di Sardegna, di Russia, di Toscana, 
di Spagna, e di Tunisi. Indichiamo i principali. 

A Fiume approdarono 283 legni con ban 
diera pontificia, a Trieste 725, a Venezia 260, 
a Zara 33. a Rodi 18, ad Algeri 10, a Mar- 
siglia 52, a Malta 28, al Pireo 7, a Sira 5,a 
Costantinopoli 49, a Genova 19, a Kertch 3, 
ad Odessa 5, a Livorno 104, ai porti tunisini 
7: In totale nci porti esteri, secondo le noti- 
zie date dai consoli. nel 1854 fuvvi un movi- 
mento di 2,060 legni arrivati con bandiera pon- 
tificia, e portanti 137,825 tonnellate. Di que- 
sti 695 provenivano da porti non pontifici. Il 
movimento dei legni partiti per i porti ponti- 
fici fu di 1309 con 65,989 tonnellate, e per 
altri porti fu di 742 con 70,858 tonnellate : 
che danno insieme 2,051 legni e 136,844 ton- 
nellate. 


TAM] Moran 
STATI FSTER 
FRANCIA 

I giornali francesi continuano a pubblica- 
re lettere di Crimea, che sempre più mostra- 
no lo spirito religioso che domina nell'esercito 
francese. Un sottotenente in data del 14 set- 
tembre scrivea alla propria sorella quanto 
segue: 

Prendo la penna in mano per ringraziarti 
delle preghiere che tu nou hai cessato di fare 
a Dio per la mia salute e conservazione. Le 
tue preci furono dal cielo gradite ed esaudite. 
Io manterrò la parola data, non sarò ingrato 
verso Chi mi ha salvato, mentre tanti miei va- 
lorosi compagni ho perduto. Prima di andare 
all'assalto, avevo nella mia saccoccia lo scapo- 
lare e le due medaglie della Vergine: onde so- 
no partito con coraggio, e mi parea a mezzo 
tanti proiettili, di essere al coperto di ogni pe- 
ricolo. A mezzo la lotta profittai di un momen- 
to di riposo per pensare a Dio. Così sono sta- 
to guidato dalla mano di Dio, poichè mi sono 
trovato a mezzo mine, mitraglie, palle e baio- 
nette, e non ho avuto neppure una scalfitura. 
Il mio reggimento ha avuto fra gli officiali 9 
morti, 2 prigionieri e da 20 feriti. Il mio bra- 
vo colonnello è stato ucciso , il mio capitano 
ha avuto accanto a me il braccio fracassato 
dalla mitraglia. Il mio reggimento su 1500 com- 
battenti ne ha perduti 600. Benediciamo al Si- 
gnore, mia cara sorella, benediciamolo assieme: 
sopratutto pel nostro buon padre, il quale sa- 
rebbe stato infelice se io fossi perito. 

Un altro in data di Sebastopoli 19 set- 
tembre scrivea al proprio fratello: 
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Il giorno 7 ti scrivea per fare i miei ad- 
dio: stavo alla vigilia di una lotta terribile, da 
vui credevo nom uscire: oggi li scrivo per dirti 
che sono salvo, e come ciò sia lo ignoro. 

Comandavo la mia compagnia di caccia- 
tori, e vigorosamente slanciati dalla corsa ben 
tosto arrivammo alle opere russe, le quali fu- 
“ono scalate, e nelle quali entrammo come tor- 
vente che ha rotto le sue dighe. Lì fu una lot- 
‘a accanito, una lotta corpo a corpo, dove l'of- 
iciale fa obbligato a battersi come semplice 
eldaio. 

Dopo di avere ucciso due russi di mla 
sropria mano, ricevetti una palla al braccio si- 
istro, una seconda all'articolazione def pugno: 
ssa mi avea fatto cadere la pistola, che te- 
evo: uno scoppio di bomba nella tunica, un'al- 
ro sul piede, finalmente pietre e terra sul pet- 
o. Questo era più grave: per lungo tempo mi 
‘nancò il respiro e mi credetti morto. Jo deb- 

la vita all'ardure di due cacciatori. lo avea 
tbbattito un russo, che teneva stretto uno dei 
niei soldati, quando un nemico precipitandosi 
impegnò meco una lotta corpo a corpo, dove 
non potevo maneggiare la mia spada. In quel 
punto mi teneva alla bocca del suo cannone e 
:ndava a farmi saltare le ceryella, quando ac- 
orse uno de'mici soldati in aiuto, ucciso con un 
olpo di baionetta quello che mi teneva stretto a 
nezzo la persona, prese il cannone dall'altro, e 
> fece cadere morto. 

In tutto ciò, come vedi, vi ha del provi- 
lenziale. Bisogna che ti manifesti una promes- 
«a fatta alla Vergine. Nel momento di slanciar- 
tnî sulle opere russe, mi sono ricordato della 
Vergine, che da fanciullo pregavo, e le ho pro- 
messo, che se fossi uscito salvo da questo ma- 
vello, io axrei fatto dire ogni mese una messa 
pei soldati morti nella lotta degli 8. 

La Vergine mi ha esaudito, e tocca ora a 
noi mantenere la promessa. Per ciò, 0 caro 
fratello, conto su te: questa promessa è sacra, 
merita il nostro rispetto. — Il medico che ora 
ha fasciato le mie ferite mi annuncia che sono 
fatto capitano. 


GRAN BRETAGNA 

Avendo già parlato altre volte della qui- 
stione monetaria, la quale agita ed occupa in 
questo momento i principali periodici dell'Eu- 
ropa, crediamo utile riferiro la seguente opi- 
nione del Daily-News: 

Mentre generalmente è riconosciuto ehe la 
principale ed immediata cagione dell’ attuale 
esportazione dell'oro, è la straordinaria ope- 
razione della banca di Francia, non ostante che 
noi eziandio conyeniamo in questo parere, pure 
crediamo che vi sieno altri motivi che hanno 
potentemente influito al risultato or ora men- 
zionato. 

Di questi tre principalmente sono | più 
importanti; primo il prestito turco di cinque 
milioni, il quale può propriamente dirsi un 
prestito di metallo ; secondo i permanenti bi- 
sogni di numerario all’estero, le spese della 
guerra; terzo il trasporto di argento all'India, 
ed alla Cina. 

Nel ragionare del primo nominato, poco 
dubbio rimane che possa limitarsi nella durata 
giacchè i 5 milioni 631,250 di lire sterline 
segnano l'ultimo limite della richiesta, mentre 
che le attuali consegne a questo sono diminui- 
te per il pagamento del governo ottomano fat- 
to in questo paese , per equipaggi militari, per 
le anticipazioni già fatte alla Porta da certi 
capitalisti, prima dell’apertàra dell' imprestito , 
e nuovamente per l'accordata facilità di rimet- 
lere l'ultima porzione in biglietti. Nonostante, 
quando si considera che l’intero periodo con- 
cesso per pagare l'imprestito , fu solo di 5 
mesi, puossi facilmente vedere che l'elemento 
della crisi monetaria implicato in questo pre- 
stitb è degno di considerazione. 

Relativaterite al segondo punto (le spese 


dell'Inghilterra per la guerra estera) , può ap- | 
pena farsi un calcolo sul loro quantitativo. lu 
quanto alla durata, continueranno senza dubbio 
quanto la guerra stessa. L'attuale preventivo 
presentato dal Commissariato, e messo insieme 
da uomini competenti,te fa ascendere a 500,000 
sterlino al mese; ed una breve riflessione di- 
mostrerà che sebbege possono trovarsi moli 
di ridurre una parte delle medesime in tratte 
commerciali, il servizio pnbblico in quel remo- 
to teatro della guerra non può esser quivi 
trasportato senza un abbondante supplemento 
di numerario, Inoltre, como noi abbiamo già 
osservato, queste spese di guerra non sono 
circoscritte alle immediate località della guerra. 

Noi crediamo esservi pochi paesi nel nord 
o nel sud d'Europà aci quali gli agenti del 
governo inglese non si siano mostrati come 
operosi indagatori di qualche mezzo opportu- 
no pel servizio della guerra. Se la comodità 
ci procura delle mule in Ispagna, buoi e maiali 
in Amburgo, case di legno e cavalli in Austria, 
provvigioni e bestiame nel nord della Germa- 
nia, a Sinope, in Bulgheria, a Kerci, a Trieste, 
e conti in altre piazze, il risultato rimane sem- 
pre il medesimo, la spesa è essenzialmente 
estera, cd esigerà essenzialmente una gran 
quautità di numerario. Questi sborsi, noi pos- 
siamo sperarlo, lasciando da parte la loro de- 
stinazione a condurre la guerra a buon ter- 
mine, non saranno eventualmente improduttivi 
di beneficio sotto un punto di vista commer- 
ciale, e tanto più in quanto il nostro com- 
mercio estero riceverà maggiore impulso, e 
nuovi mercati verranno aperti per le nostro 
manifatture. Temiamo che questi più favore- 
voli effetti appartengano piuttosto al futuro che 
al presente. 


IMPERO OTTOMANO 

Si scrivo da Sebastopoli al Giornale di Co- 
stantinopoli: 

I governi della città sono sempro asse- 
diati dalle dimande de' mescatanti di Kamiesch 
e di Balaklava, che vengono a stabilire suc- 
cursali in Sebastopoli. Tutti rich edono il per- 
messo di aprire botteghe e di fare intrapreso. 
Si sono anche preseutati per aprire a proprie 
spese due o tre alberghi, di eui rimangono 
ancora le insegne, e che s'incaricano di risar- 
cire a tatto loro conto. 

Questo in verità non sarebbe un lusso 
inutile ed applaudirei di tutto cuore al restau- 
ro de' due o tre alberghi, istituzioni tanto più 
necessarie, in quanto che vi affluiscono i viag- 
giatori inglesi. Si veggono ogni giorno in Se- 
bastopoli intrepide amazzoni percorrere a ca- 
vallo tutto lo strade, tutte le passeggiate della 
città, e di già eccentriche viaggiatrici, inglesi 
senza dubbio, hanno scritto i loro nomi sulle 
mura de’principali edifizi. 

Si è trovato un deposito di legna per ri- 
scaldarsi: non è moltissima, perchè la maggior 
parte del deposito fu incendiata dai russi, quel- 
la però che rimane può ben servire. 

Alcuni prigionieri hanno affermato, che i 
russi avevano gittato nel porto cinquo o sei 
cento cannoni di bronzo, e ne indicavano pur 
auche il laogo. Si vanno a cercare valenti pa- 
lombari per verificare.il fatto. 

Gli ammiragli alleati hanno voluto sape- 
re quanti bastimenti russi colati a fondo si po- 
tevano cavar fuori: ma n'è risultato dalla ri- 
cerca fatta, che tutta la flotta è perduta pei 
russi e per noi: e che è meglio lasciarla in 
preda ai pesci. Il piccolo battello a vapore, 
piegato nel fianco, è pur esso in pessimo sta- 
to, ed ogni giorno più si avvalla nella sabbia, 
fra cui è cadute, Un bel mattino non si vedrà 
du Non rimangono intatti nel porto se non 
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Si è trovata una grande quantità di can- 
noni seppelliti fino alla gola. Erano pezzi vec- 
chi, assai deteriorati per servire ancora da 
cannoni , eransi convertiti in una specie di 
mertari. Seppelliti nella sabbia e non facendo 
temere alcuna esplosione, avevano una doppia 
carica, cui una doppia striscia di polvere met- 
tera fuoco, e mandavano le palle ad una in- 
credibile distanza. 

La scoperta di questi pezzi ci ha spiega- 
to un fenomeno, che non mai avevamo potuto 
capire. Assai di frequente le nostre ambulanze 
lontanissime dal teatro della guerra, ricevevano 
proiettili. La cucina del generale Bentinck, pur 
essa situata assai distante dalla piazza, fu dì- 
strutta da colpi di palle, come di già vi ho 
raccontato. Finalmente il generale Markuam, 
venuto dalle Indie, essendo disceso nelle sue 
scuderio per ammirare un magnifico cavallo 
apparteneute al suo aiutante di campo, una 
palla penetrò nella scuderia, e gli uccise d'in- 
vanzi agli occhi il cavallo. 

Da qual luogo mai venivano queste bom- 
be? Era facile a credersi, che come aervliti 
ti piombassero dal cielo? Oggidì sappiamo chi 
ce le inviava, e come si mandavano al loro 
destino. 

I russi avevano eziandio un'altra abitudi- 
ne, ed cra d’interamente seppellire tutti i lo- 
ro pezzi, che più non potessero loro servire in 
alcun modo. Non pesso dirvi quali funebri o- 
nori venissero ad essi accordati: posso però 
affermarsi, che si sono trovati a Malakoff, al 
Redan ec. in grande numero , profondamente 
seppelliti nel suolo. Credo che se si volesse 
solcare tutta la terra di Sebastopoli, si scopri- 
rebbero depositi di polvere, di cannoni, di pro- 
fettili ec. in grande quantità. 

Tutti i proiettili trovati dai nostri so!dati 
verranno messi nei bastimenti, e trasportati iu 
Costantinopoli, in Francia @ nell'Inghilterra. 
__——__T————_—______—— 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Il giornale di Ost-Dewtsch-Post pubblica in 
data del 10 corrente, che la flotta degli allea- 
ti minaccia Otchakoff. 

Abbiamo nel Globe 10, che S. M. la re- 
gina ha conferito l'ordine della gran eroce del 
Bagno al maresciallo Vaillant che come mini- 
stro della guerra ha presa grande parte all'or- 
ganizzazione della spedizione degli alleati in 
Oriente. 

La corrispondenza Leiolivet ha da Berli- 
no, che la commissione centrale della Banca 
di Prussia ha risoluto di rialzare lo sconto de- 
gli effetti di commorcio al 4 4 per 400 ed 
al 54 per 100 l'interesse per avanzi sugli ef- 
fetti pubblici. 

Il Giornale di Costantinopoli afferma che 
ilcomandante in capo delle truppe turche accam- 
pato sul Danubio ha avuto ordine di preparare 
provigionamenti per un corpo di 40 a 50,000 
francesi atteso a Silistria alla fine di ottobre. 

Il generale Trochu ritorna in Francia: il 
generale Evans è ristabilito e riprende il co- 
mando della cavalleria turca. 

Il Giornale di Pietroburgo del 2 ottobre 
pubblica notizie di Tarchia in Asia. Queste no- 
tizie fanno noto che la festa dell'imperatore 
Alessandro Il Tu segnalata da un felice fatto 
di cavalleria , dove i russi sconfissero 1500 
cavalieri turchi e 1000 bachi-bouzouk. Ali-pa- 
cha, che comandava il distaccamento turco, è 
stato falto prigioniero con 1 officiale e 45 uo- 

ini, 4 cannoni di campagna , 55 cassoni di 
cartuccie. I turchi periti sono 400. 

Il Dibats dell'i1 corrente constata la si- 
tuazione delle cose in Crimea a norma delle 
ultime notizie fino al 6 corrente. : 

Scrivono da Marsiglia 7 corr., che alcuni 
Quasti sulla ferrovia hanno ritardatol'arrivo del 
corriere. di Parigi. 

Abbiamo da Cagliari 10 ottobre: H collo- 
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camento del filo sottomarino fra Cagliari e la 
costa d'Africa è stato interrotto in seguito del- 
la rottura di questo filo. La nave inglese Re- 
sult che faceva la trasmissione, ritorna in In- 
ghilterra colla corda, la quale non potrà pro- 
babilmente essere collocata che in più conve- 
niente stagione. 
PariGI 11 Ottobre. 

Leggiamo nel Moniteur dell'11: 

In una lettera diretta al ministro della ma- 
rina in data del 2 ottobre, davanti Nargen, il 
costrammiraglio Penaud , comandante le forze 
navali francesi nel Baltico, rende conto di una 
spedizione fatta nel golfo di Botnia della cor- 
velta mista Assas e dai vapori inglesi Zartar 
ed Morrier. 

Questi tre bastimenti si sono impadroniti 
di tutti i navigli russi, in numero di 11, an- 
corati davanti Biorneborg, piccola città situata 
sul littorale della Finlandia. 

Fra questi navigli si trova un piccolo 
aviso a vapore, che presentemente è adoprato 
nel blocco. 

Otto altri bastimenti, scoperti indi a Fiords, 
furono del pari catturati; il che porta a 2,500 
tonnellate la perdita provata dal commercio ne- 
mico in questa circostanza. 

— Leggiamo nello stesso giornale: 

La Francia apprenderà con gioia e grati- 
tudine verso la provvidenza la gravidanza del- 
l'Imperatrice. Questo avvenimento felice , che 
promette all'Imperatore la sola soddisfazione 
che mancava alla sua domestica felicità, è una 
nuova garanzia della stabilità di sue istitu. 
zioni. 

— La seduta di riapertura del consiglio 
di stato si doveva tenere l’11. 

— Una trista notizia è pervenuta oggi col 
piroscafo di Cherbourg. 

Mentre giungeva l'Austerlitz , il suo capi- 
tano Laurencin è caduto in mare, durante una 
violenta raffica di sud-ovest. Erano le 9 pom. 
quando è avvenuto questo deplorabile sinistro; 
vari palischermi furono messi in mare; ad on- 
ta però di tutte le ricerche, è stato impossi- 
bile trovare il corpo dell’infelice capitano. 

— Parigi è ogni giorno attraversata da 
truppe di fanteria in tenuta di campagna che 
si recano a Lione. 

—Il Morning Chronicle crede di sapere che 
la Russia sia riuscita a conchiudere con una 
casa d'Amsterdam un imprestito di cinque mi- 
lioui di lire sterl. (125 milioni di fr.) 

— L'Indipend. Belge parlando dello scrit- 
to del Moniteur, in cui vien disapprovata la 
leutera di Murat, si esprime in questo modo: 

Dissipando le inquietudini degli uomini 
d'ordine e le illusioni dei rivoluzionari, che so- 
gnano tuttavia le sommosse del 1848, e si 
adoperano a tutto potere per ridestarle, la di- 
thiarazione del governo dell'imperatore dà ai 
primi una sicarezza preziosa, e costringe i se- 
condi a rinunziare agl'insensati loro disegni. E 
un immenso servizio reso a tutti i paesi di Eu- 
ropa, che cotali disegni potevan minacciare, ai 
numerosi interessi materiali e morali, che han- 
no bisogno della pubbliea quiete, e che per 
mantenerla fanno assegnamento sulla saviezza 
de'governi, sulla rinuncia a qualsivoglia ambi- 
o a qualsivoglia pretesa, a qualsivoglia au- 
orità. 

Narcen 9 Ottobre. 

Le flotte occupano la medesima posizio- 
ne. Le cannoniere sono ritornate in Inghil- 
terra. 

Mapgip 6 Ottobre. 

Nella seduta del 6 alle Cortes il ministro 
della guerra lesse un progetto di legge chie- 
dendo di essere autorizzato a nominare il sig 
generale San-Miguel comandante generale degli 
alabardieri. 

Il giornale di Madrid it Parlamenio dà 
per certa la notizia che ilcapo di fazione Bor: 
ges è stato ferito nell'azione, che ebbe luogo 


il 17 con il comandante Periquet, e si dice 
anche che è morto in forza della ferita. 

Nella Navarra i carlisti si agitano di nuo- 
vo: ma finora i loro sforzi sono stati inutili. 

Pare che la questione di alleanza occi- 
dentale si presenterà alle Cortes verso Ja metà 
di ottobre. A 

Leggiamo nel Leon Espanol: 

La epidemia che da due mesi regna iu 
Madrid ha raddoppiato crudelmente la sua for- 
za in questi ultimi giorni, e lungi dal daro pronta 
speranza di un favorevole mutamento, pare in- 
elinare più ad una lagrimevole esasperazione. 

La Gazzetta Officiale annuncia che S. M. 
la regina pel compleanno del suo augusto spo- 
so ha messo a disposizione delle giunte di be- 
neficenza della provincia di Madrid la somma 
di 20,000 reali. “ 

—S. M. il re da due giorni è indisposto, 
e quantunque la sua indisposizione non offra 
inquietudine, è stato costretto a non abbando- 
nare le sue stanze. Il giorno 6 sperimentò 
qualche sollievo. 

— Nelle montagne catalane è stato ordi- 
nato un armamento generale contro i faziosi. 
Le popolazioni, che verranno in aiuto al go- 
verno, otterranno larghe ricompense: ogni lo- 
calità che prenderà un carlista, morto o vivo, 
avrà il diritto d'esentare uno dei suoi abitanti 
dal servizio militare. 

— I giornali di Madrid del 5 non hanno 
notizie di qualche importanza. Una lettera del 
6 annunzia che nel breve periodo che le Cor- 
tes rimasero chiuse, non meno di cinque de- 
putati morirono di cholera. 

— La Gazzetta di Madrid del 4 ottobre 
pubblica, come fu già accennato, la esposizio- 
ne dei motivi del progetto di legge relativo 
all'aumento dell'armata spagnuola pel 1858. 
Dopo aver toccato della necessità di mantene- 
re un'armata per ispegnere completamente la 
insurrezione carlista, la esposizione ora detta 
si esprime ne'seguenti termini: 

Quanto è all'avvenire (sia pure esso più o 
meno prossimo) vhanno considerazioni d'un'al- 
tra specie che meritano di essere ponderate 
seriamente. 

La guerra d'Oriente, complicando la si- 
tuazione generale dell’ Europa, può diventare , 
se già non lo è, un avvenimento tale da com- 
muovere la politica e gl'interessi della Spagna. 
Quest'ultimo stato è lontano, è vero, dal tea- 
tro di quella lotta gigantesca , ma le frontiere 
essendo appianate e le distanze soppresse e ac- 
corciate dai progressi della civiltà e dalle in- 
venzioni moderne, il contatto diretto ed inevi- 
tabile che esiste oggi fra tutti i popoli, rende 
impossibile o pregiudizievole l'isolamento asso- 
luto di uno di essi, sopratatto allorchè le cau- 
se che, all'estero sono combattute con le armi 
alla mano, comprendono principî intimamente 
connessi alle condizioni della sua esistenza pro- 
pria e particolare. 

RUSSIA 

Oggi finalmente ne giunse la tanto attesa 
relazione uffiziale del principe Gortschakoff sul- 
la memoranda giornata dell'8 settembre. 

Incomincia il suo rapporto il principe col 
far cenno dei 20 giorni di bombardamento 
che, principiato il 17 agosto, fu continuato 
giorno e notte. Le perdite che i russi ebbero 
a soffrire furono gravissime; ma l'effetto del 
fuoco verticale fa terribile per le opere forti- 
ficatorie; « i merli e le traverse (son parole 
del rapporto) che dovevano essere riparate du- 
rante la notte sotto il più terribile fuoco, ro- 
yvinavano al primo colpo; giacchè la terra a- 
sciutta accumulata non teneva fermo; i para- 

tti cadevano in massa nelle fosse riempien- 
ole. Il bastione num. 2 (Malakoff’) offriva ogni 
sera l'aspetto di un cumolo di rovine e nep- 
pur nna delle tante bocche da fuoco poteva 
agire ‘liberamente, per coi fu mestieri traspor- 
tare una batteria di 12 cannoni dal pendio si- 


nistro di Malakoff nella seconda linea di dife- 
sa, ove non ebbe a soffrire di meno. I lavori 
nemici d'approccio s'erano avvicinati fino qua- 
si alle fosse russe; i terribili danni arrecati al- 
le opere, impossibili a ri si, e le perdite 
della guarnigione, tanto maggiori quanto più 
gente vi abbisognava per ricostruire le fortifi- 
cazioni, convinsero il comandante in capo del- 
la necessità dello sgombro della città. » Dopo 
aver fatto osservare che per una tanto diflici- 
le operazione, da doversi condurre a compi- 
mento, avendo di fronte un’ armata nemica di 
più che 100,000 uomini, bisognava attendere 
il momento opportuno, il principe Gortschakoff! 
continua : 

« Infrattanto il nemico rinforzava il 5 set- 
tembre il bombardamento e cannoneggismento 
in modo incredibile ed annientava le opere for- 
tificatorie ora con salve da tutti i suoi canno- 
ni, ora col fuoco alternante dei medesiwi. Era 
manifesto che il nemico voleva smontare i can- 
noni e poi dare l'assalto, per cui il coman- 
dante in capo aveva prese le suc misure. Iu- 
tanto le perdite erano terribili; i danni non 
potevansi più riparare e bisognava limitarsi a 
nettare le cannoniere ed a coprire con strati 
di terra le blinde e i magazzini di polvere; i 
soldati di servizio ai cannoni cadevano in mas- 
sa nè potevano esser suppliti, nei tre giorni 
del 5, 6 e 7 furono messi fuori di combatti 
meuto , eltre agli artiglieri che non potevansi 
contare, 4 ufficiali dello stato maggiore , 47 
uffiziali superiori, e 3,917 gregari. Visti i pre- 
parativi per l'assalto, dalla parte della Carabel- 
naia. dove comandava il generale Chruleff, la 
9* divisione d’infanteria fu aggiunta alla riscr- 
va e postata per la maggior parte sulla secon- 
da linea di difesa. Dalia parte della città co- 
mandava il tenente generale Semjakin. » 

Passa quindi a descrivere l'attacco dei 
francesi al bast.one di Malakoff, attacco che non 
potè essere mandato a vuoto dall'accanita re- 
sistenza opposta dalle truppe russe colà di sta- 
zione, nè dalle fiancate di tre vapori che si 
erano spinti fino all'estremità del Carenaggio- 
Però i francesi svilupparono sempre forze mag- 
giori (5 divisioni francesi, in tutto 30,0)i) uo- 
mini circa) e pochi istanii dopo la cima tutta 
del bastione di Malakoff era in potere degli 
alleati. Si sà molto bene che i russi fecero 
sforzi inauditi per riprendere quella posizione. 
Ecco cosa ne dice in sul proposito il principe 
Gortschakoff: 

« Il tenente generale Chruleff si pone al- 
la testa del reggimento Ladaia per riprender- 
lo e viene ferito. In suo luogo entra il gene- 
rale maggiore Liesenko e viene gravemente fe- 
rito. Il general maggiore Juferoff, succedutogli 
cade, il tenente generale Martinau viene gra- 
vemente ferito; la maggior parte dei coman- 
danti dei reggimenti e dei battaglioni cadono 
pure o vengono feriti, c finalmente alle due le 
truppe russe devono cedere interamente e ri- 
tirarsi dietro la gola del bastione. » 

Alla difesa dell’ assalto contro il Redan 
prese parte anche la milizia nazionale, e la 
47 druschina della milizia di Khursk ebbe quì 
il suo battesimo di sangue. Nell'assalto contro 
la parte della città, si venne alle prese nell'in- 
terno del ridotto Schwarz. Il generale O;ten- 
Sacken fu presente. Secondo che racconta il 
rapporto russo, « dei nemici non rimasero che 
i cadaveri. » 

Così ( continua il principe Gortschakoff ) 
l'assalto fu respinto in cinque pmoti, ma le 
perdite erano crudeli. I tenenti generali Chru- 
letf e Martinau, ed il genera'e maggiore Lis- 
senko erano feriti, i due ultimi gravemente? 
(Lissenko è già morto). Caduti erano: i gene» 
rali maggiori de Bussou ed Inferoff, ed i co- 
lonnelli Messenzofî, Arschenieffski e Neidhart; 
ferito il generale maggiore Luroff; contusiona» 
to: il generale maggiore Possoff. In complesso 
furono uccisi 1° 8 settembre: 4 uffiziali dello 
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anche i feriti farono trasportati nella parte set- 
tentrionale, lo truppe si ritirarono dalle bar- 
ricato, poi anche gli artiglieri ed i volontari 
dalle lino esterne di difesa e nel ritirarsi di- 
strussero i cannoni, fecero saltare in aria le 
polveriere (in numero di 35) 0 diedero la cit- 
tà in preda alle fiamme. Infine fu incendiato 
anche il ponte ed il 9 furono fatte saltare in 
aria le batterio 7, 8, 10 e la batteria Paolo. 
Il passaggio del ponte fu effettuato con piccola 
perdita. x Quattro © 4/2 per 0/0... . D. 65 

Così terminò questo terribile dramma. Stan- Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 43 
do alle cifre addotte più sopra, la perdita dei — 
russi dal 17 agosto all'8 settembre ascendeva 
a 33 mila uomini, in cui non sono compresi gli 
scomparsi, che perirono per lo più nelle fiam- 
me, e le perdite non ancora conosciute del 
corpo d'artiglieria. 

— Col piroscafo postale Jowardin sono giun- 
te, dice un dispaccio telegralico del 9 da Mar- 
siglia, le seguenti notizie: 

L'esercito francese ha occupato sul dinan- 


stato maggiore, 55 uffiziali superiori, 2,635- 
gregari; feriti: 26 uffiziali dello stato maggio- 
re, 206 ufliziali superiori, 5,826 gregari; ‘con- 
tusionati : 9 uffiziali dello stato maggiore, 38 
uffiziali superiori, 1,138 gregari; scomparsi: 
21 uffiziali superiori e 1739 gregari. (Quì non 
sono contate le perdite dell'artiglieria.) Le per- 
dite del nemico devono essere considerevoli. 

Il principe Gortschakolf enumera appresso 
tutti quelli uffiziali, che si distinsero , o nella 
guarnigione della città, o nel suo stato mag- 
giore. In quanto allo sgombro, si diede ordi- 
ne alle 4 pomeridiane, che avesse luogo sul 
crepuscolo, Dei volontari e, una parte degli ar- 
tiglieri dovevano occupare find a quel momen- 
to le linee di difesa e sostenere un fiacco fuo- 
co d'artiglier La linea di barricate, anterior- 
mente costruite nella città, fu occupata da 3 
reggimenti e si fù sotto alla loro protezione 
che le truppe parte convennero sulla piazza 
Nicolò per passare il ponte e parte furono tra- 
gittate sui- navigli. Poichè ciò fu eseguito e che 


zi di Baidar importanti posizioni. Uno Squadro- 
ne di cacciatori d'Africa, secondo che riferisce 
il Journal de Constantinople’, sarebbe stato ac- 
cerchiato presso Jenikalè da 6 squadroni ragsi, 
e si sarebbe aperto un passaggio dopo aver 
perduto solamento 15 uomini. 


BORSA. 
Vienna 10 Ottobre. 
Cinque per 0/0. . D. 74 41/2 Lora sa 
L. 6544 
L. 43 44% 


Opere di scienze, lettere ed arti, che 
hanno ottenuto la dichiarazione di proprietà, a 
forma dell'editto dei 3 settembre 1826. 


La donna Cattolica, opera del Rino Padre D. Gioa 
chino Ventura, tradotta nella lingua Italiana del rel; 
gioso M. Osservante P. Marcellino da Civezza. 
ha per iscritto ceduto la sua versione al tipografo di 
Roma Filippo Cairo, cui se ne è accordato il diritto di 
proprietà per il primo rolumo fia qui dato in luce 


sil quale Iloompianto vesto 


Virgili in vita non chbvj 
lo di soccorrere i povd 
padre de’ poveri lasci 
suo patrimonio, desti 
fondazione di un ospi 
ria vivrà in perpetua 
diocesi, che lo ebbe 
36 anni 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Giuseppe Rainesi 

dom. via del Sole n. 47 rappr. da 
Francesco Marmi proc. 

Si citi il sig. Marco Tesei per affs- 
siene atteso l’incogaito domie. a compa- 
rire nella prima nza dopo % giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 

104 dovuti a forma de documenti è 
per d. somma rilasciarsi 1 opportuno or- 
dine esecutorio reale + e personale ese- 
guibile provvisoriamente non ostante ap- 
pello con la condauna alle spese ; cd il 
decreto 

Allissa li {5 oltobre 4855 

A. Sconoechia Curs. 


11 giorno 24 del decorso mese di set- 
tombre cessò di vivere in Vignanello sua 
patria Filippo Bracei determinatosi il di 
Jui figlio sig Ferdinando Bracci di adire 
la eredità col beneficio dell' Inventario , 
si previene chiunque credess» avervi in- 
teresse, che il di 22 ottobre corrente alie 
ore 8 antimeri nella casa di abita- 
zione del defonto posta in Vignanello 
sud. via Solalizio, si procederà all'aper- 
tura dell'inventario stesso per gl’alli del 
sott. Not. © quindi chiuso a termini del 
vig. reg. leg. € giud. 

Vignanello 15 ottobre 41855 

Francesco l'angrazj Notaro publico 
coadjutore. 


In Nume di $$. Papa Pio IX. 
Felicemente R 


Tribunale Civ. di Roma. Nella causa 
iscritta al prot. del 4850 sotto fl n. 4858 
vertente innabzi di noi Pro Assess. del 
Trib. Civ. fra si 

H sig. Enrico De Pasqualis ' possid. 
domie. in wia di s. Salvatore in Lauro 
num. 43 rappr. dal sig. Gaetano Bertini 
disc. all. da una parle, ed 

1 sig. Luigi Michelesi al domic. eletto 
in via del Corso n. 37 rappr. dal signor 
Antonio Ruggieri procuratore, e Giovagni 


entini d’incognito domie. contumace 
giudizio dall’altra 
Sull'istanza a pagare solidalmene scu- 
di 60 dovuti a forma della cambiale pro- 
testata cc. e le «pese anche estragiudiziali 
dovute per patto 
Visto ec. Considerando ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Giacomo avv. Bruni pro Assess. 
del Trib. Civ. di Koma giudicando defi 
nitivamente in primo grado di giurisdiz, 
condanniamo i rei convenuti solidalmente 
al pagamento di se. 60 dovuti a forma 
della obbligaziono di cui in atti, ed alle 
se anche irrepetibili che Liquidiamo in 
- {4 49 oltre quelle di spediz. e notifica 
della presento. sentenza. Proforita nella 
udienza oggi 40 otobre 1855 Pel sull. 
Pro ass. G. avv. De Sanctis ass. Pel cane. 
Salvatore Lenti Niccola Pelliccia ser. 
Roma li (2 ottobre 4855 v. 261 
f. 91 r. c. 4 ha pag. se. 4 Q. Pioratti P. 
Per copia conforme ec, 
SI ordina ee. Roma dalla canc. que- 
sto di {6 ottobre 1855 
Salvatore Lenti cane. 
Ad istanza del sig. Enrico De Pasqua- 
lis poss. domic. in via Pane Perna n. 69 
fappr. come sopra. 
Si notifichi la pres. sentenza al sig. 
Gio: Michelesi d'incognito domic. 
mora per affiss. a foriua del $ 483 del vig. 
regol. 
G. Bertini Proc. 
Alssa copia della pres. alla. porta 
dell'udit. di questo Tribunale li 46 otto- 
bre 1855 


M. Quattrocchi Curs. Civ 


Himo, e Rmo Mons. Orlandini 
Giudice Ecclesiastico 
Per il ven. Monastero di s. Urbano, 
ed annesso conservatorio di s. Eufemia 
Contro chiunque 


Oggi 16 ottobre 4855 


È comparso in cancelleria {l sig. Co- 
stantino Spagnuoli procuratore a we 


.gognito il quale esibendo il mamlato di 


procura speciale emusso dall'Iimo, e Kmo 
Monaig. Gio: Domenico Valentini uditore 


del Camerlengato ed Ammre del vener. 
Conservatorio di s. Eufemia ed annesso 
Monastero di s. Urbino debitamente re- 
gistrato ee. il quale servendosi delle fa- 
coltà contenute nel ripetuto speciale man- 
dato di procura ha emesso la seg. dichia- 
razione, e dillidazione. 
ante che con la morte di Art 

EMeace avvenuta nel giorno 44 co. | 
ottobre in Castel Madama distretto di ti- 
voli si è fatto luogo alla sostituzione ere- 
ditaria di tutti, e singoli beni provenienti 
dalli defonti Valerio Eflicace , e Lucia 
Santalamazza a forma del di loro solenne 
Testamento fatto , è rogato in Castelma- 
dama per gli atti del Not. ralice tin 
dal 20 selt. 4819 col quale i sudd. testa- 
tori istituirono erede univers, le di tutti 
i loro beni figlio Antonio Etlicace ora 
defonto sostituendogli l'altra di loro figlia 
Teresa nel caso, che il detto Antonio 
morisse senza figli legittimi, e naturali. 
Stante che la sud. condizione essendosi 
ora verificata in tutto le sue. parti colla 
enunciata morte Antonio si è fatto 
luogo aila successione della sul. Teresa, 
ed in di lei rappresentanza del Mona: 
stero di s. Urbano ove trovasi la ined 
Monaca col nome di suor Moria Eufemia, 
Quindi è che a nome dell'illimo, e Rmo 


sa, ed Ammre 

stabilime ili ha dichiarato , 

© dichiara , che in forza della solenne 
disposizione testamentaria di Valerio Ef- 
ficace, e Lucia Santalamazza dei 20 set- 
tembre 4519 intende esercitare le azioni, 
ragioni , e diritti tutti di proprietà dalla 
logge ammessi sopra tutti i beni alla med. 
eredità spettanti , e finoia posseduti dal 
defonto Antonio EMeace. Dichiara inoltre 
il sud. procuratore di dillidare solenne- 
mente chiunque tanto a non immischiarsi 
nei beni provenienti dalla sud. eredità 
spettante ‘ora ai sudd. Pii stabilimenti 
morte di recente occorsa di Anto- 

icace, quanto a non riconoscere in 
successore, è proprietario de' beni med. 
se no9 Îl sud. ven. Monastero di s. Ur: 
bano, ed annesso Conservatorio dis. ku- 
femia, e bon pagare e consegnare qua- 
lunque rendita, provento, 0 somma'deri- 


vante dall'eredità med. se non all’esattore 
legittimo dei detti luoghi Pii sotto pena 
di doppio pagamento, © consegna, e d 
l'azione di dolo ove il pagamento o le 
consegna si elfettuasse  dolosamente. Di 
ehuara finalmente il comparente, e si pro 
tests, che col presente atto il sulloda 
te nella rappresentanza sud. non 
affatto rinunciato a_ qualunque 
\ azione "e ragione + che ai 
luob' Pi in qualsivoglia modo po- 
competere ‘i qualunque capo, cau 
sa. e Uitolo derivante, © specialmente a 
qualunque diritto d'immissione, e di rein- 
tegrazione fosse per tal titolo eserci 
sia contro i beni liberi del defonto An 
tonio Ellcace, sia contro gli acquirenti, 
possessori, 0 detentori di quelli prove 
Nienti dalla eredità paterna, « materna , 
sia finalmente in qualunque altro modi 
dalla legge permesso. E eusì ha dichiarato, 
protestato , 6 dillilato , come dichiara , 
protesta e diflida non solo in questo ma 
in ogni altro altro miglior modo ee. 
Costan:ino Spagnuoli Proc 
Guglieliu» Segauti sost. cane. 
. a Roma cc. 


Ad istanza del ven. Monastero di s 
Urbano , ed annessu conservatorio di s. 
Eufemia rappr. dal sott. 

Si notifica il presente atto a ch 
que possa avere interesse, «d a chiunque 
la soprascritta dichiarazione , e diflida- 
zione possa riguardare previa affissione 
nei luoghi soliti del distretto di T'ivoti, e 
specialmente in Castel Madama Territorio 
ove esistono i beni di cui è menzione, 
fidalmente nel giornale di Roma , onde 
Diuno possa adlurne ignoranza. 

Costantino Spagnuoli Proc. ltot. fa- 
coltiszato. 


SI notifica a forma e per gl 
di legge, cho Lodovico Grossi di 
Hi {o ottobre corr. ha dichiarato avan 
Il secondo turno del trib. civ. di astenersi 
dalla eredità di Giambattista suo padre + 
® qualora bisogni, di ripudiarla. 
Gioumbattista Roseo Proc. 
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ROMA 18 Otobto, ‘'" 


SIOTIZIE DIVERSE 


Il compianto vescovo di Comacchio Monsfg. 
Virgili in vita non ebbe miglior pensiero di quel. 
di soccorrere i poveri di sua diocesi. E come 
padre do’ poveri lasciava anche in morte tutto il 
suo patrimonio, destinandolo specialmente alla 
fondazione di um ospizio. Onde la sua memo- 
ria vivrà in perpetua benedizione nella città e 
diocesi, cho lo ebbe a pastore per lo spazio di 
Ji anni 
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STATI ITALIANI 


HWEGNO DELLE DUE SICILIR 
Napoti 12 Ottobre 

Anche feri, come domenica, fu grandissi- 
n il concorso della gente nel r. sito della 
Favorita, non meno che al solito autunnale par 
seggio. Ed affinchè tutti fruir potessero più a 
lungo dell’ammirevole divertimento, il detto r. 
sito fu per ordine sovrano aperto al pubblico 
prima dell'ora consueta. Alla quale degnazione 
la Maestà del re nostro signore aggiungeva quel- 
la di scendere nella r. villa con l'augusta con- 
sorte, con S. A. R. il duca di Calabria e col 
resto della real famiglia ed intrattenervisi con 
la solita sua ineffabile cortesia, fino alle 6. po- 
meridiane circa, in mezzo alla moltitudine de* 
curiosi, a‘quali per tanta real compiacenza tor- 
navano più graditi que'giuochi che han per se 
stessi sì grandi attrattive. 
rn 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel Mèbats: 

Ci piace di contestare la situazione degli 
affari nella Crimea secondo le ultime informa- 
zivni avute, le quali risalgono al giorno 6 di 
ottobre. 

Primieramente incominciamo dal parlare 
del brillante combattimento, che ha segnalato 
ì primi colpi della nostra cavalleria contro la 
cavalleria russa dalla parte di Eupatoria. Lo 
outro avvenne il 20 di. settembre presso il 
villaggio di Keughil, al nord-est d'Eupatoria, 
fra questa città e il borgo d'Aibar, il qual’ è 
situato nella grande strada da Simferopoli a 
Verecop, quasi alla metà via fra le due città. 

Da Eupatoria a questa strada centrale si 
sentano 10 in 12 leghe, ossia due corte tap- 
pe. Così il corpo di armata degli alleati ad 
Bapatoria, rinforzato dalla divisione del geno- 
rale d'Allonville, e che deve attualmente esse 
te di 35 mila uomini, inquieta di già e mi- 
haccia in un modo serio le comunicazioni del- 
l'armata russa, 

. Nello scontro del 29 settembre la caval- 
ria russa ha perduto, come si sa, 160 pri- 
gionleri, 250 cavalli rimasti in nostro potere, 
sd inoltre, ciò ch' è più rimarchevole, sono 
Mati ad essa tolti sei pezzi di cannone con cas- 
soni, attrezzi e carri, in tutto diecinove. Il 
dispaccio non riferisce il numero de' combat- 
tenti nè dell'una, nè dell'altra parte: ma con- 
siderando che Ja proporzione regolare dell’ar- 
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GIORNALE 


il 


ia per effe la fanteria è di 9 
i uormisi, sf può il nume- 


* ro de' russi valutare 2 mila, ch'è la forza abi 


tualo di una divisione di cavalleria Era pro- 
babilmente una divisione avanzata, che aveva 
a poca distanza la sua riserva. 

La divisione del generale Allonvile, com- 
posta di due reggimenti di dragoni e due di 
ussari trasportati recentissimamente da Kamiesch, 
ha potuto piombare all'improvviso sopra i reg- 
gimenti della cavalleria russa,e gli ha aggira- 
ti con una rapida manovra, finchò non venis- 
sero nello stesso tempo minacciati dalla cavat- 
leria turca di Eupatoria sotto gli ordini d’ Is- 
kender pascià (il colonnello polacco Ielinski). 

Osserviamo nel dispaccio che la cavalleria 
russa era composta di ulani, vale a dire lan- 
cieri. Ora se la lancia è un'arma vantaggiosa 
contro la fanteria in una carica, e special- 
mento nello investire, si vede bene, che nel 
calore della mischia in nn combattimento di 
cavalleria la sciabola energicamente maneggi 
ta prende sulla lancia un terribile e decisivo 
vantaggio. I nostri cavalieri che collo sciabola 
sono ardentissimi ed impetuosissimi hanno ap- 
palesato viemmeglio quelle doti per cui la ca- 
valleria francese si è sempre mai distinta.Wel- 
lington ne faceva il più grande conto. Jomini 


. la dichiara eccellente a motizo del suo corag- 
ap 


gîo e del sti Iancio, vi fa però fatto la re- 

strizione seguente. « Quando chiamo eccellen- 

« te la cavalleria francese intendo parlare del- 
la sua bravura, della sua grande impetuosi- 
tà, e non già della sua perfezione nel ca- 
valcare : imperocchè non uguaglia la caval- 
leria russa o tedesca sia nell'equitazione, sia 
nella organizzazione, sia nella cura del ca- 
vallo. » 

Egli è questo un pregiudizio da lungo 
tempo accreditato nel nord pel solo motivo, 
che il nord abbonda più che la Francia di ca- 
valli. Quanto alla equitazione, non abbiamo noi 
la scuola di cavalleria di Saumour, che fornisce 
istruttori ai reggimenti? E perchè mai i principî 
della nostra scuola non saranno come quelli del- 
lè altre potenze? Tutto al più, la presente 
guerra deciderà la quistione, malgrado la gran- 
de superiorità numerica della cavalleria russa. 
Frattanto il primo colpo di sciabola dato ne’ 
piani interni della Crimea è vantaggioso ai no- 
stri, ed evvi pure un trofeo di sei cannoni at- 
taccati ai loro carri: qnesto indica una carica 
esecutiva, una di quelle cariche le quali si di- 
cono a fondo. 

Un' osservazione pur anco rimane a farsi 
so questo combattimento, vale a dire che il 
generale Gortschakoff_ non ne dice una sola 
parola nel suo dispaccio del 4 di ottobre, di 
cui andiamo ad occuparci, e ehe concerne fatti 
{ quali sono compiati verso la sua ala sinistra. 

Il corpo di armata di Enpatoria forma, 
quantunque in distanza, l'estrema sinistra del 
sistema generale di operazione degli alleati. 
Questo corpo minaccia la diritta de’ russi e 
nel tempo stesso il centro della loro comuni- 
cazione colla Russia meridionale, che gli ali- 
menta nella Crimea. La loro armata d’ innan- 
zi Sebastopoli tiene fino ad oggidi la diritta 


| 


| 


Il 


pufrò, come 
i all'\fiiò di crm 


DI ROMA 


zieni di Mackensie rimpetto il corso inferiore 


ne' forti del nord, il suo centro nelle fortifica- 
pis Cernata;-e-tertiisime»sallo alture al.dii 


sopra del Tchorgoun occupato dai piemontesi. 
Questa sinistra peraltro sembra oggidì forte- 
mente minacciata dai movimenti dell'ala dritta 
degli alleati nelle montagne di Baidar, mov: 
menti di cui noi indicammo i motivi nel no- 
stro articolo del 29 settembre, e che quindi 
sono in particolar modo assai chiaramente 
spiegati. 

Per calcolarli non abbiamo altri elementi, 
se non i dispacci del generale Gortschakoff, 
l’ultimo de’ quali è del 6 di ottobre. Aveva in 
principio parlato di un impegno dell'avanguar- 
dia dalla parte di Urkoussa (o Riulkaest se- 
condo le carte geografiche) villaggio situato al 
di sopra di Baidar, dicendo che i nostri avam- 

osti erano stati respinti dai cosacchi. Di poi 

ha annunziato che questo luogo era rimasto 
in nostro potere: quindi che gli alleati aveva- 
no avuto il 22 settembre uno scontro colla 
sua fanteria, e che si erano ritirati dalla par- 
te dello stesso Urkouse : finalmente che gli al- 
leati discesi dalle montagne si erano aperti il 
passo, ingegnosa locuzione, per dissimulare qual- 
siasi combattimento, in cui i russi fossero sta- 
ti respinti dalle loro posizioni. 

Finalmente in data de' 4 di ottobre il ge- 
nerate rasso anmunzia, che gli alleati disten- 
dono le loro operazioni dalle montagne di Bai- 
dar fino alla vallata dell'alto Belbeck. Secondo 
un altro dispaccio dello stesso giornale in da- 
ta del 6, le nostre truppe avevano lasciato l'al- 
to Belbeck. Così non era se non una ricogni- 
zione spinta fino a quel punto. Ma questa sola 
indicazione denota un assoluto progresso degli 
alleati sull'ala sinistra de' russi per superarla. 
Il Belbeck infatti scorre tre o quattro leghe 
dietro Mackensie. Non sappiamo in quale huogo 
della valle dell'alto Belbeck si sono recati, ma 
si potrebbe supporre, che fosse Karlou, rim- 
petto Foti-Sala, perchè si trova una strada so- 
pra le montagne di Baidar per andare in quel 
villaggio. Deve anche notarsi, che da Foti-Sala 
la strada si prolunga sulla sponda diritta del 
Belbeck per andare a riunirsi nella grande 
strada da Sebastopoli a Sinferopoli in un luo- 
go chiamato Khutor-Trakir (la masseria dell’ 
albergo). Questa è la strada, che fanno abi- 
tualmente i tartari della regione meridionale 
per andare a Batchi-Serai. "a 

I russi occupando ancora senza dubbio il 
villaggio d’Ai-Todor, ove sorge il Chou'iou , 
che va cadere nella Cernaia a Tchorgoun e il 
villaggio di Chamli-Ozembak, gli alleati non 
vorranno forse stabilirsi sull’ alto Belbeck in 
un posto fisso prima di avere sboscato il ne- 
mico d’Ai-Todor e dall'altra posizione, se al- 
meno entra nel disegno del maresciallo Pelis- 
sier il prolungare la sua ala diritta fino al 
Belbeck. (oe : 

Il generale Gortschakoff annuncia in ulti- 
mo luogo, che gli alleati banno sguarnita la 
loro dritta fra Balaklava e la Cernaia. Un tale 
sguarnimento si spiega benissimo col movi- 
mento da noi descritto. I russi non tenteranno 
di avanzarsi sul terreno sguarnito (ove nondi- 
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ro nesta 


ne 


meno-rimaggano riserve) perché allora si espor- 
rebbero ad essere presi sul dorso della nostra 
alà nemica. 

“. Checchiè ne sîa, tutta l'ala dritta dell’ ar- 
mata si è impossessata delle montagne situa- 
te fra Baidar, il Chouliou a il Belbeck sul- 
l'estrema sinistra dell'armata russa. Si fortifi- 
cano pure ne' passi più importanti; si armano 
i ridotti nelle posizioni calminanti, e si co- 
struiscono strade per recare viveri e muni- 
zioni. Sembra che questi provvedimenti indi» 
chino, che l'armata penserebbe a stabilire la 
sua dimora durante l'inverno sulla linea da 
Sebastopoli al Belbeck superiore. 

La serrispondenza di Costantinopoli pre- 
tende nondimeno , che il maresciallo Pelissier 
sia andato il 2% settembre a Baidar per ca- 
minciare le operazioni di una campagna alti- 
"A, operazioni, che sono probabilmente quelle, 
di cui abbiamo parlato in data del 6 di otto- 
bre. Riferendo le diverse ipotesi de’ novellisti 
di Kamiesch e di Pera sullo scopo di queste 
operazioni, il corrispondente aggiunge, che so- 
no inviluppate dal più grande segreto, e che 
nulla si traspara de'progetti del generalissimo. 
Per tal fine ancor noi ci guardiamo bene dal 
formulare piani di campagna, siccome abbiamo 
di già detto, anco quando potessimo immagi- 
narci di avere trovata la verità, ci limitiamo, 
come deve fare un giornale , all'officio di re- 
latori, narrando i fatti senza spiegarli. 


n GRAN BRETTAGNA 

È stata presentata al parlamento la cifra 
del debito al 3 gennaio di ogui anno dal 1820. 
Vi si specifica la natura dei fondi, l'interesse 
pagabile, l'aumento o la riduzione di questi 
interessi in ogni anno, le cause di questi 
movimenti, @ la cifra dei fondi creati o redenti 
ogni anno. Al 5 gennaio 1821 sembra che la 
cifra del debito non redento fosse di 801,565,310 
sterline: interessi 28,064,720 sterline.Al 31 mar- 
20 dell’anno corrente , il debito era ridotto a 
751,645,818; interessi 22,885,267. 

La diminuzione nel capitale è stata di 
49,919,492 sterline, e nell'interesse 5,179,098. 

— I giornali inglesi pubblicano diverse 
corrispondenze di Crimea, da cui togliamo ciò 
che segue: 

Dal campo dinanzi a Sebastopoli, 24 set- 
tembre. 

La principale batteria francese di mortai 
è coperta dalla luaga linea di costruzioni che 
costituiscono il forte Nicolò , di maniera che 
le palfe e le bomba lanciate dalla parte oppo- 
sta, per far tacere il fuoco di questa potente 
batteria, cadoino molto lontano dal punto contro 
cui sono dirette. 

Vari artiglieri francesi, sulla destra, nella 
batteria vicino l'acqua e presso la baia del Ca- 
renaggio, hanno sofferto ; ma, in conclusione, 
non vi furono che poche disgrazie. È singolare 
che sì pochi siano stati i guasti nella città e 
mei sobborghi in mezzo a fortificazioni abban- 
donate, per l'effetto delle mine o dei magazzi- 
ni di polvere che l'inimico si proponeva di far 
saltare in aria. Anche tre giorni fa venivano 
sqoperti ad ogni istante magazzini intatti con 
esca. preparata ed. altri apparecchi per promuo- 


, vere esplosioni. Con tutto ciò non n'è derivato 


alcun sinisiro,.e la quantità della. polvere rac- 
colta è enorme, 

- Bareochi soldati sona stati colpiti passando 
sopra delle fogade, ma il numero dei feriti per 
questa causa è insignificante come fra i francesi 
così tra noi. I francesi lavorano per ristabilire 
il ponte che pigicio! la para del Sud, riu- 
nire: da parte: di - ponente col. sobho; i Gara- 
belnzia. lo riedifcano nek aedocisto puato in 
cui esisteva prima; il fuoco. energico dei can- 
noni d'assedio. aveva costretto. l'inimica a riti» 


rarlo. Questo ponte è quasi ultimato. La ca». 


mugieaione ‘ha. :ora lnoge facenda il. gira della 
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rada, ciò ch'esige un gran circuito che verrà 
evitato mediante un passo diretto, 


PORTOGALLO 

Il giorno 27 p. p. S. E. Ria Monsignor 
Di Pietro, Internunzio ed Inviato straordinario 
della Santa Sede la corte reale di Por- 
togallo, ebbe l'onore di vosopiienesiare a no- 
me di Sua Santità S. M. Fedetissima per ave- 
re assunte le redini del Governo. Recatosi al 
palazzo reale colle carrozze di gala della cor- 
te, vi fu accolta cogli onori militari, ed intro- 
messa nella sala, ove stava S. M. con tutti i 
grandi di corte ed il ministero, diresse al re 
il seguente discorso: 

Sire! 

Quando ad ampliare le esteso vostre co- 
gnizioni , divisasto osservara le principali re- 
gioni dell' Europa , la pietà del real vostro 
animo vi condusse a visitare ossequioso il Pa- 
dre comune de' fedeli. Vedeste in quella cir- 
costanza la città, che la vostra erudizione v'in- 
dicava fra tutte forse la più celebre, e per 
quello che le guerriere fatiche v'innalzarono 
di glorioso, quando Roma era al mondo mae- 
stra di errore, e per ciò che la cristiana pa- 
ce vi riunì di portentoso quando essa divenne 
la scuola di verità. 

La visita di Vostra Maestà Fedelissima 
non poteva non riuscire oltremodo gradita al 
Romano Pontefice, che vide con gioia riuniti 
in voi, in età giovanile ancora, senno maturo 
e solida pietà. Egli ne formò i più felici pre- 
sagi pel bene della Chiesa cattolica nelle re- 
gioni che la Provvidenza confiderebbe al vostro 
governo. 

Sire! Tornato voi appena dall’ avere im- 
plorata la protezione Divina sulla tomba vene- 
randa del Principe degli Apostoli, e le bene- 
dizioni del suo successore, ascendete coll'eser- 
cizio del regio vostro potere il trono degli avi 
vostri, dei quali non fu minor gloria conqui- 
stare territori vastissimi, che stabilirvi e farvi 
prosperare la religione di Gesù Cristo. In que- 
sto atto solenne vi accompagnano ancora i vo- 
ti o gli auguri del Supremo Gerarca. Egli si 
congratula seco stesso e con voi, di vedervi 
oggi assiso sul trono, e degnasi commettere a 
me, suo rappresentante in questo regno, una 
nuova speciale missione di felicitarvi in solen- 
ne udienza, ed augurarvi le cose tutte prospe- 
re e fauste, pel bene vostro e dell'intera vo- 
stra famiglia e per quelio della Chiesa. 

Sire! Io mì reputo fortunato d'essere sta- 
to prescelto ad adempiere presso Vostra Rea- 
le Maestà questa prima e graziosa commissio- 
ne del mio Sovrano, ‘per la quale, io spero, 
incomincierò a meritare la vostra benevolenza; 
quella benevolenza che con tanta generosità e 
clemenza mi accordarono già, e l'Augusta Vo- 
stra Genitrice di felice ricordanza, e più recen- 
temente ancora nella reggenza, il mai abbastan- 
za lodato padre vostro, il re don Ferdinando. 

S. M. si compiacque rispondere nel modo 
seguente: 

Ricevo con piacere © riconoscenza il Bre- 
ve Apostolico, col quale il Santo Padre si com- 
piacque incaricarvi della speciale missione di 
felicitarmi in suo nome nella solenne circo- 
stanza che viene inaugurato ‘il mio regno, 

In questo distinto ossequio vedendo una 
nuova e pubblica testimoniariza dei sentimenti 
di paterno affetto del ‘Capo visibile della Chie- 
sa verso la mia persona, vi prego a volere 
presentare a Sua Santità col sincero omaggio 
della mia venerazione, le proteste del vivo im- 


pegno e della sollecitudine, con che in tutti‘ i” 


niodi a me possibili, contribuirò mai sempre 
per le splendore e la gloria della santa reli- 
gione. cattolica apostolica romana. 

Il modo delicata e cordiale, con che per 
ecoesso di sua paterna benevolenza, mi accal- 
se Sua Santità quando come, o, obbediente 
e. fadelissima prima. di assumere, il governo di 


ti regni, impetrare 1’ apostolica be- 
nedizione, non si cancellerà mai dalla mia me- 
moria. 

Sperando pertanto che vogliate essere fe. 
dele interprete dei sentimenti del figiiale rispet- 
to ch'io nutro per la veneranda persona del 
Sommo Pontefice, piacemi assicurarvi che alla 
soddisfazione che provo in questo momento 
molto contribuisce la scelta fatta da Sua San- 
tità , di una persona, il cui merito e le cui 
virtà le guadagnarono tanta simpatia in questa 
corte, e che per cotesti onorevoli titoli rende- 
si tanto più degna della mia stima e benevo- 
lenza. 


RUSSIA 


Estratto d'una lettera del Sun da Pietro- 
burgo 28 settembre : 

L'imperatore Alessandro ha emanato un 
ukase, il quale dopo aver disposto che ogni 
mese di presenza attuale nella guarnigione di 
Sebastopoli, nel lato nord, e nei forti, sia giu- 
dicata equivalente ad un anno di servizio, ag- 
giunge i seguenti privilegi: I generali, lo stato 
maggiore, gli uffiziali superiori, ed egualmente 
gli uffiziali del servizio civile, possono conti- 
nuare a portar l'uniforme restituiti che sieno 
alla vita privata; possono anche decorarsi del- 
l'ordine di S. Wladimiro di 4.° classe, e del 
nastro pel servizio di 25 anni (chiunque abbia 
servito 14 anni dal principio dell'assedio, rice- 
ve di jure l'ordine suddetto); intera pensione 
di giubilazione per se stessi, e per le loro fa- 
miglie; gli uffiziali militari o civili riceveranno 
un grado di più (ogni grado in Russia dev'es- 
sere disimpegnato per un periodo di tre o quat- 
tr'anni, periodo che può esser abbreviato soltan- 
to per favore; gli ufficiali non commissionati 
@ privati non goderanno per conseguenza di 
questa promozione); i chirurghi riceveranno 
pensioni ed aumenti di paga (con certe modi- 
ficazioni); gli uffiziali politici avranno pagbe mag- 
giori; le persone rivestite d'impieghi subalterni 
non riceveranno puizioni, e correzione per 
minori mancanze a loro carico quando saranno 
congedati; potranno ricevere congedi illimitati 
non però finchè dura la guerra. 

L'imperatore cou altro ukase riordina la 
principale scuola militare, ed ordina la forma- 
zione di tre speciali accademie militari. 

Un colonnello russo d'artiglieria, chiamato 
Konstantinofî, ha inventato una nuova specie di 
razzi alla congrève, in Revel, e l'esperimento 
fattone è riuscito soddisfacente. Va lontano cin- 
que settimi di miglio tedesco, cioè cinque mi- 
glia inglesi. N'è stata distribuita qui una gran- 
de quantità per usarne contro gli alleati. Re- 
vel si sta ancora fortificando di più. 

— Sul viaggio dell'imperatore si rileva 
ch’esso giunse il 21 settembre in Tula dove 
ispezionò il corpo dei cadetti Alessandro. Alle 
ore 11 di sera l'imperatore giungeva in Orel; 
egli passò ivi la notte, e nel giorno susseguea- 
te assistetto agli esercizi dei cadetti e ricevet- 
te gli omaggi della nobiltà e del ceto commer- 
ciale, Il 23 di sera, giunto ia Postava, esso vi 
dimorò alcune ore, durante le quali egli ispe- 
zionò il corpo dei cadetti e proseguì indi il 
suo viaggio direttamente per Nicolaielf_ dova 
giunse nel giorno 25 alle ore 54 di mattina. 

— Da tutte le parti della vasta moparohia 
si annuazia che i battaglioni della milizia del- 
l'impero sono dappertutto completamente for- 
mati ed armati, e che i medesimi si trovano 
già in marcia verso il sud. La milizia dell'im- 
pero si compane di gente sana e robusta. Il 
suo uniforme non ha la nisima somiglianza 
con quello di verun esereita regolare curopeo 
e somiglia, più al costume nazionale dei russi. 
Il.suo armamento coasiate soltanto d'un. fucile 
e d'una scure eui portano al fianco, La milizia 
delli si. può chiamare us vero esercito 
ngionale ® tutto ciò che le appartiene, carat 
terizza.:indabbiamente l'impeta. russo, e: l'amo 
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'W _ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Per via ordinaria abbiamo da Parigi i gior- 
nali del 13 e per la via di mare quei del 14 
corrente. 

Il Moniteur del 13 annuncia l'arrivo a Pa- 
rigi il giorno 12 delle LL. AA. RR. il Duca 
e la Duchessa di Brabante. Giunte al debarca- 
dero della ferrovia del Nord verso le 43 po- 
meridiane con un vagone a loro disposizione, 
vi furono ricevute da S. A. I il principe Na- 
oleone. Il Duca accompagnato dal principe di 
Chimay, e da numeroso seguito vestiva le di- 
vise di generale e portava il cordone della Le- 
gione di Onore: la Duchessa era in grande to- 
Jetta.S. Mi. l'imperatore andò ad ‘‘incontrarli 
fino allo scalone del palazzo e li introdusse 
nel salone, dove li aspettava l'imperatrice. 

I giornali di Parigi del 14 pubblicano di- 
versi dispacci russi, i quali sembrano in alcu- 
ne parti in contradizione fra loro. Il primo è 
datato da Amburgo e dice così: 

Scrive il generale Gortschakoff in data del 
9:— Il nemico si è avanzato da Eupatoria per 
minacciare Perecop: ma si è ritirato incontraa- 
do gli avamposti del nostro fianco sinistro. Il 
nemico ba messo in disordine 16 battaglioni 
andati da Kokoulossa a Jannissola. 

Il secondo dispaccio è della telegrafia Le- 
iolivet in data di Pietroburgo 11 espresso nel 
modo seguente: 

Il principe Gortschakoff scrive il 9:—Il 
nemico ha fatto un movimento da Eupatoria 
verso Perecop. Dopo di essersi avvicinato ai 
nostri avamposti è tornato ad Eupatoria. Sulla 
nostra sinistra 16 battaglioni nemici si sono 
avanzati da Kokoulossa a Jannissola. Dagli altri 
punti della Crimea nulla di nuovo. 

Il terzo dispaccio è dell'agenzia Havas da 
Vienna 12 e dice così: 

Secondo un dispaccio russo degli 8, gli 
alleati dopo di essersi avanzati dalla. parto .di 
Perecop, sarebbero ritornati ad Eupatoria ed 
avrebbero di muovo occupato Jenikalè. Si è 
confuso Jannissola con Jenikalè. 

Leggiamo nel Ost-Deutsche-Post di Vienna 
8 ottobre: 

Si assicura, che una parte della flotta al- 
leata ha dovuto portarsi nella imboccatura del 
Dnieper per fare un tentativo sul punto, in cui 
il Bug ed il Duieper si riuniscono e formano 
un Delta. Il piccolo porto di Otchakoff forme- 
rebbe il Kertch di questa spedizione. 

Il Constitutionnell del 14 contiene un rap- 
porto del principe Gortschakoff sulle operazio- 
ni della Crimea dal 10 al 23 settembre. Da 
esso si viene a conoscere il movimento gior- 
naliero delle armate alleate, 

Il Corriere Italiano dice che molti farti 
hanno avuto luogo all'esposizione di Parigi: fra” 
quali una pipa di valore comprata per l’impe- 
ratore. 

Il Moniteur del 12 pubblica il resoconto 
mensile della situazione della Banca di Fran- 
cia. Da esso risalta, che l'incasso da 288,774,333 
franchi che era nel mese passato, è disceso a 
232,646,982: che il portafoglio è diminuito di 
18,350,882 fr. :' la circolazione dei biglietti di- 
minuita di 7,274,650; il conto corrente vel Te- 
soro creditore è disceso alla cifra di 101,741,934: 
inalmente Ja cifra dei conti correnti particola- 
ri da 146,465,628 fr. che era nel mese pas- 
sato, si eleva a 174,831,682 fr, 

Da Madrid questa mattina abbiamo rice» 
vuti i giornali del o 8 

. Il maresciallo Prim, conte di Réuss, che 
fa inviato l'anno: passato vin Oriente, è;stato no- 
Minato capitano generate dî Granata. 

Alle Cortes fu arinonoiata officiafmente' la 


Morte del-si nigi i «governatore della 
cil'à e patita Adi Maia ivivactiia seguito 


di un attacco di cholera. Le fazioni carliste au- 
mentano nelle provincie: e frequenti sono gli 
scontri colle truppe del governo. 

Genova 14 Ottobre. 

Il 13 corrente partiva dalla Spezia la squa- 
dra americana composta di 1 fregata, 1 cor- 
vetta e 1 vapore, dirigendosi per Napoli. 

Lonpra 12 Ouobre. 

Secondo lo Standard, avende i direttori 
della banca d'Inghilterra risoluto di non alzare 
la tariffa e di scontare nella settimana , la ta- 
rifla resta al 54 per 100, 

— Il direttor generale delle poste, dice 
il Sun, ha intenzione di stabilire fra breve a 
Parigi un uffizio di deposito di danaro. 

— Il Times dice correr voce che pel cat- 
tivo stato di salute sir E. Lyons possa lascia- 
re il suo comando di Criméaj-e che il duca di 
Newcastle era partito di Crimea per visitare 
la Circassia e forse Kertch e il litorale orien- 
tale del mar Nero. 

— Un rapporto recente del generale Sim- 
pson, riportato dal Sum, rende conto di alcuni 
scontri che la cavalleria degli alleati ha avuto 
coi russi nelle vicinanze di Kertch. Il rappor- 
to è il seguente: 


Sebastopoli 29 settembre 


Milord, dopo il mio ultimo dispaccio , ie 
truppe), in namero di 9,500 uomini per gior- 
no, sono state impiegate nei lavori della stra- 
da da Balaklava al campo, e siccome in tutto 
questo tragitto la strada, dopo poche ore di 
pioggia , non è più che un impasto profon- 
do di fango, per questa ragione e pella gran 
distanza che fa d'uopo percorrere per andare 
a cercare le pietre, il lavoro necessario offre 
gravissime difficoltà. 

Un maggior numero di uomini attende quo- 
tidianamente a demolire nella città ed a tras- 
portare i legnami di costruzione, e gli altri 
materiali estratti dalle fabbriche distrutte; spe- 
ro per questo mezzo che le truppe saranno 
nella maggior parte messe al coperto, prima 
che si i il‘vattivo» tempo. 

L'iieico ha fatto fuoco dalle batterie del 
nord contro i lavoratori ch’ erano in città, e 
benchè abbia prodotto qualche male, l' opere 
non sono state interrotte, e sono fortunato di 
aggiungere che noi non abbiamo avuto che un 
uomo ucciso ed un ferito. 

Mi duole di dover riferire a V. S. che il 
27 di questo mese, in seguito d'una esplosio- 
ne di un magazzino russo, un ufficiale e 19 
uomini sono stati feriti. Ho ordinato un' infor- 
mazione, da cui m° è risultato essere avvenuto 
il sinistro per l' esplosione di una fogada co- 
perta, del genere di quelle che abbiamo tro- 
vato nella città e nelle batterie, d' invenzione 
e d’uso particolare dei russi. 

Ho ricevuto una lettera dal luogotenente 
colonnello Ready, del 71 reggimento , coman- 
dante le truppe di S. M. a Ienikalè, colla qua- 
le m' informa di un affare poco importante. 
Un distaccamento del 10 ussari, in compagnia 
dei cacciatori d'Africa, ha avuto uno scontro, 
il 21 corrente, coi cosacchi. 

Il colonnello d' Osmont, comandante le 
truppe francesi a Kertch, era stato prevenuto, 
che i cosacchi riunivano e conducevano via 
tutti gli arabi dei dintorni; .e per opporrisi 
aveva chiesto l'assistenza’ della cavalleria ingle- 
se, da cooperare coi [cacciatori d'Africa. Il luo- 
gotenente colonnello Ready aveva destinato per 

uest' operazione due distaccamenti comandati 
dii capitani Fitz-Clarence , e Clarke del 10 
ussari. 

Credevasi che i cosacchi avessero riuniti 
gli arabi pei due villaggi di Koss-Serai-Min e 
Scit-Alì, tutti e due 15 miglia circa da Kertéh 
e a 6 miglia e 1/4 VP. uno dall'altro. Il distac- 
camento del capitano Fitz-Clarence fu css 
to-a-recarsi al-primo di i villaggi; e quel 
lo. del copitano. Glare: all'adi Bovereno esi 


riunirsi in ciascuno di. questi villaggi ai distac- 
camenti: dei cacciatori d' Africa che gli ‘aveva- 
no preceduti. All'arrivo a Koss-Serai-Min il 
capitano Fit-Clarence trovò dei distaccamenti 
di dragoni francesi, e spedì subito ordine al 
capitano Clarke di venirlo a raggiungere nella 
notte; ma la lettera disgraziatamente non per- 
venne che la mattina dell'indomani. Per obbe- 
dire a quest'ordine, .il capitano Clarke, il cui 
distaccamento non era che di 34 uomini, ebbe 
ad incontrarsi con una cinquantina di cosacchi 
ch' egli subito caricò ed inseguì; ma questi a- 
vendo in sull’ istante ricevuto un rinforzo di 
300 uomini, si vide egli costretto di ritirarsi 
verso il villaggio, dopo aver perduto il suo 
sergente, il maniscalco e 18 uomini che ven- 
nero fatti prigionieri. 

Il distaccamento del capitano Fitz-Claren- 
ce di cacciatori, sotto gli ordini dell’ ufficiale 
comandante le truppe francesi, avendo scoper- 
to un corpo numeroso d° uomini , bersagliaro- 
no a qualche distanza e fecero i loro movi- 
menti alla direzione del villaggio di Koss-Serai- 
Min, dove, dopo esser giunto il distaccamento 
del capitano Clarke, tutta la truppa cominciò 
a mettersi in marcia alla direzione di Kertch. 
A mezzo miglio del villaggio, dessa fu attac- 
cata da un corpo notevole di cosacchi che re- 
spinse, dopo averlo a più riprese caricato. 

Le perdite del 10 ussari è di due cava- 
lieri, che si suppongono uccisi, di un ferite , 
un sergente maggiore, un maniscalco , tredici 
uomini e quindici cavalli mancanti. Le infor- 
mazioni posteriori hanno constatato che i co- 
sacchi sono stati sostenuti per un quarto d'ora 
di marcia da 8 squadroni di ussari e da 8 
cannoni. 

Il colonnello Ready mi assicura che nulla 
eguaglia il sangue freddo e il coraggio che 
hanno spiegato le truppe in presenza d'un nu- 
mero sì forte di nemici, che vennero tenuti a 
bada dalla rapidità de'movimenti di quelle. 

Mi gode l'animo potervi accertare ehe la 
salute dell’armata è eccellente. 

Ho l'onore, ec. 

JI. Simpson 
Comandante in capo. 
SPAGNA 

Il telegrafo Havas reca da Madrid in data 
del 9 che i faziosi della Catalogna vennero bat- 
tuti vicino a Morguefa ove rimasero uccisi i 
cabecillas Pofol e Ferier, e fatti prigionieri gli 
altri due Renzos e Levides. Ventisei fra i ri- 
belli farono fucilati. 

Il comandante Forges ha disperso altresì 
la banda di Tristany; ignorasi però la direzio- 
ne che quest'ultimo ha presa. 

Vienna 12 Ottobre. 

I due ii. rr. ambasciatori in permesso , 
conte Valentino Esterhazy e conte Coloredo- 
Wallsee, ritorneranno ai loro posti a Pietro- 
burgo e Londra tosto dopo l'arrivo di S. M. 
l'imperatore da Ischl. Il conte Esterhazy tro- 
vasi quì ; il conte Colloredo-Wallsee è atteso 
domani dall'Austria superiore. 

— Leggesi nella Gazzetta della città e sob- 
borghi di Vienna dell'11 corrente: 

In opposizione ad altre notizie diffuse su 
questa piazza, veniamo a sapere che i capitani 
della flotta del Ponto che abbandonò Kamiesch 
il 7 corrente, ebbero istruzione di raccogliersi 
all'altezza di Lustdorf, presso Odessa. Essi get- 
tarono colà l’àncora l'8 corrente di mattina ed 
un parlamentario intimò. tosto al governatore 
russo tenente-generale Strogoroff la richiesta 
di consegnare immediatamente il porto della 
pratica e della quarantena e di allontanare i 
cannoni delle batterie della spiaggia. Come tem. 
po per riflettere furono concesse 24 ore, colla 
minaccia, sche in caso di rifiuto la flotta E 
serebbe immediatamente alla distrazione degli 


accennati oggetti. Una seconda divisione della 
flotta fa ricognizioni sopra i punti de'le coste 
‘ presso Oczakow: e Kinburn. 
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DANIMARCA 

L'Indèpendance belge ha in data di Ambur- 
go 11 per dispaccio telegrafico: 

L'alta corte di Copenaga si è oggi aduna- 
ia per giudicare gli antichi ministri. 

Si è dichiarata competente e ha detto e+- 
servi luogo a procedere. 

RUSSIA 

N Finll. Alm. Tidning annunzia il seguen- 
te avvenimento: La mattina del 7 settembre 
due scialuppe cannoniere nemiche inseguivano 
we navigli mercantili diretti per Kangoby. Le 
scialuppe nemiche entrarono nel canale e si 
spinsero fino alla distanza di 200 sasceni del 
paese. Allora il corpo d'osservazione in Han- 
goudd spedì a quella volta 20 bersaglieri del 
1 battaglione di riserva e 20 cosacchi del reg- 
gimento del Don. A mezzodì i nemici fecero 
fuoco contro il paese e calarono in acqua 4 
imbarcazioni con 100 uomini di equipaggio i 
quali furono però impediti a sbarcare e dovet- 


tero quindi partire senza aver conseguito cosa 
alcuna. Da parte dei russi rimase ferito ua ber- 
sagliere. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
gîtmto a Roma questa mattina 
BerLino 17 Ottobra 


La Corrispondenza Prussiana smentisco la 
voce della proposta della mediazione della Prus- 
sia a nome della Russia. Tutte le proposte di 
pace sarebbero senza successo ora presso le 
potenze. 

BORSA. 


Fienna 42 Ottobre. 


Cinque per 0/0. . ......D. 24 4/3 Bb. 24 DB 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 L. 65 1/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 43 «21 L. 6 3/4 


ARRIVI 
OP GIORNO 44 AL GIORNO 10 OTTEIAER 


tri A. neg.di Milano— Da Posca- 
jemmola M. medico,Catalano R. 
r ld A. barone, Amas J.G. genti. 
luomo, Perry G., Lowe G., Tollemach A., Dorle 
M. pr. Inglesi, Burridge pr. d'America , Vinciguerra L. 
agonte, Federici P. proc. di Roma—2a Napoli—Cristiani 
F. pr. Sardo, De Love, Succi missionari, Boareart A.e E. 
pittore, Giuraud M., Cantier M, francesi, Paluzzi M. pr. 
di Roma, LoM R. pr. Inglese,Uorbari F. pittore di Cremo. 
na, Beliore P. pr. di America—Da Francia —De Cauber. 
tin C. darone, Captier D. (;., Ampère G., Pezet P., Gibb 
@., Col G.B. pr. francesi, Swintoa T., Rennier G., Bailey 
E. Ramsden F. pr. Inglesi,Severini M.,Francescangeli A 
pr. di Roma 


PARTENZE 
Dan GIORNO (4 AL GIORNO (8 TraoBRE 


Per Milano — Corbari A. pittore, Basilio. pr. di 
Austria—Per Napoli—Conti P. negoz. di Roma, di Haj- 
zarano C., Catalano E., Semmola M., Spinelli E. di Regov 
Burda A. imp. di Foligno, Piermattei L. pr. di Tolentino 
— Per Toscana—Mazzarosa G. imp.,Amadori D.A Prelato 
di Roma, Cooke G. pr. inglese, Nowakoowsky prop. di 

,merica. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL 1. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro K. 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. 


Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Usservazioni falte ad ore diverse 


| 17 Ottobre! » 3 pomer.| » 


» 9 pomer.| » 


Barometro 
5 in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


\Rom | 
18 Ottobre Ancona 
l0i0gna ;e 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.3 
28 » 04 
28 » 0.6 


Termometro lr in decimi 
centigrado | Umidità di 


+ 13,0 


+ 11,0 91 0 |E-N-E. 
+ 17,0 59 0 |S-0. 
832 |ENE. 


Nuvoloso 
Nuyoloso 


Ser. nb. sp. | Dalle 9 pom. del 16 Ottobre fino alle 9 pom. del 17 detto 
Temperat. mass. + 18,3. Temperat. min. + 10,8. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 


cielo scoperto | massin 


no 


23. 7 6 23.7 


21.3 
15. 2 


AVVISO 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura del Pane 


Col giorno 34 decembre del corrente 
anno terminano gli attuali contratti delia 
fornitura del Pane per li diversi corpi 
di truppa di linea pontificia. Si ya per- 
tanto al aprire il concorso per la rinno- 
vazione di tale appalto da durare uno 0 

ni, e d'aver priacipio col giorno 4 
6 e terminare col 34 decem- 
de è collo stesso gior- 
no dell'anno 1858 con-le seg. norme. 

Le offerte dovranno esser date per il 
servizio del pane occorrente agli uomini 
di qualunque siasi arma, compres 
quella provincia, più proviveie, o intera 
divisione cui riferiranno le offerte stesse. 

La città di Roma e la Comarca si ri- 
quarderanno per le off:rte come una sola 
provincia, ma il prezzo delle razioni per 
Roma , e quello della Comarca sarà di- 
stinto. 

Le offerte sia per divisione , sia p 
una o più provincie dovrammo darsi chiu- 
se e s:gillate in carta di legge non più 
tardi del giorno 45 novembre prossimo 
avvenire, fino alle ore due pomeridiane 
in qualunque dei seguenti locali, cioè in 
Roma presso il Notaro, e Segretario della 
RC.A. sig. Andrea Cecconi avente il suo 
officio presso la piazza di Monte Gitorio, 
ed in Ancona e Bologna presso le ri- 
spettive segreterie dei commissariali stra- 
ordinatj. 

11 prezzo che verrà richiesto per ogni 
razione di pane, sia per divisivae 0 pra- 
vincia, dovrà essere uno soltanto, ad uso 
degli uomini dei singoli corpi di linea e 
dovrà esser trascritto in lutte lettere , e 
distinto tanto per uno , quauto per tre 
aon. 

Dovranno gli oblatori dichiarare nella 
loro offerte di accettare puramente e sem- 
plicemente in tutte le sue parti il capi 
tolato a stampa i di cui esemplari sar. 
no ostensihili in tutti i sanno 
cali, come aucora negli officj déi coman- 
daoti, e delle intendenze delle tre di: 
signi militari. 


Nelle respettive schedolo dovranno 
gli obblatori non solo accludere la fede 
di deposito della quale si parla all’ arti- 
colo 37 del capitolato , ma 

ranno altresì di esser” pronti a dare la 
cauzione prescritta nel successivo artico- 
lo 38, e di più dovranno precisare quale 
dello tre garanzie ivi additate essi inten- 
dono di dare nella stipulazione del con- 
tratto; avvertendosi ancora che le offerte 
date per persona da nominarsi non saranno 
considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto 
le offerte verranno aperte dalla Consulta 
di Stato per le Finanze per prenderlo sul- 
tanto in considerazione. 

Le delibere che avranno luogo in se- 
gnito della sopraccennata apertura di 0 
ferte saranno sottoposte agli esperimenti 
dei ribassi di vigesima e sesta a seconda 
delle massime e leggi , che sono in vi- 
gore. 

Dal ministero delle Armi 1 43 etto- 
dre 4855 

Il Ministro delle Armi 
Filippo Farina 


NZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ (596 del re- 
golamento legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
della signora contessa Cleonilde Zinanni 
Corradini vedova Rasponi di Ravenna , 
con benigno rescrilto del giorno 45 lu- 
glio 1855 e successivo decreto 


in economo del di let patrimonio il sig. 
Giuseppe del fù Sunte Malagola. 
Roma 17 ottobre 1855. 
Par il sig. Fabio Ranuzzi Not. della 
Segnatura. 
Gioacchino Politi Sost. 


Il Rev. si. R, Luigi Cornelj avendo 
sotto il 10 agosto niumo emessa formate 
dichiarazione avanti il primo turnò del- 


s ROMA — NELLA TIPOGR AEIA DELLA. REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sa 


Termometrografo Vento 


direzione 
minimo e forza 


12.1 
19. 1 
11.0 | N-0. 4 


l’Ecemo tribun. civ. di Roma di voler: 
astenere dalla eredità del suo suo geni- 
tore fù Felice Cornelj, ed ove occorra di 
ripudiarla, deduce ciò a notizia di chiun- 
que per tutti gli effetti di legge, e di ra- 
gione. 

Guseppe Catelli Prec. 


SI dednco a notizia di chiunque por 
sa avere interesse nell’eredità del fù Do- 
menico Ciccolini morto intestato in Roma 
li 6 sett. ppto, che ad istanza della sig, 
Lucia Mazzantini come mad. tut. e cur. 
di Agostino, Rosa, Maria, e Luisa Cicco- 
lini figli del d. fà Domonico in seguito 
di rescritto $Smo dei 7 corr. nel giorno 
di mercoldì 24 corr. mese alle ore 3 an- 
temerid. In pinto nell'ultima di lui abf- 
tazione posta in via del Boschetto n. 
atti del sot. Not. si darà principio all’In- 
ventario de' beni ereditarj lasciati dal sa- 
detto per esser proseguito a forma di 
legge, © per tutti gli effetti del $ 1547 
det vig. reg. — Roma questo dì 18 otto- 
bre 1855. 

A. Sartori Not. dell'Emo Vicarto. 


Si dedace ‘a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. leg. e zind. che 
ad istanza del Rev. sig. D. Silvestro Ja- 


n. 45 primo piano, per pro- 
seguirsi ove sarà d'unp: nei modi tegali 
e sotto tutte le riserve e proteste di ra- 
gione. 

Roma li (7 ottobre 4955 
Gioacehino De Dominicis Notaro ‘di 
Collegio. 
Timo sie. avr. Cecconi Ass, ad 
za del sig. Salvatore Fo-ti.nvg. ec. attesa 
la contumacia accusata sotto il dì 12 ot- 
“.tobre 1855 ho nuovamente cit. il signor 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


Nebbla folta alle ore 20. 


Ant. Trincia per aMss. ed inserz. in gar- 
zetta a comp. dopo 3 giorni , a pagare 
sc. 5 @ baj. 87 dovuti ec. © si rilasc i l'ord. 
esecut. colla condanna alle spese — Per 
Erm. Gentili IMidio Santori sos! 43 ot- 
tobre allissa a forma ec. 

Tommaso Berti Cus (te. 


Eccmo Tribunale Civile ‘* Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sîz. Raffaele Esposito 

rappr. dal sott. proc. 

ichi agl’infr. qualmente l'Ist. 

del sig. Francesco del Gatto 
della somma di se. 440 in virtà di due 
sentenze emanate dall'Ecc. trib. di com- 
mercio di Roma; perciò l'Ist. per la sud 
somma di sc. 440 fa sequestro a carico 
del sud, del Gatto a forma del S 1359 del 
Vig. reg. e si costituisce vppositore alla 
consegna del prezzo delle due paranze 
esecutate a carico del d. debitore. E tut- 
tociò senza pregiudizio di qoalunque di 
ritto specialmente in virtù dell'esecuzione 
da esso istante fatta sulle stesse paranze. 

Sig. Francesco del Gatto per affi. ed 
Inserz. in gazzetta. 

Sig. Salvatore del Galto. 

Sig. Luigi Brunelli depositario. ., ; 

F. Lasagni Pioe. ». 
Trib. del Vicariato 

Ad istanza del sig. Gio: Rotiti car- 
rottiere domic. piazza dell'Olmo nom. 10 
rappr. dal sot. pros. Contro il sig. Tom 
qaso Imperi. 

Oggi 46 ottobre 4855 Io sott. cursore 
fncaricato dall’Ist. m:.sono recato alla 
publità depositeria Urbàna ed in forza di 
sentenza resa da Sua Sig. Hilma ho prò- 
ceduto alla conferma dell’ esecuzione 4 
carico del sud. Imperi sopra duo mole » 
ed un carretto di yià esecutato dal cor- 
sore civile Selvaggi per la summa di sc. 7 
€ baj. 20 residuo di sorte e spese come 
dagli atti lasciando copia del pres. alli 
sig. ministri della depositeria urbana, ed 
in quanto al debitore per essere d’ inco- 
gnito domicilio a forma del $ 433 a forma 
di legge. " a 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 

A. Mastrangeli Proc. 


NOTI 

Jeri mattina 

le LL. AA. RR. 
pani, dirigendosi 
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È usolto alla 
Francia por l'ann 
la composizione di 
nyari militari degl 
pure il luogo dos 
corpi; ma simile 
rio di quest'anno, 
scopo di quest'om 
senti della guerra 
mente l'oggetto cl 
be che nscisse 


o promozioni, e (| 
dari d' ispezione 
tre il Monitoro Uni 
li dî Parigi pubbli 
zioni e le nomine, 
tatto queste pubbli 
in modo esatto il 
# la loro formazio 
Ora, secondo 

to l'esorcito france 
po seguenti; la ge 
fanteria ; 31 battag 
62 reggimenti di ci 
tiglieria; 3 reggima 
compagnie del gen 
degli equipaggi mi 
d'amministrazione 
nidi si può ritene 
la oggidi fo cifra 
Cioe 

Gendarmd 

Fanteria 

Cavalleri 


Queste truppe 
nerali di divisione 


ì giorni, e si occup 
visione del bottino 
tà. 1 cannoni di tutt 

droniti sommano 
an preso e vendu 
piccole armi, ma si 
sî. Siccome i russi 
alla ‘sera dell'8 sett 
mini, così è prob 


Num. 239 — 1855. 


dt Giornale di Roma sce ogni giorno, socattuati i ft. 
Xi pocociagione pov Iriumateo! dono 3 ceguentii Roma R + bo: - ; 
Tapofi è Stati Sazdi Bi 4 po. - Granducato di Ciscana, 
Lonbardo Vuueta s0. & 236. + Francia, Spagna, Portogallo, > 
Pass bassi è Sughifierta E 4 Bo.- Girusauia & 3. omerica 8 6.- 


Buifco, 


Oui assiciato ricevo I gioinale franco di podo: è ogni sumectò ateo 


cata'anlo fai. i. 


ROMA 19 Ottobre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina hanno lasciato questa capitalo 
le LL. AA. RR. il conte è la contessa di Tra» 
pani, dirigendosi alla volta di Napoli. 


n ——— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

È usolto alla luce l' Annuario Militare di 
Francia por l'anno 1855, ed in esso si rede 
la composizione dell'esercito franceso. Negli an» 
uyari militari degli anni precedenti ‘si vedeva 
pure il luogo dove sono attualmento i diversi 
corpi; ma simile indicazione manca nell'Annua- 
rio di quest'annbz e facilmente si comprende lo 
scopo di quest'omissione nelle circostanze pre- 
senti della guerra; ma per ottenere completa- 
mente l'oggetto che si ha ia mira bisognereb- 
be che uscisse pure nel Giornale ufficiale mi- 
Litare la pubblicazione delle nomine, mutazioni 
v promozioni, e quella dei quadri dei circon- 
dari d' ispezione generale, anno per anno. Inol- 
tre il Monitoro Universale e quasi tutti i giorna- 
li di Parigi pubblicano egualmente le promo- 
zioni e lo nomine, e segacndo con attenzione 
tutto queste pubblicazioni, si ì — conoscere 
in imodo esatto il laogo sono lè truppe 
+ la loro formazione in divisioni attive. 

Ora, secondo l'annuario sopraecennato, tat- 
» l'esercito francese conta oggi i corpi di trup- 
po seguenti; la gendarmoria, 115 reggimenti di 
fantoria ; 31 battaglioni di fanteria leggiora ; 
62 reggimenti di cavalleria, 19 reggimenti d’ar- 
tiglieria; 3 reggimenti ed una divisione di duo 
compagnie del genio; 7 squadroni del treno 
degli equipaggi militari e finalmente le tra pe 
d'amministrazione e le compagnio di disciplina. 
Quindi si può ritenere che l'esercito intero ascen- 
ca oagillta cifra rotonda a 650,000 uomini. 
Ciod: 


Gendarmeria ..... 30,000 
Fanteria. ....... 450,000 
Cavalleria . «a. 90,000 
Artiglieria +... 60,000 
Genio +... 10,000 
Truppe di amministra- 
zione e treno d'armata ... 10,000 
Totale. . . 650,000 
Queste truppe sono comandate da 90 go 
nerali di divisione e da 180 generali di bri- 
gata. Per tutti i riguardi l'esercito francese si 
può diro il primo del mondo. 


GRAN BRETAGNA 

Dal campo dinanzi Sebastopoli 25 sett. 

La commissione anglo-francese siede tutti 

! giorni, e si ocenpa con attività di fare la di- 
visione del bottino di guerra troyato nella eit- 
tà. { cannoni di tatte sorte di cui ci siamo im- 
padroniti sommano a più di 4,000. F soldati 
han preso e vendulo* un'immensa quantità di 
piccole armi, ma sonvene tuttavia degli ammas- 
si. Siccome i russi hanno, dalla mattina: del 5 
alla sera dell'8 settembre, 18,000 ab- 
mini, così è probabile che noi abbiamo: pre- 


pa 
Speoio, senza pa 

dei facili in magazzitio, cho appartengono agli 

uomini messi fuori di combattimento durante 

la prima parte dell'assedio. 

Nella divisione del bottino, la commissio- 
ne si regola sul numero de’ soldati portati al- 
l'effettivo reale delle armato rispettive che sono 
nei campi dinanzi Sebastopoli. Lo suc opera- 
zioni sono state interrotte da una granata rus- 
sa, che le ha dato appena il tempo di decidere 
a chi apparterrebbero le suo scheggie , perchè 
ha fatto | esplosione penetrando attraverso il 
tetto della casa dove la commissione teneva se- 
duta. Il brigadier generale Windham, nostro 
governatore di Sebastopoli, è secondato da uno 
stato maggiore pieno d'attività. Ora, la Guan« 
tità dei foraggi distribuiti giornalmente pei ca- 
valli, muli e puledri, nell'arinata inglese, nun è 
inferiore alle 280,000 libbre, Il bun tempo 
ci permetterà di sgombrare le strade langhosso 
la spiaggia di Balaklava e d'approvvigionare 
largamente di munizioni i nostri depositi divi- 
sionarî, difesi contro la pioggia e la tempesta, 
Gli esercizi a fuoco per brigata e per divisio- 
ne assorbono la settimana, colle ispezioni @ le 
parate reggimentali. 

Le poche ore d'ozio ché restano sono im- 
iegate in lavori i. Gli ufficiali hanno 
bapos a fare: Tanto ‘tomo consumare 
il tempo. Eglino percorrono Sebastopoli a ca- 
vallo, visitano Balaklava e vanno a faro il fo- 
raggio a Kamiesch, ovvero vanno alla caccia 
delle quaglie che, talvolta, dopochè il vento 
del Nord ha soffiato, coprono in masso tutta 
l'estensione della steppa e forniscono d’ordina- 
rio un delizioso passatempo. Del rimanente, 
nessun movimento contro noi ; i russi se ne 
stanno immobili nelle loro posizioni della te- 
nuta di Makensie. 

Le strade principali di Sebastopoli hanno 
perduto l'attrattiva della novità e della conqui- 
sta. La collina di Catbcart è pure abbandona» 
ta; non vi si veggono che ufficiali di guardia 
o pochi forestieri e risitatori che “vanno attor= 
no qua e là. I fari telegrafici rùssi sono in una 
grand’attività sopra tatte le alture d’Inkermann, 
e, nel corso delle tre ultime ore, non harino 
per un solo istante cessato di spandere, ad in- 
tervallo, il chiarore su tutte le alture tenebro= 
se che sono fra noi. ed il Belbeck. Nessun cam- 
biamento nella‘ posizione dell'armata. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vigna 4 Ottobre. 

Scrivesi alla. Ggswetta delle Poste: 

Alcuni giotitali* ttemarivi parlano dell’io- 
coronazione dell’imperatore e dell'imperatrice 
d'Austria come di ua fatto che avrà luogo nel- 
la prossima primavera. E qui non si tratta del- 
l'incoronazione del re d'Ungheria, di Boemia 
o di Lombardia, ma ‘solamente’ è unicamente 
dell’incoronazione del ‘imperatore d'Austria, che 
sarà. nell'avrenire «ha sola dell'impero: Il-quarè 
to articolo della prammatica imperiale dell'11 
agosto 1804, nella quale l'imperatore France- 
3c0 Giu: ‘assunse il ‘titolo e la ‘dignità d’im- 
peratore d'Austria ereditario; ‘diedéas | |’ * 

Ci riserbiamo ‘di-fissure le' disposizioni del- 
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Besso sssero diretti affi x 

via della Stamperia 


Venerdì 19° Ottobre 


Medettioni 


le odtimonie che giadivheremo ®pportané per 
noi e per i nostri succossori tigamtdo alla no- 
stta incoronazione quale imperatore treditario; 
tuttavia, riguardo alla nostra incoronazione Cà 
quella dei nostri suctessori come re d' Unghe- 
ria e Boemia, non sarà fatto nell’avvenire nes- 
sun cambiamento. « Il paragrafo 12 della co- 
stituziono del 4 marzo 1849, diceva: « L’'im- 
peratore è incoronato quale imperatore d’ Au- 
stria. Le disposizioni relative saranno fissate da 
statuti particolari. » Pel bene dell’ impero au- 
striaco, questa costituzione non fu posta in pra- 
tica, ma il principio dell'unità dell'impero che 
vi è espresso divenne in Austria il principio 
fondamentale e l'incoronazione dell'attuale mo- 
narca e dei suoi successori in qualità d impe- 
ratore d'Austria, nonchè il giuramento di fe- 
deltà dei paesi della corona prestato dai loro 
rappresentanti, corrispondono pienamente a que- 
sto principio. 

Appunto perciò noi crediamo fermamente 
che l'incoronazione dell’ imperatore avrà luogo 
quanto prima. Però dovrà essere primieramen- 
te pubblicata una prammatica relativa all'inco- 
ronazione di S. M. e dei suoi successori in 
qualità d'imperatore. E ciò, probabilmente, tion 
avrà laogo ‘che quando saranno state organiz 
sate in tutti i paesi della corona le nuove rap- 
presentanze nazionali. 


RUSSIA 

Avendo pubblicato il rapporto dei genera- 
li alleati intorno alla caduta di Sebastopoli, pub- 
blichiamo ora per intero quello del principe 
generale Gortschakoft, affinchè il lettore abbia 
innanzi tutti questi importanti documenti: 

Il 17 agosto, il nemico aprì contro il sob- 
borgo di Carabelnaia un fuoco terribile di ar- 
tiglieria, verticale e orizzontale , che fu conti- 
nuato per 20 interi giorni: La nostra perdita 
durante questo periodo ascese, il primo giorno 
a 1500 uomini, nei giorni consecutivi a 1000 
uomini al giorno, e dal 22 agosto al 5 settem- 
bre a 5 0 600 uomini ad ogni 24 ore. 

Questo cannoneggiamento partendo dalle 
batterie lontane come da quelle stabilite ad una 
distanza vicinissima della linca di difesa, ese- 
guita in parte con proiettili vuoti slanciati a 
gran forza, non cessava dî agire nel modo il 
più disastroso contro le nostre opere: i merlo- 
ni e le traverse rinnovate sogni notte sotto un 
fuoco dei più violenti, crollavano in capo a po- 
chi colpi t i parapetti cadevano a massi nelle 
fosse, ed opere, che aveano costati sforzi e sa- 
crifizi inauditi, erano avnientate di nuovo: i rial- 
zi formati di terra secca o friabile non aveva- 
no più alcuna consistenza, 

Alla: sinistra della Carabelnaia , che era 
più specialmente battuta dal nemico, il ‘bastio- 
nè 2°offriva oghi sera un monte di rovine, 
ed alcuni de'suoi pezzi non potevano tirare lì- 
beramente : fa forza trasferire alla seconda lj- 
nea di difesa, cho stava ancora in costruzione, 
la batteria di 12 pezzi stabilita sul sinistro ‘ver- 
sante del imamelone Malakolf: éd anche questa 
seconda linda tion soffre meno della faccia si- 
nistra del bastione Korniloff, contrò cui l'assi. 
litore diriggeva il fuoco più violento: 


SA MAI ii Alli ini miri 


La prossimità degli approcci del nemico, 
che toccavano quasi le fosse delle nostre ope- 
re; i guasti irreparabili della linea di difesa, e 
per soprappiù tutte le perdite occasionate alla 
guarnigione dal fuoco nemico, perdite che au- 
mentano ancora la necessità d'impiegare un nu- 
mero sempre più grande di lavoratori : tutte 
queste circostanze riunite convinsero il coman- 
dante i capo della indispensabile necessità di 
porre un termine allo spargimento del sangue 
fatto ormai inutile, abbandonando al nemico 
Sebastopoli ridotta a mucchi di pietra e di ce- 
nere: ma questa evacuazione, alla vista di un'a 
mata di 100,000 uomini, i cui approcci tocca- 
vano per così dire di già le nostre fortifica- 
zioni, presentava le più grandi difficoltà, e im- 
poneva il dovere di scegliere a tal uopo un 
momento. particolarmente favorevole. 

Frattanto dal 24 dì agosto (5 settembre) 
l'assalitore rinforzò. in un modo incredibile il 
cannoneggiamento ed il bombardamento , dan- 
neggiando e distruggendo le nostre opere su 
tutta la linea di difesa ora con salve di tutte 
le batterie ed ora con un vivissimo fuoco di 
artiglieria. 

Questo fuoco infernale diretto contro il 
recinto e i merli, indicava apertamente la in- 
tenzione del nemico di smontare. i nostri pez- 
zi, di distruggere le nostre. opere e di daro 
quindi l'assalto alla piazza. 

Non. era più possibile di riparare le fbr- 
tificazioni, e ci limilammo in conseguenza a rin- 
forzare i magazzini di polvere e i ripari. 

I parapetti ruinando colmavano il fossato, 
i merli crollavano » bisognava ad ogn' istante 
sberazzare le cannoniere; in gran numero pe- 
rivano. gli artiglieri, e si potevano con pena 
sostituire: gli altri. 

In questo periodo di tempo la perdita fu 
enorme: dal 24 al 27 di agosto (dal 5 all'8 
di settembre) 4 uffiziali superiori , 47 uffiziali 
subalterni, e 3,917 uomini furono posti fuori 
di combattimento , senza contarvi gli artiglieri. 

Senza interrompere il suo fuoco di una 
doppia intensità. nella notte del 26 al 27 ago- 
sto ( dal 7 all'8 settembro ) ib nemico appiccò 
fuoco alle 8 del mattino a tro fogate petriere 
de’ suoi approcci, i più vicini al bastione Kor- 
niloff: il che vieppiù ingombrò la parte de'pa- 
rapetti e dei merli nell'angolo saliente del fn 
stione. 

Nello stesso tempo le colonne nemiche di- 
rigendosi verso la batteria inglese di 22 pezzi 
e le trinciere dietro la lunetta di Kamtchatka, 
cominciarono. a raddoppiarsi nella seconda pa- 
rallela, e ben presto di tali truppe si riempi- 
rono gli approcci i più. vicini alla piazza. 

Secondo la sua configurazione topografica, 
tutta la nostra linea, di difesa era divisa in due 
parti. 

La città, situata all'ovest della baia del 
sud, era confidata al comando del luogotenente 
generale Semiakine, e della Carabelnaia,. il co- 
mando di generalissimo era devoluto. al luogo- 
tenente generale Crouleff. 

La città: nella parte diritta era divisa in: 
due sezioni, 1° e 2.* 

La Garabelnaia: alla: parte: sinistra formava 
la 3", 4* e: 5° sezione della linea di difesa. 

Appena ricevato l' avviso che le truppe 
nemiche si. riunivano ; nelle. trinciere avanzate 
affacciandosi al ‘poggio «di. Malakoff, i luogote- 
nente generale Crouleff. portò, verso la 2 linea 
di difesa la-9* divisione di. fanteria, che for- 
mava la. riserva del bastione Korniloff. Il reg- 
gimento: di Sevok.!.si stabilì dietro il.muro-fra 
ai poggio e la-chiesa di Belostoch.: quello di 
Yélet occupò la: linea: sul seeòndo muro, di di- 
fesa, dietro da batteria, Gortais:x. li. neggimenti 
de’cacciatori, di questa divisizine; .ecoettuata, una 
parte! di lsprincipe..di. Varsavia, ch'era 
stato in. fatica ‘tulta.la., notte. lavorando; al ha- 
stione ‘Korniloffj rimasero nel sobborgo, E 

Ul. 27, di. agpsto.(.8. settembre), alle 11 e: 


mezzo del mattino , il nemico si precipitò si- 
multaneamente e impetuosità delle suc zap- 
pe sugli angoli salienti de'bastioni num. 2 e di 
Korniloff. 5 È 

I fossati riempiuti e i parapetti crollati 
non presentarono grandi ostacoli all'assalitore : 
si slanciò nel bastione num. 2, me respinse i 
battaglioni del reggimento di Oionetz, e dopo 
avere inchiodato una parte de'pezzi, di già sor- 
montava il burrone Ouschakoff e la seconda linea 
di difesa: ma in quel luogo appuato il maggiore 
Yoroschevitch, con un battaglione del reggimen- 
to di Besozersk, lo respinso colla baionetta ak 
di là del parapetto. 

Quindi il generale maggiore Sabaschinsky, 
con tre reggimenti della 8 divisione della fan- 
teria, la quale formara.la piserva della 5 se- 
zione, giunse sul bastione hum. 2, e respinso 
successivamente tre nuovi attacchi del nemico 
nel medesimo punto. I nostri vapori il Valde- 
miro, il Chersoneso, l'Odessa colle batterie dalla 
parte del nord fulminavano in questo tempo 
e con grande vigore le colonne degli assalitori. 

Alla prima notizia dell’assalto il ‘luogote- 
nante - generale Crouleff' aveva inviato il reg- 
gimento de'cacciatori di Schlusselbourg: per so- 
stenere il bastione num. 2: ma siccome il ne- 
mico di già era stato respinto dal generalo 
Sabaschinsky, questo reggimento si stabili nel- 
la seconda linea di difesa, fra il poggio di 
Malakoff ed il bastione num. 2, ed in questo 
punto il tenente - colonnello de Maler col 3 
battaglione del reggimento che comanda re- 
spinse i francesi, i quali di già erano giunti 
ad inchiodare i due pezzi della estremità. 

Coi cavalli di frisa wicino la batteria. di 
12 pozzi il nemico penetrò eziandi» e scon- 
fisse il reggimento Mourom: fu. porò alla sua 
volta. respinto colla baionetta dal reggimento 
de Sewsk. 

L'angolo saliente del bastione Korniloff fu 
attaccato da una massa enorme, di cinque di- 
visioni francesi, che formavano circa 30 mila 
uomini. La colonna avanzata penetrò nel ba- 
stione per mezzo dell'angolo della spalla sini- 
stra del bastione e respinse il reggimento di 
Praga. Il comandante del reggimento , colon» 
nello di Freund, con alcune compagnie caricò 
i francesi alla baionetta e li sconfisse: ma fu 
ferito, e le colonno di assalto, che soprag- 
giuusero,. respinsero con una vigorosa carica 
i reggimenti, i quali si trovavano: nel poggio, e 
ne occuparono tutta la sommità. Il tenente- 
generale Chroulefi, col reggimento de' caccia- 
tori di Ladoga , si portò sulla gola del ba- 
stione Korniloff, ma fu nell'istesso tempo feri- 
to. Il generale-maggiore Lyssensko, che prese 
dopo. di lui il comando, fu gravemente ferito : 
quindi il generale Youferof fu ucciso , ed . ig 
ultimo il tenento-generale di Martinau, che ave- 
va. alla. sua volta preso il comando vonne gra- 
vemente ferito. 

La. maggior parte dei comandanti de'reg> 
gimenti. e de'battaglioni, come pure degli ufli- 
ciali, era stata uccisa o ferita, te nostre truppe 
si mantenevano con valore presso i magazzini 
di. polvere i più vicini alla torre, e alla bat- 
teria,, che comandava il bastiòne num. 3 final- 
mente verso. le 2 pomeridiane furono obbliga. 
te a. cedero alla numeriga superiorità delle 
masse nemiche, le quali vi lasciarono di giun- 
gr al poggio e s sieteartito dietro la gola 

&l bastione Korniloff-Il combattimento in que- 
sto luogo, ove gli avversari erano divisi dal 
profondo fossato ‘e dal bastione: della ferriera, 
vi si. maatenne con furore e con. oslinatézza 
per. lungo. tempo le numerose colonne: nemi- 
che tentarono a più. riprese di rovesciare lo 
nestre:truppe: ma ogni volta furono ‘respiote 
colla baioneita;, ; 
| Simultaneamente, ‘coll’ assalto de’ bastioni 
nam.;2--e;Korniloff, il nemico attaccò. pur an- 
che.la-balieria Geryais, ©- respinse il reggi- 


mento. decacciatori. di S. À.. T.. il. graa duca. 


Michele Nicolaierick, che vi si trovava, e che 
ripiegò sulla batteria di 4 pezzi, che domina- 
va il bastione num. 3. 

Per sostenere la batteria Gervais il reg- 
gimento de'cacciatori di Kostrema vi fu spedi- 
to per ordine del tenente-gencrale Chroaleff, 
© sì pose in rango dî battaglia dietro lm se- 
conda linea di difesa, dietro ln batteria at- 
taccata. 

Il nemico che aveva occupato il fossato 
riempito della batteria Gervais, tirara collo 
cannoniere, ma senz’andare innami. 

A mezzo giorno gl'inglesi avanzandosi da 
fiwagliori sostenuti da forti riserve si precipi- 
tarono sull'angolo saliente del bastione num. 8. 
Il reggimento di Valdemiro respinto nel pri- 
mò istante, ma di poi sostenuto a tempo dal- 
Te compagnie di quelli di Kamtchotka e di 
Yakoustk caricò il nemico colla baionetta, 6 
rovesciò. quegl’ inglesi, che si trovavano di già. 
sul parapetto e mettevano fuoco alle fascino 
delle cannoniere. Il tenente-generale Pawloff, 
che si aspettara un secondo attacco» del. nemi- 
co contro il bastione num. 3, ne: rinforzò la 
difosa col reggimento di Solenghinski, che si 
trovava in riserva. 

Il nemico rinnovò l'attacco: all'angolo sa- 
liente del bastione : ma fu di nuovo respinto 
dal reggimento: di Selenghinski sotto: il coman- 
do del suo capo, il colonnelto Mezontsoff, che 
venne: ucciso nell'assalto. 

Un terzo attacco deh nemico. fu respinto 
collo stesso successo de'due: primi. Una parte 
degli assalitori si stabili nel fossato, da cui 
dirigeva: un fuoco violento di moschetteria: 48 
volontari del reggimento Valdimiro , sotto il 
comando dell'alGere Doubrovine, discesero vel 
fossa'o e ne cacciarono gl inglesi. 

Mentre renderamo vano l'attacco del ba 
stione: num. 3, il' nemico assaliva le batterie 
Bouditschell e Yanovsky. I reggimenti di fan- 
teria di Souzal e di Yakoutsk. e la- coorte 
num. 47 della milizia respingevano l'assalto, 
e rovesciavano il nemico, che-rinunziò ad ogni 
nuovo tentativo: tontro questi due punti. 

Simultaneamente all'angolo saliente del 
bastione num. 3 le-batterie di assalto vennero 
attaccate: ma l’assalitoro accolto con un fuoco 
di fila non osò scendere al fossato, e si con- 
tentò di un fuoco di moschetteria più vivo, 
che fece provare fortissime perdite: al batta- 
glione combinato de' reggimenti della. Volinia 
e di Minsk. 

Gli attacchi di questo punto rinnovellati 
tre volte furono sempre respinti. 

Per le disposizioni del tenente-generale 
Pawloff, quando gli attacchi contro là 3 sezio- 
ne furono respinti, il fuoco delle batterie del 
bastione: num. 3 venne diretto contro il pog- 
gio di Malakoff. 

Contro la. parte diritta. della linca di di- 
fesa il nemico si limitò a principio ad un car 
noneggiamento rinforzato. 

Alle 2: 6 mezzo pomeridiane una densa 
catena di volontari si precipitò netla trinciera 
avanzata sulla lunetta Belkine. Dietro la cate 
na, alcune colonne serrate;. in numero circa di 
10. mila uomini usciti dalle triocere nemiche 
per l'argine sinistro del burrone: scesero con 
rapidità verso il fondo di esso: ma accolti 
dalla. mitraglia: della lunetta Belkine, dalla bat- 
teria Boutakoff, dal bastione nam. 6 e dalta 
batteria Schem'akine; le: colonne vennero ro- 
vesciate, e: si diressero. verse le truppe, che 
andavano- in. quel momento verso l'angolo s2- 
liente del bastione num. 5. da 

Malgrado una grandine di mitraglia e di 
moschetteria, le colonne che si erano slanciate 
contro il bastione num. 5, presero» il fossato , 
edi già cominciavano ‘a scalare i parapetti : 
ma il colonnello Atennikoff, comandante il rog- 
gimento; lè” cacciatori: della Podolia, portò la 
sua riserva ‘contro gli assalitori, e senza per- 
Mettefà'ad essi ‘di’stiperare’ la. cresta del. por 
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pel fossato. 4 

Mentre il nemico respinto dal bastione 
pum, 5 si ritirava nello sue trinciere, nuove 
truppe uscite dagli approoci avanti il ridotto 
Schwartz si slanciarono con impeto nel fossato 
sul parapetto del ridotto, i cui pezzi, che for- 
mavano la difesa del fianco diritto, erano sta- 
ti di già smontati. L'attacco di fronte e dalla 
sinistra fu respinto dalla mitraglia e dalla mo- 
schetteria: ma nella faccia diritta il nemico 
giunio a scalare il parapetto 6 penetrò nell'in- 
terno del ridotto. Il ® battaglione del reggi- 
mento di Jitomir fu respinto verso la faccia 


sinistra, ove ad arma bianca s'impegnò un ter- - 


ribile combattimento. Il generale maggiore Kro- 
wichefl, che comandava il fianco sinistro della 

ima sezione, vedendo il successo del nemico 
30 questo luogo, inviò due battaglioni del reg- 
gimeoto Minsk per sostenere quello di Jitomir. 
Nello stesso tempo il comandante del reggimen- 
to di Catherinebourg, tenente-colonnello Ve- 
revkine, che occupava il burrone fra i bastio- 
ni num. 4 e 5, si slanciò nello stesso ridotto 
son duo compagnie le più vicine. , 

Non restarono nei ridotti, che t cadaveri 
dei francesi, che vi erano penetrati. L'aiutante di 
campo, generale conte Osten-Saken, ch'era giun- 
to alla prima sezione della linea di difesa, nel 
momento che il nemico dava l'assalto ai ri- 
dotti Belkine e Schwarz, fu testimonio oculare 
dell’insuccesso di questi tentativi. Le truppe ne- 
miche, concentrate per l'attacco della prima se- 
zione, fulminate dalla mitraglia e dalla moschet- 
teria, si rilirarono in disordine nelle loro trin- 
cee, e più non rinnovarono l'attacco. Il coman- 
dante in capo portossi alla seconda linea dei 
nostri trinceramenti, di fronte al mamelone Ma- 
likoff, e vedendo l'altura occupata da grandi 
masse francesi, dietro cui stavano potenti ri- 
serve, sì convinse, che il rioccupare il bastio- 
ne Korniloff esigeva altri immensi sagrifizi; co- 
me aveva di già deciso di sgombrare la città, 
prese la risoluzione di prolittare di ciò che 
l'assalto era stato respinto sopra tutti gli altri 
punti, e l'assalitore da fatica oppresso, per ese- 
guire senza impedimento tale operazione della 
maggiore difficoltà. A tal fine, diè ordine al 
tenente generale Schepeleff di non attaccare il 
bastione Korniloff, ma di assolutamente impe- 
dire al nemico di spingersi nella direzione della 
città; e doveva conservare nel suo possesso si- 
no a notte i rovinati edifizi posti sul pendìo 
Nord del Mamelone. Tali ordini furono pun- 
tualmente eseguiti, ad onta degli sforzi dei fran- 
cosi di spingersi innanzi alla gola del bastione. 

Così, mercè il coraggio e la fermezza del- 
la guarnigione, ad onta della distruzione dei 
nostri trinceramenti , fatta da un prolungato 
bombardamento, tutti gli attacchi di un nemico 
saperiore in. numero furono respinti su cinque 
punti della linea di difesa. La stessa occupa- 
zione del mamelone Malakoff, solo punto in 
cui l’assalitore riuscì, non si dovette che all’ 
immensa superiorità del numero, il nemico a- 
vendovi slanciati da 30,000 uomini, e allo svan- 
taggio di posizione, che offriva la parte inte- 
riore del mamelone Malakoff, parte che mette- 
va estrome difficoltà. alle comunicazioni dalla 
parte della città. 

Ma la difesa. di Sebastopoli ci & costata 
ben cara; i tenenti Krulefij e Martinau; e il ge- 
neral maggiore Lissensko (poi morto), sono sta- 
ti feriti; i due ultimi gravemente. 

Sono stati. uccisi:. i. generali maggiori de 
Bassau,. comandante della. 1* brigata della 8° 
divisione di fanteria, e, Jouferoff comandantéè 
della 1* brigata; della 5% divisione: di fanteria; 
i.colonnelli. Mézotsoff; comandante del reggimen- 
to di fanteria.di,Selenghinsk,-, Arschenerseky , 
comandante. del. reggimento;di Modlin.e di Nei- 
dhardt, che cca :inparieata del, comando del 
gimento. d'infanterta; del: (conte, Diebitch. 


hoosk.y ;. il. capitano;di fregata; de Kotzebue ed 


il Yessaoul (capitano ) d' artiglieria del Don 
Stcherbatchelf, che era attaccato al corpo”di 
stato-maggiore: sono stati feriti: Il generate mag- 
giore Zouroff, incaricato del corando Hella 2° 
brigata della 5* divisione di fanteria; il luogo- 
tenente colonnello Nyezek, incaricato del co- 
mando del reggimento di Mourom; il colonnel- 
lo Tcheremissinoff, capo della 49* coorte della 
milizia del governo di Koursk; il luogotenente 
colonnello Alennikoff, incaricato del comando 
del reggimento di Podolia; il colonnello de 
Neune, comandante del reggimento di Praga; 
il capitano di cavalleria della guardia Voieikoff, 
aiutante di campo dell'imperatore; il capitano 
in seconda barone de Meyendorf del corpo di 
stato-maggiore, offiziale che dava le più graudi 
speranze, mortalmente solnlia nna palla a 
qualche passo dal comandaffté*if capo (i due 
ultimi sono morti per le loro ferite ). Hanno 
sofferto contusioni: il general maggiore Nossoff, 
comandante della 2° brigata della 9* divisione 
di fanteria, ed il colonnello Zvereff, incaricato 
del comando del reggimento dei cacciatori di 
Galitch. Nella giornata degli 8 settembre la 
perdita totale della guarnigione (non contando 
quella dell'artiglieria, che non si conosce) si 
conta, in morti a 4 ufliziali superiori, 55 uffi- 
ziali subalterni e 2,623 womini, in feriti, a 26 
uffiziali subalterni e 5,826 uomini; 9 uffiziali 
superiori, 38 uffiziali subalterni, e 1,138 uomi- 
ni hanno ricevute contusioni, e finalmente 24 
uffiziali subalterni e #,739 uomini sono scom- 
parsi. 

A giudîcare dal corso della giornata le 
perdite del nemico in morti e feriti debbono 
essere enormi. 

Nei loro attacchi respinti dai nostri, gli 
alleati hanno lasciato fra le nostro mani nel 
bastione num. 8 un uffiziale superiore, 8 uffi- 
ziali subalterni e 128 uomini, di cui 80 feri- 
ti leggermente; nel ridotto Schwartz noi ab- 
biamo fatti prigionieri il comandante del 46 
reggimento di linea francese, 4 uffiziali subal- 
terni e 148 uomini, 

Fra quelli ché si sono particolarmente di- 
stinti in queste sariguinose giornate , si deve 
citare l’aiutanto di campo generale conte Osten- 
Saken , il quale per le sue savie disposizioni 
negli ultimi giorni della difesa, ha degnamen- 
te coronato tutte le fatiche che aveva soppor- 
tato durante i nove mesi ne’ quali avea coman- 
dato la guarnigione di Sebastopoli; i suoi com- 
pagni d'arme, il capo di stato-maggiore della 
guarnigione, generale-maggiore del seguito di 
S. M. l’imperatore, principe Vassischikoff, che 
ha segnalato la carriera de' suoi servizi per la 
sua infaticabile attività e pel suo coraggio; l'ag- 
giunto di stato-maggiore Fona guarnigione, co- 
lonnello Kossianinoff I{; il capo di artiglieria 
della guarnigione, general maggiore di Schei- 
damann ; il comandante del {4° battaglione di 
zappatori, colonnello de Gardner, ed il colon- 
nello del genio de Gennerich , che dirigevano 
i lavori del genio, il primo alla parte dritta, 
il secondo alla parte sinistra della linea di di- 
fesa ; il luogotenente colonnello di Zimmermana 
del corpo di stato-maggiore, quartiermastro in 
capo del 4 corpo di fanteria; il vice-ammira- 
glio Novossilsky, comandante del porto di Se- 
bastopoli; ed il vice-ammiraglio Panziloff; il 
luogotenente generale Crouleffi-capo della par- 
to sinistra della linea: di difesa;èd il luogote- 
nente generalo Semiakiné, capo della parte di- 
ritta. 

I'luogotenente' gerierale‘de Mariineau, i 
generali maggiori Lyssensko, rima Oarous- 
soff, aiutante di campo generale; Jouseroff (uc- 
ciso all'attacco del’ mamelene Malakoff); Saba- 
schinsky, che siepi inse tre volte l'assalto del 
bastione num. 3y il luogolenerite generale Paw- 


loft, che respinse in modo brillante gli. assalti 


diretti contro-la ‘8 sezione. della'‘tinea di dife- 
sa: confidata ‘al ‘id somandd;' il’’luogotenente 
ggnera > Schiopéleff, Al ‘quat, dopo” ‘tentate 


generale di Martineau, prese il comando delle 
truppe che si trovavano nel sobborgo di Ca- 
rabelnaia ; il general maggiore de Pichelstein, 
capo della guarnigione di artiglieria del circom» 
dario del sud che comandava le batterie della 
riviera, il general maggiore Nossoff, comandan- 
te della 2 brigata della 9 divisione di fante- 
ria; il colonnello di Neidhart, comandante del 
reggimento del maresciallo conte Diebitch-Za- 
balkansky; il colonnello principe Ouroussoff ed 
il tenente colonnello Grouschka, del reggimen- 
to di Pultawa al priacipio della giornata, ed 
il maggiore Niforoff, del reggimento di Belo- 
zersk; il maggiore Manforoff, comandante del 
2 battaglione di questo reggimento; il maggio- 
re Yaroschevitch, del medesimo reggimento, il 
quale si trovava come aggiunto feno il gene- 
rale Sabaschinscky; il maggiore Navastky, in- 
caricato del comando del reggimento d'infante- 
ria di Sevsk; il colonnello Kitaieff, del reggi- 
mento di S. A. I il granduca Michele Nicola- 
ievitch; il capitano di cavalleria della guardia 
Woieikoff, aintante di campo dell'imperatore, 
il quale, sotto gli ordini del luogotenente ge- 
nerale Crouleff, condusse le truppe della riser- 
va al bastione Korniloff occupato dal nemico 
e cadde vittima della sua intrepidezza; il co- 
lonneHo Daragane, comandante del reggimento 
di Souzdal; il colonnello di Wentzel, coman- 
dante di quello di Wladimiro; l'insegna Dou- 
brovine del medesimo reggimento , che con 
48 volontari discese nel fossato, dome cacciò 
gl'inglesi; il colonnello Welk del reggimento 
di Yakoutsk, il colonnello Malevsky, di quello 
di Okhotse; il luogotenente colonnello Arte- 
mieff, di quello di Kamtchatka ; ced il magzio- 
re de Tornau di quello di Selenghisk; il capo 
della 47 coorte della milizia da Koursk von 
Ammers; il maggiore Masloll! comandante del 
battazlione combinato dei reggimenti dì Minsk 
e di Volinia; il luogotenente eolonnello Surt- 
chinsky, incaricato del comando dei reggimen- 
ti di Odessa. 

I comandanti dei vapori che hanno agito» 
nella baia del Careriaggio, cioè il capitano di 
vascello Boutekof del Wladimiro, il capitano 
di corvetta Roudnelf, della Chersoneso, il capi- 
tano di corvetta Popandopulo dell’ Ossa, il 
capitano di corvetta Aslaubakoff, dell’ E4orous: 
i comandanti dei vapori, che dalla baia del sud 
tiravano sul Peresype e sul mamelone Mala- 
koff, cioè il capitano di fregata StchegolofT, 
della Bessarabia; ed il capitano-di fregata Koult- 
schitsky , del Gromonossets , i capitani di va- 
scello  Pereslaschina, Mikruskoff e Nikonoff, i 
capitani di corvetta Ilinsky e Tchebyschell, i 
tenenti di vascello Perekompsky , Kostyrell, 
Schisckine, Fetsoft e Wulfert; il colonnello 
Trifonoff, comandante della coorte num. 49 
della milizia. 

Alla destra della linea di difesa si sono 
io modo particolare distinti i genera'i maggio- 
ri Schultz e Khronstchoff, il capo della prima 
sezione; capitano di vascello Zorine; i coman- 
danti di reggimenti, tenente colonnello di Ger- 
vais, di quello- di IJitomir; il tenente colonnel- 
lo Verevkine, di quello di Catherinebourg ; il 
maggiore Radirischine, comandante del 2 bat- 
taglione di’ questo reggimento; il maggiore Ro- 
manòvitch', comandante: del 2 battaglionè del 
reggimento» di Iitomir;. il teaente- colonnello 
Alenikoff, e il sottotenente Bankovsky,. il qua- 
le’ con una parte’ dèi volontari gettossi nel 
fosso del bastione mam: 5 e ne scacciò il ne- 
mico: il‘sottufficiale nobile Alermikofl e l’ al- 
fiete Stepanoff;-i quali si tennero sul parapet- 
tò durante tutto' il tempo deli’assalto : i tenea- 
«ti di ‘vascello Zaloudscky , Novikoff, Belkine, 
Sabline, comandanti at ridotto Schwartz : Bau-- 
koff comandante :del bastione num. 5: il capi- 
tano di fregata Kotzebue (i duc ultimi uodisi ) 
il Gana cdi Wascello Schmidt; . il sotto tenente 
di artiglieria Rosentstandi, i tenenti di vascel- 
lo Issaievitch: e Stepanoff. 7 


L'onore 6 la gloria, che questi officiali sì , 


sono acquistata, devono essere giustamente di- 
vise dai capi, che senza far parte della guar- 
nigione di Sebastopoli, l'hanno aiutata con ze- 
lo, e facendo attivamente marciare per i mol- 
ti mesi, i rami sì cotmplicati dell’ amministra- 
zione dell'esercito, a mezzo le più difficili cir. 
costanze , e avendo perciò fornito ai difensori 
della città i mezzi di energicamente sostenere 
la difesa: nei momenti i più decisivi dell' as- 
sedio essi si affrettavano di accorrere per di- 
videre oguì pericolo colla guarnigione. I prin- 
cipali sono l'aiutante di campo generale di Kot- 
rebue, capo di stato maggiore dell'armata del 
sud e delle truppe di terra e di mare dispo- 
ste în Crimea: il tenente generale Scripoutov- 
sky, capo dell'artiglieria, il tenente generale di 
Buchmayer, capo degl'ingegneri, il tenente ge- 
nerale Boutoùrline, quartier mastro generale, 
il tenente generale Ouschokoff, gonerale, di ser- 
vizio , cd il generale maggiore Kryianovschy, 
capo di stato maggiore dell'artiglieria. 

Le costruzioni del ponte fluttuante attra- 
verso la baia, la cui possibilità era posta in 
dubbio anche da uomini sperimentati, fa spe- 
cialmente onora all'abilità ed attività del tenen- 
te generale Buchmayer, che perciò ha reso un 
importantissimo servizio. 

Il generale maggiore di Tottleben , soffe- 
rente per una ferita, non ha potuto assistere 
agli ultimi giorni dell'assedio: ma quando si 
parla della difesa di Sebastopoli, è impossibile 
il passaro sotto silenzio i servigi di questo ge- 
verale, tanto più, che ad onta di sue sofferen- 
ze, ba continuato sino alla fine a diriggere le 
opere di difesa. 

Alle cure ed alla sollecitudine dell’ inten- 
dente dell'armata, generale maggiore di Seller, 
la guarnigione è debitrice se non ha sofferto 
privazioni sotto il rapporto di provviste in vi- 
veri, 

Alle quattro pomeridiane, il comandante 
in capo diede ordine di incominciare, al cade- 
re della notte, lo sgombro della parte sud di 
Scbastopoli, e di trasportare Je truppe dalla 
parte nord, altre mediante i navigli, ed altro 
mediante il ponte gettato sulla rada, L'evacua- 
zione ebbe luogo nel modo seguente; 

I volontari ed una parte degli artiglieri 
furono lasciati sulla linea di difesa, e manten- 
nero un fuoco raro di artiglieria e di moschet- 
teria. Le linee di barricate fatte dapprima nel- 
l'interno della città furono occupate nella par- 
te destra dai reggimenti Tobolsch, di Volinia 
e.di Minsk, e nella sinistra da quei di Azoff 
e di Odessa. 

(Coperti da queste truppe avanzate, i dif- 
srenti corpi disposti dietro ad esse comincia- 
ono a successivamente portarsi sulla piazza 
Niecoto, dove sul ponte traversarono la baia: 
quelle del sobborgo della Garabelnaia si im- 
barcarono sui vapori e sui bastimenti disposti 
per cura del vice ammiraglio Noyossilscky. 

Quando tutte le truppe ebbero eyacuato 
tutta la piazza Nicolò ed il capo Pawlosky, ed 
i feriti che stavano nelle batterie di Nicolò e 
di Paolo, furono trasportati alla parte nord, fu 
dato un.segnale, a cui il rimanente dell arti- 
glieria, i volontari e le truppe che guarnivano 
le barricate cominciarono a piegare verso il 
puvto del passaggio della baia, A misura che 
le ultime truppe si ritiravano dalla linea di di- 
fesa, i pezzi di grossa artiglieria erano , per 
quanto si poteva, posti fuori di servizio, e lo 
polveriere incendiate (in tutto furono fatte sal- 
tare 35:polveriere), come pure la città. Dopo 
il passaggio di tutte le truppe dalla parte nord, 
«il ponte fu rotto. : 

Il 9: settembre, «dopo. sgombrata la città, 
bhe luogo lo scoppio delle batterie 7, 8 e 10: 
ulla sera, la batteria Paolo saltò in aria, come 
ancne i più piccoli provigionamenti di polvere, 
sue stavano nella batteria‘ Nicolò. 

* cy do 349 gioroi di ostinata. difesa 


della -città cinta in fretta, alla vista del nemi- 
co, da Fortificazioni di campagna, o presentad- 
te nella sue varie partì ostacoli naturali, come 
la baia del sud e ha rada di Sebastopoli, la 
guarnigione lasciò Ja città senza essere mole- 
stata, Il nemico, ancora impressionato dalla san- 
guinosa resistenza incontrata, non osa inseguir- 
ci. Il nostro passaggio al Nord cì è costato so- 
lo qualche morto. 


e 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di questa mattina da Parigi por- 
tano la data del 14, e quei di Londra e Vien- 
na la data del 13 corr. 

Il Desats dedica un suo articolo di primo 
Parigi ai tro documenti pubblicati dal generale 
principe di Gortschakoff sulla caduta di Seba- 
stopoli, che sono il giornale degli ultimi gior- 
ni dell'assedio dal 30 agosto all'8_ settembre , 
l'ordine del giorno all'armata ed il rapporto 
sull'assalto degli 8, che pubblichiamo per in- 
tero nel giornale di oggi. 

I giornali francesi del 14 contengono va- 
ri dispacci telegrafici russi, che già abbiamo 
pubblicati. 

Dacchè il telegrafo ha annunciato l'arrivo 
delle flotte combinate davanti Odessa, nessun di- 
spaccio è giunto annunciante il bombardamen- 
to di quella città di commercio, quantunque il 
Giobe abbia annunciato che il fuoco dovea in- 
cominciare il 9, 

I giornali tedeschi opinano che lo flotte 
davanti Odessa andranno ad attaccare Otcha- 
koff, posta a 60 chilometri al nord est di 0- 
dessa. A dritta Otchakoff ha una via che met- 
te a Nicolaief, ed a sinistra un'altra cho con- 
duce a Kerson. 

Un corrispondente della Patris da Odessa 
dice che S. M. l'imperatore Alessandro prose- 
gue la sua visita fino ai forti del nord di Se- 
bastopoli, a tutte le linee di difesa della Crimea. 

Si continuano a diriggere immenso provi 
gioni, che scendorio il Doieper, e che sono 
sbarcate dal Liman ad Ovidiopoli, sull’ armata 
di riserva nel governo del Chersoneso. 

I giornali inglesi pubblicano corrisponden- 
ze di Crimea del 29 settembre. I francesi oc- 
cupavano le due strade che conducono dalla 
valle di Baidar al nord, e vi arcano eseguito 
importanti lavori di strada. L'armata inglese era 
occupatissima a rendere praticabili Jo vie, che 
mettono al campo, ed a costrurre ricoveri per 
l'inverno. 

Lettere di Odessa del 2 dicono, che l’e- 
sercito russo della Crimea si occupava nel fa- 
re delle trincere tanto dalla parte del nord, 
quanto presso la lanterna di Inkermann. Gli 
alleati si fortificavano dalla parte meridionale. 

Karabuchi, ove ebbe luogo il combattimen- 
to di cavalleria annunciato dal maresciallo Pe- 
lissier, giace sulla via che da Eupatoria met- 
te sulla strada ‘maestra di Sinferopoli @ Pere- 
cop. Karabuchi è situata solo 3 miglia dal 
punto, ove si uniscono le due strade. Ciò di. 
mostra, dice il Constitutionnel, tutta la impor- 
tanza del fatto. I russi sono costretti a difen- 
dere la linea principale delle loro comunica- 
zioni con Perecop contro l' avanguardia degli 
alleati. . 

I giorpali;dt: Madrid giunti questa mattina 
«portano la datà ‘del 9, 

S. M. il re si è intieramente ristabilito 
dalla sya indisposizione, = 

Dal palazzo della Regina si sono ritirati } 
gentiluoi Ferrer, Arce-y-Rio e I° ispettore 
di Palazzo, sig. Bullon è stato eletto mag 
giordomo. di settimana. 

Sono morti i generali Linares di Batron 
e Silvestre. 

ti Gemora 45 Ottobre. 

lori ‘maltina partiva l'Hymolaia, ‘sul quale 

iti dei vari reggi- 
ela granatieri gunr- 


die, 9°, e 10° dei bersaglieri, destinati al cor- 

po di spedizione in Crimea. — Fu olfetto agli 

affiziali partenti un pranzo; tutti i loro colleghi 

li accompagnarono al mare; i soldati traversa- 

rono la ciltà seguitati da molto popolo. 
Tono 15 Ottobre. 


Siamo lieti di annunziare che S. M. negli» 


ultimi giorni della passata settimana montò a 

cavallo per un dieci minuti, ciò che è argo- 

mento del migliorare di sua salute, è del prov 

simo suo ristabilimento totale. Continua a par- 

larsi del vicino viaggio del Re a Parigi. 
Parigi 14 Ottobre. 

Oggi il duca e la duchessa di Brabante 
hanno visitato il giardino delle piante. Vi sarà 
gran pranzo a Saint-Cloud. 

omani andranno a S. Germano, la sera 
al teatro francese; lunedì all'esposizione; mar- 
tedì a Vincennes e lo spettacolo dato dal tea- 
tro del palazzo reale a Saint-Cloud. Venerdì 
rappresentazione a Saint-Cloud, dei Due Ciechi, 
rappresentazione d'Offenbach. Sabato visita al- 
l'esposizione dell'industria. Domenica visita a 
Versailles. Lunedì rappresentaziane all'opera. 

Tale, a quanto assicura la Patrie, è il 
programna adottato per divertire le LL. AA. 
durante il loro soggiorno a Parigi. 

Altra del 16. 

Abbiamo per dispaccio: 

Si ha il rapporto particolareggiato di Po- 
lissier sul combattimento del 29, nel quale il 
generale Allonville, secondato da Ahmet-pascfà, 
ricacciò i russi lungi da Eupatoria, minacciò 
la linca di comunicazione da Sinferopoli a Pe- 
rekop, riconducendo seco 6 cannoni, 12 cas- 
soni è 250 cavalli russi. 

Lowxnra 12 Ottobre. 

Il Powerfal, il Corniwalis, il Pembroke e il 
Rosamond ricevettero l' ordine di partire da 
Spithead per andaro a rinforzare la squadra 
delle Indie Orientali. 

Sccondo il Morning Herald, questa parten- 
za sarà motivata dalla notizia ricevuta a Lon- 
dra che più bastimenti da guerra si stanno co- 
struendo nei cantieri americani, malgrado i ri- 
clami indirizzati dall'Inghilterra al governo de- 
gli Stati Uniti. Si tratterebbe dunque di opporsi 
8 viva forza alla continuazione di questi la- 
vori. 

Il Zimes accusa l'alleanza formata, in sen- 
so di pace, dai signori Bright, Gladstone e 
Disraeli, cioè dal partito di Manchester, dai 
peelisti e da una parte dei torì, perchè tatto 
Îl partito conservatore non seguirebbe il signor 
Disraeli in questa crociata. Il Times dichiara 
quis cana impotente a lottare contro il voto 
ell'Inghilterra , che vuol continuare la gaerra, 
fivo a che dessa avrà ottenuto una pace sin- 
cera e definitiva. 

— Nella seduta d'ieri del consiglio ma- 
nicipale di Londra, l'aldermann Wire ha pro- 
posto di votare « un judirizzo di congratula- 
ziono a S, M. pei gloriosi successi dell'arma- 
ta e delle flotte inglesi, di concerto con quel- 
lo dei fedeli confederati di S. M. p Questa 
proposizione, appoggiata da un discorso belli- 
cosissimo,è stata accolta da vivissimi applausi. 

Elliot non divide l'entusiasmo dell’assem- 
blea; egli crede male scelto il momente per 
rivolgere congratulazioni a S. M. L'armata in- 
glese figurò tutt' affatto in secondo ordine nella 
presa di Sebastopoli, e il rapporto del comi- 
tato d' inchiesta sulla sityazione dell'armata di 
Crimea ha provato che l’organizzazione militare 
della Gran Bretagna è del tutto imperfetta. 
Giova dunque meglio l’aspettare che nuovi suc- 
cessi sopraggiungano a giustificare l'entusiasmo 
che anima oggi il consiglio. 

Cox è pur di parere che non v'è luogo a 
congratularsi pel risultato ottenuto , essendo 
toccata agl'inglest una terribile disfatta al Re- 
dan, e non dovendosi che al valore delle trup- 
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dit Sebadigpoli. L' onore- 
pe‘ la quisffone preliminare. 

Taylor appoggia quest'emendamento. 

Fry. Non posso fare a meno di dolermi 
profondamente che si cerchi qui di stabilire fra 
le armate francese ed inglese dei confronti spia- 
cevoli, che possono esser fatali alla nostra al- 
leanza. Le due armate si sono prestate con 
vicendevole appoggio, e noi dovremmo ralle- 
grarci della fortunata cordialità che le unisce. 

Anderson. Si direbbe, sentendo il linguag- 
io di alcuni membri, ch' essi, sono gli al- 
eati della Russia; ed io stupisco che non si 
proponga di votare un indirizzo di congratula- 
zione allo Czar. Tutto il paese ha festeggiato 
son allegrezza la eaduta di Sebastopoli , e il 
consiglio, per adempire al proprio dovere, do- 
vrebbe essere stato il primo a congratularsi 
con S. M, 

Lott. To trovo la mozione indiscreta ed 
inopportuna. La discussione che ha avuto luogo 
è scoraggiante per l'armata. Se è d'uopo che 
un alderman faccia proposte per ogni vittoria, 
noi non la faremo mai finita. 

La quistione preliminare è rigettata da 60 
voti contro 8, e la mozione originale adottata. 
MapriD 9 Ottobre. 

Il cholera diminuisce. La seduta delle Cor- 
tes è stata oggi senza importanza. Il sig. Car- 
dero è stato nominato a governatore civile di 
Madrid, in luogo del sig. Sagasti defunto. 

— I faziosi della Catalogna sono stati 
disfatti presso Morguefa. I capi Pofal e Ferrer 
sono morti: Rengas e Lerida sono stati fatti 
prigionieri: ventisei faziosi sono stati fucilati. 

Altra del 12. 

Le Cortes hanno approvato il progetto 
di legge che fissa a 70,000 uomini la forza 
dell'armata spagnuola per l’anno 1856. Hanno 
inoltre autorizzato la nomina del generale San 
Miguel al comando in capo del corpo degli 
alabardieri. 

Le notizie della Catalogna sono soddisfa- 
centi, 

Le voci di crisi ministeriali che circolano 
mancano di fondamento. 

Be®Lino 11 Ottobre. 

Viene riferito che il governo russo ha of- 
ferto i suoi possedimenti dell’ America setten- 
trionale agli Stati-Uniti per 40 milioni di ru- 
bli d'argento, ed altri vantaggi commerciali, 

Vienna 13 Ottobre. 

La posizione presa dalle flotte alleate di- 
nanzi Odessa aveva messo l'allarme nel mondo 
commerciale, che riconosce quanti danni per 
esso deriverebbero nella distruzione di quella 
città, uno dei principali granai dell'Europa. 
Però dalle relazioni che giungono sui movi- 
menti dei navigli degli alleati, sembra loro in- 
tenzione nou essere quella di ridurre in cene- 
re un’inerme città, la quale recò e recherà an- 
che pell’avvenire tanti vantaggi al commercio 
europeo. Quand’anche dovesse seguire un bom- 
bardamento di Odessa, questo, ne siam ferma- 


mente persuasi, si limiterebbe puramente allo 
opere fortificatorio della piazza, e la città sa- 
rebbe risparmiata al più possibile. 

— Le LL. MM. l'Imperatore e l'Impera- 
trice, e con esse S. A. L R. il serenissimo 
arciduca Ferdinando Massimiliano ritorneranno 
ne'prossimi giorni da Ischl. Vuolsi sapere che 
alla fine di questo mese la predetta Altezza Sua 
porrà la prima pietra della chiesa votiva che 
va ad erigersi presso la linea di Belvedere. La 
chiesa sarà consacrata all’ Immacolata Conce- 
zione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL \A\QE:SZIÀ STEFANI 
gtunti a Roma questa mattina. 


Torino 18 Ottobre. 


L'ammiraglio Bruat scrive: 

La spedizione di Kertch contro Taman Fa- 
nagoria è riuscita completamente. 

Importanti sono i risultati, potendo priva- 
re il nemico delle basi delle ‘operazioni della 
campagna d'inverno. 

Distruzione di piazze contenenti vasti e- 
difici, che possono servire di caserma e di 
ospedali. 


PietrosurGo 17 Ottobre. 


Il generale Merawieff!_ ha attaccato Kars 
il 29 settembre. Molti capi sono rimasti ucci- 
si e feriti: l'azione è stata senza risultato. 

Il blocco di Kars è ristabilito. 


(1) Taman Fanagoria è città russa a 5 leghe da Ie- 
nikalò e 44 da Anapa, posta in una grande isola del 
maro di Azoff. 


BORSA. 


Vienna 13 Ottobre. 
Cinque per 0/0. D. 7438 L. 23172 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 L. 65 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 43 4/1 L. (3.12 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Ottobre 1855. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona sc. 588782 353 
Cambiali in portafoglio in Roma »1119803 549 
Cambiali in portafoglio inAncona » 254706 996 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione. . «+ » 254700 777 
Conti correnti debitori in Roma » 165119 168 
Conti correnti debitori inAncona» 81527 11 


* Consolidato Romano acquistato con 


facoltà dell'adunanza gener. 22 


== 


aprile 1853 . .{, . .0 B48529 36 
Mobilia della Bancà.. in Roma ed 
in Ancona . ... fina 
Anticipazioni sopra Reùì ‘on- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° ‘Tit. II, dello Statuto » 205222 245 
Anticipazione come sopra, in An- 


3910 205 


44985 06 


art. 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa ... » 
Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni » 458547 18 
Suceursale d'Ancona debitrice . » 


41983 561 


3586283 061 


—_——_—_—_—_ 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato »1875729 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 11012 
Conti correnti creditori in Roma» 538964 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona. . 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi 


2518374 967 
L'Attivo supera il Passivo di . »1067858 094 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . ...» 41983 561 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edinAncona » 25874 533 


1067858 094 
—_—TP 


3586233 061 


—_—r_—— 


Certificato conforme alle scritture 
IL BOVERNATORE DELLA BANCA 
”. ANTONELLI 


Visto 
Prixc. D. Prerro OpEscar.cHI Commiss. del Gover 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI Baromet. non'ridotto! 
DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R. 
Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 1.0 


1 
18 Ottobre. » 3 pomer.| » 28 » 1,7 
» 28 » 19 


Termometro li | Umidità | 
10, 5 | 860 [E-N-E. . {Ser.neb.sp. | palle9 pom. del 17 Ottobre fino alle 9 pom. del 18 detto 

+ 19,5 | 650 | : ‘Temperat. mass. + 20,0. Temperat. min. + 9,9. 
+ 14,1 86 4 |O-N-0. d. Ser. nuv. or.s. 


Direzione «Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


S-0. Ser. nuv. sp. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo Termometrografo Vento 


* Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


3 in Termometro] Ymidità in decimi direzione 
dti) millimetri |.centigrado cielo Ha massimo minimo 


ridotto #0 —_ 


Roma;,.-«|, 768:3.| 23.7). 64..|- 10 .|,,23.7 | ù n 
7 5 Did Nebbia forte alle.ore 20. a. 
uni tr o 17 9 87 3 18. 8 i Pioggia 0 alle ore 23. 


ost 


FISSI STATE SE Mia SS 


AVVISI 


AVVISO, 

il cognito chirurgo Dentista Serafino 
Gajassi fa noto al pubblico che dopo al- 
cubi mesi di assenza è ritornato in que- 
sta capitale jercizio della sua pro- 
fessione. 

A commodo di chi vorrà favorirlo , 
egli resta sempre fisso al suo solito do- 
micilio in piazza di Spagna n. 45 primo 
piano dicontro il palazzo di Propaganda- 
fide. 


AVVISI 


GOMMONE DI PRASCATI 
APPALTI MUNICIPALI 


Volendosi concedere per un anno da 
incominciare a decorrere col 1 genna- 
ro 4855 li qui appresso descritti appalti 
a forma dei respettivi capitolati esistenti 
nella segr. comunalè , si tende a notizia 
di chiunque che secondo le notificazioni 
pubblicate , si darà principio agli esperi- 
menti dell'asta nella segreteria med, alle 
ore 10 antimer. sulla base delle infraseritte 
somme. 

Nel giorno 3 nov, futuro 

Privaliva fabbricazione e spacelo dol 
pane finissimo, bajoccante,e di grosso vo- 
lume a peso, 6 cosi pure quello di terza 
quali oltro la facoltà di fabbri- 
care c il pane casareccio, come 
gli altri forni ianti da eserci! 
nel forno venale in s. Pietro sulla 
somma per la privativa di sc. 400 

Dazio detto volgarmente Fornatico, @ 
tassal dei fornari sul grano che si macina 
pel consumo di q città, e suo ter- 
ritorio sulla somma di sc. 4500 

Nel giorno 8 novembre 

Privativa vendita delle misure di ve- 

di sulla somma di sc. 65 


Nel giorno 40 novembre 
sul bestiame da macello, a euì 
la Ja tassa del locale dell’ ai 
ulla somma di sc. 3750. 


nuto, e sulle acquarite e spiriti sulla som- 
me di sc. 600. 
Nel giorno 42 novembre 

Appalto dell’ illuminazione notturna 
della città sulla somma di sc. 9 per ogni 
lampione. 

Detto della pulizia Interna della gittà 
aulla somma di sc. 200 

Salvi gli esperimenti di vigesima , © 
sesta, 
Frascati li 15 ottobre 1855 

La Magistratura 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura dei Foraggi 
Col giorno 34 decembre del corrente 
indo li contratti delle attuali 
foraiture dei foraggi per i cavalli dei var) 
corpi amministrati dal ministero delle 
Armi, si va ad aprire il concorso per il 
nuovo appalto di tal fornitura da durare 
uno o tre anni , e da aver principio col 
primo gennaro 1856 e terminare col 34 
decembre d. anno oppure collo stesso 
giorno dell’anno 4858, con le seguenti 
Dorme. 

Le offerte potranno esser date 0 per 
divisione, o pef una 0 più provincie per 
Il servizio dei foraggi occorrenti ai c: 

di qualunque siasi arma , compresi 
ingole divisioni militari dello stato 


sirl- 

guardano per le offerte come una sola 
prorincia. 

Anche nella presente rinnovazione di 

fornitura si esclnde dal peso dei ‘fornitori 

la somministrazione della saccoccia da 


È 


in carta di non 
più tard] del giorno 46 nov. prossitpo ay- 
enire, fino. alle ore 2 pomer. in qualun- 
que dei seguenti locali , cioè in Roma 
[ana il Notaro e seg, della R,C,A. sig. 
\ndrea Cecconi situato in piazza di Mon- 
te Citorio , in Ancona e ologna presso 
le segreterie dei rispettivi commissariati 
etraordinarj. 
ì e tanto st] il prece: che ver. 
rà richiesto per razione di foraggio 
ad uso del cpvall del Fopgusanti dv ia, 
darmeria cavalleria, ed artiglieria in sta. 
gione. Un separato. pregzo sarà ri 
per le razioni dell'artiglieria in marcia ; 
Questi prezzi saranno nelle offerte tra- 


988 — 
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scritti in tutte lettere, e distinti peraltro 
tanto per uno che per tre anni. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nelle 
lora offerte di accettare puramente @ sem- 
plicemente in tutto le sue parti il capi- 
tolato a stampa , gli osemplari del quale 
saranno ostensibili nei locali di sopra in- 
dicati, e nelle cancellerie del comandi e 
delle intendenze divisionarie, 

Nelle rispettive schedole dovranno gli 
oblatori non solo accludere la fede di 

della qualo si parla all'art. 40 
lato, ma vi dichiareranno altresi 
di esset pronti a dare la cauzione pre- 
scritta nel successivo art, 41 , 0 di più 
dovranno dichiarare quale dello tro ga- 
rarizie ivi additate essi intendono di daro 
nella stipulazione del contratto. 
e dato da persona da nomi» 
ranno prese in considera 
gione. 

Bpirato Il termino di sopra prescritto 

la Consulta di Stato per le Finanze pro- 
all'apertura delle relativo offerto 
per essere preso soltanto in considera- 
zione, 

Le delibere cho avranno Inogo In s0- 
guito della sopraccennata apertura di ot- 
ferte saranno sottoposte agli esperimenti 
del ribassi di vigesima e sesta a seconda 
delle massimo © leggi in vigore, 

Dal ministero delle Armi li 43 otto- 


bre 1855 
Il Ministro delle Armi 
Filippo Farina 
NOTIFICAZIONE 
Per lg fornitura dei Combuatidili 


Col giorno 34 decembro del corrente 
anno terminando | contratti delle attuali 
forniture per la somministrazione dei com- 
bustibili a vari corpi delle truppe ponti- 
ficie , si va ad aprire il concorso per il 
nuovo appalto di tali forniture da durare 
uno o tre anni, e da aver principio col 
giorno 4 gennajo 1856 e terminare col 34 
dec. detto anno oppure collo stesso gior- 
no dell'anno 4858 con lo seg. norme. 

Le offerte dovranno esser date 0 per 
divisione, e per una, o più provincie per 
il servizio dei combustibili , cioò legna , 
carbone, olio , e candele di sevo occor- 
renti ai varj corpi delle truppe surrifo- 
rile, e diramate nelle vario provincie, e 
posti. Uno solo sarà il prezzo che verrà 
richiesto in ogni offerta , sia per una, 0 
più provincie, sia per una intera divisio- 
ne per ciascuno dei quattro articoli che 
formano il soggetto dell’ asta , di cui st 
tratta, e distinto ancora tanto per uno , 
quanto per tre anni. 

La città di Roma 0 la Comarca sl rl- 
@uardano per le offerte come una sola pro- 
Vineia. 

Le offerte sia per divisione , sla per 
uNa o più provincie dovranno darsi chiu- 

igillate in carta di legge non più 
tardi del giorno 46 novembre prossimo 
avvenire, fino alle ore due pomeridiane 
in qualunque dei seguenti locali, cioè in 
Roma presso il Notaro, e Segretario della 
R.C.A. Andrea Cecconi avente il suo 
officio presso la piazza di Monte Citorio, 
ed in Ancona e Bologna presso le ri- 
spettive segreterie dei commiss: 
ordinarj. 

Dovranno gli oblatori dichiarare nelle 
loro offerte di accettare puramente e sem- 
plicemente in tutte le sue parti il capi- 
tolato a stampa i di cui esemplari saran- 
no ostensibili in tutti i sunnominati lo- 
cali, come ancora negli offcj dei coman- 
danti, e delle intendenze delle tre divi- 
sioni militari. 

Nelle respettire schedole dovranno 
Lhy obblatori non solo accludere la fede 

i deposito della quale si parla all’ arti- 
colo 22 del capitolato , ma vi dichiare- 
ranno altresì di pronti a dare Ja 
cauzione prescritta si 
lo 28 dello stesso i 
vranno precisare quale delle tre garanzie 
Ivi additate essi intendono di dare mella 
stipulazione del contratto ; avvertendosi 
ancora che le offerte date per persona da 
acari [rie ‘E iderate. 

I termine di soprà prescritta 
si ecneterà dalla Consulta Pai stato per 
le Finanze all'apertura delle relative of- 
ferte ad oggetto soltanto di averle in con- 
siderazione. 

Le delibere che avranno luogo In se- 

ito della sopraccennata apertura di of- 

jo sottoposte agli esperimenti 

di vigesima e sesta sonda 

dello massimo 6 I + che sono in vi- 


gore. 
Dal ministero delle Armi il 13. otto- 
bro 4855 
Ul Ministro delle Armi 
Filippo Farina 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Kccmo Trib. Civile di Roma 
rino Turno 

A. Istanza del sig. Pietro Sabatini 

ld, domio. in via dei duo Ma | 

ppr. dal sott. proc. 

SÌ deduco a notizia di chiunque pow 
sa avervi interesse per inserzione nel fo- 
glio ed afissiono a forma del $ 483 di 

rocedura, che il vino testò raccolto nel- 
je vigno del fu Filippo Derossi nel su- 
burbio di Roma nella stagione corrente 
4855 in 50 fù già dal medesimo. Filippo 
Derossi ceduto all’Istante per soddisfare 
son quello fino all’ entrento valore un 
credito dell’Istante stesso di sc. 965 de- 
rivato da graziose e gratuito somministra- 
zioni di denaro dato al defunto sudetto 
er sostenere lo spese della coltivazione 
dall dette suo vigne, cumo il tutto me- 
glio risulta dalle obbligazioni e dagli atti 
prodotti nti il lodato trib. del { turno 
nel fasc. al num di protocollo 2271 del- 
l’anno 4855. 

Quindi, mentro per gli atti del Not. 
capitolino sig. Filippo Malagricci si va in- 
ventariando la eredità del sudetto fù Fi- 
lippo Derossi, @ si è dall'istanto provo- 
cata l'autorità del tribunale per assicurare 
detto vino, si dilda chiunque dal yen- 
dere o comprare il vino anzidetto, 0 fare 
sul medesimo altri contratti in pregiudi- 
zio dell’Istanto sotto le peno e la respon- 

lità per chi contravvenisso dalle vig. 
leggi stabilito e determinate, 

Roma li 17 ottobre 4855 

Alessandro Bussolini Proc. 


Trib. Civ. im Civitavecchia 

Udienza del di 24 sett. 4355 

Fra il sig. Biagio Acquaroni Com- 
merciante domic. in Civitavecchia rappr. 
dal proc. sig. Benedetto Blasi. 

Ed il sig. Micchele Pangalo domic. 
In Genova contumace, 

Visto ec. Considerando ec. 

ll Trib. pronunciando definitivamen- 
te in primo grado di giurisdizione ordina 
a favore dell’ Istanto Biagio Acquaroni ; 
anlla somma depositata presso questo de- 
positario del tribunale di Commercio pro- 
veniente dalla vendita della vallonea di 
cui si tratta a carico del signor Michele 
Pangalo, la consegna di sc. 88 96 ammnon- 
tare di sorte c spese della sentenza dello 
stesso Tr.bunale di Commercio dei (8 lu- 
glio 4854 oltre all'importo delle spese del 
giudizio di vendita e consegna alle quali 
condanna il medesimo Pangalo liquidato 
in sc. 33 38 ed alle successive di spedi- 
ziono e notifica della preseute sentenza 
rilasciando l’opportuno ordine esecutorio 
verso il depositario. Delega per la reda- 
sione il presidente. 

Redatta co. Reg. 00, 

Dalla canc. del trib. sud. U 14 otto- 
bre 1855 A. Pizzoli cane. 

i per affiss li 46 ott, 41859 
«+ M. Mollo Curs 
Por estratto 
Benedetto Blasi Proc. 
AVVISO 
DI Vendita Giudizialo 

Tn virtù di sentenza ordì te la ven- 
dita al pubblico incanto del quì appresso 
dritto ed asione reale, emanata dal tri- 
bunale Collegiale Civile di questa Delo- 
gazione il giorno 24 aprilo 4855 a favore 
dell’Ingegnere D. Vincenzo Coppola, re- 
gistrata a Bcnevento li 26 del successiva 
maggio in 5 pag. senz'ap. al vol, 4 at 
giud. fog. 95 tergo cas. 3 pagato baf, 40 
al prep. Michele Palmieri, ed in seguito 
della produzione in canc. di d. tribunale 
degli atti a forma del $ 4308 del regola- 
mento giud. in vigore eseguita nel gior- 
no 44 del mese di luglio delto anno 
pone all’ asta pabbl 

i 


pal tai 
DL a ppola per delibe- 

rarsi al maggior to, P 

ll dritto ed azione reale sull’ acqui- 
sto del dominio utile del terreno m con- 
trada Beneventana, vocabolo Petrellese a 
‘\Montecalvielio giusta i confini ec. appar- 
tenente ai suocessori di Maria Teresa 
Panniello, per il quale sì corrisponde dal 
subenfiteuta sig. cav. D. Saverio Fiore il 
Aposinone metto in annui ducati 86 gra- 

7. 

Il primo prezzo dell’incanto calcolato 
a forma di legge, oltre l'aumento legale 
sarà di duo. 463 e carlini 4 

L'incanto predetto avrà effetto #1 
no di lunedì 49 dell’entrante mese di 
vembre alle 40 antimeridiane con conti- 


ne. 
Benevento Il {3 ottobre 4855 
Daniele Feuli 


zicni 


VENDITA GIUDIZIALE 
In Velletri 
Ad istanza del sig. Brigida Ambro- 
soil e Giovapni Pace conjugi e Vincen- 
cessionario di ogni diritto 
le appartenente a Domenico Aui- 
brosetti possidenti domic. a Velletri, ed 
in esecuzione della sentenza emanala 
dall’ Eccmo trib. civ. di Velletri , nella 
vdienza del giorno 23 aprile 4855 nella 
usa in prot. (97 del 4854 si espone al- 
l'asta publica per deliberarsi al maggiore 
e migliore offerente. 

da utile dominio di vigna @ canneto 
posto in questo territorio in contrada 
Fossatello o piazza di Mario responsivo 
alla quinta parte di tutti | frutti oltre la 
quarta in favore del nobil womo signor 

Latini-Macioti , confin. a 
lontana con vigna di Bar- 
mezzogiorno colla redina 

ponente con Silvestro Scafarotti è 

ilippo Pompa egualmente enfiteuti del 
sig. conte Latini-Macioti , della quantità 
di tavole ceusi 24 © cent. 88 pari di 
misura localò a capezzi 55 e solchi 7, 
tutto compreso; qual fondo venne stimato 
dal publico perito ig. Bcipfone Corsetti 
se. 92 è baj. 99. 

Il primo prezzo su cul verrà aperto 
l'incanto resta fissato nella somma attri- 
buitagli dal detto sig. Scipione Corsetti 
in sc, 492 @ baj.99 a forma della sua pe- 
rizia, che unitamente al certificato dello 
Ipoteche ed al capitolato per la vendita 
in conformità del disposto nel S 1308 del 
reg. giud. fu prodotta il giorno 3 otto- 
bre 1855 nella cancelleria del trib. civ. 
nella causa in prot. 497 del 4854 ove ri- 
mane a tutti ostensibi 

L'incanto ossia ven giudiziale 
Gulrà nella canc, del trib. sud. li 28 no- 
Vembre 4855 alle ore 40 meridiane in 


punta 
Federico Messi Proe. 


Rinnovazione 
AVVISO 

DI vendita Giudiziale in Velletri 

Ad istanza del nobil uomo sig. conte 
Giuseppe Latini Macioti possid. domic. a 
Velletri, ed in esecuzione della sentenza 
proferita dal trib. civ. di Velletri li 
aprile 4855 debitamente redatta 
cata ec. , colla quale venne or. la 
vendita giudiz. degl'infr. immobili , non- 
chè in ela della produzione del ca- 
pitolato, della perizia dei fondi e del cer- 
tificato Ipotecario eseguita sotto il gior- 
no 24 settemb. 1855 nel fasc. della causa 
scritta in prot. n. 439 del 4855 in conf. 
qui disposto nel $ (308 del regolama. giu- 

izi: 

Nel giorno di martedì 30 ottob. 4855 
alle ore 40 antim. in punto nella canc. 
del trib. civ. di Velletri si procederà alla 
vendita giadiz. mediante publico incanto 
a forma di legge dei fondi qui appresso 
descritti. 

4 Un utile dominio di vigna e can- 
neto con comodi murati detta della Zalla 
posto in questo territorio in contrada via 
Vecchia di Napoli responsiva al quinto 
del prodotto oltre la quarta favore 
della ven. Massa comune di Michele 
Arcangelo , confin. a Levante con vigne 
di Vincenzo Mattoccia e Luigi Mastro Gi- 
rolamo, a tramontana con vigna di Giu- 

Fi egualmente epfiteuti di detta 
ponente colla strada ed a mezzo 
giorna con Vincenzo Priore enfiteuta del 
ven. capitolo di s. Clemente della quantità 
tutto compreso di tavole censuarie 19 @ 
centes. 74 pari di misure locale a capez- 
zi 49 e solchi 34, quale fondo è staio sti- 
mato dal publico perito sig. Scipione Cor- 
setti, perciò che riguarda il solo utile do- 
minio se. 149 e La È 

2 Altro utile dominio di vigna e can- 
neto posto nello stesso territorio di Vel- 
letri contrada Colle P. 9 Bastione 
responsivo alla quarta parte di tutti i frutti 
tlla Hilma sig. contessa Toruzzi Negroni 
confin. a messo giorno colle redina a le- 

inte e tramontana con vigna di Pietro 
© fratelli Pacifici, ed a ponente con vigna 
di Domenico Maronda della quantità di 


Il prezzo d’incanto di ciascun fondo 

è quello enunciato nella respettiva descri- 
del fondi superiormente fatta, e per 

t te presi 


ambedue: 

di ro. 205 e haj. 674 a forma in tutto e 

Rer tatto delle gindiz;alo perizia redatta 

dal sig. rsetti publico perito 

prodotta nel'fasc. della causa a cui ec. 
Fodirico Messi Proc. 
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IOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


st Gioral. di 9 


di cssociazione | 


Lo $ 
tro vers» 
monasteri» è 
di a pioli 
Vo dolle A, 
trovaasi ri 
parimonto 
sita des 
ziono a < 
della 
che 
rivolzere 


quie. Eoir 
pio, ova = 
lodi csamin 
pumento 
no faconi! 
pavimer 
Attrev 
si conduss 
no affidata 
denza. D: 


fra quali i su 
plicazione di Deus 
voro attendono : 
oni taluno giù iu + 
cienza esperte, ve 
sossistenza per qu 
bertà , collivando 
dustria, 
loro lavori. 
pella, i vasti do 
Stabilimento, © n 
benedetto a quello 
soddisfazione alla 4 
la quali con tanto 
pena una scuola di 
Riosa, restituendo c 
la società coloro, c 
sere condannate ad 
SUA SANTITÀ 
piazza-a mezzo grad 
corso da ogni parte 


i festiva + S proc > Gi atti del Gorermo inseriti i questo giotuale souo 
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(i n innate Ale. Mu 
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NOTIZIE DIVERSE 
Ù cuore lori l'a- 
ssi a visitare il 
) Paolotto, e quin- 
sl popolo, quel- 
a in Selel, ovo 
arta 
improvvisa vi. 


fatto gna 
dol fedeli, 
acque loro 


ri, e la roligi 
tosto nelle 

ve ammise al bacio 
ndi percorse il chiostro, 
rande compiacenza l'ar- 
, cd irccenti dipiutl 
i Balbi, esternando al 
. che trovavasi presento, la sua 
ione. Di poi si tratteane a prao- 


li si condusse nella cappella interna 
tel chiostro, ove dopo di arere orato alquan- 
to, benedisse un nuovo ciborio: di là passata 

a cappella Cibo, vi venerò le sacre reli- 
Eotrò poscia nel vasto 0 maestoso tem- 
tò a coro le Litanie Lauretano. 

ò in ogni parte quel magnifico mo- 
pumento dell'arte cristiana, i lavori che si van- 
no facondo per liberare dall’umido il marmoreo 
parimento di una cappella della chiesa. 

Attrev.rsata a piedi la piazza di Termini 
« condusse alla casa di Penitenza per le don- 
no affidata alle cure delle Suore della Provi- 
denza. Degnossi entrare nel locale, ovo le don- 
no sono occupate nei lavori di vario genere, 
fra quali i merletti ad uso di Fiandra e di ap- 
plicazione di Brusselle. A questo genere di la- 
toro attendono non meno di 60 detenute, di 
cai talune già in sì poco tempo fatte a suffi- 
cienza esperte, vengono ad assicurare la loro 
sussistenza per quando ritornate alla loro li- 
bertà, coltivando questo nuovo |genere d’in- 
dustria, e mettendo in commercio questi 
loro lavori. Il Sanzo PaprE visitò la cap- 
pelia, i vasti dormitori e le aliri parti dello 
stabilimento, e nel dipartirsi, dopo di avor 
benedetto a quelle infelici, esternò la piena sua 
soddisfazione alla superiora ed alle monache, 
le quali con tanto zelo fanno di quel luogo di 
pena una scuola di educazione morale e reli- 
giosa, restituendo così, emendate e corrette al- 
la società coloro, che ebbero la sventura di es- 
sero condannate ad una pena, 

Sta Santita' nuovamente attraversando la 
piazta a mezzo:.grandissima -folla dipen ac- 
corso da ogai parte per riceverne la; benedi> 


È è 
zione; recussiva.sisitàto*1Wfpixlo del giovza! 
di Termini, ove fu ricevuta fra il suono della 
i giovani medesimi da Sun Eminenza 
inale  Clarelli. I giovani 
nel grande cortilo del- 
i ata sulla piazza, ovo 
ssò attraver- 
ite nel conserva- 
lirezione dello 
all'entrare del Santo 
o un Inno di sa- 
Ì teli. Finalmento sul 
re della sora foce ritorno alla sua rosidenza 
in Vaticano. 
Ieri l'altro moriva di colpo apopletico il 
marcheso Alessandro Ossoli, esente dello guar- 
dia n 
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: casa 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il Pays preteni e In situazione della 
Banca francese si s cente. A sno giudi- 
elo, la riserva di 2° gui è sufficiente per 
tutto {l giro d'affari, mentre i biglietti in cir- 
colazio on eccelono i 639 milioni, ossia 

tre volto la riscrra.. Tanto il citato 

to Îl Consittulionitet negano cho la 

abbia influenza sulla sottrazione di nu- 

; cd in ciò hanuo torto completamen- 

se dopo alcuni mesi di guerra non 

olo suoi commerciali, mon 

nenza che ora non si deb. 

bano nemmanco sentire, dopo duo anni di spe- 
80 fortissime. 

Il Constitutionnel spiega poi nel modo so- 
guente l'aumento degli sconti e delle anticipa- 
gioni alla Banca. 

Tutti gli anni a certe epoche gli ordinari 
bisogni del commercio fanno provare. oscilla- 
zioni alla riserva della Banca. Quest'anno si 
aggiungono bisogni straordinari. Si capirà fa- 
cilmento che alludiamo al deficit nel raccolto 
dei cereali. Per altro l'esportazione di nume- 
rario dietro questo capo non può essere così 
illimitata come taluni credono. Prima di tutto 
si abbisogna soltanto di 7 milioni d'ettolitri, e 
forse meno; cioè sono 210 milivni di franchi, 
o poco più, che la Francia deve spendere e to- 
gliere dalla interna circolazione; somma nien- 
te affatto superiore alle sue forze. 

Inoltre bisogna riflettere che nel 1853 le 
provviste di grano si chiedevano ne’ paesi del 
mar Nero, e colà si dovevano esportare gli scu- 
di. Invece adesso domandiamo i nostri supple- 
menti agli Stati Uniti, e colà spediamo merci 
fabbricate dalla nostra iudustria, sicchè avrà 
luogo un compenso di crediti, in luogo di spe- 
dirvi danaro sonante. 

— All'esposizione di Parigi vi ha una ve- 
trina ottagona , nella ale stanno rinchiusi i 
diamanti della corona. In oguuno di questi ot- 
ta compartimenti, sopra un velluto granato, che 
li fa ammirabilmente spiccare, sono esposte le 
guarnizioni. Dapprima il Reggente, montato sul- 
la corona imperiale e domimante in tutta l'al- 
tezza de'suoi 126: carati (un ;pò più.di.5,000,000 


di franchi) lealtre, pietre 

lo sna grossezza ed il 

guarnizione di abito, format 

a mezzo cui brilla un magnifico 

stesso: stile. Questa guarnizione 

nuovo è comme semplicità 

segno. Quando n 

nizione, como s 

lavoro dell'artista dev'essere i 

lasci bri n tutto il sno splendore i « 
ha ben conosciut Bapst 


reettibile 
veestibile, 


incaricato di questo lavoro : 
fatto il'puter vedere come 
I Joro cerchio di argento i 
una cintura rs 
sro dell'imperatrivi 
) sono condolti con 
o) un vero SUI 
lato sor, mazzo di fi 
dal si 


tava la i 


irazione, quando S 
pdl 
produceva 
diadema 
elatura di 
Bapst. Qi 
dema specialmente, che portava 
ratrice nel giorno del st 
prendente, Continu 
trovano mille cinqu 
in ranghi sopra v ite lince.Una a 
ra novellamente fatta disegn 
Devin: l'iotero compartimento degli 
delle decorazioni: la spada in « ) 
lavoro del sig. Papst, stimata 216 bi 
un ventaglio: un ornamento di ri pet- 
tine di brillanti, ch'è un capolavoro : 1 «ccon- 
ciatura di perle, la cui celebrità è istorica , 
che in niun luogo ha l'ugu: 

Vengono in appresso le maguifiche bigiot 
terie particolari di S. M. l'imperatrice, la 
le ba voluto che le sue ricchezze non 
affatto ignorate dal pubblico. Questa c 
è maravigliosa anco ne'suoi più piccoli { 

e fa il più grande onore al gusto del siznor 
Lemonnier. 

Vengono finalmente l'acconciatura turca, e 
quella a zaffiri e rubini, rilegate a nuovo dai 
signori Bapst, che hauno destato, specialmen- 
te il primo, una meraviglia per la distinzione 
e per la grazia. 

Abbiamo detto che il Reggente valeva > 
milioni, e la spada 246,000. Un inventario fat- 
to in esecuzione della legge del 2 marzo 1832 
dai signori Bapst e Lazare portava le pietre 
preziose dello stato al numero di 64,812, del 
peso di 18,751 carati 17/32 e del valore di 
20,090,260 fr. 1 centesimo. Alcuni pezzi ve- 
nivano stimati così: una corona (5,206 bril- 
lanti, 146 rose e 39 zaffiri) 14,702,708 fr.; 
una spada con 1,569 rose, 261,163 fr. 99 
cent.; un pennacchio con 217 brillanti, 273,119 
fr.; un bottone da eappello è valututo 240,700 
fr.; un opalo 37,500 fr. e quattro ornamenti 


a collezione È meray 


to castoni staccati di 


e AA 


donna sono stimati 1,165,163 fr., 293,788 
fr. 59 cent, 283,816 fr. 9 cent. e 130,820 
. 63 cent. Un collare di brillanti vale 133,900 
fr; atine spighe sono state stimate 191,475 
fr. 62 cent. 
Mansigtia 11 Ottobre: 

Ieri, a mezzodì, è giunto sulla via ferra- 
ta il 69 reggimento di linea, con stato maggio- 
re e musica. Questo reggimento forte di 3,000 
uomini circa, aveva completato i suoi battaglio- 
mi di guerra con aleuni distaccamenti levati dal 
> e di fanteria. Il primo battaglione del 
69 è stato immediatamente diretto alla volta di 
Tolone, dove s'imbarcherà per l'Orieate. Gli 
altri due battaglioni sono restati in Marsiglia, 
dove prenderanno, quanto prima, passaggio so- 
pra bastimenti che devono trasportarli alla me- 
desima destinazione, 

— Il Sultano, in segno di riconoscenza, 
per le eccellenti disposizioni prese in questo 
porto per la spedizione delle truppe in Orien- 
te, ha conferito la decorazione dell'ordine di 
Medjèdjiè al generale de Rostolan, comandante 
la 98 d one, al marchese di Crevecoeur, pre- 
fetto delle Bocche del Itodano, e al imarchese 
di Cambis, intendente militare. 


GRAN BREPDTAGNA 

Scrivono da Liverpool in data del 10: 

AI palazzo di città la sera del 9 il pode- 
stà Tobiu diede un banchetto a S.A. R. il du- 
ca di Cambridge. Egli propose un brindisi alla 
salute dell'Imperatore dei francesi dicendo: 

{ ri ultati di questa guerra saranno certo 
immensi: tuttavia se non vi fosse altro che la 
cordiale ed intima alleanza della Francia e del- 
l'taghilterra, mon invano sarebbe stata intrapre- 
sa. Dei secoli di guerra hanno dovuto passare 
per distruggere quel mutuo rispetto, che deve 
sempre csistere fra nazioni. È vero cho F.aa- 
cesco ed Enrico d'Inghilterra potevano fare un 
trattato di pace: ma finora sempre mancarono 
a simile trattato quelli elementi di forza, che 
voi, milord Derby, in recente occasione, avete 
detto essere necessari per costituire una pace 
durevole. I sovrani ed i governi possono for- 
mare alleanze; ma perchè durino bisogna che 
vi si associno i sentimenti del popolo. Le ac- 
clamazioni , che hanno accolto Napoleone nel 
nostro paese , l' ardento e sincero entusiasmo, 
che ha salutato la nostra regina dacchè ha po- 
sto piede sul suolo di Francia, in una recente 
occasione, non hanno ratificato tale unione del- 
la Francia e dell'Inghilterra? Non era uno scam= 
bio di cortesia fra i monarchi, ma la sponta= 
nea manifestazione della letizia nazionale. Nes- 
suno ha fatto di più, buon grado, malgrado , 
dell’imperatore attuale dei francesi per strin- 
gere questa alleanza. Onde propongo alla salute 
di questo monarca. 

Dopo queste parole il console di Francia 
ringraziò il podestà ed i convitati dell'omaggio 
reso al suo sovrano. 

S. A. R. il duca di Cambridge alla sua 
volta così parlò: 

Io penso col podestà, che noi nelle cala» 
mità deila guerra presente abbiamo trovato un 
sollievo, quello che dessa ha fortificato la no- 
stra alleanza colla Francia. Durante | ultima 
campagna, la più perfetta benevolenza è reguata 
fra i duc eserciti: io sono stato l'amico del ma- 
resciallo Saint-Arnaud, la cui perdita è per sem- 
pre deplorabile, ed oggi lo sono del generale 
Canrobert. Io non dimenticherò mai i sentimenti 
di cordiale fratellanza manifestati per noi dal- 
l'esercito francese: ed ho il felice convincimen- 
to, che vi abbiamo sinceramente cortispostò. 


Mofto si è scritto sulla insufficienza di nostrè- 


misore per il benessere dell’ esercito ; na la 
colpa è meno degli uontigî, chè Het sistema, e 
specialmente si deve ‘allo Stato, in ch 20 doni 

pice aveano lasciata fa nosttà militare ame 
midistrazione. Si potrebbe dite, chè i fraitesi 
hanno goduto contre noi 49 anni di pace ;' tha 


bisogna ricordare, che quando scoppiò la guer- 
ra vi erano preparati più di noi. : 

Per lunghi anni i francesi avevano fatta 
la guerra in Algeria: i loro servizi di traspor- 
to e di commissariato erano adunque organiz- 
zati perfettamente. AI momento, in che scop- 
più la guerra, noi uon avevamo nè ambulanze, 
nè alcuna specio di servizio da trasporto per 
terra, e sbarcavamo in un. paeso, dove ci era 
impossibile procurarci cavalli e foraggi. Il com- 
missariato dipendeva dal tesoro, 6 gli ufficiali 
giungevano in Crimea con poca o nessuna espe- 
rienza di ciò cho si dovea fare. Essi non chie- 
devano meglio d'imparare e di compiere il loro 
uovere e di ricevero avvertimenti. In questo 
stato di cosc non si deve meravigliare alla vi- 
sta di tutto ciò cli mancava: tutti avevano per- 
duta la pazienza. Gli officiali s'impazientivano, 
altrettanto i soldati, ed io facevo lo stesso. 

Il podestà aggiunse: faccio un brindisi al- 
l'armata ed alla marina. Voi sapete, che si an- 
dava dicendo: Francia e Inghilterra uon si po- 
tevano cordialmente unire: e che eclatante smen- 
tita quella data da millo a:ti di benevolenza e 
di buon volere scambiati fra le due armate! 
Quale eclatante smentita quella data nel giorno 
memorando , in cui il prode generale Bosquet 
accorreva alla testa dei guerrieri di Francia in 
aiuto delle truppe inglesi, lottanti contro forze 
superiori ad Inkermann, ed in cui la nazione 
francese, fedelo alle sue tradizioni, si mostrava 
sempre cavalleresca: smentita data da quel gior- 
no, in cui l'aquila di Francia ha sventolato 
sulla torre di Malakoff e provato ha, che la po- 
tenza russa era decaduta: e quando noi pensia- 
mo a Napoleone I ed alla storia del passato , 
non possiamo non essere vivamente commossi 
veggendo Napoleone III o la regina d' Inghil- 
terra onorare a vicenda con un comune omag- 
gio la grandezza sepolta nella sua tomba. 


RUSSIA 

Scrivono da Terapia al Moniteur: 

Penso che nefla condizione attualo delle 
coso, alcani precisi ragguagli sulla popolazione 
della Crimea offrirebbero qualche interesse ai 
vostri lettori, e mi affretto di inviarvi quelli 
che mi sono procurato da sicura sorgente. 

Il numero totale degli abitanti maschi del- 
la penisola non oltrepassa 200,000 anime. Que- 
sto numero si riparte come sogue : 156,000 
tartari, dei quali 80,000 paesani, agricoltori o 
pastori, 16,000 imam o mollar giudici insie- 
me, preti, 10,000 mirsas o nobili, specie di 
nobili, specie di signori feudali la influenza 
dei quali ed i privilegi non resisterono che a 
stento alla dominazione straniera, 50,000 bo:- 
ghesi o piccoli commercianti rinchiusi nello 
città. 

La popolazione cristiana non si compone di 
più di 22 o 23 mila anime, Essa è interamente 
dorigite europea. Non si fanno ascendere a 
più di 8000 ì russi che esercitano mestieri, 
stabiliti in Grimea dopo la conquista. 

La Turchia, e specialmente Cestantinopo- 
li; hanno somministrato un contingente di 
10,000 greci circa che si erano fissati per la 
maggior parle a Balaklava © ad Eupatoria. 
5000 armeni al più seguirono lo stesso esem- 
pio, e 8000 polacchi, tedeschi © francesi, po- 
potazione più late che stabile; 0 che 
per lo meno fa conservato un certo deside- 
rio del ritorno, compiono questo censimento. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiatno da Parigi i giornali del 180 da 
Vienna è Londra quei del 14, 

H vapore delle Messaggerio imperiali giun- 
fo è glia îl 18 ‘porta fe notizie di Co- 
stratinopolî del'‘4 oltobre. Esso seno le se- 

i d 


guenti 
* "I RUARoNIO Migone. dei rien 
te ilrdito Su'Sehunafa @ Vaia," na 


Il 1 ottobre il fuoco degli alleati contro 
i forti del Nord continuava. 

La batteria fluttuante Zonmante e le scia- 
luppe cannoniere doveano fra breve aprire il 
fuoco contro il forte Costantino. ì 

Nel fatto di Koughil il generale di Allon- 
ville non comandava che 12 squadroni, mentre 
i russi ne aveano in linea 19. 

Un dispaccio di Odessa del 13 annunzia, 
essere innanzi a quella città 82 legni. 

I giornali di Londra del 13 pubblicano va- 
ri dispacci: 

Il Morning-Post ha da Kamiesch 29 set- 
tembre: 

Noi ci aspettiamo di vedere fra due gior- 
ni tre batterie fluttuanti armate di 36 canno- 
ni da 50, pronte ad aprire il fuoco contro la 
parte Nord di Sebastopoli. 

Lo Standard ha da Danzica 13 settembre: 

giuato il Bu/bog. Le scialuppe ‘canno- 
niere sono partite da Nargen il giorno 8 sot- 
to la scorta del Flogue, e fanno ritorno inIn- 
ghilterra. 

Leggiamo nel Daily-News del 13 corrente: 

Crediamo certo che il generale Simpson 
ha data la sua dimissione dal comando gene- 
rale in Crimea, e che ha raccomandato per 
suo successore il generale Eyre.Tuttavia il go- 
verno non ha accettata tale dimissione. 

Troviamo nel Mornéng-Chroniele: 

leri il trasporto fmperatrice è partito da 
Portsmouth con 1000 uomini e 60 officiali 
della legione anglo-tedesca. La destinazione di 
questo contingente è la Crimea. 

Scrivono da Enpatoria il 26 settombre al 
Times: 

Lunedì 24 dicovasi, che durante la notte 
vi sarebbe una marcia in avanti dalla parte di 
Sebastopoli, ed alle 11 e } te truppe comin- 
ciarono a mettersi in movimento. Io lasciai la 
città un pò dopo mezzanotte, e seguendo la via 
della spedizione, fra il mare ed il lago Sacks, 
raggiunsi la retroguardia, e successivamente 
passaî davanti a numerosi corpi di fanti tar- 
chi ed egiziani, di cavalleria o artiglieria fran- 
cose e tarca. Tutti riposavano dopo una mar- 
cia attraverso la sabbia: erano circa da 7 ad 
8,000. Audando più innanzi raggiunsi ben to- 
sto i bachi-bouzuck: giunse poi l'ordine di 
murciare. 

Giuugendo al punto, dove stava appostato 
un picchetto russo, Sibley-bey spedì avanti un 
piccolo distaccamento. Due cosacchi a cavallo, 
vedendolo avanzare, disparvero. Dopo mezz'ora, 
dei razzi annunciarono che il nemico stava al- 
l'erta. Allora fu ordinata una generale fermata! 
Dopo un riposo di un'ora, continuossi la mar 
cia a passo, e allo spuntare del giorno arri- 
vammo in vista dei russi, composti di fanti e 
cavalli sopra una catena di piccole colline , ‘ad 
una distanza di circa un mezzo miglio: e cì 
trovammo separati dal villaggio di Sacks. I res- 
si ci slanciarono i liragliori. + 

I generali d'Allonville e Sefer-pacha, in- 
caricati del comando, -ordinareno 2 Sibley-bey 
di caricarli. Sostenati da laneteri turchi e da 
batterio di campagna, i bachi-bouzouk si slan- 
ciarone intrepidamente: ma non vi fu che una 
scarica di alcuni colpi di moschetto, perchè il 
nemico ritirossì sulla cima della eoltina verso 
Sacks, subito che i pezzi di campagna apriro- 
no it fuoco. 

Le nostre truppe di ogni arma ebbero -10 
divo di avanzare: ma in quel momento una 
folta nebbia coprì tutto il teatro dell'azione e 
fu forza fermarsi: verso le otto continuarono 
la marcia, i bachi-bowzouk sempre alla testa, 
e da fanteria izia in tre colenne era 
appoggiata dalla cavalleria © da' suvi cannoni, 
come anche dalla cavalleria o artiglieria francese. 

. La divisione russa, forte di 2,900 uominî 
presso è povò è con aleuni pezzi di-s&mpagna, 
si aippostò sull'altare a sinistra dì Sats, pare. 
Jetlamente ‘alla. oresta. del. monte, cha avea ab- 
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bandonato, e dapprima fece finta di disputare 
il terreno: slanciò contro i ranghi dei fanti al- 
cune bombe e obizzi: ma ben tosto inseguita 
dai fanti, si fermò sopra una terza catena di 
monti, circa a due miglia al di tà di Saks, e 
lasciò agli assalitori il villaggio formato di due 
case decenti e di miserabili capanne. 

Gli abitanti erano partiti coi loro effetti 
e bestiame. Verso la 11 la cosa era finita e 
presi la via di Eupatoria. 

Jo non avevo ancora perduto di vista Saks, 
che vidi fiamme e fumo indicanti che i gene- 
rali arcano condannato alla distruzione quel 
villaggio. Le operazioni di questa giornata han- 
no procurato agli alleati il possesso di 12 mi- 
glia dalla parte verso Sebastopoli, e di una del- 
le vie, che da questa piazza mette a Perekop. 

— Leggiamo nel Moniteur che l'Imperatore 
el'Imperatrice andarono il giorno 13 al giardino 
delle piante colle LI. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa di Brabante. Alla sera fuvvi gran 
pranzo a Saint-Cloud. 

Parisi 14 Ottobre. 

Leggesi nel Moniteur: 

Alcuni giornali hanno annunziato che l'am- 
miuistrazione della guerra faceva appello agli 
operai delle varie professioni per mandarli in 
Crimea. Ci affrettiamo a smentire quest'asser- 
ziono che è compiutamente erronea. vero 
che l'intendente militare della nona divisione è 
stato incaricato di arruolare un certo numero 
di facchini della corporazione di Marsiglia per 
essere impiegati in Oriente ai lavori di cari- 
camento e scaricamento delle navi, come pure 
al movimento dei magazzini; ma i bisogni sono 
soddisfatti già da lungo tempo, nè si riceve più 
alcun ingaggio di questa sorta. 

Loxpra 13 Ottobre. 

Redcliffe riferisce: Il 29 settembre i russi 
sono stati respinti da Kars con perdita di 2500 
morti e 5000 feriti. I turchi ebbero 700 morti 
e feriti. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

In seguito all'aumento ‘delle comunîcazioni 
del telegrafo sottomarino col continente, le com- 
pagnie del telegrafo elettrico ed internazionalo 
hacno stabilito un nuoro filo, oltre a quelli 
che sono di già di servizio attivo tra le co- 
stiere d'Inghilterra e d'Olanda. 

La nuova corda ha 119 miglia di lunghez- 
za e pesa 238 tonnellate. 

Le operazioni dell’ immersione comincia- 
rono ad Orfordnettes il 19 decorso settembre, 
a 3 ore pomeridiane, e nel dì susseguente ad 
un'ora è 20 mituti pomeridiani erano felice- 
mente terminate a Schevening. 

Sono stati presi degli aggiustamenti coi 
governi del continente per la trasmissione di- 
retta déi messaggi alle principali citt: ed ora 
si trasmettono dispacci da Londra ad Amster- 
dam, a Berlino, ad Amburgo ec. con la stes- 
sa rapidità che a Liverpool, Manchester od a 
Glasgow. 

Prerrosureo 6 Ottobre. 

Con-ortine del giorno di data Nikola ieff 
26, settembre, l'Imperatore nominò il general- 
maggiore ‘principe Wassiltschikoff II (della ca- 
valleria) È; il general-maggiore Tolleben (del 
genio) ad aiutanti generali. Fra le molte nomi- 
ne fatte dall'Imperatore in: Nikolateff, tsuvasi- 
pure. quella del eolennello Tamaschew II a capo 
delle stato-maggiore del 3 corpo di fanteria di 
riserva, come pur l'altra del eoldonello Achma- 
toff a cape dello stato-maggiore del 2 -torpò 
di-caveltoria di riserva. A Nikolaieff {l 28 set- 
tembre 144 ufficiali dî macina, ‘feriti ‘nella di- 
fesa delle opere fortificatorie di- Sehastopoli , 
ebbero l'alto onore di‘essere presentati a S. M. 
l'Imperatore. ‘S. ML flutti con unià 
domanda sulle Joro -férite, o con, distifzioni, ed 
espresse ai medesimi’ persona[mentà il suo 
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stennero quasi un anno intero l' assedio della 
città. 

— Negli ultimi tempi il numero delle li- 
nee telegrafiche in Russia si è di molto an- 
mentato ed anche presentemente se ne trovano 
parecchie in via di costruzione. Il 1 agosto di 
quest'anno vi si trovavano in attività le seguenti 
linee: di Pietroburgo-Mosca, di Mosca-Kiefli, di 
Kiew-Nicolajeff-Odessa, di Pietroburgo-Wiborg- 
Helsingfors, di Pietroburgo-Cronstadt , di Pie- 
troburgo-Gatschina, di Gatschina Dinamburg- 
Marionopol-Varsavia, di Gatschina-Reval, di Di- 
namburg-Riga, di Marianopol al confine prus- 
siano presso Endkuhnen, di Varsavia-Graniza 
(confine austriaco), di Graniza al confine prus- 
siano presso Mislowitz, Tulte queste lince, le 
quali misurano in lutglezza 673 miglia geo- 
grafiche, si trovano nella parte occidentale del- 
la Russia curopea, e la città di Mosca è il 
punto orientale delle medesime. 

— Secondo la Guzzetta della città e sob- 
borghi di Vienna sarebbero giuute al 12 otto- 
bre notizie a Vienna annunzianti positivamente 
che il maresciallo Pélissier incominciò al 10 
l’attacco generale contro la linea di ritirata dei 
russi. Il generale d'Allonvilte prese una posi- 
zione sulla via di Perekop con 22,000 uomini 
e 44 cannoni. Da Odessa s'annunzia che la 
flotta continua a starsi tranquilla dinanzi a Odes- 
sa. Pare che attenda l'ordine di gettarsi im- 
provvisamente su un qualche punto della costa 
della Crimea onde appoggiare forse i movimen- 
ti del generale d'Allonville. —Nella provincia di 
Eupatoria le colonne mobili vanno perlustran- 
do le strade fino alla via principale di Pere- 
kop. I russi ritirarono tutti i loro avamposti e 
li concentrano al corpo prine'pale, e pare che 
Non annettano alcuna importanza strategica ai 
movimenti degli alleati. 

Havyi chi asserisce che la sortita delle 
flotte da Balaklava non sia altro che un'astuzia 
di guerra onde far credere ai russi che si con 
ducano considerevoli forze a Eupatoria ed in- 
durli a staccare molte’ ttuppé dal campo prin- 
cipale onde poî attaccarli a Baidar; il principe 
Gortschakoff non si tasciò però trarre nella rete. 

La Gassetta di Vienna reca il seguente di- 
spaccio telegrafico del principe Gortschakoff in 
data dell’11 ottobre ore 11 di sera: 

Il nemico fece discendere considerevoli 
forze nella valle del Belbek superiore, eresse 
ivi un campo e s'apparecchia, a quanto pare, 
ad ulteriori operazioni. Nel tempo stesso s'avan- 
zò dalla Cernaîa contro il villaggio di Upu. La 
nostra avanguardia sta presso quella dell’ alto 
Ayrgul (Notre avantgarde est près de cello du 
haut Ayrgul). Dalla parte settentrionale di Se- 
bastopoli e su alri punti della penisola nulla 
è avvenuto di particolare. 

Da questo dispaccio si deduce che i fran- 
cesi guadagnarono un terreno importantissimo. 
prendendo jn mane la, carta si sgorge che es- 
si imprendono le operazioni su due vie contro 
l'ala sinistra dei russi: per Ienikalò , che fu 
occupata al 6 da 16 battaglioni, contro il fian- 
co e per Upu (altrì scrivono Unu) contro la 
russi, In entrambi questi casi il 
primo colpo dovrà essero sostenuto dal gene- 
rale Liprandi che tiche Il suo quartìer gene- 
rale a Fscherkess Kesman. Se il corpo Lipran- 
di viene battuto, anche il generale Osten-Sa- 
cken, che tione la pasizigne presso Inkerman, 
sarellio costretto a vitirarsi, ed il principe 
Gértschakoff stre” sta col suo, quartier generale 
a; Divankoi, difficilmente garebbe allora in ca- 
so di- difendere la via di Bakséi-Serai. ( Nota 
bene,. che i dispacci hanno confuso Jennisola con 
Jenikalé }. 

“ ‘Il territorio dellà Cérnaia sino al Schala, 
e quello del Belbek song già fn mino degli 
alleati. Be riesce Fattaccà contro il ‘corpo Li- 


ico la Gazzetta città 
“rog gere ingr rod 


è inevitabile. 


Il Journal de Constantinople del 4 corren- 
te, giunto per la via di terra, reca notizie di 
Sebastopoli del 30 settembre, e dice fra altro 
che le mine per far saltare in alto 1’ arsenale 
ed una gran parte della città, erano state col- 
locate benissimo, ma un dispaccio telegra- 
fico aveva portato l'ordine di non far nascere 
ancora l'esplosione. I preparativi per quest o- 
pera di distruzione sono però rimasti. La cit- 
tà ha tuttora il suo primiero triste aspetto; il 
fuoco dai forti del nord è moderato. I russi 
fanno circa 100 spari ogni 24 ore. I forestie- 
ri si tongono lontani dalla città, dicchè un sol- 
dato inglese montò sopra una macchina infer- 
nale, la cui esplosione uccise e ferì 6) uo- 
mini. 

Gli eserciti alleati sono accampati ancor 
sempre all'aperto ; presso le tende della guar- 
dia inglese si va formando in questo momento 
un intero villaggio, nel quale si portano in ven- 
dita vettovaglie e bibite, Ogui settimana parti- 
rà un piroscafo inglese alla volta d'Inghilterra 
con soldati divenuti inabili al servizio e ricon- 
durrà truppe fresche, pel cui trasporto s' im- 
piegheranno inoltre 6 grossi navigli. Gl' inglesi 
attendono l'arrivo di 18 mila uomini di rinforzo, 
provenienti da Gibilterra, Malta e Corfà; una 
divisione turca partirà all'incontro dalla Crimea 
per recarsi sul teatro della guerra nell'Asia. 

Omer pascià s'occupa attivamente a Batum 
della formazione del suo esercito. AI 16 set- 
tembre aveva riuniti già 35 mila nomini, e sì 
crede che le operazioni incomincieranno quan- 
to prima sulla gran strada che conduce nella 
Georgia. 

Da una nostra corrispondenza particolare 
di Taganrog del 30 settembre rileviamo che 
da varì giorni s'erano presentati molti piro- 
scafi degli alleati nelle acque di Marianopoli. 
Si presume che per la stagione avanzata essi 
non si avvicineranno più a Taganrog. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL'AGENZIA STEFANI 
giunto oggi alle ore 2 pom. 


Torino 19 Ottobre. 


La banca diFrancia inalzò lo sconto al 6. 

L'Inghilterra ‘al 6 a breve scadenza. ed al 
7 a scadenza lunga. 

È stato ordinato ai rifugiati editori del 
giornale l' homme di abbandonare Jersey. 

Borsa di Parigi 3 per 100 chiusa a 63,90. 


— — 


NOTIFICAZION 


MH collegio dei cappellani cantori della cappella Pon- 
tiffcia deve, coerentemente allo Bollo e Costituzioni Apo- 
stoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 6. 
voci con il seguente ordine di anzianità, ciù tre di 
Soprano, una di Contralto naturale , e una di Tenore è 
una di Soprano. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata cappel 
la, che presentino nei primi del mese di novembre al 
Maestro della cappella medesima gli attestati autentici 
di Battesimo, Cresima, stato libero e huoni costumi ; e 
se saranno costituiti negli Ordini Sacri, oltre la fode di 
nascita, anche gli attestati del rispettivo Ordinario, 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito Col. 
legio un ceto canonicale di persone ecclesiastiche , se- 
guìta che sarà la elezione di dette voci, si ammetteran- 
no in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi il 
possesso ad vitam coll'onorivio mensile di scudi sedici, 
facendo loro godere tuiti gli emolumenti e privilegi che 
harmo goduto e godono gli attuali Soprannumeri della 
cappella Pontificia; i quali emotumenti potranno anche 
supplire a qualunque deficienza di Patrimonio sacro ; e 
che dipoi secondo, la maggior anzianità conseguiranno la 
porzione canopicate di scudi ventidue, e gli emolumenti 
spettanti #4’ ciascuno del Irentadue Partecipanti dell’indi- 
cato collegio, cui dovranno prestare il loro servigio per 
anni trenta ande conseguire fa giubilazione. 

fnoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al concorso tre esperimenti si trovino essi 
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NUNZI GIUDIZIARI 


Nome di 58. Papa Pio IX 
Felicemento Regnanto 


Si certifica da me infrascritto Ca: 
colliere del Tribunale di prima Istan 
sedente în Civitavecchia , qualmen 
gli atti del tribunale stesso esisi 

Oggi 3 ottobre 1855 

Avanti di me cancolliere del Tribu- 
nale di prima Istanza di Civitavecchia è 
comparso il sig. Antonio di Giovanni nato 
e domiciliato in questa città a me beni 
simo cognito Commerciante , il quale in 
obbedienza al sequestro notificatogli ad 
istanza del sig. Antonio Montanucci sotto 
il giorno primo giugno 4955 per atto del 
cursore Mollo a pregiudizio del sig. An- 
tonio Richaud e successivo atto di de- 
munzia fattagli pure per atto dello stesso 
cursore il giorno 4 corrente ottobro me- 
diante il suo giuramento che ba prestato 
nelle mani di me cancelliere toccate lo 
scritture ec. ha dichiarato e dichiara cho 
egli ritiene di proprietà del sig. Antonio 
Richaud di Marsigl la somma di fran- 
chi 2340 e cent. 50 pari a scudi roma- 
ni 429 75% quale somma è Il valore di 
cappelli dal med. sig. Richaud spediti da 
Marsiglia ad esso dichiarante. inoltre ha 
dichiarato e dichiara che egli intendo di 
essere indennizzato delle spese occorse 
per la presente dichiarazione ed occorri- 
bili per gli atti successivi © per ogni ef- 
fetto voluto dalla legge ha costituito @ 
costituisce in di lui procuratore il signor 
Alessandro Caruso. 

In fede di che il sig. Di Giovanni sl 
è con me cane. sottoscritto. 

Antonio dì Giovanni Andrea Pizzoli 
cancell. 

Reg. a Civitavecchia li 12 ott. 4855 
vol. 23 giud. f 42 v. c. 4 esatti so. 8 60 
Matteini. Concorda col suo orig. al qua- 


salvo ci 
questo sl 42 ottobre 4855 
Andrea Pizzoli cane. 
Importo totale sc. 9 39 


Trib. Civilo in Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Antonio Monta- 
nuccel neg, domic. ivitavecchia rappr. 
dal proc. sig. Apulejo Petrucci. 

Si notifichi al sig. Antonio Richaud 

domie. in Marsiglia por aMssione 
alla porta dell uditorio del trib. , e con 
inserzione nei pubblisi fogli la dichiara- 
zione emessa negli atti del trib. sudetto 
dal sequestratario sig. Di Giovanni li 42 
ottobre corrento , già notificata al Proo. 
dell'Ist. li 42 d. con atto del curs. Mollo, 
e tutto ciò per ogni effetto voluto dalla 
legge. 

Apulejo Petrucci Proc. 


Nol giorno 25 corrente ottobre alto 
oro 8 antem. al vicolo del Pozzo n. 40 
secondo piano ultimo domicilio dell'avv. 
Carlo Chiesa governatore giubilato oggi 
di bo: me: si darà principio all’Inventario 
di quanto spettava già al d. defonto , @ 
ciò col ministero del sott. Notajo, e sulla 
Istanza della sig. Niccola Montecchiesi 
coerede usufrufruttuaria, o madre tutrico 
e curatrice dell’altro Istante sig. Cesare 
Chiesa figlio del defonto altro coeredo 
nell’usufrutto , ed erede proprietario in 
conformità del testamento In atti dello 
Stesso sotto Notajo aperto, e pubblicato 
il 47 corr. 

Dott. Gioacchino degli Abbati Not 
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Commissione consul 

Ha pure prom 
rîmni Urbani da ci 
di Ancona @ segret 
sione dell'estimo r: 
nella Commissione d 
sezione delle March 

Il signor Inzey 
quarto aggiunto nel 

Il sig. Gaetano 
agglanto nella stess 

Il sig. Luigi LI 
collista a primo, 

Il sig. Alessani 
gondo protocollistà, 

Il sig. Filippo 
ad alunno effettivo, 

Il signor Anton 
alunno in pianta stal 

Il sig. Attilio S: 
sorio a stabile. 

Si è ancora deg 

Il sig. Ingegner| 
suario ad Ispettore d 
Sezione Umbria e S 
leto, 

Il sig. Giovan 
aMcet della Presiden 
celliera in Civitac. 

Il sig. Ubaldo 3 
Cancelliere in Anco; 

Il sig. Aurelio 
Deputazione nella S 
io Frascati, 

Il sig. Enrico Q 
putazione nel'a Sezio] 
celliere in Amelia. 

Finalmente si 
vere: 

Il sig. Giuseppa 
di x olaste in Cui 
terbo, 

Il sig. Francesg 
di 2* classo in Fra 
cona, 

. Ed il sig. Luigi 
di 2° classe a Civi 
in Raveana. 


NOTIZI 


Questa mattina 
meate il tetto e la vd 
ra.. Grazie alla Prov 
slo .glFeso. 


» usscciazione po trisesastto 
Luntificio, Trapoli è Stai Bacdi 


ROMA 22 Okobre: 
Poioeb ti — 


PARTE OFFICIALE 


La Saxtita' DI Nostro Sienora, sulla pro- 

sta di Sua Eminenza Ria il sig. Cardinale 
ofondi, presidente del Censo , si è benigna- 
mente dognata di ammettere il sig. Savino cav, 
Natali, Ispettore membro del. Consiglio di Ar- 
te, a provvisoriamente concorrere col suo voto 
nella materie, sulle quali viene interpellata la 
Commissione consultiva del Censo. 

Ha pure promosso il sig. Ingegnere Gio- 
vaoni Urbani da ‘cancelliere titolare censaario 
di Ancona e segretario della Giunta di Reri- 
siono dell’ estimo rustico, a membro sedente 
nella Commissione consultiva del Censo per la 
sezione delle Marche; 

Il signor Ingegnere Mario Marcangeli da 
quarto aggiunto nella contabilità a terzo, 

Il sig. Gaetano Barlocci da alunno a quarto 
agglanto nella stessa contabilità, 

Il sig. Luigi Leonardi da secondo proto- 
cpllista a primo, 

Il sig. Alessandro Guidi da alunno a se- 
condo protocollista, 

Il sig. Filippo Guidi da alanno onorario 
ad alunno effettivo, 


Il signor Antonio Rossi da apprendista ad” 


alunno in pianta stabile, 

Il sig. Attilio Sani da apprendista provvi- 
sorio a stabile. 

Si è ancora degnata di nominare: 

Il sig. Ingegnere Luca Vespi deputato cen- 
suario ad Ispettore del Censo di2° classe nella 
Sezione Umbria e Sabina con residenza in Spo- 
leto, 

Il sig. Giovanni Buglica impiegato negli 
oMcei della Presidenza generale in Roma a Can- 
celliera in Civitacastellana, 

Il sig. Ubaldo Marola faciente funzione di 
Cancelliere in Ancona a Cancelliere in Gubbio, 

Il sig. Aurelio Ghilardini aggiunto della 
Deputazione nella Sezione Marche a Cancelliere 
io Frascati, 

Il sig. Enrico Ciatti, commesso della De- 
putazione nel!a Sezione Umbria e Sabina a Can- 
celliere in Amelia. 

Finalmente si è compiaciuta di promo- 
vere: 

Il sig. Giuseppe Bocchini dalla Cancelleria 
di 2* classe in Gubbio a quella di 1° in Vi- 
terbo, 

.__Hl sig. Francesco Blasi dalla Cancelleria 
di 2* classe in Frascati a quella di 1° in An- 
cona, 

Ed il sig. Luigi Bonafè dalla Cancelleria 
di 2* classe a Civitacastellana a quella di 1° 
in Ravenna. 


NOTIZIE DIVERSE : 


Questa mattina sono crollati improvvisa- 
mente il tetto e ]a volta della Chiesa di s. Chia- 
ra. Grazie alla Provrideriza, nessuno è rima- 
sto .glfeso. — 


edi 22 Ottobre 


Gli atti dl. Gresino imdocti în quasto giornale sono effi. 
Lo Cate, i agli, i quappi, come anco le richie è lo insrciani 


‘Bavimò sssero datti 


i aMl'afficio di asmmsiuisttagi gina! 


gia dillo Siempecia Camerale No” e 1 to. Gatto la volse cla i saranno 
è mbfii alti qrescmativi ad ami giudiziari si pubblicberàa me supplo. 


manto. 


GRAN BRETTAGNA 

SI legge nel Corriere -Mercantilet 

L'Economist ritorna «sall’ argomento delle 
bancho e del numerariò, esaminando gli  ulti- 
mi stati settimanali della banche d'Inghilterra 
e di Francia. Concordiamo in genere colle spie- 
gazioni che questo periodico somministra della 
presente diminuzione della merce-moneta (trop- 
po spesso taluni dimenticano che il danaro è 
merce come tutte le altre, più un segno con- 
venzionale del valoro di cambio, ma non già 
l'unico nè il principale elemento della pubbli- 
ca ricchezza) sopra i due mercati dominanti 
di tuta Europa, e del mondo, 6 nei centri 
massimi, cioò le due banche di Londra e di 
Parigi. 5 
Ricorderemo però che nello scorso apri» 
le e maggio eravi esuberanza, ingorgo di na- 
merario sopra entrambi quei mercati; l'usuale 
sconto delle primarie firme private era disce- 
so al 8 e al 24 per 0/0 sulla piazza di Lon- 
dra; molte manifatture giacevano inoperose per 
la crisi d'Australia, di California, degli Stati- 
Uniti. Senza dubbio la ripristinata attività del- 
le fabbriche per l'esportazione riassorbì molti 
capitali stagnanti, e spiega in, parte, l'abbassato 
livello delle riserve bancarie. 1 capitali impie- 
gati in questo tavoro fartazione debbo- 
no rifluire sul mercato dopo che le rimesse 
estere abbiano rimborsato i fabbricanti della 
loro anticipazione. E però da notarsi che una 
parte vistosa dei debiti, per esempio degli 
Stati-Uniti verso | Inghilterra, sarà quest'anno 
saldata in grano e non in metalli prezipsi; che, 
cioè, il deficit del raccolto rappresenta un nuo- 
vo e grosso debito contratto dall'Inghilterra al- 
l'estero, in compenso delle partite scritte a suo 
credito per manifatture vendute. Valga questa 
ragione anche per la Francia; e benchè l’Eco- 
nomist non faccia che toccarla di volo ( forse 
perchè ne parlava già più a disteso nei suoi 
speciali articoli sull’annona) portiamo opinione 
ch'essa abbia importanza grandissima; e non 
fa bisogno provarlo, essendo moto anche ai più 
superficiali dilettanti di cose economiche come 
l'andamento del mercato granario sia sempre 
e presso tutti popoli in ragione inversa di 
quello dei fondi pubblici, dei valori di borsa, 
e. del mercato monetario. 

In Francia una peculiare causa delle sot- 
trazioni di numerario alla Banca risiede pure 
nell'enorme sviluppo dato al. Crèdit Mobilier ; 
di che si è detto abbastanza altra volta. Que- 
sta causa per altro è adesso ig. manifesta de- 
clinazione, perchè il governo francese mise un 
argine all'ulteriore sviluppo di quella istituzio- 
ne di credito, Ingerenza governativa di cattivo 
esempio; ma convien dire che l' Economist ha 
ragione di desiderare che cessi la tendenza al 
rialzo d'ogni specie di valori che incautamen- 
te e talora, pazzamente venne fomentata alla 
Borsa francese. Per esempio, le azioni stesse 
del Cràdit Mobilier non banno mai meritato, in 

roporttione de'loro dividemli, il premio esor- 
bisante per cui salivano da-500, loro valore 
reale, a 1700, circa. La furia dei, premi fini, 


sce col falsare tutte le idee de'pubblici valori, 
© cor-fa rire-cattiverte ‘migliori impre- 
s0 bancarie od industriali. 

Un fatto da calcolarsi fra i più importan- 
ti si è però quello che la diminazione del nu- 
merario si sente meno in Francia, dov'esso ab- 
bonda troppo, benchè i capitali veri della ric- 
chezza nazionale sian minori che in Inghilterra. 

Riferiamo quanto segue dal foglio inglese: 

La riserva metallica offre di bel nuovo 
risultati sfavorevoli, mostrando uu'ulteriore di- 
minuzione di lire sterline 519,000: così il por» 
tafoglio mostra una diminuzione di lire sterli- 
ne 129,000; mentre le continue richieste alla 
Banca di anticipazione e di prestiti figurano 
per un aumento di lire sterline 520,000. E 
udiamo che le operazioni della settimana in 
corso tengoso la stessa direzione. Senza dub- 
bio gli sconti sono moltiplicati dalla impazien- 
za dei negozianti nel profittare del momento , 
© nel prevenire un ulteriore aum:nto dello 
sconto medesimo. Ma ciò non entra punto nel- 
l'esportazione del danaro, che è principale cau- 
sa della sua diminuzione continua nelle casse 
della Banca, 

I due mercati monetari di Londra e di 
Parigi sono così streltamente connessi, e così 
rapidamente si propagano le oscillazioni dell’ 
uno all’altro, che è necessario non perdere di 
vista il secondo; quando vuolsi dare giusta idea 
del primo. La banca di Francia è colà, come 
quì la nostra, il vero termometro delle tran- 
sazioni monetarie. Parigi è il gran centro, per 
mezzo del quale si operano gli scambi conti- 
nentali; e perciò abbiam generalmente veduto 
che quando una sottrazione di danaro ha luo- 
go dalla banca inglese, massime in conseguen- 
za d’importazioni grandi e subitance di cerca- 
li dall'’Eoropa, cresceva la riserva metallica 
della banca di Francia. 

Ma questo non è punto il caso presente. 
Le stesse cause, che sottraggono il numerario 
dalle casse della banca inglese, hanno efficacia 
in Francia. Alle statistiche date da noi della 
rapida e non interrotta diminuzione del nume- 
rario della banca inglese dal giugno (1. ster. 
14,217,000) al settembre (13,698,000) aggiun- 
geremo eguale ragguaglio per la banca fran- 
cese. 

Un anno fa, d'ottobre, il numerario della 
banca francese non era meno di |. st.19,085,000. 
Il marzo passato, per una lenta benchè conti- - 
nua diminuzione, si trovava ridotto a }. ster. 
17,635,000. Nel mese eorrente è disceso a |. 
st. 11,345,000. Ecco la progressione, compren- 
dendo le succursali : 


Ottobre 1854. 
Marzo . 1855 


. 19,085,000 
17,635,000 
17,305,000 
16,836,000 
15,923,000 
12,585,000 
13,551,000 

Settembre — . » 11,545,000 

Abbiam dunque dall'ottobre 1854 una di- 
minuzione di 1. st. 7,440,000, Così prendendo 
le. due banche assieme, tale difetto di nume- 


rario non è minore di |. st: 10,000,000-im tre 
mesi; e se calcoliamo la moneta d'oro e d'ar- 
gento che venne importata nell'egual tempo, 
l'intero ammontare del danaro sottratto dalle 
due capitali non può esser minore di lire st. 
15,000,000, 

È da deplorarsi che la banca inglese noa 
abbia preso provvedimenti più forti per ostare 
a questa sfavorevole corrente, e più ancora che 
la i francese non abbia ancora limitato il 
primo esempio della nostra, elevando la quota 
dello sconto. Se è vero, come si dice, che il 
ministro delle finanze francese sia intervenuto 
per vietare alla banca un tal provvedimento 
che essa era decisa a prendere, nulla potreh- 
be provare meglio corte vedute e imperfetta 
cegnizione dei principî regolatori delle opera- 
zioni bancarie, é dell'interesse beninteso del- 
la sotietà sgtto l'aspetto commerciale. IT mini- 
stro francese può essere persuaso che se dura 
la richiesta del mumerario, e se la banca fran- 
cese persiste nel concederlo ad un prezzo mi- 
nòre di quello chiesto dalla banca inglese, ta- 
le richiesta si concentrerà in modo incomodis- 
simo sul punto dove regna più buon mercato. 
Che se il ministro voleva proteggere la classe 
più numerosa dei commercianti e degl'indu- 
striali, quella che più abbisogna della tenuità 
dello sconto , egli doveva almeno ingerirsi a 
tempo debito nelle cose della banca, e dare 
molto prima un impulso retrogrado alle stra- 
vaganti speculazioni che di recente invasero il 
mercato parigino, 

L' amministrazione militare in Francia ed 
in Inghilterra continua a divorare ogni setti- 
mana una somma totale di I. st, 200,000, 0s- 
sià quasi 25,000,000 al mese di franchi, in 
moneta sonante, oltre tutte le altre sommini- 
stranze in generi. Ma nonostante questi motivi 
eccezionali che pare debbano operare in mo- 
do da rendere difficile il ritorno di questo nu- 
merario, è da credere che presto o tardi una 
reazione propizia dehba aver luogo. Ma ciò 
non potrebbe succedere che tardi, e a misura 
che la quota dello sconto cresca a Londra ed 
a Parigi; poichè il capitale corre dove trova 
richiesta e impiego migliore. Per questi moti- 
vî non saremmo niente affatto malcontenti che 
la banca inglese crescesse lo sconto fino al 5 
per 100, essendo questo il miglior mezzo di 
promuovere una pronta reazione. 

questo invero da desiderarsi particolar- 
mente, perchè devesi ritenere che una gran par- 
te' del prestito turco di 5,000,000 di sterl. de- 
ve ancora essere rimessa. Non ne furono pa- 
gate ancora che 1,500,000 sterl.; della quale 
somma 500,000 stert. in ore, ed altre 600,000 
dovranno essere ancora pagate a Costantinopoli 
per mezzo degli agenti di Rothschild e Com- 
pagnia, contro tratte dal spiccate governo tur- 
co sopra la Banca d'Inghilterra, e ciò vuol di- 
re che non bisognerà più rimettere altro nu- 
merario . . . . Ma perchè tale operazione di- 
vénti possibile, conviene che le nostre riserve 
metalliche non siano più indebolite. Allora sî 
potranno pagare i buoni dell’ amministrazione 
militare con tratte su Londra e Parigi, @ sa- 
rà interrotta l'estrazione del numerariò fin do- 


ve si può. 

3 ‘Oltre tali cause, havri anche quella della 
stàlo presente’ det mercato granario, la quale 
non v'ha dubbio che merita ‘serîa considerazio- 
ne, e che avrà effetto maggiore sulla Francia; 
per lo: che la Ranca francese non dovrehbe.dif. 
ferire provvedimenti di vera. urgenza quanto 
allo saonto. ft è .. i 

Notianga cche le ragioni espresse dall’Eco- 
momist Yeto ‘buone. agli amministratori fran- 
cesi, e. firmo in parte applicate, poichè il 21 
corr. Mea, ritenendo al 4 p. 0/0 lo soon- 
to sui/fitali commerciali, lo acerebbe a 5 per 
cento‘fo sconto sui titoli comitereiali” To + ac- 
crebbe a 5 p. cento sui’ boni-'del' Tesoro, a 5 


p: ‘dento pet titelî dî*stradé-fertatei -E' quanto: 


ab i commenciatà itatî, Ja Banca- non» 
aoticiperà cher il 50 por cento inteco del G0 
per cento suk valore dei titoli medesimi. 


_———_ 
NOTIZIE-DE. QUESTA MATTINA 


Abbiamo da Parigi è giornali del 17, e da 
Costantinopoli quelli dell'îi. 

Il maresciallo ministro della guerra ha ri- 
cevuto dal maresciallo Pelissier il seguente rap 
porto del quartiere generale di Sebastopoli f 
ottobre: 

Signor maresciallo, 


Rendendo onto a V. E., nel mio dispac- 
cio del 29 settembre, dell'invio del generale 
d'Allonville ad ‘Enpatoria con tre reggimenti 
della sua divisionè di ‘cavalleria (4 ussari, 6 
e 7 dragoni éd ema’ batteria a cavallo ) espri- 
meva la speranza che l'abile attività di questo 
generale, secondato con sollecitudine dal mu- 
schir-Ahmet-pascià , giungerebbe a respingere 
lontano le truppe che i russi trattengono in- 
torno ad Eupatoria, ed a minacciare tosto la 
grande linea di comunicazione del nemico da 
Simferopoli a Perekop. 

Un brillante combattimento di cavalleria 
dato il 29 settembre a Koughil (5 leghe al nord 
di Eupatoria ) e nel quale la cavalleria russa 
del generale Korf è stata completamente di- 
sfatta dalla nostra, ha folicissimamente inaugu- 
rato quella serie di operazioni, di cui Eupatoria 
dev'essere il centro. 

A seconda di quanto fu convenuto, fra 
Abmet-Muchir-pascià ed il generale di Allon- 
ville, tre colonne abbandonarono Eupatoria il 
29 alle tre del mattino per marciare contro il 
nemico. 

La prima diretta al sud-est andò a collo- 
carsi all'estremità dell'istmo verso Saki: davan- 
ti ad essa non avea che alcfini squadroni, cui 
ha facilmente trattenuti coll’ aiuto di duo can- 
noniere, che l'hanno appoggiata col loro fuoco. 

La seconda comandata in persona dal mu- 
schir, e passando per Oraz, Atchin, e Teiech, 
si è avanzata su Diollkak ; rovinando sul suo 
passaggio tutti i provigionamenti russi. 

a terza , alla cui testa stava il generale 
d’Allonville, si componeva di 12 squadroni del- 
la sua divisione, della batteria Armand | arti- 
glieria a cavallo ) con 200 cavalieri irregolari 
e-6 battaglioni egiziani. Attraversò uno dei 
bracci del lago Sasik, e per Chiban marciò su 
Diollkak, comune convegno, ove le due ultime 
colonne furono riunito verso le 10 del mat- 
tino, 

Queste due ultime colonne areano spinto a- 
vanti ad esse dei squadroni russi,i quali erano 
successivamente piegati sulle loro rissrve. Men- 
tre che il generale d'Allonville facea rifrescare 
i cavalli, osservava i movimenti del nemico, 
che con 18 squadroni, molte compagnie di c0- 
sacchi e di artiglieria, cercava di piegare la 
sua destra avanzandosi fra il lago e lui. 

Il genorale di Allonville, cui il muschir 
fece sostenere in addietro da due reggimenti 
di cavalleria turca ‘ dai sei battaglioni egizia- 
ni, ben tosto si diresse sulla punta del lago 
per inviluppare lo.;stesso nemico. La prontez- 
za di questa mossa permise al 4 ussari, con- 
dotto în prima linea dal genorale Walsin-Es- 
terhazy, di assaltaro..il.pemico ad arma bian= 
ca, nell'atto che Champeron cob 6 
@ 7 dragoni in :2%\e 8*Iinea, abbordò gli ulani 
russì, costringendoli a precipitosa ritirata, du- 
er la quale furono balestrati per più di dae 
leghe. 

"* M nemico non resistendo più in atvan puo- 
to e Taggia in tutte le direzioni, it ‘genera- 
le‘di Allonville fermbd: i suod squadroni, e pri- 
me di ritirarsi racvolse! tutto ciò che rimase 
sul'campo di ‘battaglia 

- Questa giornata ci ha fatto 


| «bocche da fuoco-{dioni' 8 canoni: 


12 cassoni ed una fucina di eampagua, collo 
ro treno, 169. prigionieri, di cui un offictale, i 
teneote Procopwitch del 18 ulani, e 250 cavchi? 

Il nemico ha lasciato sul terreno da 509 
morti, fra* quali è stato riconosciuto it cotan- 
nello Andreouski, del 18 ulani, della divisione. 
del generale Korf, che comandava avanti nof 
quél giorno, e che passa nell'armata russa per 
un officiale di cavalleria di gran merito.” 

Le postre perdite in confronto sono mini- 
me. Abbiamo avuto 6 morti e 29 feriti. Il sig. 
Puiad, aiutante di campo del generale Walsin, 
ed il sig. Sibert di Cornillon, officiale di ordi- 
nanza dello stesso generale, sono fra i feriti. 

Questo bel fatto fa grande onore ai reg. 
gimenti, che vi hanno avuto parte, come an- 
che ai generali Walsin e Ghamperon, al gene- 
rale di AllonviHe, il quale ha avuto da lodar- 
si molto del ‘concorso di Ahmet Mushir pacha 
e del corpo ottomano, che questi sociali 

Gradite ec: 

H maresciallo comandante —PgLissIga. 

Abbiamo per i vapori giunti a Marsiglia 
il 16 le notizie di-Costantinopoli degli 8 

Il capitano Magnan ha ricevuto la missio- 
ne di condurre 12 vapori del Rodano, per es- 
sere impiegati a conto del governo in Oriente. 
Fino al 6 ottobre i russi dai forti del Nord di 
Sebastopoli mantenevano un fuooe attivo contro 
il sud della medesima. Ù 

Nella mattina del 6 la 2 e 3 divisione del 
2 corpo di armata, come pure la 1 divisione 
del 3 corpo e dell'artiglieria e del genio si so- 
uo imbarcate a bordo dei navigli della flotta. 

Questa spedizione, che si suppone destina-, 
ta alla imboccatura del Dnieper, è sotto il co- 
mando del generale Bazaine. 

Si legge nel Liverpool! Albion: 

Sappiamo da buona fonte, che al consi- 
glio di gabinetto, che avrà luogo i (15), 
l'intenzione del primo ministro è di fare. pro-, 
rogare pro-forma il parlamento, da domani 
fino alla metà del prossimo mese, perchè pri-; 
ma di Natale non vi sia che una corta ses- 


sione. Onde il parlamento non si convocherà. 


formalmente che ai 16 gennaio. 

E nel Morning-Chroniele leggiamo: 

A Kululee si va a fare subito una grossa 
riserva di cavalleria pei reggimenti che stanno. 
ora in Crimea. Essa ascenderà a diverse mi- 
gliaia di cavalieri. Il comando sarà dato esclu- 
sivamente ad officiali inglesi, sotto gli ordini 
del tenente colonnello Morris del 17° lancieri. 

Abbiamo da Madrid i giornali del 12. 

Leggiamo nell'Occidente del 12: 

Ieri alle cinque pomeridiane riunissi alle. 
Cortes la commissione incaricata di felicitare. 
la regina pel suo compleanno. Indi portossi al 
palazzo reale, dove la Regina la ricevette nella 
sala del trono. 

Torio 17 Outobre. 

S. M. il re è reduce dal castello di Pol. 
lenzo in Torino. Ci viene assiourato , che fra 
brevo la M. S. riprenderà la firma. 

— Ci è grato poter annunziare che S.M, 
la regina Vittoria d'Inghilterra ha conferito al 
nostro generale Alfonso La Marmora la decey 
razione di gran croce dell'ordine del Bagno, ed 
ha ordinato che la medaglia militare per la 
Crimea sarà data ai soldati piemontesi coma 


agl'inglesi. 
Genova 19. Outobre... o 

Dalla Gazzetta di Genova del 19 togliamo, 
i seguenti dispacci telegrafici a 4 

Parigi 18, — La orisa monetaria conti- 
nua in Francia e in Inghilterra. 

La banca di Londra nella sua seduta del 
18 ha deliberato di aumentare nuovamente lo 
sconto dal 5 & al 6 per 100. 

— Avant'ieri a séra salpò dal nostro por- 
to per la Crîmea it vapore inglese il Cana- 
diart, con a bordo cîrca' 400 aomini truppe, 
appartenenti al corpo bersaglieri ed alt e 2 

: reggimento di- fanteria. 
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- «Questa sera dee partire per la Crimea ib 
vapore inglese il Galden Flecco con a hordo 
800 uomini circa, spettanti a diversi reggi. 
merli, 

Sonvi inoltre a bordo 50 circa cavalli, 
parte spettanti alla cavalleria, e parte al treno 
delle proviande; più vari vagoni per la strada 
ferrata di Balaklava. 

i Panic: 17 Ottobre. 

: Il principe Gorischakoff in un dispaccio 
indirizzato al principe Paskiewitsch a Varsavia 
conferma î mavimenti concentrici che gli al- 
leati fanno da Eupatoria, Baidar, Kertch e Ken- 
burn per inviluppare i russi. 

— Leggiamo nel Moniseur che le LL. AA. 
RR. il duca e la duchessa di Brabante assi- 
sterono domenica in compagnia delle LL. MM. 
l'imperatore. @ l'imperatrice alle corse del Cam- 
pa di Marte, e quindi nella sera, all'opera del 
teatro francese. Lunedì mattina le LL. AA. RR. 
visitarono. l'esposizione universale in compagaia 
dell'imperatore. 

...— Leggesi nella Patrie: 

Alcuni gigrnali, e segnatamente il Consti- 
tutionnel , hanno annunciato che il signor Di 
Prokesch, ambasciatore d'Austria a Castantino- 
pali, era stato incaricato d'una missione specia- 
le presso l'Imperatore dei francesi. Risulta dal- 
le nostre informazioni particolari che quest'as- 
serzione è completamente inesatta. 

Lowpra 15 Ottobre. 

Secondo il Cori Journal, è probabile che 
il parlamento sarà prolungato al dicembre. 

— Anche il G/obe accenna la voce che 
la Russia abbia fatto contratti per ritrarre una 
gran somma d'oro dall'Inghilterra: essere quin- 
di divenute necessarie misure per impedirlo. 
Il banéo' esaminerà quindi attentamente ogni 
effetto,, che gli venisse presentato per lo scon- 
to, e rifiuterà tutti quelli, che far possano so- 
spettare che non sieno in fatto altro che cam- 
biali 

— Il Morning Herald annunzia che l’am- 
miragliato ha intenzione di modificare l'unifor- 
me degli uffiziali di marina e di abolire gli 
spallini come distintivi del grado. 

MaprID 11 Oitobre. 

Scrivono alla Correspondance Havas: 

La regina, in occasione dell’ anniversario 
della sua nascita, ha fatto distribuire ai poveri 
20,000 reali (5 mila franchi.) 

La Gazzetta di Madrid conferma ufficial- 
mente la. notizia della disfatta del capo carli- 
sta Burges. Egli è stato sconfitto dal brigadie- 
re Rios a Casa Maz del Puig, distretto di Pons, 
in Catalogaa ; tre dei suoi uomini sono stati 
uccisi, tra cui il sedicente luogotenente colon- 
nello Palles, e cinque sono rimasti feriti; i pri- 
gionieri sono stati fucilati, 

Bernpure 12 Ottobre. 

Il foglio governativo d'oggi reca nella sua 
parte ufficiale la seguente ordinanza, importan- 
te ‘nelle attuali condizioni, con cui la duchessa 
Federiga d'Anhalt viene nominata a co-reggente: 
, Noi Alessandro Carlo per la graria di Dio 
duca regnante d'Anhalt ec. rendiamo noto che 
in vista della mal ferma nostra salute, onde al- 
leggerirci i doveri di reggente che ci incom- 
bono, abbiamo decretato di nominare l'amatis- 
sima mostra consorte, duchessa Federica, come 
effettivamente la naminiamo colla presente a co- 
Teggente del nostro ducato» In virtù di questa 
nostra ordinanza la molto amata nostra cousor- 
le.emanerà ed eseguirà in comune con: noi le 
Nostre disposizioni è fisoluzioni sovrane, Vo- 
gliamo però ed ardiniamo colla presenta che 
ln tutte le leggi, ordinanze ed altre disposizio- 
Di, qualora per motivi di salute non mi venis- 
se fatto di apporvi la mia firma, sia data alla 
sola firma della duckiessa co-reggente la plena 
validità ed importanza come alla nostra propria. 
Noi attendiamo con tatta ta fiducia dai fedeli 


nostri Stati, da tatto To nostre autorità $ da, 


tulti i nostri sudditi, ed ordiniamò loro che 


sieno sempre pronti: a dimostrare volonterosa» 
monte all'amatissima mestra consorte, quala al». 
tuala co-reggente, la madesima fedeltà ed ub- 


| bidienza come a nuvi stessi. In fede di che firm 


mammo la présente ordinanza di propria ma- 
no e vi apponemme il sigillo ducale. 

Così fatto a Ballenstadt Y8 ottobre 1855. 

Firmati: Alessandro Carlo di 
Anbhalt.—Dì Schàtzel. 
Vienna 16 Ottobre. * 

L' Oesterreichische Correspondenz rileva da 
fonte degna di fede che le proposte presentato 
a S.M. l'imperatore risguardanti l'erezione d'un 
istituto di credito pel commercio e l'industria, 
la cui attività devo estendersi su tutta la mo- 
narchia, ebbero l'approvazione sovrana nelle 
disposizioni più lpazioti e fondamentali, e 
che S. E. il sig. ministro.delle finanzo venne 
incaricato di ristabilire. le relativo modalità. 

Nell'altivare questa decisione di tanta uti» 
lità pei bisogni attuali non si procederà senza 
aser riguardo alle misure della banca naziona- 
le, le quali debbono pure corrispondere in al- 
tro modo alle esigenze dell'attualità, e di cui 
saremo in caso di dare quanto prima comu 
nicazioni definitive, 

— Ieri arrivò quì, proveniente da Pietro- 
burgo, l'imperiale ciambellano russo sig. de Pa- 
niutio. Giusta quanto vuolsi sapere egli sareb- 
be latore di dispacci perl’ ambasciata russa 
residente in questa città. 

— Nelle vicinanze di Buda arrivarono com- 
missioni da negozianti stranieri per 30,000 eme- 
ri di vino rosso, anche a Szexard furono da- 
te rilevanti commissioni di vini rossi; la quan- 
tità complessiva di vino di Szexard prodotto 
in quest'anno viene esposto approssimativamen- 
te in 100 miia emeri. 

Il commercio dei vini ungheresi incomin- 
ciò a prendere una grande estensione. L'im- 
portazione di essi è in pieno corso negli Stati- 
Uniti dell'America settentrionale. A_Nova-York 
nc vennero introdotti 159 mila galloni. 

CopzmAGHEN ;40 Ottobre. 

Corre voce che il.pricipe ereditario Fe- 
derico Ferdinando sia fitehzionato di recarsi 
all'estero e di fermare la sua residenza in 
Dresda. 

RUSSIA 

Un dispaccio telegrafico dell’ Osservatore 
Triestino, in data di Berlino 17, reca: 

La Freuzzeitung riferisce che il 14, la 
flotta anglo-francese partì da Odessa, avvlandosi 
verso Kinburn. 

La Gazzetta di Verona ha per dispaccio 
che questa spedizione è di 35,000 uomini, 

— Un dispaccio del Corriere Italiano in 
data di Odessa 11 reca: 

Si sparse quì la voce, che, viste le attua- 
li circostanze, non sembra priva di fondamen- 
to, che i russi sgombrerebbero anche la parte 
settentrionale di Sebastopoli e si ritirerebbero 
a Perekop, 

— L'Invalido russo del 6 ottobre annun- 
zia che S. M. l'imperatore si trovava il 29 set- 
tembre ancora in Nicolajeff. 

Altro dispaccio telegrafico dell' Osservatore 
Triestino reca: 

Un ukase dell’ imperatore delle Russie in 
data 7 corrente chiama. sòito le armi per il 15 
dicembre 23 uomini pet‘ mille della milizia 
dell'impero dei distretti gggeraativi di Orenburg 
e Samora, DI 

+ Il giornale finnico *Almanna Tidning ha 
compufato che il bombardamento di Sweaborg 
arrecò all'eraria russo un danno di mezzo mi- 
lione di rabli d'argento, 

— Un ordine ‘datato da Petertrof impone 
di cominciare ‘i lavori preparatori di una fer- 
rovia da Charkow, a Kaffa.travetso Gehltchi ed 
Arabas;. 0d «un allra da i Gaaitohi: a. Sebastopoli 
per Saigon i tranne Pasi nana xe 
creto ordina. «pets una, fercoyla da Mo- 
da ad LE Chartiow: 


Ames 12 Oliebre, Mi Tai 

Le notizie d'Alene giungono sino al 19 a: 
parlano dell'ottima impressione prodotta nel.po:» 
polo dal recente cangiameuto di ministero. H 
programma .del nuovo gabinelto è concepito, 
così: « Elleni! Chiamati da S. M. il re all’ aa» 
ministrazione degli affari, siamo convintì che 
quest'opera, sempre difficile, sarà agevolata an- 
che a noi dalla fede costanta degli elletii nel 
paterno amore che il re nutre per essi, dalla 
devozione a S: M., come pare. dal patriottismo 
e dal senno di essi elleni.—L'adempimento fe- 
dele de'nostri obblighi verso le potenze stra» 
niere, e in. particolare la severa osservanza 
della neutralità che il rè ha promulgato: .da 
lunga pezza e che i corpi legislativi hannò ab- 
braociato; sollecitudine speciale per la conser 
vazione della pubblica sicurezza, base di ogni 
progresso e d'ogai sviluppo- nazionale; eura inr 
cessante a fin di perfezionare tutti i rami del- 
l'amministrazione , per quanto ci sarà possibi- 
le: ecco, in suceinto, il nostro programma, 
Procedendo in questa via, che conduce alla 
vera prosperità della nazione, siamo sicuri di 
adempire nello stesso tempo i voti delle. po- 
tenze benefattrici della Grecia. 

Atene 25 settembre (8 ottobre.) D. G.. Bul- 
gari, presidente. N. Silivergo, M. Potli, L. Smo- 
lens, Atanasio Miqulis. » 

CosrantinopoLI 11 Ottobre. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

La vittoria riportata dagli alleati sui rus- 
si presso Eupatoria, di cui vi feci cenno nella 
mia precedente, vien confermata nei termini 
seguenti. Otto squadroni francesi e quattro ot- 
tomani si sono avanzati sulla strada di Pere- 
cop, per intercettarne il passaggio ai russi, i 
quali, appena avvertiti della presenza degli al- 
leati in quelle parti, si scagliarono contro di 
loro con venti squadroni e con una batteria di 
artiglieria leggiera. Lo scontro di queste for- 
ze diè luogo a terribili cariche, tutte coronate 
di pieno successo a favore degli alleati. Difat- 
ti 180 prigionieri, 800 cavalli, la batteria di 
artiglieria, sei cassoni di munizioni ed armi e 
bagagli in gran numero caddero ‘in potere de- 
gli alleati comandati dal general d’ Allonville. 
La cavalleria francese, sebbene inferiore in nu- 
mero, sconfisse interamente, e costrinse a pre» 
cipitosa fuga quella del nemico, malgrado che 
appoggiata fosse da una batteria d' artiglieria 
leggiera. - 

Lettere di Trebisonda aununziano , che i 
russi, dopo essere stati battuti e respinti con 
grave loro perdita d’innanzi Kars, si sono ri- 
tirati a Bajazed ed Alessandropoli. Le stesse 
lettere dicono che il comandante in capo Omer 
pascià abbia il progetto d'invadere la Geor- 
gia dalla parto di Batum e di Sokum-Kalè. 

Il generale austriaco Parr trovasi insia 
dallo scorso venerdì in questa capitale. Lo sco» 
po della sua missione non è ancora conosciu- 
to, se non è quello di persuadere il divano 
sulla convenienza di lasciare sempre in preda 
agli austriaci i principati danubiani , o fargli 
credere, che essi entrerebbero anche neutrali 
in Bessarabia. 

Il contrammiraglio Osman pascià, è i te- 
nenti colonnelli di marina Hassan bey ed Alì 
Bahri bey, i quali erano stati presi dai russi 
nell'or vendicato eccidio di Sinope, arrivarono 
in questa capitale con vart altri officiali e ma- 
rinari, 5 

Sul piroscafo inglese Sheldrak, che parte 
oggi par Trebisonda, s'imbarca il maresciallo 
Selim pasgià , comandante in capo la guardia 
imperiale, con pieni poteri, che-lo abilitano a 
comandare le forze militari in Erzeram e 
Kars. È È 

— Da altre corrispopdenze di Levante giun- 
te.aggi, togliamo le seguenti, notizie che sono 
le più importauti: 

x La pi zione è sempre la stessa n Seha- 
stopoli. R forte Costantino, aiutato dal forte 


Caterina, continuava a lanciar bombe quasi sen- 
za alcun danno degli alleati, sulla parte sud 
della città. N reggimento 9° (Buffs} che trova- 
vasi nella Carabelaaia, si è ritirato tra il gran 
Redan e Malakoff, per essere al soperto dei 
colpi del nemico. 

Trattasi seriamente del progetto di stabi- 
lire una strada ferrata fino sila Cernaia. 

Il generale ottomano Rifaat pascià è giun- 
to a Kamiesc sul Banrkee il 2 ottobre, eve fu 
ricevuto con tutti gli onori dovuti ad un rap- 
presentante del sultano. Egli ha rimesso le de- 
corazioni e le lettere imperiali al marescial- 
lo Pelissier, ai generali Simpson e la Mar- 
mora, ed agli ammiraglt Lyons e Bruat. 

Il maresciallo Pelissier progredisce  sem- 
pre nell'interno della Crimea, ma con Jentez- 
za, siccome bisogna aprire una strada per fa- 
cilitare il passo all'artiglieria ed ai grossi equi- 

aggi. 

88 ella Carabelnaia ebbe luogo lo scoppio 
«di una nuova macchina infernale, ma non ha 
ucciso che un sol uomo. Ad onta delle più 
minuziose indagini, non s’ è ancor potuto sco- 
prire alcuna di queste macchine, che, come sem- 
bra, si vogliono esaminare. 

Il geoeral Vivian comandante in capo del 
contingente anglo -ottomano è ritornato a Co- 
stantinopoli la sera dell'11. Il contingente de- 
ve essere diretto per Icnikalè e Kertch. 

L'imperatore Alessandro ha mandato cen- 


to rubli d'argento a ciascuno degli officiali rus- 
si prigionieri” a RAEE qual somma 
fu rimessa al general Larchey per la distri- 
buzione. A 4 

Una soscrizione, in favore dei feriti dell 
armata sarda, si sta coprendo attualmente di 
numerose firme da parte dei membri della co- 
lonia italo-sarda a Costantinopoli. 

La comunità greca di Costantinopoli ha ri- 
messo alla sublime Porta un indirizzo di rio- 
graziamento per la destituzione del patriaca 
Aatimos. 

In Costantinopoli si sta formando il pro- 
getto di uno stabilimento per i marinari in- 
glesi {sailors” Hume). Il 6 corrente vi fu una 
riunione numerosa alla borsa per concertarne 
le basi, la quale era presieduta dall'aramiraglio 
Grey e dal console generale inglese. 

— Il dispaccio telegrafico di lord Stratford 
de Redcliffe sui fatti di Kars viene completato 
dal seguente dispaccio telegrafico del coman- 
dante generale di Kars in data del 29 p., co- 
municato alla Gazzetta di Vienna. 

I russi attaccarono oggi Kars. Il combat- 
timento durò 8 ore e fu estremamente accani- 
to. Durante il combattimento, il nemico pene- 
trò ripetute volte con tutta la sua forza in al- 
cune batterie e fu respinto con forti perdite, 
dopo aver spiegate considerevoli forze bellige- 
ranti. Il valore dei nostri soldati lo costrinse 
alla completa ritirata. Oltre ai morti e feriti 


che furono portati via durante il combattimea- 
to, egli lasciò nelle trincee e nelle 
della fortezza 4090 morti, e 100 prigionieri 
ed un cannone.Noi abbiamo perduto in questo 
splendido Cotto da 700 a 800 uomini, e dob- 
biamo deplorare la perdita di parecchi ufficia- 
li superiori. I russi si apparecchiano alla lt 
rata e ad abbandonare l'assedio. 

Aauche i giornali inglesi pubblicano lo stos- 
so rapporto comunicato loro dal ministro tarco. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL'AGENZIA STEFANI 
giunto oggi alle ore 2 45 pom. 
Tono 20 Ottobre. 


Pietroburgo 18. — La fortezza di Kin- 
burn avea resistito alle squadre alleate , che 
facevano un fuoco violento, sino al 17. A_mez- 
zodì cessava il fuoco. Il nemico era entrato a 
tro ore. 

Farna 19. — Conferma. La guarnigione 
ha capitolato, ed è prigioniera di guerra. Le 
flotte sono ancorate all'imboccatura del Doieper. 

Danzica 19. — I bastimenti alleati ritor- 
nano a Nargen, in causa dell'approssimarsi del- 
l'inverno. 

Parigi 20. — Borsa 44 per 100, chiusa 
a 90 25, 3 a 64,10. 

Consolidato inglese 87 1/8. 
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O8SERYVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUI LIVELLO DEL MARB. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro. 
ester. al Nord. 


Barometro non ridotto 
alla Temperat. di OR 


Direzione Stato 


Umidità | —del vento del cielo 


Osservazioni futte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid. Poll. 
20 Ottobre | n 


» 3 pomerid. 
» 9 pomorid 


| 
| 


21 Quobre 


n 
+6 

N) ; N Ser neb. sp 
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Ser. ned. sp 
Ser. neb. sp. 


Dalle ore 9 pomer. del 19 Ottobre, fino alie ore 9 pomer. del $0 dem 
Temperat. mass. + 23,1. Temporat. min = 11,1. 

Dalle oro 9 pomer. del RO Quadro, fino alle ore 9 pomer. del t1 dute 
Temperat. mass. + 21,7. Temperat. mia. + 10/8 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 
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Città Umidità Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


millimetri | centigrado 

ridotto a@ 

| Roma.......| 761. 4| 24.2 48 10 2.2 | 185 

220ltobre ‘Ancona....| 766. 0 | 18. 0 82 U) 21.4 | 17.0 
Boiogna...| 759.2 | 16.9 81 O) 20..4.| 15.2 
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AVVISI 


NOTIFICAZIONE 


Der fl: appalti dell'esigenza del da- 
zio sul Mucinato nelle provincie 


Volendosi procedere alla rinnovazio- 
ne degli appalti della esigenza del dazio 
sul Maciuato nelle seguenti prorincie, a 
morma del capitolato che contemporanea- 
mente viene pubblicato , 6 che sarà de- 
positato e reso ostensibile a chiunque , 
tanto nell’officio del segretario e cancel- 
Jiere della K. C. A. che in ciascun officio 
delle appresso notate Delegazioni, si no- 
tifca, che coloro i quali intendessero 
concorrere agli appalti suddetti, dovranno 
esibire a lutto il giorno 22 del novembre 
prossimo, non più tardi delle ore cinque 
precise pomeridiane , le offerte chinse e 
suggellate in Romane! suddetto officio 
del segretario e cancelliere della R.C.A., 
dal quale saranno in seguit@. trasmesso 
chiuse e suggeliate al ero delle Fi- 
manze. 

Gli appalti sono formati come” ep. 
presso. 

4 Urbino e Pesaro 

2 Ancona e. Macerata 

3 Camerino 

4 Ascoli e Fermo 

5 Perugia 

6 Spoleto e Rieti 

7 Orvieto 

8 Civitavecchia 

9 Viterbo 

10 Comarca con Poggio Mirteto 
41 Velletri e Frosinone, escluso 


Il distretto di Pontecorvo, ma comprese 
le tenute appartenenti all’ agro Romano 
denominato, Presciano a Castel Perfetto, 
le Castella , Torrecc! Colle - ferro 0 
Piombonara, Castel Ginetti o Torrechiola, 
® Pedica X k 

{2 Distretto di Pontecorvo con s. 
Oliva. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nello 
loro offerte di acceltare puramente e sem- 
plicemento in tutto le sue parti il capi- 
tolato. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta bollata, esprimendo in lettere e re- 
pticando in numero le sommo offerte; do- 
vranno altresì essere firmate dall ufferente. 

Quelle che fos 
da nominarsi 0 condizionate, non saranno 
punto consilerate. 

Bovranno inoltre per tutti gli effetti 
contenere la elezione del domicilio in 
Roma. 

Spirato il termine di sopra prescritto 
si procederà all'apertura delie offerte per. 
eisere prese in considerazione. 

Alterchè avrà luogo la delibera sarà 
sottoposta agli esperimenti di rigesima 
sesta n 


in vigore. 
inze questo 
di (9 ottobre 1855 î 


Il Ministero delle Finanzo 
G. Fannani 


VENDITA VOLONTARIA 
Volendosi procedere alla vendita del- 


l’infrascritto fondo stabile resta invitato 
chiunque desideri farne acquisto di esl- 
bire la sua offerta chiusa e sigillata nello 
studio del sottoscritto Noi ituato qui 
in Roma nella via di s. Maria in Campo 
Marzo n. 9 lett A nel termine di gior- 


la considerazi i peraltro gli espe- 
rimenti di vigesima e sesta , ed il chiro- 
grafo Pontificio. 

Presso lo stesso Notaro sono osteo- 
sibili il capitolato, 6 tutU l schiarimenti 
all’nopo necessarj. 

Roma li 49 ottobre 4855 

Filippo Bacchetti Noturo pubbl. di 
Collegio. 


Palazzo posto In Roma nella via di 
Torre Argentina, e de' Cesarini dai n. 26 
a 39 e piazza di s. Niccola n. 58 con in- 
gresso in via Torre Argentina a. 33 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


» 
Con Rascritto 8Sîin del giorno 20 sot- 
temb. (855,8 successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infrascritto No- 
taro, 1’Jllmo sig. Antonio Vasselli procu- 
ratore di Collegio è stato 
l’officio di Contutore, e 
minori Capranesi, ed è stato 
medesimo il sig. Gaetano Spi 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
aMetto di ragione, ed a forma del $ (596 
get Rog. Legià. 

Roma 20 ottobre (855. 


Per il sig. Fabio Ranuzzi Not. della 
Segnatura. 
Gioacchino Politi Sot. 


In esecuzione del disposto dagi 
ticoli 470 e seg. del Commerciale reg., si 


. et FP. Viterbo e 
C. di questa città essere stato fissato il 
giorno 9 novembre pross. alla ore +0 so- 
timeridiane nella residenza di 
Tribunale Commerciale di P 
per l'effetto di formare la lista tripla di 
quegl’individui, che i creditori stessi cro- 
dessero proporre al tribunale per la no 
mina dei Sindaci provvisionali del sad . 
fallimento. 

Nel mentre sono invitati i creditori 
tutti ad intervenire in. tal adunanza , 0 
personalmente, 0 col mezzo di legittitno 
Procuratore, restando i med. avverliti 
che in caso di contumacia si procederà 
conforme si crederà di ragione. 

Ancona dalla residenza del trib. sud 
oggi 20 ottobre 4855 

Il Giudice Cmitiiss: del fallimento 
P.et F: Viterbo e C. 

Firmato + Luigi Kazedy 


Si deduce a notizia a chiunque poss 
averne interesse che lIImi sigg. marchesi 
Inuocenzo e Giacinto del Bufalo sotto il 

iorno 4 sellembre hanno in atti emessa 
‘ormafe rinuncia all’ eredità Libera delle 
ch. me. marchese Paolo Ottavio del Bu- 
falo, a forma del di lui testamento rogato 

per gli atti Apollon) e ciò eo. 
Federici Proc. Rot. 
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— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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PARTE OFFICIALE 
La Santità’ pi Nostro StexoRE, con bi- 
glietto della Segreteria di Stato, si è degnata di 
mminare l'Emo e Rio sig. Cardinale Roberti 
a protettore della città di Todi. 
Si è pore benignamente degnata di nomi- 
ietto della stessa Segreteria di Sta- 
siz. Giuseppe Spezi, professore di lingua 
greca nella Romana Università a scrittore gro- 
co alla Biblioteca Vaticana. È 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Il maresciallo Pelissier ha diretto ai ma- 
rinoi che hanno preso parte all'assedio di So 
bastopoli il seguente ordine del giorno: 


Soldati! 

I bravi marinari delle squadre dell'’ammi- 
raglio Bruat, scesi a terra per dividere i no- 
stri pericoli, e le nostre fatiche, stanno per 
abbandonarci. I marinari russi del mar Nero, 
che non avevano osato misurarsi con essi sul 
loro proprio elemento, hanno appreso ono- 


scerli d’innanzi le muta di Sebastopoli. Quan-| 


10 a-voi > sIpELE TIRI: * 
questo assedio -lango e difficile, essi han dato 
prove di coraggi; , di costanza, e di risolazio- 
ne nel servizio delle loro numerose e potenti 
batterie. E con piacere e confidenza che li ab- 
binm ricevuti fra di noi : è con cordoglio che 
vediam giunto il momento della separazione. 
Una riunione ed una stima reciproca, formata 
sal campo di battaglia, cî vincolano strettamen- 
te a questi bravi marinari, ai loro valorosi 
«fliciali, al loro degno capo, il contrammiraglio 
Rigault de Genouilly. Noi li ritroveremo, co- 
me ne abbiamo la speranza, ed allora come 
oggi, la flotta e l'esercito, il marinaro ed il 
soldato, non avranno che uno stesso pensiero, 
la gloria della patria, che uno stesso sentimen- 
to, la devozione dell’imperatore. 

Dal gran quartier. generale a Sebastopoli 
4 ottobre 1855. 

Il generalissimo — PsLLIssteR 
.. Leggiamo in una corrispondenza di Pa- 
Nigi : 

Lettere di Marsiglia parlano con grande 
Mupore della enorme quantità di truppe, che 
Fiempiono la città e che si imbarcano. per la 
Crimea. Tutte le relazioni si accordano nel di- 
fe che giammai non se ne videro passar tan- 
te nello stesso tempo.,Però è bene. ricordare, 
cho queste truppe vanno in parte a rimpiaz- 
zare i soldati liberati, ed anthe..intieri reggi- 
menti, che fano ritorgo in Francia. Si assi- 
cura, che alcuni di\ questi reggimenti giunti î 
primi in Crimea, e.che,.perciòhan subite tutte 
le vicende della. campagna, ritornano a pren- 
dere in Francia un necessario riposo. 

. Ora si calcolano a 20,000 gli ammalati e 
feriti dell'esercito raccolti a Costantinopoli, od 
in tutti gli ospedali militari .della Francia: è 
Noto che in campagna tutti quelli,..lo. stàto: dei 


quali presenta qualcha. gravitirfifittuò immedia- 
tamente mandati a Costantinopoli e di là in 
patria. 

— Le primo spedizioni def cereali pro- 
venienti dal Mediterraneo banno bastato a de- 
terminare sulla piazza di Marsiglia nn tempo 
di fermata nel prezzo. Le importazioni non 
fanno che incominciare, e nei primi 10 gior- 
ni di ottobre, il porto di Marsiglia ha riceva- 
to 70 carichi, portanti 75,000 ettolitri di co- 
reali, di cui 56,000 di grano, 9000 di gran- 
turco e 10,000 di orzo e avena. In questi 70 
carichi, 32 vengono da Algeri, che questo an- 
no manderà più di due milioni di ettolitri alla 
capitale. 

— Le notizie giunte dalle provincie fan- 
no conoscere che si preparano grandi lavori 
di pubblica utilità. 

A Marsiglia si occupano della ricostrazio- 
ne della cattedrale, del nuovo lazzaretto e di 
un porto sussidiario ad Arenc, dell'asciugamen- 
to dell'antico porto mediante un acquedotto , 
e di altri lavori, ne'quali tutti saranno impio- 
gati da 13,000,000 di franchi. 

A Lione sono in corso di esecuzione tanti 
lavori per 19 milioni, dotando quella città di 
una strada monumentale è di importanti fab- 
briche. 
rrBer-tn estensione del “per di loro 
fortificazioni, Tolone el Havre si vanno ad ar- 
ricchire‘di molte costruzioni pubbliche e private. 

Orleans ha fatto un prestito di 900 mila 
franchi per consacrarli a lavori pubblici. 

Muli continna il compimento di sua cat- 
tedrale. 

Si ocenpano attivamente della fissazione 
delle lande di Gascogne. La totale superficie 
di queste dune ascende ad 88,000 ettari, non 
ne restano da fissare che 31,000. Tale ope- 
razione adunque è giunta più che alla metà, 
essendo 23,000 composte di valli, che si co- 
prono di spontanee vegetazioni, quando le dune 
non porteranno più sabbia. Si calcola a 25 
milioni il valore delle foreste, che saranno 
create in seguito della fissazione delle dune. 

Molte città hanno provveduto con straor- 
dinarie risorse allo stabilimento di lavori lo- 
cali, frà quali figurano strade nuove comunali, 
locali per scuole, chiese e nuove podesterie. 

— Il ministero delle finanze ha pubbli 
cato gli stati comparativi degli introiti delle 
imposte e rendite indirette dei nove primi me- 
si del corrente sanno con quelle dei due anni 
precedenti. 

Paragonata col 1853 la percezione della 
contribuzione indiretta produce un aumento di 
73,764,000 fr. e col 1854 questo aumento si 
eleva a 81,055,000. In questa ultima cifra il 
prodotto delle nuove imposte stabilite colle leg- 
gi 5 agosto e 14 laglo ultimi, figurano ‘per 
12,268,000. I diritti dei registri e bollo en- 
trano per ‘una ‘grande parte in tale aumento. 


Gli articoli che presentano una sensibile’ 


diminuzioné «sono naturalmente quelli. delle do- 
gane di importazione ‘e’ di esportazione a ‘ca- 
gione dello sgravio, che la crisi attuale ha'réso 
necessario. - ò ’ 

T.divitti/ di fabbricazione: sopra ‘i’ suevberi 


{ndigeni sono bbassati di 4,406,000 fr.sul 1853, 
o di 3,743,000-sut 1854 ini Ù 

Il prodotto della tassa delle lettere , che 
dal 1 gennaio era pel tesoro di 36,184,000 
fr., è ora inferiore di 1,159,000 a quella del 
1854. 

Il totale degli introiti effettuati fino al 30 
settembre ultimo è di 699,789,000. 

— Leggesi nella Gaz. dei Tribunali: 

La procedura istratta contro Bellemare, 
autore del tentativo dell'8 settembre del quale 
il Moniteur rese conto nel suo numero del gior- 
no dopo, ha pienamente giustificato la qualifica 
che il Moniteur avea applicato a Bellemare ed 
all'atto del quale si era reso colpevole. 

Quest'uomo non era l'istrumento di nes- 
sun partito, ed è piuttosto un maniaco che un 
assassino: non ha nè la coscienza dell’ operato 
da lui, nè il sentimento della sua situazione. 
Perciò sulla requisitoria conforme del procu- 
ratore imperiale, il tribunale ha dichiarato ie- 
ri (13) non esservi luogo a procedere, lascian- 
do all’amministrazione di prendere le neces- 
sarie provvidenze, affiachè l'ordine pubblico 
non sia più messo in pericolo da questo in- 
sensato. 

— Il 21 settembre scorso (dice la Patrie) 
la falsa notizia detta dell'attentato del centoguar- 
dia si sparse ad Amiens in qualche istante. In- 
formata di questo fatto l'@htorità ne ricercò gli 
autori. Essa seppe che il sig. Labalette, im- 
piegato al telegrafo elettrico della ferrovia del 
nord, aveva raccontato la notizia al suo compa- 
gno Lefévre, che si assunse l'incarico di far- 
ne parte all’impiegato della stazione di Amiena; 
subito Lefévre e Labalette furono arrestati. 

Oggi erano tradotti dinanzi alla Camera 
delle vacanze, che li ha condannati, Leféyre a 
sei mesi di prigionia; Labalette a tre mesi, e 
ciascuno a 500 fr. di ammenda. 


GRAN BRETAGNA 

Leggiamo nel Moniteur di Parigi, in data 
di Jersey, 13: 

La più grand’ emozione regna in Jersey in 
conseguenza di un nuovo scandalo, di cui i 
rifugiati si sono resi colpevoli. Già da qualche 
tempo i fogli pubblici servendo di organo ai 
rivoluzionari contenevano articoli, i quali ecci- 
tavano una generale indignazione. Un giornale 
scritto in francese ba colmato la misura pub- 
blicando un libello insultante per la regina d'In- 
ghilterra, l'imperatore e la Francia. Quest'odio- 
so scritto, ch'è una provocazione costante al- 
le più detestabili passioni, che ricorda i più 
tristi giorni, e le più dolorose memorie delli. 
storia de'due paesi, e che abbassa ogni gloria 
ed esalta tutti i delitti, dimentica, riguardo al- 
la sovrana dell'Inghilterra, perfino le convenien- 
ze dovute ad una donna. 

In tale guisa i rifugiati rispondono alla 
ospitalità, ad essi accordata nel suolo britanni- 
col Nel primo momento d'indignazione gli abi- 
tanti di Jersey volevano condursi per via di fat- 
to alla stamperia, che pubblicava il giornale'; 
saggi consigli’ li persuaseto a mantenersi nella 
legalità. Ben presto però gli affissi hanuo co- 
perte ile mara delle ‘strade: convocando la cit- 


tà ad un mezting, a fino di protestare energi- 
camente contro le ingiurie indirizzate alla regi- 
na, @ d'invocare la severità dello leggi contro 
i fogli, che pongono nelle loro colonne le igno- 
bili deolamazioni della demagogia. Non posso 
meglio farvi conoscere i sentimenti degli abi- 
tanti di Jersey, se non inviandavi il testo di uno 
di questi avvisi, Eccola: 

Abitanti di Jersey. A qualunque nazione 
apparteniate, nativi o esteri, voi tutti che ri- 
spettate il sesso , cui dovete la vita, e di coi 
la regina Vittoria è l'ornamento, aocorrete al 
meeting, che sarà tenuto questa sera sabato 13 
alle ore 7 nel Quen* s’assembly Rooms sotto la 
presidenza del sig. contestabile di Saint-Hélier. 

Venite tutti a mostrare la vostra riprova- 
zione, il vastro disprezzo, il vostro disgusto per 
uu infame libello impresso e pubblicato merco- 
led pp., e che si ha la sfacciataggine di vende- 
re anche aggidì al n. 32 Roseville streee mal- 
grado l'espressione della pubblica opinione in- 
dignata. 

Sano uomini, di cui avete voi compatito 
le disgrazie, non conoscendoli; pei quali avete 
voi aperta bazar di beneficenza, che trattano la 
vostra armata e riverita regina in quello stes- 
so mada , con cui tratterebbero la creatura la 
più abbietta. Ecco la ricompensa alla vostra ge- 
nerosa ospitalità. 

Gersiesi, i vostri padri si distinsero in ogni 
secolo per la loro lealtà e fedeltà verso i re- 
spettivi loro sovrani, Riunitevi tutti in questa 
sera, sabato, per provare che non ayete dege- 
nerato, E 

L'opinione pubblica dimanda una piena e 
solenne soddisfazione; e nella mancanza di es- 
sa sembra disposta. a farsi da'se medesima giu- 
stizia con una delle più gravi manifestazioni po- 
polari. 

— Il Morning-Post, che più volte ha com- 
battuto, come meritavano, le dottrine ed i ma- 
nifesti rivoluzionari, ritorna sull’ ultimo mani- 
festo di Mazzini, Ledru-Rollin e Kossuth. Ecco 
alcuni bravi dell'articolo del Morning-Post. 

Essi non hanno nè la convenienza, nè il 
buon senso di conoscere, che quando l'Inghil- 
terra dà loro un generoso asilo, essa lega lo- 
ro le mani, ed egligo si obbligano di astener- 
si da ogni offesa contra i suoi alleati, da ogni 
attacca contro di lei stessa. Il perturbamento 
è la loro vita, essi parlano alto, scrivono e 
fanno manifesti, declamano e fanno il male, che 
è consuetudine di loro vita, nella vana spe- 
ranza che ne uscirà qualche cosa. 

A tutte queste pubbliche dimostrazioni, a 
tutte queste parate, a questa esibizione di per- 
versità, impotente o nò, crediamo che sia del 
tutto tempo di por fine. Ledru-Rollin, Kossuth 
e Mazzini possono essere, e orediamo che so- 
no impotenti a far gran male coi loro lunghi 
articoli per aver firme a favore della repub- 
blica universale ed indivisibile; sono certo in- 
capaci di rovesciare troni per piantarvisi loro 
stessi, ma sono capaci di fare molto male sot- 
to una forma, che para meno nocerole, e che 
tale è in realtà. n 

Fanno-gran male fra le persone credule 
degli altri paesi, fra Je quali coloro che le lo- 
ro bella parole prendono per verità, e troppo 
tardi riconoscono di essere stati giuocati. Fan- 
no del male al paese che ha dato loro un'aspi- 
talità, di cui abusano tarpemente, e nuocciono 
alla sua ripytazione, 5 
Egli è questo genere di misfatti, che si 
devo impedire ad ogni rifugiato. Si devrebhe 
fusegnare loro seriamente, e in. modo pratico, 

se noi.diamo ospitalità agli esuli, nom la 
diamo ad ogtinati. cospiratori... Bisognerebbe, in- 
seguar lora, che se nai siamo un paese libero, 
non godiamo tale libertà, per .diyegtare il luo» 
go, donde, essi potrauno. lanciare, a loro. talen- 
to ed a dispetto di, ogni. convenienza, la lora 

Dal 
i 


iarazioni. , 


s Questi uomini non possono altro she:turo 


bare ed irritare il paese a cui rivolgono, 
non possono metlere speranze che nel misera- 
bile e nel criminoso. Gli altri sanno anche 
troppo il cambiamento che loro prepara questo 
empio triumvirato, Essi ricordano i giorni del 


istesso, non ha hi- 
abbastanza, che 


. ora sono stati aceolti in Inghilterra colla filan- 


tropia, che comunemente si presta alla sven- 
tura e nonal delitto, abusino della medesima per 
pubblicare i più violenti attacchi contro i suoi 
alleati e cospirino contro tutto ciò che essa ha 
giurato di dife@glere. 

Sul carattéte e sulle mire di costoro non 
vi può essere più dubbio, nè esitanza : nessu- 
no suppone, che Ledru-Rollin sia l’eletto della 
Franoia, che abbia un diritto qualunque a gui- 
dare o l'ombra di un diritto a rappresentare i 
sentimenti della nazione, Egli non conti meno 
sulla protezione di Londra per insultare con 
minacce, che uon ardirebbe proferire in faccia 
al popolo, al governo di un paese che ha ah- 
bandonato in tutta fretta e poco onoratamente. 

Kossuth pure rigettuto da'suvi compatrio- 
ti, di cui ha perduto la fiducia, si rifugia in 
una, oniversale. fratellanza ; e Mazzini col ta- 
lento del cospiratore, coll'indicare a'suoi il pu- 
gnale come arma onorata, e col chiamare a 
sè ogni scellerato ed ogni audace, organizza e 
combina materiali, che non possono unirsi in- 
sieme, e promette all'Italia una repubblica su 
basi, che non sopporterebbero un solo istante 
di esame. Tutto sciò avviene in momenti, in 
cui l'Europa sta in arme, e tutta pronta a re- 
spingere gl insensati attacchi diretti contro le 
sue leggi. 

È tempo che l' Inghilterra cessi di essere 
il focolare ove s' incendia il fuoco che dev'es- 
sere portato al di fuori: è tempo di avvertire 
gli autori di questo manifesto, che quantun- 
que questo pese sia in simili materie tolle- 
rante al punto di far sorpresa alle altre na- 
zioni, ha tuttavia forza e volontà di impedire 
a coloro che ricovera, di attentare alle leggi 
ed al decoro. 

-- Un lagrimevole infortunio, testè acca- 
duto in Inghilterra, avviserebbe gli alleati vin- 
citori a non rappresentare con imagini troppo 
vive le imprese testè compite nolla Tauride ri- 
mola dai gloriosi loro eserciti. Il sig. Simpson, 
proprietario di un giardino nella terra di Cre- 
morn ia Inghilterra, vi eresse un teatro o per 
meglio dire un palco scenico, ch'era bastevol- 
mente solido per le ordinarie rappresentazioni 
teatrali; e per rallegrare quegli abitanti si av- 
visò di rappresentarvi la presa del Mamelon- 
Vert, A questo simulacro di guerra prendeva- 
no parte 500 granatieri del 1 e del 3 batta- 
glione: ma appunto nel momento in cui i vin- 
citori guadaguavano la posizione, cadeva. l'im- 
palcato, ch'era alto venti piedi dal terreno , e 
veati granatieri ne rimasero più o meno feriti, 


RUSSIA 
Scrîrono da Pietroburgo 1.° corrente al 
Nord che sulta gran Neva fa'vatato un nuo- 
vo vascello ad elice di 80 cannoni; 6 che se 


ne sta ci un altro, di t20 cannoni 
dietro il modello del Duls of Wolligiok, — “ 


GRECIA 
ATENE 6. Orsobre. 


Il nuovo ministero è costituito: viene for= 


mato: ogals 
«Balgary, ministro dell’iaterno, presidente 
del dem. 

-. Siliverghos, ministro delle finanze, invarica» 
to. interinarente del poztafoglio degli affari 
esteri; s 

Botly, ministro della giustizia e de' culti 
ed: interinamente. della. istruzione pabblica; . 


Smolenitz, ministro della guerra, e 

Miaoulis, ministro della marina. 

Si è scritto al sig. Tricoupi, rappresentan- 
te della Grecia a Londra, per offerirgli il mi- 
nistero degli affari esteri, e si è deciso, che 
nel caso, in cui accettasse di fare parte del ga. 

i sig. Bulgary gli cederebbe assai vo- 
residenza del consiglio. 

Ieri alle 8 della sera, due uffiziali france. 
si, un commissario di marina e un capitano di 
artiglieria, che passeggiavano ne’ d'intorni del 
Pireo, sono stati arrestati dai briganti, Il pri- 
mo fu rilasciato, dopo di essere stato spoglia 
to; quanto al secondo i briganti l'hanno con- 
dotto con estoloro, palesandogti l'intenzione di 
non rendergli la libertà, se non mediante il 
prezzo di 30,000 dramme (27 mila franchi). 

Il nuovo gabinetto si è mostrato tolemtis- 
simo di questo fatto, ed ha diclriarato che a- 
vrebbe preso le più energiche- misure per ri- 
cercare i ladri; @ si è inoltre offerto di paga- 
re la somma richiesta, affinchè venga rilascia- 
to il capitano Berthaud. 

È da osservarsi, che quest'atto di brigan- 
taggio si è commesso dopo che le nuove au- 
torità, le quali banno sostituito il comandan- 
te della gendarmeria e il capo della polizia di 
Atene, destituiti dagli attuali ministri, hanno 
sospeso alcune misure di polizia prese antece- 
dentemente riguardo la strada del Pireo. 


IMPERO OTTOMANO 

Il regolamento organico delle finanze or 
ora pubblicato dalla Gazzetta di Stato della 
Turchia, è un documento assai grande. 

Ci limiteremo a darne le principali divi- 
sioni : 

Sarà in ogni anno stabilito un budget spe- 
cificanto la totalità delle spese e delle rendite 
dell'impero: e dopo essere stato sanzionato 
dal Sultano servirà questo budget di base pel 
carso di un anno gell'amministrazione generale 
delle finanze, 

Le speso stabilite si dividono ia due ca- 
tegorie, delle quali l' una comprende le spese 
speciali di ogni ministero, e l'altra le spese ge- 
nerali del ministero delle finanze. 

Le spese principali, che formano la pri- 
ma categoria, consistono nelle seguenti cose: 

1 Lista civile; 2 cassa Nisamiyé destina- 
ta al mantenimento dell'armata di terra in tem- 
po di pace; 3 cassa di Tophanè (fabbrica di 
cannoni e artiglieria ) destinata alle spese fisse 
dell'artiglieria e di tutto il materiale militare ; 
cassa dell'ammiragliato pel mantenimento dello 
truppe di marina e delta flotta imperiale (ma- 
rinari) in tempo di pace; 5 dipartimento del- 
la legge pel trattamento del corpo giudiziario; 
6 cassa di vakfs (vakaufs ) del culto il qua- 
le unite agli stabilimenti di beneficenza sono 
collocati sotto l'amministrazione del ministero 
delle finanze anche per far fronte alle spese 
della città, della Mecca e di Medina; 7 mi- 
nistero dell'interno pel trattamento di tutti 
gl' impiegati civili in attività e in ritiro, sia 
nella capitale, sia nelle provinvie, per tutte le 
altre spese di amministrazione interna e pel 
mantenimento della gendarmeria în tutto lim- 
pero; 8 ministero degli affari esteri pel man- 
tenimento degl' impiegati di questo dipartimeo- 
to e per quello delle legazioni all'estero; 9 mi- 
:-nietero «delle. faanze - por gli. asse- 
gnamenti di tutti: gl' i quel di- 
partimento, sia nella capital nelle pro- 
vincie, :e per fare fronte alle spese di ricupe- 
ro del denaro ico ; 10 dipartimento del 
commercio: e de lavori pubblici per gl’ impie- 
gati, è per le: altre spese relative; #1 istru- 
ziene pubblica posta sotto la sorreglianza del 
presidente .del gran consigho e la direzione 
dol ministero degli affari estori. 

n Le: spese ‘ali -cottovate nella seconda 
categoria sono le seguenti : È 
\ 1. Interessi del dobito all'estero e degli 


2. possessori attua 
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Haimes (carta monetata) al @ per cento l'anno; 
2. possessori attualì de' tinars (fondi militari ) 
de Moukatea, coll’ interesse dî ogni specie di 
schin (rendite vitalizio); 3. fondi di riserva, 
che il tesoro deve avere - ogni anno per far 
fronte alle spese straordinarie, che in gravi 
circostanze politiche, ogni ministero dovrebbe 
specialmente dare, per quelle spese impreviste 
pur anco, cui la cassa del ministero delle fi- 
nanze potesse sovveuire con. una allocazione 
addizionale in favore di alcuni dipartîmenti. 

Le rendite fisse-sono pur esse divise in 
due categorie. Una é di contribuzioni dirette, 
l'altra di contribuzioni indirette. 

Il regolamento cantiene pure disposizioni 
di contabilità. Prescrive la specialità delle spe- 
se ne dipartimenti ministeriali. Vi è detto a 
chiare parole: « Ameno di un ordine espres- 
so del sultano non sì può distrarre nemmeno 
un solo aspre (la più piccola moneta turca) dei 
fondi conceduti ad un dipartimento per im- 
piegarlo nelle spese di un altro. 
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G 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 186 da 
Vienna e Londra quei del 17. 

Un dispaccio di Pietroburgo 16, e Odes- 
sa 15 dice: 

Il nemico ha fatta una discesa insignifi- 
cante alla puota di Kinburn, presso il lago Sa- 
lans. AI cadere del giorno la fortezza di Kin- 
burn fu cannoneggiata da 6 vapori alleati. Il 
dispaccio aggiunge , che il fuoco della piazza 
avrebbe risposta can successo, e che un basti- 
mento alleato sarebbe stato danneggiato. 

Il Moniteur dell’Armata pubblica la nomi- 
na del generale Cuny a comandante della sud- 
divisione delle Coste del Nord, il generale Mar- 
timprey a comandante della 2* brigata della 4 
divisione fanti dell'armata del nord; il generale 
None a comandante di hrigata della divisione 
fanti dell'armata di Lione. 

AI dispaccia telegrafico, che abbiamo pub- 
blicato-sabbato » passato. sull'ordine dato ai ri- 
fugiati editori del giornale l'Homme di abban- 
donare Jersey, la Gazzetta di Verona del 19 
aggiunge, che non solo i proprietari ed edito- 
ri del suddetto giornale demagogico furono con- 
dannati ad abbandonare Jersey prima del 20 
corrente, ma perfino i distributori di esso. 

Il dispaccio di Parigi dél 19 dice che il 
proprietario è il sig. Pianciani , l'editore é il 
Rebeyrolles, e il distributore .il sig. Thomas. 

Scrivono al Carriere di Marsiglia : 

Una spedizione composta dei tiragliori al- 
gerini della 2 divisione dgl 2 corpo, del 14 
battaglione de’cacciatori a piedi, della 1 divi- 
sione del 3 corpo, del 95 reggimento di linea, 
di varie hatterie di artiglieria e del genio, va 
ad esserc diretta sotto il comando del genera- 
le Bazaine su Kilborn di fronte ad Otchakoff, 
alla imboccatura del Daieper. Questa spedizio- 
ne ha per iscopo di rompere le comunicazioni 
del nemico colla Crimea. È 

Il Descartes ha condotto a. Costantinopoli 
i resti viventi sfaggiti al disastro di Sinope. 
Frà i prigionieri turchi restituiti dalla Reseia, 
figura l'ammiraglio Osman pascià, ché ebbe la 
gamba fracassata da una. palla al miomenio , 
in cui il sno. vascello. colava a fondo, Raccol- 
10 dai russi etragportato: in Rassia; dbslstte’ 
subirvi l'amputazione, Ora è affatto ristabilito. 

Il Cygne, comandatà. dal capitano Maguan, 
ha naufragato nel portox Al. ‘momento in cui 
questo battello passava. -ta: punta: del ‘Serraglio. 
per rendersi alle .isole dei Principi, dove tras- 
portava da 200. prigionieri rasi; fu abbordato 


da un piroscafo austriaco, che enfrava a gran, 


corsa. Il Cygne ha. provato un. usto sì forte, 
che dal primo -istatite‘nòn vi era più speranza 


di conservarlo a, galla.. Il capitano nbndimeliò. 


lo ha fatto avvicinare il più possibile dal 
Va, dove ba senza accidente effettuato Ip. sbar- 


co dei prigionieri e dell'equipaggio. Sì vede an- 
cora la estremità det cammino, ma si crede 
all’impossibilità di salvare il bastimento. 

Per quanto deplorabile sia la perdita del 
Cygne, la questione della navigazione dei vapo- 
ri del Rodano non è meno un fatto avverato, 
ed i frisuttati ottenuti dal sig. Magnan, non 
potrebbero essere arrestati da un avvenimento 
di tat genere compiuto in un porto per colpa 
altrui. 

Abbiamo da Berlino 16 ottobre: 

La Corrispondenza Prussiana smentisce le 


‘ voci di mediazione proposta dalla Prussia alle 


potenze occidentali, ed aggiungo che da parte 
del gahinetto russo non sono giunte alla Prus- 
sia tali comunicazioni, e che. secondo notizie 
autentiche sono sì poco sfe a riprendere 
le traitative di pace, che nelle”attuali circostan- 
ze una mediazione non avrebbe nessuna pro- 
spettiva. 

Da Madrid abbiamo i giornali del 12. Es- 
si danno notizie di Catalogna confermando la 
distruzione della banda Toful e pubblicano i 
nomi dei 24 che furono fucilati: fra questi 3 
sottotenenti. 

Il Clamor Publica fa la rassegna della ses- 
sione delle Cortes nel 12 corrente. 

La Nacion esamina le cause della crisi 
monetaria, che si fa sentire. in Francia ed In- 
ghilterra e che incomincia nella Spagna. 

Torino 19 Ottobre. 

Si legge nella Gazz. Piemontese: 

Si sono ricevuti rapporti dal corpo di spe- 
dizione in data del 6 corr: 

Il luogotenente generale Rifaat pascià, pre- 
sidente del gran consiglio di guerra a Costan- 
tinopoli, mandato appositamente dal sultano in 
Crimea per complimentare i generali deile ar- 
mate alleate, si era rocato il 3 ottobre ad un’ 
ora pomeridiana col suo seguito al quartiere 
generale dell'osercito sardo ed aveva presentato 
al generale La Marmora , insieme ad una let- 
tera autografa di S. M. il sultano, l'ordine im- 
periale del Medgidié di prima classe, col rela- 
tivo diploma, ed una riccaved elegante sciabo- 
la turca ornata in diamanti, cui accresceva pre- 
gio la circostanza di avere appartenuto ad uno 
degli antenati del sultano. 

Berio 14 Ottobre. 

Nella nuova Camera vi sono 200 funzio- 
narf pubblici su 352 deputati. Il governo è 
certo della maggioranza. L'estrema destra non 
ha guadagnato nemmeno un voto nelle nuove 
elezioni. La sinistra è rimasta pure nella me- 
desima forza numerica, in cui era nella ulti- 
ma Camera. 

— Sua Maestà il re ha ricevuto quest'og- 
gi il barone de Brunnow, ex-ambasciatore rus- 
so presso la corte di Londra. Esso trovasi a 
Berlino già da quindici giorni. 

RUSSIA 

Leggiamo nell’ Osserv: Triestino del 18: 

1 giornali di Vienna confermano il nostro 
dispaccio telegrafico di ieri, cioè che la flotta 
degli ‘alleati abbandonò al 14 la rada di Odes- 
sa; però annunziano che gettò. l'àncora a tre 
miglia distante da Kinburn.— Fino al 12 corr. 
raggiungevano la flotta quasi giornalmente scia- 
luppe cannoniere e navigli di trasporto con 
truppe a bordo. Pare ‘che .il maresciallo Pelis- 
sier voglia minacciare Odespa. g Nicolajeff colle 
flotte mentre aumenta l'esergità a Kertsch e si 
fortifica sulle altate di Tsciuiù, ove eresse 18 
batterie onde avere un punto d'appoggio nella 
valle di Baidar. I russi, in séguito ai movimenti 
degli alleati, sono costretti # tenersi fermi nei 
loro punti principali di Odessa, Nicolajeff, Cher- 
son, Perekop e nelle posizioni che ‘ocenpano in 
Crimea. Solo il corpo che éra accampato a Ma- 
kensie mosse verso la valle di.Baidar. Questa 
mossa viene ritendta da; alcuni come un prin- 
cipio dello sgombro totale. della. Crimea. 

Tra la i 


giamento. AI 6 poterono entrare due grossi na- 
vigli nella rada interna, benchè non siano stati 
distrutti ancora i navigli sommersi all'imbocca- 
tura del porto. 

L'Invalido Russo reca il seguente rappor- 
to sul combattimento di cavalleria presso Kon- 
gy! nelle vicinanze di Eupatoria: AI 29 setiem- 
bre il nemico si avanzò all'alba da Eapatoria 
con una considerevole quantità d'infanteria, ca- 
valleria ed artiglieria, e mosse in due colonne 
contro Tegesch. I nostri distaccamenti d'osser- 
vazione erano disposti come segue: Il generale 
Korff col reggimento ulani granprincipessa Ca- 
terina Michailowna e colla batteria leggiera a 
cavallo n. 19 stava a Tjup-Mamai ed in Orta- 
Mamai, il generale Terpolewski col reggimento 
ulani arciduca Leopoldo a Tegesch. Secondo le 
istruzioni riseyute pel caso d'un attacco intra- 
preso dal nemico in’ numero preponderante , 
questi distaccamenti dovevano ritirarsi , il pri- 
mo a Karagurt, il secondo a Bas-Oglu. Il ge- 
nerale Terpelewski eseguì l'ordine, ma il ge- 
nerale Korff, prima di arrivare a Karagurt, 
aveva perduto di vista il nemico che seguiva il 
generale Terpelewski e si fermò tra Kurulu- 
Keneges e Kongyl, ordinò ai soldati di smon- 
tare o di porre i fucili sui carrelli e non pose 
gli avamposti nel debito ordine e nella dovuta 
distanza. La conseguenza di ciò fu che una gran 
parte della cavalleria nemica, forte di 2000 si- 
no a 3000 uomini, si volse a destra e com- 
parve inattesa sull'ala destra ed alle spalle del 
distaccamento Korfl, il quale non ebbe più il 
tempo di mettersi in ordine di battaglia. Il reg- 
gimento ulani fu costretto a dividersi e ritirarsi 
combattendo sino a Karagurt. Sei canzoni del- 
la batteria a cavallo aprirono il fuoco contro 
il nemico; perdettero però così il tempo, fu- 
rono circondati e presi. Due cannoni che non 
facevano fuoco poterono essere posti sui car- 
retti ed essere trasportati. La nostra. perdita 
importa 150 ulani, 1 ufficiale superiore e'6 can- 
noni oltre ad una parte di oggetti di servizio. 

— Dispacci da Berlino annunciano che la 
flotta anglo-francese si è allontanata îl giorno 
13 dalla rada di Odessa ed è andata a gettar 
l’àacora a poca distanza dalla fortezza Kinburn, 
la quale è collocata, come Otchakow, all'entra- 
ta della baia di Cherson, dov’ è il centro de- 
gli approvigionamenti dell'armata russa in 
Crimea. 

— I giornali di Pietroburgo recano il se- 
guente ordine del giorno alla flotta russa: 

Zarskoie-Sselo al 30 agosto (11 settembre) 
1855. La perseverante difesa di Sebastopoli , 
che non ha esempio negli annali della guerra, 
rivolse a sè l'attenzione della Russia non solo, 
ma di tutta l’ Europa. Fin da principio essa 
pose i difensori della fortezza nella categoria 
di quegli eroi che contribuirono. più che mai 
a rendere gloriosa la patria nostra. Nel corso 
di 11 mesi la guarnigione di Sebastopoli con- 
trastò ai forti nemici ogni palmo del patrio 
suolo che circonda la città, ed ogni sua impre- 
sa era segnalata da gesta del più splendido va. 
lore. Il terribile bombardamento, rinnovato per 
ben quattro volte, il cui fuoco fu chiamato a, 
buon diritto un fuoco infernale, fece bensì va- 
cillare .le mura delle nostre fortificazioni, ma 
non potè mai scuotere nè diminuire l' inces- 
saote zelo déi difensori di essa. Con eroîsmo 
insuperabile; conun annegazione degna di guer- 
rieri moscoviti, essi batterono il nemico e mo- 
rivano senza pensare giammai alla resa. Pure, 
anche per l'eroe vi son cose impossibili. Al 
27 corrente riuscì al nemico, dopo essere sta- 
to respinto in sei disperati assalti, d'impos- 


‘ sessarsi dell'importante ‘bastione Kornilofi, ed 


il comandante in capo dell'esercito della Cri- 
mea, che voleva risparmiare il sangue prezio- 
so dei suoi compagni d'armi, si decise di pas- 


. sare dalla parte settentrionale «della città; la- 


sciando al namico assediante le sole rovine ia- 
sanguinate.. > 


ATA FOT 


stanti: 


— 1000 — 


i _—6—_——E——€€E_E___—_—__mP_P— P _————m_—_Al»A»—___—___yy Ò____mamÀa@ozaeRoao0@Re_m—©emn—_r+_+_1_——_—.—-—-—_ou 


Colla tristezza nell'anima per la perdita di 
tanti valorosi guerrieri, che sacrificarono la lo- 
ro vita per la patria, e prostrandomi con ve- 
nerazione dinanzi ai voleri dell'Altissimo, cui 
non piacque coronare le loro gesta con pieno 
successo, riconosco essere mio sacro dovere di 
esprimere anche in quest'occasione in nome mio 
e di tutta la Russia la più viva riconoscenza 
alla valorosa guarnigione di Schastopoli pei suoi 
instancabili sforzi, pel sangue versato da essa 
durante la difesa, sostenuta per quasi un anno, 
di quelle opere che avea erette in pochi gior- 
ni. Questi esperimentati eroi formeranno ora 
l'oggetto di stima generale pei loro compagni 
e daranno senza dubbio nuove prove di eguali 
sentimenti querreschi. Con essi e com'essi, tut- 
te le altre truppe affronteranno colla stessa 
fiducia nella Provvidenza, col medesimo cal- 
do amore verso di me c la nostra patria, sem- 
pre e dovunque i nemici che violano i nostri 

ntuari c l'onore della nostra patria; ed il no- 
me di Schastopoli, che con tante sciagure si è 
iequistata una gloria immortale, come pure i 
nomi dei suoi difensori, vivranno eternamente 
nella memoria e nel cuore di tutti i russi uni- 
tamente ai nomi degli eroi che s'acquistarono 
fama nel'e battaglie di Cismè e di Sinope. 


Firmato —ALEssanpro 


INDIE 

mo dal Bombay-Times del 12 p. p. 
quanto app 3 

L'insurrezione dei santhals non è ancora 
repressa totalmente; gl’insorti son tuttora di- 
spersi per il paese, ma i d i, con ch- 
hero principio le lov» imprese. sono in gran 
parte terminati. Essi rimasero delusi nella spe- 
ranza di un'assistenza soprannaturale. Il loro 
capo fu preso e settemila individui implicati in 
questa sollevazione si sono arresi. E' riconosco- 
no che i loro archi e le loro freccie non pos- 
sono menomamente resistere alla nostra mo- 
schetteria , e che qualunque loro corpo, per 
quanto sia numeroso, viene sbandato da un di- 
staccamento delle nostre trappe, comunque pic- 
colo. Essendo quindi il moto divenuto senza 
scopo del pari cie impotente, e siccome i mal- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE VELIA $i 


contenti mancano d'una guida o d'un ogget- 
to, siccome inoltre vengono fucilati e fatti 
prigionieri in qualunque luogo sian colti, nes- 
suno più li teme gran fatto. Si dice che 
tentino di emigrare colle loro famiglie nelle 
montagne più remote, sperando trovarvi un a- 
sîl» sicuro. Senonchè i loro recenti misfatti in- 
durranno probabilmente , per quanto sembra, 
le autorità inglesi a deportarli nel Perù, como 
sì pensava di fare anche in passato. . 

Il paese birmano appartenente agl' inglesi 
sembra tranquillissimo. L' ambasciata procede 
con buoni auspici verso Ava, ricevendo un'ac- 
coglienza sempre più cortese a misura che pro- 
gredisco. Gl'indigeni temono, a quaato pare, 
che il sovrano dai piedi aurei ricusi ciò che 
gl' inglesi desiderano da lui, e che vengano rin- 
novate le ostilità. — Dicesi che il governator 
generale visiterà Birma, al suo ritorno di Cal- 
cutta. 

È avvenuta una sollevazione di poca en- 
tità nel Rua Caunta, provincia appartencate ai 
guicowar, fra due sette maomettane rivali. L'; 
gente politico inglese, maggiore Wallace, a fin 
di evitare spargimento di sangue, fece venire 
da Baroda 2 cannoni e 370 uomini; e l'ap 
prossimarsi di tal forza varrà probabilmente a 
impedire maggiori mali. 


BORSA. 

Vienna 16 Ottobre 
Cinque per 0/0. + D. 74 4/9 bi 7459 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 L. 69 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 43 4/2 L. 49 3/4 


GAVIGNANO 


Questa terra, situata nella Legazione di 
Velletri, salvata per più volte dalla invasione 
del cholera, per intercessione di Maria SSîa 
delle Grazie, ha solennizzato nel corrente otto- 
bre ana gran festa, ad onore de'la Vergine sna 
Patrona. Monsig. Ricci, Vescovo Diocesano di 
Segni, vi pontiticò la Messa, e commoventissi- 
me funzioni vi furono celebrate ; vaghi fuochi 
artiliciali, e musica sceltissima vi si udì da di- 


stinti professori romani, sì durante le ecclesia. 
stiche ceremonie che nella sala del signor mar- 
chese Traietto, ove fu tenuta accademia vocale 
e strumentale. Que'buoni terrazzani avanno lun- 
ga memoria di tanta solennità. 


L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARUTTIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 
ti 


Previeno il pubblico che oltre le pertenze ehe ban- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Bivorno, 
Genova e Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
dirotto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 


Partenze da Civitavecchta. 


Ogni venerdì allo ‘0 ontim. direttamente per Mar- 
siglia, ogni Sabato allo 6 pom. per Napoli. 


L'AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI 


TEVERE E SEBETO 


Ha l'onoro di proveniro questo pubblico che ha r;- 
preso le sue perlodizhe partenze. 


ARRIVI 
DIL GIORNO (9 AL GIORNO 20 OTTOBRE 


Da Toscana —Do Sordi A. agonte di Milano, Ma- 
gnan negoz. di Francia, Bianchi C. stud. di Toscana, Si- 
moni F. pegoz. di Livorno , Norton €., Donald Miller , 
Mendercon G. pr., Nauni medico inglesi, S. E. il princip 
Doria Pamphily di Roma—Da Marsiglia— Villecourt D 
C. prelato di Francia—2a Napoli—Manjage L. prop. di 
Russia, Paterson L. pr. di Prussia, Ugola Kullinz contessa 
di Norvegia, Anderson A. pr. inglese , BaryschnnikofT pr 
russo, De Ferrari cav. diplomatico sardo,Cardinali G. poc 
di Roma — Da Genoru — Orengo P. G. relig. di Pie- 
monte. 


PARTENZE 
DAL GIORNO (8 AL GIORNO 20 OTTOBAE 


Per Napoli—Jarsis T. M. pr. inglese, Guirand M., 
Chartier M. sac. francesi— Per Toscana — De Espejo R 
imp. di Spagna, Ristori A. negoz. di Cagli, Tomassini Y 
negoz. di Roma, Tommasi F. medico di Perugia — Per 
Francia—Melfra F. pittoro, Borgazzi D. J., Riva DA 
sacerdoto, di Austria. 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MAR 


DELL'OSSERVAZIONE 


GIORNI Barowust. non ridotto) Lermometro K 
latta temprrat.di 0: | ester. al Nord. | Umidità 


Direzione stato 
del vento del cielo 


Ueservazioni fatte ad ore diverse 


22 Ottobre » 3 pomer. 8» 28 
» 9 pomer. z 2,7 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 29] + 10,0 | 950 IN-E. 
+ 189 | 688 |0-s0. |Ser.neb.or. 
+ 12,9 


Sereno 


Sereno 


86 0 [S-0. dl 


vi ! Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Dalle 9 pom. del 21 Ottobre fino alle 9 pom. del 22 detto 
Temperat. mass. + 20,5. Temperat. min. + 10,0. 


Barometro 
‘cia in [Termometro 
millimetri | centigrado 


ridotto a 0 


Umidità ta) destini 


Stato del cielo | — Termometrografo Vento 


direzione 


etelo scoperto | massimo minimo © forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


NOTIZ 


La bella arte 
mai tanto in tult: 
ra. che s'adopera 
vori della pittura. 
anzi intender s 


i tavori ‘con tale 
me la perfezione e 
la scuola romana 
cà la gegerosità dl 
prima del mondo. 
ratissimo e pri 
compito dal sig. c| 

jest’ arte una cri 
olendo egli mo 
amolto valore suo, 


delle più insigni 
Madonna denomin 
dusse col musaic») 


nell'esecuzione 
vedere il suo | 
se in tempo di wi 
zione di Parigi, | 
l'accuratezza nece 
l’opera, gl'impedi 
suo desiderio. 
. soddisfazione e | 


-del hello, hi 
mano, 0 s'è de 

. ammirazione , € 
@ncomio (*). 


., (*%) Rimarrà il: 
1 festivi nello stuil: 


Roma.......| 763. 3 21.8 77 10 21.8 11.6 | S-S-0. 
23 Ottobre Ancona 705. 1 19.0 83 0 20. 8 18.1 | SE. 


Bologna 758.7 14.7 88 0 18. 7 12.7 | N-N-0. 


—_____________+& 


. 134 dalle ore 


Nebbia continua. 


=== 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


R.P.D. De Witten 
Beneventana adsignationis bonorum 


Intimetur D. Andreae Mele, uti Viro 
et legittimo administratori D. Elisabeth 
Russo ejus nxoris degen. in Oppido di 
Chianne di s. Giovenale de Capellini in 
regno Nenpolis, qualiter fuit in actis in- 
terposita appellaio ab interlocutoriis sen- 
tentiis lati. diebus 12 Juhi, et 3 septem- 
bris volventis anni ab Jlmo, ac Rmo D. 
Vicario Generali Beneventi, ideo citetut 
idem nomioe , ut supra ad comparenduî 
fnfra sexdecim dies, et praevia infirma- 


{ione ab iisdem sententiis mandari , de- 
clarari non esse locum supersederi fn 
causa, proindeque adsignari bona pro sa- 
Liafactione , et celebratione missarpra in 
omuibus , et per omnia ad formam sef- 
tentiae rotalis. 
Iilmo, ac Rmo D. diet 6 augusti 1852 
in rem judicatam transact. p 
Insi. Rndo 1, Nicolao M. Florgliza 
Archipresbyter degen. Beneventi pro quo 
Petrus Mandolesi Proc. 


Monsig. Vicegerente 
Ad istanza della sig. Clementina Pa- 
triecioli in Francia via de" Zingari n. 49 
rappresentata dal sig. Cesare D’ Andrea 
proc. 


Sì cita chi possa avere interesse a 
comparire alla prima udienza dopo 30 
giorni per sentire ordinare in favore del- 
l’Istante l'assienrazione della dote nella 
somma di sc. 500 © dichiarata proprieta- 
ria degli effetti parafernali recati nel con- 
giungersi in matrimonio col sig. Gaetano 
Francia con farsi l’opportuno decreto pro- 
testando di attentati nel caso ec. 

è Diamilla 

Affssa a forma di legge li 22 otto- 


bro 4855 
Giuseppe Valentini Cue. 
Eccmo Tribunale di Commercin 
di Roma 
Ad istanza del sig. Luigi Cesari neg. 


Ripalo domic. piazza de* Merconti n 34 
rappr. dal sott. prop. 

Si cita Gabriele Arizzi fornaro e stra- 
da Rasella num. 59 e 60 non che atteso 
l'attualo di lui incognito domicilio e di 
mora per affissione ed inserzione in gsr- 
getta a senso del $ 483 a comparire do 
tre giorni per sentirsi condannare al pt- 
gamento di sc. 34 88} dovuti per import» 
di balle 2 riso dall’Istante vendute, e sca- 
rìcate al forno sud. in via Rasella a for 
ma de” documenti, e per d. somma rila 
sciare l'opportuno ordine esecutorio rea- 
le, e personale esegnibile colle clansole 
commerciali ec. colla condanna alle spese 
ed emanare analoga sentenza. 

Costantino Spagnuoli Proc. 


- ROMA — NELLA TIPOGRAFIA ‘DELLA 'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA: 


Louaido Weniio 00: è gi 


1 


Qui assi e Suglifiia & 4: ba.> Govania È 3, spazio 


cito velo fab 8. 


NOTIZIE DIVERSE 


La bella arte del musaico non apparisce 
mai tanto in tutta la sua utilità, quanto allo- 
ra che s'adopera a rendere perenni i capola- 
vori della pittura. A questo scopo dovrebbe 
anzi intender sempre con generoso sforzo, quan 
do dimorar voglia nella propria suà altezza. Ci 
godo quindi l'animo di veder condotti i gran- 
di lavori ‘con tale intento, cho dimostra insie- 
mo la perfezione e con essa accresce la lode del- 
la scuola romana del musaico, la quale, mer- 
cè la gegerosità di tanti Sommi Pontefici, è la 
prima det mondo. Fra tali lavori prende ono- 


retissimo e principal luogo quello recentemente - 


compito dal sig. cav. Luigi Mogka, che ha in 
quot arte una ereditaria successione di lode. 
olendo egli mostrare in difficile arringo il 
molto valore suo, e volendo insieme mantener 
contro al tempo eoll'opera de’ suoî smalti una 
delle più insigni opere di Raffaello, s'elesse la 
Madonna denominata della Seggiola. Ne ripro- 
dusse col musaico il quadro nella grandezza me- 
desima dell'originale, e, a senso e'più veri c0- 
noscitori, colla stessa bellezza. Le difficoltà 'da 
vincere erano molte , e furono:.superate Tulle 
nell'esecuzione. Sperava il sig. cav. Moglia di 
vedere il suo lavoro al termine, tanto che fos- 
se in tempo di mandarlo alla grande esposi- 
zione di Parigi, per la quale lo destinava. Ma 
l'accuratezza necessaria, e la natura stessa del- 
l'opera, gl'impedirono dessere appagato di quel 
suo desiderio. Egli vi ha perduto una giusta 
soddisfazione e l'esposizione un nobile orna- 
mento. 
La Sanita" pi Nostro Sramore Papa 
Pio IX, che tanto altamente intende ‘nelle arti 
del bello, ha veduto il lavoro dell’artefice ro- 
mano, 6 s'è degnata di attestare a lui la sua 
ammirazione , confortandolo con benignissimo 
eacomio (*). 


(*) Rimarrà il mussico esposto per giorni 20 4ranne 
4 festivi nello studio del sig. Moglia in via del Babuino 
Dum. 134 dalle ore 8 antîm. alle 4 pomer. 


STATE ESTERI 
RUSSIA 

. Il viaggio dell'imperatore | delle Russfe a 
NicolaiefT, dice .il Comstitutionnel, V' isf 
delle fiotie alleate ad Odessa presso le ‘acque 
che baguano all'est l'istrîo di Forshop. allras- 
sero la puhblica alténzione ‘sulle : provincie li- 
mitrofe della‘Crimea, e pér cui passatio i rin- 
forzi, le pravvigibri, le munizioni: destinite al 
Ante 
o per Nicolaieff, nuovo; e;Fi 
sale marittimo? Qrréro, mp, preovesp 

commalcazioni tra l'interno 
nisola?. 11 governo, tnsso!#torrò 
relegando nell'inietino. 


videnza rl ci 
tn n dio 
Peparare: nn. ri 1 
sorge Nicolai, no è (là 
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9 bmeetica & 6.- 
Opi ario cnc i gn foce Rage è egri sape ep 


lidi 24 Ottobre 


CIA, n 


} © qpaippepuna anco lo sichinsioi è la inserzioni 


Terme nc 
fugaci i 


Zevong casedò dicati affiancati all'oficio di amusia ‘strazione del zi 


dl’Eistimenti, soto lo ditiene al. disotto e Glu- 


bokoe. Ma se Nicolateff: non'8 mecessibile a na 
vi nemiche che vengono dal mare, egli puro 
comunica direttamente coll'Eusino-pei bastimen- 
ti d'una forma'tatta particolare. 

Il Boug invero è abbastanza profondo per 

teggere tali navi anche partendo da Nicolaieff. 
I bastimenti poi che si lanciano da questa cit- 
tà, vengono armati di cannoni ed altri istra- 
menti a Globokoe: Quindi no nasce che appo 
na gli alleati lasciano l'Eusino, fosto possono 
comparire con gran meraviglia nuovi bastimen- 
ti ben squipgt e pronti alla lotta contro 
marine più deboli. Il fatto certo si è che quan- 
do si firmerà la pace, la Russia avrà una nuo- 
va e poderosa marina del pari minacciante l'im- 
pero turco, se le potenze non vi pongono un 
termine. D'altra parte è vero che in nessun 
modo si può investire, per mezzo d'una flotta, 
Nicolaieff. Questa città può solo essere occupa- 
ta per mezzo di truppo sbarcate. Ma questo 
sbarco non ci pare possa essere tentato in 
uesto momento; perchè il grosso dell'esercito 
leve far fronte ai' russi sulla Cernaia e ad Eu- 
patoria, nè si potrebbero arrischiare 30 o 40 
mila nomini nell'interno in presenza dell eser- 
cito russo che occupa queste provincie. 

Sî vedo ditugrie -clteNa 
tore a Nicolaieff non è eausata dal timore di 
un colpo di mano su questa città. Al contrario 
il governo dello -crar ne sente così vivamente 
la forza che continuamente l’abbellisce e 1'a- 
dorna. Ma se il governo russo non ha timore 
su di un attacco immediato contro Nicola eff, 
non è però sicuro sulla sorte delte altre città, 
la cui conservazione non è meno importante , 
essendo esse il centro d'onde partono le prov- 
vigioni per la Crimea. In Russia le strade so- 
no generalmente cattive e divengono imprati- 
gabili nella cattiva stagione; i lumi ‘sono il 


? principale mezzo di comunicazione. Questo im- 


pero è coperto come da una rete di strade flu- 
viali che penetrano in tutte le parti del .terri- 
torio e vi miantengono quelle relazioni che in 
altro modp non si potrebbero. Il Duieper mi- 
rabilmente vi ‘si presta. È solcato di continuo 
da navi che portano legnami ed ogni specie 
di materiali; scendono ‘a Borislaff'ed.a Kerson, 
e di là sono ortate' nella ‘Crimea. I rinfor- 
zi “i iungono “dalle parti orientali lg 
er Borislalf e vi pren lono ‘le: provvigioni. Bo- 
Fstarr è troppo ‘nell'iiterdo i perchò possa: es- 
sere investita ‘dalle truppe pe dalle flotte 

chevserve «di magaz- 


visitacdell'impera- | 


dla. della Biasmprcia Camerali DV 


do. -Euito le colto pho vi carauno 


much ali gooncaatioi @ emmici; giudisiazi si pubflicioca wa supplo. 


nome di cosacchi del mar Nero. Le flotte al- 
leate penetrando dunque per lo stretto di Kin- 
bouro, intercettarono tutte le comunicazioni fra 
la Russia occidentale e la Crimea, e impaccie- 
ranno molto l'approvigionamento di Nicolaieff. 
Ma per catrare nello stretto conviene impadro- 
mirsi di Ortchakoff che lo domina, e verso que- 
sto panto sono appunto dirette le flotte allea- 
te. È dunque per la conservazione di queste 
comunicazioni essenziali che il governo russo 
è inquieto. 
— Scrivesi da 
deitung: . 
. Da Tiflis, 8 settembre, si anmunzia che al 
20 agusto una banda di masnadieri, diretta dai 
20 è Mustaphà  Alosatinki o Abdura Nu- 
chiask, scese verso le 9 di notte dai monti Ei- 
lagen, non lungì dall’ alpestre forte di Nuchin, 
ed assalì la casa di Hadschi-Hassan. Si venne 
a fiero combattimento: molti degli assassini fu- 
rono uccisi, e Hadschi- Hassan fu pure tra i 
morti. Sul petto di uno de'cadaveri dalla par- 
te degli assalitori fu trovata una medaglia d’ar- 
gento, con iscrizione araba, una di quelle che 
Sciamayl suole conferire a coloro de’ suoi sol- 
dati che più si distiaguono in guerra. Questa 
scorreria da masnadieri avrebbe un' importan- 
za politica. Avendo la Russia restituito il figlio 
a Sciamyl, questi, come dicesi, conchiuse un 
armistizio con quella potenza ; ora però , tor- 
nandogli di peso, come sembra, gli assunti im- 
i, incomincierebbe ad aizzare i russi. Quin- 
di potrebbe succedere che i russi, volendo in- 
seguire i masnadieri , fornissero a Sciamyl il 
testo di considerare come leso l' armistizio 


e.di proseguire la guerra. : 

— Un giornale belga somministra le se- 
guenti informazioni sulle forze russe che si tro- 
vano in Crimea. Esse formano tre grandi cor- 
pi: il primo, il-più debole, composto di una 
divisione di riserva , della fanteria. dì marina , 
dei .cosacchi del mar Nero, e dei volontari gre- 
ci, forma la guarnigione dei forti; it secondo, 

«gli. ordini del. generale Osten-Sacken, è 


Pietroburgo alla National 


‘a Mackensie; il terzo, sotto il general Lipran- 


di, troyasi in; Iokeroaàn. E il principe Gort- 


+ \schakoff in persona che comanda la riserva a 


«ad'accorrere in soccorso del- 


l’ano.e dell'aliro | ; 
ug SOT Wesngel che la man- 


sanza; delli agqua ba costretto a lasciare:i ‘din- 
tì 


iKerich., eg sì è portato a dieci le- 
prgn del paese; © sal Arnbat y: Calia ed 
A dea otto 


cdi 


Ei ed en a 


isi6e nce 


chi, che difendono la forte posiziono di Ar- 
ghini, 
IMPERO OTTOMANO 

La Presse d’ Orient dell'8. ha la seguente 
corrispondenza da Sebastopoli 2 corr. 

La nostra posizione ha molto cambiato dal 
momento che siamo padroni della città. Non 
si vede più quell andirivieni contin i 
ica rani Tione p della gio! urne 

All'agitazione, alle voci, sucafidetté’ una 
calma quasi perfetta, perocchè i colpi di can- 
none, che si scambiano da una riva all altra 
della rada, nullè6i sembrano -in confronto di 
quel tremendo tuonar d'artiglieria, alla quale 
i uostri orecchi erano ‘abituati, 

I russi s' ostinano a tirare, e vanno co- 
stmendo varie batterie in terra. Per il mo- 
mento lasciamo che facciano quel che loro più 
talenta: ma stiamo costruendo selte od otto 
batterie che non tarderanno a salutarli in moda 
gagliardo e vigoroso. 

Vengono armate di cannoni da ventiquat- 
tro e del più grosso calibro, d'obici e di mor- 
tai a placca, Secondo tutto le apparenze il for- 
te Costantino non tarderà molto ad essere bat- 
tuto in breccia; noi vogliamo porre un ter- 
miné a questa posizione d’ un armata vinta , 
la quale dopo essersi lasciata prendere la città 
che difendeva, fa degli sforzi impotenti per 
disputarci la pacifica possessione. 

Fino al giorno d'oggi le bombe e le palle 
che i russi c'inviano dall'altra parte della ra- 
da non ci fanno alcun male. E siccome noi 
abbiamo un piccol numero di truppe sella cit- 
tà, così le palle vengono tirate indarno, 

Quattro delle nostre balterie a piedi sono 
nella caserma del forto Nicolò e servono le 
batterie vicine. 

La notte scorsa ebbe luogo, alle caserme, 
una esplosione d'un magazzeno a polvere , e 


d'una mina ; e tostamente si è dichiarato un | 


incendio il quale non si è piopagato. La sen- 
wnella inglese’ ch'era di guardia venne i 
Jo non conosco la cagione di quest'accidente. 

Il nerbo dello nostre truppe prese fa di- 
rezione dell'est. Trentacinque mila uontini so- 
no nelle pianure di Baidar, nel mezgo d'un 
manifico e boschereccio paese. Quattro mila 
uomini incirca lavorano a far dello strade per 
l'artiglieria. 

eri intesi parlare d’ un nuoro progetto 
di campagna, che sarà d'una grande efficacia 
nel caso che venga posto ad esecuzione. Pel 
momento non posso dirvi di più: attendiamo 
i fatti compiti. 

— Lo stesso giornale pubblica da Eupa- 
toria in data 30 settembre i seguenti dettagli 
sul fatto d'arme successo fra la cavalleria fran- 
cese @ russa. 

Conoscerete il brillante esordire della di- 
vislone d'AHonville ad Eupatoria; vi maado i 
dettagli del felice combattimento ‘nel quale la 
cavalleria del generale Korf fu completamente 
disfatta. 

Attore per la piccola parte che mi spet- 
tava in questa bella giornata, posso: darvene 
le più autentiche notizie. 

Il generale appena arrivato, raccolse tutte 
le suo informazioni possibili sulle forze:russe 
che circondavan la piatta, è determinò imme- 
siiggr Vr di ‘attaccare il safe 

fog si può immaginare la givia dei no- 
stri reginenti stati condafnati-all'indzione dal 
loro arrivo. Anché i (irghi erumo: staichi:dél- 
la parte di ‘assediati ole favevato daivtatito 
tempo. 

Vbrierdi sera si sapeva 'élio’noîr si dani 
be..ritardato a hetterai ‘in’ caltipagità, ‘odismfat-. 
Li verso lè due dopo la "Mezzanottor it 
‘led Attobville ‘ci'‘fece tinortifoa' vavidial: | - 
vo ridblle’ colonie ‘er: otmmbliata» dil'ià I- | 
Iohvitte , efdta pil fonda inottenal 
leria, Cosfava del 4 reggimento d'ussari, del 


LAN dbbggnto basci-bozotich, 
6 ‘battaglioni ‘epiziini 6 ufit:battofia « cavillo 
d'artiglieria e A; icblbnna spetta- 


va la-parte earn» ri la r la stra- 
da del Nord; atti peg sopra’un prole un 
pisculo braccio. dial © gi sulle alture 
FSE 11 villligla di (PA otto di 
mattina. 


Colà i “venne ingonirala da un' altra co- 


6. 7 dragogi, 


lofinai com: 


pi 

partita pri inoi da Jpatditia ye ch 

‘Nord Ovest la stibdg di -Bagai, 
Lira Atclrlà, è sì era ‘avantatà sitio alTeeck 
da dove si era radunata verso Daltelrach. Su 


tutti questi punt if: Lise ottumàno aveva 
trovati dei depositi di approvigionamento del 


nemico e gli avea distrutti. 

Per evitare qualche sorpresa, per la stret- 
ta lingua di terra che si estende da Eupatoria 
a Tuzla, tra il lago ed il mare, una terza co- 
lonna composta di truppe turche era venuta ad 
appostarsi nella direzione del villaggio di Suk 
ove erano accampati alcuni squadroni di ca- 
valleria russa. Ù 

Due scialuppe cannoniere, che non perde- 
vano di mira la costa, sostenevano i battaglio- 
ni turchi. 

Il general d'Allonville era certissimo d'a- 
vere il nemico a fronte. Sperando poterlo rag- 
giungere, fece riposare le suo truppe, facen- 
do nel tempo stesso vigilare dai suoi esplo- 
ratori la cavalleria russa che erasi ritirata ver- 
so la sua destra, verso Sultoba. 

Frattanto il generale preso col muscirAhmed 
pascià le sue disposizioni d'attacco. 

Il nemico c'indicò ben presto, coi suoi 
movimenti, quello che si doveva faro. Due mila 
cosacchi circa sostenuti dall'artiglieria a caval- 
lo :marciavano verso il lago nella direzione di 
Kutur, È evidente che il nemico voleva tagliar 
faori la nostra destra; giacchè quasi subito il 
grosso della cavalleria del general Korf, che 
può calcolatsi a diggigito o venti squadroni, 
seguì. lo stesso movimento. 

Il general d'Allonville prese subito il suo 
partito, 0 si decise di ‘attaccare la testa delle 
colonne nemiche. Dopo una marcia rapida c 
langbissima, secondo i nostri desideri raggiun- 
gemmo i russi, Il 4 ussari era in testa; que- 
sto bel-reggimento attaccò il nemico all'arma 
bianca con prodigioso impeto. Rovesciati da 
questa carica brillante, i primi squadroni del 
general Korf si ripiegarono in disordine sulle 
altare dietro le quali attesero a riordinarsi. 
Ma prima che potessero riuscirvi, gli ussari si 
precipitarono. sulla seconda linea, secondati dai 
due reggimenti di dragoni il di cui terribile 
urto rovesciò la linea di cavalleria che gli era 
a fronte. 

Lo: scontro non durò di più, Dragoni e 
ussari- si; astesero a destra 6 a sinistra, menan- 
do.gran, colpi di sciabola, dovunque passavano. 
Ul disordino» del. nemico fu. completato dal fuo- 
co.ben diretto della nostra artiglieria sugli 
squadroni che pareva volessero ancora resiste- 
ré alla-estremità della linea. I russi fuggivano 
da tutte le. parti,ed erano inseguiti per quatiro 
o cinque leghe. collevspada alle reni. 

L'artiglieria russa .nop era stata più salda 
della ‘cavalleria.. Buom:mumero dei suoi cavalli 
mcoisi ‘dalle nostsé fari cannoni, è casso- 
ni. furono. abbandonati sul campo di batiagli , 
altri farono assalti. nella fort qypret ‘ed i 

i i los: 


LIU 


«tone pofammo: fave ‘sperdite, ; Non lasciò 
«rho n0d ;criqu 7 rrenò, 
questi trovavasi. il 


PT E 


Î p mento ulanti, colonnello Andreowski. Lo stes- 


sò reggimento ci ha lasciato. fra le mani pa-. 
recchi prigionieri. e fra gli altri il luogoteaen- 
te, Procopovich. Le truppe che erano a guardia 
della linva d’Enpatoria ci accolsero al nostro’ 
ritorno con èhtusiastiche acclamazioni. 

Le--nosfre» perdite non sono vi, ed i 
nostri reggimenti non domandano La a_rico- 
minciare.Noi abbiamo ventisei uomini fuori dî 
comBttiriento, dei quali sette uccisi; un aiu- 
tante‘ di caiypo delgenerale d'Allonvitle è stato 
gravementè 'ferito. 

Ml gesérale ci promette di condurci fra 
breve al nemico. Aspettateri dunque fra poco 
la notizia dm mu e 
la nostra cavalleria gi mostrerà degna ancora 
una volta deì suoi vi fi d' arme di 
fanteria. .._. 

I nostrî' alleati i tarchi sobo afflitti di non 
aver potuto correre presto come noi. Un. solo 
dei loro reggimenti, il secondo io credo , col 
quale il genetale d' Altonville avea rafforzato 
la sua colonna nel momento di correre al ne- 
mico, ha preso parte al combattimento, e si è 
fatto onore. Il reggimento era comandato da 
Sefer pascià, che è stato incaricato di condur- 
re i prigionieri a Kamiesch. 

-— Il sig. Legrand , uffiziale de' tiragliori 
algerini, era' stato fatto prigioniero il 7 di gin- 
gno, alla presa del Poggio verde. Condotto ut- 
timamente ad Odessa, ha indirizzato alla sua 
famiglia un racconto della sua cattività. Ne ri- 
produciamo i seguenti passi: 

Mi trovavò ferito nel fondo del fossato. Il 
primo soldato russo che mi venne incontro mi 
aiutò ad alzarmi. Poi avendo veduta la mia ca- 
tena di orologio la tirò per appropriarsela. So- 
praggiunsero altri russi e mi obbligarono a ca- 
minare innanzi a loro. 

Giunto all'estremità del fossato mi fecero 
entrare in Malakoff, per una feritoia chiusa, a 
cavallo di ‘un cannone. Ciò non mi riusciva fa- 
cilmente , ma i russi mi aiutavano a colpi di 
fucile. Giusi sotto una volta sotterranea, ove 
i feriti ricevevano le prime cure. Una mezz'ora 
dopo ci dettero ordine di abbandonare Malakoff, 
e fammo dondotti a traverso di un sobborgo, 
in una casa, ove gli officiali di stato maggiore 
ci classificarono. 

Vi ‘séorsi un uffiziale russo, che il 24 di 
marzo avevo rincontrato in un armistizio : gli 
ricordai questa circostanza, mi stese la mano, 
mi condusse in casa sua, e mi offerì imme- 
diatamente una (azza di the. E la cortesia russa. 

fella sera giunséro altri uffiziali e si mo- 
strarono benevoli verso di me. Vi era una riu- 
nione. Allo 10 si cenò, e sti signori m'in- 
vitarono a tavola con essi. Non vi potei anda- 
re: ero malato, le ferite mi avevano cagionato 
la febbre. Mî fu fatto un letto in un canapè, 
e vi passài la notte. Un giovane capitàno' degli 
ussari russi volle ad ogni costo lavare le mic 
ferite. Andò a cercare una bottiglia di aceto di 
Bulluy, è lo fece con ua buona grifîà infinita. 

lel mattino, allorchè mì svegliai, mi fu 
dato il caffè col latte. Di fui condotto allo 
stato maggiore, 6 di là al forte Niccolò, ove 
réstai tre giorni con due altri uffiziali francesi, 
uno de'quali 4 morto di choletà. Darante il no- 
stro siggiorno fummo visitati: dille sorelle della 

Li 


carità? Sono state di fregi 
Il giorna f0 lasciai il forté; fui imbarcato 


nella rada, e andai al campo det nord, donde 
partîi il giorno appresso un'ora ‘dopo il mer- 
Zodì : iraversai un paese bellissimo. Prima di 
langoré ‘a’ BAtchi-sèraf ‘ho edito un grande 
villaggio, trà to tutto in lo. Alte 4 
E, nibio a Batchi-serai. Mî fertiài presso un 
Ù Lo dî piazza. Yl comandante superiore, ‘av- 

salò: del'itio arrivo, ti mandò’ un'ufirilo 

otdinanzi pet invitarmi a' prendere com ‘lai 
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Mi condasse in una grando casa borgliere,. done 
stava un uffiziale francese. Semo:riaasta.a Sim; 
feropoli cinque giorni. da 

Il 17 ricevetti l'ordine. di. tenermi appa 
recchiato alla partenza. Partii la sera alle 7 
accompagnato da un interpréte e da un altro 
uffiziale francese. Avevamo per viaggiare una 
specie di carro a -quattro»ruùite tirato da tre 
cavalli. È la posta del paese. Si.cambiano le 
bestie ogni quattro 0 cinque leghe. Il nostro 
viaggio si fece di notte, e nel mattino alle ‘10 
eravamo a Perecop. 

Perecop non presenta nulla di singetare. 
Vi siamo rimasti un giorno. Nella sera del se- 
guente giorno toccarvamo Alesky. Colà il paese 
comincia ad essere fertile , e si è più variato 
l'aspetto. è situatà sulla sponda de Dnie- 
per; gli abitanti generalmente attendono alla 
pesca. Si potrebbe chiamare questa piccola cit- 
tà la città delte ranocchie: vi abbondano in gran- 
dissima quantità, le ho pagate 2 soldi il cento. 

Passammo il Daieper e sbarcammo a Ker- 
son, città assai bella. 

Nell'uscire da Herson andai a Nicolajel 
gran città, ma ancora giovane. Tutte le case 
vi sono costruite con grande regolarità: ma non 
hanno se non un pianterreno. Fui presentato 
al governatore, che mi ordinò di partire imme- 
diatamente, perchè Nicolajelf è un punto di pro- 
vigioni importantissimo, e i russi non hanno 
piacere di far vedere i loro armamenti. 

Nel mio viaggio nella Crimea mi era in- 
contrato in un officiale russo, che mi aveva pre- 
gato di andare a vedere il suo suocero e la sua 
moglie. Malgrado gli ordini del governatore, 
mi feci pondurre in casa di questa famiglia. Il 
generale mi presentò alla sua figlia, ed io pas- 
sai un giorno in questa casa, ove fui trattato 
come um amico di famigli Pregai la signora 
di permettermi di offerire una-semoria di me 
alla sua figliuolina, bellissima fanciulla di quat- 
tro anni. ‘Mi ricordai di avere.una piccola mo- 
neta d’oro di cinque franchî. La detti alla fan- 
ciulla, che-credendola una medaglia, la prose 
con una inesprimibile. gioia. 

La sera il generale mi fece visitare i suoi 
appartamenti. Entrai in una camera, che aveva 
convertita in officina. Si divertiva a tornire i 
legni di Russia. La sua figlia mi regalò una 
bellissima palla. a Signore, mi disse,Zacceltatela 
per nostro ricordo : è lavorata da miò padre. 
Se vi ricorderà la vostra schiavità, vi rammen- 
terà pur anche dî noi. » Net-momento della mia 
partenza il generale mi pregò di lasciargli il 
mio nome, e' quando gli:dissi addio , mi ab- 
bracciò cordialmente: come .sefossi stato un suo 
figlio. 

È Dopo itviaggio di umatriotte giunsi ad Odes- 
sa, luogo del nostro destino. Mi fu dato allog- 
gio in una casa ammobiliata. Vi rimasi fino ai 
9 di agosto. ÎT mio soggiorno in Odessa &sta- 
to piacevolissimo. Aveya tre franchi il. giorno 
e la libertà. Vi è una colonia di francesi. Tut- 
ti ci-tanno: fatto una--bellissima accoglienza. 

Eravamo 22 prigionieri: aspettavamo il 
eambio con impazienza. Quando saponamo 
il 9 di agosto, ne dubitavamo ancora. La ta 
lonia frangese ope: ci asporpagn ò fino al porto. Mol- 
ti piangevano nel dirci addio. 

H £2 di agosto sbareammo, e non ab. 
biamo ua istitite di tempo: imperoe» 
chè il 16 eravamo. alla ia, e'il.di 8 
settembrè ci trovavamo alla ‘presa ‘di Seba 
stopoli. 


SUBAICA 
nea Leggesi' nel’ Néio: York Horald del 8 olto- 


La notizia della caduta di Sebastopoli ha 
prodotto da questa parte dell'Atlantico, un'emo- 
zione delle più ‘intense. Il primo idispaocio- di 
Halifax ci è pervenuto giovedì verso:t6 Bi: # 
pom., e da questo istante alle & del mattino 
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ed inglesi ne erano, gi potevano una 

volta finalmente ricattarsi, déi, sarcasmi che in 

pe: ultimi tempi logo prodigavano i russo- 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 19 eda 
Vienna quei del 18. 4 

Da Pietroburgo abbiamo il dispaccio in 
agi già noto del generale Mouravieff, il qua- 

annuncia di.aveng. attaccato, Kars il 29; ma 
che questo attacco fu senza successo, essendovi 
stati uccisi molti officiali e.molti feriti dal prin- 
cipio dell'azione. 

Tuttavia, aggiunge il generale Mouravieff, 
noi ad onta delle nostre perdite, abbiamo tolto 
al nemico 14 bandiere e stendardi, e abbiamo 
potuto ristabilire il blocco di Kars sull'antico 
piede. 

Abbiamo da Atene, 10 corrente , che il 
sig. Bertaud, l'officiale francese preso dai bri- 
ganti, è. stato riscattato e posto in libertà, 

Un distaccamento di soldati francesi è sta- 
to spedito contro i briganti. 

Il ministro della marina ha ricevuto dal- 
l'ammiraglio Bruat una lettera del 2 che con- 
tiene quanto segue: 

La spedizione contro Taman e Fanagoria 
era stata aggiornata per diverse circostanze, e 
mi era deciso di ordinare al comandante Bou- 
et di attuarla coi mezzi che già avea senza 
aspettare nuovi ordini. 

Vado lieto di annunciare cho tale spedi- 
zione è riuscita pienamente, e che non senza 
importanza sono i risultati, perchè privano il 
nemico della base di operazione , che avrebbe 
potuto scegliere per una campagna d’inverno. 

Taman poteva ricevere e ricoverare mol- 
te migliaia di sotdati:»e-Fanagoria vasti edifici 
potevano servire di ospedale e di caserme. 

Ecoo i ‘dettagli, the ho avuti: 

Il 24 settembre la spedizione combinata 
partì dal golfo di Kertch avviandosi verso Ta- 
man: il comandante Bouet avea riunito 10 can- 
noniere , it capitano Halt-ne avea condotte -3, 
un aviso ed on vapore che tirava poca acqua, a3- 
sai opportuni a tr ‘troppe. Giunto: di 
faccia a Fanagoria il comandante Bouet fe- 
ce gettare alcuni obizzi nell'interno del ridotto 
per farlo sgombrare: intanto le cannoniere ca- 
riche dî truppe continaavano il loro cammino 
e sbarcavano ad un miglio all'est del forte, so- 
pra un punto, ove-ls. dune sono così poco al- 
te perchè dal mare si possa spazzar via il 
piano. 

E-cosacchi porò: si-adunevano-da tatte.par- 
ti, c marciavano: molti arabi, portando via tut- 
to che si a solecitamente dall'interno. 

Lo_sbarco. non chbe opposizione: alle quat- 
tro della sera le. truppe stavano riunite nello 
stabilimento sgombrato e lasciato intatto. Pri- 
ma della notte ogni disposizione per la difesa 


era stata presa. truppe ‘alleate avevano da- 
vane toro "da 008 -adt-500-cevelieri, che si al- 


lontanarono quando»furono tirati. contro loro . 


alvuni ébizzà: All'indomani. st occuparonò a de- 
molire: le case di+Fabagoria, che potevano of- 
frire ‘alcune; risorse. per. stabilire baracche al 
capo S; Paolo. ii 
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numero maggiore di biglietti garantiti da una, 
parte del suo attivo. 

La damanda, fa respinta. 

Secondo un caftola fatto sai rapporti of- 
ficiali, sembra ehe il nymero degli uccisi e fe- 
riti dell'armata inglese dal primo. sbarco in 
Crimea fino alla presa di Sebastbpili , ‘sfa pei 
morti, di 195 officiali, 153. sergenti, 20' tam- 
buri e 2104 soldati: pei ferîfi, ‘di 577 oflicia- 
li, 645 sergenti, 71 tamburi e '#0,084 soldati: 
peî mancati, 13 officiali, 23 pérfonti 2 tam. 
buri e 466 soldati. Non è fatto il calcolo dei 
morti e feriti nella flotta, nella brigata navale 
e nei soldati di marina. Così dice il Morning- 
Chronicle. 

Le notizie di Madri 17. fauno noto, che 
la fazione Borges è stata messa in rotta con 8 
morti e 16 feriti, colla perdita di armi e qu- 
nizioni. 

L'affare di Haiti è regolato. 

Parigi 17 Otolre. 

La festa offerta dagli espositori al princi. 
pe Napoleone è stata data iersera nelle sale «el 
palazzo del Louvre. 

Il cortile coperto, decorato di fiori e sla 
villante di lumi, ricordava, per l’effetto, il cor- 
tile di Luigi XIV all'Zotel-de-Ville; si trovava 
la scala a duplice salita nelle più vaste pro- 
porzioni. In questo cortile appunto era stabili 
ta la splendida tavola, ornata’ di fiori e soprac- 
carica delle ricchezze della cucina. La festa co- 
minciò con una cantata ad onore dell'industria, 
eseguita, nella principale sala, da Roger, cantante 
del teatro dell'Opera. È 

Poscia il principe si aggirò nella varie sa- 
le; scese quindi nella sala della mensa imban- 
dita, ove accettò alcuni rinfreschi. 

Non vi erano signore a questa riunione; 
e perciò non vi furony danze. Era una pas- 
seggiata a suon di musica, e la serata passò in 
liete conversazioni. 

— Leggesi nel Moniteur: 

Oggi si è fatta in Parigi l'applicazione del- 
la taritta della carne -di: macello. I prezzi indi- 
cati nell'ordinanza del prefetto di polizia sono 
il risultato dei prezzi medi della carne in pie- 
de comprata sui mercati di Parigi, combinato 
col prezzo di costo in carne netta verificato nc- 
gli ammazzatoi, ed ai quali si è aggiunta la 
somma necessaria per caprire il macello dalle 
spese di ammazzatoio, di dazio, cc., ed assi- 
eurargli ua guadagno legittimo. 

l'interessi della popolazione sono tanto 
meglio tutelati, in quanto che le carui esposte 
in vendita saranno, per la loro specie, designa- 
to con un cartello. Non sarà più possibile d'ora 
innanzi vendere carne di vacca o di toro per 
quella di bue; la carno di quegli animali ha 
una tariffa speciale. D'altra parte, la carne es- 
sendo ora venduta senza rèjowissance (giunta), 
e la quantità d'osso così denominata essendo 
per ordinario d'un quarto del peso intiero, bi- 
sogna, per apprezzare l'importanza della deter- 
minazione presa dal prefetto di polizia, dimi- 
nuire d'un quarto i prezzi portati dall'ordinan- 
za di tariffa. 

Il confronto che si può fare tra i prezzi 
attuali. e quelli pagati finora, sc si tien conto 
di-questa riduzione, giustifica pienamente la 
determinazione a cui è devenuta l'autorità mu- 
nicipale, Del resto la tariffa sarà rinnovata ogni 
15 giorni, e seguirà necessariamente i prezzi 
correnti deî mercati all'ingrosso. 

Loxnra 16, Ottobre. 

Si legge nel Morniig-Herald > 

Il primo. corpo dei cacciatori calla legio- 
ne atiglo-alemanna s'è imbarcato giovedì a Port- 
sinoùth ‘a bòrdo del piroscafo Imperat) ice. 

Le antorità. militari e navali cho assiste- 
vattò all’imbatoo hanno dichiarato di nom aver 


veduto mai imbarcarsi a Portsiiouth ituppe me- 


glio disciplinate e animate da più lodevoli sen- 


‘fin dilizia reale di Surrey rveva inviato 


la sua compagnia di musica per 

il reggimento traverso la cltità prezerapeta 
cie guerriere. All'entrare nell’arsenale, ue nu- 
meroso distaccamento di soldati invalidi e fe- 
riti, giunti dalla Crimea, stava sbarcando : i 
cacciatori li salutarono con acclamazioni vi- 


vissime. 
Manni 16 Ottobre. 
Il goverito domanda alle Cortes l'autoriz- 
zazione di conchiudere wn imprestito di 66 mi- 
lioni di reali con la compagnia dell'Ebro. 


RUSSIA 

La Gazzetta di Vienna pubblica ì seguenti 
quattro dispacci telegrafici del principe Gort- 
schakoff, stati comunicati a quel foglio. È 

I. Al 1 (13) ottobre ore 8 4 di sera. Il 
nemico abbandonò questa mattina la valle del 
Belbek superiore e tutte le posizioni al di qua 
della catena dei monti che dividono questa 
valle da quella di Baidar e si ritirò al pendio 
opposto, insegu'to dal nostro distaccamento con 
fuoco di moschetteria. Nulla di nuovo sulla 
Cernaia e sugli altri punti della penisola. 

II. La mattina del 2 (14) ottobre la flotta 
nemica abbandonò Odessa appieno dalla parte 
orientale e gettò l'ancora verso le ore 2 i a 
tre miglia distante da Kinburn. 

Il. Nella notte del 2 (14) al 3 (15) ot- 
tobre tre scialuppe canuoniere penetrarono nel 
Liman e vi gettarono l' àneora. La mattina fu 
aperto il fuoco della fortezza contro di esse. 
Quasi contemporaneamente il nemico sbarcò 
sal promontorio di Kinburn presso il lago Vol- 
noie, e la sera 6 piroscafi nemici incominoia- 
rono a cannoneggiare Kinburn, donde fu ri- 
sposto con successo. Uno dei piroscafi dovette 
abbandonare, danneggiato, la sua posizione. Non 
si potè calcolare il numero delle truppe sbar- 
cate, però non parve considerevole. 

IV. AI 3 (15) ottobre 8 di sera. Il ne- 
mico continua a riunire gonsiderevoli forze bel- 
ligeranti al pendio che guarda la valle di Bai- 
dar. Del resto nulla di nuovo sulla penisola. 

— Scrivono da Odessa in data dell'8 ottob. 
all’Ocsterre:chische -Corresp. Oggi la nostra cità è 
in pieno allarme. Gli abitanti percorrono le vie, 


sal loro cavallo. correre a gara col, carrelli, e 
veuure con ary delle singole. miglie che 
fuggono dalla città. Jh samulto è in lescrivibile. 
Le batterie della sponda sono in pronto , le 
miccie accese, le palle stanno «nel fuoco per 
essere arroventate. È floita nemica è giunta 
poco fa nella rada, forte di 16 legni e forma 
an cerchio intorno ad Odessa mentre alcuni 
vapori d'avviso vanno girando intorno a quei 
bastimenti. Pare che fra poche ore saremo già 
salutati dalle bombe, giacchè senza uno scopo 
non avranno portate seco le bombarde. It mo: 
mento è grave. Il corpo consolare compilò la 
seguente nota che sarà spedita eutro un' ora 
agli ammiragli elle flotte alleate. 

«La presenza delle unite flotte nella rada 
di Odessa fa temere un borhbardamento , per 
cui i sottoscritti consoli ,geuerali e canspli che 
trovansi quì reputano essere loro obbligo di 
reudere attente le loro eccellenze i signori am- 
miragti dei pericoli ai quali sarebbero esposte 
con un bombardamento le vite e le proprietà 
dei loro nazionali. I sottoscritti si permettono 
far ricordare alle loro eccellenze che nella città 
di Odessa alberga una quantità di famiglie stra- 
niere e sudditi dei loro suvrani e che la mag- 
gior parte dei beni mobili ed immobili appar- 
tiene a questi. Essi osano quindi sperare che 
le loro eccellenze risparmieranno alla città le 
tristi conseguenze d'un bombardamento. » 


CosrantinopoLi 8 Ottobre. 


Il grosso del contingente turco partì alla 
volta di Varna. Fu aperta una linea telegrafi- 
ca, via di terra, che comunica con Schum!a ed 
una sottomarina con Varna; esso però non ven- 
gono impiegate che pel servizio ufliziale. Nel 
campo di Muslak rimasero de‘gendarmi, i qua- 
li ritornano in Francia. Molti prigionieri russi 
vennero trasportati all isola dei Principi. Il 
conte Paar è arrivato in questa capitale , pro- 
veniento dai Principati danubiani. 


Satonicut 4 ottobre. 


Le tempeste equinoziali cagionarono gra- 
vissimi danni; svelsoro i più forti alberi, ro- 
vinarono moschee ed altri edifizi. Circa quat- 
tordici navigli arenarono , tra È quali il bark 


i cosacchi, gli ulliciali , i gendarmi sembrano 


KR VAZIONI METEO, 


/OGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO 


ANO ALJIALTEZZA DI BET! 


austriaco Michele carico, per. conto i di 
fietto da trasportarsi nelia Crimea; il.brigg.an- 
striaco da guerra Montecuceoli , capitàno Fra- 


novich, prestò il maggior possibile soècorio. 


BORSA. 


Vienna 18 Ottobre. 
Cinque per Up . .. .. .- D. 7438 k. 74 
Quauiro e 4/2 per 0/0: . . . D. 65 L. 654 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 14 3/8 L. #45 


rr — zz 
L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MAMIETIMI 
Dette 


NESSAGERIE INPERIALI DI FRANCIA 
AMI x 


na 
Previene il pubblico che eltre le parteDadì tie ima 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per hjsdeno, 
Genova @ Marsiglia, essa ha stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 
Partenzo da Civitavecchia. 


Ogni venerdì alle (0 antim. direttamente per Mar- 
siglia, ogni Sabato allo 6 pom. per Napoti. 
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ARRIVI 
Dal GIORNO 20 aL GimRNO 24 OTTOBRE 


Da Firense—Gibert F. pr. di America, Huller 8. 
prop. di Francia, Hodgson SH. pr. Ingi»se, Catel F. prop 
di Prussia, Vallati cav. Pictro pittore, Tonetti P. neg. di 
Roma, Rusconi march. Domenico di Bologna, Neg. 
di Pesaro —Da Marsiglia—De Conrtais A. pr. If Svizzera 
Cerray, Jullien, Baralier F. e G. pr., Monier D.E. sacerd. 
Bailisford L. nogoz. di Francia — Da Regno — D'Autonio 
G., Colafranceschi F., Forte P., Quattrocchi M., Mancini 
M. neg. di regno. 


Per Firenze — Thorvald M. pr. di Prussia, Doyle 
legna — Craselli A. medico Sardo , 
ia—l’er Francia — H 
di Francia, Heal 
ndorpr. di Pru 
Zaunoni M. ecel. li Sardegna — Pen Napoli — 
Lensiug E , Clark pi. di America, Sorith L. le- 
galo, Gainbao P. architetto di Napoli—Per Barcelona 
Palmarola J. pittore di Barcellona. 
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. FRANCIA. ..___ 

Leggiamo în una ddrrispondenza di Parigi: 

It colonnello Leandro Montera, passato al 
1 reggimento dei volteggiatori della guardia 
imperiale, ferito all'assalto di Sebastopoli, e che 
si era creduto salvo, è morto in seguito della 
subìta amputazione. 

— Sono corse varie voci sulle alte fun- 
zioni, che sarebbero ulteriormente date a S.A.I. 
il principe Napoleone. Fra le ipotesi, che sem- 
brano più vicine al vero, sarebbe ristabilita per 
lui la carica di grande ammiraglio ereditario 
in questo ramo dalla famiglia Bonaparte. 

— S. M. l’imperatore ha accordata la 
somma di 12,000 franchi per prendere parte 
alla sottoscrizione aperta nelle diocesi di Puy, 
onde innalzare sul monte Corneille una statua 


colossale della Vergine Immacolata, statua, che ‘* 


per le sue dimensioni potrà rivaleggiare con 
quella di s. Carlo Borromeo nell'Isola maggio- 
re. L'Imperatore ha promesso di dare una par- 
te dei cannoni di Sebastopoli per colare la 
statua. 

— Riguardo ai progetti ed alle manovre 
del maresciallo Pelissier, ciò che è noto nelle 
alte regioni, ove si sono potuti vedere od ap- 
provare ed anche ordinare, resta sul più gran- 
de segretò. Gli stessi geperali, che diriggono 
le principali sezioni del ministero della guerra 
non ne sanno niente. Tutto quello che posso 
dire si è, che lo stato fisico e morale degli 
eserciti alleati è migliore di quello che sia sta- 
to mai. I vuoti fatti dalle lotte quotidiane sono 
di già riempiuti e al di là con i nuovi arrivi. 
Le truppe ebrie di gloria, piene di entusiasmo 
e di speranze, assai soddisfatte del benessere 
loro assicurato dall'ultima vittoria, non veggono 
nell'avvenire che successi certi, tanto quelle 
che occupando Sebastopoli debbono ancora scac- 
ciare i russi dai forti del Nord, quanto quelle 
che marciano con Pelissier istesso contro l'e- 
sercito russo di campagna. 

— Il Constitutionnel ha sostenuto che il 

Prokesch è stato a Parigi a compiere una mis- 
sione speciale dell'Austria presso l'Imperatore, 
la Patrie dichiara questa notizia inesatta: il fat- 
to si è, che il sig. barone è venuto a Parigi 
per vedere l'Esposizione e in parte per pre- 
parare ed assicurare l'accordo necessario all'a- 
zione, che egli come internunzio austriaco: a 
Costantinopoli, deve esercitare in comune cogli 
ambasciatori di Francia e d'Inghilterra in quella 
capitale. 
.. Quando S. M. condusse le LL. AA. RR. 
il duca e la duchessa di Brabante al palazzo 
dell'Esposizione, le, vetture a quattro cavalli, 
erano altaccate in cassetta di posta con molta 
eleganza e buon gusto. I cavalli aveano la cri- 
niera trecciata @ condotti da postiglioni con 
grandi stivali, il cappello di cuoio, e con gran- 
de parucca cipriata. Così sono miontate sempre 
le carrozze dell'imperatore quando S. M. ri- 
torna da Saint-Cloud. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

La situazione dell'esercito, turco in Crimea 
{a lammirazione di tutti coloro, che hanno po 


. ta in Europa, Due monaci 
* ma di Marco Polo, avrebbero attraversato l'Asia 


tuto vedere le ristrettezze a,gui è ridotto. I 
soldati non hanno che natriîgento di biscotto 


}-. @ riso cotto nell: | Di 
‘no il morale è eccellente, l'ardore sempre egua- 


le. Ma il numero dei loro ammalati è grandis- 
simo, ad Eupatoria specialmente. Per mancan- 
za di trasporti non possono essere traslocati , 
cosiechè le malattie, lo scorbuto soprattutto , 
decimano quei valorosi, che posseggono solide 
qualità. 

La commissione mista incaricata di fare 
l'inventario del materiale e degli oggetti di 
valore trovati a Sebastopoli ed a decidere lo 
scomparto da farsi, ha terminata la sua ope- 
zione. Sono stati ritrovati 3800 cannoni di 
grosso e piccolo calibro, 6 macchine a vapo- 
re, 18 a 19,000 palle, poi bombe, àncore, 
catene ec. 

— Una corrispondenza del giornale di Co- 
stantinopoli al contrario dice: 

Ho potuto procurarmi la lista del bottino 
fatta dagli inglesi alla Carabelnaia, questa li- 
sta è stata fatta dalla commissione e compren- 
de : 179 cannoni trovati al gran Redan in po- 
sizione, e 146 in riserva; 213 in posizione, a 
Malakoff, ed al piccolo Redan, e 139 di ri- 
serva ; nelle batterie inferiore 64, nell’ arse- 


nale 1481, ciò che forma un totale di 2222 . 


cannoni. Di più 350,000 palle ed obizzi eon- 
tati, e i. caloolang-i non gonjati. Si 
stima che le macchine rappresentino un valo- 
re di 40,000 sterline, le catene, le àncore, e 
gli altri oggetti di marina 20,000. 

— La Commissione ha deciso, continua 
lo stesso giornale, che tutto quello che sareb- 
be considerato come trofeo di guerra, sarà di- 
viso fra la Francia e l’ Inghilterra. Ma si è 
convenuto però che sulla carta si farà uno 
scomparto basato sul numero degli uomini di 
ogni armata: e se con questo calcolo l'Inghil- 
terra non ha diritto, che ad un terzo, rimbor- 
serà alla Francia il quarto, che avrà avuto di 
più, in ragione di 10 centesimi per chilogram- 
ma. Nel rapporto della Commissione non si 
parla dei turchi. In quanto ai piemontesi, non 
è bisogno di dire, che essendo compresi nel- 
l’armata inglese, hanno diritto ad una porzio- 
ne di quell’assegnata all'Inghilterra. 

— Il Monsteur di Parigi nei suoi articoli 
sulla Esposizione universale contiene quanto se- 
gue intorno alla sete. 

L’antichità non ha tanto conosciuto il lus- 
so della seta. Si è nelle misteriose regioni del- 
la China, che ha incominciato la seta, e che 
è stata silenziosamente impiegata per vari se- 
coli. Nè la Grecia, nè l'Egit antico se ne ser- 
vivano. Tutto al più Alessandro prendendo pos- 
sesso dell'Asia, occupando le capitali dei re di 
Persia, e mettendo il piede gulle rive dell'In- 
do, incontrò in questi possi Tecondi, in seno 
di questa prima patria delle arti, alcuni saggi 
delle sete della China. Roma, padrona del mon- 
do, salutò le seterie del lontano Oriente, come 
il più ricco ornato de'suoi patrizi: ma essa igno- 
rò il segreto della loro fabbrica. Si crede, che 
si debba a Giustiniano l' introduzione della se- 
, assai pri- 


MA 


r obbédire a'suoi ordini, ed avrebbero ripor- 
tato le"ova def vermi da seta nascoste nel sam- 
."Itico hucato e..segretamente custodite. durante 
îl lungo e péricoloto' viaggio. ’ Qiesta-tradizio- 
ne rassembra ad una leggenda piacevolmente 
inyentata: Da Costantinopoli la scoperta si sa- 
rebbe sparsa nella Grecia e nei paesi dell’Ana- 
tolia e della Siria, dove i guerrieri crociati 
l'avrebbero colta alla loro volta, onde arrichir- 
ne l'Occidente. Che che ne sia di queste pri- 
me tradizioni o di queste prime favole, l'indu- 
stria delle sete sembra sia stata importata in 
Sicilia, in Italia e Spagna, al 13° secolo, e di 
là sparsa nella Svizzera, in Inghilterra e nei 
Paesi Bassi. In Francia ebbero a patrono Lui- 
gi XI, che verso il 1470 fece venire a Tours 
lavoratori da Genova, Firenze, Venezia e anche 
da Costantinopoli. Le fabbriche stabilitevi, fa 
vorite dal gusto naturale della francese nazio- 
ne, acquistarono un tale sviluppo, che sotto il 
ministero Richelieu, si contavano a Tours più 
di 6,000 telai per le stoffe, e pei nastri più 
di 3,000, il cui lavoro faceva vivere da 30,000 
persone. La coltura dei morigelsi introdotta sot- 
to Enrico IV da Oliviero di Serres, dotava la 
Francia di una sicura ricchezza. 

L'industria del filare e del tessere le se- 
te, dal principio del secolo, ha fatto progressi 
assai più rapidi in Francia che altrove. È per 
vero sal finire del secolo pp. generalmente non 
si adoperavano se non le sete del Piemonte o 
della Lombardia per la fabbrica de’tessuti di 


Lione, mentre le sete francesi, riputate infe- 
riori non erano impiegate se non per tessùti 
più ordinari e comuni. Oggidì sono cangiate le 
cose: le arti della seta sono così perfezionate 
nella Francia, che non solo le nostre sete ven- 
gono impiegate per le più belle stoffe, ma gli 
esteri ancora ne vengono a comprare ne’ mer- 
cati per fabbricare le loro sete di lusso. — 

Questo non vuol dire che la Lombardia e 
il Piemonte sieno decaduti. Le sete piemontesi 
e lombarde sono al certo oggidì molto più per- 
fette, di quello che il fossero al principio del 
secolo: solo hanno camminato meno velocemente 
di noi. 

In una parola, l’arte del fare la seta ha 
fatto grandissimi progressi sotto il triplice rap- 
porto dell'educazione de’vermi da seta, nel ca- 
varla dai bozzoli e nel filarla. 

L'educazione de'bigatti sottoposta a meto- 
di più ragionevoli tende a dare ogni giorno pro- 
dotti più grandi e di migliore qualità. Le ma- 
lattie de'bigatti sono state premurosamente stu- 
diate, e l'igiene delle bigattiere tende a forma- 
larsi con principt, i quali sieno in maggiore 
armonia colle grandi leggi della natura. Sì sono 
fatte profonde ricerche sulle diverse razze dei 
bigatti per poterne meglio riconoscere le loro 
rispettive qualità. 3 

La filatura domestica, coll'aiuto della qua- 
le ogni filanda filava già tutti i suoi bozzoli 

* raccolti, il che dava ai prodotti di seta una in- 
descrivibile irregolarità, disparisce a poco a po- 
co per la filatura centralizzata ne’ veri stabili- 

‘ menti industriali. 

L’acconciamento delle sete, trovando le 

“ prime materie assai più perfette per la fi- 


>, ha pur esso perfezionato. i 

potuto far subiro alla' seta ubi 
pùrga completa, perfezionaro © variare tatti gli 
Apparecchi di ogni specie, per giungere ‘a pro» 
durre opere grandi di una yera perfezione. 

Con queste mirabili sete grezze, sete di 
trama, organsine, granatine ec. si fanno oggidì 
i tessuti di mille specie, dai più ricchi ai più 
volgari, i quali, specialmente i primi, danno 
alla fabbricazione francese un posto fuori di 
linea incontestato ed incontestabile, 

-— Lo stesso Moniteur dopo di aver par- 
lato della introduzione della seta in Europa e 
delle fatibriche di Francia; ue dicendo: 

L'origine officiale della fabbrica inglese ri- 
monta al secolo’ XIV: ma il suo vero sviluppo 
davorsiacia dall'editto di Nantes (1685). Nel 
1829 i;.telai per la seta in Ingbilterra ascen- 
devand ‘a-50,000; ora stando Alla cifra delle 
importate ‘e consumate, sì può calcolare a 
100,000. 

Al presente, dopo 26 anni di uu regime 
di diritti assai moderati sulle seterie, e dieci 
anni di intera franchigia d' introduzione per le 
materie prime, l'Inghilterra importa official 
mente più di 70 milivni di franchi di seterie 
e nastri, e le sue fabbriche ricevono ed impie- 
gano 3 milioni di chilogrammi di seta di ogni 

rovenienza , e specialmente della China, del 
ngala e dell’ Italia. 

Dopo le fabbriche di Francia e d' Inghil- 
terra, come importanza o come perfezione, ven- 

ono quelle della Svizzera, e specialmente di 
Forigo e di Basilea. Questi due centri occupa- 
mo nel loro cantone e nei circostanti, Zurigo 
da 20,000 telai, e Basilea da 10,000, che in- 
sieme producono, per 60 milioni di franchi. 

Le seterie dell'Austria e della Sardegna 
sono anch’ esse assai considerevoli: questi pa- 
esi infaiti sono posti in condizioni di un clima 
il più soddisfacente, e che molto si avvicinano 
allè. nostre provincie le più setifere. 

Le grandi fabbriche di seterie e di nastri 
sono stabilite nei dintorni di Vienna, e si di- 
stinguono per la loro buona esecuzione, per la 
varietà ed il gusto degli articoli, e specialmen- 
te per le stoffe distinte a mobilio e ad ernati 
di chiesa, 

Gili espositori di Sardegna hanno sostenu- 
to l'antica rinomanza delle fabbriche di Geno- 
va: i loro velluti uniti e fatti per vesti, giub- 
betti non temono paragone. 

La collezione di stoffe e di seta fabbrica- 
ta in Prussia, specialmente nelle provincie del 
Reno, è degna di attenzione. I prodotti in se- 
ta nella Prussia renano si calcolano a 100 mi- 
lioni di franchi. 

Gli stati pontifici hanno esposto anch' es- 
si alcuni saggi considerevoli: e, conveniente- 
mente figurano. all'esposizione egualmente la 
Spagna e il Portogallo. N 

La Grecia un ternpo sì celebra per le sue 
sete, oggi.non ha. più una eccezionale impor- 
danza : nondimeno dohbiamo calcolare gli sfor- 
zi fatti da essa in 30 anni per sviluppare la 
sità Attività industriale: così che. se nel 1821 
il prodotto della seta era di 18,000 chilogram- 
mi; oggi è di circa 90,000. 

Ad ‘onta della grave concorrenza della fab- 
briche di Basilea e gli sforzi non meno gran- 
di di--quella. d'Inghilterta,, i, pagtri francesi non 

* hanno cessato di. ingrandire e. prosperare. Il 
prodotto che. nel. 1840 era da da 70 milio- 
si, bra. supera .gli.80, di cui 50 almeno sono 


asportati. 
SPAGNA 


Leggiamo nel giornale di Madrid la Estrella: 

Frà tattì'i‘popoli:flagetatl dal cholera nel- 

1a Spagna, ‘nessuno. ve -n' ha, che abbia soffer- 

fs tante sventure coma. quello della città di 

Grazaleme nella provincia di Cadice. Orribile 

il‘quadiò olsé ci fa tna lettera di quella po- 

‘ polazione.oR: giorno ‘15: p.; p. agosto. comincia- 


rono i primi casi della terribile malattia, e du-' 


di 


ti 


priglic. Il gigraw 28-( storsa mese si ma- 
nifestò in Modo »sorpréà @ tpfribile, attac= 
caudo vart\iadividui dell'Aggiuntemento, Pesat- 
tore. pubblico ad on medico. B:da quel di af 
15 settembre, Grasalemo si convertì in un va- 
st6' demeterg, Tn gosì corto spazio perirono più 
di 2,000 persone,-4 popolazione passava 
per uno di quei critici periodi, che solo si 
manifestano nei Jugubri annali dellà storfs del= 
le pesti, © ne' quali nessuno si vergogna di far 
manifesta la sua viltà! ed il suo egoismo: i aît- 
tadini fuggono il contatto dell'ano coll'altro, gli 
stessi parenti visitandosi, si tengono ad una cer- 
ta distanza e finiscono coll’ andarsene atterriti. 

Ma il clero vi si è condotto come altro- 
vo, pieno di quella evangelica annegazione che 
solo inspira e epmanda la religione di Cristo. 
Ù A mezzo sì diffigilî e tristi circostanze, il 
clero si è mantenuto' all'altezza del suo subli- 
me ministero. Sette sacerdoti compreso il par- 
roco, hanno pagato colla propria vita il fune- 
bre tributo della sacra missione loro affidata. 

In sì disperata Situazione, i funzionari 
dell'ordine giudiziario , aîutati da -vart onorati 
cittadini, costituirono una provvisoria magistra- 
tura, dando conto di tutto al governo della pra- 
vincia ed alla deputazione della medesima. Ed 
un officiale di quella deputazione con coraggio 
poco comune si presentò a mezzo il popolo 
infettato , accompagnato da duo medici e coi 
fondi necessari per provvedere agli urgenti bi- 
sogni: € fra questi fondi figuravano due mila 
reali, che il filaatropico cantante Giorgio Ron- 
coni (italiano) avea posto a disposizione del 
governatere di quella provincia per quelli in- 
felici. 

Appena installata la commissione si pro- 
cedette a dare sepoltura a centinaia di ' cada- 
veri che restavano tuttora fra la popotazione, 
perchè nessuno vi era, che si prestasse per 
quell’ atto, ed a porgere soccorso ai poveri in- 
fermi, che mancavano di tutto. 


RUSSIA 

Îl Moniteur du Loiret în Francia pubblica 
una lettera, da cui togliamo quanto segue: 

Sul governo e sulla nazione russa si sono 
fatte le più strane illusioni dal principio di que- 
sta lotta. Posso assicurare che non fuvvi mai 
neppure nel 1812, tanto eritusiasmo in tutta la 
Russia,come oggi, per una difesa a qualunque 
costo. ll popolo propriamente detto non perde 
niente nello stato di guerra: al contrario i ser- 
vi trovano nel servizio militare migliorata la 

. loro condizione: i coltivatori sono nella abbon- 
danza, perchè il blocco fermando dovunque la 
esportazione dei grani, tutta la Russia ia 

. di cereali. Chi soffre generalmente parlando è 
la nobiltà, sono i possessori di immense ric- 
chezze territoriali: ma quésta penuria non è che 

. relativa, ed i grandi’ signoti russi che prima 
aveano rendita di 1,200,000 ‘a 1,500,000 fran- 
chi sono ridotti a non averne che da 250 a 
300,000. Questa è pura verità, il resto è un 
romanzo. 

dj Riguardo all'industria indigena finora ne- 

. gletta e quasi nulla, progredisce immensamen- 

te .dacchè è incominciata la guerra: essendo do- 

yunque. rese quasi impossibili per tnare le im- 

portazioni, gli industriosî hanno dovuto pensa- 
re a sostituiryFAbbMche nazionali. Stivcedo og- 
gi in Russia ciò che succedeva în Francia du- 


|. rante il blocco continentale del primo impero. 

Da ogni parte sorgono filatoi di lane e di co- 

tone per rimpiazzare prati prodotti di Inghil- 
| terra: nella più parte déllè proviacie si soho 
. stabilite fabbriche dì zuiccato di barbabietole ; 
. finalmente gli strati di ‘carbpo’ fossile, che era- 

po rimasti come intatti quasi in tutto l'impero, 
|. sone davunque scavati, é darbon fossile magni- 
+ fica è, stato il frallo di queste enbrgithe ope- 
» Faziqni.. ‘Onde, è lecito dongett vd ride 
ra sotto il rapporto dell'industria, renderà alla 


tito la città Fr afibdonata dalle più aglatò)fa-" 


‘ del niondo intero. ù 


Bassfx utr grinde servizio, quello dimsagifosta- 
Tea queste mazione. finora esclusi; ambato.agri- 
cola, una forza di creazione e di. apansione in 
dustriale, che non supponeva: ellà stessa, è che 
non abbandonerà più, neppure dopo la guerra. 
Sarebbe dunque possibile 'tfre'te fi este. 
re, ‘ché finora «afimeatavaro ib consume dela 
Russia, trovassero più tardi in questo medesi- 
mo paese una potente concorrenza. È vero che 
er Tufigà tempo, questa industria nata colla 
Querra non potrà vantag mente lottare sui 
mercati esteri coi prodotti d'Inghilterra, di Fran- 
cla e di Germania: ma basterebbe che pro- 
tetta da diritti di divieto, facesse chiudere le 
porte alte % 
sultato gravissima e affatto inaspettato ne pro- 
venisse dalla grigi atuale. 

Una illusione non grande era il fi- 
gurarsi generalmente nel topa occidentale, 
ché l'imperatore Nicofò fokse il solo s voler la 
guerra nel suo impero, e chi alla sua morte, 
si andavà a fare la pace. Lo ezar esercitava, 
e la sua memoria esercita ancora un sì gran- 
de prestigio sulla nazione, perchè egh energi- 
camente personificava nel modo il più possibi 
“le, lo spirito, le idee, le fendenze, i voti, l’e- 
nergia della Russia. Non mai sovrano fu come 
lui l'uomo della nazione: Alessandro Il non era 
nato per le armi, come il suo genitore: egli 
amava il piacere delle arti e delle lettere; al 
contrario del padre suo, le cui abitadini . por- 
tavano l'impronte di wna austerità rigida e af- 
fatto militare, egli ama circondarsi dei prodot- 
più belli dell'arte: la vita intima: di famiglia 
sarebbe nei suoi gusti, più che quella dei cam- 
pi; nondimeno egli prosegue l'opera di suo pa- 
dre con una energia, che non avrebbero creduto 
mai in lui i suoî più intimi amici, tanto è po- 
‘tente la voce di un popolo omogeneo anche su 
di un principe assoluto. 

Le potenze alleate adunque trovano nella 
Russia un nemico degno di toro, e ta gloria 
dell'esercito francese sopratutto vi ha trovato 
certo un’occasiore di novo lustro, L'incompa- 
rabile gloria, di che si è coperto questo eser- 
cito nella lunga campagna di Crimea, lo collo- 
ca in avvenire nel primo posto fra tutti gli 
eserciti del mondo, ed i fanti francesi si sono 
coperti di una gloria, che sorpassa la rinoman- 
za dell'antico fante spagnolo, vinto d'altronde a 
Rocroy da un generale francese, il grande Condè. 

È L'esercito russo, forte per disciplina, ras- 
segnazione e sacrificio, manca affatto di quello 
slancio, che sempre più sembra sia la ptero- 
gativa de' francesi: esso ‘non può supplirvi che 
mediante il numero, incompleta ed esauribile 
risorsa. 


———_—_——_—_—_———@ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 20; 
Ecco il testo della lettera di felicitazioni 
diretta al maresciallo Pelissier dal Sultano in 
occasione della presa di Sebastopoli : 
Maresciallo., - a 
Le armate alleate hanno riportéto Gna bril- 
lante vittoria, frutto di tanto coraggio e ‘di ‘tan- 
ta bravura. A mio nome ed'a del mio 
popolo felicito voi' e ta prode-atmata éhe l'im- 
peratore il mio augusto ed intimo alleata ba 
posto sotto il vostro cotnando, domé £elicito i 
nostri bravi alleati gli inglesi èd i dardi. 
La' Turchia vi è'riconoscentò come la 
Francia, ed ella ‘divide l’arhpgirazione gonerelo 
I prodi figli di questi paesì, cai ur'atima 
“ alleanza lega Tano all'altro por sempre, s000 
statì bene sperimentati certamente ; ma la pre- 
Sa-di una ‘pietra, îl chi assedio ssrà una delle 
più belle pagine della storia militare è la ti- 
compensa tà' più gloriosa. H lord paese bene- 
‘dite ’iloro ‘Hiofni, come l' Onnî té ‘ha be- 
ricdetto: lè ‘Foro ‘armi? Biato-sig. Mairesoliiliò, mio 
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interprete presso della vostra prode armata pèr 
esprimerle questi sentimenti. È 

UL preppiono del, pensiglio. genceglo di 
guerra; il generale di divisione Rifaat pascià , 
che vi rimetterà hr'- présente , comunicherà a 
viva .r000-le mie. più sincere felicitazioni a voi 
ed ai-predi compagni di armi. 


Su: ciò, prego Dio di tenervi sempre ne 


la sua santa e degna eustedia. 

Lord Panmure ha ricevuto dal generale 
Simpson. un dispaccio del 6 da Sebastopoli , 
col quale fa canoscera, che sulla domanda del 
maresciallo Pelissier, ha unito alla cavalleria 
comandata dal generale Allonvitte, una brigata 
di cavalleria leggera inglese, sotto gli ordini 
del brigadiere lord Paget, composta dei cara- 
bigieri, del 4 e 13 dragoni leggieri , del 12 
lancieri, e di un corpo di artiglieria reale a 
<avallo comandata dal capitano Thomas. 

A questo ra) to Simpson unisce quello 
della spedizione di Taman. 


Toro 21 Ottobre. 


Con resente decreto regio, sulla proposta 
del sig. mimistro segretario di Stato per gli af- 
fari della guerra è stata assegnata ad ogni com- 
missario regio presso i quartieri generali delle 
armate, alleate, oltre la paga e competenze di 
campagna del proprio grado, l'indennità per 
spese di rappresentanza in ragione di lire die- 
ci al giorno. 


Genova 22 Ottobre. 


Leggiamo nella Gazz: di Genova i seguenti 
dispacci. 
Parici 21 Ottobre. 


Il Monitenr pubblica un rapporto partico- 
lareggiato sulla presa di Kinburn, che termina 
così: 

I forti banno accettato la capitolazione of- 
ferta; la guarnigione ne è uscita cogli onori di 
guerra; le nostre truppe occupano tutte le ope- 
re russe; noi prendiamo possesso dei ma/az- 
zini per le provvigioni e munizioni; i prigio- 
pieri. soho. .da, 1200. a 1500 ; stiamo per fonr 
dar qui nu solido stabilimento; i nostri chirur- 
ghi curano 80 feritì russi. 

— Le flotte degli alleati hanno bombar- 
dato, il 17 corrente, i tre forti di Kinburn. La 
guarnigione forte di 1500 uomini, sotto il co- 
mande del generale Konewisch, con 20-canno- 
ni, ha capitolato e si è resa prigioniera di 
guerra. — 

Le perdite degli alleati sono insignificanti, 

Quelle dei russi consistono in 120 trà mor- 
ti e feriti. 

1 forti sono stati occupati dagli alleati. 

La flotta ha gettato le àncore alla foce del 
Dniéper. Questa posizione importante ci rende 
padroni dell'entrata del Doieper e taglia al ne- 
mico le comunicarioni marittime tra Odessa e 
Nicolajeft. 

PARIGI 19 Ottobre, 


I telegrafo. Hovas reca da Marsiglia 
18-ettobre che: il Momitore Algerino del 15 an- 
hufizla qualmente le tribù degli arabi nomadi 
cominciano a. fabbricare e piantare, ed hanno 

rto frattative com alcuni costruktori per la 
fabbrica di casa a 3500 franchi Funa. - 

- J polacchi che abitano l'Algeria sono sta- 
ti avvisati che quelli fra loro, "i quali ‘yofesse- 
to entrare nol corpo dei cosacchi ottomani, ot- 
terrebbeto il passaggio: gratgito per Costanttino-' 
poli © un'indennità di spese di soggiorno in 
quella città, 

Lonpaa 17 Ottobre. 
ta Gaztetta di Londra annunzia che la re- 
gina ba nominato il. maresciallo Vaillant riem- 
> io-,-e-il_ generale Simpson membro 
ordinario della divisione militare di prima elas- 
se dell'ordine del Bagno. 


— Il Times e fl Dally News inveiscono 
contro i rifugiati di Jersey. 

— Leggesi in aleui afgrnali che S. M. 
la gegipa Vittoria volendo dimosirare quanto 
apprezza i servigi resi dall'armata nella presa 
di Sebastopoli; ha ordinato che alla medaglia 
di' Crimea sfa aggiunto ‘un gamcio portante in- 
cisa il nome di Sebastopoli, e che lo stesso no- 
me sarà scritto sulle grandi e picco!e bandie- 
re dei reggimenti di cavalleria ed infanteria 
che presero parte a quel glorioso affare. 

— La soscrizione per lo vedove e gli or- 
fani de’ soldati iriglesi uccisi in Crimea ascen- 
de a circa 32 milioni di franchi. 

— Sir C. Napier scrive ai giornali per 
chiedere di nuovo una investigazione parlamen- 
tare sulla condotta degli ammiragli e dell’am- 
miragliato,' 

Vienna 19 re. 

Sua maestà l'impefaloré giunse ieri mat- 
tina alle ore 10 da Sch&nbrunn a Vienna e ri- 
cevette in udienza S. E. il sig. ministro degli 
esteri conte di Buol. Più tardi ebbero l'onore 
di essere ricevute da Sua maestà le loro eccel- 
lenze il tenente-maresciallo barone di Prokesch- 
Osten e il conte di Rechberg. 

— A Vienna, il 20, fu ricevuto il seguen- 
te dispaccio di Varna del 19: 

La flotta ba bombardato .il 17 i forti di 
Kinburn. La guarnigione ha capitolato, e rimase 
prigioniera di guerra. Gli alleati hanno occu- 
pato i forti. Le flotte sono ancorate all'imboc- 
catara del Dnieper. 


RUSSIA 

Si legge nell'Oss. Triestino: 

Le operazioni delle flotte alleate contro 
Kinburn ed Oczakoff priacipiarono al 15 corr. 
La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 
rileva che alcuni piccoli piroscafi penetrarono 
senza impedimento nel Liman del Dnieper con- 
ducendo seco a rimorchio 7 scialuppe canno- 
niere e bombarde. Più importaute ancora si è 
la notizia che un distaccamento di pionieri sbar- 
cò alla costa di Kinburn, e vi eresse una bat» 
teria che non è. punto esposta al fuoco della 
fortezza. 

Lo scopo della spedizione della flotta non 
sarebbe già la presa di Nikolaie@f ma quella di 
Cherson, giacchè dopo la conquista di Cherson 
sarebbe reso impossibile all'esercito russo della 


. Crimea di ricevere i necessari approvigiona- 


menti. 

Il maresciallo Pèlissier trovavasi al 13 
corr. col suo quartier generale ancora a Ske- 
lia. Il secondo corpo francese sotto gli ordini 
del generale Bosquet occupò il passo Diamu 
presso Alsu e la posizione importante presso 
Tschuliu e Chamlì. Di là conducono due vie 
verso Ai-Todor ed al passo di Mangup Kalè 
che può essere facilmente forzato. Le alture di 
quest'ultimo luogo sono occupate da 24,000 
russi. Il generale Bosquet terminò le sue mar- 
cie di ricognizione da Chamlì verso Mangup 
Kalè ed i francesi fortificano i passi che con- 
ducono, dalla valle di Tschuliu a quella di 
Chamli. - Ya 

Più importanti ancora, sono le operazioni 
del primo corpo francese sotto il generale Sal- 
les sulla via che da Skelia conduce al Belbek 
sino a Kule. Quest'ultimo laogo, benchè sia 
distale da Skelja 14 gre;di marcia, pure fu 
raggiunto da una colciima Trhcese senza che 
sia molestata dai russi, seguendo questi ora la 
tattica di ritirarsi dinanzi ‘all'avversario. Quel- 
Ja colorma si era però nu'&vamenite ritirata al 
13 sulle alture di Baidar vd allora soltanto fa 


‘molestata da’ tin.distaccamento russo, 


Da Tschalin, deve trovasi il generale Bo, 
conduce nna via A seWeotrione imme- 


* diatamente- sull'altipiano di-Tscherkess-Kerman 


nell'interno della posizione russa principale, 


giò, paspi al piòde meridionale del- 
ha Aa? Foa Pier occupala dai di + To quel 


la situazione non ebhera ancora |uago gli scan- 
tri, bensì sulla strada di Skelia a Kule dove 
discendono nella pianura or l'una ‘or l' altra 
delle parti osservano i movimenti e le. posi 
zioni dell'avversario. 

— La scuola eretta nel anno 1852 pegli 
ufficiali nobili della marina in Nicolaieff fu Lras- 
forma:a per ordine dell'Imperatore in un istituto 
erariale, il quale porterà quindinnanzi il nome 
di Scuola di compagnia per la marina della guar- 
dia del mar Nero. 

— Il comandante in capo a bordo del Wg- 
lington, si scrive al Times, andò a far una ri- 
cognizione verso Kronstadt, ma sgrazialameate 
la densa nebbia, e il mare minaccioso impedì 
di attentamente esaminare il tutto. Pare però 
che nulla di nuovo sia stato fatto lungo la co- 
sta. Si contarono nove vascelli, tre navi meno 
grandi, varî battelli a vapore lungo l'entrata del 
nord. Nella rada poi si scoprirono due vascel- 
li di fila, due fregate, due vascelli a ire ponti. 
Non potendo far altro, il comaridaute ritornò 
a Scask donde era partito. 5 

Alle ore 34 di mattino del 6 ottobre si 
diressero alcune navi verso l'ovest. Alla sera 
ritornarono da Dago due bastimenti e raggiun- 
sero la flotta. l proprietari delle isole di Worm- 
so e di Dago sono due nobili russi, cuì l' im- 
peratore fin dal principio della guerra, non po- 
tendo egli difenderli, permise di mantenere 
quelle buone relazioni che meglio avvisassero, 
coi vascelli che venissero a visitarli : confor- 
mandosi essi a questi consigli, sono gentilissi- 
mi, tengono aperte le loro case agli uffiziali in- 
glesi, che passano amene serate con quegli abi- 
tanti che parlano, sebbene male, l'inglese. Ven- 
ne stabilita una tariffa per regolare il prezzo 
dei viveri che si comprano dai loro servi. Un 
montone di 30 libbre costa, dopo che venne 
macellato, 6 scellini; le oche uno scellino, i 
polli 6 pence. I legumi sono assai cari, toltene 
le patate. 

Il capitano Hall potè ripescare un gran 
numero di pezzi da 32 affondati dai russi men- 
tre avevano fatto saltare i forti di Hango. Gli 
abitanti del golfo della Finlandia predicono tar- 
do l'inverno poichè gli uccelli non migrarono 
ancora al Sud. Da Revel si sa che il governo 
s'impossessò di tutti i cavalli che sono lungo 
il littorale ende trasportare viveri in Crimea. 
Tale misura accenna gravi strettezze se si ini- 
ra al modo con cui venne fatta. Forse, se il 
tempo continua ad essere sì burrascoso, la flotta 
ridotta ad alcuni grossi bastimenti a vapore, ed 
a varf vascelli di fila dovrà cercare un anco- 
raggio più sicuro di quello non le offra il gol- 
fo di Finlandia. 

Opessa 14 Ottobre. 

S. M, l'Imperatore Alessandro trovasi tut- 
tora a Nicolaieff; il generale Luders partì di 
nuovo a quella volta; durante il tempo della 
sua assenza, comanda in Odessa il ‘generale 
Helfrecht. 

ATENE 12 Outobre. 

I colonnelli Tzamis, Karatassos, ‘Papaco- 
sta, ed il tenente colonnello Jani Kosta ven- 
nero banditi dalla capitale. 

Carsò 29 Sestembre. 
L'aqua del Nilo non raggiunse l'altezza dello 


* scorso anno; ciò non di menv si attende un 


buon raccolto. È 

2 XtessanpRia 13 Ottobre. 

E qui giunta la notizia d'uno scontro fra 
le truppe det Vicerà ed i Beduini nell’ alto 
Egitto. I dettagli son tuttora ignoti. Alla Mecca 
infuria il cholera. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELI.' AGENZIA STEFANI 
giuoti ieri sera 24 corrente 
RINO 24 Ottobre. 


H maresciallo Pellisier secondo il rapporto 


del generale Bazaine in data di Kinburn 18 ot- 
tobre rende noto: 

Le divisioni anglo - francesi degnamente 
concorsero ai successi delle squadre, aprirono 
trincere ad 800 metri dalle fortificazioni , i 
cacciatori moschettando i cannonieri sui loro 
pezzi a 400 metri dal nemico. I russi hanno 
completata la felice impresa facendo saltare in 
aria le fortificazioni di Oschakof. (*). 

Bosquet Mellinet e Trochu si sono imbar- 
cati per la Francia, per terminare la loro gua- 
rigione. 

Il Morning-Post del 24 ottobre contiene 
quanto segue: 

Notizie ricevute da varie parti fanno pre- 
sumere che i russi sarebbero sul momento di 
evacuare il nord di Sebastopoli, e tutta la 
Crime 

Parigi 24. — Borsa 4} per 100, chiusa 
a 90 25. 3 per 100 chiuso a 64,25. 

Consolidato inglese 87 3/8. 


(*) Kinburn è fortezza posta sopra una lingua di 
terra di fronte ad Otschakoff, colla quale è destinata a 
proteggere lo stretto del seno di mare, ove sbocca il 
Dnieper. 

Onde Kinburn è come la sentinella avanzata di Ni- 
colaieff, posta più in alto al confluente del Tugul col 
Bug. È 

Otschakoff è sulla destra del Dnieper, e dai turchi 
è chiamata Kaaglew-ossi. La sua fortezza è celebre per 
due famosi assedi che sostenne. I russi comandati dal 
maresciallo Munich la presero nel 4737 sui turchi, che 
l’assediarono loro stessi invano nel medesimo anno, ed 
a quali non fu restituita, che nel 4739 in forza del trat- 
tato di Belgrado. Nel 4778 il principe di Potemkin l’as- 
sediò e la prese dopo un’assedio di 6 mesi, durante cui 
più di 40,000 uomini perirono da ambe le parti. I russi 
poi la distiussero e indi la riedificarono e fortificarono 
assai. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE 


BORSA. 


Vienna 19 Ottobre. 

D. 74 18 L. 74 1/4 
. D. 64 3/4 L. 69 

L. 45 3/ 


Cinque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0. . » 
pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 45 4/2 


——T _m—_____ 


Sciroppo di Scorze d'Arancio 
amaro. 
Guarigione delle 


SCIROPPO LAROZE, matite, serore 


roppo di scorze d'Arancie amare, sonico, anti-nervoso 
approvato dall’ Academia di Medicina © dalla scuola 
Farmacia. Risulta da espermenti tatti che in tutte le la» 
titadioi il Sciroppo Laruce ha sempre prodosto | migliori 
effetti per le affezioni nervose; ammalati e mi l'hanno 
constatato sommamente utile per ls deboletza di stomaco 
€ degli intestini, atto a regolare fe funzioni © restabilire 
la digestione ; siloniano le costipazioni, guarisce la dise 
senteria, dissipa la gastride cronica, paralizza il languore 
@ previenne do mento e accellera la convalescenza. 
Il successo atienvto nel mondo medicale ha suscitato ls 
cupidità dei contraffiiori, quali vendono sotto il nome @ 
firma Laroze il cattivo loro prodotto ; per distruggere 
questa vergognosa idustria, ha modificato l'autore lm 
marca di fabbrica. Attualmente ogni bottiglia del vero 
Sciroppo Laroze vien esteriormente involia in uns stricia 
Ondata di Rosso, che porta nel 

stampiglia di J.-P. Laroze, © nella parte 
Animali L-P. L. in lettere capitali, l'ultima delle 
quali sì trova posto il bollo del governo che 
è d'uopo di esigere. 

Deposito: 


Presso il sig. Giuseppe Valori farmacista 
piazza della Maddalena. Roma 

E anche direttamente dal sig. J. P. Laroze, 
farmacista, rue Neuve des-petits-chemps n. 49 
Parigi. 


L'AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI 


TEVERE E SEBET 


Ha l'onore di prevenire questo pubblico che ba ri- 
preso le sue periodizhe partenze. 


TTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LI 


L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARIPTIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 
A 


Previene il pubblico che oltra le partenze che han 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livorno, 
Genova e Marsiglia, essa ba stabilito un nuovo servizio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 


Partenze da Civitavecchia. 


Ogni venerdì allo 10 antim. direttamente per 
siglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


—= — n 


ARRIVI 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 23 OTTOBRE 


Da Toscana—Thompson G., Clsrke 8. pr. di Ame- 
rica, Gordon A. colonnello, Woodward F.prete.Sevons T. 
Broqne P. pr. Inglesi, De Bachroeden C. gran Ciamberla: 
no del Meklembourg, Sung G., Bergenroth pr. di Pru 
Facchini A., Kell K. pr. di Austri, Promis G. cav. di Pi 
monte, Obalenski A.,Polfwamoff B. e V. pr. di Russia, Fusi 
D.L., Stocchetti D.L eccl. di Toscana, Bartolomei P. se- 

Ronches M.; Guillard A., Fouret G. pr. di Franeie, 
T. pr.di Annover , Cerruti D. G. sacerd., Rem: 
picci G. cav., Lunadei E. pr., Glori V. ingegnere di Roma 
— Da Francia—Binet L. neg., Bi C. pr., Loque M. 
ab., Gerard G., Perraud A Krogh A.L., Vol. 
telen 3. C.pr. di Danima à D. negoz. di Ancona 
i- Hauzeur E. negoz., Drion M. scoltore, 0r- 
ban E., Marcellis F. pr. di Belgio, Branch G. pr. di francia 
Marg]ski L., Gabriello P. pr. di Russia, Mons W., Hug 
Gall pr. di Lucerna, Caneva G. scultore di Padova, Farina 
G. Mosca G. medico di Napoli, Coen C., Piperno 8. neg. 
Amici F. farmacista, Arnoldi L.. legale, Rinaldi N. po 
di Roma—Da Genova—Haug L. pr. di Baviera, Chiappe. 
relli B. imp. di Piemonte. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 23 OTTOBRE 


Per Toscana —Ender G. ed A. pr. di Austria, Viva- 
relli D., Cappucci G. poss. di Firenze, Venier G. poss. di 
Roma—Per Francia — Righetti C. pr. di Francia — Per 
Sardegna—Coppe D. C. can. di Sardegna. 


LO DEL MARE. 


I GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Femperut.di R. 


Baromet. non ridotto| Termometro k 
ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1.9 
| 24 Ottobre 


» 3 pomer.| » 28 » 1,7 
1 » 9pomer.| » 28» 1,ò 


+ 9,5 
+ 18,5 | 685 
+ 13,0 


0. | Ser. nur. sp. 


SE dl Neb.sp. 


980 d var. Nuv. sp. 
RI 
920 | 


Dalle 9 pom. del 23 Ottobre fino alle 9 pom. del 24 detto 
Temperat. mass. + 20,0. T'emperat. min. + 9,5. 


x = 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
Termometro 


città centigrado 


in 
millimetri 
ridotto a 0 


762. 3 
763. 2 
756. 5 


23. 4 
18. 5 
18. 1 


Roma... 
24 Ottobre i Ancona 
Boiogna. 


Umidità 


Stato del cielo 


v 
in decimi saio 
di 


direzione 
e forza 


Termometrografo 


cielo scoperto | massimo minimo 


11.7 | ESE 
17,6 | Sì 
13.4 | N. 


9 23. 4 
0 20. 0 
2 18.1 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


@manarsi e rilasciarsi 


alogo ordine ese- 


cantone e volta In via Bonella segnato 


sullodato Trib. deputato in atti prodotta 


Trib. Civile in Civitavecchia 


Ad istanza del Antonio Monta- 
mucci negoz. domic. in tavecchia rap- 
presentato dal Procuratore sig. Apulejo 

'etrucci. 

$i citano gl’ infrascritti a comparire 
mel termine di giorni otto, ed in seguela 
della dichiarazione emessa dal sequestra- 
tario sig. Antonio Di inni li 8 otto- 
bre 4855 reg. li 12 detto vol. 23 gi 
fog. 12 v. c. 4 per sc. $ 60 notificata a 
forma di legge , al debitore sequestrato 
sig. Ricbaud sotto il giorno 45 ottobre 
ridetto anno ; sentir ordinare la fibera 
consegna a favore dell'Istente della som- 
ma di franchi 2027 01 pari‘a scadi roma- 
ni 377 02 importo del credito dell'Istante 
e della somma di scudi 47 68 importo di 
spese liquidate risultante il tutto dalla 
sentenza resa dal tribunale di commercio 
di Civitavecchia sotto il giorno 22 agosto 

li 45 settembre 4855 vol. 24 f. 6 
pregiudizio del nominato signor 
debitore sequestrato insieme a 
tutte le spese di preratara del presente 
giudizio , e perciò l’ opportuna sentenza 


cutorio colla condanna alle spese. 
Sig. Antonio Richaud neg. domie. in 
Marsiglia debitore sequestrato. 
Apulejo Petrueci Proe. 


Ad istanza dei sigg. Alessandro Meni- 
canti e Lucia Fioravanti conjugi possid. 
domic. via di s. Chiara num. 28 rappres. 
dal sottoscr. Procuratore ) che come cre- 

ri iscritti sull’infrascritto fondo a for- 
ma del $ 1308 del vig. regolamento legi- 
slativo e giudiziario prosieguono gli atti 
di vendita già iniziati a di loro istanza 
per altro credito. In virtù di sentenza 
proferita dal Tribunale civile di Roma { 
torno il giorno 26 sposto 1854 e» 
quale venne ordinata fa vendita del fondo 
sudetto. 

Nel giorno 7 novemb. 1855 alle ore 10 
antimerid. nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale al miaggio- 
re e migliore offerente del quì appresso 
descritto fondo con tutti e singoli i suoi 
annessi, connessi, 

Casamento situato in questa domi- 
nante in via Cremona contradistinto coi 
civici n. 41 42 43 43 A 44 @45, che fa 


num. 56 composto di pianterreni due pia- 
ni superiori, soffitte , e cantine, fontane 
con acqua perenne cortili ec. confinante 
coi beni det signor Fornari pia casa degli 
Orfani , le sudd. vie salvi ec. gravato di 
due annui canoni uno di sc. 44 e l'altro 
di sc. 44 19 a favore del sig. Marchese 
del Bufalo della Valle. 

Nella cancelleria del protocollo gene- 
rale avauti il sullodato primo turno civi- 
le, al fascicolo num. 2074 dell’anno 4853 
sotto il giorno 41 novembre 4854 trovasi 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
delle iscrizioni Ipotecarie e l’altro estrat- 
to egualmente autentico del registri cen- 
suar), non che sotto fl giorno 5 feb. 4855 


| è stata prodoua..” addizione al letto 


capitolato, ed fl giorno 19 sett. i835 , è 
stata. prodotta altra addizione al capitolato 
suddetto. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto a forma della sentenza ema- 
nata dal sullodato Tribunale il giorno 46 
gennaro (855, sarà nella complessiva som- 
ma di sc. 3988 73, cioè so. 3875 valore 
ri dall’ estratto dei registri cen- 

ri 43 73 valore degli aumenti 
fatti in detto fondo come dalla perizia del 
signor Luigi Gabet perito Ingegnere dal 


li 28 dec. 4854 
Luigi Sciarra Proe. Rotate 
Carlo Danesi Curs. Cio. 

SI notifica il sudd. avviso al signor 
marchese Giuliano Capranica del Grillo 
anche come erede della merchesa Virgi- 
nia Scarlatti del Grillo d'incognito domi- 
silio. 

Adì 24 ottobre 4855 Affssa alla porta 
dell’udit. del trib. a forma di legge. 

Carlo Danesi Curs. Qiv. 


Nel giorno 30 ottobre 1855 alle ore 
40 antim. nella Paposlier Urbana di Ro- 
ma si procederà alla vendita per ufficio 
di due mule stimate dal perito veterina- 
rio Giacomo Josi ambedue sc. 18. Ciò si 
motifica al si so Imperi d' sneo- 
guito domicilio. 

Non che lo stesso giorno, ora e lao- 
go.anzidetto , si procederà alla vendita 
d'ufficio di un cavallo morello castrato di 
anni 6. alto pela 6 4/4 un Tara gobdo 
con merco alla coscia dritta, ed alla spalla 
sinistra del mercante d' Antonj io iano 
‘tato valutato dal sud. perito sc. 20 954 
cavallo si è rinvenuto smarrito... 

Carlo Daneri Curi. Cie. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA: APOSTOLICA, 
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Num. 285 — 1858. 


A Giorualo di Poma sis ogni giorno, setti i fsi, + 5 previ 

; + seguenti: Roma È 1 bo. - Stato 
PLrntificio, Taapoli è Stati Sardi B11 90. - Granducato di Cossano, 
Franca, Spagna, Poregallo, 
Parsi Miassi.o Sughilierra & 4 50.- Germania B $.-olomerica È 6.- 
0 if giornale franco di porta: e ogui mumeco sbae- 


GIORNALE DI R 


i coseciazione ev trimeastto domo L 
'ombardo Weneta so. ‘® a 30, - 


gas associato ricer 


nato als bal. 6. 


Venerdì 28 Ottobre 


Gli arti del Greene imsoriti iu questo giornale sono è ali. 
Le latace, i paghi i quuppi, como anco lo viebissto so ‘lo imsecrioni 
devono essere dicétti i 


all'officio di arasusuisitazione ddl giornale , 


ci della Sicunperia Camerale Has so. -Fubte le volte be si saran 
cicli alti geennatici +) aummii giudizi si pubblica ua suppl. 


Na 


ROMA 26 Owobre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Teri mattina la SantiTa' pi Nosrao $i- 
osor8 uscita dal Vaticano alle ore 10 1/4 ina- 
spettata si condusse alla visita delle Carceri 
Nuove, consolando così colla sua augusta pre- 
senza coloro che, quantunque sotto la legge del- 
la giastizia per le loro colpe, non cessano di 
essere cari al suo cuore di tanto compassio- 
nevole. Accompagnata da Monsig. Mertel Mi. 
nistro dell’ Interno, depo di aver ammesso al 
bacio del piede gli impiegati del luogo, co- 
minciò a percorrere in ogni parte lo stabilimen- 
tw, soffermandosi anzi tutto a leggere la iscri- 
zione, che ricorda Ja visita fattavi dal sno pre 
decessore Leone XII. 

Entrata nel!a cappella vollo minutamente 
esaminare i sacri arredi, per conoscere se con- 
senienti allo scopo, per cui destinati. Passò 
nella infermeria, ove si compiacque di acco- 
starsi al lette degl’infermi, amvrevolmente in- 
terrogando ognuno sulla causa di loro prigio- 
nia, sull'andamento del processo o sulla sen- 
tenza avuta, e sul modo, con cui erano trat- 
tati. A tutti degnossi rivolgere parole di con- 
solazione, rendendo noto che non avrebbe om- 
messo di far loro sentire la sua sovrana cle- 
menza là dove fosse stata compatibile coi do- 
veri della giustizia. 

Recossi nelle stanze destinate alle visite gra- 
fiose ed ai membri della benemerita Congre 
gaziona di S. Girolamo della Carità, che da 
qualche secolo esercita tante opere benefiche a 
prà de’poreri carcerati. Penetrò nelle segreto 
indi nelle larghe, non lasciando inosservato lo 
stesso parlatorio. Passata nella cucina fermossi 
ad esaminare il pane, cui volle assaggiare, in- 
di il resto del vitto, cioè la minestra, il vino 
e la carne, desiderosa di personalmente cono- 
scero in quella visita inaspettata come erano 
Wattatl i detenuti. 

Non ommise di visitare il locale delle don- 
De posto sotto la custodia di alcune Suore del- 
la Providenza, che dalla Casa di Correzione di 


Termini la stessa SantITA' SUA faceva colloca- 


Te, sono pochi mesi, in questo stabilimento. 


Colà fermossi ad esaminare le celle vestinate 


alla notturna separazione, visitò il lavorìo e le 
iyferme, a cui volse parole di santo conforto. 
In ogni parte di quel vasto luogo il Santo 
Papag fu accolto con.tali segni di consola- 
zione, che a frenarla nei detenuti a stento 
valse la .legge della ' disciplina : e dope di 
aver graziati diversi colpiti da breve condanna 
ed esternata Ja .sua soddisfazione, per l' an- 
damento «di quelle carceri, se ne partì di- 
riggendosi:al’Monastero delle Perpetue Ado- 
ratrici del’ Santissimo Sagramento al Quirinale. 
Eotrata nella chiesa, che si: stà restaurando, .si 
compiacque esaminarla in ogni sua parte, fis- 
sando specialmente la sua attenzione sul muovo 
altare compiute con disegno dell'architetto car. 
Benedetti ‘e adornato di belle colonne di mar- 
mo proveniente dalla terra di Cave non 4ungi 
da Palestrina. Nel chiostro ammise al bacio del 
Piede le religiose fatte liete dalla presenza del 


Sommo PonrEFics. Indi. attpàrersando a piedi 
la piazza del Quirinate euttòétel suo palazzo , 
e dopo di avere passeggiato alquanto nel giar- 
dino si restituì alla sua-residenza del Vaticano, 


Incominciando dal giorno 29 del corrente 
ottobre 1853 nel Ginnasio romano di filosofia 
presso S. Maria della Pace ogni mattina, ec- 
settuati i dì festivi, dalle ore otto in poi ver- 
ranno ammessi i nuovi scolari. 


Cr _—— 


—_—r————_—_—_— 


BotoGna 22 Ottobre. 

Sabato sera giungevano in Bologna, pro- 
venienti da Ferrara, le LL. AA. II RR. l'ar- 
ciduca Ranieri d'Austria, e l'arciduchessa Ma- 
ria Carolina, consorte di lui, accompagnati dal 
ciambellano maggiore conte Messey de Bielle, 
e dalla baronessa Stillfried, dama d'onore, con 
seguito. Gli ospiti illustri discendevano a pren- 
dere alloggio nell’imperiale e reale grande Al- 
bergo Brunn (Pensione Svizzera). deri mattina 
le AA. LL. lasciavano questa città dirigendosi 
alla volta di Firenze. 

Egualmente dallo stradale di Ferrara giun- 
80 poi iersera io questa città, prendendo atfog- 
gio nell'Albergo suindicato, S. A. I. R. l'arci- 
duca Alberto d'Austria, ‘accompagnato «dal suo 
granmaestro generale conte”de Braida, cen se- 
guito, la quale A. S. pure stamane proseguiva 
il suo viaggio, diretta per Toscana. 


-——_—_—_—_____—_—_—_——_—_—_— 


STATI ITALIANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano contiene un lango 
rapporto del ministero delle Finanze sulle en- 
trate e sulle spese del Granducato di Toscana 
pel 1854. Tale rapporto è Wliviso in tre arti 
coli: il primo abbraccia quanto si rifenisce alfe 
entrate, ìl secondo presenta le spese, ed,;fil 
terzo dimostra. le ultime conseguenze della ge- 
stione dell'anno, ponendo pure a «confronto i 
capitali attivi e passivi delle finanze ‘al 31 di- 
cembre 1853, e rispettivamente «al successivo 
81 dicembre 1854. isa 


Le entrate generali della Finenza nel 1854. 


sono ascese alla somma di lite 35467,113, 2: 7 
mentre erano state presagite in quella o 
minore di lire 35,307,400.% Poste a confron- 
to colle rendite dell'anno #853., vi.é stata 


una diminuzione a carico del 1858, di lire 


1,748,511: 11: 11. at 
Le spese generali sotid salite complessi- 


wamente alla. somma di lire 37,637;007j'43: 7,.. 
mentre nel.preventiro nc eraho state fissate | 


37,037,500: onde hanno mel fatto eccedtito per 
lire 599,507 .48 7, ed hanno $superate «di lire 
821,302 197 te spese del 1853. ‘ 

Per cui confrentando la jentrate e lé ape- 


se, l'amministrazione delle finanze del:1854 fa: 


chiusa con disavanzo di lire 2,169,894: 11, di- 
savanzo che eccede di 2,069,814 11:6 quello 
del 1853. 

‘Il ra 
che tale disavanzo. è stato | pa dalta -di- 
minuzione degli introiti ;é da 
spese. 


Fra f primi cita la diminuzione della tas- 
sa prediale per un milione, in forza del de- 
creto 29 agosto 1853, la diminuzione dei dazi 
doganali e dei dazi di consumo e delle altre 
tasse. 

Le spese sono aumentate per 425,427 nel 
ministero della guerra; per lire 76,066 nel- 
l'amministrazione della giustizia e della polizia; 
e per 268,061 nelle carceri pretoriali e negli 
stabilimenti penali e penitenziari, e per 37,270 
nella sanità. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Togliamo dalla ‘Gazzetta ufficiale di Milano: 

In aggiunta alle più belle invenzioni che 
‘onorano il nostro secolo, possiamo annoverare 
altro telegrafo elettrico, immaginato da un no- 
stro concittadino, il sig. ‘Ghisi Luigi, direttore 
del convitto maschile in borgo di Porta Tici- 
nese, col quale apparato si stampa in doppio 
originale qualanque siasi dispaccio, dovesse l'a- 
zione durare anche più giorni. 

In tal modo, a preferenza di quelli at- 
tualmente in servizio, conseguirebbesi l'impor- 
tante scopo ‘colla massima alacrità), di avere 
anche una copia autentica per :controlleria ed 
una sicura riuscita del dispaccio evitando ogni 
equivoco. 

Per quì dare un saggio ‘dei risultati che 
si ottengono da questo maraviglioso modello 
operativo e per ‘dimostrare a un medesimo 
tempo consistere mella volontà del trasmittente 
il tornare a capo in qualunque posizione si 
trovì della linea od il saltare una o più linee, 
riproduciamo in fac-simile i piccoli esperimen- 
ti «hè gentilmentè ci vennero dall'autore fa 
voriti 4 

Milano, li 14 ottobre 1855. 

La fisica ha distrutto mille piccole 

superstizioni puerili che rende- 

vano gli uomini pusil'animi, ini- 

qui ed infelici. 

. Les sciences et les arts sont 

également utiles; ceux-ci pour 

nos besoins physiques, celles-là 

pour notre instruction. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
el Dèbats la seguente lettera 
soldato volontariamente ingag- 
giatosi, ed ora fatto sotto-teneate ‘e cavaliere 
della legione di onore: 
Dal campo di Sebastopoli 28 sett. 
issimo. padre e mia carissima madre, 
9, che io ambiva la at- 


ila manifesto dettagliateravato, : 
Il aumento "delle: 


a 
“pallina d'oro e la croce dei prodi sul petto : 
«g&adicate. adunque della mia contentezza: il più 
‘«bef’ giorno, che possa desiderare un soldato 
snella cargiera delle armi, per me è gianto. Ieri 
«3a. hanno posta la croce in petto. Îo credo, 
“the il mio cuore non avea battato mai così 
È. forte: e mon mai avevo provato emozioni più 
dolci, che in questo felice momento, che mi 
fece versare dolci lagrime. Mio buon padre, 


sarete contento, non è vero? E tu,. madre mia, 
Giù farà cesiare le tue lagrime. Avevo cliiesta 
ciò 4° Dio, perchè mi era necessario per farvi 


felici nei vostri vecchi giorni : così, se’ mit 
tiene in vita, da oggi in pei riceverete BS& 


fr. all'anno, pensione della mia croce, ed a 
me resterà l'intera paga del mio grado per 
poter far fronte a' miei interessi. Vedete che 
avea calcolato giusto: non temo di uporire; pere 
chè Dio veglia su me. 

Vi mando il mio nastro, lo dividereté in' 
tre parti, una per voi, una per la sorèlla e 
l'altra per mio zio, come capo della famiglia : 
lo conserverete bene religiosamente, perchè è 
un bel ricordo, l'ho guadagnato a punta di 
sciabola. 

Le mie ferite vanno bene: una però mi 
fa soffrire molto e promette di tardare a ci- 
catrizzarsi: ma colla pazienza mi ristabilirò. 
Ogni pericolo è cessato. 

Vi dicevo sopra di tagliare it nastro in 
tre parti: tagliatelo in due soltanto , perchè a 
mio zio un pezzo glie lo manderò io stesso, gli 
farà più piacere. Vi abbraccio, addio, 

— Il Journal des Chemins de fer redatto 
dal noto economo nazionale e finanziario; sig. 
Mirés, pubblica un articolo scritto dal suddetto 
sulla Societt du Crédit Mobilier, articolo che 
considerate le circostanze del momento offre uno 
speciale interesse. Il sig. Mirés dice: « Le re- 
centi circostanze attrassero sulla Societé du Crè- 
dit Mubilier l'attenzione generale. Ognuno di- 
scute su questo istituto, lo loda o lo biasima, 
senza conoscerne la missione, lo scopo e gli 
elementi constitutivi. Il principio vitale d' ogni 
stabilimento di credito è la fiducia ch'esso ispi- 
ra. Grazie a questa fiducia, riesce a tali stabi- 
limenti di quadruplicare le loro operazioni con 
capitale limitatissimo. Il banco di Francia, per 
esempio, con un capitale di 91 milioni di frao- 
chi, presta aiuto al governo e al commercio di 
Francia e accorda all'industria francese una pre- 
ziosa cooperazione. Il banca di seonto, con'un 
capitale di 20 milioni, serve da mediatore al 
commercio, e facilita l'andamento degli affari in 
tutte le industrie principali. 

Ma ciascuno di questi stabilimenti ba uno 
scopo chiaramente definito : il banco di Fran- 
cia sconta effetti portanti interessi e dà in cam- 
bio note senza interessi ; il banco di sconto prea- 
de carte di valore di varie specie, specialmen- 
te cambiali nou accettabili dalla banca munite 
di due firme, le sconta di muovo con profitto 
e centuplica in questo modo le sue operazioni. 
Ml banchiere privato approfitta del suo credito 
collo spaccio degli effetti a lui rimessi, colle 
operazioni cambiarie con altre piazze, e coi suoi 
corrispondenti, e vi trova la possibilità di con- 
tinuamente aumentare e raddoppiare il suo ca- 
pitale. Riguatdo al Cràdit Mobilier la cosa è di- 
versa. Per far conoscere con esattezza l'essen- 
za € lo scopo di tale istituto, si deve riflettere 
al motivo a f deve lajsua ovigine. 

La Fragòia' era appena salvata dall’ anar- 
chia e trattavasi‘di forfifitare l'infermo suo cor- 
po, facendb” shbéntrare, all'infrattubsa agitazione 
della politicà, Fittile agitazione del lavoro. Oh- 
de riascirvi;-sì'‘dòreva’ oreare un puntò d'ap- 
poggio pel pronto industriale, ‘gi daveva'fon- 
dare il capîtatà’ dell'industria ; pet‘ così dire la 
cassa centrale',, dalla’ qualo dovessero‘ piùrtire 
Finiziativa' del movimetito” e è mezii' di' esecu- 
zione. I fondati dél' Chet Mobilter, rit fé- 
dare questo stabitimietità; volevano ubite in un 
solo purito tatfî P'tapitali necessari ‘a promito- 
vere e ali a migliorare-le 
istiluzionî di 'getterafe interesso. Per'imèrito del 
Credit. Mobilità ft! chstruîto' In' # anni il 
muovo quartiéhé Rivolt,” èbiie “litgo” fr fasivne 
in una’ sole tate Te Amro! di diindbui di 


attde utile l'pihblito!#"è di dv 
Vede eun LIE le scia Aa 
d' pai,“ 


nel Che “prodibsa fi però la + 


comune che per gli abitanti della capitale un 


+ in questo send; 


dello "tisorso 


nsibile risgarmig; fa i vantaggi sono 
efidenti, Ra Tk ‘edit Mobilier seppo 


conseguirli dai suot primardi. 

1 servig@ ghi essa è chiamata a prestare 
jo divenire ancor-piùrris 
lesaggi. Ma pat | prestare, la società dev'cs- 
sere in grado$ re i suoi capitali co- 
me gli altri stabilimenti di danaro. Però clla 


» nen>può nà-emeltere, come il bango di Fran» 
cla, note sènza interesto al pottatore, adcome ' 


la stabiliménto di sconto; opefàre sulla via dal 
discento; fitialmante non può, come il banchie- 
re privato, far tratta da una piazza di commer- 
cio all'altra e crearsi in questa modo un mezza 
di giro, al quale serva di personale garauzia la 
firma dei suoi direttori, - 

Ondo porre*@n riparo aî relativi inconve- 
nienti di questa situazione, la Societé du Credit 
Mobilier registrò nei suoi statuti l'autorizzazio- 
ne di emettere obbligazioni e di assumere da- 
mari esteri a conto corrento, Da questa espo- 
siziono risulta la differenza che passa fra il Cre- 
dit Mobilier e tutti gli altri istituti di credito ; 
pià avanti descriveremo lo pecessarie. conse- 
guenze di cotesta situazione. Se parliamo degli 
elementi di operazione, essi sono rilevanti, ma 
si comprenderà di leggieri che un istituto chia- 
mato a promuovere le principali industrie, o 
per meglio dire ad essere il loro capitalista , 
deve avere in se stesso alcun che del caratte- 
re d'imprese industriali, e in conseguenza il 
Credit Mobilier và soggetto alle oscillazioni dei 
successi; i suoi risultati non possono essere re- 
golari, nè si possono stimare preventivamente 
come quelli del banco di Francia, dello stabi- 
limento di sconto o di strade ferrate. Gli affari 
di un anno non sono eguali a quelli del pre- 
cedente nè a quelli del ventaro. Insomma non 
si può stabilire nulla dî preciso nè sulle sue 
operazioni, nè sul suo andamento, nè sul suo 
avvenire. Da questa circostanza deriva che carte 
di valore della specie del Credit Mobilier sono 
l'oggetto predilcto della speculazione e del giuo- 
co, giacchè esse aprono un campo estesissimo 
tanto all’ottimismo quanto al pessimismo. E con 
ciò non vogliamo criticare l'istitato, ma piut- 
tosto la natura umana. Il giuoco si attacca a 
tutto ciò che lo favorisce e discredita sovente 
le imprese le più utili, le più serie e le più 
indispensabili. Ecco la storia det Credit Mo- 
bilier. 

I Credit Mobilier è un istituto in grado di 
prestare immensi servigi, e attraendo i capitali 
di tutto it mondo sul nostro mercato di dana- 
ro può contribuire ad innalzare il credito fi- 
nanziario della Franeia all'altezza del credito 
inglese. Ma quella via che si basa sul credito, 
vale a dire sulla fidueia accordata allo stabili- 
mento, dev'essero calcata colla massima pruden- 
za e si deve scandagliare con grande precau- 
zione, anzi con una specie di previdenza pro- 
videnziale, sino a qual grado sia' possibile ap- 
profittàre. della facoltà di emettere obbliga- 
zioni, per. aumentare, rinnovare: e moltiplicare 
il capitale di ovi dispone la società. 

Tale impresa presenta: nei suoi primordi, 
come ogni altra in questa terra, imprevedute 


difficoltà , quotidiani inconvenienti e: pericoli, 


i questo #tubitimento dev'essere premu- 
nito, è in. ciò appanto si trova la:difficoltà del- 
lx-rhissione deb Credit‘ Mobitisr. In: conseguen- 
sa, sil deve far! calcolo: di totte citto- 
bianio sésò rogliono.apprezzaré ‘a' dovere le-mi- 
sure e i taleati di quelle: persone , che nèlla 
fohdazione ‘del’ Credit cercaronòi di tro- 
vàre una nuova: via! în famére: del oredito:in- 
dusttiale. 1 ' 

GRAN. BRETAGNA 
L' Economist giadica nel modo: ‘seguente 
das 


Faluni eredpne) che le: larghe: episò fitte 


è dar farsi per! continuare: rai Busbra: fino: atlo 


scopo prefisso siand ‘onere superiore allemostre 
forze. Ma costoro non devono aver considera- 


4ò quale fosse la spesa della guerra napoleo. 
nica, nè l'enorme sviluppo delle nostre risorse 
come naziohe produttrice e’ trafficante, 

Nel 1792, quando la:guerra fu:dithiarata, 
i redditi dell'Inghilterra non ammontavano che 
a 19,258,000 sterline. - Nel 1795 giunse a 
19,883,000; ma anche alora fu ‘tanto manife- 
sta la capacità della nazione a subire’ maggio- 
ri imposte, che 10 anni dopo, nel 1805, i red- 
diti’derivanti da tasse giungevano a 50,000,000 
più, c 20 anni dopo, nel 1815, a 72,000,000.... 
A coloro 4 quali dubitano che il paese possa 
sopportare la guerra spendendo 80 a 90 mi- 
lioni l'anno nel totale bilancio, osserveremo che 
se l'Inghilterra potè tollerare imposte di 72, 
000,000 nel 1815, ne potrà ‘sopportare adesso 
per 100,000,000, tenuto conto dello sviluppo 
nella popolazione, nella produzione e nel traf- 
fico. 

Nel 1815 la rendita nazionale per gl'im- 
mobili era valutata a 170,000,000 di sterline. 
Adesso non si può computarla meno di 250, 
000,000. 

L’ Economist è del resto di parere che le 
spose della guerra si dovrebbero sostenere con 
nuove tasse straordinarie, e non cogl'impresti, 
ti; poichè, dic'egli, mei prestiti si perde sem. 
pre il 25 per cento per lo meno, e si crea un 
onere di lunghissima durata, e (quel che più 
nuoce) si disturba il mercato monetario e s'in- 
caglia il commercio; mentre le tasse non fa- 
rebbero che restringere un poov il consumo, 
costringendo i privati a certe economie, ma 
non avrebbero mai forza di mutare l'andamen- 
to commerciale e bancario. 

— Leggiamo nell’ Ami della Religioni 

Ogni giorno abbiamo la ventura di regi- 
atrare la consecrazione di una chiesa o di una 
cappella cattolica in Inghilterra. Nell’ultimo-nu- 
mero del Weekly Register troviamo, che a We- 
yham la cappella del monastero delle suore 
della misericordia è stata solennemente inau- 
gurata dal vescovo diocesano. A_ Liverpool, la 
chiesa di S. Patrizio, che ha subito grandi re- 
stauri, è stata restituita al culto. A Salfort una 
bella e vasta cappella dovuta alla generosità di 
due cattolici, fu recentemente benedetta da Sua 
Etza Rma il Cardinale Wiseman. 


SPAGNA 

Alle Cortes di Madrid nella seduta del 
12 corrente, il sig. ministro della guerra , ri- 
spondendo ad una interpellanza del sig. Orea- 
se, disse queste parole ; 

I pericoli non sono passati; quei che si 
possono temere da alcune provincie spagnole 
a cui allude il preopinaute, pongono il gover- 
no nella necessità di tenersi pronto con.molta 
forza per evitare complicazioni e sedare nel 
suo nascere. qualunque tentativo ,. che: si possa 
fare. 

Sua signoria ha colto l'occasione di usar 
della parola per adoprare duri termini contrela 
Francia, l'Inghilterra e. tutto. il mondo: Questa 
non è la opportuna occasione di CONGSAT I 
sua signoria:: dirò iù o poco meno ci 
che lio detto da tigre sono? in Eu- 
ropa grandi. eventi. che. possono dar luago ; © 
per: piùche' si domantii;, è inevitabile, che po- 
trà venire un giornò, in cui. i,mostri propri 19- 
teressi ci obbligassero. a. prendere: parte alla 
lotta.. Se sua signoria crede, «che: una nazione 
possa: restare isolata, quando l'Europa si trova 
a mezzo sanguinosa lotta, demente: si tHu- 
de, e vive come: Fuomo, che: pensò. basti-ess0- 
re pacifico per non temere affatto, di esere 


- esposto: ad una: contesa: di: onoreg e suocede 


agli: individui; come: alle! nazioni;. che: re 
sonat evitarlo. per: quanto. pacifichersiano» i c' 

succederabbe, se vilodizat, pontare all’ ultimo 
estremo quel)sistema: d'isalamentazacoadrebbe 
che venanda tiri: @-troiani,; till, ci- speezzerob- 
bero; @-tultî, ci «farebbero guerta Finohò il 
governo non crederà che sia.convenienie por” 


tare questa questi 


dî) quello che 
«.._ Ber oggi n 


ben: fu manife 
i si di nazioni, q 
loro adesione all 
re ai tempi di 

simpatie più che 
si' sta attentament] 
ghilterra ci ha rec 
meetì per traspo 
€30 quantunque 
per questo. lascia 
servigi delle nazii 


NOTIZIE 

I giornali di 

ta data d 
dra la data del 
© Alla borsa d 
fisso il seguente 
conòsciamo : 

Le flotte all 
tre forti di Ki 

La. guarnigi 
to il generale Ka 
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.La perdita 
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gettato l'ancora a 
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— Le trupp 
ieff, ascendono a 
comanda il generi 

Scrivono dal 
Gazzeta di Aug 

La divisiond 
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degli ulani della 
generale Miclnikd 
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gimenti di cavalle 
ne, e nella Lituai 
di cavalleria di 
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retta per Kiev, 
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riunirsi in quest 
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L'imperatore 
rivista a Versagl 
del generale Ko; 
mento di carabini 
zieri. 

Assistevano 
peratrice e le L 
chessa di Braban 

Lettere di s 
contano la morte 
cappettano della 
l'atto che si acco! 

Sono giunti 
uomini, che atten 

I sig. di Sal 
dî recente colona 
eacciatori di Afri 

er la Crimea. 
“Abbiamo da 

A Villanova 
Drica di monete fl 

Scrivono da 
rasch, conosciuto 
préso a S. Romì 
ritirato a curare 
colte troppe regie| 

—A Lerida fu 
perchè reclutavand 

La banda Hi 
posto: -contribuzion 


fare questa questione alle Cortes, io non dirò 
piùv:dî quello che te Cortes liuto! udito. 

.. Per oggi now posso, lasciare, di; contestare 
quanto fu manifestato dal sig. Orense, trattan- 
disi di nazioni, che giornalmente + provano la 
loro adesione alla Spagna. La Francia neppu- 
re ai tempi di Luigi Filippo mostrò le sue 
simpatie più che ora alla:Spagna: At prescote 
si' sti attentamente vigilando- at- Pirenei. L'In- 
ghilterra ci ha recentemente offerto: i‘ suoi basti- 
menti per trasportare le nostre) truppo.in.Afri- 
ca;. e- quantunque non sia stato necessario, non 
per questo. lasciamo di gradire l'offerta ed i 
servigi delle nazioni amiche. 
—— —— 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornalì di Parigi giunti questa mattina 
portano ta data del 21, quei di Vienna e Lon- 
dra la data del 20, 

* Alla borsa di Parigi il giorno 20 fù af- 
fisso il seguente dispaccio telegrafico, che già 
conòsviamo : 

Le flotte alleate hanno bombardato il 17 
i tre forti di Kinburo. 

La. guarnigione, forte di 1,500 uomini sot- 
to il generale Konowich, con 70 cannoni , ha 
capitolato, e. si è resa prigioniera di guerra. 

La. perdita degli alleati è insiguificante: 
quella dei russi è di 120 morti e feriti. I for- 
ti sono occupati dagli alleati. Le flotte hanno 
gettato l'ancora all'imboccatura del Dnicper. 

Questa importante posizione ci assicora 
l'ingresso del Dnieper, e taglia al nemico ogni 
comunicazione per mare fra Odessa, Nicolaieff 
e Cherson. 

— Le truppe russe, che stanno a Nicola- 
ieff, ascendono a 15,090 uomivi: ad Qischakoff 
comanda il generale Knorring. 

Scrivono dalla Polonia it 14 ottobre alla 
Gazzetta di Augusta: 

La divisione dei corazzieri della guardia 
ha lasciato la Polonia, rimpiazzata‘ dalla brigata 
degli ulani della 2 divisione di cavalleria del 
generale Mielnikoff. 

Onde in Polonia non restano che 4 reg- 
gimenti di cavalleria regolare di questa. divisio- 
ne, e nella Lituania vi ha pure una divisione 
di cavalleria di riserva , formata di 4 reggi- 
menti. La divisione della guardia partita, è di- 
retta per Kiev, e si ignora se ella vi resterà 
per far parte dell’ esercito centrale , che deve 
riunirsi in questa città, o se anidrà in Crimea. 

Leggiamo nel Moniteur: 

L'imperatore il giorno: 19 ha passato in 
rivista a Versaglia la divisione di cavalleria 
del generale Korte , formata del 1 e 2 reggi- 
mento di carabinieri e dell'8 e 10 dei coraz- 
zieri, 

Assistevano a questa rivista S. M. |’ im- 
peratrice e le LL. AA. RR. il duca ela du- 
chessa di Brabante. 

Lettere di s. Pietro in Terta-Nova rac 
contano la morte tragica dell'abate Proteuille , 
cappettano della Penelope, perito in mare nel- 
l'alto che si accostava al. sno bastimento. 

Sono: giunti a la il 18 da 1200 
uomini, che attendono l'îmbarco per la Crimea. 

U sig: di Sali di Fenelgn,. nominato 
di recento colonnello del primo reggimento dei 
cacciatori di Africa, si è imbarcato .da Algeri 
per Ja Crimea. } 

1*Abbiamo da Madrid i giecrali dél 16 corr. 

A: Villanova Z Gelira: fu acoperta una fab-. 
drica di monete false. 

Scrivono. da. Gerona, che Francesco Ma- 
rasch, comoseiuto' sotto: il nome Walene; fu 
preso a S. Rbmà di Armadans,! dove’ si era 
ritirato asemrare le:ferite sieeyate! nello scontro 
colte "truppe regie. | 

--A-Lerida.'furono fucilati. dae individui, 
perchè reclutavano» gente pei sa L "RUNE, 

La banda Huet forte idi 50:uomini ‘ha im- 
posto:-contribuzioni nei: dintorni: di Gerona, 


Quella 
130 uomini. ° 
i Ganava, 23. Ouobre. 

Dalla Gazzetta di Gengva del 28 togliamo 
i seguenti dispacci telegtalici:, 

Parigy 28.peM. Monitgar riferisce che :fu- 
rono prese ‘a Kinburn 174 bocche da fuoco. 

Madrid, 22.—Ir governo ha dichiarato al- 
le Cortes gho:la' stata sanitario della capitale 
nulla presenta-di allarmante. 

Firenze 24 Ottobre. 


Borges é ridotta,ora soltanto a 


Dopo le ore 9 di sera del dì 21 corren- 


te, provenienti da Bologna, giunsero in questa 
dominante-le LL. AA. II. e RR. l'arciduca Ra- 
nieri d'Austria e la di lui consorte arciduches- 
sa Maria Carolina, recandosi all'I. ce R. Palaz- 
20 di residenza‘in compagnia delle LL, AA. IT. 
e RR. il Granduca, principe ereditario, ed ar- 
ciduca Carlo, che si erano mossi ad incontra- 
re i reali coniugi per un tratto della via Bo- 
lognose. 

Le LL. AA. I. e RR. sono partite que- 
Sta mattina per Livorno onde proseguire il 
viaggio a Napoli. 

Parigi 20 Ottobre. 

Il Moniteur del 19 ottobre pubblica due 
decreti del 10 e 17, il primo che affranca dai 
diritti di tormellaggio tutti î bastimenti esteri che 
dai paesi del nord di Europa introdurranno nei 
porti dell'Algeria legname da costruzione per 
tre quarti del loro carico e che ripartiranno 
carichi dî prodotti francesi o algerini; it secon- 
do che accorda lo stesso benetizio di esenzio- 
ne sopra diversi“altri articoli purchè sia pro- 
vata la loro destinazione per uno dei porti di 
Francia. 

Lowpra 19 Ottobre. 

Il Times ha direttamente dal campo davan- 
ti a Sebastopoli la seguente valutazione delle 
forze inglesi: Infanteria 27,000 uomiai, caval 
leria 3,000, artiglieria 9,000; in tutto 39,500 
uomini d'ogni arme. Questo effettivo, come è 
noto, viene aumentato giornalmente dagli arri- 
vi di truppe a Balaklava. 

— Il Morning l’ost crede che le opera 
zioni degli alleati tendano a tagliare le comu- 
nicazioni della Crimea con la Russia, e a por- 
re il gen. Gortschakoff nella necessità o di una 
ritirata o di una battaglia, 

— Il Morning-Chroniele dice sapere per 
dispaccio di Vienna che l'Austria abbia fatto ai 
gebinetti di Londra e di Parigi importanti di- 
chiarazioni circa l'eventualità di un attacco dei 
russi contro le linee del Danubio e circa un 
intervento delle armi austriache verso il Pruth. 
Altri giornali però vegliono che tattociò meri- 
ti conferma. 

— Lo Standar& annunzia che gli atti del 
meeting di Jersey, furono comunicati ai governi 
di Francia e Inghilterra. 

— Anche il Marning Advertiser vede nei 
fatti di Jersey un motivo. che giustificherebbe 
l'uso dell'alin act. 

— I Mogning Herall ta da Nargen che 
um bastimento inglese è ‘a. Bomarsund per 
imbarcare. i cannoni della fortezza rimastivi,sen- 
za che i russi nell'inverno teatassero portarli 
via. Sono da 470. 

— La regina è Agrnata, da. Balmoral a 
Windsor, ò 

— I Time ripiglia la guerra contro il 
gen: Simpson. 

Il governo ha dato: commissione per 
alire scialuppe. cen ui "uf 

—+ E morto:‘a Londra-Enriso Colbiuro, il 
più celebre, digli editori, inglesi. 

RUSSIA 

Il corrispotiiente del: giornale Le Nord di» 
ce in data dek.20 settembre’ (11 ottobre): 

Ricéwa.mél momento: l'ordine del;. giorno: 
del.22 settembre (4 ottabre), il quale contie- 


n Gimnisgi n noui si sÒÙ- 
Misto pe inte ali 


generale, 


(È noto chie it'gen. Korii'tomandava là ca- 
valleria russa disfatta presso Eupatoria.) 

-- L'ukase relativo ‘alla convocazione dél- 
la milizia nazforate nei govérnamenti d'Orem- 
burg e Samarà suona: 

Ju ljase ec. 

Ordiniamo: 

1) Dovrà essere chiamata sotto alle armi 
la milizia dell'impero nei governamenti d'Orem- 
burg e Samara; 

2) La leva dei militi mei suddetti gover» 
namenti comincierà il 15 novembre e dovrà es- 
sere compita il 15 dicembre; 

3) Verranno reclutati 23 uomini per mille. 

* L'ultase porta la data del 28 settembre e 
fu segnato dall'imperatore a Nikolaieft. 

— Leggiamo nel Times: 

Il generale barone di Korf, che coman- 
dava la cavalleria russa battuta nei dintorni di 
Eupatoria, sarebbe destituito e tradotto davan- 
ti ad un consiglio di guerra. 

CosrantimopoLi Î1 Ottobre. 

Il generale Vivian è ritornato dalla Cri- 
mea, Îl suo contingente parte ora in fatto per 
Kertsch e Ienikalè. Il Journal de Constan'inop'e 
ha ricevuto oggi una smentita ufficiale per le 
sue ultime notizie inquietanti riguardo alla con- 
dizione di Kars, e fu minacciato di sospen- 
sione. 

— Notizie telegrafiche di Bucharest, 9 ot- 
tobre, aununziano che una divisione di ‘scia- 
luppe cannoniere della flotta anglo-francese , 
comparve dinanzi ad Ismail, e cominciò a bow- 
bardare quella fortezza, 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL'AGENZIA STEFANI 


giunti ieri sera 25 corrente 
Tormo 25 Ottobre. 


Scrivono da Pietroburgo 23 ottobre. Fino 
al 22 niente di particolare fra Kinburo e Ni- 
colaieff. Alcuni bastimenti hanno tentato di ri- 
montare il Bug ed il Dnieper: ma sono ritor- 
nati all'ancoraggio. 

Parigi 25. — Borsa 3 per 100, chiusa 
a 64 35. 

Consolidato inglese 87 3/4. 


BORSA. 
Vienna 20 Ottobre 
Cinque per 0/0. +» D. 74 1/8 L. 74 4/4 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 64 7/8 L. 65 
Pozzi da 20 e. ag. per 0/0. D. 45 4/2 L. 45 3/4 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICEO 
alla mattina del 22 Quobre 1855. 


ATTIVO 


Ora ed/ argento in cassa in Roma 

ed in Ancona sc. 581816 958 
Cambiali in portafoglio in Roma »1109673, 659 
Cambiali in portafoglio inAncona » 230383 031 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di cop= 

CESSIONE. -. + + + e + + a » 254700 777 
Conti gorrenti debitori in Roma » 162173 633 
Conti gorrenti debitori inAncona ». 76835 96 
Como Romana acquistato pri 

facoltà dell'adunanza gener. 22 e 

aprile 1859... ...... » 248529 36 
Mohilia della, Bagca in, Roma ed 

in Ancona... . + + a #4» 3910. 205 
Anticipazioni sopra’ Rendita Con- 

solidata Romana; al portatore ed 

Effetti Iudnstriali a forma dell' £ 

art, At Tit tt. detto Statuto n-205222 245 
Anti ione come sopra, in An- 


COMA i TIT 06 


{Riserva .della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto... . . » 
Carta (per !Biglietti.........» 21633,34 
‘Debitori diversi sin Roma . .. n 63646 973 
Debitori diversi in Ancona . . » .50293 778 
*«Cambiali in sofferenzain Roma. » 1697 51 
«Cambiali in sofferenza in'Ancona.» .21271 945 
Boni e Mandati in Cassa... D....... 
‘Banca .Pontificia per le quattro le- 

gazioni . . . + + + + + » 443938 55 
Suceursale d'Ancona debitrico. » . ...... 


41983 :561 


8582682 545 


_TP 


«PASSIVO 


Biglietti in circolazione in ‘Roma e 
nello Stato ......... 1886482 — 

Caponi della ‘Banca ,non ancora 
presentati al pagamento... . » 10458 28 
Conti correnti creditori in Roma» .510383 323 
Conti correnti credit. in Ancona» .20046 349 
Greditori diversi in Roma... o 61725 839 
Creditori diversi in Ancona, .. n 14761 10 
Tratte .da pagarsi in Roma... n 10000 — 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 200 — 
Boni fruttiferi. ... ........» evorte 
2514056 .891 
L'Attivo «supera .il Passivo di . 01068625 654 

che si compone come appresso 


\OSSERVAZZONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A 


Capitale della Banca o 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art, 5 del- 
lo Statuto. . ... » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 


41983 561 


26642 093 


4068625 654 


—_T— 


8582682 545 
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‘Certificato ‘conforme .alle scrittura 
KL GOVBANATOUR DELLA BANCA 
©. ANTONBLLE 


Visto 
Pninc. D. Pierro Opescarcui Commiss. del Gover 
V. Pianciani Presid. della Camera di Com. di Roma 


= — 


L'AMMINISTRAZIONE DEI VAPOBI 


Ha l'onore di prevenire questo pubblico cho het 
preso lo sue periodishe partenze. 


Alla locanda della Minerva, nella camera 
num. 40, si comprano a contanti, Cameli in.conchi- 
glia, in pietre dure, musaici eil altri oggetti simii. 
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S. VT. MAUCHE E COMP. 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 474 Di faccia al palnazo Staoazi 
Unico deposito in Roma delle posate inargontate è 
dorato ed altri articoli per tavola; guarantiti della fab- 
brica C. Christoflo, e C..di Parigi. 
Scatole da tabacco Russe. 


Grande assortimento di stampe , e .camoleria di 
Francia. 


«Prezzi di fabbrica. 
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L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARIDT*II 


DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Previene il pubblico che oltre le partenze che boo- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livoraa, 
Genova @ Marsiglia, essa ba stabilito un nuowo serwzio 
diretto fra Marsiglia, Civitavecchia e Napoli. 


Partenze da Civitavecchia. 


Ogni venerdì alle <0 antim. direttamente per Mar- 
siglia, ogni Sabato alle 6 pom. per Napoli. 


ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto 


Termometro ti. | [; 
alla Temperat.di 0°K.| ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento dei cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


\Qre 7 antim. | Poll. 28 lin. 1.8 
» 3 pomer.| » 


Ottobre 
lg 9 pomer.| » 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì 


+ 11,0 86 2 |N-NE 
+ 17,8 
+ 13, 2 980 


69 0 |E 
JE 


Nuv. sp. 


Nuvoloso 
| Nebbioso 


Dalle 9 pom. del 24 Ottobre fino alle 9 pom. del 25 detto 
Temperat. mass. + 18,2. Temperat. min. + 10,6 


Barometro 

iv Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


| Città 


Umidità 


Stato del cielo 


Ve 
in decimi cato 
di 


direzione 
e forza 


Termometrografo 


cielo scoperio | massi minimo 


| —————& [E 


Roma.......| 761. 0 22. 
260ttobre<Ancona....| 762. 0 18. 
II (dior 754. 5| 16. 


62 
6i 
90 


3 22. 9 
10 21.0 | 


13.7 | S-E. 


0 19. 4 11.9 | NO. 


1 
16.9 | N-0. 1 
2 


| Meteore avvenute dal mezzodì precedeote 


| Nebbia dalle 10 pom. fino alla mattina. 
Si è dileguata totalmente la Nebbia verso ke 7 a. 


Nebbia leggiera. 


AVVISO 


contrada Cartaceo o Ponte del Diavolo 


bo facente parto del palazzo Zelli, vicolo 


Pel sig. Gioacchino De Domintck Not. 


di opera una, ed ordini 54. 


Si deduce a pubblica no! 
effetto di ragione che nel gi 
geunajo 1855 con atto del cursore di Vi- 
terbo sig. Domanico Patrizi esibito quindi 
nella cancelleria del tribunale di detta 
città al num. 254 dal nobil vomo signor 
Carlo Savini tanto a nome proprio, quan- 
10 a nome dei nobili signori Beatrice 
cioli Vedova Bertarelli, Marianna R 
in Cristoferi, Francesco Savini, Ma 

i in Bonomi , Gioranni Pagliacci , 
Giuseppe Pagliacci , e Paolo Pagliacci 
eredi tutti della signora Elena contessa 
Pagliacci vedova della bo. me car. Giu- 
lio Zelli Pazzaglia in forza di testamento 


per gli atti dello stesso 
Notaro di di 5 gennajo 4855 registrato lo 
stesso giorno vol. 286 pub. fog. 67 retto 
cas. 7 con baj. 40 Pioratti, fu preso le- 
gale possesso dei seg. s(abili e mobili po- 
sli nella città e derritorio di Viterbo ap- 
parlenenti alla eredità della suddetta te- 
statrice. . 

4 Bosco ceduo di castagno in contra 
«da la Montagna vocabolo Poggio della Por- 
chetta di rub. 44. 

2 Podere contrada la Pila di circa 
rubbia G, parte ‘alirato e parte ritato, fi- 
lagnato, e orlivo acquatile con sterpaglio 
forte ceduo, con casino e casa colonica. 


3 Terréno vitato Blagnato in contrada || 


Cucalo di circa mezze Are. 


4 Terreuo in contrada Riello.di-circa 
sun rubbid. 


5 Terrano cannetato posto ove sopra | 


dida 


6 Terieno cannetato contrada. Fred- 
dano, vocabolo Valchieraccia di circa 0 pe- 
re due ed ordini 30. 

7 Podere detto della Culla fuori di 
porta Faul, parte vignato , parte olivato 
della quantità di rubbia 8! cieca con casa 
colonica. 

8 Terreno di qualità vignato, olivato, 
seminativo, ortivo pergolato con sterpa- 
glio di macchia cedua di quercia, contrada 
Buon Respiro voc. s. Agostino della quan- 
lità di circa mezze 10. 

9 Terreno prativo in contrada walle 
Palombella di un rubbio circa. 

40 Predio posto nel territorio di Vi- 
terbo in contrada il Termine , con casa 
colonica, di qualità vignato, olivato , se- 
minatiro della quantità di circa rub. 3. 

4 Ragioni utili di un terreno vigna- 
to e seminativo posto come sopra contrada 
s. Lazzaro, conosciuto colla denomina- 


zione di Gi 11 N “ 
sab tb. piano! Tei Vitara Pere 


posto in Viterbo in parroce! van 
ni in Zoccoli, segnato col cirico n, 244 & 
quiri fu preso possesso non solo dello 
stabile e sua pertinenze come del mobi- 
tio, uadri & tull'altro esistente in detto 
loca! 

413 Tuttg l'olio, vino , aceto, vast, 
botti e tutt’‘altro esistanto nell’ oliata © 
cantina del palazzo Zelli. 

44 Tutto il wino, botti, è tutt' aliro 
esistente nella cantina sotto | Ospedali , 
con dichiarazione che ‘gli. oggetti. come 
sopra, tanto del yino che dell’ olio sono 
prodotti dei fondi sopradescri@i a 

45 Casa posta, ed esistetite»in Vitur: 


voli td, 


piazza Padella seg. col civico num. 65 
con uscita nel cortile grande di detto pa- 
lazzo. 

46 DI tutto 11 mabillo esistente nella 
casa sopradescritta , quanto nel palazzo 
contiguo, e di tutt'altro ivi esistente. 

47 Stalla e fienile al di sopra in con- 
srada s. Biagio seg. col civ. n. 7. 

{8 Nel territorio di Viterbo al palaz- 
zo e rimesse di buon respiro tutto il mo- 
dilio, statue, vasi di. agrum:, vasi di fiori, 
® di tutt'altro amovibile ivi esistente. 

49Terreno prativo contradaGuado del- 
l'Olmo di rubbio uno e mezze duo. 

20 Prato nel territorio ili Viterbo c20 
trada jc Pantane di circa tre scchi. 

Viterbo questo dì 20 ottobre ‘895 

lernardino Matuszi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo sotto Il giorno 35 corr. par 
“Natb”8 miglior vita in Roma la bo: memi 
di Alessandro Checchi con testamento 
aperto @ pubblicato in atti miei nello stes- 
so giorno ad istanza del di fui germano 
frateilo ed erede sig. Diego Checchi, sì 
procederà da me infrascritto Notaro alla 
compilazione dell'Inventerio de' benl ere- 
ditar) del defunto è vi darà principio mar- 
tedi 30 cad. alle ore 9 antim. nella casa 
abitata dallo stesso defonto posta iu piaz- 
zi della *cabcellerià hum. 73'(erzo pisnò 
per proseguirsi ovè sarà d'uope ne' modi 
segali a' solto Lulle le riserve e proteste 
di ragione , a forma del $ (548 del rig. 
regolami..| + 


Moma, Li 20 ottobre 4855 


di Collegio. 
Domenico Finiti Noi. 8ust 


In Nome di S.S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnanie 
Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Nella causa fra il Salvatore del Gatto 
negoz. domic. per elezione in casa ilel 
procuratore Raffaele Bacchi da cui vicae 
rappr. ed il sig. Francesco del Gatto do 
miciliato in Torre del Greco cita 
ma del S :645 e 483 sull’ 
sentirsi condannare al p: 
somma di ducat rr 
cati 100 sorte di cambio marittimo e de 
cati 18 e grana 50 per interessi a forme 
di documenti ec. Visto ec. Copsideron- 
do ec. 
Invocato il Nome $Smo di Dio 
Il Tribunale condanna anche con ar 
resto personale Francesco Del Gatto al 
pagamento di duc. 418 e gr. (2 ed alle 
spese. Ordina l'esecuzione provisoria non 
os appello e delega il giud. s'go00r 
Costa. Giud. il 5 sett. 1855 R. avv. Ga- 
rinei Pres. pel canc, Salvatore Leati li. 
Polidori vice-canc. reg. ec. 
Ad istanza Je sopra domie. e Tap. 
come sopra. Si notifica la pres. sealenza 
ir affissione ed inserzione in gazzetta 4 
forma dei $$ (645 e 483 al sig. Francesco 
del Gatto domic. in Torre del Gre-0 per 
ogni effetto di ragione.! 
Pel sig. Bacchi Proc. cs 
Ant, Ruggieri Mogbetti Col!. 
‘Affissa copia alla porta dell’ uditori 
«questo giorno 22 ott. 1854 
M. Quattroschi Cure. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Num. 246 — 1855. 


I Giornale di Rowa esce ogui giovine isccettuali i salici, - S press 


ragione: pev lrimeltto somo ‘L 


È i Roma E 1 Bo. - Stato 
Pruificio, Toapoli è Biati Suidi FA gi. - Granducato di Corins 
Gigio Loubardo Vesco se. & 4 30. - Facia, Spagna, Podegila, 
Puesi Vasi e Sugliliea & 4, 50.- Germania & 8.-olerica È 6.- 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

L'Esposizione di Parigi comprende anche 
i prodotti dell'industria dei lini e delle  cana- 
pe. Tale industria, dice il Moniteur, è una del- 
le più importanti del paese pel gran numero 
di braccia che occupa. Il progresso, che la 
Francia da alcuni anni ha fatto nei filati e nei 
tessuti, è grande. Nel 1840 non aveva se non 
45,000 fusi, oggidì ne contiamo 500,000. Dal 
1840 al 1842 le importazioni di filo di lino 
proveniente dall'Inghilterra e dal Belgio sono 
salite a 28 milioni di chilogrammi: ne’ tre 
ultimi anni si sono abbassate alla cifra di 
2,500,000. Negli stessi anni abbiamo importa- 
to 13 milioni di chilogrammi di tessuti di li- 
no, e la cifra n'è stata ridotta a 3 milioni. 

La industria delle materie da essere tes- 
sute prese dal regno vegetale è in questo 
momento assai considerevole, adoperandosi tut- 
ti gli sforzi per sostituire il lino e la canapa, 
che erano fiu ad ora i soli mezzi impiega- 
ti nell'Europa per fabbricare tessuti. 

Questi sforzi provengono da due motivi 
ben distinti, dall'utilizzare cioè i vegetali di 
già impiegati nelle contrade di oriente, sicco- 


me sono i prodotti coposciuti sotto il nome di li 
“ maggior riuimero dî tsgiosifiri. e di prodotti. 


china grass, juta, la corteccia di cocco; è la ricer= 
ca di nuovi processi per preparare corleccie non 
ancora utilizzate dalla pratica : come sono i 
banani, l'alse ec. 

Non si dubita che alcune nuove macchi- 
ne, le quali si veggono nella esposizione, sie- 
no destinate a rendere più facile la soluzione 
di un problema, che interessa la fabbrica de 
tessuti non meno che della carta. 

I tappeti fabbricati nell’Inghilterra co' fili 
di cocco e di juta hanno vivamente interessato 
S. A. I pel modo con cui sono fatti e pel 
tenue loro prezzo. 

La Francia produce lino e canapa: e però 
i lavori fatti con questi due fili sono colloca- 
ti, riguardo ai prodotti simili esteri, nelle stes- 
se condizioni de’ tessuti di lana. I tessuti più 
grossolani sono a più buon mercato altrove, 
che fra noi: ma l'equilibrio si ristabilisce in 
ragione che la mano d'opera prende un posto 
più grande nel valore del tessuto fabbricato. I 
nostri belli damaschi possono rivaleggiare co’ 
più pregevoli de' paesi esteri. In ultimo l' in- 
dustria delle battiste è in qualche modo dive- 
nuta francese, per la perfezione con cui le no- 
stre filatrici sanno lavorare li fili destinati par- 
ticolarmente a questo tessuto. 

Se si eccettua questa industria speciale, i 
fili sono generalmente avuti meccanicamente , 
quaotunque le macchine a filare il lino risal- 
gano appena a 40 anni. Si sa che per la pri- 
ma volta furono proposte in Francia dal nostro 
compatriotta sig. Filippo de Girard in conse- 
guenza del premio di un milione di lire offer- 
to da Napoleone I alla migliore macchina. Non- 
dimeno la Brettagna protesta ancora contro que- 
sta innovazione gia vecchia, inviandoci i pro- 
dotti filati già nelle campagne con una gene- 
ralità sì grande in alcuni luoghi, che forma 
per essi una vera iadustria. 


Le tele da vela sono spesso fabbricate con 
questi fili, e. non sono hè fiori, nè meglio 
fatte di quelle ottenute colle macchine. 

In generale la tessitura si fa collo mani, 
sia nel modo come ordinariamente si eostuma 
sia per mezzo di macchine. Frattanto si sta- 
biliscono officine, in ispecie all’estero, per i 
tessuti meccanici de’ fili di lino e di canape 
e i prodotti esposti non lasciano alcun dubbio 
sulla generalità di questo metodo più econo- 
mico. 

L'Inghilterra, il Belgio, l'Austria, la Prus- 
sia, il Wartemberg e la maggior parte degli 
altri stati alemanni attendono con successo alla 
fabbrica delle tele di lino e di canape: la Prus- 
sia ha fatto su ciò veri sforzi per avere telo 
fine. È a dolersi che l'Olanda non abbia su 
ciò una esposizione più compiuta. 

Come prodotti naturali gli Stati Pontificî 
hanno esposto bellissima canapo, la cuì straor- 
dinaria dimensione attesta, almeno nella pian- 
ta, un grandissimo vigore. 

L'esposizione delle tele fine, delle battiste, 
e dei lini filati in Belfast richiamò la consi- 
derazione del principe, il quale ammirando la 
finezza, la regolarità e la bellezza de’ tessuti 
esposti, ba mostrato dispiacere di non vedere 
la fabbrica di quella città rappresentata da un 


Alcuni saggi di lini filati in numero di 500, 
rappresentano soltanto i filati di quella città. 

Sua Altezza Imperiaie si è quindi fermata 
d’ innanzi all'esposizione di Dundea. Tele per 
vele, tele casareccie, fili. Due sole case di que- 
sta città danno una cifra di affari, che non sale 
a meno di 30 milioni di franchi. 

Si è quindi S. A. rivolto alla eccellenza 
delle tele da vela di Arbroath, che non hanno 
al certo rivali. Ma ciò che più particolarmen- 
te sorprende nel regno-unito sono i tappeti di 
canapa € di juta d'India, che un abile fabbri- 
catore ha messo a commodo di tutte le con- 
dizioni col bassissimo prezzo di esse. Con 1 
fr. e 10 centesimi, con 1 fr. e 25 centesimi 
se ne possono avere in commercio. La noce 
di cocco ha somministrato eziandio a molti fab- 
bricatori elementi per tappeti di camera vera- 
mente belli e di poco prezzo. . 

Arrivando ai prodotti della Francia S.A.L 
ha ammirato i bei lini filati dalla principale 
casa di Lilla, la quale, per la prima, fino dal 
1823, si è data alla filatura meccanica del li- 
no, e che, non fermandosi mai nella via del 
progresso, rivaleggia per la superiorità de'suoi 

rodotti co' più belli lini déciti dalle filande del 
Belgio e dell'Inghilterra. 

La Francia non è rimasta in addietro de’ 
suoi rivali nella fabbrica dei tessuti di filo o- 
perati o damascati, sia per biancheria da ta- 
vola, sia per mobigliamento. I magnifici pro- 
dotti usciti dalle fabbriche di Esonne, di Lio- 
ne, di Lilla e di S, Quintino non temono con- 
fronto con quelli fabbricati in Sassonia, in Prus- 
sia, in Irlanda ed in Austria. 

In Austria , la, Moravia fabbrica tele, e 
specialmente hienchegf da VIRA opta C) n 
mascata, considerevoli per il loro lavoro , ta 
varietà Pigi dle modicià dei prezzi. In 


, Austria sono da segnalarsi anche i bei tessuti 
di filo variati, fabbricati sotto l'impulso del 
conte di Harvach. 

Il Belgio nell'industria del lino ha mante- 
nuto la sua alta riputazione, sia per la filatu- 
ra, sia per tessere. 

Negli stati del Zollverein le filature fon- 
date a Dulkeene, a Fraybourg sono salite al 
primo rango per la bella qualità dei loro pro- 
dotti. Le tele che essi hanno esposto sono 
quasi tutte fabbricate ancora con fili filati a 
mano. 

Le tele di Sassonia, la cui rinomanza è 
proverbiale, non sono rappresentate che da un 
numero piccolissimo di esponenti. Se i loro 
prodotti non sono inferiori a ciò che erano al 
principio di questo secolo, non sono più sen- 
za rivali: l’impiego dei telai alla Jacquard, che 
non hanno adottato ancora, avendo fornito alla 
Francia, all’ Inghilterra ed all’ Austria i mezzi 
di una lotta, che non è tornata a prò della 
Sassonia. 

Le tele forti e leggere fabbricate nel Wur- 
temberg mostrano l'abilità e la cura che i fab- 
bricatori di questo paese apportano alla loro 
industria. Qualità di fili adoprati, regolarità di 
tessuto, proprietà nella bianchezza, modicità di 
prezzo , tutto concorre ad assicurare loro una 
notorietà assai lodevole. 

L’Annover, l'Olanda, la Svizzera, la Spa- 
gna, il Portogallo , la Toscana, la Sardegna e 
gli Stati Pontifici hanno esposti tessuti di lino 
e canape, che dinotano una fabbrica destinata 
al consumo locale, e non sembran suscettibili 
di esportazione. Le canapi dell'Italia esposte 
dagli Stati Pontifict nello stato di saggi assai 
distinti, danno solo luogo a scambi interna- 
zionali. 

GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo nello Standard del 17 a pro- 
posito dei fatti scaudalosi, che hanno provoca- 
to il meeting di cui abbiamo già parlato : 

Egli è bene lo stendere l'ospitalità fino 
agli sventurati: ma non è conveniente permet- 
tere a’rifugiati, che stanno in questo regno, di 
continuare il corso di loro criminose azioni, 
nell'asilo loro accordato, quando la continuazio- 
ne di queste criminose azioni è diretta contro 
la pace dei vicini, dei nostri amici, ed anche 
contro la personale sicurezza del sovrano, a 
cuf*sfimo alleati. Il giornale l'Homme si stam- 
pa e pubblica a Jersey, perchè la lingua fran- 
cese vi è generalmente usata in quest'isola, e 
fors'anco perchè la sua vicinanza alla Francia 
è favorevole al contrabbando dei libelli e di al- 
tri oggetti di frode. Ma è perfettamente noto, 
che questo giornale è scritto dai repubblicani 
rossi, che vi hanno trovato un ricovero, di cui 
nogspotranno godere Di a lungo. Se non si 
posto deportare nell’Australia occidentale o 
alla Nuova Caledonia , od in tutt' altro luogo , 
dove non siano più di pericolo , sia fatta una 
legge a tale oggetto nella prima settimana della 
sessione; Simile' legge nom ha bisogno di avere 
la portata dell'antica legge sugli esteri, dev es- 
sere limitata alle persone convinte di cospira- 
zione o di scritti diffamatori contro i sovrani 
esteri o contro la morale e la religione. Lungi 


dallo essere questa fegge dura, ingrandirebbe 
la sfera delle ospitalità, poggiando sul princi- 
pio, che la eccezione confertna la regola. 


AMERICA 

La Gazzetta di Guatimala contiene una 
lunga descrizione delle grandi feste fatte nei 
giorni 20, 21 e 22 luglio nella capitale di 

uella repubblica onde solennizzare la solenne 
definizione dommatica dell'Immacolato Concepi- 
mento della Vergine. L'alba del giorno 20 fu 
salutata dallo squillo delle campane della cat- 
tedrale, e delle altre chiese: e dalle’ salve dell' 
artiglieria. Il tempio era pomposamente ornato 
di damaschi, e dinanzi all'altare maggiore sor- 
geva un trono, ove a mezzo i colori oro e az- 
zurro leggevansi le parole, Regina sine labe 
concepta, che por se sole indicavano lo scopo 
di quella pompa, e sorgeva la bellissima ima- 
gine della Vergine, lavorata dal valente sculto- 
re Ventura Ramirez di Guatimala. Alle nove 
entrò in chiesa mousig. arcivescovo per assi- 
stero alla messa solenne cantata con musica di 
Haydn ed alla lettura della Bolla, che dichiara 
Maria Vergine immacolata. Quando furono lette 
le parole della definizione dommatica, suonò 
una campana, e populo e clero si prostrarono 
al suolo: in quel momento udironsi le campa- 
ne della città 6 lo salvo dei cannoni. Indi fu 
intonato il 7e-Deum, 6 verso mezzodì ebbe ter- 
mine la cerimonia, a cui assieme a grande po- 
polo assistette anche l'Aggiuntamento. Il gior- 
no 21 la città presentava uno dei più grati 
aspetti. I balconi erano adorni di bandiere, di 
ghirlande e fiori naturali, e di circa 4000 ca- 
se, che conta Guatimala, appena 5 o 6 man- 
cavano di tappeti, didamaschi e ghirlande: la 
città non fu vista mai così ornata. Alle nove 
nella cattedra le fu cantata la messa con musi- 
ca di MozarW allo dieci e mezza vi andò il 
Consiglio dei Ministri, accompagnato dai fun- 
zionari e dalle corporazioni di stato, per assi- 
stere alla solenne incoronazione della Vergine 
col diadema. prezioso fatto colle offerte del cle- 
ro e del popolo di Guatimala. La corona è di 
ro massiccio e pesa 38 once: presenta una 
ghirlanda di dodici punte formate a foglia, sul- 
le cui sommità sorge una rosa di diamanti e 
rubini : contiene poi molte altre pietre prezio- 
se. Il tempio riboccava di popolo: e quando 
l'arcivescovo ebbe posta la corona in capo al- 
la Vergine, la grande orchestra cantò Regina 
sine labe concepia, © lo squillare delle campane 
« il tuonate dell'artiglieria parea portassero 
ai lontani quelle parole , perchè fossero ovun- 
que ripetute. 

Nelle ore pomeridiane furono cantati. i 
primi vespri, ne quali fu eseguito il celebre 
Magnificat di Minè. Il popolo uscito di chiesa 
trovò la città illuminata sfarzosamente: 4550 
lumi a colori stavano distribuiti nella facciata 
della cattedrale, alla porta del Palazzo e all’ 
Episcopio. L'effetto era sorprendente. Una nu- 
merosa orchestra, posta alla porta del Collegio 
degli Infantes, eseguì vari inni ia lode della 
Vergine, la banda militare del 2 reggimento 
di linea facea lo stesso. Alle nove grandi fuo- 
chi artificiali. 

L'alba del 22 fu salutata’ come quella del 
iorno iomagzi. Le Jri di igione.ia nu- 
dra di 500 PeR rrediva grin dal 
palazzo del governo alla' cattedrale : tutti i mi- 
nistri (era assente il capo, della repubblica), il 
consiglio di Stato, la. corte di Giustizia, le cor- 
poraziohi andarono, al ‘tempio ,...dove i 
l'arcivescoro con grande musica. Nelle. ore po- 
meridiane non si potò fare: la processione, pel 
cattivo, tempo:; ma.nella.; cattedrale riccame; 
illuminata fu--cantata la Sale. Regina. di Boe. 
thowen,; indi il Zante) Ergo: di;-Rossiai, 

Allà mattina .del.23- si face La processione 
passando .solto; ‘irglij; Leigtifati @. per;, vie. futte 
ornato .ogn grande, sfarzo»: Apri 


ang::la, proges- 
sione uno stendardo di S:' Mistiele “Attangelo ‘ 


sh 


xy 


con alcuni musici, venivano poi le congrega- 
zioni maschili dirette daîì PL‘ Gbsgiti coi. pro- 
pri stendardi: indi 16 comubità- religiose, e fi- 
nalmente la statua délla Vergirie incoronata, e 
dietro ad essa l'ardivescovo, il' consiglio dei 
ministri, i fùnzionart, le corporazioni. La pro- 
cessione era chiuse dalle truppe di guarnigio- 
ne e dalla banda militare. 

I giorni 20 e 21 e anche parte del 23 
farono considerati da’ cittadini come festivi, es- 
sendo unanime e, spontaneo il sentimento di 
affétto e divozione a Maria Santissima, cui de- 
dicò il pubblico quelle grandi dimostrazioni, con 
che ha solennizzato quella festa. 


AUSTRALIA 

Si parla molto-di questa nuova colonia ; 
sempre nuove condpagnié fanno invito agli emi- 
granti nostri e forestieri per colà recarsi ; sa- 
remo quindi più solleciti di riferire qualcosa 
riguardo alle condizioni dell'Australia , sia dai 
fogli inglesi che dai francesi e tedeschi. 

Scrivesi da Melbourne il 20 giugno: 

Dopo aver percorse in 120 ore le 600 mi- 
glia che separano Melbourne da Sydney a bor- 
do di un vapore, arrivai a Porto-Filippo dove 
il numero delle navi, che era immenso nell’an- 
no 1853, è diminuito sensibilmente. Fu gran- 
de la mia sorpresa quando in luogo di una cit- 
tà nascente, quale era due anni or sono, vi tro- 
vai una specie di Costantinopoli con strade di 
ferro, col telegrafo elettrico , colla università , 
con chiese numerose , banche, ospitali, e pa- 
lazzo di cristallo. Il lato prodigioso dell'attività 
britannica è la rapidità colla quale migliaia di 
case sorsero da tutti i lati. A Melbourne si 
contano circa 100,000 abitanti. Le contrade so- 
no vastissime; ma appena bastano alle mille 
vetture di ogni maniera che le percorrono; vi 
trovate tutti gli omnibus della terra. Alcune 
di queste contrado hanno magnifici selciati di 
granito ; il resto è fatto alla macadam. I ru- 
scelli formano delle fosse natarali, e vi ha dei 
piccoli ponti di ferfo di due metri per passarli 
di un salto. Io credo che tutti questi ponti sia- 
no stati fatti per le donne, giacchè gli uomini 
portano stivali che arrivano al ginocchio, il 
che non impedisce che sieno infangati fino alla 
schiena. 

Fra i miglioramenti notevoli della città è 
duopo contare la polizia, e i venditori di ciam- 
belle calde. La polizia è numerosa e bene or- 
dinata; le ciambelle sono fredde e malsane. 

I monumenti di Melbourne sono fabbri- 
cati di granito nerastro; la chiesa di S. Paolo, 
la camera del corpo legislativo , la dogana, il 
ponte sono tagliati di questa pietra che sembra 
sfidare i secoli. Altre chiese di stile più in- 
pes si assomigliano a teatri inverniciati e ta- 
lora' non inverniciati. 

Tutto è movimento 6 vita a Melbourne, 
e la molla che tutto ravviva è l'oro; non l'oro 
sterile di una gente spossata, ma l'oro nelle 
mani di una generazione ardente, operosa, il 
cui esempio dovrebbe essere proposto alle po- 
polazioni sonnacchiose del continente. 

Vi farò un brève racconto di una radu- 
nanza del mondo galante di Melbourne. Essa 
ebbe luogo nel palazzo di cristallo, ove il vio- 
linista Miska Mauser dava un concerto a bene- 
fizio dell'ospitale deltà città. Il governatore, sir 
Carlo Otham, figura dngolosa e calva, seguito 
da lady Otham, vi fece la sua entrata al suo- 
.no di Gode save te Quisen. Gli astanti si alza- 
-no, levano il cappello, e alcuni fischi violenti 
fanno accoglieaza-at govermitore. Sir Carlo av- 
vezzo aì fischî delle. navi da guerra, not si 
turba punto ; ma ‘la : Ofham si volgè conì- 
“mossa verso il ‘pubblico! essa è pallida; vesti- 
sta di nero, 6 softidé ati‘ paùra' conte ‘volesse 
«dire: « Abbiamo, not thiéritate' queste accoglien» 


: Nopo 9 Lu volto: ontile: di 
cdl a il pol Be, 


fo difatti . 


i governatori ai concerti e ai teatri dell’Anstia- 
lia. Essi sono come l'arringo forense di quel 
paese. Accanto al governatore trovansi alcune 
dame di una acconciatura molto coloniale; déi” 
guanti bruni o neri s'innestano nelle lunghe ma- 
niche di queste signore. 1 gentiemen non han-. 
no guanti, almeno il maggior numero; alcuni 
portano dei pantaloni grigi, anche nel corlgg- 
gio aristocratico del governatore che saluta al- 
la francese. 

La sala è piena, i costumi sono variati as- 
sai. La maggior parte degli uomini portano sti- 
vali lunghi come i dragoni; le acconciature del. 
le donne sono di cattivo gusto. Gli uomini non 
hanno una determinata foggia di vestire, 

Un fatto notevole in questo concerto, ove 
io vidi tante cose, è il numero grande degli 
israeliti. Essì si conoscono facilmente; e mol- 
to più quelli di Melbourne perchè hanno linea- 
menti più spiccati; occhio vivo e mobile; naso 
sui generis, aspetto di operosità. 

L'emigrazione chinese nell’ Australia con- 
tinua ad occupare l’attenzione dei legislatori del 
paese. Vi si contano circa 20,000 celestials che 
è il loro nome di battesimo, a meno che non 
si usi l'altro di John Chinamen. 

Il commercio di Melbourne in questo mo- 
mento è in istato di grande languore. 

Ogni settimana vi arrivano 45,000 once 
d'oro; vi sono 273 navi nel porto e case mer- 
cantili colossali, e ad onta di tutto questo la 
colonia di Vittoria è in cattive condizioni, le 
pubbliche finanze sono esauste, e si teme im- 
minente un pubblico fallimento. 


———_ ________________r — 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 22 ot- 
tobre: 

Il Moniteur pubblica il rapporto sulla pre- 
sa di Kinburn, che diamo quì sotto. 

I giornali inglesi sullo stesso fatto pubbli» 
cano il seguente dispaccio del 19; 

Le flotte alleate hanno bombardato i tre 
forti di Kinburn il 17. 

La guarnigione, di 1,500 uomini con 70 
cannoni, ha capitolato, ed è spedita a Costan- 
tinopoli prigioniera di guerra. Gli alleati han- 
no perduto 120 uomini, e sono entrati nei 
forti. 

Il nemico ha avuto 45 morti e 130 feri- 
ti. Una squadra di vapori sotto gli ordini del 
contrammiraglio Stewart e Pellion sta ancorata 
sul Dnieper e domina l'ingresso di Nicolaieff 
e di Cherson. 

Il Giornale di Pietroburgo del 13 contie- 
ne un' estratto del giornale, delle operazioni 
militari in Crimea, dal 22 al 1 ottobre. 

In questo tempo, dice il giornale russo, 
il nemico ha continuato a lanciare bombe ed 
obizzi contro la parte nord di Sebastopoli: ma 
questo cannoneggiamento non ci ha fatto quasi 
nessun male. 

Gli alleati hanno eseguito lavori sul por- 
to presso le caserme di Nicolò, presso le be- 
racche e la batteria num. 8: di più hanao tras 
portato i gabbioni dell'antica lunetta Kamtcha- 
ka, e compite le loro trincere presso il ma- 
melone Malakoff, e det bastione num. 4. Essi 


. fanno nuove, fortificazioni sui.mopti Fedukhine. 


La nostra artiglieria tira con successo con- 
tro gli edifici intatti sulla parte sud di Seba- 
stopoli, e nei quali il nemico si tiene al co- 
perto. 

Il Moniteur annuncia che il tenente gene- 
rale conte Gustavo di Levanbielm inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 


‘il re dî Svezia e di Norvegia, ha avuto l'onore 


di essere ricevuto dall’ imperatore, e dì presen- 
targli l'acmmiraglio Virgin , incaricato da S. M. 
il re-di Svezia e di Norvegia, delle missione 
di consegnate a: Napoleone leinsegne dell' or- 
dine rafini, 

Un decreto del’ 20' ottobre dispone’ che. sia 
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e centrale della mari- 
na e delle colonie di Francia una direzione che 
prenderà. il nome di Dirszione. di amministra- 
zione. Essa si comporrà di tre burò: cioè iscri», 
zione marittima, polizia della navigazione e del- 
l: pesche, sussistenze, ospedali e contabilità 
delle materie. 

Un decreto imperiale del 10 ottobre por- 
ta modificazioni sull’organizzazione e sal servi- 
zio' della gendarmeria. 

Abbiamo da Londra i giornali del 20: 

Le case di sconto, dice il Morning - Chro- 
nicle, hanno annunciato oggi che daranno it 5 
per 100 sui depositi di denaro a prestanza. È 
la tassa, che le banche per azioni in parteci- 
pazione danno sui depositi fatti a prestanza od 
a sette a dieci giorni di avviso, È un alto di 
generosità riguardo al pubblico, che deve far 
venire più capitali dell'ordinario a Lombard- 
Street. Ciò prova che il denaro è ricercatis- 
simo. 

I direttori del giornale l'Homme sono par- 
titi da Jersey mercoledì sera: si sono rifagia- 
ti a Guernesey. Prima di loro partenza una ri- 
unione armata di bastoni si era formata dinan- 
zi alla porta loro: gran numero di rifugiati 
francesi staxano nella casa, bene armati e pron 
ti a difendersi; ma per buona sorte accorsa la 
polizia ba prevenuto ogni collisione. 

Abbiamo dalla corrispondenza Havas da 
Madrid 17, che il governo spagnolo, per sotto- 
porre la questione dell’ alleanza colle potenze 
occidentali, aspetta solo la circostanza, che vi 
abbia.a Madrid un numero sufficiente di deputati. 

La borsa il 20 era deserta a Madrid per 
un panito timore cagionato dal cholera. 

Torino 22 Ottobre. 

Il ministro degli affari esteri, in confor- 
mità della legge 9 aprile 1855, num. 734, ha 
scambiato il 19 ottobre corrente coll’incaricato 
d'affari di S. M. il re dei Belgi una nota per 
assicurare reciprocamente nei porti delle due 
nazioni alle respettive bandiere il libero eser- 
cizio del commercio di cabotaggio. 

— Il giorno 15 fa ad Aonecy l’ammira- 
glio francese Parseval Deschànes. 

Genova 24 Ottobre. 

Dalla Gazzetta di Genova del 24 togliamo 
i seguenti dispacci telegrafici : 

Parigi 23. — L'ammiraglio Lyons scrive 
dalle bocche del Dnieper il 18: E 

Il nemico ha fatto saltare le fortificazioni 
sui punti di Otchakoff, guarnite da 23 cannofii, 
le quali sono a portata delle bombarde alléfte. 

ParIGI 21 Ottobre. 

Ecco, secondo il Moniteur, il rapporto com- 
pleto sulla presa di Kinburn: 

Kinburn 17 ottobre. 

Il 14 ottobre, al mattino, le squadre han- 
no lasciato la rada d'Odessa, tostochè cessaro- 
no i gagliardi venti d’ovest, che contrariavano 
le loro operazioni sin dall’8 dello stesso ‘me- 
se. La sera stessa, gettarono l’àncora davanti 
a Kinburn. 

Nella notte, quattro scialuppe cannoniere 
francesi, la Tirailleuse, la Stridente, la, Meur- 
tritre e la Mutine, spedite: dal contrammiraglio 
Pellion, sotto gli ordini del luogotenente di va- 
scello Allemand del -Cacigue, hanno superato 
con cinque cannoniere inglesi il passo d'Otcha- 

» sono entrate nel Dnieper. 

. L'indimani, 15 ottobre ; ‘allo spuntar-del 
giorno, le truppe sono state sbarcate a 4,500 
Metri. circa nel Sad della piazza. ali 
20, le bombarde hanno ‘aperto if lor fuoco; ma 
esse furono. obbligate a interrompérlo quando 
sorvenne la “notte; a* motivo’ del ‘mgreggio, che 
rendeva il foro tiro ‘incerto, ‘ * z 

La giornata del 16 è stata présso a poco 
Perduta per noi, essendo i venti] ricalati al 
sud-ovest. Le-truppe si sono occupate a trin 
cerarsi e spingere de loro ricognîzibhi verso il 
sud. Le cannoniere che erano nel ieper han- 


««stabilinen 


Il vento essendo passato, almord najla not- 


li te, noi ci siamo occupati sim d& questal matti. 


na, l'ammiraglio Lyons ‘ed'ig, d fit mettere in 
esecuzione il piano di combattimento che ave- 
vamo stabilito ‘alfa vigilia; secondo gli scanda- 
gli: del” capitano-Spratt, delto Spitfire, e det-tuo- 
gotenente. di- vascello: Cloud; del Brandon, assi> 
stiti dai sigg. Ploix e Manen, ingegneri idro- 
grafi. A nove ore e venti minati. lb tre batte- 
rie galleggianti , la Devastation ,. la Love, e la 
Tonante hanno aperto il lor fuoco. 

“Il successo che esse ottennero in questa 
giornata corrispose a tutte le speranze dell’im- 
peratòre. H bastione che esse battevano pre- 
Sentò assai prontamente e su più punti dello 
brecche praticabili. 

Le bombarde francesi ed Jaglesi hanno 
aperto il lor fuoco alle 9 ore e 45 minuti; il 
loro tiro, corretto dai segnali degli avisos, è 
stato diretto maravigliosamente bene. Io loro 
attribuisco una gran parte nella resa della piazza. 

Le cinque cannoniere francesi, la Grena- 
de, la. Fièche, la. Mitraille, la Flamme e l'Alar- 
me, hanno, preso il loro posto preso a poco in 
egual. tempo che le bombarde. Il loro tiro ri- 
percuoteva vantaggiosamente le batterie a bar- 
betta, che combattevano quelle galleggianti. 

Dal momento che il fuoco della piazza 
diminuì di vigore, le nostre cannoniere sonosi 
portate, al segnale del capitano della Grande, 
sig. Tanreguberg, all'altura dello batterie flut- 
tuanti. In questo movimento vennero accompa- 
gnate dalle cannoniere inglesi. 

A mezzodì preciso, ì vascelli, seguiti dal- 
le fregate, dalle corvette e dagli avvisi, sono- 
si messi sotto vapore. I vascelli si sono for= 
mati in una linea di fronte; hanno gettato l'àn- 
cora colla prua contro vento a 1600 metri dai 
forti per 26 piedi e mezzo d'acqua. 

Nel medesimo istante, sei fregate inglesi, 
condotte dal contrammiglio Stewart, e tre fre- 
gate francesi. sotto gli ordini del contrammi- 
raglio Pellion, l'Asmodee, il Cacigue e il Sanè 
sonosi dirette al passo d'Otchakew per pren- 
dere i forti di Kinburn alle spalle. Il vascello 
inglese Hannibal si è mostrato fino al mezzo di 
questo passo. 

I generali Bazaine e Spencer hanno por- 
tato i loro bersaglieri e i loro pezzi da cam- 
pagna a 400 metri circa dalla piazza, 

Queste nianovre ardite e l'aspetto impo- 
nente che presentavano i nove vascelli francesi 
ed inglesi ‘disposti in ordine di battaglia e fal- 
minanti con tutta la loro artiglieria, hanno pro- 
dotto un’effetto. decisivo. A un'ora e 35 mina- 
ti, rimarcando che il forte di Kinbura non ti- 
rava più, benchè le opere del nord continuas- 
sero a servirsi de loro mortai, l'ammiraglio 
Lyons ed fo abbiamo giudicato che conveniva 
rispettare il coraggio delle brave truppe che 
noi combattevamo: in conseguenza, abbiamo 
dato il segnale di cessare il fuoco, ed abbiamo 
inalberato la bandiera parlamentare, inviando 
a terra un'imbarcazione francese ed un’altra 
inglese. 

I forti hanno accettato la capitolazione to- 
ro offerta. La guarnigione è sortita dalla piaz- 
za‘cogli onori della guerra e si è resa prigio- 
niera. Le nostre troppe occupano tutte la ope- 
re russe, » 

Nella Spitlizione fu convenuto che la 
piazza ci sarebbe conseguata nello stato incui 
si trovava. Noi entriamo - dunque in possesso 
degli approvvigionamenti e delle. munizioni del 
nemico, L'ammiraglio ‘Lyons. ed. io. spediamo 
i chirurghi delle dife Sqtradre per: meditare i 
ferili russi in, numero di 89 ‘eirca, 

i H numero dei prigicaleri è. dai 1200: ai 
1500. ‘Cì vecupiatiò Hi fotine gui un solido 
ili to. È 


Non. ai, hanno, notizie. dale Grim. 
Oggi a Vienna copreva voce- della presa 
di Otetralcoff-- FOA SE 
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| Leggiama nel Monitour che, S.E, l'am- 
d basciatdig-ottoraano. ha presentato:da dc di 
S. M. il Sultano le insegne dell'ordine impe- 
riale di Medjidie di prima ‘classe al conte di 
Mbrmy;prosidente del: corpo legislativo. 


Lonvra 20, Ottobre, 


Sappiamo per dispaccio del 20 ottobre 
che S. M. la regina tenne il giorno innanzi 
un consiglio privato al castello di Windsor; e 
che il parlamento è stato nuovamente proro» 
gato dal 23 ottobre al dì 11 dicembre. 

— Secondo il Times; il provvedimento 
della banca d'Inghilterra è più impacciante che 
non si. credeva; pure, sebbene si deb%a "riguar- 
dare come una precauzione quasi senza esem- 
pio, non ha cagionato nè scontento. nè ioquie- 
tudine. Si suppone che dl prossimo rendiconto 
aonunzierà una diminuzione anche più notabile 
dell'incasso. Lasciando ciò, il nuovo provvedi- 
mento della banca di Francia ha confermato 
la necessità di raddoppiare le precauzioni. 

Leggesi nel Morning Post che circa 
2000 persone intervennero all'adunanza tenuta- 
si a Jersey contro il giornale francese sociali - 
sta l’Zmme. Alla fine del meeting si fecero tre 
salve di applausi per la regina, tre per l'impe- 
ratore de' francesi e tre per l'imperatrice Eo- 
genia. Quindi un numero dello stesso giornale 
fu bruciato in mezzo alla galleria fra gli ap- 
plausi generali. 

— Il Morning Post fa intendere che il di- 
ritto di registro e la cauzione impediranno al 
giornale de' refugiati di Jersey di comparire 
a Londra. 

RUSSIA 

Una corrispondenza del Constitutionnel da 
Pietroburgo riassume dall'Invalido Russo le ri- 
viste passate dallo ezar a Nicolaieff. 

Fra le cose notabili è la decorazione di 
S. Giorgio che l'imperatore staccò. dal suo pet- 
to per decorare il luogotenente Doroschinski 
che si abbruciò volto e maui nella. gioraata 
dell'8. 

Questo ufficiale vedendo che il fuoco dato 
al bastione n. 2 non erasi appigliato, ritornò 
indietro e mise il fuoco addirittura nella pol- 
vere. In quella subitanea esplosione ebbe mani 
e faccia abbruciate. 

— Un dispaccio telegrafico particolare del- 
la Patrie da Amburgo 19, riporta dall'Invalido 
russo che l'imperatore Alessandro non era an- 
cora partito da Nicolaiefi, e che vi passò in 
rivista gli equipaggi della flotta arrivati colà da 
Sebastopoli. 


=_= 

Non cessano ancora le feste ad onore di Maria Ver- 
gine Immacolata. Tra queste annoverar si vogliono due 
solenni tridui, dei quali uno fu fatto nel ritiro di Grec- 
cio, situato poco lungi da Rieti , e l’altro nella chiesa 
del convento di s. Antonio ; posta in grande vicinanza 
della detta: città , luoghi ambedue abitati dai RR. PP. 
Riformati di s. Francesco, I tridui cominciarono, ed in 
Greccio farvi ogni dì solenne messa cantata alla mat- 
tina, e nella sera pancgirica orazione e spare assai co- 
pioso, e nel terzo dippiù grane processiona resa divo- 
tamente allegra dalla banda di Poggio Catino. Ma di 
questa festa fu certo più solenne l'altra celebrata neHa 
chiesa di s, Antonio, cosi detto. al Monte. 

Il tempio era addobbato sfarzosamante, in esso per 
ogni dì solenne messa canlata; accompagnata ancora da 
musica istromentale , ogni; sera panegirita. oragione ‘re- 
citata dai P. Fedele di Poggio s.. Rèmo , Jettor di teo- 
logia, Giacinto.di Poggio Mirteto guardiano del conven- 
to, e Salvatore M. da Roma attuabminiitro provine:aie, 


e di più benedizione, cot 8Smo :data' nella pyfina sera da 
Moni. vicario generale di-Aquita, nella(seconda da 
Monsig. Apoltoui delegato apostolico di Rieti , e nella 
terza da Monsig. Luigi Filippi vascovo di, Aquifa, il 
quale nella matlina avea pontificalmente cantato la mas- 
sa, ‘dipartendosi per talb' funzioni espressamente : dalla 
sua.|diopesì. Una: pioggia dirolta . sul: faire 4erzo 
gionma impeilà che. avesse luogo. la » che 


ò differita Goa al 4 oitabre, composta di va- 
’ Jie socieatbraile, dei RR. PP. Domeniéan}, e dei reli- 
gioni del cnavegto. della statua delia, Vergine.decorata, 
e tallegratp «lalla. hpinda cittadina, scese in sulla.saga 
dal monito, s'iatradussa nei borghi, e ter a 
queaccompaguata da geanda: moltitudi fedeltà ac 
concorsero) a g: id onorare la. Vergine Immacolata. 
n ” E QU Viù "90 Juan 


Nu 


AVVISO 


Alla locanda della Minerva , nella camera 
num. 40, si comprano a contanti, Camei in conohi- 
glia, in pietre dure, musaici ed altri oggetti simili. 


MU Gornali di A 
LS sussciazione n ev tri 

elfico, de, si 
Raggio Lontano Va 
Lasdi Sassi è Dugbili 
nil crrsciato ricevo ill 


cato vale Gai. i. 


Silvestro Gulli 0 Compagui 

Firenze nel solito locale presso la porta al Prato 
num. 3585. 

Si prevengono i signori amatori d' Orticultura e di 
Giardinaggio, che non ostante l° espropriazione di una 
parte del sudetto locale avvenuta per conto della co- 
munità di Firenze, la ditta continuerà sempre il medo- 
simo ramo di commercio nel vasto recinto che restagli, 
al quale sono stati aggiunti ( come è stato altre volte 


amnunziato ) vastissimi vivai ( pepiniero ) tepidari eo. 
onde poter dar corso ad ogni e qualunque più rilevante 


commissione. 
culi ima sortirà alla luce il nuovo catalogo 

generaleche si troverà gratis presso i signori seguenti = = = ="? 

nostri corrispondenti quali s° incaricano anche ricevere SOCIETA' ROMANA 


lo. cotimisical. DI NAVIGAZIONE 


Livorno—G. Galliani e C. 

Si prevengono i signori azionistl'che lunedì 29 cor- 
rente ottobre allo ore 4 pomeridiane a Ripagrando si di Prussia, Zouetti F. neg., Pellegrini F.maestro di Roma 
benedirà ed imporrà il nome al terzo bastimento sociale. Magnan N. pr. di Francia , Bouring L. B. prop. di Inghil, 


Il Segretario Luigi Zarù terra. 


Malta—G. Galdes 
Smirne—i. Deloche e C. 3 
Costantinopoli—-G. P. Vitalis e figli 


L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARFPRIMI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


ARRIVI 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 25 OTTOME 
Da Firenze —Isola cav. G. pittore, Isola G. copista 
&1 Genova, Mitrand A. pr. di Francia, Lenzi F. possid. di 
Montopoli—Da Genova—Heri 
Francia—Da Napoli e Regno— 
Ritis F., Antonelli 1°, commerc. di Regno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 25 OTTOBAB 
Per Sardegna —Gunsone D. G. sacerd. di Sardegna 
— Per ParigiColonna B., Renold F.pr. di Francia— Per 
Spagna—Ramon, possid. di Spagna— Per Firenze—Cala- 
stri A. neg. di Milano, Anderson A. pr. inglese — Per 
Brescia—Zavelli D.P. sacerd.di Brescia —Per Piacenza — 
Mussi C. maestro di Peruzia— Per Napoli — Grem A. pr 


PARTE 


La Santità’ DI 
nignamente degnata 
della Segreteria di S 
cò Monsig. Settimio 

Con altro biglid 
si è pure degnata di 
tori della S. Congre; 
siastici straordinari 
Dalle 9 pom. del 25 Ottobre fino alle 9 pom. del 26 detto lapi. 

Temperat. mass. + 18,5. l'emperat. min. + 11,0. 


Mazzarelli 
+ Lella 
Roma—Fulvio Caldani 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE FATTE NELLA (COLA DEI COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MABB. 


dnrezione Stato 


Baromet. non ridotto] Termometro K. | [} 
Umidità | ‘el vento dei cielo 


ee alla Temperat.di *R.| ester. al Nord 

[Ore 7 antim.|Poll.28lin 2.0| + 11,0 930 | 
{26 Ouobre | » 3 pomer.| » 28 » 12] + 17,0 69 0 È Ser. nuv. sp. 
ì » 9pomer.] » 28» 08) + 13,1 | 880 /S-0. ‘ISer.nu.or.sp. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuv. sp. 


NOTIZI 
d Le consuete pi 
incomincieranno nud 
domenica 4 nover 
= Chiesa nazionale di 
dite Meteore avvenute dal mezzodi precedente continueranno , a tu 
è forza venturo anno, ogni 
meridiane. 
S-E. var. 3 | Nebbia durante la notte. Tutti i tedesch 
N-N-0. 2 | Lampi al nord alle ore8 di sera. invitati ad intervenir 
E-S-E. 2 | Pioggia 1 tuoni alle ore 11. SI, 


Barometro 


Stato del cielo | -—Termometrografo 
in decimi 
di =_= 
cielo scoperto | massimo | minimo | 


ni Termometro] vidi 
Città Remtigrado | Umidità 


in 
millimetri 
ridotto a 0 


\Roma 7 22.0 | 58 3 


186) 58 10 21. 
i7.7| 75 2. | 18 


mm ———______—- 


27 Ottobre “Ancona 
Bologna 


AVVISO 


NOTIFICAZIONE 


Per la costruzione del muro che deve 
recingere il pubblico Cemeterio al Vara» 
no presso la basilica di s. Lorenzo fuori 
detle mura, per la erezione della nuova 
cappella e di altri manufatti da eseguirsi 
nel suddetto pio stabilimento, volendo il 
comune di Roma provvederne alla effet- 
tuazione ed approviggionare i materiali 
occorrenti, è venuto nella determinazio- 
ne di appaliare la esecuzione dei primi e 
la somministrazione dei secondi. Invita 
perciò chiunque volesse accudirvi di ac- 
cedere nella segreteria comunale per pren- 
dere cognizione dei relativi capitolati , e 
presentarvi quindi la offerta in carta bol- 
lata magnita della indicazione del proprio 
domicilio, sottoscritta e sigillata entro 49 
giorni da oggi decorrendi per esser presa 
in considerazione. 

Dal Campidoglio li 27 ottobre 4855 


Luigi Vannutelli Segretario 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Alessandro Meni- 
canti e Lucia Fioravanti conjugi possid. 
domic. via di s. Chiara num. 24 rappres. 
dal sottoscr. Procuratore , che come cre- 
ditori iscritti sull’infrascritto fondo a for- 
ma del $ 1308 del vig. regolamento legi- 
slativo e gi prosiaguono gli atti 
di vendita già iniziati a di loro istanza 
edito. In virtù di sentenza 

Tribunale civile di Roma 4 

jorno 26 agosto 41854 , con la 

ordinata la vendita del fondo 


Nel giorno 7 novemb. 4855 alle ore 40 
antimerid. nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale al maggio- 
re e migliore offerente faù appr 
descritto fondo con tul 
annessi, connessi, cc. 

Casameyto situato in questa d 
nante in via Cremona contradistintoseoi 
civici n. 41 42 43 43 A 4400 45, che fa 
cantone e volta in via Bonella segaato 


num. 56 composto di pianterreni due pia- 
ni superiori, soflîtte , e cantint, fontane 
con acqua perenne cortili ec. confinante 
coi beni del signor Fornari pia casa degli 
Orfani , le sudd. vie salvi ec. gravato di 
due annui canoni uno di sc. 41 e l’altro 
di sc. 44 49 a favore del sig. Marchese 
del Bufalo della Valle. 
la cancelleria del protocollo gene- 
ti il sullodato primo turno civi- 
‘ascicolo num. 2074 dell’anno 4853 
solto il giorno 44 novembre 4854 trovasi 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
delle iscrizioni Ipotecarie e l’altro estrat- 
to egualmente autentico dei registri cen- 
suarj, non che sotto il giorno 5 feb. 1855 
è stata prodotta l’ addizione al suddetto 
capitolato, ed il giorno 49 sett, 1855 , è 
stata prodotta altra addizione al capitolato 
suddetto. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto a forma della sentenza ema- 
nata dal sullodato Tribunale il giorno 16 
gennaro 4855, sarà nella complessiva som- 
ma di sc. 3988 73, cioè sc. 3875 valore 


fatti in detto fondo come dalla perizi 
signor Luigi Gabet perito Ingegnere dal 
sullodato Trib. deputato in atti prodotta 
li 28 dec. 4854 
Luigi Sciarra Proc. Rotale 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


Rinnovazione 
AVVISO / 


DI VENDITA Grupiziagio: * 


A forma della sentenza emanata dal- 
l’Eccellentissimo Tribunale Civile di Rie- 
ti nell’ udienza del 40 luglio 4855 debi- 
tamente notificata e trascritta si proce- 
derà nel giorno 8 novemb. {855 alle ore 42 
meridiane nella cancelleria del lodato Tri- 
bunale mediante pubblico incanto ,, ‘alla 
vendita di un fondo rustico posto nel 
territorio di Contigliano in vocaboto pi 
no seminativo alberato vitato della este: 
sione: di tavola 4 cent. 79 confinante da 

la strada pubblica , e dagli altri 
v. Venarubea, salvi 0. esecuta- 
to a danno del fu Bernardo Laurengi ad. 
istanza di Natalina Laurenzi ambedue di 
Contigliano: e per l’effetto sotto ‘il gior- 


no 6 sett. (855 si feco in atti la prodo- 
zione ordinata dal $ 4308 del vig. reg. leg. 
giad. 

L' incanto st aprirà sulla somma di 
sc. 33 67 41 valore risultante dalla perizia 
giudiz. cogli aomenti voluti dalla legge. 

F. Palmegiani Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 20 Orronne 1855. 


Metallica 
Napoli. +.» 
Livorno . . . . 
Firenze . . ... 
Venezia metal. . 
Milano metal. 
Genova . . . . 
Parigi . . .. 
Marsiglia . . . 


TR RP Pal SL ti N O a aL RFI 
VRINEIEDRE CUORI 


Bologna . +... 
EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banco 
Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del 2 
Sem. 1855 ....Sc- — 2 8 
Certificati della rendita 
creata per l’estinzione 
‘la moneta al5 
per 0/9 godim. del 4.° 3 
Frimestre 1855...» — — 
Banca dello Stato Pon- 
tilcio, cupone del 2.* 
Semestre 1855 Azioni 


ressi 5 per 0/0, dal 4. 
Mag. 4855.0 div. dal. 
Nov.1854 Az.di$c.100» 


ASBICURAZIONI 


Vita ed Incèndt, divi: ‘ 


dendo 1855 Azioni di 
si ego 


1855. Azioni di 
Sc. 300 per 1/10 pa- 


time e fluy. Comp 
Commerciale di Roma 
Azioni di 

40 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


Buo! e Vacche 
Vitelle. . . . 
Bufale. . . 
Vitelle Bufali 
Agnelli . .. 
Castrati. » 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi è Vacche . . . 
Romani . . 
Di Provincia . 

Vitelle. . .. . 


MEDIA. DELÙI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLR ASSKGNE CHB HANNO PATO 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 


BestiAME 

Romano Provinciale 
Buoi . ....G55 la x* @55/b X 
Detti a peso. » 55 
Vacche. . 
Vitelle . . 
Castrati. . . 
Agnelli. . . . 


Dal Campo Boario il 26 Ottobre 1855. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


F 

Dopo la guerra, 
la quistione che til 
mi in Francia; onde 
giornali col consiglio 
quietare gli spiriti, c 
a suggerire, promuovi 
vedimenti reputati pi 
re il caro delle mate 
fervore di atti e di d 
poraine non volle rid 
nendosi ad esaminare] 
corredato di dali sta 
condizioni annonarie 
di far cosa grata ai 
compandio. 

I paesi che di 
più di quanto ne cou 
la Turchia, specialme| 
ni, l'Egitto, gli Stati 
nia, la Svezia, la Dar 
la Francia. Tra le co 
dinario son costrette 
di fuori, anzitutto s' 
l'Olanda e il Belgio: 
Portogallo e alle Due 
a.pareggiarsi col con 
.._.Il totale delle es 
soliti ad esportare, a 
pi, in media, a 18,00 
sia meridionale vi figd 
tri: i.Principati Dan 
1,800,000; le regioni 
mare del Nord e degl 
del centro della Germi 
Circa; gli Stati-Uniti pi 
cia da'1,500,000 a 2 

Ciò posto (soggi 


‘qual fu nei diversi pa 


mento del ricolto? 
Non parleremo d 


Num. 247 — 1855. 


M Giornale x Pona ice ogui giorno, secettuati è fastivi. 


hi Roma E 4 50. - Stato 


x ione pev lrimeitte sono 1 


- di però 


Lindificto, Tapoli è Stati Sardi FAI 9%, - Granducato X Eocana, 


Fuga Lombardo VWerato sc. È £ So.» Francia, , Portogallo, 
Pussi Mass è Duglilina RA 50.+ Grmaia Lyon La 


Ogai associato ricevo il giornale fears dà porto: è gui uunmero sbag- 


vato vale Fai. è. 


PARTÉ OFFICIALE 


La SantiTa' pi Nostro Sionons si è be- 
nignamente degnata di nominare con biglietto 
della Segreteria di Stato suo Prelato Domesti. 
co Monsig. Settimio Maria Vecchiotti. 

Con altro biglietto della stessa Segreteria 
si è pure degnata di annoverare tra i Consal- 
tori della S. Congregazione degli affari eccle- 
siastici straordinari Monsig. Domenico ‘Guada- 
lupi. 


NOTIZIE DIVERSE 


Le consuete prediche in lingaa tedesca 
incomincieranno nuovamente ad avere luogo 
domenica 4 novembre prossimo, nella Ven. 
Chiesa nazionale di Santa Maria dell'Anima, e 
continueranno , a tutto il mese di giugno del 
venturo anno, ogni domenica alle ore 10 anti- 
meridiane. 

Tutti i tedeschi dimoranti in Roma sono 
invitati ad intervenirvi, 

—_ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Dopo la guerra, la crisi annonaria è quel. 
la quistione che tiene più agitati gli ani- 
mi in Francia; onde il governo coll'opeta, e i 
giornali col consiglio si danno la mano per 
quietare gli spiriti, e ad un medesimo tempo 
a suggerire, promuovere ed applicare i prov- 
vedimenti reputati più opportani, onde scema- 
re il caro delle materie alimentarie. In tanto 
fervore di atti e di consigli la Revue Contem- 
poraine non volle rimanere inoperosa, e po- 
nendosi ad esarginare la tesi dal suo principio, 
corredato di dati statistici, dà in proposito le 
condizioni annonarie di Europa. Nella certezza 
di far cosa grata ai lettori, le riferiamo in 
compandio. 

I paesi che di solito raccolgono cereali 
pià di quanto ne consumino, sono la Russia, 


— 


la Turchia, specialmente i Principati Danubia- 


ni, l'Egitto, gli Stati Settentrionali di Germa- 
nia, la Svezia, la Danimarca, gli Stati-Uniti e 
la Francia. Tra le contrade, invece che d'or- 
dinario son costrette a domandar sussidio al 
di fuori, anzitutto 9’ annoverano l'Inghilterra, 
l'Olanda e il Belgio: to alla Spagna, al 
Portogallo e alle Daé-Sicilie, il prodotto viene 
a pareggiarsi col consumo. 

Il totale delle esportazioni annue de'paesi 
soliti ad esportare,.ascese in questi ultimi tem- 
pi, in media, a 18,000,000 di ettolitri. La Rus- 
sia meridionale vi figura per 4,400,000 ettoli- 
tri: i Principati Daoubiani e la Turchia per 
1,300,000; le regioni marittime del Baltico, del 
mare del Nord e»degli. Stati del Nord o sia 
del centro della'Germania per 7 milioni all'in- 
circa; gli Stati-Uniti ‘per 3' milioni e la Fran- 
cia da 1,500,000 a 8.000,00 di ettolitri. 
“ » pe (soggiunge la citata effemeride) 

bal fu nei diversi i tori il: risalta- 
mento del ricolto? vaiinana » 
Non parleremo. della-Russia;- intorno a-cui 
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moli alli gorenetizia@yanucsi giudi 


pi, cone cnco lu richiesto è lo inserzione. 
i all officio di avracciialtagione dal gionale 
Gatte la colte che vicara 

ii pobblicia vie se 


alt 


«difettano lo :tnieaioni greci Pete 


naglie che possono estrarsi da queste contra- 
de. Ma se le esportazioni della Russia non pon- 
no essere in grande quantità, in ricatto, giova 
asportarne assai più dell'ordinario dalle provin- 
cie danubiane e dalla Turchia. Stante la guer- 
ra, sonosi accumulate nei Principati provvigio- 
ni considerevoli, le quali troverannosi accre- 
sciute dal novello raccolto. Il bisogno che ivi 
si ha di danaro induce molta fretta di spac- 
ciarle. Anche la Turchia asiatica sembra po- 
trà fare spedizioni assai notevoli, essendo sta- 
to ubertosissimo il raccolto ne' vari paesi, di 
essa, e specialmente ne'dintorni di Trebisonda. 

Quanto al Nord le condizioni non sono 
prospere. Nella maggior parte delle provincie 
di Prussia, nella Danimarca, nel più degli Stati 


di Germania, e eccettuaudone il Wurtemberg® 


e in qualche altro luogo, il nericcio e le plog- 
gie dell'ultima quindicina di agosto hanno re- 
cato grande nocumento al frumento ed alla se- 


gala. La scarsità di questi cercali pare per al-. 


tro meno'grande di quanto dapprima si temeva. 

Ad onta di ciò l'occidente può fare qual- 
che assegnamento sui mercati del Baltico e del 
mare del Nord. Le loro-provvigioni in genere 
sono assai più ricche che non l'erano |’ anno 
scorso in questo tempo ; e siccome - in cotali 
paesi non è già il frumento, bensì la segala 
mescolata all’orzo che serve a fabbricare il 
pane per gli abitanti, così è da sperare che i 
coltivatori non saranno restii a cedere alle ric- 
che offerte che loro verranno fatte dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra. 

Né fra gli Stati che possono venire in 
aiuto di quelli i quali trovansi in difetto di 
cereali bisogna ommettere la Spagna; poichè 
se il ricolto fu mediocre nella Murcia e nel- 
l’Andalusia, quello del frumento fu ubertoso 
nella Galizia, nelle provincie basche e special- 
mente nella Navarra. 

Ma nell'anno corrente granaio dell'Europa 
saranno gli Stati Uniti. Lasciata: da banda ogni 
esagerazione, il raccolto fatto negli Stati Uniti 
in quest'anno puossi estimare veramente inso- 
lito e compatare che ascenda a 23 milioni di 
ettolitri. Detraendo il consume--necessario al 
paese, ne rimangono disponibili per essere 
asportati da 18 a 20 milioni di ettolitri; e to- 
gliendo eziandio da questi due altri milioni che 
sono smaltiti dall'America meridionale e dalle 
regioni poste sulla spiaggia de mar Pacifico, 
rimarrebbero da 16 a HA milioni. di ettolitri 
che si potrebbero far venire in Europa. Se il 
raccolto del lo turco, come tutto lo dà a 
sperare, sarà buono, questa quantità può esse- 
re ancora maggiore. La sola Pensilrania potrà 
fornire l'esportazione più di 1,800,000 et- 
tolitri. Ove l'abbondanza de’ cereali è maggio- 
re è i Stati dell'Est; e siccome essi tro- 
vasi ati all’Atlantico da. fiurni navigabili, 
da' canali,: da strade. ferzate;. così giova sperare 
che gli acquirenti potranno procacciarsi' condi- 
zioni discrete. 


Nè la Francia serà ivaola cche. ricorrerà 
approvigionamento agli Sta! h pi 
dos prepitg culliafaibior:.si lago: 


via noùì fare soverchio assegnamento sulle gra- “sogliono per costume provvedersi .alt’, 


Tuttavia, pareggiati i bisogui coi mezzi che si 
offrono per soddisfarli, computati i bisogni del- 
la Francia, quelli degli altri paesi, le condizio- 
ni annonarie dell'Europa ir generale non sono 
deplorevoli, come può a prima giunta appari- 
re. In quest'anno la natura non fu avara col- 
l'uomo: v'banuo aiuti bastevoli al bisogno: di 
altro non trattasi che di compartirli: e questo 
è il compito che spetta al commercio più po- 
tente, più libero e sussidiato come nol fu mai 
per lo passato dalla facilità delle comunicazio- 
ni marittime e terrestri. 


GRAN BRETAGNA 

L'Economist del 13 spiega in questo modo 
l'esportazione di danaro dalla banca inglese ab 
la francese, testè avvenuta in modo insolito ; 
operazione, che del resto, le nuove misure pre- 
se a Londra rendono impossibile. 

È ormai chiaro che l'esportazione dell'oro 
si operò raccogliendo le tratte sopra Londra te- 
nute a Parigi o nelle altre grandi città del con- 
tinente, e rimettendole all'Inghilterra, dove fa- 
rono scontate, erogando il ricavo nell'acquisto 
dell'oro in questione; indi il subitaneo sviluppo 
preso dagli sconti presso la banca. 

In ogni tempo v'è gran copia di cambiali 
inglesi tenute da banchieri continentali, per sop- 
perire alle erdinarie richieste del traffico quan- 
do si devono fare rimesse, e così esse giungo- 
no in Inghilterra prima della scadenza. Pare 
dunque, che in vista delle accennate operazioni 
straordinarie, quelle cambiali fossero raccolte e 
rimesse in Inghilterra prima del solito. Ma ora 
si può domandare,come si riempirà il vuoto fatto 
così nei mercati cambiart del continente? Senza 
dubbio continuerà l’ordinaria richiesta di tratte 
sopra Londra, per pagare i debiti del continente 
originati dalle solite operazioni commerciali; i 
cambi aumenteranno ; e allora si dovrà rimet- 
terci danaro invece di tratte. Le banche con- 
tinentali allora, desiderando mantenere la loro 
riserva metallica, cresceranno lo sconto; e ciò 
produrrà più o meno un timore panico. Indi 
concludiamo che si può credere in una prossi- 
ma reazione favorevole fino ad un certo pun- 
to; e che per alcune settimane il mercato mo- 
netario tornerà in migliori condizioni fra noi. 

Mentre definisce questa causa eccezionale, 
l'Economist non dissimula le cause permanen- 
ti dél dissesto monetario , cioè le spese del- 
la guerra, e le conseguenze dei prestiti; e ra- 
giona di queste ultime nel modo seguente: 

Ogni prestito nuovo crea un debito assai 
maggiore del danaro realmente speso pel mo- 
tiro che indusse a creare il prestito; per ogni 
10,000,000 di sterline ciò forma una perdita 
di 2 milioni. Inoltre ogni prestito stabilisce un 
nuovo aggravio, del 5 per 100 sulle finanze. 
Ancora, ogni prestito spinge i fondi del debito 
nazionale già esistente al ribasso, 

Sa un ribasso del 10 per 100, co- 
me l'abbiamo da 1 auno, ne consegue, che per 


{ avere 10,000,000 .di. sterline si. sacrificano 
? ‘70,000,000- di sterliné nel ribasso di tutto il 


debito mazionale già esistente sul mercato. Ora 


Sa 


i nostri consolidati sono il termometro degli al- 
tri valori fruttiferi e negoziabili, pubblici o pri- 
vati, azioni di ferrovie, di società ec. I banchieri 
non volendo vendere con perdita, si rivolgono 
allora a consolidare la loro posizione, a cresce- 
ro la cassa: ciò non possono fare che restrin- 
gendo e rialzando lo sconto , ricusando le an- 
ticipazioni: allora il danaro diviene caro come 
ogui altra mercanzia, ed un timore panico ri- 
striuge gli affar 

—I giornali inglesi pubblicano alcuni detta- 
gli sulla traccia della ferrovia da Costantino- 
poli a Belgrado. Questa via quantunque diretta 
attraverserà Adrianopoli , Filippopoli , Sofia e 
Nisch. La traccia non presenta dillicoltà che 
pel passaggio dei Balkans, attraverso cui biso- 
gnerà fare un tunnel di 2,000 metri. Non®vé 
sonò curve sulla linea, il cui raggio ha alme- 
ho 4,000 metri. Grandi difficoltà sono risulta- 
te per gli ingegneri dagli abbagli commessi 
tutte le carte di Turchia. La carta militare te- 
desca, che si credeva esatta, formicola di er- 
rori. La costruzione della via sarà facile ed il 
traffico considerevole, essendo la contrada ric- 
ca e popolosa. Nel fare la traccia si è avuta 
la occasione di constatare preziosi strati incs- 
plorati di argento, di rame, di piombo, di mer- 
eurio, di ferro, di carbon fossile ec. In una 
parola questa intrapresa sarebbe tale da trar- 
ne i gapitali esteri senza le condizioni onerose 
imposte dal governo turco ai concessionari. 


RUSSIA 

Leggiamo nel Giornale di Pietroburgo: 

Il tenente-generale de Wrangel, incaricato 
del comando delle truppe nella parte orientale 
della Crimea, riferisce che il generale-maggio- 
re Soukotine, comandante l'avanguardia del suo 
distaccamento, avendo ricevuto avviso, il 20 di 
settembre, che la cavalleria nemica era uscita 
da Kertch ed aveva occupati i villaggi di sant 
Elia e di Saraimina, inviò due pattuglie verso 
questi gi, facendo sostenere ognuna di cs- 
se da due sotnie del reggimento combinato de' 
cosacchi del mar Nero e del reggimento num. 
65 de’ cosacchi del Don, sotto il comando de' 
maggiori Kourganky e Schaposchinikoff. 

La prima delle pattuglie, affidata all’ 
re Koulbédine, avendo incontrato gli us 
glesi vicino sant'Elia, con una finta ritirata giun- 
se a portarseli appresso e li condusse sotto la 
sua riserva. Le due sotnie di cosacchi del mar 
Nero del maggior Kourgansky che la formava- 
no, attaccarono gl'inglesi con impeto, li misero 
în fuga, e talsero loro 17 prigionieri con ca- 
valli, armi e tre bestio da soma. 

Il nemico in rotta si precipitò verso Sa- 
raîmine nella speranza di riunirsi ai frances 
chie vi si trovarano: ma nella strada fu incon- 
trato dalle sotnio de' cosacchi del Don del mag- 
giore Schaposchnikoff, le quali avevano inco- 
minciato a scaramucciare ton i cacviatori fran- 
cesi dell'Africa. 

1 nostri cosacchi inseguirono gli inglesi 
sino a Saraimina, donde snidaronò i francesi 
facendone eziandio 8 prigionieri. 

In questo fatto abbiamo avuto 1 cosacco 
ucciso e 3 feriti: inoltre 23 prigionieri: il no- 
mico ha perduto circa 13 uomini uccisì. 


AMERICA 

Leggesi nel ‘Bollettino delle strade ferrate: 

Il sig. Schafhner: degli Stati Uniti ha fatto 

uh progetto ‘gigantesco di telegréfia élettrica in- 
torto al‘gtobo. Egli limitava ‘dapprincipio il 
suo prbfgetto ‘ad una linea telegrafica di San 
Frabtisco a Nuova-York, da Naova-York alle 
città d'Eutopà, ‘donde ‘al Gairò, a ‘Smirne, «a 
Bombay, a Calchtti;‘ ma' dopo #ttcorse che la 
si sarchbe potuta’ èstetdere"# fatto” il mando 
civto, © ‘* ro6 ì eb " 

fto téti tifi‘ partendb) Gdita costa 0- 

ri iti Lalrador “atta vabbe le 500 
miglia di idafe co s6paratò GieMa fegione dal- 


la Groenlandia; Barebfie sotterranea per discen- 
dere la costa occidentale della Groenlandia, gi- 
rare il capo Farwel e risalire la costa orien- 
tale fino al punto più vicino dell'Islanda. A_que- 
sto punto la linea telegrafica passa di nuovo 
il mare per giungere all'isola, che sarebbe at- 
traversata da un condotto sotterraneo, e pren- 
derchbe quindi la direzione di Bergen in Nor- 
vegia, passando per le isole Ferroe. Da Bergen 
la linea discenderebbe fino a Cristiania, e si 
suddividerebbe in due rami, l'uno verso Stoc- 
colma, l’altro verso Copenaghen. 

Pariendo da Stoccolma la linea stendereb- 
besi fino a Mosca, attraversando la Finlandia 
@ passando per Pietroburgo; avventurandosi at- 
traverso d'immense steppe, varca i monti Ura- 
li e tutta la Stbetia tino al lago Baikal, donde 
si reca nella Cina e nel Giappone e riesce al 
Kamsciatka: essa segue allora l'Arcipelago delle 
Aleute e finisce per congiungersi all’ America 
del nord nella penisola d'Aliaska. 

La fine del viaggio fa più facilmente, 
poichè il tracciamento segue la costa america- 
na del Pacifico sul suolo russo, inglese ed a- 
mericano fino a san Francisco, donde, volgen» 
dosi verso l'oriente, il telegrafo attraverserebbe 
le alpi nevoso ed i deserti di sabbia, passefeb- 
be per la colonia dei Mormoni presso del gran 
lago Salso, e dopo aver atlraversate le mon- 
tagno rocciose, si arresterebbe al Missouri. 
—_——_____—_—____—— 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo da Parigi i giornali del 24 da 
Londra e Vienna quei del 23, da Madrid i 
giornali del 19 e da Malta quei del 24 cor- 
rente. 

Il Moniteur del 23 dice cho le LL. MM. 
l'imperatore e l'imperatrice dei francesi suno 
andati a visitare il 21 la manifattura imperia- 
le di Sevres in compagnia del duca e della du- 
chessa di Brabante. 

Lo stesso giornale dice,che il numero delle 
bocche da fmoco prese a Kinburn è di 164. 

Aggiunge sotto la data di Atene 13 otto- 
bre, che l'ammiraglio Jaquinot, comandante in 
capo della stazione navale del Levante, ba man- 
dato in traccia dei briganti che aveano preso 
il capitano francese Berthaud, o cho ne ha ar- 
restato quattro nella baia di Kolvuri: fra que- 
sti si trova quello, che era andato al Pireo a 
portare all’ ammiraglio la lettera, colla quale 
era stato incaricato di far giungere ai brigan- 
ti 30,000 dramme. 

L'Invalido Russo del 14 dà lunghe notizie 
sulla Turchia di Asia; estratte dal rapporto 
dell' aiutante di campo gener. Mouravieff. Que- 
ste notizie arrivano soltanto fino al 12 set- 
tombre. 

Leggiamo nel giornale di Costantinopoli 
dell'11: 

La situaziono è sempre la: stossa a Seba- 
stopoli. Il forte Costantino, sostenuto dal suo 
satellite il forte Caterina, si ostina a slanciare 
palle quasi inoffensive sulla parte sud di Seba- 
stopoli. Il terzo reggimento ingleso , che stava 
alla Karabelnaia, ha creduto doversi installare 
fra il grande Redan © Malakoll, ‘al coperto di 
ogmi attacee.. Bisegna che .vi figuriate , che la 
distanza tra il forte Costantino e le batterie 
della Quarantena è di:800 metri; perchè un 
proiettite slanciato dal; forte stellato venga fino 
nella città, deve percorrere uno spazio di 1,500 
metri: vedete cho a tali distanze il tiro non 
può essere sempre: sicuro.  Aggiungerà ancora 
che i passeggiatori sono assai rari .a. Sebasto- 
polti: quelli: che; vi si trovano: pur necessità 
sanno ben difendersi, di modo che. i russi gat- 
tano laloro polvere invanò.: Del resto le no» 
strosbatterie flattuanti arranno loro ben tosta le» 
vata quest'ultima soddisfazione, 0 .spero di po- 
tervivanmanciare la completa distruzione! di que- 
sti forti. pe olosment vot 

Tuiti «i» diutovni die Sehastapoli sono inons 


i dati da una massa di avyenturieri della più 
bassa classe, i quali si spandono dapertutto : 
questi sono diventati il terrore dei mercanti di 
Kamiesch e di Balaklava, ed hanno spinto l’au- 
dacia fino a venire ad esercitare la loro industria 
ed a commettere furti al quartiere generale, 
La polizia va ad adottare misure assai rigo- 
rose. 

Dopo lo scoppio della macchina infernale, 
nulla di nuovo è accaduto a Sebastopoli. Non 
ostante le più minuto investigazioni, non si è 
potuto ancora scoprire alcuna di queste mac- 
chine infernali, che si vorrebbero studiare. Si 
suppone che siano vasi di terra di forma co- 
nica: e sepolti sottoterra; si suppone che vi sia 
adattata una chiavarda che sorte da terra : 
quando si cammina su questa chiavarda, deve 
violentemente rientrare nel vaso, e mediante 
tale strofinamento o mediante la pressione , o 
finalmente col rompere un recipiente pieno di 
liquido infiammabile, la chiavarda determina la 
esplosione. Si crede ancora che questi vasi non 
siano ripieni di polvere ordinaria, e che deb- 
bano contenere un preparato chimico di gran 
forza, da poichè le detonazioni sono violentis- 
sime. Queste macchine scoppiano sulle vie le 
più larghe, nei tuoghi ove la circolazione è più 
facile: ma finora si è scavato invano da tutte 
le parti, queste macchine veramente infernali 
sfuggono ad ogni ricerca. 

Torino 24 Ottobre. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

Un dispaccio proveniente da Parigi in da- 
ta di ieri a sera annunzia che il telaio elettri- 
co del cav. Bonelli ha agito mirabilmente al 
palazzo dell'esposizione universale alla presen 
za del giurì e di un grande concorso di persone. 

— Si conferma la notizia che il viaggio 
di S. M. il re per Parigi e Londra possa aver 
luoge verso il 20 di novembre prossimo. 

Verona 24 Ottobre. 

Oggi allo ore 43 pomeridiane qui giun- 
geva da Desenzano S. A. I. R. l'arciduca Car- 
le Lodovico, fratello di S. M. l’augusto nostro 
sovrano, attuale I. R. luogotenente del Tirolo. 

Parisi 24 Ottobre. 

Dispacci da Odessa 17 recano che duran- 
te l'assalto degli alleati contro Kinburn. 3000 
di essi sbarcarono sull’isola Tendra; la loro de- 
stinazione è ignota. Altri dispacci dicono 30,000. 

— Il Moniteur del 22 ottobre pubblica 
una circolare del ministro dell'interno ai pre- 
fetti relativa all'impiego del credito di dieci 
milioni aperto dal deereto imperiale del 22 
settembre, e destinato al solliego delle classi 
bisognose nella momentanea circostanza dello 
straordinario rincaro dei generi alimentari. 

— Un convoglio a posta sulla strada fer- 
rata da Parigi a Lione ha urtato un convoglio 
di bestiami che lo precedeva. Gli ultimi tre 
vagoni di bestiami, nel penultimo de' quali e- 
rano 26 condattori, sono stali messi in pezzi. 
Sono morte 16 persone, 3 gravemente ferite, 
3 contuse. 

— Il pittore romano Eugenio Agneni è 
stato chiamato a Parigi per dipingere gli affre- 
schi nel palazzo del Louvre. È questo il più 
grande elogio, che 'far si possa alla molta abi 
lità dell'artista... + . SE 

— Il campo di-Haguenau è stato levato. 
I quattro reggimenti di ‘cavalleria che lo com- 
ponevano ritornano alle respettive loro guar- 
nigioni. ” 

— ‘Si legge nella Patrie: È 

Persone non ‘iniziate sufficientemente ai 
costumi militari hanno creduto trovare una 
contraddizione nella: frase det’ rto dell'am- 
miraglio Bruat, sulla capitolazione di Kinburn: 

La guarnigione è sortita dalla piazza co- 
gli onori della:gnerra, e si è tesa prigioniera. 


Non è però così. + + 


Isa: legislazione militare ha dovuto sanzio- 
nare l'evidente e salutare 
sfutta;: quando: nella”Polta 


pio ; ‘che la di- 
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le risorse estreme della scienza e del corag. 
gio, non è punto un disonore. 

Inoltre, un governatore di piazza sarebbe 
riprensibile e punibile per aver deposto le ar- 
mi potendo ancora resistere, quanto incontre- 
rebbe i rimproveri di una fiera ostinazione se, 
non potendo più sostenersi, rigottasse tuttavia, 
con periglio della vita de' suoi soldati e delle 
sostanze degli abitanti , le proposte accettabili 
dell'assediante. 

Dunque, se sonovi casi in cui il capitola- 
re è delitto di codardia, altri pur ve ne han- 
no in cui è la sventura del prode. L'assedian- 
te, lo si comprende, è il miglior giudice del- 
la condotta dell'assediato ch'egli ha vinto: esso 
lo tratta come lo stima, accordando sempre 
onori! ad -un ufliciale di merito. Può dunque 
avvenire, © questo è ancora il caso più co- 
mune, che gli onori della guerra siano resi ad 
una guarnigione ritenuta prigioniera. 

Questi onori sono in prevenzione stabiliti 
dall'atto propriamente chiamato capitolazione. 

Loanra 22 Ottobre. 

I giornali inglesi annunziano che la banca 
d'Amsterdam ricusa vendere denaro in verghe, 
come già faceva. 

-—— Si farà presto a Northampton un gran 
meeting sulla riforma parlamentare. 

— Le case di sconto annunziano di avor 
elevato la tariffa di sconto sulla carta a vista 
al ò per 100. Prima davano al 44. 

—: Si legge nel Daily-News: 

Il paese sentirà con la più grande soddi- 
fazione che l'ammiragliato dà alacremente ope- 
ra a far costruire ed equipaggiare una numo- 
rosa e potente flottiglia di cannoniere e bom- 
barde per la campagna del prossimo anno nel 
Baltico. i 

Con navi di questa specie si potrà pene- 
trare nelle acque poco profonde, ove i russi 
banno ritirata la loro marineria mercantile cd 
inoltrarsi anche nella direzione di Pietroburgo. 
La maggior parte dei costruttori navali del Re- 
gno Unito sono stati invitati a prender parte a 
questi lavori. 

A. Sunderland saranno costruite. quattro 
cannoniere grandissime e lunghissime , capaci 
di ricevero uwn' armamento. di grosso calibro. 
Questi bastimenti saranno a elice, oltre all'al- 
beratura. e alle vele. La costruzione delle can- 
moniere di Sunderland è. affidata ai signori Wil- 
liam Briges e compagnia. 

Il generale Simpson è stato, richiamato, e 
sostituito dal gen. Codrington. 


PRUSSIA 

Scrivono. da Berlino, 20, al Jonrnal des 
Debats; 

L'imperatore Alessandro. ha ordinato ai.duo 
plenipotenziari militari. della Russia a Berlino 
ed a Vienna; conte de Bekendorff' e. conte de 
Stakelberg, di recarsi al quarzier generale del 
principa G@ortschakoff in Crimea, per assistervi 
alle operazioni mjlitari. Questi ufficiali sono in- 
fatti partiti da Nicolaieff per la Crimea. 

Le negoòiadioni intavolate fra la Prussia e 
gli Stati-Uniti dell'America settentrionale, onde 
stabilire le«.basi.del-diritto: marittimo dei ncu- 
tri, sono, stafe rottè a, seguito del rifiuto, degli 
Stati-Unjti, di, accouare, le traccie. fondamentali 
proposte dalla Prussia, 

I governo. ansiriaco, ha offerto al gabinet- 
to. di Berlino di riprendere al più ‘presto prs- 
sibile i negoziati riggardanfi, lo ‘nionete e le 
misure germanivhe. Sembra, che. le operazioni 
finanziarie progettate! dal sig., de Bruk esigano 
che le mghete. austriache. possano- essere. rice- 
vute negli altri. stati salemanni , 6 che it cam-, 
bin del-nus arario' fra' l'Austria el’ Alemagna: 
non, incontri alcuna; diflicoltà. 

H processo initifto. contro, il sig. Curtià, 
console inglese in, Colonia, per arruolamento di 
sudditi. prussiani ione. straniera inglese, 
venne ultimato coll'assolutoria, del. prevenuto,“ 


Patrie annunz 


+shase delle future. operazioni. 


. do ‘ingiustificabile della fiducia sovrana..Il' graa- 
. principe costit,ì sotto’ la; sua'presidenza un co- 


du dife 
- mata un. ipgyisizione coptrazi; primieri diret»: 


Vienwa 23. Ottobre. 

Sua maestà l'imperatore giunse ieri da 
Schonbrunn a Vienna e si degnò di dare mol- 
te udienze. 

— Leggiamo nella Guzzetta Universale di 
Augusta, del 20% Siamo in grado di poter as- 
sici raro, in riguardo ad un punto di suprema 
Importanza, con tutta precisione, avere S. M. 
Fimperatore d'Austria approvato in tutte le di- 
sposizioni di massima, le proposte del suo mi- 
nistro delle finanze, relative alla creazione di 
un nuovo e grandioso stabilimento di credito, 
eliestenderà la sua attività su tutta la monar- 
chia. Aggiungere possiamo che S. M., in prova 
di ricognizione e di fidu a, ha lasciato al mi- 
nistro delle finanzo lo stabilire © dar esecuzio- 
ne alle singole modalità del grandioso progetto. 

— Leggosi nolla Wiener Zeitung: Anche 
LANG. Zeituny parla di una comunicazione , 
secondo cui gli ambasciatori russi avrebbero 
ricevuto l'ordine di riunirsi verso la metà di 
ottobre in Varsavia. Qui havvi un errore. La 
Wiener Zeitung nou recò mai l'accennata comu- 
nicazione. 

— Presso l'imperiale ambasciata russa di 
qui regna presentemente un movimento straor- 
dinario. Il principe Gortschakofl conferì di que- 
sti giorni parecchie yolte col conte Buol ed il 
20 esso fu ricevuto in udienza da sua maestà. 
Intorno ai nuovi dispacci russi pervenuti al 
principe Gortsehakoff' da Pietroburgo, regna il 
più profondo silenzio. 

CopenagneN 22 Ottobre. 

Un dispaccio telegrafico particolare della 
n data di Copenaghen 21 otto- 
bre, che il ministero è stato ricomposto colla 
nomina del sig. Bang all'interno per la monar- 
chia danese, e del sig. Dall come direttore de- 
gli ari interni del regno; c coll'osonerazione 
del signor Andrae dalle sue funzioni presso il 
Reichrath. 

o dispaccio /Fwas del 22 spiega. più 
chiaramente : 2; 

Che un nuovo ministero è stato creato per | 
la spedizione di tutti gli aflari interni del re- 
guo. ili Danimarca, e che il sig. Bang, 


dente del consiglio, ne è nominato titolare. 


presi- 


RUSSIA 

Abbiamo dall'Ossenvatore Triestino: 

Dalle varie notizie giunte da Odessa e da 
Varna sugli ultimi fatti di Kinbarn si rileva 
che i tre forti furono attaccati dagli alleati con- 
temporaneamente par mare e per terra. Il rap- 
porto d'Odessa cercu scusare quella resa al 
frettata adducendo per motivo che il coman- 
dante di Kinburn avea perdato ogni: speranza 
di ricevere rinforzi da Nicolaie® 0, da Cher- 
son; d'altronde anche una ritirata non era più 
possibile, dacchè glr alleati avevano circondata 
la fortezza da tutte le parti. Si assicura essere 
già stato dato ordine di forzare le foci del 
Bug e del Duieper colle scialuppe cannoniere. 
Il primo colpo deve essere rivolto contro Cher- 
son«onde operare di fà alle spalle contro Pe- 
rekop, La linea ;del Dnieper servirà di nuova 


— Si legge hello stesso giornale. 
Da una, lettera di Nikolaietf del 10 otto- 


bre rileva la Gazzetta Militare che il granprin- | 


cipe Costantino, grand'ammiraglio deila flotta, 
ordinà di demolite la maggior parte delle già 
erette fortilicazioni, avendo scoperto che i di- 
rettori, delle (costruzioni, aveano. abusato in mo- 


milato. di :cosuuzioni, il quale agisce-don' tutta 
energia e..liene ocpupate migliaia di lavoratori. 


: Il.pringipe sorveglia in persona le nuove opere, 


cho si stanno erigendo. Fu incamyi- 


tori delle costruzioni, ed essi saranno puniti 
esemplarmente ‘onde opporsi ma volta per ;ein- 
pros@ stndi abusi: L'ziutante-gererale Tutle- 


ben, resosi celebre per la difesa di Sebastopo- 
li, fu chiamato a NikolaicfT. 

Una corrispondenza litografata an a 
che sulla flotta ancorata alte foci del Dnieper 
si trovano molto truppe, oltre a quelle già sbar- 
cate per occupare la conquistata fortezza di 
Rinburn, e che vari piccoli vapori girano con- 
tinuamente lungo la costa tra Odessa ed il 
Duieper. La piccola flottiglia gr , attesa 
dall'ammiraglio Bruat per incominciare le op-- 
razioni contro Cherson, è comandata dal capi- 
tano Magnan. A Nicolaieff si ‘teme pure un at- 
tacco degli alleati. Si dubita che i russi pos- 
sano terminare le loro nuovo fortificazioni a 
Nicolaieff prima che siano ivi comparse le ban- 
diere degli alleati. 1 granprincipi russi spiega- 
no la massima attività, perocchè nessyno sco- 
nosce il pericolo che minaccia l'esercito russo 
della Crimea qualora riesca agli alleati di con- 
quistare Cherson e Nicolaieff. 

AI 16 corr. abbandonarono la rada di 
Odessa anche i navigli maggiori, lasciando ivi 
solo una squadriglia di 6 piroscafi, e recandosi 
alla foce det Bnicper senza essere molestati 
granchè dalla piccola fortezza di Oczakoff. H 
generale Luders, cho alla comparsa della flotta 
avea fatte venire in Odessa molte truppe dat 
campo di Nicolaieff, te rispedisce ora parte a 
Cherson, parte al campo di prima, non dubi- 
tando più che gli alleati tenteranno ivi lo sbar- 
co. I prossimi giorni ci dovranno portare no- 
tizio importanti e decisive. 

ATENE 19 Ottobre. 

Il ministro delie finanze c provvisoriamen- 
te anche degli affari esteri, Sitivergos, essendo 
ammalato, ha dato la sua demissione. Il suo 
successore alle finanze è il sig. Coadostavlo. Il 
sig. Cristopulo è stato nominato ministro dci 
culti e dell'istruzione pubblica. Ul sig, Botly è 
ministro provvisorio degli affari esteri lino al- 
l'arrivo del sig. Tricupi. It sig. Prayer, inviato 
straordinario degli Stati-Uniti, è giunto ad Ate- 
ne ed ha stabilito relazioni amichevoli fra i 
due governi 

CosrantinopoLi 18 Ottobre. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Sono oggi nel caso di darvi precisi det- 
tagli sulla brillante vittoria riportata dagli ot- 
tomani sui russi in Kars, il 29 settembse ul- 
timo, come già vi ho annunziato nell'ultima 
mia corrispondenza. vittoria, che sembra dover 
coronare per quest'anno la campagna in Asia. 

U general Maravieff, confidando sulta de- 
moralizzazione che -lo stretto blocco di Kars 
avrebbe prodotto .sullo spirito della valorosa 
guarnigione ottomana, già travagliata da tanti 
patimenti, e creduta avvilita per le moltiplici 
privazioni da cui fu colpita, si propose di dare 
un colpo mortale a quel pugno di bray , pri- 
ma che potessero avere il soccorso di Oiner 
pascià. Difatti il mattino. deb. 29. settembre 
scorso, tutte lo forze russe, che caltolansi a 
quaranta mila soldati, con. numerasissima arti-. 
glieria, divise in sei colonne d'assalto colle loro 
rispettive riserve, sotto gli ordini del coman- 
dante in capo MuravielT, «ei generali Boklanoff, 
Brumper e di' altri, attaccarono, i ridotti di 
Ciakmak, Takmak, e Gitms, La guarnigione 
turca, non: iscoraggiata dalla superiorità del 
numero dei nemici, ed animata dalle parole e 
dall'esempio de’ suoi capi. Wassif pascià, Wil- 
liams pascià, Fevzi pascià (general Kolman), 


' Ismail pascià (general Kmety}, oppose ai russi 


gagliarda resistenza. Per ben quattro volte- fu- 
rono presi e ripresi i ridotl : nop senza gran- 
dissimi sacrifici di soldati por parte dei russi. 
It-cannone turco però fece fallire il proget» 
moscovita. Difatti, dopo il quinto assalto , gli. 
ottomani, fecero delle colonne russe tale scem- 


"pio, che, queste si, dettero alla fuga, malgrado 
cigli sforzi: fatti. dai loro capi, per. farle ritorna» 


re al fuoco. Un solo reggimento, quello della 
milizia, comandato dal colonnello Schultz, ub- 


” bidiva al comando, e perciò vi sostenne una 


— 1020 — 


lotta terribile, che chbe per risultato !a totale 
distruzione di quel reggimento sino all'ultimo 
soldato. Difatti i soli cento uomini, che hanuo 
potuto sfuggire alla morte, rimasero prigionieri. 

I trofei di questa memorabile giornata 
sono copiosi, in artiglieria e fucili, dei quali 
quattro mila furono raccolti sul campo di bat- 
taglia. I morti e feriti del nemico ascendono 
a più di 7000. È 

Il cannone degli alleati celebrò in Erze- 
rum, Trebisonda, e quì, questa brillante vittoria. 

I russi dopo la caduta di Sebastopoli oc- 
cupano, come già sapete, la catena di monta- 
gne di Mackensie, la quale si estende da Bat- 
schi-Serai fino il Belbeck. Essi si sono fortifi- 
cati sopra varie alture che dominano passi an- 
gusti di strategica importanza. I soldati che 
colla baion-tta impadronironsi di Malakoff non 
sapranno forse trionfare anche in queste posi- 
zioni? Del resto i russi non potranno maate- 
nervisi, stante la difficoltà di provvedervisi di 
viveri, foraggi e munizioni nel prossimo in- 
verno. 

— Dai fogli e da altre corrispondeaze di 
Levante, togliamo le seguenti notizie. 

Il 13 ottobre, tre divisioni dell’armata 
sarda sotto il comando immediato del general 
La Marmora sono partite per l’ interno della 
Crimea. Questo corpo portava seco viveri per 
tre giorni. 

Poche ore più tardi una division» ingle- 
se, sotto il comando del generale sir Colin 
Campbell, accompagnata dalla brigata dei mon- 
tanari comandata dal general Cameron, si è 
messa in marcia. 


Si diceva che i russi evacaavano tutti i 
punti vicini agli alleati, distruggendo dietro di 
loro tutte le strade. È 

Gli alleati hanno rinunziato al progetto di 
battere la parte nord. D'altronde i russi, per 
mascherare come sembra la loro ritirata, tira- 
vano a fuoco raddoppiato sulla parte sud, sen- 
za produrre alcun male. 

L'armata francese occupa attualmente tut- 
ta la pianura e i dintorni di Baidar. 

Nel campo regna quiete la più perfetta. 
Giornalmente ciascun reggimento somministra 
la sua tangente di operai occupati nella co- 
struzione delle strade. Fuori di ciò, nulla di- 
strue i soldati che attendono con impazienza il 
momento di marciare avanti. 

È risoluto, che il general Simpson rimet- 
terà personalmente al 'maresciallo Pelissier il 
gran cordone del Bagno che gli ha conferito 
la regina. 

Si discate, se si debba mandare il con- 
tingente anglo-ottomano a Cafla. 

Si scrive da Varna che dei 20,000 uomi- 
ni che dovevano essere trasportati a Batum, 
per formar parte dell'armata ottomana d'Asia, 
18,000 furono già imbarcati. 

La nuova della vittoria di Kars fu cele- 
brata ad Erzerum con particolar entusiasmo 
dalla popolazione. Il Defierdar è partito con 
12,000 cavalli carichi di provvigioni, ed una 
forte scorta per vettovagliaro la piazza, colla 
quale, secondo ufficiali rapporti, le comunica- 
zioni trovavansi ristabilite. 

Notizie da Soukum-Kalò dicono, che il ser- 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro non ridotto 
alla Temperat. di OR 


dar Omer pascià ha trasportato il suo quartier” 


generale in questa città. Le truppe della divi. 
sione di Osman piscià vi erano succes men» 
te arrivate dalla Ceimea. Il 4, questa divisione 
erasi recata con Ferhad pascià, comandante le 
truppe d'avamposti, fino alle tappe di Sakum 
sulla strada di Kutais, 
Il general Vivian è tornato in Costantino. 
poli Dardanelli ove era andato a passar l'i 
spozione del corpo destinato a formar parte del 
contingente anglo-ottomano. 
— Continua l'invio di truppe di rinforzo 
ad Omer-pascià in Asia. 
Taesisonna 8 Ottobre. 
I russi preparano un nuovo assalto, contro 
Kars. 
BORSA. 
Vienna 23 Ottobre. 
Cinque per 0/0. e. D 74788 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 65 4/2 
Pozzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 44 3/4 


=, 
AVVISO 


Alla locanda della Minerva, nella camera 
num. 40, si comprano a contanti, Camei in conchi. 
glia, in pietre dure, musaici ed altri oggetti simili 


= 


L'AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI 


Ha l'onore di prevenire questo pubblico che ba ri- 
proso le sue periodishe partenze. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL maRE. 


Termometro R. Direzione Stato 


ester. al Nord, | Umidità del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 aniimerit. Pol #7 in i1ò 
21 Ouobre | » 3 pomerid. = «1 
1 9s0 
ro 7 antimerid. 
28 Ottobre | = 3 pomerid. 
» 9 pomerid. 


DI , R L Sm.or.n.b.tp. 
Hi x Nuvo'oso 
lam.al0. 
Nov. sp. 
Nur. sp. 
Nebb. n. or. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
in Termometro 
millimetri 


centigrado 
ridotto a 


TA1.9 
745. 0 
734. 6 


Roma 
20. 0 8 


29 Ottobre poco 
Bologna... 


—_——— ii; 


AVVISI 


Umidità 


Data Città 
( 
|__| —T— 


21. 8 70 3 
13. 4 75 0 
(——_ oil 


piani superiori invitano chiunque volesse 


Dalle ore 9 pomer. del 26 Ottobre, fino alte ore ® pomer. del #7 deri 
Temperat. mass. 4+- 18,1 Temporai. min. + 9,9 

Dalle ore 9 pomer. del 27 Qitobre, Ono alle ore 9 pomer. del 28 dette 
Temperat. mass. + 18,1. —1Temporat. min. + 10,8 


Stato Letti Termometrografo Vento 
ia decimi direzione 
massimo e forza 


cielo scoperto minimo 


23. 2 
22. 6 | 


17.5 
1 0 
22. 6 


12.5 | S-S-0. 


|. 
$-0. var. 4 
19.5 | E. 3 


3 | Pog. a tre ripr. alle ore 7 con tu, 24 lampi nella notte* 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


Temp. al N.N.E. con lampi. tuo., acqua 0 gr. dale 10 a. allef1.Piog. to. 83,7 


Poggia 0 20, vento forte nella notte, burrasca. 


condanna il reo convenuto al pagamento 


l’Inventario di tutti i beni, ed effetti la- 


è cre- 
ditore vrso di esso Abbella di non lievi 
somme, per talune della quali è già sca. 
duto il pagamento, come emerge dal giu- 
dizio contro di lui introdotto , innanzi 
l'Ecem Trib, di Commercio di Roma. 


Si diffi perciò chiunque volesse - 


contrattare col sumnominato Abbella, che 
tali alienazioni como ancora qualunque 
eccezione, o dichiarazione di 6 
ora egli facesse , esse: mi tamente 
in fraude del Fiorentini creditore, inten- 
de egli di agire per la nullità di qui 

siasi atto, 0 contratto a senso di legge. 


Filippo Corazsini Proc. Rot. 


Li superiori della ven. Archiconfra- 
ternita ‘in della Pietà in Campo 
fatta risarcire di puovo una 

prietà dal 


prenderla in affitto intieramente, o sepa- 
ratamente dirigendosi al negozio di col- 
tellinaro posto al corso sulla piazza di 
Sciarra num. 327 ove sono depositate lo 
chiavi per ivi trattarne l’a@tto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza di Giuseppe Rainesi neg. 
la del Sole n. 47 rapr. da Fran- 
cesco Marini Proo. 
Atteso il decreto di cont. dol 26:0t-. 
tobre corr. si citi 


a comparire nella prima ud. 
dopo tre giorni par sentirsi condannare 
al pagamento c. 401 dovuti a forma 


de' documenti e per d: somma rilasciarsi 
l'opportuno ordine esacutorio reale, è 
personale eseguibile provvis. noa Ostante 
appello ‘con la condanna all spose ed il 
decreto. 

A@ssa li 27 ottobre 4855 


Sua 8ig. Iata 


| rafinelli, 


di scudi 5 e baj. 87 dovuti per residuo 
prezzo di commestibili, ed allo spese ehe 
liquida in so. 3 €9 oltre quello di spedi- 
zione e notifica. 

Li 27 ottobre 4855 a 
legge. R. Bertoni Curs. P. 
Santori Sost. 


a forma di 
rm. Gentili 


Mancava al viventi nel giorno 28 no- 
vembre 41853 Domenico Fulli nella ca 
di sua abitazione posta nella Forma co 
detta del Serrone contrada Piscin 
preventivo suo muncupativo te. 
rog. per gli atti dell’ infr. Not. 
giorno 26 giugno 1853 o! scia! ie- 

+e usoftatto alla sua consorte Carolina 

x Serafinelli stato di lei Vedovile servante, 
© nominava erede universale l’unica sua 
figlia Giulia in minorile età costituiti 

Facollizzata 

‘onde nozze, a riti 
lla nomina! 
al contuto- 
Ecomo Dott. Gio: 
Torroni in forza di rescritto 8$mo 
rno 416 155 reso esevatorio 
Rmo Vicario |e- 
data 2 ottobre ca- 
adempimento a 
preoitati rescritto 
toriale, i.sunnomi 
Carolina Serafinelli, e Gio: Batt. Torroni 
volendo procedere alla confezione del- 


nere la 


sciati dal d. defonto Domenico Falli, che 
però col ministero di me infr. Not. avrà 
principio il sud. Inventario nel giorno di 
venerdì 2 del te mose di novembre 
alle ore 9 in punto nella casa dal 
defonto abitata per proseguirsi nei giorni 
successivi. 

i deduce a notizia per tutt 

i logge. Ù 

Paliano queste di 26 ottobre 4955 


L. Sideri Not. 


Per morte intestata di Antonio Ros 
del fà Domenica seguita in Tivoli li 4 ot- 
tobré (855 Rosa Bbordoni vedovi 
desimo como tutriee , e cura 
lei ventre preguante unico erede 


fà Antonio vol 
la legge, e dell' In- 
ventario, deduce a. pubblica notizia, ehe 
questo arrà principio. col. ministero dl: 
l'infr. Notaro net giorno di sabato 3 ni 
vembre pross. fut. nella casa di ulti 
abitazione del defusio posta sulla piazsa 
del Colle alle ore dieci antim. da prose- 
Guirsi ed ultimarsi moi giorni susseguenti 
Ove farà di bisogno,.e ciò per gli effe 
del $ 4547 del vig. Peg: log. e giudiz. è 
solto tutte le riserve di ra e ) 
Per Pietro Serbueci Not. in Tivoli. 
+.) Domenico Serbueci Not. Sost. 


la 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


PARTH 


La SANTITÀ 
glietti della Segret 
mento degnata di 
zio Carletti a Pres 
nale di Roma, e 
a Vice-Presidente 


" 
STA 
REGNO 
CagLia 
Il 20 corrente 
l’àncora in questo 
sadian di tonn. 17( 
valli, proveniente di 
a bordo contingenti 
a raggiungere il no 
Crimea, e che ap, 
1 Savoia, 11 e 12 
oltre 3 uffiziali del 
chirurgo, uo cappel 
l'intendenza militare 
ai quali se ne aggi 
Savona che s'imbard 
tenza di detto vapo 
go quest'oggi a ore 


MALT. 
Il 20 è arrivat 
tomano Cantabria, di 
Barberia, S. E. Osm 
tore generale di que 
pioso seguito. Oman 
cav. sig. Farrugia, 
per la sublime Por! 
cato, si è recato a 
Ham Reid, governata 
le è stato trattato 0 
Una guardia d' ono 
accoglieva a piè del 
vernatore di Tripoli. 
banda militare del rl 
posta sulla piazza s. 
sue dolci melodie. @ 
nostra isola domani 
— In questi ul 
Malta i vapori ingles 
Cyde è Lord Raglan 
pasci provenienti da 
inglesi, capanne, bon 
nizioni ed altri effetti 
Sono passati ancl 
con effetti per l'arma 
rico IV, con truppe, 
cesi, e la fregata a 
soldati francesi, tutti 
Approdavano pu 
pore a vite P’owerful 
rovia di Balaklava: il 
eguale materiale : il 
con vestiario e muni: 
Vapore francese Egypti] 
cesi diretti in Crimea; 
con trappe inglesi ; e 


Num. 248 — 1855. 


& Gionale di Poma cico ogni giorno, escttuti i fai. - I proc 


no poù lrimmantzo sono è 


Regio Lombardo Veneto v0. & 2 Bo. - Francia, 


” 


La Santita' pi Nostro Signor con bi- 
glietti della Segreteria di Stato si è benigna- 
mento degnata di nominare Monsiguor Teren- 
zio Carletti a Presidente del Tribunale Crimi- 
nale di Roma, o Monsignor Francesco Latoni 
a Vice-Presidente dello stesso Tribunale. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
CagLiaRI 22 Ottobre. 

Il 20 corrente verso le ore 5 p. gettava 
l’àncora in questo porto il vapore inglese Ca- 
nadian di tonn. 1764 e della forza di 250 ca- 
valli, proveniente da Genova e, Villafranca, con 
a bordo contingenti di truppe sarde destinate 
a raggiungere il nostro corpo. di spedizione in 
Crimea, e che appartengono ai reggimenti : 
1 Savoia, 11 e 12 Casale, ed ai bersaglieri , 
oltre 3 uffiziali del genio, 4 d'artiglieria, un 
chirargo, un cappellano ed un impiegato del- 
l'intendenza militare, in tutto 555 individui S 
ai quali se ne aggiunsero 107 spettanti al 15 
Savona che s'imbarcarono da questa. La_par- 
tenza di detto vapore per la Crimea ebbe luo- 
go quest'oggi a ore 3 $ pom. 


——»————P—ets 
MALTA 24 Ottobre. 

Il 20 è arrivato a bordo del vapore ot- 
tomano Cantabria, di passaggio per Tripoli di 
Barberia, S. E. Osman pascià, nuovo governa- 
tore generale di quella reggenza, fornito di co- 
pioso seguito. Oman pascià, accompagnato dal 
cav. sig. Farrugia, console generale in Malta 
per la sublime Porta ottomana, appena sbar- 
cato, si è recato a fare visita a S. E. sir Wil. 
liam Reid, governatore di quest'isola, dal qua- 
le è stato trattato oggi a colezione in palazzo. 
Una guardia d'onore appositamente ordinata 
accoglieva a piè delle scale del palazzo il go- 
vernatore di Tripoli. Durante la colezione la 
banda militare del reggimento 51 di S. M. era 
posta sulla piazza s. Giorgio a far sentire le 
sue dolci melodie. Osman pascià lascierà la 
nostra isola domani per Tripoli. 

— In questi ultimi giorni -sono passati a 
Malta i vapori inglesi Fedra, Queen-of-the Sowth, 
Cyde 6 Lord Raglan, Balbeck, Sazon e -Omer- 
pascià provenienti dall’ Inghilterra con militari 
inglesi, capanne, bombe, vestiario, cavalli, mu- 
nizioni ed altri effetti per l’armata della Crimea. 

Sono passati anche il vapore Cosmopolitan 
con effetti per l'armata francese, il vapore En- 
fico IV, con truppe, munizioni e cavalli fran- 
cesi, e la fregata a vapore Darien con 970 
soldati francesi, tutti diretti per la Crimea. 

Approdavano pure in questo porto il va- 
pore a vite Powerful con materiali per la fer- 
tovia di Balaklava: il vapore Union carico di 
eguale materiale : il vapore inglese Bourussia 
con vestiario e’ munizioni per la Crimea; il 
Vapore francese Egyptien con 260 soldati fran- 
cesi diretti in Crimea; i vapori Urgent © Jura 
con truppe inglesi; e molti altri vapori cari- 


X sssociagio sequentii Koma BI 50. - Stato 
Loatificio, Thapoli è Stati Sardi BL 90. - Granducato di Toscana, 


la Crimea. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il generale Bazaine, che è stato nominato 
non è guari dal: maresciallo Pelissier governa- 
tore di Sebastopoli, é che comanda il corpo di 
spedizione francese che insieme con l'inglese 
comandato dal generale Spencer ha preso pos- 
sesso dei forti di Kinburn, è uno dei più gio- 
vani generali di divisione dell'esercito france- 
se. Si arrolò come velontario nel 1831 e andò 
a militare in Africa. Nel 1835, dopo la bat- 
taglia di Macta, fu fatto tenente. Dal 1835 al’ 
1839 fece con molta lode la campagna di Ca- 
talogna combattendo contro i carlisti, e fu pro- 
mosso al rango di capitano. Terminata la guer- 
ra civile in Ispagna, il giorane Bazaine tornò 
in Algeri, dove continuò a distinguersi. molto: 
e nel 1847 il generale Lamoricière lo lodava 
assai nelle sue relazioni ufficiali per la parte 
presa alla sottomissione di Abd-el-kader e quin- 
di alla pacificazione delle colonie. Nel 1844 
era capo di battaglione, nel 18418 tenente-co- 
lonnelto, nel 1850 colonnello, e nel 1851 ge- 
nerale di quella legione straniera. nella quale 
aveva appartenuto ed incominciata la sua gloriosa 
carriera militare. Giunse in Crimea proprio 
nell'ottobre 1854 quando incominciò l'assedio 
di Sebastopoli. Il generale Bazaine ha 44 anni. 

— Leggiamo nel Moniteur del 22: 

L'ordine dei Serafini, con che il re Oscar 
ha insignito S. M. l'imperatore Napoleone, è il 
più antico ed il più distinto degli ordini di 
cavalleria svedesi. Fondato nel 1285 dal re 
Magno Ladulos, fu restaurato nel 1748 dal re 
Federico I: si compone di una classe e non 
viene conferito che ai principi ed ai più alti 
funzionari civili e militari. Lo scudo di ogni 
cavaliere svedese e straniero resta a perpetui- 
tà appeso nella chiesa di Riddarholm, ove stan- 
no le tombe dei re di Svezia, e la sua morte 
è annunciata della campana maggiore di que- 
sta chiesa medesima. 

Oltre S. M. I. l'ordine dei Serafini non 
conta al presente che un solo francese fra i 
suoi membri, il maresciallo Reille, che ne è 
il più antico, rimontando la sua nomina al 
1810. 

— Leggiamo in una corrispondenza di 
Parigi: 

Il consiglio della Banca ‘ha indietreggiato 
davanti alle grandi misure ristrettive progetta- 
te: si è contentata di ridurre a 30 p. 100 del 
lero valore effettivo il montare degli impronti sui 
titoli di strade ferrate. Così quando le azioni 
di Lione, «che qui prendo ad esempio, valeva- 
no 1200 franchi, sotto l'influenza del rialzo, 
che allora regnava, la Banca che prestava 50 per 
100, anticipava 600 fr. sopra. una di queste 
azioni: ora a cagione del ribasso, il prezzo di 
queste azioni è ridotto a 1,100 fr. e la Banca 
non ne presterà che 830 sulla. stessa .azione. 
Riguardo alla rendita, è intervenuto il governo, 
ed i prestiti restano per-essa_ciò che erano in 
passato: le anticipazioni potranno toccare il 


fut pelli ee: 
die delle Stamgria Camnalo To cs .-Gusto le che i 
molti alti goremabivi «d ammunsò giudicati si pubblicherà un 


; i dal nuoro 
restito. Del resto. fa duope sperare che la 
nca nom tarderà a dimettere tali rigori, se 

l'incasso del numerario continua ad essere ab- 

bondante come è stato da tre giorni. Ia fatti 
si annuncia che in questo spazio di tempo 
avrebbe ricevuto 15 milioni in oro. 

Il denaro è abbondante a Parigi più di 
quello che si poteva supporre. Quantunque lo 
sconto sia stato portato dalla banca al 6 p. 100, 
io so, che il banco di sconto da alcuni giorni 
ha avuto assai numerose proposte di -risconto 
al 5 p. 100. 

E considerevole che questo stabilimento 
non ha creduto di rialzare di nuovo lo sconto 
in seguito del nuovo aumenta decretato dalla 
banca. Frattanto, com un capitale di meno di 
25 milioni, il banco ha potuto prendere al 
commercio per 80 milioni di biglietti. Si co- 
nosce che per arrivare a questo risultato è for- 
za ricorrere al risconto, e per conseguenza se- 
guire le tracce della banca. Di più il banco di 
sconto continua a fare impronti su azioni e 
obbligazioni , | e. presta in più larghe propor- 
zioni della banca. 

Il ribasso persistente. dei fondi in Fran- 
cia e in Inghiîttertà ha” pesato più fortemente 
sui dipartimenti, che su Parigi. 

— Togliamo dagli Annali del Commercio 
esterno il seguente articolo sul movimento com- 
merciale del Perù nel 1853. 

Verso la fine del 1854 il governo del Pe- 
rù ha pubblicato il quadro generale del com- 
mercio esterno di questo paese durante l'eser- 
cizio del 1853. 

Eccone un succinto compendio : 

La somma totale de'cambi del Perù con 
tutti i paesi è ascesa a 129,841,000 fr. e si 
decompone come segue: 

L'importazione generale ha dato un valo- 
re di 45,439,000 fr. consistente principalmen- 
te in tessuti di ogni genere, mobili, bigiotte- 
rie, liquidi ec. Fra queste mercanzie i tessuti 
di cotone figuravano nel primo rango per quasi 
14 milioni, de'quali più di 11 provengono dal- 
le manifatture inglesi. Gli Stati-Uniti, la Fran- 
cia ed Amburgo hauno fornito il rimanente. 

L'Inghilterra prende eziandio il primo luo- 
go ne’ tessuti di lana. Le sue lane, meno fine 
delle nostre, trovano pel loro buon mercato 
uno smercio facile nella classe inferiore. Noi 

erò conserviamo la superiorità nelle sete, nei 
iquidi e ne' mobili. 

L'’ esportazione generale del Perù è salita 
ad 84,402,000 fr. Il solo grano vi figura per 
quasi 54 milioni. I metalli preziosi per quasi 
17, il salnitro per 7 3, e le lane per circa 
2,900,000 fr. 

L'Inghilterra ha assorbito più della metà, 
l'Unione americana un poco più del quarto, e 
la Francia il dodicesimo in circa del valore to- 
tale dell'esportazioni. 

Lo stato quasi permanente delle perturba- 
zioni politiche e l'instabilità amministrativa, 
che ne risulta, hanno formato un grave ostaco- 
la allo: sviluppo delle ricchezze naturali det 
Perù. 


PER prete, 


là. tak. guisav'.il. mosicacato: cas meroiiié | 


fra questat contrada, q* il Brasile, che. dopo line 
canalamento del fiume delle Ampzoni ha mes- 
s0 it Perl ‘in comunicazione diretta’ coll'Vee: 
rio Adfamtito mon'sò è'ancirt* eltemo” meftotà- 
le se noa a' 238008 fes-de‘quali 4R7,000-por 
Ji esportazione de’ prodotti peruvimi, c 99,000 
per l'importazione de' prodotti brasiliani, Que- 
sto è l'unico tributo, che l'industria e il com- 
mercio del Perù hanno recato in tri 4 

un fiume, il quale bagna ricche con 
abbondevolmente producono gomm 
cocciniglia, oro, quinquina, e molti 

sostanze medicinali ben conosciute. ‘ 


esteri effettuatesi nel Perù nel 1853 è salito 
ad. un'totale de 10,352,000-fr. Lersete) lo stof- 
fe-di cotohe ‘e dirlana», @ gli mittf tessuti vi 
trovato il più ampio luogo. Inoltre il transito 

Ariva degli ogguttà asteri destinati. per le 
Bolivia xe che offrono presso: a. poes' la stessa 
composizione delle riesportazioni: marittàme;, si 
è lim&tatò ad' ana somma di 2,016,000 franchi 
durante i! prîmo semestre del 4853. mentre 
quello de' prodotti boliviani spedità ail’ estero, 
traversando il‘Porù; è giunto a 2,5356000 fr. 
darante lo stesso semestre. 

Fra questi ultimi prodotti il rame vi fi 
Elia: peli sol ie 1,818,000 fr. 

il ricino per 343,000 fr. 

® lo:stagsiòi per 289,000 fr. 

It quadro officialo peruviano rion indica il 
movimestò della nazione del Perù co’ pacsi 
esteri. Frattanto si sà, eheril trasporto del gua- 
no, privcipale alimento di questa navigazione, 
di cui il porto di Callao è il pimto di parten- 
za. ha iànpiegato soltanto nel 1853, 443 basti 
menti del tormellaggio di 239,482. 

In questo torinetlaggio la bandiera inglese 
ha figurato per 53 0/0, tw bandiera americana 
per 89, e la nostra per 4 & 0/0. 


GRAN BRETTAGNA 

Ecco il rapporto del luogotenento colon 
nello Ready di evi è fatta menzioné nel di- 
spaccio del generale Simpson: 

Jenikalè, 27 settembre 1858 

Signore, Ho l’onore ‘d’informarvi, affinchè 
voi lo facciate sapere a S. È. il general Sim- 
pson, che tre compagnie dol 7% reggimento , 
sotto gli: oritini del maggiore Hunter , si sono 
imbarcate a Kertch, lunedì ultimo, 24 del cor- 
rente settembre, la mattîna di baon'ora, a bor- 
do del vascello di S. M. la Miuna, colle can- 
noniere di S. M., il Lynx, lo Snake, l'Arrow 
e l'Harpy, come anche con nove catmoniere 
francesi, trasportando sei compagnie di fante- 
ria francese: si sono revate all'’opposta spiag- 
gia e sono giunto, verso 14 ore antim., rime 
petto a Taman, La linea delle cannoniere si 
estendova all'ost di Fanagoria. 

Lo sbarco comineid quasi subito all'est di 
Fanagoria soito la protezione delle cannoniere. 
Non fa fatta la menonia resistenza s evidente- 
mente, la piazza | orti: stata sgombrata da poco 
tempo. lcunt':eòsacchi a cavallo @ della fan- 
terîa furone ‘wèdati':firio al momento ‘dello:sbar» 
co: ma furono: respititi da Fanagoria e da Ta- 
man dal-fuoco ben.diratto delle camoniere. 

Compiuto che fu, senza dibastri ;; lo sbare 
co, le truppè matcialtso su Fanagoria, 4 im- 
possessargno! irafiguillamente dél ‘fortò, è vi si 
stabilirona. -Netla!piatza farono trovate provvis 
sioni e. medieihahi : + vi erano; più di:61 pozzi 
d'artiglieria e due mortai, ma affatto' insettvibili, 
Net monibrito. in ii 'le forze: entravano: ini Fa- 
nagorta, ‘sppabve: gui fianco. della ‘eottina en:nu- 
metoso idisfatcamiento: di'vosacchi, sala ‘distine 
za di duc miglia incirca dalla vittà Le catino 
niero: Lyaz,''AbroiowSnula &uteund:dello can- 
nomibre' fratvesi , ‘fpetstro ‘immedibtathonte dl 
faooo' reontro sil'disfasvattentò' remibo.: Ibilord 
titd èiistutteramaziinibilo. L'iodsadoti! bi rititàto: 


no subito dietro la cresta delle colline, nonita 


-sbfando che. dii venite» srlhe cime viginet 


sero a progu- 


Re n) ardere. La 


>, tranne” una” 


le teuebre por apyicimarsi 
per, far fuocomstliernostre* 
truppe furono 

sacchi si ritirarono. 


Le nostre 
imarmi e i co- 


e ;dabarderi 
che iP tutt 


to donilider@fol@, et‘sper 
bardintà stibifto prossimo? 


a megingig.inglese, che gorviva un .pez- 
d finte ing ciolilenlo ferito: f 
ta La ‘quitilà di lègfiamefda;eostrazion& 
(ad 
sarà 


SPAGNA 

, Strivono: da. Madrid,: 46 ottobre; sll'Andép. 
Belge: « Il maresciallo Pelissier e i generali 
Simpson. e. La Marmora sono stati nominati dal 
governo spagnuole; graucregi dell'ordine di San 
Ferdinando. Nefla comumtitazibre che è stata 
indirizzata all'ambasciata , il ministro di Stato 
prega il governo fraricese di designare gli uf- 
ficiali generali e superiori, ai quali la Spagna, 
che si associa altamente ai trionfi degli alleati, 
desideretebbo di dare una testimonianza della 
sua stima e simpatia Questo nomine non man- 
cano di uma certa significazione in quanto si 
riferiscono alla quistione dell'alleanza. » 

La. Espana delli 17 ottobre aununzia cho, 
secondo tutte le apparenze, la questione del- 
l'alleanza con le potenze occidentali sarà quan- 
to prima posta in discussione nelle Cortes. 


RUSSIA 

Compendiamo il rapporto del generale Mu- 
ravielî accennato nelle Reeentissime di ieri. 

Il 3£ agosto i turchi essendo usciti da Kars 
per far pascolare i cavalli, il generale coman- 
dante l'esercito rasso spedì contro di loro dei 
distaccamenti, il che fece ritirare i turchi fino 
sotto il tiro del cannone della fortezza : ed in 
tale circostanza Ali-Mourat-Beck del reggimen- 
to di cavallerria mustlmana u. 1 con 50 cava- 
lieri ebbe una scaramuccia col nemico, il quale 
prima dell'arrivo delle riserve russe potè con- 
durre via i suoi cavalli. 

I 1 settembra il nemico mostrossi con 
forze considerevoli al sud di Kars per soste- 
nere i suoi foraggiatori, ma si ritirarono sot- 
to il cannone della fortezza allo avvicinarsi del 
distaccamento del generale conte di Nyrod. Ven- 
tidue soldatt dei volontari del colonnello Loris 
Melikoff,; teduti i cavalli tarchi al pascolo , vi 
si precipitarono sopra e ne portarono via al- 
cuni. 

Il 3 settembre il generale Baklanoff! con 
sette Smpegaie ci cosacchi del Don ed una 
parte delle milizie montagnarde con artiglioria 
e razzi, attaccò, dividendo queste truppe in tre 
colonne , i foraggiatori turchi: questi colti al- 
l'improvviso e respinti dai cosacchi quando fe- 
cero fuoco, si volsero in faga, diriggendosi 
altri su Kars ed altri prendendo la via di Ales- 
sandropoli. I cosacchi inseguendo questi ultimi 
ne uccisero 16, ne presero 18, fra cui un of- 
ficiale subalterno. Quei fuggiti direttamente ver- 
so Kars cominciarono ad unirsi in massa, ma 
farono dispersi dall'artiglieria russa. 

Nella notte itét 3 i 4 settembre i distac- 
camienti russi disposti all'Ovest di Kars obb- 
ro um brillante fatto doi cavalieri tarchi. Il go- 
nerale Williams, comandante di Kars, avea da- 
to ordine ad una parte della cavalleria a te- 
nersi pronta ad uscire da Kars per diriggersi 
su Tebakhsmakh, Samovat ed Olti. Avvertiti 
dalle spie i generali russi, che bloccavano Kars 
dalla parte pece + @sst con tutte. le loro 

preséro le disposizioni per ricevere la 
tenia del nemico. If ‘uscirono. dalla. for- 
tenza:da 1000 cavalieri, 400cavalli di.artiglie- 
riacon 200 soldati ‘ed una: parte ‘dei ‘bachi- 


' bouzoulk. Qiresti: accompagnati ! da molti\ca valli 
{| séioltb»faròno::.spediti com ‘tro'spascià ed''una 


qpansità di bestie da soma carichi di effetti>sprt- 
La a particolari: AT cadere della note, Wil- 
Itàms e Kerfi-pascià accompagnarono questo” 
distaccamento: mò a certo punto, dando ordi- 
ne di massiare colla» più grande: regolarità è 


L senza separacsis il che fu falto». 


. . Verso le dieci della sera il colonnello rus-. 
soLoschaltofî che comandava gli avamposti , 
vedendo nella oscurità, diede ordite aî cosav-* 
chi di tirare su queste truppe, che procede. 
vaiofingariti senza sapere chi fossero: ed alla 
lune ei c@lpi visto che erano turchi , gli at- 
taifedì sufi battendo la cavalleria: il che in- 
disse” gl artiglieri turchi a retrocedere verso 
Kars, Al rumore della. fucilate: accerrono gli 
altri corpi russi, in grande quantità coî rispet- 
tivi generali, ed. il combattimento divenne ge- 
nerale. Una parte del nemico fu divisa dal gros- 
so dei tu ‘e ‘si rifirde verso !Simévai; l'altra 
profittando della oscurità della notte e della 
ineguaglianza del terreno , prese il partito di 
scendere da cavallo e di occupare la gola fra 
le capanne di Tchiftilik e Eram Vartan onde 
oppotre resistenza alla cavalleria russa. Ma il 
tito dei russi li costrinse a faggire da quella 
gola: e messi în disordine furono inseguiti dai 
cosacchi e dalle milizie, dai dragoni e con 
razzi. I turchî tentarono uu" altra volta di ar- 
restare i russî, presso Sorkoupfi , aprendo un 
fuoco violento = ma furono cac dal 463 
squadroni dei dragoni del principe reale di 
Wurtemberg. I turchi trinceratisî nelle case di 
Sorkboupli furono circondati dafte truppe del 
colonnello Doudoukoff-Korsakoff, e quindi co- 
stretti a rendersi prigionieri. Ma in altre par- 
ti continuarono a resistere, finchè furono fatti 
prigionieri a Samovat, dopo di avere perduti 
25 uomini. 

1 turchi, dice il rapporto russo, dovunque 
si batterono con una fermezza considerevole ; 
e secondo i rapporti più moderati, hanno per- 
duto 135 uomini: hanno avuto prigiunieri 2 of- 
ficiali superiori, 10 subalterni e 200 cavalieri 
ed artiglieri. I russi hanno presi da 809 ca- 
valli: una grande quantità di armi e di oggetti 
da equipaggio: hanno avuto 1 soldato e duc 
milizie necise, 4 officiali e 9 soldati feriti. La 
perdita totale dei turchi, conchiude il rapporto 
russo, non è stata meno di 600 uomini senza 
contare gli sbandati. 


IMPERO OTTOMANO 

La Presse d’Orient pubblica questi brevi 
ragguagli sull’ assalto dato dai russi a Kars il 
giorno 29 settembre. 

Finalmente ieri fummo attaccati dai russi 
dalla parte di Tchaqmaq-Tabia e Taqmaq -Ta- 
bia, che sono i puuti più importanti delle no- 
stre posizioni, e dominano tutto il nostro cam- 
po trincerato, 

A questo assalto prese parte futta l'arma- 
ta russa forte di 35,000 uomini. L'attacco fu 
condotto vigorosamente; ma riuscì vano contro 
la mirabile resistenza dei turchi. 

Varie volte il generale Murawiefl ha rio 
novellato le sue colonne d’ assalto, ciascuna 
fiata, che truppe muove arrivavano nelle nostre 
trincee, s'impegnava una lotta orribile. 

La posizione chiamata Inghliz - Tabia fu 


“Sopratutto il teatra d’ una carnificina senza e- 


sempio; tre volte il nemico pervenne ad im- 
possessarsene, ed altrettante fu rovesciato e re- 
spinto dalle trincee alla baionetta. Si è un mi- 
racolo che il prode colonnello Lake non sia 
rimasto ucciso in questa terribile mischia. 

Su tutti i puati la lotta fu sanguinosa. La 
maggior parte delle posizioni furono prese © 
riprese tutte ad arma bianca. Gli ufficiali russi 
spinti alla disperazione si faceano massacrare. 

L'artiglieria ebbe una parte importaote in 
questa memorabile giornata; gli ufficiali tarchi 
ed. i capitani inglesi Thompson e Thiesden ca- 
gionarenor orribile strage nel nemico , per Ja 


| 4: buona direzionerde' loro tiri. 


Per un mome 
Thompsog cadde ig 
pera pirdtita di all 
seggi diispinuo d' 

i.. Quivdi rit 
arene peo 
quali ‘ingombravani 

I chechhanes ( 
guifiche di sangue 

Ia riassunto c 
sua dovere. Il' mu 
passià, Feizi pascià 
ke; dirigevano sui 
Pascià; chie comand 
tinoati, diede rare 

mi pascià. 

La battaglia h 
nò, non già colta 
salva chi può gene 
ore ai generali rus 

armata vint 
caralleria, quell''ar 
tamente disfatta. 
enormi ; si fanvo 
uawsini,, Nelle posiz 
z8 si tentarono i 
to di quei ritirati 
doito oesupato dai 
rono 200 russi mo) 

I prigioni fatti d 
fra i quali vari atti 
fo materiale di gue 
cili Le perdite dal 
città ascendono d 
morti e feriti, fra 
belli. 

Nessun ufficiali 


NOTIZIE I 
Sono mancati 
Piemonte. 
Loxpa 
Lyons annunzia 
Questa mane i 
le fortificazioni di 
Boni ed esposte al 


Viexy 

Leggiamo nel 

Le notizie ch 
fanno sapere che g 
si nella posizione d 
che continui distacc] 
a quella volta, Le 
stanno sotto gli 0 
presa che ebbero K 
gere trincee ia vari 
la posizione una fo 
razioni. Notizie rece 
sapere che il mares 
ligenza col generale 
del Doieper una bri 
mando del generale 
Essa è compos 
glieria, ed è munit: 
zi. Accompagna la s 
Rose, commissario ij 
lo di Francia. Sui n 
leate nel mezzogiora 
positivi dettagli; qua 
la notizie, che essd 
nella costruzione di 
della flotta inviate a 
Nagoria annunziano, 
bottino di cercali. I 
ratchiuderano grand 
im ottimo stato, e 
da trasporto, venner 
tiere d' inverno della 
parte orientale della 
— La Gazzetta 

del barone Prokesch 
Stantinopoli, e quella 


Per un momento: la paggeria del capitano 


Thompson cadde in mano del nemi ed i 
soliti pria di abbandesarlt, A pre- 
songa: di’ spino d' inabjodare “quatiga dbi.saegi 
cannoni. Quivdi riternarona, cQu, un dettagli 

di' redìfi e scacciarono i ryssì, î cada veri ta 
qualî ‘ingombravano tutta fa batteria. 

I chechhanes (cacciatori) diedero prove, ma- 
guifiche di sangue fredda e, di abilità. — 

Ia riassuato ciascuno fèce nobilmento il 
sno dovere, Il' mucbie Vasîf pascià,, Williams 
pascià, Feiri pascià (Colman), il colonnello ka. 
he; cl fem sui vart punti ka, difesa Bait 
pascià, che comandava speofalmente i puoti at- 
tavoati, diede rare prove d'energia. come purè 
Kermî pascià. 

La battaglia ha durata sette ore e termi- 
nò, mon già colta ritirata de? rassî, ma cori un 
salva chi può generale. Abhisognarono. Gioque 
ore ai generali russi per radunare nella pia 
nura l'armata vinta. Se a Kars eravi della 
cavalleria, quell''armata sarebbe stata comple. 
tamente disfatta. Le perdite dei russi sono 
euormi ; si fanno ascendere dagli 8 aî 9,000 
uomini,, Nelle. posizioni turehe e nelle vicinan- 
16 si contarono 4,009 morti; senza tener con- 
to di queî rîtiràti durante l'azione. Tn un ri- 
dotto oesupato dai cacciatori turchi + sÌ trova 
rono 800. russi morti. 

I prigioni fatti dai turchi, ascendono a 250, 
fra i quali vart ufficiati. E russt perdettero mot. 
to materiale di guerra, fra il quale 4,000 fu- 
cili Le perdite dalla parte dei difensori detla 
città ascendono da 800 a 1,000 uomini fca 
morti e feriti, fra i primi sonovi tra colon- 
nelli. 

Nessun ufficiale europeo rimase fosita 
e "_=_——__—_—_=—__—.__kÈ 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Sono mancati i giornali di Francia e del 
Piemonte. 


Lownra 23 Ottobre. 
Lyons annunzia in data 18 corrente: 
Questa mane i russi fecero saltare in aria 
le fortificazioni di Oczakoff, armate di 23 can- 
noni ed esposte al fuoco delle nostre bom- 
bardo. 


Vienna 24 Ottobre. 

Leggiamo nel Carriere Italiano: 

Le notizie che riceviamo quest’ oggi ne 
fanno sapere che gli alleati vanno rinfrzando- 
si nella posiziane da essi presa a Kinburn, e 
che continuî distaccamenti di truppa. partono 
a quella volta. Le truppe di spedizione che 
stanno sotto gli ordini det generale Bazaine 
presa che ebbero Kinburn cominciarono ad eri- 
gere trinceo ia vari punti onde formare di quel. 
la posizione ma forte base per ulteriori ope- 
razioni. Notizie recenti dalla Crimea ne fagno 
sapere che il maresciallo -Pelissier, di cointel- 
ligenza col generale Simpson, inviò alle hocche 
del Duieper una brigata inglese sotto il co- 
mando del generale Spencer. 

Essa è composta di cavalleria e di arti- 
glioria, ed è munita di grande quantità di raz- 
zi. Accompagna la spedizione il generale Hugh 

ose, commissario inglese presso il marescial- 
lo di Francia. Sai movimenti delle armate al- 
leate nel mezzogiorno della Tauride , mancano 
positivi dettagli; quanto sappiamo si lintita al- 
la notizie, che esse si occupano attivamente 
nella castrazione di vie praticabili. Relazioni 
della flotta inviate all’ impresa di Tamae'è Fo- 
Nagoria annunziano ,. che csia ri fece. un: rigca 
bottino di cercali. I magari «i pugile pinzze 
racchiuderano graudissiia, js xx icreniglie 
in ottimo stato, e questo icacsenie gu orvigli 
da trasporto, vennero imsiats'. Mod, quit- 
tire d'inverno, delle truppe concenttate. nella 
parte ‘orientale della Tauride. H 

— La Guzzetta di Vienna. ha la nomina 
del barone Prokesch-Osten ad intern joe 7 
Stantinopoli, e quella del conte”di- Rechberg ‘a 


| 


rappresentante dell'Austria presso Ja Dieta: fo» 
dora, : 

Si pubblicò il resoconto della situazione 
fibanziaria della Banca. La cassa ipotecaria sa- 
rà’ di 35 milioni. 

Tarasrg 28 Ortobre. 

A colèra stoppîò con molta violenza nel- 
l'Isale Jonio ed in alcuni villaggi delle provin- 
cia ellene. d'Acarnania e di Auatolia. A Misso- 
lungi, il numero de’ casi. non subì un conside- 
revole aumento. 

CostaNtiNoPoLI 18. Ottobre. 

Serixona da Kars, che colà si ritiene, pe» 
tersi. cgedera ancor sempre. alla ritirata dei 
russi. Omer pascià pianton i suoi quartieri 


. d'inverno a Kutais. Il contiagesite anglo -tured, 


sotto if: comando del general Vivian, parti re- 
afmente alla volta di Rertch. L” ambasciatore 
prussiano colonnello de Wildenbruch arrivà ia 
questa’ capitale, via, Galacz. Nel priucipale. haz- 
aaxcUo, sardo, a. Jenikio è nuovamente scoppia- 
to il qalèra. 

— Leggiamo nel Portafoglio Matese: 

M corpo spedizionario sardo fece una per- 
dita molto sensibile, colla morte det cone Bro: 
dolfo Gabrielli di Moutexecchio , maggior ge- 
nerale comandante la quarta brigata, che si è 
tante distinto netta battaglia detta €ernain. I 
generaf La Marmora espresse ? suoi dolori at- 
Farmata, nom meno afftitta di hiî per la di 
sgrazia da cui fu colpîta, I funerali dell’illustre 
trapassato ebbero rogo il 18 con insolita pom- 
pa: alle 2 p. m. il convoglio sfilava dallo spe- 
dale della marina, Il battaglione del sec 
reggimento granatieri vi assisteva, ed in sc 
to comparivano tre maggiori generali, speoinbi 
deputazioni di oficiali superiori per brigate, 
gli officîali che non erano di servizio. Il co- 
lonnello cavaliere Saint Pierre, comandante ta 
divisione dei bersaglieri, guidava it convoglio. 
Il tutto poi era sotto ta suprema direzione del 
general di divisione cavalier Tratti. 

Là prima e la seconda divisione del con- 
tingente auglo-attomano trovansi già a Kartch 
coi generali Cunniugham, Holmes, Evans è 
Gunthorpe. Il comandante in capo, general 
Vivian, accompagnato dat genera! Mitchet ca- 
po di stato maggiore, dai generali Sherley 
comandante la cavalleria, Niel comandante ja 
seconda divisione, Hall comandante il corpa di 
artiglieria, Adams commissaria ia capo, dal co- 
lonnello Wetherall quartier mastro generale, dal 
dottor Macpberson medico in capo, e da vart 
officiali di stato maggiore e del commissariato, 
parte questa mattina dalla rada di Byjukderè 
sul piroscafo Reselute per Kerich. 

I vapori num. 78, 175, 186, 217, e quel- 
lo a quattro alberi num. 270, trasportano a 
Kerich, con altri legni presi a rimorchio, ar 
tiglieria di campagna e di posizione, munizio» 
ni, viveri, vestiario, e bagagli dello stesso con- 
tingente, 7 

It sotto commissaria in capo sig, Mawnes 
rimase a Costantinopoli per il servizio di que» 
sto corpo. H capitan Maumout del contingente 
daga Ta missioha a Balgick. 

I dodici battaglioni ottomani, che già tro 
vavansì ir Kerte, vennero fusi nello divisigni 
del suddetto contingente, che da otfo compren» 
dono ora dodici battaglioni, 

Il brigadier generale Reatsan, che dette la 
sua dimissione dal comando delle truppe irre- 
gotari al Pardanelli, è giunto in questa capi- 
tale, Egli fu surrogato nel comando del gene» 
rat Smith, come gih vi aveva annunziato, 

HI generata fard William Paulet pari per 
la Ccimoa, onde mettersi alla testa’ della sua 
divisione. JI tdaggior generale Scarlett, che Uta 
Vaxasi. gravemente ananalato, è attaalmente in 
convalescenza: * 

Il brigadier generale lord George Pocket 


L; e: Eapatoria,. amepira 
Lacie gii n maggiore Con- 


neliy, aiutante di: cempo .det generale Stallett 
pera par isa 

Il commodoro marchese di Nègro,, cogan- 
dante la ‘squadra sarda ip Orikzate nè PATO, BERE 
Balaklava sul Governolo. ' 

La, fregata, a vela, sarda; Berokfo. è pamita 
il 44 per Geuosa, con ofliciali ‘e soldati com- 
valescenti. ; set 

N generale Selîm pascià, comandinfe li 
guardia împoriale, part giovedt ultimo per Tre: 
Bikonda come vi aveva già anqunziato, £i, vi 
fu chiamato da Omer pascià, per andag gpu 
lui di, conperto nelle operazioni di campagna 
la Asia. es 

Dicesi che il comandunte rus del: fams- 
so scumor. Alupfir, catturato dai turthi ’niettttà 
osava tentare di abbruciare a tradimputo lg iu 
te alfeafe sul Basfbro, sarà cdnsegpato in <a0g- 
bio ai russi col su» stato maggiore, cd equia 
paggio. 

Mustafà paspià, presidente del consiglig su- 
premo della marineria imperiale ottomana, notr 
tvalascia. di adoprarsi per soddisfare ni tantà 
bisogni delle flotte confederate in Oriente, meli 
tre provvede ai bisogni delle armate del still 
no, per ciò, che risguarda la ffowa, ottgmyji wf 
viveri e trasporti dell'armata di terra. Cog un 
ministro come Mehemed Alì pascià, ed un pre- 
sidente det consigtiv come Mustafà. ta marine 
ria ottomana non può ch: sperare un be l'av- 
venire, 

Il vapore Pharamont, delle M. I, aven 
do terminuto te sue riparazioni, è uscito “dall* 
arsenale. 

I vapori inglesi 78 e 81 partono oggi per 
il mac Nero e per Kertch, carichi di munizio= 
ni è di lavoranti indigeni. 

Abd.el Kader è giunto qui da Marsiglia 
sul piroscafo Simois. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunto ieri sera 29 corregte 
Torino 24 Ottobre. 

H generale Caorobert è partito per Stox 
kolma, 

M 3foniteur în occasione del soggioriîo în 
Parigi di S. A. R. il Ruoa di Bnabante.-dice: 
Nalta contribuisce maggiormente a stringere 
l'unione dei popoli quanto le relazioni cordiali 
fra la famiglie Tegnanti. 

Giunto oggi alle 2 p. 
Torio 30 Quobre. 

Vienna 28, — Gortschakoll' ricevette. per 
mezzo del generale Staketberg pievi poteri per 
difendere cd abbandonare la €rìmea  secadda 
le circostanze. ; 

Parigi 40. Borsa 44 per 100, chiusa 
a 90 25.— 3 per 100 chiusa a 64 30. 

Consolidato inglese 88 1/4. 


— i Li 


BORSA 


Vienna 24 Quobre. 
Cinque per 0/0 
Quattro e 1/2 per 0/0, . . . D, 66 5/$ 
Pezzi da 20 c. ag, per 0/0. D. 45 


L. 14 ga 
L. 69 dl 
Li 5% 


- Ù 
MEMQRKLE COLANNESI 
Compilate da A. Coppi 


Roma Tipagrafia Salviycci 1855-=1 Vol. 
in otuavo di pug. 430. 


Le gesta dei Colonnesi sono registrate in molti monu 
menti e dòcuamonti, e narrate jn varia cronache gi isto 
rie. Nè mancarong scritigri speciali di famiglia, fru' qual' 
il Cantelori, Giorig, e, Santit ed Ughelli.. di 

Posteriormente Valesio , archivista dei Colonna di 
Paliano, ne scrisse una age pit ani so 

&ditispondente albero genealogico con ana- 
pra fino alla metà del secolo XVill. 


mig 


der 


E ITIE 


Pompeo Litta consultando questi ed altri elementi 
inserì la genealogia dei Colonnesi nella sua opera delle 
famiglie celebri d'Italia. 

Si osserva però generalmente , che tanto Valesio , 
quanto Litta, non sempre provano quello che raccon- 
tano. 

A. Coppi poi trattando dal 4816 affari amministra 
tivi è legali di Colonnesi , cioè prima del Gran Conte. 
stabile principe Filippo e poscia di Margherita sua pri- 
mogenita, principessa Rospigliosi e di Castiglione, vidde 
che gl’indicati scrittori non si sono molto curati delle 
cose economiche della famiglia , e specialmente degli 
acquisti e delle alienazioni o perdite di feudi, di terre 
e di castelli. 

Aggiungasi che ne’ suoi anni giovanili avendo rac- 
colto documenti di storia Romana del medio evo, ne 
trovò alcuni relativi ai Colunnesi che furono ignoti al 
Valesio ed altri che furono pubblicati dopo la di lui 
mmorie. 

D'altronde l’istoria del Valesio rimase inedita. La 
genealogia di Litta è inserita in un’opera di undici vo- 
lumi in foglio. Perciò nè l'una, nè l'altra facile a leg- 
gersi o consultarsi. 

Quindi deliberò di compilareMEMORIE COLONNESI 


provveniente dalla Germania, discesero i Signori Tuscu- 
lani fra quali Pietro, che sul fine del secolo undecimo 
fu denominato Della Colonna. 

Una carta geografica dei territori di Tusculo e di 
Palestrina, ed un albero genealogico del Tusculani faci- 
litano l’intelligenza del racconto. 

Accenna l'A. che gli sarebbe piaciuto di stampare 
‘un albero genealogico da Pietro Della Colonna agli in- 
dividui della famiglia ora viventi. 

Ma avverte che mentre si hanno memorie di Co- 
lonnesi dal secolo duodecimo in poi, non trovò docu- 
menti che provino la loro discendenza continuata da 
generazione in generazione. 

Si è perciò limitato a stampare due genealogie di 
Colonnesi dal principio del secolo XV al XIX estratte 
da alberi genealogici esibiti in atti giudiziali. Una è 
della linea di Paliano , coi suoi rami di Zagarolo e di 
Stigliano. L'altra di quella di Palestrina, ora divisa nei 
rami di Sciarra e Barberivi. 

Non omette dì accennare che in uno di questi al- 
beri stampato nel 4717 s'indica , che da Giovanni ( v 
vente a’ tempi di Bonifacio VIII, ) figlio di Ottone, 
nacquero un’Agabito, capo della linea di Paliano, ed uno 
Stefano, capo di quella di Palestrina. 


AVVISO 
Alla locanda della Minerva, nella camera 
nam. 40, si comprano a contanti, Camei in conchi 
glia, in pietre dure, musaici ed altri oggetti Simili, 


ARRIVI 


Reischach P. conte, Bardrinski 
caska di Russia—Da Palermo relig., Mo. 
— Gerardin 
+ Portes G. prof., 
Fotastier P. sac. 


LE. ‘rancia , Smith R° 
colonnello inglese, Tolabowski G..Oramir T. pr. tedeschi, 


Roesler F. poss.di Koma—Da Napoli € Regno Vicengmi 

G ulfi., DI Agioul T., Roger F. pr. francesi, Lebmana N° 

Hansen G. prof., Knop A., Zanka G. neg. tedeschi, Boscai. 

ni A. avv. di Civitavecchia, Massoni A. neg. di Roma. 
PARTENZE 


contenenti meramente fatti interessanti venuti a sua co- 
con monumenti e documenti o storie 


guizione, e pro 
generalmente accreditate. 


Incomincia dal principio del secolo decimo dell'era 
volgare , avendo potuto unire documenti sufficienti a 
provare che da Teodora, potentissima in Roma a quel- 
l'epoca , e da Alberico suo genero condottiere di armi 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


secoli di mezzo. 


Le MEMORIE COLONNESI sono per loro natura 
relative alla storia di Roma, e specialmente a quella dei 


Si trovano vendibili nella stamperia Salviucel in 
piazza de' SS. Apostoli al prezzo di paoli (5. 


DAL GIORN 

Pel Brasile—Filippi G. pr. del Brasile— Per Pran. 

cia—Hulme E. pr. inglese, Mayer E. pr. di Prussia— Per 

Spagna—Rodriguez A. pr. di Spugna— Per Toscana_P,. 

Conti U. neg. di Toscana,S.E. il sig. Duca Sfor. 

ini di Roma, 

ff pr. di Russi 

P. pr. di Ameri pi 

Murch G. pr. inglese, Michot !). pr. di Svizzera— Per Ge 
rusalemme—De Kevening L..Al.mbert C. eccl. di Franci 


25 AL GIORNO 27 OTTOBRE 


uzeur E. neg. di Belgio, Bary. 
Per Nupoli—Martin G., Belfioro 
G., Lorch G. A. pr. tedeschi, 


—______ 
O SUL LIVELLO DEL MABR 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro k. = 
‘alla Temperat.di 0°k.| ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


| 29 Ottobre! » 3 pomer. 


] » 9 pomer.| » 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 5.5 
» 27 » 5,5 
27 » 6 


+ 17,0 750 
+ 14,9 57 2 
+ 11,5 


S-S-E. 
SSE £l Nuv. sp 
728 jS-0. 


Coperto 


Nuvoloso 


Dalle 9 pom. del 28 Ottobre fino alle 9 pom. del 29 detto 
Temperat. mass. + 18,5. Temperat. min. + 12,2. 


—__________+AAAr_._ru.__——€@. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezsodì. 


Barometro 


PO in 
dela Città | millimetri 


ridotto a 0 


TAV. 3 
748. 5 
738.3 


Roma 


30 Ottobre Ancona 
Bologna... 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
Umidità | ! decimi 


cielo scoperto | massimo 


| —T|—- 


16. 0 73 16. 6 
184| 75 22. 5 
18:97 | 73 16. 0 


Termometrografo Vento 
È : ire one Meteore avvenute dal mezzudì precedente 


minimo e forza 


——_________________- 
Pioggia a cinque riprese 18,5 con tuoni. 


12. 2 | SS-E var. 1 
17.3 [SE 1 
10.2 | 0. 3 | Pioggi 


a quattro riprese 3 con tuoni 3. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 40 novembre 1855 alle 
ore 40 antim. si procederà nella deposi- 
teria Urbana di Roma , ad istanza della 
comunità di Monte Rotondo rappr. dal 
sig. Felice Antonio Frezzi Gonfaloniere 
alla vendita degli infrascritti fon 
nel territorio della comunità 
cutati in forza di ordinanza di manoregia 
rilasciata da Monsig. Illmo e Rmo Presi- 
dente del trib. civ. di Roma turno cam 
rale a forma del processo verbale di esi 
cuzione redatto dal cursore G. Camusi il 
dì 30 giugno pross. pass. prodotto nel 
fasc. 62 del 48585 il dì otto agosto delto 
anno. 

Il primo prezzo dell’incanto desunto 
dalla perizia del perito giudiziale signor 
Luigi Fontana in atti prodotta, sarà quel- 
lo che viene indicato a piè dei fondi me- 
desimi. 

4 Terreno vignato, e cannetato posto 
nel territorio sud. in voc. Ilacati, con- 
finante colli beni detla vedova del fù Lui- 
gi del Moro, Giuseppe Pecci, salvi ec. 
della ncità di circa mezzo rubbio FL 
primo prezzo d' incanto , sarà di scu- 
di 128 65. 

2 Terreno în voe. s. Martino posto 
nello stesso territorio , di qualità come 
sopra, di circa-un rubbio , confin. con | 
beni di Luigi Ramarini, Alessandro Basi- 
lici, salvi ec. il primo prezzo d' incanto 
sarà di sc. 117 32. 

3 Terreno della qualità come sopra 
voc. s. Martino di circa una quarta con- 
finante con i beni di Sante Aringoli Nic- 
cola Pecci salvi ec., il primo d’ incanto 
sarà di sc. 16 55, 

4 Terreno della qualità come sopra 
voc. s. Matteo, o Fornaci di una quarta 
circa, confin. con i beni degli eredi Bas- 


— 


soni, Pietrantonio Pasqualetti, salri ec. , 
il primo prezzo d'incanto sarà di sc. 14387 

5 Terreno nudo situato nello stesso 
territorio in voc. la Costa confin. con li 
beni di Bernardo Boniventi del fu Dome- 
nico, con quelli della vedova del fu An- 
tonio Michel: 


6 Casa posta in Monterotondo in con- 
la Corsica seg. coi n. 44 e 45 con- 
finante cogli eredi del fu Pompeo Manzi, 
Giovanni Cesarj, la strad 
mo prezzo d’incanto sai 
In fede ec. Roma dalla c. 
Trib. questo dì 49 ottobre 1855 
aiar Cecconi Segr. e Cancelliere 


‘°°° Carlo Danesi Cura. Cio. 


Mimo sig. Avv. Desanetis 
Ass. Civ. di Roma 

Udienza del giorno 45 sett. 1855 

Nella causa tra il sig. Filippo Cicco- 
lini Not. domie. in Roma via del Corso 
n. 36 attore, e li sigg. Tommaso, Giusep- 
re Pelliccioni, Benedetta Oitolini vedova 
- Bellicoloni debitori e D, Fietro Bartoletti 

lom. fn Cesena . consultati. -& 

Sull'istan: tore diretta ad'ot- 
tenere la consegna di so. 41 22 a 
compimento del credito dell’Ist. pel qnale 
procedette a sequestro con Ja éondanna 
dei debitori all 16, salvo a procedere 
alla esecuzione della sentenza del 26 mag- 
gio 4854. 

Sua Sig. Illma , prelevato le 
favore del sequestratario liquidate 


.li debitori priaci» 

pese da prelevarsi come sopra, 

che ha liquidato în sc. 8 48 oltre quelle 
di redazione, e notifica in tutto! so. 412,26. 
Adì 26 ottobre 4855 quantaral signor 


Giuseppe Pellicioni d’incognito domie., e 
dimora affissa a forma di legge alla porta 
dell'aditorio. 

M. Quattrocchi Curs. 


Essendo cessato di vivere quì in Ro- 
ma intestato nel 5 del cadente la bo: me: 
Giuseppe Moroni, si deduce a publica no- 
tizia a forma del $ 1548 del 
@ giud. che ad istanza del 4 
tano Moroni, qual zio e intore e cura- 
tore legittimo delle figlie del primo letto 
del defunto sud., e della sig. Caterina Do 
Worsen qual madre e tatrice e curatrice 
legittima dei figli del secondo letto avuti 
collo stesso defunto, sabato 3 del prossi- 
mo mese di nov. alle 9 antim. si proce- 
derà per gli atti del sott. Not. alla com- 
pilazione dell'inventario dei beni 
del sunnominato defunto nella casa gi 
lui abitata e posta qui in Roma nella via 
de’ Funari n. 24 secondo piano nei modi 
legali e sotto tutte le riserve e proteste 
di ragione e particolarmente per adire la 
di lui eredità col beneficio della legge e 
dell’Inventario. 

Gioacchino De Dominicis Not di 
Collegio. 


e n 
In Nome ec. Trib. di Com. di Roma 
Nella causa fra Giustino Petri neg. in 
Viterbo rapr. da Francesco Marini proc 
e Lorenzo Antolini, e Domenico Grattie- 

chi—Sull'ist, dall'attore promossa diret 

l pi di 

dell’or. 
esecut. sol. reale, e personale.eseg. prov. 
non ostante appello con la tondan. alle 
spese—Visto ec. Consid. ec. Invoc. ec. Il 
Trib. condanna solid. ed anche con arre- 
sto personale Lorenzo Antolini, e Dome- 
nico Gratticchi al pag. di sc. 86 35 e alle 
spese: ordina la. esecuzione provvisoria 
non ostante appello, e delega il giudice 


"ROMA — NELLA TIPOGRAPIA DELLA: REVERENDA CAMERA 


LI 


sig. Zenitter. Proferita nella ud. del 19 
ottobre 4855 redatta, e tassate le spese in 
sc. 43 82 oitre le ulteriori li 26 d. — G. 
Broni giud. sup. D. Zenitter G.— Per 8. 
Lenti C. R. Polidori V. P. reg. li 27 otto- 
bre (855 v. 264— Si ordina ai cursori cd 
altri di porre ad esecuzione Ja presente 
sent. ec. Salvatore Lenti C. 

Ad istanza come sop. dom. e rappr. 


Si notif. la pres. sent con specifica 

’Ist. sig. per ogni effetto di legge — 

Domenico Gatticchi per affissione at- 

teso l'incogn. domic. Affissa a forwa di 
legge li 27 ott. 1885 


M. Quattrocchi Curs. Ciw. 
Francesco Marini Proc. 


Delegaz. Apost. di Benevento 


leduce, ed intima 
a chiunque possa avorvi interesse nei sen- 
4i del $ 208 del vig. reg. leg. e giudir 
com'egli con Istr. degli 41 giugno 455! 
per Not. Beneventano Bartolomeo Mat- 
ziotta fece acquisto da Gaetano Bozzo 0 
Gazzo di una casa composta di un solta- 
no e di un soprano con inetto _red- 
diti ll’orfanotrofia chi della SSma 
Annunziata in evento nella parrocchia 
di s. Modesto conf. coi beni del collegio 
di s. Spirito , e via pubbl. Il prezzo in 
due. 75 fu depositato presso 1° Ist. onde 
distribuirsi tra creditori ai quali nè stata 
fatta la debita denuncia dopo seguita la 
trascrizione nei reg. Ipotecarj adi (6 giu- 
quo 1854 vol, 87 art. 4756 pag. 139 come 
dalla analoga dichiarazione emessa nella 
«cano. di quella curia arciv. quale ec. 


Sorda Pros. 


x 


sificio, Napoli è Si 
Bieguo Loubards Wenai 
Puoi Veassi è Juglili 
Ogni associato ricevo il 
na valo bai. è. 


STAT 

REGNO Lo) 

La LR. prosil 
finanze per la Loml 
zetta di Milano del 
zione : 

Allo scopo di 
to nell'anno 185; ».| 
patente 30 setteml 
dinare che nel ileit, 
e le relative addizioi 
misura @ giusta le « 
l’anno amministrative 

E siccome ora 
neto ed in una part 
dosi attivato il nuov 
una identica base | 
1° imposta prediale : 
delle finanze con ds 
o. 17204-F. M. ha 
formità alle sovrani 
posto prediali appli 
Venete ed al terri 
nuoro censimento s 
quote, vengano appli 
quota, cioè vengano 
co porcento sulla rc 
Colla determinaziu» 
ta fu operato un se 
il complessivo impurl 
che verranno esatte il 
nelle provincie V 
la Lombardia sarà pe 
plessivo importo r 
1850. 

In via esecutiva] 
tifica quanto segue 
delle imposte dirette 
ministratiro 1856. 


I. Impd 


1. Per il doppi 
diale ordinaria e «dc 
33 1/3 per ceoto pu 
na patente 11 aprile 
bardia dovranno pax 

a) nel territori: 
bile per l'intero ann 
re 0,3837796 (cente 
lionesimi trentasette 
sopra ogni lira della 
bile, e quindi per o 
trimestrali, nelle qua 
zione, lire 0,0959444 
milionesimi cinquanta 
rantanove) sopra ogn 
suaria impomibile ; 

6) nel territorio 
per l'intiero anno 
0,236 (centesimi ve 
ogni scudo d'estimo, 
le quattro tate trime 
mi cinque 6° millesin 
d'estimo. 

2. Le scadenze 
strali. delle ' imposte 
come segiié:: È 


Num. 249 — 1855. 


Sl Gounala di Roma ice equi gico scalati è fasi, - I previ 


% associazione per trimmitze sono è 


seguenti: Poma, & 4 50.- Stato 


Luntificio, Tapoli è Stati Sacdi G 1 90. - Grand a Si i 


Aaguo Lombardo Wanato se. È è 30. - Francia, Spagua, Portogallo, 
Passi Massi è Sugfilicza & 4 50.- Germania & 3. -ouerica 3 6." 
Oui associato ricevo il giornale frauco d porto: e 'ogui sumeto sbac- 


sato valo bai. è. 


mento. 


GIORNALE>DI ROMA 


SAR 


} {4 


Lepre di 


i all'officro di aummimtettazione del giouna! 


via della Stamperia Camerale To.* 14 sto. Eutte la volte che ci sataun: 
meolii alli govermativi ed anuuesi giudiziari si pubblichera wu supr'e 


STAT ITALIANI: 

REGNO LOMBARDO-VENETO 

La 1 R. presidenza della prefettara delle 
finanze per la Lombardia pubblica nella Gasg- 
setta di Milano del 23 la seguente notifica- 
zione : 

Allo scopo di coprire i bisogni dello Sta- 
to nell'anno 1856 S. M. I. R. A. con sovrana 
patente 30 settembre p. p. si è degnata di or- 
linara che nel detto anno le imposte dirette 
e le relative addizionali debbano pagarsi nella 
misura @ giusta le disposizioni prescritte per 
l'anno amministrativo 1853. 

E siccome ora in tutte le provincie Ve- 
neto ed in una parte della Lombardia, essen- 
dosi attivato il nuovo censimento stabile, si ha 
una identica base per la commisurazione del- 
l'imposta prediale : così S. E. il sig. Ministro 
delle finanze con dispaccio 8 ottobre corrente 
u. 17204-F. M. ha trovato di disporre di con- 
formità alle sovrane determinazioni, che le im- 
posto prediali applicate finora alle provincie 
Venete ed al territorio della Lombardia di 
nuovo censimento stabile con due diverse ali- 
quote, vengano applicate con una stessa ali- 
quota, cioè vengano commisurate in un. identi- 
co percento sulla rendita censuaria imponibile. 
Colla determinazione di questa comune aliquo- 
ta fu operato un semplice conguaglio, mentre 
il complessivo importo delle imposte prediali 
che verranno esatte nell'anno camerale 1856 
nelle provincie Venete e nella detta parte del- 
la Lombardia sarà perfettamente eguale al com- 
plessivo importo ritenuto per l'anno camorale 
1855. 

In via esecutiva di tali disposizioni si no- 
tifica quanto segue riguardo ai singoli rami 
delle imposte dirette da pagarsi nell’anno am- 
ministrativo 1856. 


I. Imposta Prediale. 


1. Per il doppio titolo dell’ imposta pre- 
dial ordinaria e della relativa addizionale del 
33 1/3 per cento portata dal 2 2 della sovra- 
na patente 11 aprile 1851, i censiti della Lom- 
bardia dovranno pagare in complesso : 

a) nel territorio del nuovo censimento sta- 
bile per l'intero anno amministrativo 1856 li- 
re 0,3837796 (centesimi trentotto o diecimi- 
lionesimi trentasettemila settecento novantasei ) 
sopra ogni lira della rendita censuaria imponi- 
bile, e quindi per ognuna delle quattro rate 
trimestrali, nelle quali viene divisa l’ imposi- 
zione, lire 0,0959449 (centesimi nove e dieci- 
milionesimi cinquantanovemila quattrocento qua- 
rantanove). sopra ogni lira della rendita cen- 
suaria imponibile ; 

6) nel territorio dell’antico censo milanese, 
per l'intiero anno amministrativo 1856, lire 
0,236 (centesimi ventitrè e millesimi sei ) per 
ogui scudo d’estimo, e quindi per ognuna del- 
le quattro fate trimestrali lire 0,059 (centesi- 
mi cinque '@' millesimi. nove) sopra ogni scudo 
d'estimo, vii 

2. Le stadenza delle quattro rate trime- 
strali delle ‘Srisposte prediali vengone stabilite 
some segii@i: ic... iu. | 


: 


Per cora 

a) nelle provincie dì Mad ‘e di Manto 
va la prima rata si pagherà net giorno 20 no- 
vembre prossimo venturo, la seconda nel 20 
febbraio 1856, la terza nel giorno 20 del suc- 
cessivo maggio e la quarta nel giorno 20 del 
successivo agosto ; 

5) nelle provincie di Brescia, di Como e 
di Lodi e Crema la prima rata si pagherà nel 
giorno 20 dicembre prossimo venturo, la se- 
conda nel giorno 20 marzo 1856, la terza nel 
giorno 20 del successivo giugno e la quarta 
nel giorno 20 del successivo settembre. 

c) nelle provincie di Bergamo, di Cremo- 
na, di Pavia e di Sondrio la prima rata si pa- 
gherà nel giorno 10 gennaio, la seconda nel 
giorno 10 aprile, la terza nel giorno 10 luglio, 
la quarta nel giorno 10 ottobre 1856. 

3. Se in qualche parte del territorio di 
nuovo censimento stabile non sarà assolutamen- 
te possibile di predisporre i quinternetti di 
scossa per la prima rata col nuovo riparto 
stabilito dell'articolo 1 lettera a), si terranno 
operativi per essa prima rata i quinternetti già 
compilati sulla base del riparto ritenuto per 
l'anno amministrativo 1855. In tale ipotesi il 
complemento dovuto per la prima rata giusta 
il riparto nuovo si porterà ad aumento della 


— seconda rata, per la cui scadeliza devo esser” 


predisposto il conteggio sulla base della nuova 
aliquota. 


Il. Contribato arti e commercio. 


A. Il pagamento del contributo arti e com- 
mercio si effettuerà nelle provincie: 

a) di Brescia, di Como, di Cremona , di 
Lodi e Crema e di Pavia entro il mese di a- 
gosto 1856: 

6) di Milano, di Bergamo e di Mantova nel 
successivo mese di settembre: 

c) di Sondrio nel giorno 20 ottobre 1856. 


III. Imposte sulle rendite. 


5. Le notifiche sul godimento degli edifici 
contemplati dal 2 4 della sovrana patente 11 
aprile 1851, cioè degli edifict nel territorio 
dell' antico censo milanese , dovranno fondarsi 
sall'effettivo importo della pigione dell’ anno 
1855, o sul valore della pigione, stabilito in 
yia di confronto, giusta il 2 5 del regolamento 
24 maggio 1851. 

6. Le notifiche sopra le rendite della pri- 
ma classe, assoggettate ad imposta dal è 6 del- 
la sovrana patente 11 aprile 1851, si dovran- 
no fondare «ni proventi e sulle spese degli an- 
ni 1853, 1854 e 1855, per la determinazione 
della corrispondente rendita media, soggetta al- 
l'imposta. Rimarranno ferme in tale proposito 
le facilitazioni assentite dall’ eccelso I. R. mi- 
nistero delle finanze, coll’ ossequiato dispaccio 
14 laglio 1851 n. 16577-1492, e pubblicate 
da quest'I. R. luogotenenza .colla notificazione 
28 foglio detto n. 20-C. D. so 

9. Le disposizioni contenute nell'ultima par- 
te dei 22 28630 della sovrana patente 11 apri- 
le 1851, dovranno applicarsi anche agli emolu- 
menti fissi di: seconda classe, che matureranno 
dal'1 novembre 1855, a tutto ottobre 1856. 
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8. ‘Gi'infiizii è le altre rendite di terza 
classe dovtanno notificarsi per l’anno camerale 
1856, in base allo stato del capitale e della 
rendita, sussistente al 31 ottobre 1855. 

L’ accettazione, l'esame c la rettificazione 
delle notifiche e delle dichiarazioni per |’ im- 
posta sulle rendite, la commisurazione dell'im- 
posta e la decisione sui ricorsi dovranno segui- 
re secondo le vigenti norme. 

10. Per gli effetti dei 20 22 e 36 della 
sovrana patente 11 aprile 1851 ce dei 22 13 
e 15 del regolamento 19 maggio 1851, rimar- 
ranno in attività fino a nuova disposizione così 
la commissione centrale per l'imposta sulle 
rendite esistente presso l' I. R. prefettura del- 
le finanze, come le commissioni distrettuali col- 
lo residenze e coi circondart giurisdizionali ri- 
spettivamente assegnati dalla notificazione 18 
giugno 1851 n. 663-R. dell'I. R. luogotenenza. 

11. Per la presentazione delle notifiche e 
delle dichiarazioni sulla rendita e delle denun- 
cie sugli emolumenti fissi, giusta le module e 
le norme stabilite colle uotificazioni 6 e 18 
giugno 1852 n. 469-R. e n. 663-R. dell. R. 
luogotenenza, resta prefinito il termine a tutto 
il 31 dicembre 1855. A tale cffetto si distri- 
buiranno gratuitamente a chiunque ne farà ri- 

—cerca le corrispondenti stampiglie, col mezzo 
delle commissioni distrettuali, degl'Il. RR. com- 
missariati distrettuali e degli uffici comunali. 

12. A prevenire ogni pregiudicievole con- 
seguenza, si ricorda l' ossequiato dispaccio 30 
luglio 1852 n. 25414-2291 dell'eccelso I. R. 
ministero delle finanze, riferito nel bollettino 
provinciale delle leggi sotto il n. 343. ‘Per ef- 
fetto del medesimo chiunque omette di presen- 
tare entro il termine stabilito la prescritta no- 
tifica o denuncia di una rendita soggetta ad 
imposta, deve per questa sola omissione sotto- 
porsi alla multa contemplata dal @ 41 della so- 
vrana patente 11 aprile 1851 e diffidarsi a pre- 
sentare entro nuovo termine la dovuta notifica 
o denuncia, sotto comminatoria di altra multa, 
per il caso di ulteriore contumacia, ritenuto 
del resto il procedimento tracciato dal @ 25 
della istruzione 19 maggio 1851. 

Ricordasi del pari, che l’ applicazione del- 
le indicate misure deve eseguirsi a tutto ri- 
gore e che rigorosamente deve pure applicarsi 
la multa portata dal $ 42 della sovrana paten- 
te 11 aprile 1851 contro chiunque incorra in 
taluna delle contravvenzioni ivi contemplate. 

13. Il pagamento dell'imposta sulle ren- 
dite indicata nel 2 39 della sovra citata sovra- 
na patente dovrà seguire in tre eguali rate tri- 
mestrali, che scaderanno: 

a) per le provincie di Bergamo, Cremone, 
Pavia e Sondrio nel giorno 20 dei mesi di mar- 
10, di giugno e di settembre 1856: 

5) per le altre cinque provincie della Lom- 
bardia nel giorno 20 dei mesi di aprile, di lu- 
glio e di ottobre 1856. 

Le tangenti d'imposta che per avventura 
non potessero commisurarsi ed intimarsi abba- 
stanza in tempo, perchè se na il pagamentò 
della prima rata all'epoca stabilita, saranno ri- 
partite in quote eguali sulle altre due rate. 

Le frazioni di lira austriaca saranno per 


cri 


semplificazione di conteggio aggiunto alla quo- 
ta da passarsi in iscossa per la prima rata. 
Milano 20 ottobre 1855. 


Il luogotenente di S. M. I. R. apostolica 
presid. I. R. della prefett. delle finanze 
Barone pe BureER. 


STATI ESTERI 


RUSSIA 

ll Morning-Post contiene il seguente ar- 
ticolo: 

Si è fatta spesso la domanda, perchè si è 
risparmiata Odessa nella presente guerra; e nes- 
suno finora ha data una soddisfaeente risposta. 
Siamo di avviso, che siasi risparmiata Odossa 
perchè sapevasi, che nei suoi porti stavano im- 
mense quantità di grani appartenenti'a case in- 
glesi o a mercanti di paesi, co'quali non siamo 
in guerra, Che questo fosse il vero motivo del- 
la preservazione se ne avrà una prova di più 
nella previdente ed umile sagacità, che ha ispi- 
rato la Russia nello sviluppo del suo territorio 
verso il mezzogiorno. La Russia è giunta a chiudo- 
re le bocche del Danubio iu modo da attirare nel 
suo territorio la maggior parte del commercio 
del Levante: raccoglie i diritti della sua politi- 
ca. La sua grande e bella città di Odessa è sal- 
vata dalla distruzione a motivo della sua im- 
portanza, come piazza di commercio. 

Dal 1826, tempo in cui la Russia inco- 
minciò a stabilire una quarantena sul Danubio 
e ad esercitare il diritto d'inviare navi ad Odes- 
sa per istabilirvi pure una quarantena, tutti gli 
sforzi de suoi diplomatici e de'suoi uomini di 
stato hanno avuto per iscopo di assicurare l’in- 
grandimeoto e la prosperità di questo porto di 
nare. Nel 1838 si fesero grandissimi sforzi dal- 
l'Inghilterra, dalla Turchia e dall'Austria per ri- 
cuperare il terreno perduto col trattato fra la 
Russia e la Turchia: ma lo czar trovò il mez- 
20 d'impedire il successo delle negoziazioni in- 
tavolate per fare aprire la navigazione del Da- 
nubio. 

Nel 1844 c nel 1850 l’Austria si è preoc- 
cupata di un progetto, che nelle attuali circo- 
stanze merita l'attenzione, quello cioè di apri- 
re con un canale navigabile una diretta comu- 
micazione fra il mar Nero e il Danubio, moe- 
diante il quale si eviterebbero le ostruzioni del- 
la navigazione , i pericoli delle malattie , che 
provengono dalle emanazioni pestilenziali delle 
paludi, nell'imboccatura del Danubio, inoltre le 
quaranteve russe e le loro dogane. Mercò l'in- 
fluenza russa il progetto andò a picco, e non 
se n'è più parlato, s0 non quando l'attuale sta- 
to di ostilità ha convinto l'Europa della impor- 
tanza della improsa. 

Che cosa è da tuttociò risultato ? Odessa, 
che cinquant'anni indietro esisteva appena, è dl- 
venuta il vasto deposito, grande sbocco delle 
provincie meridionali dell'impero russo, e nello 
stesso tempo il granaro di tutto l'impero occi- 
dentale. 

Odessa deve la sua esistenza alla impera- 
trice Caterina. Dopo la campagna fatta dai rus- 
si nella provincia di Kerson si fermò in un 
miserabile villaggio, composto dî capanne di pe 
scatori, chiamato Adsckai. Ella comprese subi- 
tamente l'importanza di questa situazione oeco- 
zionale, e gittò le fondamenta di quella città, 
che si chiama Odessa. Il suo commerciale svi. 
luppo è stato rapidissimo. Nell'ultimo quarto 
di secolo la ioni raddoppiato d'importanza. 

Nel 1826 il numero delle navi entrate nel 
porto di Odessa fu di 587, ne uscirono 329. 
Nel 1851, ultimo anno su cui abbiamo dati po- 
sitivi, 879 navi sono entrate, 893 ne sono usci- 
te. Il riparto proporzionale del'commercio fra 
le differenti nazioni in questo tempo è in sin- 
solar modo variato. Nel 1826 il namero' tota- 
le delle navi prussiano, che visitarono Îl porto 
di «Odossa, fu di 275, nel 1851" di 208, 


Nel 1826 si contavano 375 navi austria- 
che, 0 272 soltaoto nel 1851. Per l'Inghilter- 
ra la proporzione è stata ascensionale da 209 
nel 1826, il numoro nel 1851 è salito a 385. 
La Francia non figura se non per una vela sul 
quadro de'primi anni: no ha avuto sole 59 
nel 1851. Per la Sardegna le cifre sono stato 
da 228 a 229, per la Turchia da 18 a 42. 
Non si sa il numero delle navi grecho iscritte 
nel 1826: ma si sa che negli ultimi tempi 346 
bastimenti di questa nazione visitavano annual- 
mento la capitale commercialo dell'impero mu- 
scovito. 

Il principale oggetto del commerclo di 
esportazione di Odessa è il grano. La più grao- 
de ne proviene dalle provincie della Volinia e 
dalle frontiere della Polonia. Nel 1850 l'Inglil. 
terra ne ha importato oltre ad un milione di 
quarters. Nol 1851 sono usciti da Odessa 
1,127,000 quarters di frumento, 3 
ters di orzo, e 22,028 quarters di 

Un altro importantissimo oggetto di com- 
mercio è il sego. La rapidità dello sviluppo che 
han presa la sua manifattura 6 la sua esporta- 
zione, prova come l'industria russa sia pronta 
ad approfittare degli sbocchi, che le n' offre il 
commercio esterno. Dal principio del presento 
secolo questo ramo di commercio si è aumen- 
tato del centuplo. 

Nel 1851 si sono imbarcati ad Odessa 1931 
tonnellate di sego e 6852 quintali di candele: 
segnaleremo anche in questo anno una consi- 
derevole esportazione di 57,218 quintali di la- 
na di merinos e 18,966 quintali di lana co- 
mune. Ebbene: non sono più di trent'anni, che 
il merinos vi è stato introdotto nelle provincie 
della Tauride e di Kerson. Perfino le rogîoni 
della Siberia contribuiscono alla prosperità com- 
merciale di Odessa. Enormi quantità di ferro 
provengono dalle miniere della Siberia, tras- 
portate dal Wolza e Taganroy verso il depusito 
generale de’ prodotti russi, dovo ogni auno se 
n'esportano 5892 tonnellate. 

Oltre gli oggetti ricordati di sopra l'espor- 
tazioni di Odessa comprendevano 35,030 quar- 
ters di grano di Chenevis, 2193 colli di potas- 
sa, 15,508 quintali di corde, un'enorme quan- 
tità di piaute e di metalli lavorati in ogni ma- 
niera. 

Sî-può formare un'idea del commercio di 
grani di Odessa da questo solo fatto, che 600 
magazzini sono adoperati per depositaro i ca- 
richi da esportarsi. 

Il commercio d'importazione non è meno 
grande. Nel 1851 s'importarono fra gli altri og- 
getti 16,400 tonnellate di carbone, 10,024 quin- 
tali di caffè, 27,773 quintali di cotone grezzo, 


‘29,193 quintali di piombo, la cui maggior par- 


te si è diretta a Scbastopoli, 13,174 quintali 
di zuccaro scuro, 50,146 quintali di zuccaro 
raflinato, 21,189 quintali di the, 7726 quintali 
di tabacco, 55,084 di ulio di uliva, e 149,795 
bottiglie di vino, 232,854 di porter, oggetti 
di manifattura per un valore di 228,923 lire 
sterline ec. 

L'articolo si compie in un modo assai ca- 
rioso, perchè dopo così bella enumerazione 
parti conclude col delenda Chartago. 
BARBERIA 

Tontsi 13 Ottobre. 

Il 2 corrente approdò sulla rada della Go- 
letta, proveniente da Costantinopoli e Malta, il 
vapore tunesino Mansur. Con questa opportu- 
nità è qui giunto Rifat bey effendi, inviato della 
Porta colla conferma all’avvenimento al trono 
del nuoro bey. All'arrivo di questo personaggio, 
sua altezza Si Imhammed diede l'ordine dei pre- 
Pim per la sua ricezione. Il bagno del de- 
‘unto Ehmed bey, situato fra San Luigi e la 
Goletta, servì da ‘lazzaretto ‘ove l'ambasciatore 
unitamente al-suo seguito consumarono la cor- 
tumacia. Domenita; 'il’'7; giorno ‘della pratica, 
l'ambasciatore fu ‘ridevato ‘alla Goléttà con tin 


| 


saluto di 21 tiro di cannone, d'onde è stato 
condotto in questa capitale, accompagnato da 
uno squadrone di cavalleria, e da infinito nu- 
mero di personaggi impiegati in servizio del 
bey, portatisi ad incontrarlo d'ordine di sua al- 
tezza. Verso le ore 10 a. m. un nuovo saluto 
dalla grande Torre della Kasba, annunziava l'ar- 
rivo in Tunesi dell'ambasciatore, il quale so- 
condo gli usi prese alloggio nella casa così det- 
ta del bey. Martedì, il 9, ebbe luogo il ceri- 
moniale dell'investitura. Verso le ore 8 a. m, 
l'ambasciatore ottomane abbandonò Tunesi per 
recarsi ad ineontrare sua altezza il bey, il qua 
le aspettavalo nella sua cittadella del Bardo. 
Tutti gli impiegati civili e inilitari. in grande 
tenuta ebbero ordine di accompagnare l'amba- 
sciatore nella sua gita al Bardo. Erano prepa- 
rati a disposizione di Rifat bey effendi una bel- 
lissima carrozza tirata da otto muli, ed uno 
dei migliori cavalli la cui bellezza è quasi rara 
nella reggenza. L'ambasciatore preferì montare 
a cavallo, e quindi la carrozza ritornò vuota. 
Rifat bey effendi in piena uniforme portava, 
oltre la sciabola propria che gli pendeva al 
fianco, un'altra in mano tutta ornata di bril- 
lanti spedita dal sultano al nostro bey, unita- 
mente alla decorazione ed al firmano. Lungo 
la strada di Tunesi al Bardo, la cavalleria ara- 
ba (irregolare) in onore del giorno festivo ha 
fatto vari giuochi così detti Jl-Me/hab, condu- 
cendo in tal modo Rifat sino alla porta del Bar- 
do. Le truppe sotto le armi schierate in due 
ale entro la città prolungavansi sino alla porta 
del palazzo reale del bey, ove I’ ambasciatore 
sceso da cavallo si mise a consumare a piedi 
i pochi passi che gli restavano per compiere 
la sua missione. Entrando nell'aula di giustizia, 
Rifat presentò a sua altezza la decorazione, la 
sciabola cd il firmano. Aperto questo da Si 
Imhammed e baggatolo per tre volte, egli lo 
consegnò al Bas-Kugia, il quale lo lesse per 
tre volto ad alta voce, presenti il bey, la sua 
corte, l'ambasciatore ottomano, tutti i consoli 
e tutti gli impiegati. Finì il cerimeniale con un 
saluto reale fatto dalla cittadella del Bardo, e 
dai principali forti di Tunesi. Il grado che il 
sultano conferisco al nostro bey, è quello di 
muscir. 

Nell'ultima mia vi informava della tran- 
sazione tra il bey ed i creditori degli oggotti 
somministrati per uso della Horfa e del depee 
sito dei tabacchi; oggi devo aggiungervi che la 
condizione chiesta dall'incaricato del bey, cioè 
la dimanda che ei faceva di tre mesi di dila- 
ziono pel pagamento, non venne accettata da 
sua altezza. ll bey fece fare le nuove tischerè 
a sei mesi di dilazione, ed ì creditori hanno 
dovuto abbassare il capo ed accettare questa 
svantaggiosa condizione, per non incontrare di 
peggio. 


— _———= 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi ì giornali del 25, e 
siamo sempre in ritardo dei medesimi. 

Il Moniteur del 24 annuncia ehe le LL. 
MM. l'imperatore e l'imperatriee hanno accom- 
pagnato il duca e la duchessa di Brabaute al- 
la visita della fortezza del Monte Valeriano. 

Lo stesso giornale pubblica il dispaccio 
del maresciallo Pelissier in data di Sebastopoli 
21. ottobre, dispaccio che nella più parte ab- 
biamo dato nel Giornale di Rama fino da gio- 
vedì 25 ottobre. 

La divisione anglo-francese, dice il dispac- 
cio, è degnameate concorsa al successo delle 
squadre alleate. Sbarcata sulla penisola a cin- 
que chilometri dalla fortezza, si è solidamente 
stabilita, e nella notte del 16 al 17, ha aperto 
la trincera ad 800 metri dalle. fortificazioni. 
Quando la marina aprì il 17 il suo fuoco po- 
tente, due compaguie di cacciatori, imboscate 
a 400 metri dalle batterig nemiche, hanno po- 
tuto moschettare i cannonieri russi. L'artiglio- 
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ria di campagna ha di sua par'e fatta una par- 
se assai .ulile. 

1420 prigionieri, fra cui il generale Ko- 
ianowitch e 40 officiali, 174 bocche da fuoco, 
munizioni da guerra ed altre, l'occupazione di 
mana importante posizione, sono per gli alleati 
i risultati di questa felice impresa. 

I russi l'hanno completata facendo saltare 
în aria il 18 le fortificazioni di Otschakoff. Vi 
spediro ln bandiera russa, che sventolava a 
Kimburn 

Quest porto fu fatto dal generale Ba- 

i puresciallo Pelissior. 
1:01» ha inviato anch'egli il 
dia, e dice che le fortifi- 
; e fitte saltare in aria con- 
reneragi 25 canvoni ed erano alla portata del- 
je battfardo della flotta alleata. 
o = lu portito a Marsiglia notizie di 
fino al 15, per cui nulla hanno 
ivonilo noi date quelle del 18. 
> a conoscere soltanto che i russi 
savino sulle alture di Makensie e-le 
avano, che dei corpi considerevoli russi 
tentavano d'impedire il movimento degli allea- 
ti, che si avanzano lentamente. 

Le truppe alleate staccate su Eupatoria 
hanno ricevuto nuovi rinforzi, così che questa 
città serve ora di base di operazione ad una 
considerevole armata. 

La Corrispontenza Lejolivet pubblica. noti- 
zie di Crimea fino al 13. A questa data le 
batterie dei mortai aveano aperto il fuoco con- 
tro i forti Costantino e Caterina: la posizione 
dei russi diventava ogni giorno più eritica: es- 
si si ritirano a misura che gli alleati si avan- 
zano. Il maresciallo Pelissier ha acquistato un 
grande’ ascendente sulle truppe alleate. 

La divisione del gonerale di Failly si è 
unita a quella del generale di Allonville. L'ar- 
mata di Eupatoria ha ricevuto grandi rinforzi: 
vi è arrivata la cavalleria inglese. 

Scrivono da Pietroburgo 16 ottobre al 
Novellista di Amburgo: 

Fino al 31 agosto, 22 trasporti di feriti 
e d'infermi erano giunti da Scbastopoli o Siu- 
feropoli a Nicolaiefî, e ciascuno era composto 
di 200 uomini. Alla fine di agosto si trovava- 
no negli ospedali di Nicolaie? 1,900 ammalati 
® feriti. 

Serivono dalla Polonia 18 ottobre al Pa- 
mubio di Vienna: 

Dalle ultime notizie di Crimea risulta che 
i gravatieri. russi si trovano a.Perekop, e cire 
la loro avanguardia è già entrata in Crimea. Il 
corpo di. truppe che sta a Perekop si può cal- 
colare di 39,000 womini. 

Il. ministro della guerra di Francia ha ri- 
cevuto l'inventario degli oggetti trovati dagli 
alleati a Sebastopoli. Noi citiamo i principali. 
Palle 407,314, proiettili sbucati 101 d, pol- 
vere. 262,482 chilogrammi , cartuccie’ a palla 
per fucili 470.000 in buono stato, e 160,000 
che hanno sofferto .avarie:- vetture arabe 80, 
ancore di corpi morti 400, ancore di varie 
grandezze 90, piccola ancore 50, maniglie per 
ancore 2,000, catene per ancore 200 metri, 
rame vecchio 52,000.chilogrammi, vecchio cor- 
daggio 50,000. chilogrammi , cordaggi nuovi 
25,000 ‘chitogrammi , caruccole di varie gran- 
dezze 400; macchine 300, ferro io barra ed 
acciaio. 780,000 chilogrammi, filo di ferro 200 
chilogrammi, foglie di tolla 8,000, foglie di lat- 
ta 7,000, tolla per beracchiette 8,000. chilo- 


grammi; rame im. magazzino 60,000 chilogram- 
mi, stagno 20,000 chil., macchine di ogni spe 
cie 150, ferro vecchio 80,000 chilogrammi; e 
cento alire case, oltre, a. 11,000 sacchi di pa-, | 
ne, 3,700 di farina, 100 di orzo, 1,300 di gra- 
no nero, 200: df avena;-500 quarter di grapo,, 


e 480 barili di carne salata. Non ‘sono com- 
presi in tale inventario le bocche da fuoco ) 


loto di-ferro che di bronzo 
1 giornali inglesi annunciano: la, morte di | 


Wharncliffe e di sir Molesworth; quest’ ultimo 
è stato ministro delle colonie, 19) 

Abbiamo da Madrid 23, che la commis- 
sione del budget ha approvato il bilancio del 
ministero. della guerra. 


SVIZZERA 
Si legge nella. Gazzetta Ticinese: 
Rarecchie delle svizzere che trovansi in 
Russia in qualità di educatrici presso le più 
doviziose famiglie vengono congedate, a moti- 
vo delle economie che queste famiglie sono 
costrette a fare trovandosi totalmente rovinati 


‘gl'importanti beni che hanno in Crimea. Per 


questo motivo molte di esse hanno dovuto li- 
cenziaro anche la maggior parte dei loro servi. 

— La partenza del primo reggimeoto del- 
la legione svizzera al soldo dell'Inghilterra per 
la Crimea asrà luogo li 25 ottobre sulla nave 
Great Britain. Questo reggimento 6- forte di 
1450 uomiui che possono rivaleggiare con quelli 
della guardia inglese. Il secondo reggimento 
(colonnello. Rundi) bha già completo il primo 
battaglione (Blemer). Per il secondo battaglio- 
ne ((Giosberg) partiranno quanto prima qualtro 
compagnie da Schlettstadt, e fra un mese sarà 
anch'esso completo. Si spera che la prossima 
primavera sarà completa l'organizzazione anche 
dai reggimonti 3 e 4, poichè quantunque: i go- 
verni cantonali impediscano per quanto posso- 
no l'arruolamento, pure giungono ogni giorno 
in Schlettstadt circa 12 womini, 


Lownra 23 Oitobre. 
Il Times pubblica il dispaccio seguente: 
Vienna 21 ottobre. 


L' Oesterreichische Correspondenz assicura, 
in soguito d'un dispaccio telegrafico d’ Odessa 
del 17, che nell'istesso momento în cui le 
squadre alleate attaccavano Kinburn, 30,000 
uomini erano sbarcati sulla penisola di Tendra. 
Nulla conoscevasi di positivo sulla destinazione 
di queste truppe. Tendra è una lunga lingua 
di terra alquanto all'ovest di Perckop. 

So l' invio d'un corpo così. considerevole 
(riflette la Patrie) sul punto indicato ha avuto 
realmente luogo, può ritenersi che quest’ ope- 
razione si riferisce al piano generale che una 
corrispondenza doll In/ependanee  Belge crede 
essere positivamente quello dei gencrali alleati. 

Questo piane. sarebbe di-circoserivere l’ar- 
mata del principe Gortschakoff in un circolo 
che, ristringendosi sempre -più, l'obbligherebbe 
o ad accettare una lotta nelle condizioni più 
sfavorevoli, o a deporre le armi, o finalmente, 
per evitare questa pericolosa sitnazione, a sgom- 
brare senza ‘ritardo la Crimea tutta intera, pri- 
ma che ogni ritirata sia divenuta impossibile. 

— Lo stesso giornale, in data di Londra 
26, pubblica un virulento articolo contro gli. 
Stati-Uniti d'America per aver questi inviato 
delle truppe; verso le isole Bermude: 

Nota Le isole Bermude sono un gruppo 
di circa 400 isole del gramde Ocenno, a 240 
leghe. dalla costa dell'America settentrionale 7 
verso l'est: Appartengono agli inglesi e sono 
una delle più importanti stazioni militari dell’ 
Inghilterra in quei paesi. 


Vienna 25 Ottobre. 


La Gassetta di, Vienna reca oggi nella sua 
parte ufficiale le tanto. attese riforme -finanzia- 


(*) Sir Molesworth:era noto a Londra -pef 41840 se 
dal 4832 al 4837 rappresentò al parlamento la contea 
di Cornwall, dal 1837 al 4841 Leeds. Quando si formò 
il gabinetto Aberdeen fu fatto primo ‘commissario dei 
lavori pubblici: sotto l'amministrazione di lord Palmer- 
ston, passò al posto di segretario ‘di' statò*per le -còlo- 
ne, officio pel qualb era specialmente adattato in con- 
seguenza delle vastissime sue cognizioni negli affari co- 


loniali, in cui niuno.gli poteva stare alparagono, Egli - 


non lascia figli, e ln, sua. eredità passa; a William, Mot. 


lesworth, ministro anglicano. 


rie. Stante l'importanza dell'argomento, le ri 
porteremo nel prossimo numero. 

-—— Il Corriere Italiano pubblica i seguenti 
dispacci: 

Odessa 21 Ottobre 

Il giorno 18 corrente, le flotte alleate co- 
strinsero alla resa il forte di Kinburu. II gior- 
no dopo, i russi di buon mattino fecero sal- 
tare in aria le opere fortificatorie di Oczakof. 
Non si sà peranco con certezza se ed in qual 
punto della costa che corre fra Kinburn e lo 
stretto di Perekop sia seguità-uno sbarco di 
truppe di terra. Sua Macstà l’imperatore Ales- 
sandro, parti da Nikolaieff alla volta di Elisa- 
bethgrad. 

— L'imperiale ambasciata russa in questa 
capitale ricevette il seguente dispaccio tele- 
grafico: 

Fino al 22 ottobre nulla di nuovo succes- 
se fra Kinburn e Nikolaicf: Alcune navi ne- 
miche tentarono di rimontare il Duieper ed il 
Bug, ritornarono però indietro non mol 
po, e ieri trovavansi alle loro salite stazioni. 
nerlio delta flotta trovasî ne'contorni della lin- 
gua di terra di Kinburn. 


Coreyaguen 19 Ouobre. 


Nella memoria che accompagna la nota 
della Danimarca riguardo all'affare del pedag- 
gio del Sund, questo gabinetto, senza voler con 
ciò prevenire le deliberazioni della conferenza, 
dichiara qual base di ripartizione adatta e con- 
forme afla condizione delle cose, la quantita 
delle- merci che passarono per quello stretto , 
la quale verrebbe poi.combinata colla base de- 
sunta dalla nazionalità delle:;navi. 


SVEZIA E NORVEGIA 

Se dobbiamo credere al Nauvelliste de Ham- 
Sourg, la Svezia sarebbe parimenti. sul punto 
di spiegare più, chiaramente la sua politica ri- 
guardo alle potenze occidentali. 

La caduta di Sebastopoli, dice questo gior- 
nale, e l'eco che essa trovò nella Svezia sem- 
brano aver prodotto una grande impressione 
nella corte, la quale si ravvicina sempre più 
alle potenze occidentali. Oltre al sig. Bonde, il 
ministro di stato sig. Due è partito per l'est 
ro. Si conghiettura che esso sia incaricato d'una 

one diplomatica in Francia. 

L'ammiraglio Virgin, antico ambasciatore a 
Londra; ugualmente stato. incaricato d'una 
missione. diplomatica. Ora il sig. Virgin aveva 
dato l'anno scorso la sua dimissione perchè non 
approvava la politica del suo governo; se que- 
sti si accosta a lui è dunque prova d'un cam- 
biamento, di sistema per»parte della corte. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo in una lettera di Costantinopoli 
15 della Zrvester Zeitung: I prigionieri russi 
che trovansi nell'isola dei Principi vengonu trat- 
tati. eccellontemente dai vincitori -frapcesi, e sel 
meritano appieno, così per: la trista. loro sor- 
te, quanto per il decoroso, contegno onde la 
sopportano. La popolazione greca manifesta spe- 
ciali simpatie per essi, Ultimamente, per eseni- 
pio, fu fatta.tra' greci una colletta a pro dei 
prigionieri di guerra russi, e se ne ricavò una 


‘ copia considerevole .di danaro, cibi, liquori ‘e 


persin d'oggetti. di - lusse.. Una deputazione si 
recò all'isola dei Principi con questi doni, li 
consegnò al più vecchio fra gli ufliziali russi, 
ed espresse in belle parole la simpati » della 
nazione greca per i.suoi infelici correligio 

dopo di che da riunita. multitudine degli isola 
ni (le-isole dei Principi sono abitate esclusiva- 
mente da greci) proruppe nelle grida. di Vioa 
la Russia! viva l’imperatore Alessandro? (molti 
gridavano pure vica Nicolò). L'ùffiziale ,ringra- 
ziò que’ signori per. l'interessamento . o la ge- 
nerosità da essi dimostrata, ma aggiunse in fi- 
ne anche, qpesto savio insegnamento : Un' altra 
cosa ancora, 0 signori! Ie vi ringrazio de’ vo- 


’ 


— 1028 — 


——_ r-—-—-———Tr rr-r- um @»e0————_———— 


stri auguri per il bene della Russia e di S.M. 
il mio imperatore, ma debbo dirvi che fareste 
meglio se beveste invece alla prosperità del 
sovrano e del governo, sotto la protezione del 
quale vivete quì, e che vi ha permesso di po- 
ter manifestare con tanta franchezza le vostro 
simpatie! Il nobile e dignitoso linguaggio del- 
l’uffizialerusso non mancò di produrre impres- 
sione, e seppure gli astanti non seppero domi- 
narsi a seguo da seguire immediatamente il 
consiglio dato loro, si videro molti allungare 
il viso considerevolmente e andarsene a casa 
silenziosi, meditando alla profonda verità che 
avevano udito dalla bocca di un russo. 


AMERICA 


Il piroscafo Washington recò notizio di 
Nuova York, in data del 6 ottobre. 

Il consiglio dei ministri si era riunito li 
A per prendere in considerazione la possibilità 
di costruire un canale attraverso l'istmo di Da- 
rico, su i piani proposti dalla Compagnia in- 
teroceanica. S' ignoravano ancora le decisioni 
del gabinetto a questo proposito. 

Giusta il New-York Herald, si trattava del 
richiamo del sig. Seymour, ambasciatoro di 
Russia. 


BORSA. 
Vienna 25 Ottobre. 
Cinque per 0/0. + 74 43/16 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 6 + 66 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 15 4/4 L. 46 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 sr 


AVVISO 


Alla locanda della Minerva, nella camera 
num. 40, si comprano a contanti, Camei in conchi- 
glia, in pietre dure, musaici ed altri oggetti simili. 
n i AVVISO È pa 


Essendo giunto il negoziante Francese, con un a+ 
sortimento di mercanzia, filo di scozia e filo di olanda, 
cottone in gnomeretti , achi , ancinelli , agaroli, penne 
d'oca, penue d’acciaro, apis e porta penne, qualunque 
numero che loro desidereranno , © di qualità superiore 
a tutte quello che si sono presentate su di questa piaz- 
za a prezzi moderati; abita in piazza Poll pum. 68 primo 
piano. 


= = 


NELLA FARMACIA INGLESE 


SINTINBERONE 


In Roma Via Frattina num. 435. 
Eslsto {l deposito generale dvi seguenti articoti 


Pasta Pettorale Balsamica 
di Lichene Islandico 


Riconosciuta dai più valenti pratici, e dallo mol- 
Ussime persone che ne banno usato, efficacissima a com- 
battere le affezioni croniche di petto, e specialmente la 
lenta bronchite, catari pulmonall inveterati, la tosso 
Irritativa ec. 


Grani di sanità del Dottor Franck 


Riconosciuti fin da 60 anni dalla facoltà medica di 
Parigi avere le proprietà di guarire i mali di stomaco , 
0 l'emicrania, favorire le digestioni, purificare il sanguo, 
ed agire mirabilmente sulla bile. 

N.Il. Saranno falsificate quello scattole che non vi 
porteranno sopra il timbro Imperiale. 


Magneso in stato fluide 


Che conserva tutto le sue proprietà viene amorbita 
fnteramente e non è disgustosa al palato. 
_ 


— - ———_ 
L'AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI MARIRTISI 
DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRAN 


Previeno il pubblico che oltre le partenze che hag- 
no luogo ogni domenica da Civitavecchia per Livoray, 
Genova © Marsiglia, essa ha stabilito uo pusvo wrvigni 
diretto fra Marsiglia, Civitaverchia e Napoli. 

Partenze da Civitavecchia 

Ogni venerdì alle 40 anti. direttame 
siglia, ogni Sabato alle 6 poni. per Napoli 
e 

ARRIVI 
DAL GIORNO 27 AL GionNO 20 

Da Toscana 
LL. EE. principe e princip 
Roma—/)a Napoli—Hurz F., 

Davidson, Ryder, A Uisp 

Cabral A. C. conte di FRITTI 
Catalano Conzaga cav. ti 8. LL 
L. sac., Rarthe N. maestro di mus., Vi: 
Steylan L. pr. francesi, Boner A.pr. di At 
cav., Menghini L. scultore, Cinì F. cor 
possid. di Ronma—Da Francia— ie Mi 
teo P., Reges P. Ajonery P. 
G. relig. di Francia —Da Malta — Cyzaq 
Waddigion R. relig. di Francia. 


PARTENZE 
pal GIORNO 27 AL 
Per Baviera Koening G. scultore di Havhry 

Per Francia—Harvoy Jacke, Chapmann Pcenny 7 
pr. inglesi, Bartolomei P.P. sacerd., Soligry T., Ciamisio 
ron G. pr., Olivier E. avv. di Francia— Per Venezia Po 
nerlis P.pr. di turchia— Per Sardegna—De Ferrari dipio 
matico di Sardegna— Per Milano—Zambelli 
— Per Napoli—S.E. il principe D. Vincenzo Spada, Zan- 
nucchi F. conte di Pesaro, (iuilace A. pr. di Napoli, Mar 
torelli L. neg. di Sardegna. 


per Mar 


KYO 29 OTTONNA 


0 DEL MARE. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto] Termometro K 
alla Temperat.di 0°K.| ester. al Nord 


invezione 
del vento 


Stato 


| Umidità del cielo 


_— _—___—& 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


\ Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 7.0 
» 3pomer.| » 27» 70 
» 9 pomer. 27» 68 


30 Ottobre 


+ 10,9 | 
+ 11,5 
+ 10,2 


| 
| 
| 


Dalle 9 pom. del 29 Ottobre fino alle 9 pom. del 30 
T'emperat. mass. + 12, 


detto 
lemperat. min. + 9,9 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Ì Barometro 


in Termometro! 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Roma. 749. 3 16. 0 
30Otobre Ancona 748.5 | 18.4 
Boiogna...| 738.3 | 13.7 


Umidità 


Sato del cielo Termometrografo | Vento 
ia decimi direzione 


cielo scoperto | massimo minimo | e forza 


1 16. 6 12. 
9 22. 5 17. 
9 


Meteore avvenute dal mezzodi precedente | 


___-] 
Pioggia a cinque riprese 18,5 con tuoni. | 


16. 2 I, 3 | Pioggia a quattro riprese 3 con tuoni 3. | 


AVVISO 


NOTIFICAZIONE 


Dovendosi coerentemente al decreto 
secondo del preventivo corrente , deve- 
nire all’appalto triennale del dazio sulle 
carni fresche e salate da aver principio 
col prossimo gennajo , si avverte il pub- 
blico, che nel giorno di sabato 24 novem- 
bre venturo alle ore 40 autimeridiane in 
questa residenza nella solita delle li- 
citazioni si procederà al primo esperi- 
mento dell'asta snlla bese di annui scudi 
settemila onde delibei al miglior of- 
ferente, salvi gti alti di vigesima © sosta, 
€ la superiore approvazione. 

Gli offerenti dovranno uniformarsi al 
capitolato che rimane a tutti visibile in 
quest’officio comunale. 

L’appaltatore percepirà a suo van- 
taggio il dazio stabilito nella seguento 
tariffa. 


Bove, e Perugino. . . Sc. 08 50 
Giorenco 

Vacca . 

Bufalo 


Jdem campareccia . 
Vitella Mongana 


Vitella bufalina . ‘ 
Castrato. . 
Ciavarro 
Capra. . 
Pecora . 
Agnello . 
Lattarino PICO 
acchio, e Capretto. .. » — 48 
Carno fresca in pezzi baj. ( a libbra 
Idem salata baj. ( a libbra 
Velletri dalta residenza municipale 
li 23 ottobre 4855 
Il Gonfaloniere 
Conte Baldassare Negrone 
F. Emanueli s0g. com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


di Consiglio ved. Perugia 
dre , tutrice , e curatrice dei pupilli 
le, e Gioja, col ministero dol sott. 
Notaro, nel giorno 5 novembre pross. ad 
ore 9 antemeridiane procederà alla com- 
pilazione dell'Inventario de* beni lasciati 
dal suo defonto consorte Abram Perugia. 
nella casa di ultima abitazione del L 
vicolo Capocciuto n. 8. 
Tuttociò si deduce a publica notizia 
4 forma del $ 1548 del vig. re;. 
Luigi Hilbrat Not. publico di Coll. 
Roma... 


In virtù di venerato rescritto SSmo 
del giorno 5 agosto ppto, e decreto eso- 
cutoriale emanato nel giorno 27 settem- 
bre seguente da Monsig. Illmo , e Rmo 
Marcello Orlandini giud. eccl. entrambi 
esibiti per Istr, pubb. in atti del succes- 
sor Massari sotto questo stesso giorno, Il 
sig. Luigi Picconi è stato dichiarato mag- 
giore di età 

Ciò leduce a pubblica notizia, per 
ogni © qualunque effetto di ragione. 

Roma 30 ottobre 4855 


Domenico Finiti Not. Sos. del suc- 
cessor Massari. 


Nel Giornale di Roma del 6 ottobre 
ultimo Vincenzo De Santis della Man- 
ziana notificò e protestò che non avrebbe 
riconosciuto alcun atto o contratto che 
venisse fatto in suo nome dal suo figlio 
Giuseppe De Santis, ed invece il sotto- 
scritto Giuseppe De Santis dichi 
non ha mai contratto come figlio 
cenzo De Santis , ma sibbene come do- 
natario per atti del si del (8 
gio 1832 della bo: me: Pietro De Santis 
suo Zio, ed in coesagmenza come avente 
azioni ed interessi del tutto proprj quan- 
tunque accomunati finora con quelli di 
Vincenzo De Santis. 


Giuseppe De Santis 


Primo Turno 


Ad istanza del sig. Giovanni Carnuvali 
di Albano. 

S'intima a chiunque che in forza d'1- 
stromento stipolato dal Valle Notaro di 
Albano li {4 giugno 1355 per condizione 
espressa, fù convenuto, che l’Ist. avrebbe 
avuto il diritto di prelazione per com- 
prare un fondo appartenente al d. Pietro 
Pezzi ed-ai suoi situato nel territorio di 
Albano, vignato, ed alberato, nel quarto 
le Rufelli , in conseguenza l° Ist. diflda 
chiunque, che in forza del detto atto di 
prelazione ha il dritto di acquistare il d. 
fondo, e tuttociò lo deduce ‘a notizia di 
chiunque perchè non alleghino ignoren- 
3a, 6 per i suoi dritti. 

S'inserisce il pres. a termini del 6 483 
dol vig. reg. Sig. Pietro Pezzi d'ineogniw 
domio. 

Pietro Federici Proc 


Si deduce a pubblica notizia cbe con 
atto emesso avanti il primo turno del trib. 
civ. di Roma nel 24 ottobre corr. anvo 
Gioacchino Dovizia di Poli ha dichiarato 
di astenersi dalla eredità del suo defanto 
genitore Biagio, 0 qualora oceorra di rì- 
Pudiarla sotto tutte le riserve di ragione. 


Mariano Baldassarini Proc 


Fequo 'omebazdo Wen 
Prui ‘Sa e Sughili 
Og associato riceve 


cate vale bai. b. 


alla Cappella Sist 
mi Vespri per lu 
vi prestò assisten: 
Sicwore, unitamen 
Prelati, alla Eccri 
Le artiglieri 
munciarono | 
crato dalla ( 
mo Poxrerice alle 
gli abiti pontifica! 
la Sistina per ass 
pontificata da Sv 
Cardinale Mattei 
fina e Sotto-d 


* Vangelo un alu 


ungarico rec 
de solennità. 

Assistettero 
Rmi signori Cardij 
na Magistratura e 
Nelle ore po 
coll’ intervento de 
torno alla Sistina 
Vespri, indi al n 
fragio di tutti i f 
Molte distinj 
tanto alla mattin 
diane, assistettero 
PARTE 

NOT 

Giacoso dillu S 
Diacono di S| 
dello Santità dl 
egrett 

Conosciatosi € 

lo Stato i vini con 
bastantemente alla 
la non ancora cess 
di verificata nd 
Santità" DI Nostro 
dei Ministri, ci hal 
come pubblichiame 

che sia permessa 
simo anno la introd 
comuni e degli spi 
mento del dazio dol 
sui primi, e di s 
ogni libbre cento ld 
Il Ministero de 
l'esecuzione della p 
Dalla Segreteri 


F 
Ecco il testo 


«Maresciallo Pelissier 
Soldati] l’avve 


